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PREFAZIONE DEL TRADUTTORE 


ALLA TERZA EDIZIONE. 


Lo scopo che 1’ Autore si prefisse con questo Ma- 
 nuale di Geografia Moderna fu quello, come dice egli 
stesso nella sua breve Prefazione, di porgere in uno 
iS schizzo possibilmente completo, ma non sopraccarico di 
particolari, tutta la scienza geografica, e perciò consi- 
— dorata nelle sue attenenze cogli altri rami dello scibile. 
î apitoli quindi dell’ Introduzione sono consa- 
Matematica e Fisica, alla termino- 
principi della cartografia. 
pilazione e nella 

possibile mercò una 
pregi più si di que- 
che sì, danno sulla storia 


VI PREFAZIONE DEL TRADUTTORE. 

Significato dei nomi geografici in casi nei quali il si- 
gnificato illustra alcuni punti di sommo interesse 
rico e geografico. 

Per queste ed altrettali ragioni impresi più vole 
tieri la traduzione della Geografia Moderna del signor 
Bevan che la ingloriosa e abbastanza facile compila- 
zione d’un’opera geografica così detta originale. Nè 
credo d’ essermi ingannato, se devo giudicare dall’ac- 
coglienza che fecero a questo libro insegnanti e stu- 
diosi; accoglienza che indusse 1 Editore a fare questa 
terza edizione, al miglioramento della quale cooperò 
volonteroso anche l'illustre suo Autore, con correzio- 
ni, modificazioni ed aggiunte richieste dal progresso 
della scienza e dagli avvenimenti politici. 

Resterebbe a parlare della traduzione e delle note 
ed aggiunte che mi è parso conveniente di fare al- 
l’opera originale. La traduzione procurai fosse fedele, 
ma più al senso che alla parola; feci però del mio 
meglio perchè riescisse italiana : che ‘se non ci arrivai, 
mi si perdoni, perchè dovevo mirare soprattutto alla 
concisione non disgiunta da chiarezza. 

. Tralasciai non di rado alcun cenno, come inutile 
per gli Italiani; qualche altro come utile aggiunsi, 
come, per esempio, quello sui punti cardinali omesso 
dall’ Autore, il nome scientifico di alcune piante è al- 
cuni animali, non ben noti in Italia e quindi senza 
nome comune. Rifeci poi di sana pianta, ma col con- 
«senso dell’ Autore, il capitolo sull’ Italia, perchè mi 
‘pareva dicesse troppo poco per gl’ Italiani, quantunque 
abbia dovuto seguire il. metodo dell’ Autore e serbarni i 
| entro i limiti ch'egli si assegnò. PARI 
La longitudiue cui si riferisce il testo inglese, 
di Parigi, perchè adottata finora 


RS I. | 


sto- 


n- 


È, con ‘ume ORO 
6 dal‘ os (I 
iti, d 

one e dell oe 


PREFAZIONE DEL TRADUTTORE. VII 


Militare Italiana; al qual proposito rammenterò che 
Parigi è posto a 2° 20' 9" long. E. di Greenwich. Per 
brevità adottai i nomi germanici dei punti cardinali e 
degli intermedii ; anzi per maggior brevità misi le ini- 
ziali N. S. E. O. Perciò quando s’ incontra Long. E., 
devesi intendere longitudine Est od orientale, ec. Ri- 
durre poi la longitudine di Parigi a quella da molti 
ancora usata, e contata dal primo meridiano dell’ Isola 
del Ferro, è cosa facilissima qualora si pensi che que- 
st’ ultima è posta a 20° long. O. dal meridiano di Parigi. 
Tutte le misure inglesi parimenti furono convertite 

in metriche. L’ ortografia de’ nomi geografici russi, tur- 
chi, arabi, chinesi, e specialmente indiani, resi presso 
a poco come li pronunziano gl’ Inglesi, non come li 
scrivono; così, ad esempio, Cherra Pongee scrissi Cerra 
Pongi. In complesso non mi allontanai gran fatto dalla 
ortografia generalmente adottata negli atlanti tedeschi, 
più caio nelle scuole italiane, e dal ch. prof. cav. 
i opere geografiche mi furono spesso, 

le e sicura i Se fossi ca- 
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cedenti edizioni, come non le aggiungo in questa, per 
chè se parliamo delle finanze le son cose buie di molto, 
© assai mutevoli e non sempre rivelanti la vera condi- 
zione economica degli Stati, e poi perchè le sono cose 
più strettamente statistiche che geografiche ; se par- 
liamo delle forze militari di terra e di mare le omisi 
e le ometto perchè tutta Europa sta ora mutando ra- 
dicalmente 1’ ordinamento degli eserciti e le costruzioni 
delle navi da guerra, e sì le vecchie cifre che le nuove 
condurrebbero facilmente in errore, malgrado le indi- 
cazioni della forza sul piede di pace e quello di guerra. 
In questa terza edizione però stimai non inutile ag- 
giungere alcuni quadri statistici riassuntivi della su- 
perficie, popolazione assoluta e relativa, ferrovie e ma- 
 rine mercantili di tutti gli Stati, dati che riuniti in 

un quadro sinottico facilitano que? confronti che mal si 

potrebbero fare se si dovesse pescarli per entro l’opera. 

I quali prospetti tolsi dall’ Almanacco di Gotha, come 

{dallo stesso, anche per consiglio dell’ Autore, tolsi i 

dati più recenti relativi alla popolazione, alla religione, 

Île lingue, ec. Che se per avventura lo studioso s’ im- 

esse in qualche discrepanza fra le cifre di questi 

e date nel testo, un attento esame di | 
ragione della discrepanza. 

ed allo studioso giudicare della 
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GIUNTE E CORREZIONI, 


[Quando la terza edizione di questa traduzione era già per 
intero stampata, il chiarissimo Autore, egli pure intento ad 
una nuova edizione della sua opera, ci spedì le bozze della 
geografia del Regno Unito, dalle quali togliamo le principali 
correzioni e giunte che l' Autore stimò opportuno di fare. Le 
altre che egli ci mandò precedentemente furono collocate al 
loro posto nel testo. Avvertiamo però che le cifre della po- 
polazione delle città Poolato da meno di 20,000 abitanti, sono 
_W = quelle stesse riferibili al censimento del 1861, poichè per dif- 
È tdi - ‘enze di non eran rilevanza, si stimò inutile ingrossare _ 
0 n este giunte. In generale però le cifre date dal censimento 
1871 sono più alte che in quello del 1861.] 
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è assai diversa da quella delle precedenti, e da quel 


questa nostra ultima italiana; 


] la data in 
; ecco il prospetto dato dall’ An- 


Ascensione 


America. . ,.. 


tore,] 
CONTINENTI. COLONIE. | 

Furopa . .. .. | Gibilterra, Malta, Holigoland ........ 173,000 | 
SR India, Stabilimenti dello Stretto, Coylan, | 

Hong-Kong e Labi do 153,200,000 
Africa. ..... Capo, Natal, Lag, ta | 
Leone, Gambia, Maurizio | 
oo Ma 1,367,000 || 


CENSO 5,279,000 
Australasia. . . | Colonio australiane, Tasmani 

landa, Isolo Fidgi. .........,,,, 1,761,000 

Totale . . . | 161,534,000 


[Torniamo però ad avvertire che le nostre cifre furono at- 
tinte a fonti suggeriteci dall’A., quali sono il Behm, il Wagner, 
e l’ Almanach de Gotha, cifre che abbiamo collazionate col: 
l’opera di Ferd. Martin «]' Annuario dell’uomo di Stato per 
il 1874» (ing.) e con l’altro « Annuario di Economia Politica 
e Statistica di Block e Guillaumin » (fran.)] 


[Ml $ 11 nella nuova e 
nostra) comincia così :] 
< L'aumento della popolazione dell’ Inghilterra e del Paese 
di Galles durante il presente secolo fu assai rapido, in quanto 
che la popolazione crebbe dai 9 ai 23 milioni circa. Ma l’au- 
z assai disugualmente distribuito, la proporzione di 
| esso essendo maggiore nelle regioni manifatturiere ch 
| agricole, TORO nelle città che nelle campa; 
esempio, mentre la popolazione dell’ ast Ridi 
(regione agricoli D 
la dell’ West 3 
cato Mentre DI 
Î | Monr 


dizione inglese (vedi a pag. 121 della 
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La popolazione totale (1871) dell’ Inghilterra e del Paese 
Hi Galles, fra maschi e femmine, era di ‘ 
maschi 11,058,934, femmine 11,652;932, div 

SH 
Der fersionisti, m. 486,118, f. 197,984, totale 684,102. Gente 
di servizio, m. 244,728, f. 5,660,443, totale 5,905,171. Com- 
sercianti, m. 758,197, f. 57,237, totale 815, Agricoltori, 
1001 170.449, £. 186,696, totale 1,657,188. Industriali, m..3,615,727, 
f 1,521,998, totale 5,137,725. Classe non ben definita e impro- 
duttiva, m. 4,483,732, f. 4,028,974, totale 8,512,706.] 


266, di cui 
nelle seguenti 


Pag. lin. 
j25. 29 o 30. [dopole parole iz00,000 anzi le primo quattro superano 
. abitanti, aggiungi, ] il quarto di milione 
» 42. commerciali: sunnominate. Le città manifattu- 
riere sono aggruppate intorno 
ai bacini carboniferi, donde ri- 
traggono ciò che più loro ab- 
«bisogna, cioè combustibile in 
copia e a buon mercato: 
198. 4 Tl molo di Plymouth La diga di Plymouth 
152, 20. le isole Fame, le isole Farn, 
>» 23. 935 876 
29, Beumaris, Beaumaris, 
Hay, 1998. Hay, 1777. 


o più propriamente o più propriamente Aberdon, 


negli ultimi trenta 
1871 a 54 
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[ILS 10, (vedi a pag. 1 


parole nè delle, nè popolat 


7 della nostra edizione, dopo le 
così modificato nell’ ultima edi- 
zione ingles Dublino prir per popolazione e dignità ; 
coi suoi sobborghi novera più di 320,00) abitanti, senza di 
quelli s avvici 50,000. Belfast, la principale sede delle 
manifatture, è città prospera ed in aumento,:con circa 175,000. 
Cork (con Queenstown) conta circa 9 ),000 abitanti. Limer: 
ciren 40,000, Londonderry e Waterford superano i 
nbitanti. Galway ne ha circa 15.000, e fra questa e 
î 10,000 vengono nell’ ordine seguente: Drogheda, Newry, 
Kilkenny, Wexford, Dundalk, Sligo, Lurgan e Clonmel. 
Queste città sono per la maggior parte situate o sulla costa 
o presso la costa. La a di grandi città nell'interno del 
paese è degna di nota; fra le sunnominate, Clonmel; Kilkenny, 
e l'industre Lurgan sono le sole inaccessibili alla navigazione. 
I porti poi sono opportunamente distribuiti intorno all'isola, » 


Pag. lin 
216. 2. lavori di ferro, lavori del ferro, 
240. 16. Monte Génevre, Monte Genèvre, 


Alla pag. 350, lin. 22, aggiungi: Compiuto il traforo il 26 di- 
cembre 1870, l'apertura della galleria, lunga 12,233 metri, fu 
solennemente inaugurata il 17 settembre 1871, per essere 
messa in esercizio poco dopo la metà di ottobre. Un tal fatto 
è senza dubbio uno dei più grandi avvenimenti dell’ èra mo- 

i derna, perchè il traforo delle Alpi è un’opera a petto della 
quale i più celebri e colossali monumenti autichi son ben poca 
cosa, vuoi per il genio umano di cui essa è t stimonio, vuoi 

pe l'utilità prodotta. Molti contribuirono al felice esito del- 
impresa. Primo l'italiano Médail trovò la via più breve fra 
gli opposti versanti delle Alpi, e questa è nel passaggio del 
réjus, per cui dovrebbesi dire traforo del Fréjus, e non del 

Cenisio; poi l'ingegnere belga Maus ideò yna macchina per- 

foratrice; l'ingegnere Andraud di Parigi eil Colladon di Gi- 
nevra imaginarono di utilizzare l’ aria compressa come forza 
motrice; de studii dell'ingegnere Piatti di Milano prepararono 

e poi indi gl’ ingegneri Sommeiller, Grattoni e Grandis, assistiti 

da altri ingegneri, modificarono, ampliarono e perfezionarono 
lueste idee e questi trovati, e con una fede e perseveranza 
indomabili eseguirono l’opera grandiosa. Se a questi nomi sf 

e - afgano quelli del commendatore 'Paledcapa e del generale 

abrea che, vista la possibilità dell’ impresa, la sorressero 
oi loro autorevoli consigli, e ne facilitarono con ogni mezzo 
l'esecuzione; e finalmente quello del Cavbur che la patrocinò | 

e fe' stanziare dal Parlamento Subalpino le somme occorrenti 

r le prime esperienze, si avrà în breve la storia di una 

Di AA farà immortali i suoi autori e TISInaralzo esto 

secolo, crescendo fama al nostro paese. Egli è certo che 

| traforo del Fréjus sarà uno de' più puri titoli di gloria. 
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l’Italia, e specie del piccolo Piemonte, quando degli alti de- 


stini suoi e della gran patria italiana non avendo esso che 
îl presentimento e la fede, si sobbarcò animoso e fiducioso 
alla ingente spesa, nonostante che tufti gl’ ingegneri francesi 
diftidassero fino all’ ultimo istante della esecuzione della gran- 
d'opera; il che non toglie che ora non se ne vantino come 
di una gloria loro. Egli è certo che l’Italia puo fare incidere 
sull’apertura della galleria, come sul principio della strada 
del Sempione, una variante della celebre iscrizione che i Ve- 
neziani fecero porre sui Murazzi di Malamocco: Ausu Eomano, 
ere italico.) 


Pag. lin. n 
522. 16. fra ì piccoli stati inclusi nei più piccoli stati 
571. 28. cresono crescono 


584. 30. costa d’oro Costa d'Oro 
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INTRODUZIONE. 


CapiroLo I 
GEOGRAFIA MATEMATICA. 


Definizione della geografia e suo divisioni. — $ 2. Definizioni di aleum 
‘termini di geografia matematica. — $ 3. Posizione della terra nol- 
} Universo. — $.4. Figura e dimensioni della terra. — $.5, Mo, enti 


della terra e Panti cardinali. — $ 6. Correlazione della sfera terrestre 
colla celeste. — $ 7. Meridiani e paralleli. — $8. Modi.di determinare 
la latitudine e la longitudine. — $ 9. Eclittica, Tropici, Zone. — 
$ 10. Globi artificiali e Carte geografiche. — $11, Proiezioni prospdt- 
tiche, — $ 12rProîezione ortografica. —$ 13. Pfoiezione stercografica. — 
$ 14, Proiezione sferica. — $ 15. Proiezione di due terzi del globo. — 
$ 16. Proiezione conica. —$ 17. Proiezione di Mercatore. 


e sue divisioni. — Il yoca- 
coypegia, usato per indicare» 


bo) GEOGRAFIA MATHMATICA. [nerrop, 
quali sono la sua posizione nell'universo, la sua grandezza, 
figura © ì suoi moti; 2° dei vari metodi di ra ppresentare gra 
ficamente Ia sua superficie. Questo ramo della Geografia po- 
trebbo anche dirsi € 

Il. La Geogra 
superficie della ter 
della terra e dell 


malî (fauna), RE 
© 


rafia. 

’ occupa della storia naturale della 
n n esamina pertanto la distribuzione 
que, il clima, l'azione vulcanica, gli ani 
ante (flora) ecc., investigando di tutto ciò 


le cause e gli effetti. Pastiorgei nr mé 

hg IMI La Geografia Descrittiva ha per base le divisioni poli- 
tiche della terra, e dà una idea generale dei vari paesi, dei mi 

loro caratteri fisici, del clima, dei prodotti, degli abitanti, £ 

delle città ece. Essa comprende ciò n dicesi Geografia Poli- ch 

tica; ma va più in là come quella che, oltre al porgere tutto 

che si riferisce alla vita degli Stati, ne descrive l'aspetto e 
le particolarità fisiche. so 
I. — GrogRAFIA MATEMATICA. fe 
lor 
$ 2. Definizioni di termini. — Nella Geografia Matematica pis 
occorrono certi termini tecnici, tolti. per lo più dall’ Astro- gii 
nomia e dalla Geometria. Quelli che per noi hanno bisogno e | 
di spiegazione sono i seguenti: | tel 
Sfera, che è un corpo avente una superficie curva di cui de 
tatti i punti sono egualmente distanti da un punto in mezzo tu 
detti tr ch 
sis 

. ; 
> una sfera), che imaginaria che va 
della superficie curva che limi la. 


pel il centro; intorno a questa retta 


lano bisogno 


lo curva di eni 
punto in'mezzo 


fera senz’esser 
‘ 
aria che va da 


imita la sfera, 
ta gira o puo 


AP. I.] POSIZIONE DELLA TERRA. 3 


Moto apparente, che è lo spostamento di un corpo celeste 
relativamente all'osservatore, il quale non tenendo conto del 
continuo suo cambiare di posizione per il moto della terra, 
attribuisce mentalmente al corpo celeste quel moto che dipende 
invece dallo spostamerfto della terra: Moto reale è quello in 
cui vi ha uno spostamento effettivo relativamente ad un 
punto fisso; 

Gravità, che è la forza d'attrazione che tutte le parti della 
materia esercitano scambievolmente le une sulle altre; 

Forza centrifuga, che è la tendenza di un corpo in movi- 
mento a scostarsi dal centro intorno a cui gira; 

Gravitazione, che è la forza residua o soprappiù di grav 

che hanno i corpi dopo aver superata la forza centrituga; 
Massa, che è la quantità di materia di un dato corpo; 
Satellite, che è un piccolo corpo celeste che gira intorno 
a un pianeta. 
. Posizione della Terra nell’ Universo: — La terra fa parte 
del sistema solare, il quale comprende il sole, otto pianeti coi* 
loro satelliti, 138 asteroidi (o meglio pianetoidi, perchè piccoli 
‘pianeti che sì comportano in tutto e per tutto come i mag- 
giori) che tanti sono i pianeti telescopici scoperti fra Marte 
e Giove fino al 1° gennaio 1875; e finalmente un numero inde- 
terminato di comete. Lo stesso sistema solare altro non è che uno 
degli innumerevoli sistemi consimili, unitamente ai quali costi- 
tuisce un solo' sistema universale. Si crede ragionevolmer 


ità 


| che il nostro sistema solare, al paro ed in unione degli altri 


sistemi, si muova e percorra una sua propria orbita nella im- 
mensità degli spazi celesti; ma gli effetti di questo moto sulla 
\nostra terra sono, fino ad ora, soggetto di mere speculazioni. 
Il sole, centro del sistema solare e sorgente di luce e ca- 
lore, colla potente forza d’attrazione esercitata dalla sua 
enorme massa mantiene tutti i singoli corpi del sistema nelle 
orbite loro. I pianeti girano, a diverse distanze, in orbite el- 
littiche intorno al sole. Relativamente alla distanza da questo, 
quale è di oltre 148 milioni di chilometri in media, la terra 

e il terzo posto fra gli otto pianeti maggiori; relativa- 

ente all: dezza tiene il quarto, essendo più grande di 
@ Mercurio, e più piccola di Giove, Saturno, 

0. La terra ha un solo satellite, la luna, che 

p istanza media di circa 380,000 chi- 

ità esercita una grandissima forza 

‘mare, come vedremo parlando delle 


luna compie la sua rivoluzione în- 
47°; periodo detto mese lunare. 


4 GEOGRAFIA MATEMATICA, [rwmrop, 
conseguenza dell’immersione della Iuna nel cono d’ ombra 
proiettato su di ess n terra, 9 

$ 4 Figura e dimensioni de Ma Terra. — Anche i profani alla 
scienza possono comprendere facilmente che la figura della 
terra è sferica, o sferoidale. Il graduàle alzarsi ed apparire 
d'una nave sopra l'orizzonte di mano in mano che s'avvi 
cina all’ osservatore; il fatto conosciutissimo che un viago; 
tore può ritornare al medesimo luogo dond’è partito, senza 
mai Ne dal suo corso diretto sempre in ‘un sens ; l’om- 
bra circolare proiettata dalla terra sulla luna durante una 
eclisse, ecco AREA delle prove più ovvie che la terra dev 
sere o una sfera o una sferoide, cioò avvicinantes 
sferica. La figura esatta non può trova; 
razioni e calcoli della massima precisione; ed è questo un pro- 
blema che occupa ancora i dotti. Ammessa la rota ‘one della 
terra intorno al suo asse, e che 1 suoi componenti fossero un 
tempo in istato di fluidità plastica, sì potrebbe inferire a priori 

“nn rigonfiamento della terra in vicinanza dell’ 


alla forma 
1 se non con misu- 


rivolu- 


Ù « 
+ un Gio d un novo, 
hi 3 # zi dell el 


TIA 
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toriale (E°) 

perchè la linea E 1 
fatti che il diamot 
toriale è di 12,7! 


diametri che non saranno egnali 
è più lunga della linea AA’. Abbiamo în- 
polare è di metri 12,712,160, mentre l’equa- 
5, per cui havvi fra l'uno e l’altro una 
2,636 metri,' donde risulta che l’ ellitticità della 
09 in numero tondo. 

onferenza all'equatore è di 40,070,376 metri, quella 
doi meridiani che passano per i poli tagliando ad angeli retti 
l'equatore è di 40,003,498 metri, il che dà u 
40,036,937 metri. La RI totale si computa di 0,820 
chilometri quadrati, e il volume di 1,082,841,000,000 chilometr 
cubici. Se la terra all'equatore sia perfettamente rotonda, è an- 
cor dubbio, perchè da esatte misurazioni d'archi di meridiani 
parrebbe che i diametri equatoriali non fossero tutti i 
$ 5. Moti della Terra e Punti Cardinali. — La terra 
moti, uno di rotazione sul suo asse, l’altro di traslazione 
intorno al sole. Ciascuno di questi due moti si fa da occi- 
dente verso oriente. La terra compie il primo moto di rota- 
zione în un giorno di ‘24 ore, ed il secondo di traslazione 
în un anno di 3658 51 48m e 49.75. La velocità del moto 
diurno varia secondo i diversi punti della superficie, da un 
massimo di 1670 chilometri l’ ora all'equatore fino a zero ai 
poli; ora, siccome l’ equatore è di 40,070 chilometri, e compie 
una rivoluzione in 24 ore, egli è evidente che ogni punto di 
questa circonferenza ha una velocità di 1670 chilom. all’ora, 
| e che la velocità d’ogni punto situato fuori dell’ equatore, e 
‘perciò moventesi in un circolo tanto più piccolo quanto più 

ello ; oo 
To) 


(I 
1 


eguali, 


va sempre diminuendo coll’avvicinarsi 
î ove la velocità diventa nulla. Il moto 
annu corno. ] compie con una velocità che in cifra 
tonda sarebbe di 1834 chilom. il minuto, essendochè percorre 
| cirea 964 milioni di chilometri in 365 giorni. Varia però la 
velocità in diverse parti dell’orbita, essendo tanto più grande 
| quanto più la terra si trova vicina al sole. Gli effetti di questo 
antiuo non sì possono calcolare senza por mente alla 
della terra rispetto al sole. 
\ terra non è perpendicolare al piano della s 
î terra nel suo gîro 
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della terra, ovvero 1° celittiea, ed HI una perpendicolare a quel 
piano, A. A' fa un angolo di quasi 23 gradi e mezzo con H I, 
ed il piano BC D E fa un 
angolo eguale con FC G E, 
NI > la terra non cambia 
zione relativamente a ) 
mantenendo l' i 
ione sempr 
a sè medesimo, ne i 
le diverse parfi della superficie 
siano portate più direttamente 
sotto l’azione dei raggi del sole 
nei diversi stadi di ciascuna 
rivoluzione; in altri termini 
l’avvicendarsi delle stagioni è 
dovuto agli effetti combinati 
dell’ inclinazione dell’ asse e 
Fig della rivoluzione intorno al 
sole; come si vedrà più chiara- 


. mente dall’ annessa Figura 3. : o 
S rappresenta il sole ed E la terra a quattro differenti 
stadi della sua rivoluzione, col suo asse A A’. I numeri 1 e 3 


Fig, 3.0 q 
oriana dle terra al Sa e Se set- 


i PUNTI CARDINALI, Ti 
SORTI cap. 1.] 


di 
DIVO fi 1 studioso che per conoscere e determinare la direzione doi poi 

CDI della terra e dei corpi celesti, non che le posizioni rispettivo 
‘ng NALI ap doi luoghi sulla superficie terrestre, e degli i nel cielo, è 
"ant, Mim bi necessario avere un punto fisso a cui riferirsi. lino dai VONTI 
) ì i ‘e di rinvenir e. unto fisso ne bella 
8 ge do perte più antichî parve di re questo punto f lla stella 
Ù a dra Sai olare, la maggiore fra quelle che formano la c I 
O, ng Ping *Or inore, intorno alla quale stella, come a perno pare 
av De rigo la ell’ Orsa Minore, q Ì ‘no } 
A de], Sua th îrî tutto il cielo; © diciam pare, perchè da tro secoli siamo 
lo pia NOI Ù tti certi che è invece la terra che gira, e che il moto del 
2 dejygo ito cielo non è che apparente. Quel punto fu detto settentrione e 
Stai Aid borea dai latini, tramontana dagli italiani, nord dai popoli di 
ì di Cis razza germanica; quello diametralmente opposto si disse 
si Altri Bai austro od ostro dai latini, mezzogiorno dagli italiani, sud dai 
"SI della Sag 3 opoli germanici; fra questi punti quello che n’ è egualmente 
sele coli Li onto e dalla parte in cui pare il sole si alzì per giungere 
‘Me dell È ss 4 
Î0ne ja DO) : N 

Utorno 


gS° Nye 
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dei punti per ottenere una maggi precisione nel determinare Î 
le posizioni dei luoghi e le direzioni dei moti: e qui aggiun- 
geremo deî venti, cosa molto più importante peri naviganti. Per 
maggior brevità, e perchè oramai sono d’uso e mune, noi ci 
serviremo in quest’ opera più che degli altri, dei nmi germa- 
nici, indicati, come sì usa, colle sole inizi 
$ 6. Correlazione delle sfere terrestre e celeste. —1 movimenti 
della terra sono fedelmente rappresentati dal mutevol spetto 
dei corpi celesti. La sfera ter è visibilmente, direi qu 
timchiusa in una sfera cava celeste; ed ogni punto di quella, 
a qualunque dato momento, ha un punto che gli corrisponde 
in questa; cioè i due punti sono situati sullo stesso diametro 
comune alle due sfere concentriche. La rotazione diurna della 
terra da ponente a levante, è causa ché il sole ci apparisca 
muoversi da levante a ponente, e le stelle ci appariscano muo- 
versi intorno al punto del cielo in cui pare s° imperni l’asse della 
terra, La rivoluzione annua della terra, combinata coll’ inclina- 
zione del suo asse, è causa del moto apparente del sole, al 
nord e al sud dell equatore, nella via segnata dall eclittica. 
Egli è evidente che i moti a parénti dei corpi celesti possono 
considerarsi come un indizio Bi movimenti reali della terra, dei 
quali altrimenti non potremmo avere cognizione, e che le con- 
izioni di tempo e di spazio che appartengono agli uni possono 
trasferirsi agli altri. Quando, a mo’ d esempio, sì osserva il sole 
o una stella contemporaneamente da due stazioni, e le altezze 
sopra l’ orizzonte risultino differenti, questa differenza iridica 
la distanza angolare delle due stazioni; e ln misura di tale 
differenza serve di base per calcolare le rispettive posizioni 
delle due stazioni sulla superficie della terra. Suppongasi inoltre 
esser noto ad un osservatore il punto del cielo toccato dal pro- 
lungamento dell'asse di rotazione, il quale’ corrisponde ad 
uno dei poli della terra (a+quello cioè situato nell’ emisfero - 
dove si ta l’ osservazione), ed è chiamato polo celeste; è O 
ente 


‘pongasi che osservi quell’altro punto, detto zenit, direttame 
ALe BSpEniico sopra il suo capo, egli sarà in Celio di tro- 
| vare l'arco che unisce questi due punti del cielo, e per con- 
seguenza anche l’ arco terrestre parallelo corrispondente che 

— stendesi da lui fino al polo. Di più, essendogli già nota la 
isura della circonferenza, e; otrà esprimere in chilometri 

a 151 a di quest’arco. lente siccome iîl moto appa- 

3 rno alla terra si compie în 24 ore, così è 
trovare l’arco p ‘a, in un minuto, essendo 

Ò tempo impiegato a de- 

‘che il tempo è lo spazio * 


$ 


ata dall 

pe n 
li della terra, di 
ne, 0 che ecm. 
Agli TI possono 
sl osserva i sol 
10nI; 6 lè altezza 
iferenza indica 
misura di tale 
vo posizioni 
pongasi inoltre 
oecato dal pro: 
poxrisponde ad 
) nell'emisfero 
celeste; 0 SUP" 


car, 1] MERIDIANI DM PARALLELI. 


siamo. assumere qu 
un circolo da trac 
ad angoli retti con 
In questa guisa (vedi I° 
dai punti B e O dell'a 
son tracciati i cir 

e D KL Mcoiraggi BECOD. 


da un solo punto 


lunque punto di quest’ a 
farsi con un raggio ch 


come centro di 


è in un piano 


possono d 
qualunque piano che p 
per 6850; così dalpunto U coi 
ggi CHel 
liFALKeN 


coli maggiori, e dividono la 
terra in due porzioni eguali 
ossia emisferi. I circoli de- 
scritti da un punto qualsivo- 
lia fuori del centro, come 
la B, si chiamano circoli minori. Non può esistere che un solo 
circolo massimo in un piano perpendicolare all’ > terrestre; 
main piani paralleli a questo è possibile descrivere un numerc 
indefinito di circoli minori. Quest’ unico circolo massimo di 
equatore (EE' nella Fig. 6) dal latino @equator, perchò in tutte 
le parti della terrala g 
durata del giorno è 
eguale a quella della 
notte, quandoiraggi 
delsolecadono verti- 
calmentesopraquesta 
linea; gli altri circoli 
si dicono paralleli, 
peroe paralleli al- 
‘equatore. Il numero 
dei circoli maggiori 
in piani passanti per 
l’asse di rotazione è 
illimitato; questi si 


— chiamano meridiani, 


dal latino meridies 
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în scompartimenti simili non propriamente a quadri, ma sì 
a trapezi curvilinei, essendo i meridiani’ conve iti fra loro 
verso ì poli. Il numero di tali lince potrebbe ientarsi in- 
definitamente, ma poichè ogni circolo vien risuardato, per 
antica consuetudine, come div le in 360 parti, ossia gradi, 
i meridiani e paralleli disegnati sulle carte e sui globi 1 ap- 
presentano un certo numero di gradi, o di parti aliquote di 
essi. Così nella rappresentazione d’un emisfero, (vedi Fig. 6) 
il semi-equatore E È' si suppone diviso in 180 parti ed il cir- 
colo passante per i poli PN e PS in 360. Alcune linee sono 


tracciate dal PN al PS, e queste tagliano l’equatore in punti 
marcati con cifre; altre linee tirate da un punto all’altro 
della circonferenza e che inter no le prime sono pure di- 
Stinte con cifre. I meridiani, o linee conv genti ai poli e che 
fanno coll’equatore un angolo retto, indicano la longitudine 

di tutti i luoghi per cui passano, ossia la loro distanza 
gradi verso est od ovest da un meridiano fisso, scelto ad arbi- 
trio, come sarebbero i meridiani dell'Isola del F ro, di Pa- 
rigi, di Greenwich. I paralleli indicano la latitudine, ossia la 
distanza, verso nord o sud, di un punto qualunque dall’ equa- 
tore. La lunghezza dei gradi dei meridiani aumenta procedendo 
dall'equatore ai poli, in conseguenza della forma ellittica della 
terra, per cui la lunghezza media di un grado del meridiano 
nella zona torrida è approssimativamente di chilom. 110,565, 
nella zona temperata ti chilom. 111,048, e nella frigida di 
chilom, 111,531. La lunghezza al sontrario dei gradi dei pa- 
ralleli va diminuendo dall’ equatore ai poli, non proporzio- 
nalmente, ma secondo la Sisto ‘ge della trigonometria sferica, 
per cui se la media del grado di un parallelo nella zona tor- 
rida è di chilom. 107,488, nella temperata è di 81,274, al 45° pa- 
rallelo è di78,837, e al 60° è di 55,793, cioè la metà di quello 
ch'era all’ equatore, finchè al polo si riduce a zero. Ogni grado 
si divide in sessanta minuti, ed ogni minuto in sessanta se- 
idi; e queste unità di misura circolare od angolare vengono 
come segue: il segno ® indica i gradi, ‘i minuti 
i minuti secondi. Il grado dell'equatore sì divide pure 
sessanta miglia dette geografiche, una delle quali è perciò 
‘ad un minuto dell'equatore. Non sì può precisare per- 
tanto in chilometri la RE ezza di un pie cognato; se 
mon si conosca la circonferenza della terra equatore; la 
“quale essendo di chilom. DO, sessanta miglia geografiche 
saranno eguali a chilom. 111,306. 6, e però un miglio geografico 

sarà re medio a 1852 metri circa. a 

longitudine. — I modi 
latitudine sono: 1° l'osserva= e 

0 fra lo zenit ed ìl 7 

‘a d’uno degli astri so, 


a calcolo la di 
astro dal piano dell'equa 


cAP. AI LATITUDINE N LONGITUDIND. TI 


todì più semplici per determinare la Iongitudine sono: 1° tro- 
vare si differenza di tempo fra il passaggio meridiano di un 
astro a Greenwich o a Parigi, e il suo passaggio meridiano 
alla stazione dell'osservatore, essendo noto il tempo del primo 

assaggio mediante cronometro regolato secondo il tempo medio 
Hi Greenwich o di Parigi, e l’altro conoscendosi coll’osservare 
il tempo medio che è nel luogo quando l’astro è sul meri- 
diano; 2° notare il tempo quando ha luogo un eclissi so- 
lare o lunare o di uno dei satelliti di Giove, oppure l’ocenl- 
tamento di una stella dalla luna, confrontandolo col tempo di 
Parigi o di Greenwich nel momento in cui si presentalo stessò 
fenomeno, tempo che si trova registrato nel Nuutical Al- 
manac e nella Connaissance du temps; finalmente, 3° osservare 
quando la luna si trova in una data posizione re 


della terra intorno al suo asse. 

__$ 9. Eclittica, Tropici e Zone. — Oltre alle linee d’ origine 
affatto convenzionale, quali sono i paralleli e i meridiani, ce 
ne sono delle altre la cui posizione viene determinata da certi 
"fenomeni fisici: 1° L’ Eclittica è un circolo maggiore (AB’) 
che A il cammino ap- xi A 


re, ad una distanza da esso 
eam È di, 
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daî poli boreale ed australe. Questi segnano î limiti cui giun- 
gono i raggi del sole all’epoche degli equinozi, quando il sole 
è a perpendicolo dell’ equatore, come pure i limiti dei luoghi 
che godono o son privi a vicenda della luce del sole, secondo 
ch’esso sì scosti dall’ equatore verso settentrione 0 verso mez- 
zodì. Oltre a ciò questi quattro circoli servono a segnare i 
limiti delle Zone o fascie di temperatura, le quali sono cinque, 
cioù: la torrida situata fra i tropici; la temperata boreale fra 
il tropico del Canoro e il circolo artico 


su ampia 
‘erti pro- 
la distanza o 


di PEA ecc. 
portatili dei 
indefinita suddi 
poter venir ridi 


puant? è 
i dare a 
Queste trasformazioni 
iectio), perch 


rà 


all 
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la seconda. Le carte dei singoli con- 
tinenti è paesi sono generi mente altrettante proiezioni coniche, 
tranne le carte dell’ Africa e dell’ America meridionale; perchè 
in conseguenza della loro giac al di qua e al di Îà 
WIDE: non ammettono trasformazione conica, 


rica la prima, cilindrica 


Il. Proiezioni prospettiche. — Nelle proie 
chela terra ha da riguardarsi come un globo diafano, 
verso il quale si guarda ed osserva la posizione dei diy 
oggetti visibili dalla parte op- 
posta, 0 più lontana. Le varie 
maniere di proiezione prospet- 
tica dipendono dalla differenza 
di posizione scelta dall’ osser- 
vatore, ossia, come si dice in 
linguaggio tecnico, dal suo 
po di vista 0 di proiezione. 

ella proiezione ortografica, 
si suppone che l’ osservatore 
sia collocato ad una distanza 
incommensurabile dal globo; per. 
la qual cosa tolta essendo la 
divergenza dei raggi visuali * 
essi appaiono paralleli. Nella 
proiezione stereografica l’ oc- 
chio dell'osservatore si trova 
sulla superficie del globo, e nella 
sferica ad una certa distanza 
fissa fa Di GS esso; In cia- 
scuna di je tre proiezioni 
P prot può rente Gi pine 
piacere qualunque porzione del globo, al centro della quale 
ei può mettere il suo occhio. Nel caso sì scelga un.intero emi 
sfero, il RISO di proiezione coinciderà con un circolo mas 
mo del globo. La posizione di tale circolo varia a seconda di 
puella scelta dall’osservatore; se, per esempio, il suo occhio 
‘ovasi sulla linea dell’asse terrestre, cioò sul suo prolunga- 
circolo coinciderà coll’ equatore, e la a sì dirà 
oiettata sul piano: dell’ equatore. ‘bhe Bé l'occhio trovasi nel 
‘equatore, ben intesi fuorì del globo, il circolo al- 
con un meridiano passante per î 


lì, 
1 a 
o anne de 


po] et Se 


ela 
caso 
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ha l'illustrazione del principio della proiezione ortografica, 
In essa i raggi visuali rappresentati dalle linee punteggiate, 
sug incontrano adan- 
#8 colirettiilraggio 
di proiezione AG; 
londe il nomeo 


IT) 
ypdgo, di ivo. 
In questo caso il 
punto B delglobo 
verrà proiettàto 
sul piano in è, il 
punto C in c, D 
5 ind,ecosìvia. Ma 
siccome gl 
sulglobo AB,BC 
:CD sono egual 
mentre gli spazi 
sullacarta Ab, de, 
cdsonodisuguali, 
è chiaro che con 
i questaproiezione 
non è mantenuta 
ladebita propor- 
zione delle aree. 
Il risultamento del metodoap- 
pare méglio nella Figura9, în 
cui si vede -che i meridiani 
tanto più si accostano gli uni 
agli altri sull’equatore, quan- 
to più si scostano dal centro 
della figura, e.wanno verso la 
G circonferenza, in conseguenza 
di che le aree vanno gradata- 
mente diminuendo. In questa 
proiezione però si ha il van- 
taggio dj potere riprodurre 
sulla carta î paralleli di lati- 
tudine con rette parallele an- 
ch’esse sulla carta come sul 
globo che rappresentano, 
Fig. 10. 13. Proiezione stereografi= 
ea. — Nella Figura 10 si mostra il principio della proiezione 
stereografica. L’ occhio dell’ osservatore sì suppone collocato 


* Il vocabolo stereografico deriva dal graco otsasds esolido;» e Ypavw 
« deserivo » e non significa altro che il disegno geometrico a corpo solida 
su d’un piano; îl suo significato tecnico nell'arte di tracciare lo carte è 
convenzionale. 


eo SSeMORRE 


resi 


Ograp, 
Ca 
pria car. 1.] PROTEZIONI. ì 
lilba pom ît Sj edi ragfi visuali vengono rappresentati dalle 4 
ione togate Sisal SO ec. È manif PETOE RI w A 
Domano? del glo! 0 B, O, . 
, Uh D, 1), I corri- 
a Ere, sponderanno ai {l 
detto, e punti d,c, d, e, f 

Scrivo, el pianodipro- 
deeto il iezione AG.An- 

“lgloh che quì havvi 
‘olettàg disproporzione 
)dud, il fra le aree sul 
sn e, globo A B, BO, #8 
via. e le aree sulla 
gli a na N carta Ab,be, ec.; 

B, BO ‘poichèquelleso- 

eQuali: no egualifralo- 
li Spazi ro, mentre que- 

Spa steingrandisco- 

A 


no coll’avvici 
narsi alla ci 
| conferenza, 
si vede nella Fi- 
gura 11, nella 
uale le arce 
rodotte dalla 
intersecazione — 
| dei paralleli coi meridiani rie- 
sulla carta tanto più pic- 
into più vicine al cen- 
lesto metodo però ha il 
vantaggio che leintersecazioni 
dei meridiani coi paralleli si 
fanno sempre ad angoli retti, e 
perciòl’alterazione deicontor- 
ni dei paesi risulta minore che 
A ‘oiezione ortografica. 


S 14. Proiezione sferica—La 

lezione sferica mira a cor- 
idifetti dei due sudde- a 

scegliendo un 

dal qualelo aree 
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, def, del pi 
bh, bc,cd,d 
tano p: 
-)OCO € 
ot rc. 
sentano, più 
tamente che 
nellealtre 
zioni,lear 
riche A B, BG, 
C D, ec. Questo 
metodo però ha 
fl invece l’altro di- 
fetto dicambiare 
l’angolo d’inter- 
sezione dei me- 
ianì coi pa- 
g ralleli,i quali in 
luogo di tagliar- 
S siperpendicolar- 
mentesonotanto 
più divergenti, 
quanto più vi- 
cini alla circon- 
si Ng. 1 ferenza, come si 
vede nella Figura 18 che rappresenta una carta dell'emisfero 
fatta secondo questo metodo, Riguardo al punto più conveniente 
per prendere con maggior vantaggio la proiezione, v' ha dispa- 
rità di opinioni fra gli autori ; sì è però proposto di dividere il 
8 diametro in 200 parti e di fare il 
punto di vista distante dal globo, 
non 70 di tali parti ma 59 e mezzo, 
In questa guisaleine aglianze che 
si trovano ancoraneg] ispazitrame- 
ridianie paralleli di una carta dise- 
gnata interamente secondo il me- 
todo sferico, potranno correggersi 
“)_ meccamicamente, ed allora la proie- 
"|F zione dicesi equidistante Un tale me- 
todo è usato comunemente per le 
carte degli emisferi. © 
S 15. Prosezione di due terze parti 
del globo. — Vari motodi si sono im- 
Dion tiperrappresontarennapor- 
zionedella superi cio terrestre mag- 
Fig. 14. giore d’un emisfero, Nessuno di que= 
sti fu generalmente adottato; ma non sarà del tutto inutile una 
deserizione del principio soll quale fondasi tale iezione 
(Vedi P'igura 14.) In questa figara 1° occhia dell’ osservatore 


e 
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AP. I] 


Superficie del globo. Il piano 
Mù vicino all'occhio che non è 


sfera intera. - 
$ 16. Proiezione conica. — Abbiamo veduto che le proi 
fin quì descritte non dànno con esattezza le forme dei paesi 
quali sono in realtà. Si giunge a un maggior grado di eonas 
tezza con quel sistema di sviluppamento che è fondato sulla 
sostituzione della superficie conica alla sferica, ma ciò per 
porzioni della rane terrestre. Così nella Fig. 15, la por- 
zione compresa fra 
i semicircoli AB e 
EF pudriguardarsi 
i come Sic RoDTa 
SiDErnEnA: un cono , n 
Ml quale è inscritta una 
più di Motanty sfera, ed il quale la 
ver tocca nei punti UD 
del circolo minore a 
mezza distanza da 


Serenza, come gi 
ta del'emite 
più conveniente 
one, y' ha dispas 
di pi È ; 
ati e di fare ; ] 
É su questo parallelo 
stante dalllob a 
mente con quella oc- | 
Garsta da essi sul 
Re: 


Da ci 
0 c iù talo esattezza di TREO come în 
, iminuire  notevol- 


Fig. 15. 
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di longitudine su ciascun parallelo. La posizione del vertice 4 
si conosce mediante una formula matematica; il Jato del cono 
circoscritto essendo la cotangente del parallelo centrale, il 
valore numerico di essa puossi ricavare da quello del paral- 
lelo, e questo numero moltiplicato per la lunghezza in'gradi 
del raggio, ci darà la distanza in gradi di latitudine del punto 
cercato dal parallelo centrale. Così se il P 
è a 50° dall'equatore, la sua cotangente sarà 
vi sono 57. 295° nel raggio, ne risulter 295% * 

= 48° 4’ 13” come distanza dal parallelo centrale ‘al ve 


tice. Le tavole poi dannò la lunghezza di un grado di lon- 
gitudine, 


lelo centrale ii 
; e siccome 


) 


Fig. 17. 


Questa proiezione, che di- 
uffmann detto Mercatore, è 
iganti. Le altre proiezioni 
lla carta marina îl 

zione dei 


tà, fa di uopo Tang 
e; il che si eifettua | 
piano perpendicolarni 


f 


[ymron. 


> del vertice 
ato del cono 
centrale, il 


o del paral- 
7a, in ‘gradi 
ne del punto 

tralo 


lelo ci 


ver- 
rado di lon- 


ione, che di- 


Mercatore, è | 


ezioni per- 
cammino da 
ardinali della 


to reciproco 
lunque cam 
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È) chiaro che in questo caso le proporzioni dei gradi di lati- 
tudine e di longitudine, essendo le loro condizioni invertite 
non si possono mante se non col graduale ingrandimento 
dei primi a misura che si va verso i poli; così che invece di 
adi di latitudine aventi una grandezza uniforme e di gradi 


Fig, 18. 


di longitudine continuamente decrescenti, nella proiezione di 
Mercatore si hanno questi secondi di una grandezza uniforme, 
eiprimi di un’ ampiezza costantemente crescente, come vedosi 
nella Figura 18° rappresentante 1’ emisfero Boreale. 


Caritoro IL so 
Grograria Frsrca: 


8 1. Distribuzione dolle terre e delle neque. — $ 2, Definizioni di termini 
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dell'Oceano. — $ 4. Le maree 0 lo onde. — $ 5. Correnti ocennichi 
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fiumi. — $ 22. Lunghezza, grandezza 6 velo 
‘ torrimonti allo sbocco dei fiumi e delta. — 
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è dall'acqua non accennano all’ ineguale ripartizione delle 
medesime. re rt si 

Dall'esame della carta si rileva che la quantità di terra 
nell'emisfero boreale supera quella nell’australe, essendo nel 
lone della terra al mare esp a all'incirca colla 
nel secondo c frazione }4; come pure che 


primo la rs 
frazione 3 


questa, Le aree però oceupate ri pettivamente dalla terra | 
t 


d 


quantità di terra nell’ en tale e quella dell’ oc- 
cidentale in ragione di c Ta i può rendere ancor 
più evidente tale inegua buzione col dividere 
il mondo in emi: N.0. e 8. E., avente per centro il prima 


le Isole Britanniche, il secondo la Nuova Zelanda, In tal guisa 
il primo apparirà occupato quasi interamente da terra, il se- 
condo da mare; a tal segno che si potrebbero chiamare emi- 
sfero continentale ed oceanico, non trovandosi in quest’ultimo 
altre grandi estensioni di terra fuorchè 1)’ Australia ed una 
parte di America meridion: 

$ 2. L'Oceano. Definizioni di termini. — Tutte le acque della 
superficie terrestre sì potrebbero classificare sotto i due riomi 
di acque oceaniche e continentali. Ecco i termini geografici che 
si riferiscono alla prima di queste categorie : 

Oceano, (termine che noi abbiamo tale e quale ricevuto dal 
greco, ma che è forse d'origine fenicia) la gran massa delle 
acque che separa i continenti, e dei quali riceve tutti i fiumi. 

Mare, dicesi impropriamente ogni porzione d’oceano in 
prossimità aî continenti e più o meno circondata da terra. 

Golfo, (dal greco z0)rds «cavi à>) un largo tratto di mare 
che si caccia entro terra da cui è in gran parte circondato. 
Un pelo molo DEA si ca mediterraneo. 

‘23, \0ay in inglese, dal sassone Byge < piega») tratto di 
mare che si caccia entro terra, più largo nel pe che all’in- 
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Seno, piccolo 
Fiordo, termini 
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mato con Tee 


re i 
col dividere 
tro il prima 

l'cuisa 
il se 


alo » dogli fi 
n; dai moderni geografi fi 
n0 Indiano al sud dell’ 


quest’ ultimo 
alia ed una 


> acque della 
)i due nomî 
ografici che AI nicano coll’Oceano Artico; il primo me l 2 
i a la Groenlandia e la Norvegia; i Ù 

gusto stretto di Behring fra l'Asia e l' America. Il letto 

l'Oceano pare abbia la stessa diversità di forma e di livello 

che ha la superficie dei continenti, trovandosi anche nell’oceano 


ricevuto dal 
massa delle 


rutti i fiumi, 
} occanDI monti e valli, altipiani e pianure. Îl letto dell’ Atlantico e quello 
da terra! del Pacifico differisconò assai nella loro forma; il primo'è un 


profondo avvallamento, îl secondo un bacino depresso. La 


tto di mare 

circondato. profondità massima dell’ Atlantico non fu ancora accertata, ma 
giù lo seandaglio è giunto ad una profondità di oltre 8 

>) tratto di e facciamo idealmente due sezioni, una fra il 

che all'ine costa dell’Africa, e l’altra fra l'isola di 


landa, la Lon resenterà una serie di cime 
etto dell’ocegno e visibili al di sopra 


L'acqua n 
equa dolce essa è Soreri t 
vità specifica maggiore sta. 
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guenza di animaletti e di piante piccolissime; nel golfo di gia hi 
Guinea, a mo’ d'esempio, pare bianco, ed in vicinanza alle ment: 
sole Maldive par nero. La Sedano del mare dipende più gende 
che altro, per ciò che concerne le parti superficiali, da quella risult 
dell’atmostera soprastante. Nelle regioni caldissime gli strati siffat 
iù bassi mostrano una diminuzione graduale di temperatura; brino 
Popponto invece nelle freddissime, finchè si giunge ad una dalla 
linea di temperatura, uniforme a diverse profondità, secondo del v 
îl variare delle latitudini. i ; 
$ 4. Maree ed Onde.— L' Oceano è mosso continuamente da alcun 
diverse forze, delle quali le principali sono l’ attrazione del trave 
sole e della luna, le mutazioni di temperatura ed i venti, Alla s0gg' 
prima di queste cause son dovute le maree, alla seconda, si di: 
coadiuvata da altre, le correnti, alla terza le onde. Tentiamo di sono 
spiegare il più brevemente possibile le maree. La luna e, con 1 tr 
minore efficacia, anche il sole esercitano un’ azione attrattiva con 
sulle acque della superficie terrestre, facendo sì:ch’'esse si sol- nelle 
levino in una massa ogniqualvolta e sotto ogni meridiano in tl: 
cui l’uno o l’altro di que’ corpi celesti vengano a culminare, bip 


Nel caso che il sole e la luna uniscano le loro attrazioni nello 
stesso meridiano, ne risulterà un flusso maggiore, ossia una 
marea massima; esercitandosi invece le due influenze ini senso 
contrario, e perciò in direzioni opposte, ne risulterà una hassa 
marea sotto la luna, la quale, per la sua maggiore vicinanza È 
alla terra, attrae le acque con una forza tre volte maggiore 
di quella del sole. Questi effetti si FIPROATEonO alla parte op- 
posta della terra, poichò essa pure subisce l’ attrazione e viene — 
sottratta, diremo quasi, alle acque sovraincombenti, le qui 

în tal guisa si trovano accumulate nei punti della tetra d 
metralmente opposti, proprio come se subissero l” influen 
diretta del sole e della luna. Il risultato di tale azione è 
È, doppia marea in ogni iorno, ed una doppia marea 
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sia bassissima. Le onde propriamente dette si sollevano rara- 

mente più di 7 metri sopra il livello del mare; ed aggiun- 

gendo la GA sione corrispondente al disotto del livello, 

risulta un'altezza di 14 metri. Tali dimensioni colpiscono 

siffattamente lo spettatore che non è meraviglia gli sem- 

brino < monti. » La velocità colla quale si muovono dipende 

dalla loro grandezza, dalla profondità dell’ acqua e dalla forza 

del vento. x . 

$ 5. Correnti. — Le correnti oceaniche sono di due specie; 

alcune, profonde e costanti, si fanno strada come un finme at- 

traverso la massa delle acque; altre, superficiali e variabili, sono 
soggette ‘all’azione di cause accidentali; e perciò le correnti 
si distinguono in costanti. e variabili. 1° Le correnti costanti 
sono prodotte dall’abbondante evaporazione che ha luogo fra 
i tropici, ed il loro corso dipende in parte dal moto rotatorio 
della terra. Ecco in qual modo ciò si spiega: Il calore del sole, 
nelle regioni situate fra i tropici, facendo diminuire incessan- 
temente il volume delle acque, è causa che l'equilibrio sia 
turbato; ma questo viene prontamente ristabilito mediante 
un afflusso di acque dalle regioni polari, donde la formazione 
di una corrente. Se il moto rotatorio della terra non fosse, 
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CAP. 
superficie della terra, le correnti, progredendo verso l’ equa- golfo 
tore devierebbero a levanto. Siccome però lé acque non acqui- del £ 
stano la velocità di rotazione che ha la terra, velocità che seri 
è minima ai poli e massima all’ equatore (V. cap. ], $ 5), le g00a 
correnti che, nel principio del loro corso, si muovevano Jen- gico, 
tamente verso levante, ritardate nel loro cammino quanto spazi 
più si avvicinano all’ equatore, invece di piegare verso orien- VYuni 
te, piegano verso ponente, diventando così correnti di snd- Dara 
ovest nell'emisfero boreale, e di nord-ovest nell’ australe. Tali Terr 
correnti vanno soggette ad altre influenze che le modificano, Vers 
quali sono i continenti in cui 8° imbattono, i venti dominanti, game 
le correnti contrarie. 2° Le correnti variabili hanno origine le A 
da molte cause, quali venti forti, maree, squagliamento di dira) 
ghiacci; cause in parte periodiche, in parte irregolari. vers 

$ 6. Correnti costanti. — Fra le correnti costanti le più no- acco 
tevoli sono le seguenti: 1° La Corrente artica che dal polo nord a qu 
si dirige verso mezzodì e, lungo la costa orientale della Gicen- di c 
landia e pel mare di Baffin, va fino a Terranuova, dove incon- lesi 
trandosi con la Corrente del Golfo, la spezza e passa in parte elle 


tra essa e la costa degli Stati Uniti, in parte al disotto di 
essa e termina nel mar delle Antille. 2° La Corrente antar= 
tica che dal polo sud sproosile verso settentrione e sotto l’in- 
fluenza dei venti occidentali dominanti, acquista una direzio- 
ne, generalmente, orientale ; il continente americano svia una 
orzione di essa verso il nord lungo la costa del Chilì e del. 
Bera, finchè si confondono nella gran Corrente Equatoriale. 
3° La Gran Corrente equatoriale che, tranne le interruzioni do- 
vute ai continenti, circola intorno a tutto il globo dall’est. 
all’ovest. Ecco la probabile origine di questa corrente. Lo 
correnti polari, incontrandosi presso l'e uatore, si neutr. 
zano a vicenda per quanto riguarda le loro tendenze vi 
_ nord e sud, ma coincidono nell'avere una direzioi î 
ed in conseguenza le loro forze residua 
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ro, la Corrente del Brasile, segue la costa 
sl Alla corrente equatoriale, già de- 
nte del Golfo, detta comunemente con 


senta est, corre 
ell’ America fino alla latitudine di 

nuova; qui, si ci rrente Artica, volge 
verso oriente, si biforca in mezzo all’Atlantico, mandando un 
ramo verso le Isole Britanniche e la Norvegia, e l’altro verso 
le Azo; La Corrente della Guinea, che si può considerare una 
diramazione del Gulf Stream, scende dal centro dell'Atlantico 
di lungo la costa dell’Africa, e presso la Guinea, 

Ila corrente equatoriale, scorre in senso inverso 

a questa per circa 1600 chilometri, 5° La Corrente meridionale 
di congiungimento (The southern Connecting Current, degli In- 
glesi, e Courant Traversier dei Francesi), che riporta le acque 
della corrente meridionale atlantica dai lidi dell'America Me- 
ridionale fin presso il Capo di Buona Speranza, tenendosi al 
sud della corrente del Capo. 6° La Corrente del Giappone, che 
si può chiamare il « Gulf Stream » del Pacifico, giacchè il rap- 
porto che intercede fra la gran corrente equatoriale e le coste 
dell’ Asia è identico a quello che ha logo la corrente del 
Golfo nell'Atlantico e le coste dell'America, piegandosi ad arco 
verso nord-est sotto l’azione modificatrice del continente © 


delle isole del Giepnone ed attraversando il Pacifico fino alle | 
si e di 


coste occidentali dell’ America settentrionale. Num 
più maniera sono i benefizi apportati di 
principali fra questi sono le modific 
producono, come si vedrà più IAnEIZTO, 
porgono alla navigazione. Non sarebbe 
zione delle correnti se non si facesse mei 
sottomarine che scorrono in senso contrario alle sup: 
come dall’Atlantico all'Oceano Artico, e dal Mediterra 
l'Atlantico per lo Stretto di Gibilterra. 
$ 7. Definizioni di termini relativi alla 
Berbrafici applicati alle terre sì poss 
sificàre sotto tre capi, second. 
torale o contorno, 2° all’elevazi 
le terri 
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ca (prescindendo dall'esistenza del Canale 


Suez), l’ occidentale 0 nuovo, che comprende le due Ameri vr 
che, e l'Australia, o continente marittimo. Da noi pi da 
mine « continente » y usato non solo per indicare te È Di 
tre grandi divisioni naturali del mondo, ma anche parecchie gi 
vaste porzioni dei continenti orientale ed occidentale.! _ co 
Isola, una terra dì minore estensione interamente circon- 
data dall'acqua. p' 
Arcipelago (termine d’incerta derivazione, creduto però 
una corruzione del greco Aîyzîov 7#)zy05 nome dato al mare ci 
fra la Grecia o l'Asia Minore), un gruppo d’isole, e il mare 
in cui sono situate. 3 i 
Penisola (dal lat. pene « quasi» ed insula «isola >), una por- 
zione di terra che protendesi nel mare, e da questo circon- P 
data in guisa da riescire, come accenna l'etimologia « quasi il 
un'isola,» d 
Promontorio (dal lat. pro « avanti » e mons « monte»), un $ ; 
monte alto che si protende nel mare. 1 
Capo (dal lat. caput « testa»), estremità di una parte spor- Vi il 
‘ gente sia alta, come il promontorio, sia bassa, Hal qual caso P 
sì chiama punta. È da notarsi che capo adoperasi quasi esclu- 
sivamente ‘come prefisso geografico, appunto come dai latini È 
usavasi il vocabolo promontorium. Ù 
Istmo (dal greco éc0pés, < collo»), una striscia angusta di i 
| terra stesa fra due mari, e che unisce due porzioni di terra, — c 
Costa (dal lat. costa «costola, ossia lato » ; l'estremo lembo — È 
rta che confina col mare, e il cui piede è detto lido. È 


0 Spiaggia, striscia di 


aio terreno bagnata dalle î 


__ Porto, rientramento della costa, o iccolo seno di mar 
E CAI le nere dele costa, pilo smo di ir 
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ce) si Colle, Collina, Poggio, prominenza del terreno che non supera 
sr l'altezza di 700 metri al di sopra della pianura circostante. 
i n Catena, 0 giogaia, serie di elevazioni staccate più o meno 
Te; Tua l'una dall'altra, seguenti però una direzione uniforme; e sistem, 
Li gruppo di catene considerate nelle loro mutue relazioni, @ 
sin > parti di un tutto. . ’ 
Ircone ’orte, le diramazioni laterali di una catena quasi per- A 
pendicolari se di questa. È 
Ri ‘Asse, la linea immaginaria che segna la direzione di una 
naS, catena 
mare Valle, depressione allungata fra due elevazioni, avente 
un'uscita alla parte più bassa. _. 
a por- Spartiacque, quella linea che divide due versanti cioè i due 
Peona sendii 0 declivi di un monte;o d'una catena che determinazio 
quasi sorso delle acque, donde si dicono pure acque-pendenze © 
defluvii. 
>), un i rsante, oltre il significato già accennato, indica altresì 
l'insieme dei paesi situati fra l’asse d’ una catena di monti e 
spor- il fiume che riceve tutte le acque che scendono da uno de’ suoi 
l caso pendii. 
esclu- Bacino, è l'insieme dei due versanti che hanno un finme 
latini comune scorrente nella valle frammezzo ad essi. Questa defi- | 
È il bacino fluviale, non già per l’ oceani( 
sta di 
terra. che mel 


che un allargamento o mo 
cino fluviale. 
Altipiano 0, 
Fe dei 
di 


\tipiano, TI ad un 
tri sul livello del mare. 
- suolo oltre n 200, i 1000 DE Hei 
tipiano, così riservasi qui 
ri o meno vasto Haitto di EE 
‘od abbia un leggero ao i) 
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3°Itermini relativi allo scolo delle acque superficiali sono; 
Fiume, corso d'acqua considerevole che traversa le terre 
e riceve le acque di altri corsi minori o tributari, chiamati 
affluenti; questi me possono avere altri minori, i quali sa- 
rebbero tributari ma non affluenti del corso principale. (Le 
rive destra e sinistra d'un fiume sono quelle a mano destra 
o sinistra di chi volge le spalle alla sorgente, e guarda 
verso la foce). sca a 
Foce o Bocca di un fiume è il luogo dove esso si unisce ad 
un corpo di acqua più grande; se sbocca in un altro fiume, 
il punto dello sbocco dicesi confluente. . __ . 
Delta (così chiamato dalla sua somiglianza colla quarta 
lettera dell’alfabeto greco), lo spazio triangolare racchiuso fra 
due rami divergenti di un fiume e la spiaggia del mare. 
Estuario (dal latino estus, « flusso »), sinuosità del littorale, 
nella quale si scarica un fiume ed è sottoposta al flusso del 
mare; tali estuari in Scozia diconsi firths. a 
Lago, ammasso di acqua dolce chiusa tutto all’intorno da 
serra, raccolta in una profonda depressione detta bacino. 
Laguna, ammasso d'acque in terreno basso e sabbioso presso 
il mare, formato da uno o più fiumi, le cui acque non sboccano 
tutte liberamente in mare, perchè impedite da una fila d’isole 
attraverso le quali CRI salsa. dI 
$ 8. Struttura geologica. — La terra, termine con cui inten- 
diamo la superficie della corteccia del globo, consta di vari 
elementi e deve la sua forma esterna e carattere fisico in 
arte alla natura dei medesimi, in parte alle forze che su 
o operato. Discorrere a lungo su queste forme e su 
| ste forze spetta alla gèologia, e perciò basterà al nostro 
un brevissimo cenno intorno ai risultamenti cui . ta 
sta scienza. Dall’ esame dell'interno della terra è. 
assima parte dei materiali che n o 
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=» binata dell'acqua e del fuoco. Le roccie stratificate sono di 
varie specie e vengono dai geologi disposte in gruppi secondo 
La l'epoca della loro formazione. La seguente enumerazione dei 
pù) | terveni stratificati, ordinati eronologicamente, dai più antichi 
pi | ai meno, basterà al nostro scopo — 1° Roccie metamorfiche, — 
gneiss, micascisti, scisti argillosi, marmo di Carrara; 2° Ter- 
reno Cambrico e Silurico,— scisti, arenarie, calcare; 3° 7. De- 
iano — Avenaria rossa, calcare, conglomerati; 4° P. Carbo- 
bon fossile, calcare carbomifero ; 5° 7. Permiano o 
Penco, — Calcare magnesiaco ; 6° 7. Triassico — marna, arenaria 
dI | o calcare; 7° 7. Giurassico od oolitico, — calcare, argilla a 
il | zurra, scisto bituminoso ; 8° 7. Cretaceo — creta, arenarie verdi; 
9° 7. Terziario, argilla, sabbie, ghiaie, marna; 10° 7. Post-Ter- 
ziario,suolo superficiale e sedimenti d’alluvione di data recente. 
Siccome il terreno superficiale ed i prodotti minerali di ogni 
regione sono diversi secondo lo strato cui appartengono, come è 
diversa la configurazione d’un paese, sicchè giogaie, montagne, 
colline e valli sono indizi della sua formazione interna; così 
è evidente che uno studio profondo della geografia non ‘può 
andare scompagnato dallo studio della geologia. 
9. Azione vulcanica. — La condizione dell'interno della 
terra è scopo delle indagini della geografia solo in quanto possa 
avere influenza sulla parte esteriore. Tale influenza viene eser- 
citata in più, modi; il principale però è l’azione vulcanica. 
Molti indizi condurrebbero a conchiudere che la crosta terrestre 
su cui viviamo rinchiuda un ammasso di materie in istato di 
ione per grandissimo calore. L'azione violenta dei vulcani, 
estremo calore, la temperatura delle sorgenti termali, 
, graduale del calorè man mano che si 
ù ESITI a o" 


în : 
tesi. Su quest’ultimo fatto si sono 
alla temperatura dell'interno della terr. 

vari e troppe le:cause modificatrici per gi 
conelusione decisiva su quest’argomento. In generale si cal- 
la un aumento di 1 grado di temperatura ogni 30 metri di 

fondità. Le sorgenti termali acquistano alle 
oltre 100° C.° la p TEO del s 
e p 


‘teen 
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di conchiglie sulla terra ferma, D' altra parto un graduale abs | inter: 

ato lungo la a della Groenlandia; o di di 

ture, 

ronte 

all'in 

0 sono da ascriversî al pri v sarsi del fondo, peo: 

il che avrebbe permesso la graduale formazione della scogliera. pri 

Provare che questo fatto dipenda unicamente dall'azione vul- î A 

îca a stretto rigore non si potrebbe, ma da quanto si vede OE: 

dere sulla superficie terrestre esso è reso TORRE È Pr 

$ 10. Vulcani. — Gli effetti più notevoli dell’azione vulca- e 

nica si palesano nelle eruzioni dei vulcani e nei terremoti, ca 

Nessun dubbio che non vi abbia intima relazione fra questi CS 
due fenomeni; ma come precisamente l’azione vulcanica dia & 


origine ai terremoti s'ignora. I vulcani attivi sono sparsi 
molto irregolarmente sulla superficie della terra. Sono più 
numerosi nella zona torrida che nelle altre zone, più presso 
il mare che entro terra, e più sulle coste del Pacifico che su 
uelle dell'Atlantico. Vi sono però vulcani in tutte le latitu= 
ini; e ESSO il polo artico, come nell'isola di Jan Mayen 
all’ est della costa della Groenlandia e nell’ Islanda, e presso 
il polo antartico, come nella Terra Vittoria. Ve ne sono anche 
parecchi lontani dal mare, quali sono il Demavend al sud del 
Caspio, il Pishan, e 1’ Ho-tcheou nella catena dei Thian-shan 
dell'Asia centrale. Nè l’ Atlantico ne è privo, trovandosene 
trentotto in esso e nelle sue diramazioni. Il più dei vule 
attivi, cioè 190 sul numero complessivo di Da , sono situati — 
nelle isole e sul litorale dell’ Uto Pacifico, il quale 
per tal modo circondato interamente da un lembo 
a, e di questi il maggior numero è 
vi non meno di quarantatrè vulcani 
Gi Ari 


INTROD. 


tale ab 
ndia; e 
ono vi- 
lo del 
iere di 
i fondo, 
gliera, 
ne vul- 
sì vede 
a 
vulca- 
remoti. 
questi 
ica dia 


latita: 
Mayen 
presso 
> anche 
sud del 
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intere cit 
di distru 
ture, del 


fosse di 19 mmlia 
yrodotti da questa ste: 
vulcani 


come 

così 

dell’ I: 

i quali sono s0) 

spìngono fino all’ 

$1lL Terremoti. 
Si anc! 


i, perchè 
ona 


vamento, 
fra i qu 
noltre, 


quello verticale; ma foi 

quenti dell’ondulatorio. Gli effetti più no! 

sono i subiti sollevamenti ed ayvi î 
gran terremoto del 1755, 


nel 
folla immensa di persone ch 
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cap. I 
del globo in modo ineguale, essendovene di yaria grandezza, attr 
ed essendo di varia ampiezza gli intervalli di mare che le [io qi 
separano le une dalle sio. Due di tali Do oni di ti a sono {Ame 
di un'estensione immensa in paragone delle altre, e sono il sa 
Mondo antico o Continente orienta EHE, 

id [ 
di oltre 82 milioni è mezzo di chilometri qu pi Ta 
di circa 39 milioni, mentre le altre rimanenti te hanno una «È 81 
superficie di circa 11 milioni e mezzo di chilometri quadrati ‘e upzta; 
cioò S per l’Australia e 3 1/2 sole del Grand” Oceano, all Oc: 
essendo in complesso uperficie delle terre non coperte dal- Jé son 
l’acqua del mare di circa 133 milioni di chilometri quadrati. ciroola 
In quanto alla loro forma e struttura, le due masse principali ‘ticolari 
offrono punti di somiglianza e di contrasto. Ciascuna si avyi- signo” 
cina alla figura triangolare col vertice rivolto a mezzogiorno olanda 
e la base verso il polo artico. Simile configurazione si rivela ‘ahiato, 


ure in ogni singola parte; lo provano le penisole dell’ Arabia, 4 c 
HST i: ‘di Maldeca e del Kamtschatka nell'Asia; l’Italia n 
e la Grecia nell’ Europa; la California, la Florida, e se si vuole, o venn 
la Groenlandia nell'America, che terminano tutte con promontori 
rivolti verso il sud, appunto come l’ Africa col Capo di Buona . | 
Speranza e l'America Meridionale col Capo Horn. La penisola 
«danese in Europa costituisce la sola eccezione nel Continente 
orientale, come la penisola del Yucatan nell’ occidentale. Ogni 
continente ha una spina dorsale di montagne che ne at 
versa l’intera lunghezza e lo divide in porzioni ineguali. Cia 
scuno finalmente si abbassa verso l’Oceano Artico, e 
Rracezio verso l’ estremità meridionale. Ciò basti per la sim 


{uyrhon, È 
CONTINENTI — ISOLE. 33 


randezza car. n] 
che Te cunttro volte quella_ dell’Africa» tro volte quella dell'Asia, 
rta sOnO due quella de narica. Riguardo all elevazione delle terre, 
Meridionale primeggia, avendo un’ altezza media 


sono il } Amen: i +e ea: * 
il livello del mare di metri 700; poi viene l’ Asia con 


> 0 Cons s A pr) i E 5 
superficîia a di metri 680; indi l' America Settentrionale con 
cìdentale di metri 445, e per ultima 1’ Europa con un’ altezza 

ri 408. 
anno wu do . n . s è, n 
5 3, 6.— Le isole si possono classificare in continentali 


quac 
l'Dee 
perte di 
quadri 
prù 


condo che sono prossime alla terra od in mezzo 


romontori i î 
: ine delle isole 
di Buona «<“Di ba essendo d: 
> penisola all’aggruppamento in circoli, 
ontinente visibili di azione vulcanica, e 
tale. Ogni lina. Esempi d’ isole continentali s1 possono citare 
ne atene Giappone e le Kurili, le quali pare siano un prolungamento 
puali. Cia- della penisola di Kamtschatka; oppure Sumatra, Giava e 
©, SLAYD mor un prolungamento della ‘penisola di a; @ 


er la simi- esempi ruppi oceanici, le isole Marchesi, Galapago 
‘ano, 


sì che il | nel Grand Oceano. Le isole coralline s'inc 
6 ad ovest mente nella zona torrida; e queste sono 
le sporge late secrezioni dei polipi, zio 0 

o cratei 


esse lati- alcuni naturalisti, s' 
4 profondi non più di 


itare come esempio | 
‘azione dei s 
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essi formati da una serie di giogaie in tre o quattro linee gar. IL. 
parallele e terminanti in punti diversi in modo che una catena, gione € 
piegandosi, oltrepassa l'estremità d’ un’ altra. Le Ande centrali Tn Eur 
sono il più semplice esempio del parallelismo di due altissime Pirenei, 
catene con altipiani fra loro. 2° La seconda classe consta dî può con 
una sola catena principale con sproni laterali di senti in renei; 1 
vari sensi, e formando diversi angoli; la sua caratteristica Ji colleg 
principale è la divaricazione di queste giogaie laterali. Le Ando Ararat 
meridionali, i Pirenei ed il Cau sono catene montane ap- J Iran, 
partenenti a questa classe. In ciascuna di esse vi è una sola centrale 
cresta ben marcata, dalla quale si spiccano molte giogaie tras- Altai e 
versali più o meno alla direzione dell’asse della catena prin- Nel Cor 
cipale, Fa le quali stanno valli scendenti rapidamente alla cioè i J 
pianura. 3° La terza classe è quella in cui la parte principale dell’ Am 
della forma è la ramificazione. In questa classe abbiamo un’ im- parte bi 
portante catena dalla quale si ramificano in' vari Sensi altre tendenz 
minori catene stendentisi su una grand’area e racchiudenti non per 
vallate e pianure. Questa configurazione viene rappresentata biforca 
în Europa dal sistema delle Alpi, dal quale come da base par- 1’ Orego 


tono le moltissime catene dell’ Europa centrale e meridio- TORESOSP 
nale. 4° L’ ultima classe di cui parleremo consta di que’ monti um'isola 
che circondano gli orli degli altipiani, e che veduti dall’ alti- 
piano medesimo perdono interamente o quasi il carattere di 
monti. Così i monti Imalaia formano il lembo del grande 
altipiano del Tibet, il quale giunge in alcuni luoghi ad un’al- 
tezza di oltre 5,000 metri, lasciando vedere con ciò il soOprap- — 
iù dell'altezza dei monti. La catena dei monti Altai non è 
în molti luoghi che una serie di terrazze con cui l’altipiam 
centrale scende alle pianure della Siberia; le loro cime pren- 
dono la forma tabulare o spianata propria alla loro orig 
I Gati dell’Indostan offrono un altro esempio di catene mo: 
ne che puntellano un altipiano. i pe 


di monti. 


DU 
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Conty, 
Mira gione elevata è meno larga e meno irregolare che in quello. 
st Tn Europa i principali anelli di questa grid ea i 
È Pirenei, le Alpi ed i monti Balean; in Africa lant 
mi può considerarsi come un prolungamento del sistema de 
Î Istiog renei; in Asia la linea di altip di montizihie 
Any li collegano e sorreggono, cioè 1 a il monte 
Ararat nell’ Armenia, l'Elburz e i monti dell’ Indu-knsh nel- 


stensione del grant ipiano dell Asîa 
a dai monti Imalaia, al nord dagli 
le catene dei Kuenlùn e Tian-scian. 


l , e poi la vasta 
centrale, Î i 
Altai e attrave 


dell’ America centrale che connettono gli uni alle altre. Nella 
parto boreale di questa linea di sollevamento si vede la stessa 
tendenza ad allargarsi che abbiamo osservato nell’ Asia, ma 
non però nello stesso grado. La catena dei Monti Rocciosi ‘si 
biforca e tra i due rami racchiude il gran bacino dell’ Utah, 
l’ Oregon ed altri distretti. Ciò che si disse rispetto alle due 
masse principali di terre, si verifica anche per le minori. In 
un'isola di forma bislunga, come il Madagascar, troverassi il 
più delle volte una spina dorsale di monti nella direzione del 
fsuo asse. In altri casi la forma della superficie di un paese è 
dovuta all’innalzamento d’un orlo circolare di monti che rae- 
chiudono pianure, come nell’Australia e nell'Afri idi 
$ 16. Altezze comparate delle Catene di monti. — In quanto 
all’elevazione vi sono due cose da considerarsi, l'altezza me- 
dia cioè del sistema risguardato quale un tutto, e le altezze 
dei punti culminanti dello; sue cime. In tesi generale fra que- 
sti e quelle havvi una proporzione, di guisa che i vertici più 
alti s'incontrano nelle catene di maggiore altezza mi al 
tezza media dell’Imalaia si calcola (774 mé elle A 

di 3513 metri, delle Alpi di 2240 metri, e î punti calminanti ir 
ciascun sistema presentano press’ a poco un'altezza doppia 
della media del sistema. Le due e forse le tre più alte cime 
del mondo appartengono all’ Imalaia e al Kuenlun în As 
attribuendosi a questa terza cima nel Kuenlun 


cd 


ate retri 8506. Lasciando anche da parte questi 
È gno di cohfetma, resterà sempre cl 
nell'Asia. Di fatto il M 
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mangiaro alto 6094 metri, ambo situati sulla costa orientale 
al sud dell'equatore. I punti culminanti dell’ Europa sono 1’ El. 


hruz, nel Caucaso, alto 5635 metri, e il Monte Bianco, nelle fiano è 
Alpi, che ha 4810 metri. Nell’ America Settentrionale sonvi il tal alti 
Monte Sant’ Elia, ne' monti Kippervagan alto 5439 metri; il gli alti 
Popocatepetl, nel Messico, 5398 metri, e l’ Orizaba 5294 metri, : Popay: 
$ 17. Altipiani.— Un altipiano è l’ effetto di un solleva- | metri) 
mento della crosta terrestre al disopra del livello delle terre SI 
circostanti, sollevamento dotto do una forza interna e che piani 
operò su grande scala. Un altipiano è come orlato da monta- con le 
gne che comunemente s'innalzano al disopra di esso, ma non spesso 
sempre, perchè talvolta non sono che i suoi margini i quali )all es 
hanno lo stesso livello. V' hanno due specie d’altipiani : quelli che datta v 
sono circondati interamente da monti, ed hanno i loro serbatoi facile | 
d’ acque, e quelli che da uno o più lati sono aperti al mare. alluvia 
I altipiano dellì Asia Centrale, cinto dalle catene del Tian- nere: 
scian, Bolor, Kuenlun, ed In-scian, può addursi ad esempio della ella c 
rima specie, nella quale vanno pur collocati gli altipiani di pra I 


tah, nell'America Settentrionale, e di Titicaca nell’ Ame- 
rica Meridionale. L’altipiano del Tibet, al sud del Kuenlun, 
è un Sienpio della seconda specie. Gli altipiani esercitano 
un'azione benefica col moderare il calore dei climi tropicali; 
nel Messico, per esempio, esiste una grandissima differenza di 
temperatura e salubrità fra la regione della costa e le terre 
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metri), i cui ripidi pendii veduti dal mare presentano l’aspetto 
dì una muraglia immensa. Nell'America meridionale s° incon- 
i Ande, talvolta fra due catene parallele, 

lla catena principale; possiamo citare 
gli altipiani di Bogota, nella Nuova Granata (2700 metri), di 
Popayan sul 2° 30 di lat. bor. (1820 metri), di Quito (2914 
metri) e del lago Titicaca (3900 metri). 

$ IS. Pianure.— Preso questo termine nel senso di bassi- 
piani occupano una gran parte della superficie della terra, e 
Zon le loro condizioni di giacitura, di suolo e di clima hanno 
spesso un'alta importanza nel progresso dell’ incivilimento. 
Dall’essere le pianure basse ed aperte, le comunicazioni d’ogni 
atta vengono agevolate, il clima è relativamente più caldo, e 
facile la formazione di un terreno superficiale con depositi 
alluviali e vegetali. Tre classi di pianure si possono distin= 
guere: 1° Le vaste pianure effetto d’ un uniforme sollevamento 
della crosta terrestre, prodotto da forza interna operante s0- 
pra una vasta superficie, e capace d'innalzarle di poco 
fivello del mare. 2° Le pianure rinchiuse nei bacini fluviali, 
che altro non sono che Fran vallate, il più delle volte for- 
mate di ricchi depositi d’ alluvione. 3° Le pianure solo chiuse 
în parte, e che “passa giacciono trail mare ed una catena di 
monti parallela alla costa. Queste tre classi si potrebbero an- 
che chiamare pianure continentali, fluviali e marittime. Esem- 
pio delle prime è la gran pianura che occupa, con poche în- 
terruzioni, tutta quanta la parte boreale del Continente orientale 
ira l'Atlantico e il Pacifico. Certe porzioni di questa sono anche 
più basse del livello del mare, come il bacino del Ca; 
alcune i dell’ Olanda. Altre parti sono vi 
formità del livello, come la piante della Siani 
che ha un'altezza di soli 414 metri al disopra. 
mare. L'America meridionale offre un altro esempi 


trano altipiani sulle 
tal altra sulla spina 


. pianura di uniforme livello lungo 1’ Orenoco e il Marai 


Fra lé pianure della seconda classe nel Continente orientale 
si possono citare la ricca valle del Poy dalle Alpi all’ Adriati 
GLI quale presenta piccolissime interruzioni anure 
lb agheria e do Malaechie: nel: pa dale 
pianure dell’ ERO iamad irodoto, don 
pianura de) China che stendesi sopra ù 
i nella parte i d 


‘ati 


ità, e la 


PO 
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CAP 
In quest’ ultima stendesi un’ ampia ed importante pianura fra, Lat 
i monti Apalnchi e l’ Atlantico. La divers di aspetto 6 di ped 
vegetazione delle pianure fu già accennata par ndo dei nomi i ger 
sali con cui sono designate. Vaste regioni dell'Asia e dell'Af- ii 
a sono affatto sterili per mancanza d’i gazione naturale nti 
o artificiale; e le pianure della Siberia bo ee dell’ America Hi 
a a sono condannate ad una irremediabile sterilità dai rigori Vol 
del clima. 736 Ì va 
19, Fiumi. — Gran parte delle acque precipitate sulla su- Mo 
perficie della terra la penetra e si raccoglie in serbatoi natu- dol 
ralî più o meno profondi, donde pol agata in sorgenti; la ne 
riunione di queste forma i ruscelli, in conseguenza della legge DA: 
di gravità per la quale l’acqua cerca sempre il terreno più nd 
basso, ed i ruscelli riunendosi formano i fiumi. Tale è gene- pre 
ralmente l’ origine dei fiumi. Talvolta però hanno la loro ori- por 
ine daî ghiacciai, ed allora sono prodot dallo squagliamento è, | 
dei ghiacci e delle nevi, ed altre volte escono dai laghi o grandi der 
serbatoi d’acqua dolce: ma siccome il lago medesimo od è nic; 
prodotto da Rorgenti che sono nel suo fondo, o da fiumi che son 
scendono dalle alture circondanti il bacino in cui giace, la re- vi 
gola generale. più sopra annunziata non è punto infirmata. cen 
n fiume con molti affluenti rassomiglia più o meno ad un qui 


albero col suo tronco e rami, essendo però il fiume meno sim- 
metrico dell'albero. Ciò che più importa conoscere intorno ad — 
"an fiume sono: le sue sorgenti, la sua foce ed il modo dello 
sbocco, il carattere del suo corso, l’ estensione del bacino che 
traversa, e quindi la sua lunghezza, il volume delle sue acque 
e la sua velocità., Le sorgenti di un fiume sono in un certo 
senso quelle di tutti i suoi rami; ma più comunemente per s 
renti st un fiume s’intendono quelle del suo ramo primi 
Jui ponete sota dubbio nel determinare quale 4 
rami sia da’ giudicarsi il principale se il ramo ch 


[ROD 


\ fra, 
e di 
nomi 
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se il lago Vittoria-N ritenere come la vera s0r- 
‘ente del Nilo, [il che non pare]. Cam 

3° 8 90, Sistemi dei Fiumi oceanici e conti — I fiumi ter- 
minano o nel mare o nei laghi senza emissari; donde la di- 
stinzione de’ fiumi oceanici e ‘ontinentali. 1° Questi ultimi sono 


di rado molto est tuttavia il maggior fiume 4’ Europa, il 
Volga, appartiene continentali, sboccando nel Caspio; come 
v'appartengono il £ Daria e l’Amu-Daria che mettono foce 


nel così detto mare val. Altro esempio, comecchè su pic- 
cola scala, è il Giordano che si s ica nel Mar Morto. In 
questi casì la parte più bassa del bacino del Caspio e del 
l'Aral, come del bacino del Mar Morto, è sotto il livello del 
mare; ma per formare un sistema continentale basta una de- 
pressione sotto il livello della regione circostante; del che ci 
porge un esempio il lago Balcash che riceve l’Ili in Siberia, 
è, altro più notevole, il lago Aullagas che riceve il Desagna- 
dero Tolle alte Ande Boliviane. 2° Riguardo ai sistemi ocea- 
nici si possono classificare secondo 1’ Oceano nel cui bacino 
sono compresi; classificazione questa importantissima perchè 
vi rappresenta la sti erficie terrestre come un tutto, ed ac- 
cenna ai vantaggi che da ciascun degli oceani, considerati 
quali strade maestre del commercio mondiale, si possono ri- 
cavare. Fra i sistemi oceanici tiene il primo posto 1’ Atlanti- 
co. Stendesi il suo bacino dalle Ande e dai Monti Rocciosi în 
America al Caucaso ed ai Monti Valdai in Europa e proba- 
bilmente alle falde del Kenia e ‘del Kilimangiaro -in ca. 
Esso riceve le acque dei grandi fiumi del Nuovo Contineni 


.come il Mississipì, il Marafon, l’Orenoco, il Rio della 


San Lorenzo, il Tocantins e molti altri fiumi 

Nel Vecchio Continente sono suoi tributari 

il Danubio, con Fo tutti i fiumi dell’ Europ: 

fa) il Senegal, la Gambia e l'Orange. Il sìs 'acifico 
a la sua maggiore estensione nell'Asia orientale; la parte 

americana è stretta fra angusti limiti dalla posizione delle 

grandi catene montane; l’ Yang-tse- Kiang, lAmur e 1° 


‘sono i suoi tributari principali. Si può anche citare îl 


nel Siam, quantunque non abbia l’impo 


Il sistema dell’ Oceano indiano è 
nale, 
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immensa riceve i maggiori suoi tributari, come l'Obi, il Je- 
imissei, e la Lena. Dall Euro ceve la Duina con alcuni altri 
fiumi minori, e dall’ America il Mackenzie, mediante il quale 
viene scaricato il soprappiù delle acque dei laghi dell’ Ame- 
rica art Il Saskatehewan, che na Winipeg comunica col 
Nelson, è comunemente messo tra i fiumi del ma artico; 
ma se si fa la baia d'Hudson appartenente all’ Atlantico, que- 
sto fiume dovrebbe trovare il suo posto nel sistema atlantico. 


$ 21. Bacini fluviali. — Riguardo al bacino d’ un fiume due 

cose meritano d'esser notate: ln sua estensione e il carattere lenta 
deî suoî contorni. Si desume l’ ampiezza dell’ area d'un bacino pio, È 
fluviale, dal numero, grandezza e lunghezza di corso de’ suoi su q 
tributari. Il Nilo che ha forse il bacino più Zngo di quello punt 
d'ogni altro fiume, essendo le sue sorgenti più lontane dalla fiumi 
foce, ha non pertanto un bacino relativamente piccolo, perchè di c 
negli ultimi 2300 chilometri del suo corso, e questo è un fatto acqu 
umco, non riceve un solo affluente, e perciò questa parte del fium 
bacino è ristretta alla vallata percorsa dal fiume. I maggiori tano 
bacini fluviali sono situati in pianure. Il maggiore, senza alcun ove 

paragone, è quello del Maraîion, ossia fiume delle Amazzoni; esso nale, 


occupa un'area di circa cinque milioni di chilom. quad., e supera i di le 
di una metà doo del Mississipì, che è il secondo nell’ordine ) 
di ampiezza. L' Obi nella Siberia tiene il terzo posto, e se- 
guono poi il Rio della Plata, ed il Jenissei. I contorni del ba- 
cino d’un fiume vengono talvolta segnati da alte montagne n 
ma talvolta 1’ elevazione del terreno è sì piccola che è difficile 
tracciare una linea di separazione tra due bacini adiacenti. 
Infatti ci è un esempio abbastanza noto di due bacini riuniti 
da un canale naturale; il bacino dell’ Orenoco e quello del 
fiume delle Amazzoni sono riuniti mediante il Cassiquiare, che 

‘unge l’ Orenoco col Rio Negro, principale affluente del 

Amazzoni. Presso le sorgenti del Mississipì il 
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il più importante Così l' Orenoco ha un corso di 2400 chilo- 
metri, quantunque la distanza in linea retta tra la sorgente e 
la foce non superi fli molto i 640 chilometri ; ed î serpeggia» 


menti della Vistola sono eguali pr a poco alla lunghezza 
del fiume in linea retta. Cosiffatte sinuosità possono dipendere 
da due cause differenti, quali sono le catene di monti che ca- 
gionano grandi piegature del corso, massime dove si modifichi 
profondamente formazione geologica; e la superficie quasi 
orizzontale di pianure e di estese vallate che un fiume attraversa 
lentamente serpeggiando. La prima causa influisce, per esem- 
pio, sul corso dell’Orenoco, sviato dai monti Parimà; la seconda 

su quello del Mississipì, es ndone sì lieve la pendenza dal 

punto di confluenza el Missouri in giù, che spesse volte il 

fiume non fa che un solo miglio di distanza assoluta su trenta Ò 
di co In regola generale però la distanza dello sparti- 
acque dal mare è la causa principale, e quindi i maggiori 
fiumi s'incontrano in regioni dove lo spartiacque è più lon- 
tano dal mare; come per esempio nell’ America Meridionale, 
ove le Ande formano Ie spartiacque; nell’ America Settentrio- 
nale, ove i Monti Rocciosi versano le acque dai loro declivi 
di levante verso l’' Atlantico e 1’ Oceano Artico; ed in Asia, ove 
dall’ estesa regione che circonda l’altipiano centrale, î fiumi 
scendono verso il nord attraversando la Siberia, e verso est 
attraversando la China. Pochi grandi fiumi scaturiscono gene- 
ralmente dal versante meridionale d'una catena, ed ancor meno 
da quello occidentale. Il Mississipì — Missouri, tenuto calcolo 
delle sinuosità, cioè del loro sviluppo, ha il più lungo corso che, 
si conosca, mentre il Nilo ha forse, come si è detto, il 
- lungo in distanza diretta dalle sorgenti alle i Lc 

in ordine il fiume delle Soa. Y 
nissei, l’Amur, la Lena e 1’ Hoang-ho. Il 
tinentale più lungo, e va dopo questi. 2° 
di un fiume non è sempre proporzionato alla prior 
uesto, ma dipende dal numero de’ suoi tributari, d: 
tà delle piogge che cadono entro il suo bacino, e. 
ra del paese per cui scorre. Così l’Ohio, di 
1600 chilom. circa, ha un volume più g 
4800 chilom. di lu 
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nevi invernali si accumulano, i fiumi acquistano il loro mas- 
simo volume nella primavera, o nel principio della state, coma 
accade del Mississipì. I fiumi alimentati da ghiacci, come il 
Reno e l’Inn, hanno piene proporzionate al caldo estivo del. 
l’anno. Le piogge periodiche influiscono sui fiumi dei paesi 
tropicali, dove la stagione e la grandezza delle piene sono meno 
che altrove vari i lle Amazzoni, situato al sud 
dell’ equatore, raggiunge il massimo della piena in marzo, e 
l'Orenoco, che è Ki nord dell'equatore, in agosto; differenza 
cagionata dalla posizione del lola dal quale dipendono quegli 
acquazzoni periodici che facendo straripare i fiumi son causa 
dell’ inondazioni delle regioni da essi percorse. L’ effetto d’una | 
inondazione tropicalo è più notevole dove il fiume esce dalla | 
regione tropicale col suo corso diretto verso il nord o verso 
il sud. Esempio il Nilo, il quale, venendo da paesi equatoriali 
corre verso il nord al Mediterraneo, e giunge alla sua mas- 
sima altezza in Egitto, molto tempo dopo che per le piogge 
tropicali, e forse per la fusione delle nevi del monte Kenia, fu- 
rono inondate le regioni intorno alle sue origini. In un fiume 
che scorre su una linea parallela all'equatore, Ia piena va 
crescendo simultaneamente lungo l’intiero suo corso. Final- 
mente aggiungeremo che avvengono vaste fiumane in Australia 
dove pare si avvicendino periodicamente più anni di siccità 
con altri di piogge abbondantissime. 3° La velocità di un fiume 
è cagionata e cause seguenti : la pendenza generale del suo 
letto, quella del suo corso superiore, con l’altezza della sua: 
| sorgente; il suo volume, e la tortuosità del suo‘corso. Di que- 
stè condizioni, la prima non ha bisogno di spiegazione; una 
pendenza di cinque centimetri ogni chilometro produce una. 
corrente di circa 4 chilom. e £ l° ora; una pendenza di 45 cei 
timetri il chilometro rende impossibile la navigazione ordinar 
è a vela, a remi o ad alzaia, ma a vapore si può ‘avanz 
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stretto piano circondante il Golfo di Wash, dove con questo 
o le correnti dei ffimi Ouse, Nen, e Welland vennero ac- 


mi 


celerate, nento di una grande area effettuato. 


Immensa è la quantitàwdi materia 
solida tolta da certi fium nl terreno su cui scorrono, e tras- 
portata verso il mare. Si dice che il Gange ed il Bramaputra 
ne trasportino più di 1,890,000 m subici l'ora, il 
Giallo nella China 610,000 ed il Mississipì 130,000. Parte di 
questa materia si deposita sul fondo del finme stesso, innal- 
zandone tamente il letto e talvolta in guisa da esser que- 
sto più alto' delle terre circostanti da o attraversate, per 
cui fa d’ uopo orrere a dighe ed argini artificiali affine di 
ritenerli entro il loro alveo, come puossi vedere nel Po in Ita- 
lia. Il rimanente della materia viene portato in mare e spesso | 
deposto sott’ acqua traverso alla. foce del fiume dove forma \ 
una dara; altra volta si accumula abbastanza per sorgere al 
di sopra dell’acqua e formare un delta, (Vedi E9, cap. I). E 
Quella divergenza delle foci di un fiume che dà al delta la 
figura triangolare proviene dall’ accumularsi de’ sedimenti al 
centro della corrente, il che è causa che il fiume si biforchi. 
Lo stesso accade a ciascuna delle foci ed in conseguenza esse 
vanno di continuo cambiandosi od in numero od in posizione, 
Seguita intanto l’intero delta a spingersi avanti in:mare in- 
nalzandovi nuove terre. In tal modo la terraferma aumenta 
randemente. Il Basso Egitto è 1 opera del Nilo, e 1 Olanda 
lel Reno. È possibile in molti casi conoscere con molta ap- 
rossimazione in qual misura tale aumento si effettui, 
Finta la posizione di antichi edifizi. Con questo Conn , 
LESORIO il delta del Po si avanza di 
che quello del Rodano si è protesi 
metro e mezzo in 130 anni. i 
TP la lunghezza della bas 
del mare o se si vuole del lato SER al vertic 
punto di biforcazione del fiume. In Europa, 
chilometri; il Reno, tutto il littorale dell’ Ol 

48 chilometri. In Africa il Nilo, 240 chi 
+ fl Gange 320 chilometri. In America, 
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alcuni dei più grandi laghi di tal el 
nuendo. Ciò accade per il Caspio, qi 


sso vanno sempre dimi- 
Mb tunque alimentato dal 


fiumi; ciò per l'Aral, che pur riceye 
a. Altra particolarità di questi laghi 
ò la lor sédi però a comprendersi quando si pensi 


che questi due cosidetti mari, sono i i di un gran mare 
che con somma probabi in remot ne epoche occupava 
tuttì i circostanti paesi e congiungevasi col Mar Nero]. T'or- 
nando alla salsédine noteremo che il gran Lago Salato, nel- 
America settentrionale, ha il 22 per cento «di sale; il Mar 
Morto il 26 1/4; l'Urumia), in Persia, il 25; mentre l'acqua 
dell'Oceano non ne ha in media che il 3 1/2 per cento. Se l’ acqua 
pare di questi laghi è meno salsa di quella dell'Oceano, l’acqua 
el lago Tsad în Africa è affatto dolce. Una terza particola- 
rità da notarsi è la grande depressione dei paesi ove sono 
situati alcuni di questi laghi; il Caspio è a 29 metri sotto il 
livello del ASTRA lago Assal, in Abissinia, a 174 metri; e il 
Mar Morto a 410 metri. V° ha dei laghi apparentemente sen: 
sfogo i quali scaricano le loro acque per canali sotterran 
fra questi ‘si può citare il lago Topolias in Grecia. 2° I laghi 
che hanno solo emissari ricevono le loro acque dalle sorgenti 
che sono in fondo al loro letto e dalle piogge. Cosiffatti laghi 
sono generalmente di piccola dimensione; talora però derivano 
celebrità dai fiumi che da essi prendono origine, Sono da 
motarsi parecchi di questa classe, nella parte superiore del 
bacino del Mississipì. 3° La terza classe di laghi i 
merosa ed importante. In essa puossi SOPRA Al 
assieme di mari interni lungo la corrente del San Lorenzo in 
America; i laghi della Svizzera, dell’Italia, della Russia, della 
Gran Brettagna e dell'Irlanda. Essi esercitano in vari mo 
influenza benefica. Nelle regioni montuose oppongono. 
impetuosità de’ torrenti ed impediscono subit: 
| inoltr t i dalle 
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cap. 1] 
profondi di quelli delle pianure; il Lago Maggiore, p. es., ha 
Tn profondità di 8.0 metri, ed il Lago di Costinzai. di'on 


metri, i laghi del San Lorenzo sono situati sur un altipiano, 
e parecchi di e inno una profondità media dî 300 metri. 
In quanto alla da essi occupata, il Caspio va innanzi & 
tutti; indi sc il Lago Superiore, il quale è per di più il 
serbatoio maggiore d’ acqua dolce che sia nel mondo. 
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$ I. Clima. — Difficilmente potrebbesi attribuire al clima. 


un'influenza soverchia sulla dimora dell’uomo. Dal clima di- | 


ende in gran parte il carattere dei prodotti di un' paese e 


® 
o sviluppo delle facoltà fisiche e morali degli abitanti. Molti | 
- ——: 2 hat 
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è complientissimi sono gli elementi del clima come tempera- 
tura, stato igrometrie Le loro ‘gradazioni, che distin- 
guono precipuamente i vari climi tra loro, dipendono dalla 
posizione tolto afica, dall’ ele ne del suolo, dalla distribu- 
zione delle terre e del mare, dallo spirare di certi venti, da 
correnti oceaniche e da diverse altre cause, come i boschi, le 
paludi, i deserti, ce. ec. Ciò tutto che si riferisce al clima po- 
trà essere ordinato sotto i pa grafi: temperatura, venti, piogge 
ed elevazione. I termini adoperati‘in questo capitolo non hanno 
bisogno di spiegazione, tranne quelli applicati alle linee trac- 
ciato sulle carte fatte per illustrare le leggi della temperatura, 


hi 4 i Ftp 5 nella te 
quali sono: isotermiche, aventi cioò una temperatura media | che vie 
annua eguale; isoteriche, di temperatura estiva eguale; ed iso- | diffond 
chimeniche di temperatara invernale eguale. Tutte queste pa- | dalla s 
role derivano dàl greco 705 « eguale » 9ipwa « calore » 0205 i così as 
« estate » e y. i 


superfì 


$ 2. Variazioni dì temperatura. — Principale fra le cause che Ì estensi 


determinano la temperatura è il calore del sole. La tempera- i tura a 
tura aumenta quanto più i ra ‘gi del sole cadono sulla terra più un 
verticalmente. Quindi è più calda l'estate che l'inverno, e iù poichè 
calde le regioni prossime all’ equatore che le lontane. Se altri i gati di 
elementi Eine non modificassero il clima, la temperatura y o dell’ 
varierebbe regolarmente in proporzione della distanza dal sole, bente, 
cioè coi gradi di latitudine. Ma è noto invece che la cosa pro- le lorc 
cede diversamente. Vi è una gran differenza di temperatura 9 tra cli 
fra i luoghi situati sullo stesso grado di latitudine; Nuova tempe 
York, per es. e Napoli sono press'a poco alla stessa latitu- 

dine; eppure la temperatura media annua di quella è di 19° 58 02° 

‘e di questa di 16° 20' C.° talchè, quantunque in regola g 
nerale s'avveri la legge che la temperatura diminuisce pi 
P ione della distanza dall'equatore, è evidenté che | 
‘ ni locali la modificano temente. Se vo 
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di temperatura tra il littorale di le- 
nle e, il littorale di ponente dell Europa 
ando le ‘linee isotermiche diagonalmente 
Lorenzo all'Islanda, e da Nuova York a 


n 
edell’A 
atrionale, p 

fo di San 


peratura. — Queste cause 
capacità di assorbire 
dalla terra e dall’ acqua; h 
nti, e 3° l'influenza delle correnti 


penetrano 


che vien condensata in uno strato di terra poco profondo, si 
diffonde per una massa profondissima di acque; e siccome è 
dalla superficie che viene assorbito od irraggiato il calorico, 
così assorbimento ed irraggiamento saranno più rapidi dalla 
superficie della terra che da quella delle acque. In una grande 
estensione di terra, come sarebbe un continente, la tempera- 
tura avrà in tal guisa una tendenza agli estremi; mentre sarà 
più uniforme là dove si trova _un grand'ammasso d’acqua; 
poichè è il calore estivo e il rigore invernale vengono miti- 
gati dalla lentezza con cui l’ acqua subisce l’ influenza dell’uno 
o dell’ altro, [cioè l'influenza dello strato d’aria sovraineom- 
bente, e colla quale e terra ed acqua tendono ad equilibrare 
le loro rispettive temperature.]Da cio proviene la distinzione 
tra clima continentale e clima marittimo od insulare. Nella zona 
temperata settentrionale dove la temperatura media annua 
dell' CETO supera quella della terra, l’ Oceano non solo. 

ad equilibrare, ma anche Ei innalzare la temperati 

regioni soggette alla sua influenza; mentre 

dove l’acqua è meno riscaldata d r 

bassare la temperatura di tali regioni. Facciasi, 

del clima continentale di Vienna coll’ insulare di Londra, 
vedrà che in quanto ad equabilità v' ha un gran divario: a_ 
Vienna tra la temperatura media estiva e la invernale © 
corre una differenza di 20° C°, mentre questa 

one Sti esi Il ti esimo, risultati 

| fronto della temperatura medi 

sullo stesso parallelo, l'uno 
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p. IT, $ 6 se ne potrà inferire quale essa sin. La fre 
el Golfo (Gulfstream) a mo’ d’ esempio, venendo da fer 
regioni tropicali, e atti ndosi verso © esi 
I Europa Settentrionale, po v di calorico del 
da cui viene sensibilmente in la a a delle Isolg in 
Britanniche, della Francia occidentale e della Norvegia. La | è ] 
Corrente Artica che passa tra corrente del Golfo e il lido | no! 


1 Se 


a quant 


orientale dell’ America Settentrionale, non solo priva. questo soi 
continente dell’azione benefica della Corrente del Golfo, ma rel 
roduce anche un abbassamento eccezionale di temperatura. rel 


Similmente la Corrente Antartica che bagna la costa occiden- 
tale dell'American Meridionale diminuisce il calore del Chilì e : 
del Perù, e lo stesso accade per la. Corrente dell’ Atlantico 
Meridionale la quale costeggia l’ Africa occidentale. 

$ 4. Variazioni locali. — Dalle cause generali che influiscono 
sulla temperatura, passiamo a dare un breve cenno delle con- 
dizionì locali che influiscono anch’ esse ad ulteriormente mo- 
dificarla. Tra queste la principale è l’ elevazione del snolo; 

ichè l’ atmosfera rarefatta col diminuirsi della pressione | 
Tola colonna d’aria, diventa mano mano più fredda in ra- | 
gione dell'altezza sul livello del mare. Si calcolava ordinaria- 
mente che la temperatura diminuiva di 1° C° ogni 180 metri 
di altezza, ma le recenti osservazioni del signor Glaisher di. 
mostrano che tale diminuzione non è sempre unifo e.che 
la suddetta proporzione va diminuendo coll altezza. daro 
che a una datate qualunque elevazione, la tem) 


dell’ osservatore. Quindi succede un abbassamento gradu 
del limite delle nevi perpetue dall'equatore versoi poli, s 
quel limite sotto la zona torrida ad un'altezza di circa 4570 
e oltre i circoli polari scendendo a livello del mare. La 
l suolo e dei suo: podi in Anizse non 
. Îos i 


cap. m.] VENTI. r 
fredda e Pl 
fenomeno ch 
osiste fra la 


più pesante por rist bilire l'equilibrio, produce il 
o chiamasì vento. Un'ineguaglianza su i scala 
temperatura delle regioni intertropicali e quella 
delle polari; il gran caldo dello prime rarefà l’aria, la quale 
în conseguenza lascia ‘il suo posto all'aria più fredda 
o più pesante che vi cor e dallé seconde; ed in tal guisa, se 
non vi fossero, altre azioni modificanti, avrebbe luogo uno 
scambio continuo di correnti fra i poli e l’equatore; una cor- 
rente fredda cioò ed inferiore verso l’equatore, ed una cor- 
rente calda e superiore verso i poli. Esistono in fatto tali cor- 


Fig.2. 0 1 


renti, ma il loro corso per causa della rotazione della 
deviato dalla linea lungo i meridiani che second 
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atrato inferiore, e produce i venti aliseî, i quali per le agevo- 
Jezze da essi prestate al commercio ebbero anche il nome 
espressivo di venti commertiali (Zrade-winds). Questi venti si 
dicono costanti, distinguendosi in tal modo dai periodici, che 
cambiano di direzione a certe epoche fisse, e dai variabili che 
sì succedono ad in li irregolari. La velocità di un vento 
che in Linguaggio marinaresco dicesi «molto fresco» è di circa Î 
40 chilometri D'ora, ed esercita una pressione di chilogram- 
mi 12. 44 sopra uno spazio di un metro quadrato; in una bur- 
rasca la velocità giunge fino a 80 chilometri, e durante l'imper- 
versare d'un uragano fino a 160 chilomstri l'ora, essendo la 
ressione nel primo caso di chilogrammi 49. 40, e nel secondo 
i chilogrammi 197.60 sopra uno spazio di un metro q undrato, 
$ 6. Venti costanti. — Gli alisei di nord-est nell’ Atlantico 
dominano tra 5° 45° e 30° 45' di lat. N.; ma dentro questi 
limiti vi sono variazioni provenienti dalla posizione del sole: 
arrivano soltanto nella state all’ estremo punto settentrionale 
e nell’ inverno all’ estremo punto meridionale. Lo spostamento 
di ciascun limite è di circa 6°, retrocedendo quello del nord 
nell'inverno a 24° 45', e avanzando quello del sud nella state 
a 11° 20 I limiti degli alisei di sud-est non sono così bene 
definiti: verso settentrione questo vento attraversa l’ equato- 
re, spostandosi il limite con la stagione da 1° 30' lat. N. a 
° 15' lat. N.; verso Laenzozionno il suo limite si può collocare 
al tropico del Capricorno. Tra le regioni degli alisei si frap- 
‘una zona di calme, cagionata evidentemente dal devia- 
mento delle correnti all'insù verso gli strati superiori del- | 
l'atmosfera. Da ciascuna parte delle regioni a alis 
corrente superiore, ossia equatoriale, scende alla su 
della terra e si fa vento dominante, sebbene non invari; 
dai tropici fino al 60° parallelo. La direzione di questa è 
n S ques 
ppunto l’opposta di quella presa dalla corrente p 
Pemi e vento di sud: 
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ri solari, ma sì raffredda anche più presto, cessata dre 


l'azione. Iecò l'origine del « venticello di terra »e. della 
«brezza di mare.» Quando la tetra è più fredda del mare, il 
che succede nello ore mattutine, allora abbiamo il vento di 


lalla terra verso il mare; quando il mare ò 
lella terra, il che snecede nelle ore vespertine, ab- 
a di mare, la quale spira da questo verso la 
medesima causa sono da attribuirsi molti venti 
i, quali i Monsoni dell'O. 10 Indiano, i venti Mtesiz 
neo, ed altri consimili venti locali. I monsoni, 
mi Ila parola malese od araba Moussin «stagione» 
per significare il loro carattere di venti periodici, spirano nella 
regione che stendesi dalla costa dell’Africa all’ ovest fino alla 
Nuova Guinea all’ est, e dai monti Imalaia fino all’ Equatore. 
Dentro" codesti limiti il vento spira dall’ ottobre all’ aprile da 
nord-est, e durante il resto dell’anno da sud-ovest. Questo 
alternare è cagionato dalla cambiata posizione del sole rela- 
tivamente all’ammasso di terra in questa parte del mondo. Du- 
rante i mosi dell'inverno il sole trovandosi al sud dell’ equatore, 
esercita la sua piena azione sul mare, ed eccita conseguen- 
temente la tendenza naturale del vento a spirare verso l’equa- 
tore da nord-est. Durante i mesi della state invece il sole è 
verticale sopra le vaste regioni dell’Asia meridionale e riscal- 
dandole eccessivamente, l’aria si dilata e rende dominante il 
vento di sud-ovest, Al cambiarsi delle stagioni forti burrasche 
sono prodotte dal conflitto di pento correnti. I venti etesii 
sono probabilmente cagionati dal gran:caldo dei deserti del- 
l’Africa; questi attraversano il Mediterraneo nella state sof- 
fiando dal nord. d ; È É 
$ 8. Venti ‘variabili. — Certe regioni 
a venti di carattere anormale o per la | L 
loro temperatura. I venti burrascosi si chiamano' generica- 


mente uragani, ma questo termine si adopera anche per signi- 
ficare più specialmente certi venti rotatorii, detti cicloni, che 
imperversano nelle regioni intertropicali ed în particolare 
quelli delle Indie occidentali nell'Atlantico, e dell’ feola i 


rizio nell’ Oceano Indiano. Questi venti descrivono | 
| spirale, avendo un moto rotatorio intorno 
clinato nell'avanzare. Gli ura; 


LI 
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dai deserti dell'Arabia e dell’Africa spazza i paesi vicini coi 
suoi colpi di aria calda e solforata, e alle volte cagiona 
la soffocazione; e il Ka n che soffia nell’Egitto per un 
eriodo di cinquanta giorni, come lo dice il nome, nei mesi 
di aprile e maggio. l'ra i venti freddi sono los Pamperos 
che attraversano 1 pampas dell’ America meridionale ve | 
l'Atlantico; il mistral che spira nella vallata del Rodano infe- 
riore, e sulla costa della Provenza, e la Bora su quella della 
Dalmazia (e a Trieste]. 
$ 9. Piogge. — La pioggia si può definire l’ umidità atmo- 
sferica che scende in goccie alla superficie terrestre. Codestà 
umidità viene fornita all'atmosfera dall’evaporazione delle i 
masse d’acqua che son sulla terra, e vi rimane sospesa fino | 
a che la temperatura di essa non si abbassi. Ma se in conse- | 
uenza di una causa qualsiasi la temperatura di uno*strato. + 
aria si abbassi per il contatto di altro strato meno riscal- 
dato, allora l’ umidità contenuta nello strato più caldo si con- 
- densa, le goccioline di vapore acqueo si ingrossano, le più 
vicine sì riuniscono a formar goccie, e queste cadono per forza 
di gravità sulla superficie della terra. La. capacità dell’aria 
di assorbire, [o come dicesi, saturarsi d’ umidità], è esatta- 
mente proporzionata alla sua temperatura; il vapore portato 
ad una regione da vento molto caldo è assorbito e nasi, 


‘gu 
od incontrando una temperatura più bassa è precipitato in 
pioggia. Quindi le principali condizioni da cui LE ende la tra- 
sformazione del vapore in pioggia sono tre. 1° La vicinanza 
di acqua in quantità bastevole a fornire del vapore all’atmo- 
sfera. 2° La temperatura dell'atmosfera da cui dipende l’as- 
sorbimento dell'umidità. 3° L’abbassamento a quel grado di 
temperatura necessario a prode la condensazione del 


rima, di questo condizioni segue che le pio 
iose sul littorale che nell'interno d’ 
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piovdsi, essendovi più che altrove variabili i venti. Entro i tro- 
pici non piove finchè spirano regolarmente gli Ali ma que- 
sta regolarità viene turbata dai grandi ardori del sole che 
giunge allo zenit successivamente sopra tutte le parti della 
zona torrida. L'azione del gran calore trasforma gli Alisei în 


I IE RES e 


eur pen. 


Fig. 22. 


una corrente ascendente, ERRE trovandosi negli 
riori dell'atmosfera în co) n strati me: 
cipita la sua umidità. Quindi in codesta 

piogge Fool il corso del sole; al settentri SRI 
è tra aprile e ottobre, e a mezzogiorno dell’ equatore ot-. 
tobre ed aprile, giungendo gli acquazzoni al massimo în cia- 
scuna lodalità, quando il sole vi dardeggia verticalmente i 


raggi. 

SH eccezione a tale 
calme (vedi: più sopra 
in conseg di 


de 


eriodicità ha luog 


Ù) 
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variabili coincide con la regione dei venti variabili, estenden- 
dosi ques riabili ralmente alla quantità della pioggia, 
al numero dei giorni pi ed alla direzione dei venti cari- 
chi di vapore. Così la distribuzione delle piogge sulla supe 
ficio terrestre comprende tre division Sti Le piogge quasi 
costanti della zona delle calme. 2° Le piogge periodiche di tutte 
le altre partì della zona torrida. 3° Le piogge variabili delle 
regioni non comprese tra i tropici. La quantità della pioggia 
varia grandemente: a Cerra Pongi sulle colline Cossya nel- 
l’ Iudia, caddero fino a m. 14. 86 di acqua in un anno; ma è 
questa, crediamo, la più gran quantità finora registrata. Al- 
cune regioni soffrono per scarsezza, aleune per assoluta man- 
canza di pioggia. Un tal fatto è da attribuirsi o ad alte ca- 
tene di monti che intercettano i vapori provenienti daì mare, 
o ad un suolo aridissimo e spoglio di vegetazione con un sole 
cocente, onde l’ atmosfera diventa capace di assorbire il vapore 
portatovi dal vento. L'insieme di queste condizioni può natu- 
ralmente esercitare una grande inflaenza. Nell’ antico conti- 
nente il gran deserto dell’Africa e quello di Gobi nell'Asia, 
unitamente agli altipiani dell’Iran e dell’ Arabia che li con- 
giungono, sono soggetti a gran siccità per mancanza di piog- 

i ‘el Nuovo Continente la pianura che costeggia il mare 
nel Perù, l’altipiano del Messico e la Bassa California hanno 


e forti siccità. Nel Perù la mancanza di pioggia è dovuta alle 
Ande le quali trattengono le nubi portatevi dall’ Atlantico 
attraverso il continente. L’ Imalaia esercita la stessa azione 
sugli altipiani dell’ Asia centrale. i p 
$ 11. Neve e Ghiaccio. — La neve è un'umidità atmosferii 


che 


lo stesso carattere. Anche l’ Australia è soggetta a'frequenti | 


quar 
ed a 
dicor 
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da condizioni locali, e alcune volte il limite delle nevi per- 
petue si alza fino oltre i 5500 met. Ciò avviene n le Ande oc- 
cidentali fra il 16° e17° 45’ lat.S. dovetocca l'alti li 5646 met., 
quantunque negli stessi monti l'altezza, sotto l'equatore, presso 


Quito sia solo di 4800 met, Sull'Imalaia, verso il 31° lat. N. la 
linea delle nevi è più alta sul sante settentrionale che sul 
meridionale di circa 1200 metri. Nelle Ande Boliviane, l’aria 
riscaldata delle pianure, nell’ Imgalaia, l'irraggiamento [6 la sic- 
cità] dell altipiano del Tibet sono causa dell’ anormale altezza 
del limite delle nevi perpetue. Nei paesi montuosi là neve s'ac- 
cumula sugli altipiani e ne’ burroni, e diventa una massa se- 
migelata tenace e viscosa. Essa discende a valle, parte perla 
forza di gravità e parte per la pressione meccanica derivante 

la dilatazione doliligo o congelantesi racchiuso nella massa. 
Scesa a valle struggesi tanto per il calore dell’ atmosfera 
quanto per quello della terra. Questi massi enormi di neve 
ed acqua gelata, che scendono verso il basso della valle, si 
dicono Ghiacciai. 


iù 
on ceti È, 


implicate nelle divisioni di zona 
, e sarebbe facile tragciare sulla 


ossono introdurre distinzioni anche” pi 
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alla temporatita, Alcune richiedono una certa somma di calore | 
per giungere a completa maturità, mentre altre sopportano | 
uno sproporzionato grado di freddo. Così i limiti delle zone | 
botaniche coincideranno.con le zone di estreme piuttosto che 
di medie temperature (linee isoteriche e isochimeniche); o fra le 
estreme esse coineideranno con l’una o con l'altra, secondo Il 
le abitudini di ogni pianta. Le zone botaniche pertanto si i 
possono determinare solo teorigamente, tali e tante sono le 
eccezioni dipendenti dalla latitudine e dall’altezza, e da tante 
altre condizioni del suolo e della regione fisica e dalla parti- 
colare natura di certe piante. 
$ 14. Zone di vegetazione. — La tavola seguente presenta 
un parallelo fra le zone di temperatura e di vegetazione, uni- 
tamente al limite di quelle zone; tenuto però calcolo delle ac- 
cidentali alterazioni di temperatura dipendenti dalla riparti* 
zione della terra e dell'acqua e da altre cause di natura simile 
alle già avvertite. 


PRODOTTI CARATTERISTICI. 


ZONE LIMITI IN GRADI 


DI TEMPERATURA. DI LATITUDINE. 


ISOTERMICA 
PIÙ BASSA. 


O —15. |Patme e banani 
15. —281/2 | Felci arboree o fichi. 
23.1/2—34 © | Mirti e lauri. © 


11094" —45. |Arteri a foglie semproverdì. 


ne (#8. Alberi a foglio cadache. 
- | Botulle o Rododendron. 
- = Pianto alpine,muschi e licheni. 
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o regione a cui è ordinariamente circoscritta, Quindi si può fare 
una più minuta suddivisione della superficie terrestre, fon- 
dandola sul fatto di una speciale in una data area, Se- 
principio, lo Schonw divise la terra in 24 regioni 


condo qu 


$ 15. Distribuzione delle piante alimentari. — Le piante che 
servono principalmente ad una vera alimentazione, e quindi 
chiamate piante alimentari, sia sotto forma di grano, di ra- 
essendo inegualmente ripartite sulla super- 
furono ordinatamente disposte in 

ri ogni continente. 1° Cominciando dai i, 
dell'Orso e dell’ Avena stendesi verso nord nell’ Europa o! 


area che al 
sud dell’Il 


cia tutta 
malaia e delle 
sue diramazioni fino al Mar Giallo, la Carolina nell’ à 
rica Settentrionale, e il Brasile nella Meridionale. t; e 
sfero meridionale i cereali europei ricompari 
E dr, nelle colonie dell’ Aust 
la. 2° In quanto a 
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regione tropicale centrale occupata dal Manioc, dal Convolvalus 
Batatas, dall’Arum e dal Yam, il primo dei quali prospera 
nella Carolina, nel Texas meridionale, nell'America centrale e 
nell'America meridionale fino al Tropico del Capricorno, e nel- 
l'Africa occidentale dal 20° lat. N. al 20° lat. S.; il secondo, 
conosciuto pure sotto il nome patata dolce, prospera nelle 
Indie orientali, nell’ Arcipelago Indiano, nella Polinesia e nel. * 
l America centrale; il terzo nelle stesse regioni; il quarto nel- 
l'Africa occidentale, nell’ Arcipelago Indiano, nella Polinesia 
e nella Nuova Zelanda. 3° Dei frutti usati come alimento i 
più degni d' essere rammentati sono: il Dattero nell’ Africa set- 
tentrionale, nell’ Arabia, nella Persia. nella Siria e nell’ estre- 
mità meridionale d’ Europa, (Sicilia, Malta e coste meridionali 
della Spagna}; l' Albero del Pane nell’ Arcipelago Indiano e 
nelle isole del Mar del Sud; il Banano in varie parti delle re- 
gioni tropicali (China meridionale, Arcipelago Îndiano, Poli- 
nesia, America centrale); il Sagè, non il frutto, ma la sostanza 
amilacea che se ne ritrae e che costituisce la principale ali- 
mentazione degli abitanti dell’ Arcipelago Indiano ; il Cocco che 
rospera nel più delle regioni marittime tropicali. L’impor- 
anza di queste piante quali produttrici di alimento si può 
desumere dai fatti seguenti: — Un pezzo di terreno coltivato 
a banani darà 133 volte più sostanza alimentare che un pezzo 
di terreno d’ eguale estensione seminato a frumento : tre 
alberi del pane sostenteranno una persona per un ann 
una palma che produce il sagù darà circa dai 185 a 22) 
grammi di farina. * 4 
"$ 16. Distribuzione delle piante di lusso. — Le piante che pro- 
ducono materie che possono ritenersi di lusso, sia da mangi 

da bere, o come narcotici, tengono nel commercio un 
portantissimo. La Vite è in fn della zona temperata. 
giungere a completa maturità una media tei 
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a Ceylan, a Ginva, in molte parti d’ Africa, nelle Antille e nel 
Brasile. La canna da Zucchero, pianta tropicale coltivata prin- 

nte nelle Indie ‘occidentali, nel Brasile, nell'Isola Mau- 


cipulme 
rizio e a Giava, la qua 
temperatura di 19° d4 


pianta, benchè si adatti ad una media 
‘ C° pure riesce meglio ad una media 
oscillante fra il 25° e il:29° C°. Le Spezie, ristrette pia 
Arcipelago Indiano, Il bacco, inolto ed utilmente coltivato 
nelle parti centrali, meridionali e occidentali d’ Europa, ma 
toccando il massimo della perfezione ne ‘egioni tropicali 
dell'America, nelle Indie occidentali, nelle Filippine; in Turchia 
ed a Giava. L' Oppio, prodotto [dell' Asia Minore, del Turke- 
della E a e] dell'India, e finalmente il Betel, cavato 

frutto dell’ Areca e da altre piante, ed usato assai come 
narcotico nell'Asia orientale e nell’ Arcipelago Indiano. 

$ 17. Distribuzione degli animali. — La distribuzione degli 
animali sulla superficie terrestre è ancora«più irregolare che 
lla delle piante. Alcune specie gccupano un’ area ristret- 
ima, altre un’ area vastissima. È quindi assai difficile trac- 
ciare la distribuzione degli animali per zone, nello stretto” 
senso della parola. D' altra parte le zone di temperatura hanno 
le loro forme caratteristiche nella loro fauna, come nella loro 
flora; anzi può dirsi che per quanto spetta ad uccelli e a fiere 
od animali selvatici osservasi una gradazione discendente nelle 
dimensioni del corpo, nella virulenza, nella bellezza, nella fe- 
condità e'nell’ energia vitale quanto più dall'equatore si va 
verso i poli. Così, per esempio, il leonè e la tigre della zona 
torridà sono rappresentati dal piccolo gatto domestico della _ 
zona temperata; e il coccodrillo della prima, dalla lucertola — 
della seconda, mentre nelle regio! artiche x 


. rappresentati. Fra î serpenti la zona 


Boa ed alcune altre specie di gr: 
mentre la zona temperata ha la pi 

innocue. Così pure riguardo agli uccelli, n 

cali le loro penne sono brillantissime e variate: 


nella zona 
ì variate ma non hanno la vivacità d 
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occidentale sono più piccole, come si può vedere confrontando 
îl puma col leone, il lama col enmmello, il giaguar col leo- 
pardo. I più importanti animali addomesticati si trovano nelle 
seguenti regioni: La Renna andando verso il nord dal 50° 
t. N. nell'Asia Orientale e nell'America Occi 
al 62° nell’ Furopa Occidentale fino ad un ]imite 
definito; il Cavallo dal 6 N. nell'Europa Occidentale, 
fn altrove di rado sopra il 6( la Pecora 


dappertutto nelle zone temperata limiti 
ben definiti verso il nord; il Bue fino a lat. N. nel- 
l'Europa Occidentale, e 55° nell’ America Settentrionale, e di 
là attraverso le regioni tropicali fino al 55° di lat. S., all’in- 


circa; il Cane il nord fino al 70°, e verso il sud fino al- 
l'estremità del continente americano: il Porco in tutta l’esten- 
sione delle regioni temperate e sub-tropicali; il Cammello nelle 
regioni deserte del’ Africa e dell’ Asia fra il 10° e il 45° lat. 
N.; l’ Elefante, nelle regioni tropicali dell’ Asia e dell’ Africa 
il Lama sulle cime delle Ande, e il Yak sugli altipiani del- 
l'Asia Centrale, 
$ 18. Uomo. — La razza umana, si mostra degna della po- 
sizione assegnatale nel mondo per la sua meravigliosa facoltà 
di adattarsi alle variazioni di clima, di alimentazione, di abi- 
tudini. Mentre gli animali sono confinati entro aree, qualche 
volta assai limitate, l'uomo peo vivere e vive tanto sotto il 
sole equatoriale, quanto fra Îe nevi ed i ghiacci polari. Con- 
tinenti ed isole, bassi ed altipiani, valli è cime di monti 
hanno abitanti che paiono fatti espressamente per ogni sin- 
gola località. Anche l’unità della razza è ind ata; havvi 
una sola specie, con molte varietà, e le indagini etnologiche 
lo confermano. Dire a qual numero ascenda ora la popolazione 
del mondo intero non si può che per via di congetture; si 
crede però con molta probabilità che tocchi i 1200 milioni. 
numerose e ben definite differenze di aspetto e di confor- 
| mazione fisica, quali sono il color della pelle, la qualità dei 
elli, la forma del cranio e l'angolo ciale, co 
di î na palane, che assai cogne per 
| numero di esse varietà e per il principio su cui si asano. 
‘oi classificheremo la razza spine in E varietà, cioè: "a 4 
Caucasica, la Pn i la Malese, l' Americana e 
Australiana, delle gi descriveremo i RE 
un 


foe razza È 
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Mori, Abissini ed altri), e l’intera popolazione bianca dell'Ame- 
ria Mongolica si distingue per un cranio largo 


la ra 
igomi sporgenti, capelli lisci senza la minima 


'erico, 


© QUA) arba scarsissima, coloro della pelle gialla, occhi obliqui 
vi % £ mandorla, Essa occupa tutta l'Asia Centrale ed Orientale, 
ben ed in Europa sarebbe rappresentata dalle razze superiormente 
ale, annoverate come non app enti a stretto rigore alla Cau- 


ora p 3° La razza Negra si distingue per un cranio che 8° ay- 
x forma ellittica, capelli corti, crespi e lanosi, angolo 
nel- facciale ristretto, pelle nera, labbra grosse, naso schiacciato, 
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scarsa. Questa razza abita la Nuova Guinea, la Nuova Cale il p 
- le isole Figi, e l’ Australi na 

$ 19. Lingue. — Oltrechè qual mezzo di comunicazione risp 
«fra uomo ed uomo, una lingua è di somma importanza sotto gUSss 
l'aspetto politico, come principale elemento dell'idea di na- giar 
zionalità, e sotto l'aspetto storico, come guida per conoscere Iling 
i legami e l’emigrazioni dei popoli nelle remote età. Si e vi 
calcolò che vi siano in oggi sulla faccia del globo 850 lingue semi 


diverse, e forse ad oltre 5000 dialetti. Queste lingue variano 
immensamente der la loro struttùra, come per le loro radi 
cioè grammaticalmente e lessicamente. Sotto 11 primo aspetto 


sono trovati tre tipì principali, distinti in: 1° monosillabico, in abit 
cui le relazioni grammaticali sono espresse o con parole se- ' il B 
parate o colla loro relativamente diversa collocazione; 2° ag- prin 


lutinativo, in cui le relazioni grammaticali sono resse dal- 
unione di parole distinte dalla radice, ma in modo da veder 
chiaramente essere esse conglutinate con questa; 3° In/lessivo, 
în cnì le relazioni Rrammekioali sono espresse da evidenti mo- 
dificazioni della radice stessa, poichè le parole aggiunte in ori- 
gine alla radice, si sono-col neo uso incorporate a questa in 
guisa da riescire quasi impossibile i] distinguerle. La prima 
di queste classi include le lingue della China, del Giappone e 
« della penisola indochinese; la seconda le lingue dell’ Asia cen- 
le e settentrionale, dell’ America e della Malesia; la terza 
le lingue dell'Asia octidentale, dell’ Europa, dell’Africa bo- 
reale e forse del resto dell'Africa. Le lingue furono clas-. 

sificate in famiglie secondo .i loro elementi radicali. Nell 
ingue inflessive sono da distinguersi principalmente 
famiglie: 1° 1’ Indo-Europea, che, tranne poche eccezioni, con 

rende le lingue dell'Europa, della Penisola Indiana, d 
0 dell'Iran (Persiana, Armena e antiche lingne de 
2° la Semitica che comprende l’antico e n il 
o è e ca S ntri el] 
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il primo è divenuto la lingua letteraria della Germania, 6° Lo 
slavo. 7° Il lituano, meritevole solo d’ essere notato sotto il 
rispetto linguistico, essendò il suo uso ristrettissimo. In un 
guente capitolo si diranno le aree sulle quali signoreg- 
giano questi vari idiomi. L'insieme dei noti che parlano 
lingue della famiglia indo-europea è A di 400 milioni, 
sempre crescendo; mentre quelli che parlano le lingue 
he salgono appena a 30 milioni, e sono stazionari. 
$ 20. Religioni. — Dopo il linguaggio, la religione forma il 
più forte legame sociale e politico. Quattro religioni sono al 
li d'oggi principalmente professate dalla maggioranza degli 
abitanti del mondo, cioè: — il Cristianesimo, il Maomettismo, 
îl Braminismo e il Buddismo. 1° Il Cristianesimo tiene il 
primo posto per la sua influenza sociale e politica. Esso do- 
mina sopra quasi tutta l’ Europa, ed ovunque, anche fuori 
d'Europa, siano stabiliti Europei. In Asia esso ha un piede 
în Siria, in Armenia, in Mesopotamia, ed ovunque siano 
stabiliti Armeni: havvene un antico ramo; benchè decaduto, 
sulla costa del Malabar. In Africa esso è rappresentato uni- 
camente dalla chiesa Copta dell’ Egitto e dalla chiesa Abis- 
sina. Il mondo Cristiano è diviso in molti rami, aventi ognuno 
la sua particolare organizzazione e le sue dottrine. Di questi 


anche 350 milioni, metà dei quali all’ incirca appa 
chiesa cattolica, mentre la rimanente metà è divisa in 
eguale proporzione fra la chiesa greca e la riformata. 2° L' 
mismo 0 Muomettismo domina solo e despotico in Aral 

Gola (A. dell’E. V. 622), e dove trovasi la sua. 

la Mecca; essa è pure la religione di ) 

i popoli dell’ Asia occidenta 
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$ LL Posizione, estensione e confini deli’ Europa. — $ 2. Caratte 
rali, — $ 3. Oceani e Mediterranei. Dimensioni, caratteri e bi 
mediterranei. — $ 4. Penisole e Promontori. — $ 5. Configurazi 
terna. Pianure e sistemi di monti. — $ 6, Principale sistema. 
Balkan. Divisioni, punti culminanti o Passi delle Al Catene. 
lo. — $ 7. Sistemi montani secondari. Pirenei, U) 
$ 8. Altipia: 8 9, Pianure. La gran 
$ grafia del- 
marini. — $ 12. Clas- 
li e loro relativi 
odificano. - 


0 IA 
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b: . di Par od all'E.la Baja di Kara! a 66° 10° pula 
ione tino 1 Ruropa è circondata dal mare da tre d' 
cioè: . dal Mare Artico, all’ O. dal Mare del e] 
ord e dall’ Oceano Atlantico, S. dal Mediterraneo, è 
AI F. il confine è in parte tr o dalla natura, cioè Co 
dall’Arcipelago Greco, dai D r di Mar- foi 
Di mara, dal Bosforo e dal Mar Nero, de parte del S., e ne 


dalla parte del N., dalla catena degl Urali. Questi ultimi è 
formano il confine naturale fino al 51° di latitudine N., È 
ma le provincie russe di Perm e di Orenburgo l’ oltre- 
passano fra il 51° e il 62° parallelo. Al S. della catena 
degli Urali 1’ Europa e l'Asia si uniscono mediante un 
lurgo tratto di paese che chiameremo neutrale attraverso 
cui sì può tracciare un confine che sarebbe il Mar d’Azof 
o il Caspio,” tanto pi che quest’ ultimo è ora riconosciuto È 
per confine. Fra il Caspio e il Mar Nero, il Caucaso pre- — 
senta un confine naturale, e questo è da preferirsi, per 
uanto i Russi includano nell’ Europa le loro provincie 
rans-Caucasee. La massima lunghezza del continente 
si calcola di 5470 chilometri, la massima larghezza 
di 3860; la lunghezza delle coste è di 32,186 chilometri, 
_@ la sua superficie è di 9,890,000 chilometri quadrati. 
In quest’ ultima cifra sono comprese alcune isole che per 
loro posizione formano parte integrale del continente, 
«come le Isole Britanniche a N.0.; la Sicilia all’ estren 
meridionale d’Italia, la Corsica e la Sardegna 
«la prima alla Francia, la seconda all’ Italia; e le 
gr i appartenenti alla Spagna. 
x TT 


i eee 


MILZR E 


6° 10° 
a tre 
‘© del 
"ADE, 

cioè 
Mar. 
S., e 
timi 
e N., 
oltre- 
atena 
te un 
Verso 
’Azot 
sciuto 
) pre- 
Li per 
vincie 
nente 
hezza 
metri, 
drati. 


cAP.L] MARI. 67 


d’ogn’ altro continente sono frastagliati dn mari interni 
e penisole. Quindi ne viene che Ja linea delle sue coste 
è estesissima e non prop mata alla sua superficie. 
Conseguenza di tale sproporzione si, è che le penisole 
formano qu un quarto dell’ intera massa del conti- 
nente. 3° La configurazione interna dell’ Europa di mezzo 
è varia; eccettuata la gran pianura della parte orien- 
tale, essa presenta una superficie assai disuguale per 
colline, valli e pianure, nessuna delle quali però ha, 
generalmente, gran dimensioni. 4°. L’ esterna ed interna 
configurazione adunque son del pari favorevoli alle co- 
municazioni reciproche : i mari penetrano profondamente 
nell’ interno: non essendovi nè una massa centrale d’al- 
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skagerrack fra la Norvegia e il Jutland, il Kattegat fra la 
Svezia e la Danimarca, e i tre canali per i quali il Mar 
del Nord comunica col Baltico, i quali sono: il Sund, il 
Gran Belt e il Piccolo Belt; il primo fra la Svezia e Ja 
Zelanda, il secondo fra la Zelanda e l'isola di Fionia, il 
terzo fra questa e lo Schleswig. La parte settentrionale 
e più interna. del Baltico costituisce il Golfo di Botnia 
fra la Russia (prov. di Finlandia) e la Svezia; e il Golfo 
di Finlandia, fra la provincia russa di questo nome e 
le altre pure russe dell’ Estonia e dell’ Ingria; il Golfo 
di Riga, pure in Russia, che altro non è che una larga 
e profonda insenatura al S. del golfo di Finlandia. 3° Il 
Mare Mediterraneo il più importante e fisicamente e 
politicamente di tuttii mari interni. Esso comunica all’0, 
coll’ Atlantico mediante lo Stretto di Gibilterra (largo 
poco più di 27 chilometri nel suo punto più ristretto) ed 
all’E. col Mar Nero mediante lo Stretto dei Dardanelli, 
il Mar di Marmara, e lo Stretto di Costantinopoli 0 
Bosforo. All’ angolo S. E. sì avvicina al Mar Rosso, col 
uale è ora unito mediante un canale che traversa 
, Fistmo di Suez. Incalcolabile è la importanza commer- 
ciale e politica di questo mare che si può dire la gran 
strada maestra del commercio coll’ Oriente. Fra la Sicilia 
e il Capo Bon in Africa, esso ristringesi in guisa da pre 
"I due bacini o mari distinti, l’ oecidentale 

l’orientale. Il primo s’inoltra verso il N., forma i 
di Lione e di Genova, e bagna le coste di Spagna, 
d’Italia. Oltre le minori, esso contiene le i 

di Sardegna, fra le quali e ella, il 

I lo 
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superficio delle sue acque è a 25 met. al di sotto del li- 
vello del Mar Nero. 


Grandezza, carattere ec. dei mari interni. — L'importanza 
dei mari interni o mediterranei dipende parte dalla loro propria 
estensione e dal loro carattere, e parte dall’ estensione ‘e na- 
tura dei paesi dei quali ri evono le acque. nl prospettino se- 
guente porge un’ idea d’alcuni di questi elementi. 


| Anza 
LUNGHEZZA “AREA DEL LORO BACINO 
MARI INTERNI. IN IN CILOMETRI | -— TERRESTRE 
omometti. | quaprati. | rv omosetn 
QUADRATI. 
il | 
Mar Bianco . «| 610. 100,000. 590,000. —. i 
Mar Baltico . | 1450.1 220,000, 2,000,000. — 3 
| Mar Mediterraneo - | 870.2 2,800,000. 0 
| Mar Nero i... | 470; ‘490,000. © 
| Mar Caspio ....... sì 1,200. 360,000. 


Il Mar Bianco non è navigabile durante i mesì invernali _ 
in causa del ghiaccio; deve anzi il suo nome all'aspetto che 
presenta in questa stagione. Anche il Baltico è chiuso. da 
ghiacci durante i mesi dell'inverno: la sua media profondità 
è dai 73 ai 110 metri; le sue aeque son piuttosto salmastre 
che salse; quelle del golfo di Botnia sono ancora meno salse 
delle rimanenti, e nella state sono meno salse che nell'inverno 
per l'eccesso d’ dolce ri in quella sta; 
fitisolotti 
le maree appena sensibili anche a 
dolce, chiamate Haffs, pre la costa 
l’importanza del Baltico nel medio evo, qi 
settentrionale del commercio dell’ oriente coll’Enro, 
tale, e le regioni del Baltico erano la via dell’atti 

di Wisby nell'isola di Gotland. Il Medite 
messo di dire, uno Rete ‘profondissimi 
za, a’ piedi delle sue ro 
1280 
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suoi lidi furono sede de 
; la sua importanza diminui 
colla scoperta del Uapo di Buona Speranza, diventata la via 
per l'Oriente, ma ritornò in seguito a farsi grande quando 
il nostro commercio coll’Oriente si sviluppò e pre a via 
di terra, e toccherà il sommo fra poco, ora che è aperto alla 
navigazione il camale dell’istmo di Si 1 Mar Nerò è 
rofondo nel centro con le spiagge e col fondo dolcemente 
inclinati: libero da isole e da secche; acqua salmastra, bur- 
rasche pericolose, ma brevi; non.maree; il Mar Nero era la 

an via di transito del commercio che l'Oriente nel 12° è 
3° secolo faceva con Costantinopoli e le città commerciali 
dell'Adriatico. Il Mar Caspio è poco profondo a settentrione, 
molto a mezzogiorno, con spiagge per lo più basse, specialmente 
ad oriente: soggetto a forti e prolungate burrasche che fanno 
uscire le acque dal loro letto e le cacciano molte miglia entro 
terra: le acque sue sono moderatamente salse. 


presso le alte coste e le isole 


tica civiltà e dell’antico comme 


l'an 


$ 4. PENISOLE.— Le Penisole formano gran parte del 
contorno dell’ Europa. Esse ne costituiscono press’ a poco 
la quarta parte, e sporgono egualmente da tutte le sue 
ste. La figura del continente, escluse le penisole, s’ av- 
a quella d’un triangolo, i cui tre angoli sieno uno 
l'estremità sud della baia di Biscaglia, l'altro al mar 
d’ Azof, e il terzo all'estremità nord della catena degli 
Urali. Si comprenderà di leggieri l’alta importanza di tal 
figura, non solo rispetto all'area, ma molto più per l’in- 

fluenza politica delle parti che ne Gion 
| nisole possono dividersi in penisole di primo e secon 
3 primo ne ap) ono quattro: 1° La 


muori. Le pe- | 


nel m 
Kanin 
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(ing. ; 
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nell'angolo N. O. della Francia fr: 


; | lu Manica e la baia 
di Biscaglia; 3° l’ Istria, all’ osti 


mità settentrionale del 


mare Adriatico; 4° la Crimea fra il mar Nero e il mar 
d'Azof, unita colla terraferma mediante 


stmo di Perekop. 


pi sporgono 
ni della penisola 
Kanin all’ ndesnwes (ing. Nace) 
all'estremità sud della Norvegia sullo Skagerrach; lo Skagen 
(ing. Sfaw) alla punta nord del Jutland; i capi Ortegal e 
Finisterre all'angolo N. 0. della Spagna, il Capo 8. Vin- 
cenzo all’ angolo S. 0. del Portogallo; i Capi Tarifa e 
Trafalgar sullo Stretto di Gibilterra; il Capo Gata, pure in 
Spagna, al punto in cui il Mediterraneo comincia a ristrin- 
gersi e ad assumere la forma di canale; il Capo Spartivento 
la punta meridionale della penisola Italîca; il Capo di Leuca 
la punta S. E. della stessa; il Capo Matapan, punto me- 
ridionale della Grecia, e il Capo Malea, non molto discosto 
da questo. In alcuni casi i promontori delle isole attigue alla 
terraferma, si risguardano come appartenenti a questa; così il 
Capo Nord, nell'isola di Mageroe, è risguardato quale estre- 
mità della penisola Scandinava; e il Capo Quessant (ing. 
Ushant) nell'isola di questo nome è ritenuto il punto più occiden- 
tale della Brettagna, e finalmente il Capo Passaro, estreîffità 
meridionale della Sicilia, viene ritenuto per l’ estremità me- 
ridionale dell’ Italia, 


® 


E RILIEVO DELLA SUPERFICIE.— Beto 
‘più notevole nell’ aspetto. e rilievo della 
Europa: 1° una vasta ia nu a 
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(Ovest) formato dall’ Eifel, dai Vogesi, dal Jura e dalle 
Cevenne. In quest’ area sono comprese altre minori catene 
formanti sistemi secondari, di cui si parlerà più innanzi; 
5e il sistema dei Pirenei.che sono come l’ ossatura della 
misola Iberica: essi hanno la stessa direzione generale 
lelle Alpi di cui pare costituiscano l’ occidentale prolunga- 
-_* mento, Neziondo le Cevenne l’ anello di congiunzione. 
| Le catene che traversano l’altipiano della Spagna hanno 
er lo più una direzione verso S. O., e formano un anello 
NE ha i sistemi europei e quello dell’ Africa settentrionale 
| Atlante). 6° Le catene isolate della a) penisola Scandi- 
{_‘‘mnava al nord, d) dell’ Ural al nord-est, c), del Caucaso 
‘al sud-est, avendo le due prime una direzione dal nord 
“al sud, .l’ ultima attraversando »l’ istmo fra il Mar Nero 
. e il Caspio (cioò dall’Ovest all’Est): Le isole di Corsica e 
wi Sardegna per la direzione de’ loro monti, pare siano 
psal nato delle Alpi Marittime, come le Isole 
Britanniche pare lo siano del sistema Scandinavo, mentre 
la Sicilia appartiene indubbiamente agli Appennini. 
$ 6. SISTEMA ALPINO.— Fra i monti d Europa le 
0 il primo posto, non tanto per la loro esten- 
zza, quanto FE la loro posizione rispetto 
È ni dell’ Europa occidentale. Le Alpi 
rmanti il nucleo del sistema, dal colle di 
È al Gross Glockner (10° 29’ 51” long. E.) 
di stendono per oltre 675 chilometri; ma Je catene 
larie si diramano da una parte fino al Danubio, 
all’ Adriatico. La larghezza della catena 
onto, contando un ramo 
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detti, benchè non così alti ‘come Je Alpi e i Pirenei, sono 
però sì larghi e scoscesi da formare una barriera quasi 
insormontabile fra il nord e il sud. Nel prolungamento 
occidentale culmina 1° Egrisu (Orbelus) alto circa 2742 
metri. Una catena laterale unisce i Balkan coi Car- 
pazi ad Orsova sul Danubio. Dal monte Dinara, punto 
culminante della catena (metri 1828) sono nominate le 
Alpi Dinariche che corrono lungo l’ orlo dell’ Adriatico 
dal 42° lat. N. fino a Segna, ove incontrano le Alpi Giulie, 


ni, Picchi e Passi delle Alpi. — Le Alpi si possono 
dividere in tre gran sezioni, l’ occidentale, la centrale e l’ orien- 
tale; ln prima che comprende tutte quelle che giacciono al- 
l'ovest del Monte Bianco, la terza tutte quelle che giacciono 
all’est delle sorgenti dell’Inn, e la seconda le giogaie che 
stanno fra luna e l’altra. -Più comunemente però sono am- 
messe dai geografi le antiche divisioni, e queste, che sì pos- 
sono accordare benissimo colla nostra, sono: {i £ 

1. Nelle Alpi Occidentali 1° Le Alpi Marittime, & 
taxe! al N--0:-dti Savona, fino al Monte Viso, 
ta _all'occidente conoseitto—cot-nome 
Delfinato. 2° Le A. Cozie, dal Monte Viso al Moncenisio. 
3° Le Graje, dal Moncenisio al Monte Bianco. 

2 Nelle Alpi Centrali, 4° le Pennine, dal Monte Bianco 
al Monte Rosi, con una catena parallela conosciuta col nome. 
di Alpi Bernesi, divise dalla prima mediante la valle del Ro- 
dae: 5° Le Leponzie, dal Monte Rosa al ft 


Ti Î y 
(la catena di Tòdi) verso 


anteriore; la terza che corre fra î 
dell’ Inn. 
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sul A i L 

vald da S.E. il Thiùringerwald da N.0., e il Jura di Fran- 

conia da S.0. Le Alpi di Svevia uniscono il nodo suddetto 


collo Sehwartzwald (Selva Nera) che limita la valle del Reno 
all'Est, dalla Sv x al Neckar. 4° I monti all’ O. del Reno, 
cioè i Vogesi che stituiscono il confine occidentale della 
valle del Reno; il Jura che separa la Svizzera dalla Francia 
è segue la direzione del Jura di Franconia e delle Alpi di 
Sv , e le Cevenne, all’O. del Rodano, catena poco elevata 
è che si dirige, incurvandosi, verso i Pirenei, 


$ 7. PIRENEI, MONTI SCANDINAVI, URALI E CAU- . 
caso. Intorno a questi sistemi un breve cenno basterà: 
1° I Pirenei che taglian fuori la penisola Iberica dal resto 
del continente hanno una lunghezza di circa 400 chilo- 
metri fra il Capo Creus sul Mediterraneo, e il Varco dei 
Passaggi nella provincia di Quipuzcoa; e una larghezza 
dai 96 chilometri nel centro, ai 32 nella sua estremità 
orientale, e una media altezza di 2400 metri nella parte 
centrale, col Pieco di Nethou o della Maledetta alto me- 
tri 3402. Il pendio meridionale è più aspro e dirupato 
del settentrionale; il limite delle nevi perpetue te ‘a 
9530 metri nel primo, e meno basso nel secondo, cioè a 
metri 2820; i ghiacciai vi sono numerosi ma piccoli. Verso 
occidente, col nome di Monti della Cantabria i Pirenei 
vanno fino all’angolo N. O. della Spagna. 2° Il sistema 
Scandinavo, nella sua parte meridionale e più importante 
è to per 1° ione dei suoi altipiani 
sotto îl nome di Field » come. 
serfjeld. La media altezza di que: 

e da essi sorgono vari prat culminanti come dp 
pigen (2558 metri), il Kagstolstind (2467 metri) ed altri. 

’ inoltrarsi verso il nord si ristringe in una sola ca. 
a, conosciuta col nome di monti Kiolen, scemani 
altezza dal S. al N. 3° Il sistema degli Urali 

sto altipiani paralleli che veri 
lelo giungono all’alte 
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$ 8. ALTIPIAN i Itipiani, 0 
ostese regioni elevate e piane mente in 


Puropa. Infatti lo che abbia ragguare limensioni 
ò quello di Spagna, il quale occupa qi la metà della 
penisola iberica, avente un’ altezza dai 600 ai 900 metri 
sul livello del mare. A questo altipiano vono quasi di 
contrafforti al nord la catena Cantabrica, all’est 1 monti 
occidentali della valle dell’ Ebro; al sud Ja Sier 
all’ovest le pianure che declinano verso l’ A 
superficie n’ è variata; s'incontrano qua e là se pia- 
nure, ma la maggior parte di essa è ineguale e solcata nel- 
interno da N. E. a S/0. da alte catene. La Transilvania, 
circondata dai Carpazi, porge esempio di un altro alti 
piano, in cui poca è la superficie veramente piana. Lin 
tera regione situata fra le catene secondarie del sistema 
Alpino è più o meno elevata, ma non v’ha porzione, tranne 
la Boemia, che si possa chiamare altipiano. Le cifre se- 
pei daranno un’idea approssimativa dell’ altezza del- 
Europa centrale: — Il lago di Costanza giace ad un? 
tezza di 410 metri sul livello del mare; Passau sul Danubio 
a 244 metri, Koniggràtz sull’ Elba in Boemia a 188 metri; 
sso fiume, poco dopo che questo è uscito 
% a 88 TR so Dn 
Î E. — La gran pianura dell’ Europa rac- 
chiude un’area di circa 6,400,000 ch. q., cioè quasi due teri 
| dell’intero continente. Essa può riguardarsi come divisa in 
due parti dalla Vistola, cioè la Russa o Sarmatica all'E.' 
Germanica all’O. di quel fiume. La pianura Sarma-j 
n zioni di livello; due larghi 
tr: dall 
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ropa sono 0 bacini fluviali, o pianure in riva al mare: 
nella prima classe è da notarsi la bella pianura di Lom- 
bardia, che comprende la maggior parte del bacino del 
Po, le pianure dell’ Ungheria e della Valacchia lungo il 
corso del Danubio e la pianura del Reno superiore. La 
seconda classe di pianure ha forma di strisce o bacini a 
foccia d’ anfiteatri, sono di diversa grandezza e s° incon- 
trano ovunque la costa non è costituita da roccie. La 
Sianura dell’ Olanda ha un carattere particolare, doven- 
nasa la formazione tanto all’arte quanto alla natura, poi- 
chè le sue terre, depositate dal Hero nei ‘secoli passati, 
sono difese dall’invasione del mare e dalle inondazioni 
dei fiumi mediante dighe colossali. Si può dire che 1’ Olanda, 
sia il Delta del Reno. 

$ 10. AZIONI VULCANICHE. — In più guise manife- 
stasi in Europa l’azione vulcanica, ma non su scala sì 
vasta nè con tanta, violenza quanto sui lidi del Pacifico. 
I vulcani attivi si trovano soltanto nel bacino del Medi- 
terraneo, e nelle remote isole dell’ Islanda e di Jan Meyen 
nell’ Atlantico Boreale. Sono da notarsi nel primo, il Ve- 
suvio presso Napoli, l’ Etna in Sicilia e Stromboli nelle 
isole Lipari; nel secondo 1’ Ecla e l’Orsefa Jocul'in Islanda, 
Altro fenomeno dovuto all’ azione vulcanica sono i Geyser. 
in Islanda. I terremoti non sono rari, ma comunemente | 
Peo eran terremoto di Lisbona nel 1755, che 

i all’ estri dell’ Euro nai 


senti “al I 
uello delle Calabîie nel 1783 

ell’Italia sono le eccezioni più 0 
canica nelle primitive epoche della storia della 5 
attestata da numerosi iatti, ma in nessun paese più che 

nell’ Alvernia, dove si sollevarono interi gruppi di monti | 
a di cupola. Alcuni di ti mostrane 
o in attività; altri pr y 

eruzione 
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car. 1] 
sud di quel limite. AJ Capo Nord il sollevamento è di nur” 
un metro e m per secolo, a Stoccolma, di 7 centi primi i 
metri e mezzo ci nella Scama al contrario si put ; 

$ 11. IDROGRAFI emi fluviali d gui 


chè su scala compars 
tanto per quello riguar( scolo, | 
guarda le comunicazioni, poichèi fiumisono numero 

intersecano siffattamente il continente che gli intervalli 
fra le origini dei fiumi scorrenti in diverse direzioni, sono 
di piccolissima importanza. Il Danubio, il Reno e il Ro- 
dano, per esempio, hanno le loro sorgenti vicinissime le 
une (le altre, eppure la loro foce dista moltissimo l'una 
dall’ altra, sendochè il primo sbocca nel Mar Nero, il se- 
condo nel Mar del Nord, il terzo nel Mediterraneo. Il corso 
superiore del Volga s’ intreccia con quelli della Dwina e 
della Duna, uno dei quali mette foce nel Mar Bianco e 


median 
Ja pen 
J Ocen 


È. l’altro nel Baltico. Le pendenze del continente possono 1, Gra] 
si distinguersi, secondo la loro estensiofie, in primarie e se- È 
condarie.- Hannovi due pendenze primarie, cioè una verso D 
S. E. e un’ altra verso N. O.; quella comprendente i bacini 1 
del Mar Nero e del Caspio, questa i bacini del Mar del Digi 


Nord, del Baltico e del Mar Bianco. Lo spartiacque, se si 
__—tracciasse sul xesenterebbe un corso tortuoso. 
Es e Alpi alle sorgenti del Reno, se- 

bo il c entale del bacino di quel fiume, fino 
© sorgenti del Danubio nella Selva Nera, poi seguirebbe 
le catene che limitano il bacino del Danubio fno alle — 
ti del Dniester, donde,si staccherebbe per at 
direzione diagonale dai Vi 
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CAP, LL 
primi sale a 7,510,700 di chilometri quadr., lasciando sol- 
tanto 2,331,000 chilometri quadr. per l’area complessiva 


dei bacini atlantico e artico. Giò risulta da due circo- 
stanze: 1° Cho la gran pianura è fn dall’ Atlantico 
mediante le diramazioni settentrionali delle Alpi; 2° Che 
a pendenza della stessa gran pianura non è volta verso 
1 Oceano Artico, come in Asia, ma nella direzione opposta. 
Il seguente prospetto mostrerà la disposizione della terra 
nella idrografia dell’ Europa; in esso 1 fiumi sono aggrup- 
pati secondo i bacini cui appartengono. 
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1. Groppo del Mar Nero: 


Danubio . . .. 1,628! 
Dnieper . . -. 1j010 
Don . 9 750 
Duiester, . . 


. Gruppo del Caspio 
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. IMPORTANZA KR DIVA DE’ FIUMI. DANURIO: 
— La superiore cl ficazione, utile sotto il ri petto 
ico, non porge allo studioso una giusta iden della rel tiva 
importanza dei singoli fiumi, commerci: Imente e politica» 
mente consi L'importanza dipende da vari 

più di tutto dal carattere 0 biva posizione dei 
paesi attraverso i quali SCOrrono. A fine di raggiun» 
gere il nostro scopo, noi aggrupperemo i fiumi in altra 
modo, e divideremo tutti i fiumi d’ Europa in: 1° fiumi 
della gran pianura di Russia; 2° fiumi delle  penisole 
3° fiumi che nascono anchi del sistema alpino 
4° fiumi che nascono proprio nel cuore di questo. 11 
fiumi della pianura Sarmatica sono il Volga, il Dnieper, 
il Don, il Dniester, la Neva, la Duna, il Bug (ramo della 
Vistola), il Niemen, ln Dwina, il Mezen e la Petchora; 
Tutti questi fiumi appartengono al dominio russo, ed 
hanno economicamente una [nto importanza per 
paese. La natura della superficie del suolo russo è t 
che nessun ostacolo si frappone al congiungimento di u 
fiume coll’altro, sia che SRI ano le loro acque al Bal 
Mar Bianco. Perciò il Vi 
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car I 

I fiumi che nascono dai fianchi del sistema alpino sî divi 
dono in el econdo che nascono dal fianco orientale 
od occidentale. AI primo assegneremo i fiumi della pia- 


nura germanica cioè, la Vistola, che viene dai Uarpa 
occidentali; 1' Oder, che viene dal fianco settentrionale dei 
sudeti e del Riesengebirge ; l'Elba, che accoglie tutte le 

che appartengono al ino della Boemia e porge 
il solo naturale sbocco ai suoi prodotti; e il Weser, se- 
parato dall’Elba dai monti dell’ Hartz. Ognuno di questi 
fiumi giova moltissimo al commercio interno, come Jo 
yrova l’importanza delle città di Danzica, Stettino, Am- 
I che ne sono gli emporii. L’Elba però ha 


acque 


0, 1° I burgo e Brer 

nieper, il aggio sopra la Vistola e l’Oder d’uno sbocco im- 

o della mediato nel mare del Nord e, comunicando mediante ca- 3 
Chora, nali cogli altri due, tira a sè la maggior parte del com- 
so, ed mercio che la Germania settentrionale fa coll’estero. I E 


fiumi che nascono dal fianco occidentale del sistema al- 


È 


Loira colla Serina, 

nascono nel cuore 

il Rodano. I due primi sono d’ 
zionale, ma non il Rodano pe 
mento che entra in Francia, quantunque | 
* mente che il Rodano e la Saona (la quale, tra 
‘volume delle acque, è sotto ogni riguardo la vera rà 
sentante del Rodano al disopra di Lione) sono uni 
Reno, si troverebbe che questi fiumi formano una 
nicazione fra il Mediterraneo e il Mare del N 

se 
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suo origini nolla Sely 


(48° G Intitudino N, o 6° t suo coro 
suporiore si può rigu ardare compreso fra le i e la cone 
iluonza. dell tun: il medio da questo pun sova; l'in 


forioro da Orsova al Mar Nero. Nel suo corso superiore, discende 
rapidamente dalle suo sorgenti (868 metri sopra il livello del 
maro) fino ad Ulma (882 metri), rasentando il Res meridionale 
delle Alpi di Svevia e covendo l’Iller, Ad Ulma la navigazione 
comincia con barche, a Ratisbona con battelli a vapore; fra 
questi punti sì addossa al versante meridionale da Jura di 
Pranconia, si unisce col Meno, e quindi col Reno mediante il 
Canal Lodovico, e riceve il Lech a destra e il Regen a sini- 
stra. A Ratisbona si volge da N.E a S.E. e corre lungo il 
piede dei monti del Bohmerwald. A Passau riceve 1’ Inn che 
nasco nelle Alpi Retiche, e che eguaglia a quel punto in im- 
portanza, se non lo supera, lo stesso Danubio. Nel suo corso 
Medio traversa una regione montuosa fra Passau e Vienna coi 
monti della Boemia sulla sua sinistra e le diramazioni set- 
tentrionali delle Alpi sulla sua destra: seguendo poi il 
corso, entra in una serie di pianure l'una dall’ altra di 
piccole ene che în quelle protendono, e riceve molti in 
anti tributari, il March e il Waag sulla sua sinistra, il Ra 
sulla sun destra, fra Vienna e Pesth, al disopra della 
città egli si picga ad angolo retto e muta la sua 

era da occidente ad oriente, in quella da tramon 
mezzogiorno; più giù il Danubio riceve sulla sua 
fiumi gemelli In Drava e la Sava, e sulla sinistra 
tutti e tre presso il punto in cui esso ripiglia il suo 
oriente; e ancora più giù la Morava a sua di 
Orsova si fa strada attraverso una stretta chiama 
i ferro » formata dalle ultime diramazioni. 

i e le settentrionali alkan. Nel 
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riore da quella città fino al mare. Nel suo corso 
fiume segue una linea curva verso N.E., N., N.0., 
attraversa il lago di Costanza (ted. Boden See), fa a 
Sciaffusa una cascata notevole, e riceve un affluente impor- 
tante l'Aar, il cui bacino comprende la maggior parte della 
rn. La parte superiore del corso di mezzo, attraversa 


corso 1] 
sup: 
ed 0 


Sviz 
un'ampia vallata, che una volta probabilmente è stata il 
fondo di un . Questa valle, ossia pianura, si divide in due 
parti aventi ciascuna un’ apparenza alquanto diversa, la pia- 
ni uperior è, che stendesi lungo il Neckar, e la pianura 


inferiore di là fino alla forra di- Bingen. Nella parte superiore 
di questo tratto il Reno non riceve alcun tributario impor- 
tante; nell’ inferiore riceve dalla riva destra il Neckar ed il 
Meno, essendo quest'ultimo unito al Danubio mediante il 
Canal Lodovico. tn questa stessa parte il Reno si fa strada 
attraverso i monti che un tempo fecero argine alle sue acque, 
scende rapidamente serpeggiando, e riceve un tributario i1m- 
portante i Mosella dalla riva sinistra, e un altro meno con- 
siderevole il Lahn, dalla riva destra. Nel suo corso inferiore, 
il Reno riceve il Lippe, e, arrivato in Olanda s'intreccia o 
rete dei canali che intersecano quella regione. Il corni acqua 
che conserva il nome di Reno, finisce ingloriosamente in un 
canale presso Leida e sbocca in mare mediante conche e 
porte, avendo già dato il più delle sue acque al Wahal, 
all Yssel, al Leck, e finalmente al Vecht, perdendo il pro- 
prio nome. 


$ 13. TEMPERATURA. — Tranne le estremità bo 
della Russia e della Scandinavia, tutta 1’ A 
tuata nella Zona Temperata settentrionale. 
($ 2) che la presenza di grandi ammassi d c 
un'azione benefica sulla temperatura, rendendo ms 
e il clima insulare. La costa N.0. gode inoltre tate : 
enefica influenza della Corrente del Golfo. L° E ; 
centrale risente anch’ essa un poco l’azione di q e 
cause; l'elevazione però tende a modificare re, 


tempo stesso che è riparata dai venti freddi 
PER I 


da molte catene di monti. La vasta 
discosta dal mare, ha un 


dd EUROPA, 


isentono lo dell’ pene 
msentono L'azione non solo dell’Oce; 

Corrente del Golfo. 8° Le parti occidentali del acre della 
la Danimarca, 1’ Olanda, to Francia e la Spa Cb) 
trionale, che hanno per la vicinanza dell'Oesag von 
marittimo. 4° Le alte e riparate regioni dell'Euro clima 
trale, che hanno clima continentale, ma non dd sint 
Bo La gran pianura russa sottoposta agli estremi di cal 
e di freddo, 6° Le penisole meridionali tranne la su 
settentrionale e l’altipiano di Spagna), ca hanno Fic 
propriamente caldo. Per illustrare, DR imperfetta: 
mente, i fatti principali suaccennati, diamo il seguente pro- 
spetto che mostra la temperatura media annua e le z 
renze fra le medie estiva ed invernale di aleune località. 


î 7 
TEMPERATURA 
REGIONE, cImTÀ. LATITUDINE. MEDIA 
ANNUA. 
| 
UN 0 
1 Arcangol. ..., 0% 64 32 + 0. 56 
2 Dublino . .. .. +. 53 20 10. — 
3 Bruxelles . . . 50 bl 10. 33 
4 Vienna, . . 48 12 10. 78 
5 Mosca 5 bb 45 4 
6 Napoli. +... «0. 


- $ 14. MINERALI. — I minerali abbondano 
ropa, e più gli utili che quelli che servono al 
diamanti si trovano negli Urali; le opale in 


0 ni 
a in Bo. ed anche 
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tà , in piccola quantità nella Francia. Lo 
stagno scarseggia: l’Inghilte ne produce più di qua- 
Junque, altra parte x; Vè pure dello stagno in 
Sassonia e in Boema irio sì cava principalmente 


zia, o so ne trov 


CCESRÌV len in Spagna, da Idria in Carniola (Impero Au- 
di olii tre parti de Gerniri Il ferro 
là costi AcoRÙ © specialmente nella Gran 
o clir a a, Svezia, Norvegia, Rus a, Germmia, Stiria, Isola 
Jerfettao e Francia. Il carbon fossile è in gran co- 
inte do i ottiene dalla Gran Brettagna, dal Bel 
Ù RI a e dalla Germania. L’arsenico sì trova 
e difte. Il salgemma si trova in Inghilterra, 
località, 


iera e nella Toscana. Il petrolio in Va- 
=, lac ì rinanza de’ Carpazi, nel paese di Galles e in 


dedi molte località dell’Italia. L’ambra sulle rive meridionali 
STIVA I del Baltico. Lo zolfo nelle regioni vulcaniche della peni- 
VERNALE, sola Italiana e in Sicilia. Grandi cave di marmo pregia- 


tissimo esistono negli Appennini ed, altrove in Italia _ ID 
latino si trova negli Urali, l’ allume in Inghilterra, Italia, 
Russia e Germania settentrionale; l’ acido borico in Italia. 
$ 15. PIANTE.— Delle otto zone di vegetazione ac- 
cennate nella Introduzione (cap. II, $ 14) quattro sono 
rappresentate in Europa, cioè: — la temperata calda da- 
lì alberi sempreverdi, limitata solo alle penisole meri= 
Hone la temperata fredda dagli alberi a fogli 
duche, che abbraccia le regioni centrali fino al 5 


i an 0) ; c ] 

icheni e i) gn 5 
P Europa si 

ce la darebbe la teoria, provenienti da circostanze locs 

come sono l'elevazione, la posizione rispetto al ma 

ai laghi, alle catene dei monti ecc. La 

Norvegia, per esempio, pa la sua vi 

7 on la "gone semperata. 
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CAP 
Gran Brettagna. La zona temperata fredda si potrebbg 
suddividere 1n due zone, una al di qua, l’altra al di lì A 
del 51°.di lat. N., sendo questo parallelo il limite estremo 3; L 
settentrionale delli coltura del maiz e della vite Fra le dn 
piante principali della zona temperata calda si possono 5 1 
citare l’olivo, l’arancio, il limone, il dattero, il riso e Ja soli 
canna da zucchero. Il tabacco prospera ed è coltivatise gio 
simo nell'Europa centrale, e il miglio nella Russia centrale, me) 
$ 16. ANIMALI. — La fauna dell’ Europa è ricca as- fam 
sai ma la gran proporzione degli animali domestici in PI 
confronto dei selvatici. L'orso vive nelle regioni artiche rap 
e ne’Pirenei; il lupo ed il cinghiale in pù parti del con- tra 
tinente, ove foreste e monti porgano loro un ricovero; fan 
l’urone o bue selvatico vive unicamente nelle foreste della È YE 
Lituania; il camoscio e lo stambecco sulle alte Alpi e sui — all 
Pirenei; il castoro sui grandi fiumi dell'Europa pi che 
la scimmia sulla roccia di Gibilterra; il riccio solo nei No 
paesi meridionali; la. volpe, la lontra, il tasso e lo sco ide 
tolo quasi dappertutto. ‘Troppo sono conosciuti gli ilf 
mali domestici della zona temperata perchè noi credia nu 


necessario farne l’enfimerazione: al nord del 66° 
la renna sostituisce il cavallo ed il bue; il buffalo 
domesticato nelle pianure dell’Italia, della Vala 
della Russia meridionale, e il cammello si vede 
talmente fra il Mar Nero ed il Caspio. Il mulo 
in gran conto più nel mezzogiorno che altrove. 
di seta > assal cole 28 talia, nella Francia 
e, nella Spagna, dove fu pure introdotta 
con gli Hooli uccelli 


[ur, n 
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di li $ 17. PoPOLAZIONE. — La popolazione dell’ Europa 
tremo givcalcola ascenda a circa 300 milioni. Riportandoci alle 
lra lo divisioni della specie umana da noi già date (Introdu- 
>ossONo zione, cap. III, $ 18), la gran massa di questi giano 
so e Ja al gruppo Caucaseo 1 rimanente al Mongolico, il quale, 
tivatis olo linguisticamente considerato, comprende Turchi, Ma- 
ntralo giari, Estoni, Livoni, ed etnograficamente e linguistica- 


mente i Finni, [?] i Lapponi e i Samoiedi. Le due grandi 
famiglie linguistiche del gruppo Caucaseo, la Semitica e 
l'Indo-Europea, sono rappresentate in Europa: gli Ebrei 
rappresentano la prima; 11 rimanente della popolazione, 
tranne i Mongoli, la seconda. La suddivisione Indiana della 
famiglia Indo-Europea, è rappresentata dagli Zingari; 
Europea dai parlanti le lingue viventi che appartengono 
alle razze successivamente emigrate verso occidente, e 
che ora occupano le aree descritte nel seguente prospetto, 
Non si deve però credere che le aree delle lingue siano 
identiche con quelle della razza. In Francia, per ei 
il fondo della popolazione può ben esser celtico, e il lin- 
guaggio appartenere al ceppo greco-italico; in Grecia la 
lingua è pressochè identica al greco antico, ma non si 
può dire con certezza quanto sangue greco antico scorra 
nelle vene de’ Greci moderni. I Celti della Scozia e del- 
l'Irlanda vanno adottando rapidamente la lingua inglese, 
e nella Cornovaglia il vecchio celtico è 
spento. L’ attuale importanza relativa 

uò veder chiaramente nel seguente | 

i ognuna l’area e la popolazione [i 


CG; 
Stici in 
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I Mongoli formano due divisioni; 1° La Finnica, cui 
appartengono i Finni colle altre nordiche tribù già men- 
zionate, e i Magiari dell’ Ungheria. 2° La Tartara, cui ap- 
partengono i l'urchi che ne sono i più cospicui rappre- 
sentanti, i Calmucchi ed altre tribù nomadi delle steppe. 
Il ramo finnico si calcola di 12,000,000, e il tartaro dai 
cinque ni sei, di cui un milione solo d’Osmanli o Turchi 
discendenti dalla razza conquistatrice. Nella càrta etno- 
grafica dell’ Europa i Baschi della Spagna settentrionale, 
non hanno ancora trovato il loro vero posto; la struttura 
grammaticale della lingua però gli farebbe credere d'origine 
finnica. Un’ altra nazione, gli Schipetari dell’Albania sono 
nella stessa dubbia posizione. Gli Ebrei si calcolano 
[oltre quattro milioni e mezzo], e gli Zingari mezzo circa. 

18. DIVISIONI POLITICHE. — Le potenze sovrane 
a’ Europa sono comunemente ordinate in classi. Quelle di 
prima classe si chiamano le « grandi Potenze » e son cin- 
que: la Gran Brettagna, la Francia, la Russia, la Germa- 
nia, l’Austria; quelle di seconda sono la Spagna, l’Italia, 
l'Olanda, la Svezia e Norvegia, e la Turchia; quelle di + 
terza, che per la loro posizione geografica o debolezza 
non possono esercitare grande influenza sugli affari d’ Eu- 
Ra sono il Portogallo, la Svizzera, il Belgio, la Grecia, 
e la Danimarca. Volendo enumerare tutte le altre divi- 
sioni e si avrebbe presentemente (1875) i piccoli 
Stati della Germania, cioè: i regni di Baviera, Sassonia 
e Wiirtemberg, i granducati di Baden, di Assia-Darmstadt, 
Sassonia-Weimar, i due Mecklemburg (Schwerin e Stre- 
’Oldenburg, i ducati di Brunswick, di Sassonia- 
nia-Altenburg, Sassonia-Gotha ‘ed Anhalt, . . 
£ 19 tre città libero di Lubecca, 
sco Std ao i — 
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biano un’ assoluta autonomia amministrativa, riconoscono 
però l'alto sa del Sultano. Ecco l'ordine con cui 
descriveremo le divisioni politiche dell'Europa: 1° Le Isole 
Britanniche 2° la Spagna; 3° il Portogallo; 4° la Fran- 
cia; 5° la Svizzera: 6° il Belgio; To) Olanda; 8° la Ger- 
mania Settentrionale; 9° la Germania Meridionale el Im- 
pero d'Austria; 10° 1° Ttalia; 11° la Grecia; 12° Ja Turchia; 
13° la Danimarca; 14° la Svezia e la Norvegia; 15° La 
Russia. 


CapimoLo IL 
ISOLE BRITANNICHE. 


$ 1, Numero. e posizione delle Isole Britanniche. Influenza della loro posi- 
zione. Spiegazione dei loro nomi. Geografia storica. — $ 2. Mari, Loro 
profondità e carattere. Maree.— $ 3. “Clima, Temperatura e piogge. — 
$ 4. Minerali. Carbon fossil $ 5. Vegetabili. Piante esotiche na- 
turalizzate. — $ 6. Animali. — $ 7. Popolazione. Sua etnologia. Desi- 
nenze dei nomi. Governo, Educazione, Manifatture e Commercio. — 
$ 8. Isole della Manica; Isola di Man e Isole Scilly. — $ 9. Colonie. 
Prospetto delle Colonie con l’area, la popolazione, il modo e la data 
d'acquisto d'ognuna di loro. 


das o ISOLE Rogno nt, POSIZIONE, ec. — mi Aol 
niche o Regno Peso ono nn saga sr Ip] 

all 0. della costa d’ Europa, ca na À 
“così: «de dea 

landa, la che a 

dal golfo i Solvay a 8 reed. 
a N.E.; a settentrione di pr linea sta la Scozia, a 
‘mezzogiorno l'Inghilterra e il paese di Galles. 2° Alcune. 


isole minori, ma importanti e vicinissime alla Gran nl 


le paolo di Wight e di Anglesea, che 
S eridionale, e quelle di Ar 
| settentrionale. 3 
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popolate più o meno 420 all'incirca, fra cui 175 SONO Ans 
ea devi Bretta; e le altre all’ Ir la, Le Teoti 
della Manica formano un gruppo vicino alla costa di 
Normandia, e geograficamente appartengono alla Francia 
benchè politicamente unite alla Gran Brettagna, Le Isole 
Britanniche si stendono per circa undici gradi di latitu- 
dine dal capo Lizard (49° 58' lat. N.) fino all'isola di 
Unst (60° 49’, lat. N.) e per dodici gradi di longitudiné 
da Lowestoft Ness a 0° 35' long. O. fino alle isole Blas- 
quet a 12° 55' long. O. Prese le isole della Manica per 
punto di partenza, il limite meridionale si troverebbe a 
49° 9’ lat. N. La superficie complessiva di tutte le Isole 
Britanniche (comprese le Isole della Manica) si calcola 
di 314,951 ch. q., con una popolazione (nel 1871, epoca 
dell’ultimo censimento) di 31,876,834 il che darebbe una 
media di 101 abitanti circa per ch. quadrato.! 


Influenza della loro posizione. — L'importanza delle 
Britanniche è dovuta in gran parte alla loro posizioni 
tuate all'estremità dell’ Pgpopa Occidentale, godono dei 
taggi che hanno gli Stati del continente senza averne gl' 

inanza ad esso permette loro 
aver voce ne; 


arate le lil 
difficile 1” 


Do si 


erta 
nu 


ovo mo 


ì i 
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SUR paese, Il termine Anglo-Sassone più che per significare « An- 
ò Pere Sassone, » fu adoperato per distinguere î Sassoni del- 

a dî i Inghilterra dai soni del continente europeo. I nomi di 
lCla, Wales e Welsh (in italiano Galles) sono di origine teuto- 
Sole , 0 furono dati d soni agli antichi Britanni, o Bre- 
titu= toni quasi per significare che erano « foresti la stessa ra- 
a di dice apparendo în Vall-achia, Vallone, Vallese, edin Walsch-land, 
dine nome tedesco dell’Italia. Il nome indigeno del paese di Galles 
Ì è Cymry, manifesto nelle voci « Cambria » e « Cumber-land. > 
AS Il nome di Scozia (Scotland) deriva dagli Scoti, tribù irlan- 
per dese che si stabilì nel sesto secolo sulla costa occidentale. 


(E) Perciò Scozia in quel tempo, ed anche fino al decimo se- 


sole colo il nome dell’ Irlanda. Ma gli Scoti, per la loro crescente 

cola fluenza facendo dimenticare i « Pitti, » diedero alla fine 

OCA il nome alla Scozia. La parte essenziale del nome Irlanda 

una (Ireland), sì vede in tutti i nomi antichi e moderni dell’isola 
è del popolo, ex. gr. Erin, Erso, Lern-e, Hib-ern-ia e Iuv-ern-a. 
L'origine della parola è sconosciuta; fu da alcuni etnologi 
riferita alla voce etnica « Ariano » e, per costoro, l’ Irlanda 

sole fu occupata da un ramo della famiglia ariana od ariaca. 

Sì Geografia storica. — Ci limiteremo a un breve cenno 


avvenimenti che fecero a poco a poco delle Isole Britai 
un solo Stato. Dopo che i Romani si ritirarono dalla Bretta- 
gna, le tribù germaniche vi arrivarono con maggiori forze 
che per lo innanzi, e si stabilirono non solamente sulle coste 
ma nell'interno. Ecco le date e i luoghi di cui o 
sesso nelle successive immigrazioni: — nel 450 E. 
Juti nel Kent; nel 477 i i S 
dionale); nel 495 i Sass 
cleo del futuro regno ( Ssex (| 
527 i Sassoni nell’ Essex (Sassonia 
(Sassonia del mezzo); nel 547 glì Angli n 0 
thians al sud del golfo del Forth) e nella ibria, che 
comprendeva la provincia di Bernicia (la Britanna Bryneich) 
‘a la Tyne e il golfo del Forth e la provincia di Deira (l 
Britanna Deifr) fra la Tyne e l’Humber. Nel 626 i 
ero verso Occidente fino alla Sayerna, e n 
Ir Auletta stabilirono lo Stato indipen 


frati i Bretoni mantene 
tall CosioyRga | Di tnt nel G 


Pa 
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I Danesi sì stabilirono nel Danelagh o « Stato Danese, » fra pr 
la Tweed e il Tamigi. I Normanni venuti di Normandia, con la s 
vono nel 1066 |’ Inghiltersa, e sotto i re di questa stirpe Ane 
egui 
| giuD 
degli antichi e vas ontinente, perocchè fu per- Tra 
fino un tempo, Rolo: gno di Enrico IL lantageneto; in 164 
cui la dominazione inglese stendey u quasi tutta la Fran- gio | 
cia occidentale, dalla Manica ai Pirenei. Tornando alla Scozia tato 
diremo che il primo e più gran passo verso l’unità del regno, al S 
cioè l'unione dei Pitti cogli Scoti, si fece nell’ 843 sotto il go- ai 1 
verno di Kenneth Macalpin re degli Scoti. La Lodonia fu San 
unita alla corona scozzese nel 971; lo Strathelyde nel 973, e n 
Galloway posteriormente, ma non si sa bene in qual’ epoca, quel 
Normanni, quello stesso popolo che scendendo dalla Norve- 21 
ia nel 912 conquistò la Neustria in Francia dando a quella Lai 
RI nome di Normandia, si stabilirono fin dal secolo nono sulle dall 


coste settentrionali e nelle prossime isole sotto Aroldo Har- 
fager. Nel 1085 la maggior parte di queste fu conquistata 
da Malcolm Canmore, e fu specialmente annessa alla corona. 
scozzese. Nel 1266 le Ebridi furono cedute dai Norvegi, e 
nel 1468 le Shetland furono date a Giacomo HI in garanzia 
della dote di Margherita di Danimarca sua moglie. Salito 
iacomo VI di Scozia al trono d’Inghilterra col nome 
como I nel 1603, i due paesi ebbero un solo re, e nel 170 
fusi î parlamenti inglese e scozzese, la Scozia fu definitiv; 
mente unita all’Inghilterra. Fino al regno di Enrico Il 1° 
landa era divisa in tante piccole sovranità, fra le quali 
meggiavano quelle di Ulster, Meath, Leinster, Munster 
maught. Facilmente soggiogate dagli Inglesi, furono nel 
‘annesse alla corona d'Inghilterra unitamente al resto dell’; 

el Pi ento irlandese all’inglese non fu. 
Ne s 
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la sporgenza della penisola Scandinava verso occidente: 
Anche la Manica, quantunque minore, subisce però una 
eguale espansione verso O. dallo Stretto di Dover, rag- 
giungendo il massimo dell’ampiezza di 250 chil. in vici 
nanza delle Isole della Manica, e ristringendosi fino & 
164 all altezza del capo Land’s End. Il Canale di 8. Gior- 
gio giace fra l'Irlanda e il paese di Galles, essendo limi= 
tato nettamente dal Capo di San David (St. David's Head) 
al S. e da Holyhead al N.: la sua larghezza varia dai 64 
ai 112 chil. tl Mare d’ Irlanda giace al N. del Canal di 
San Giorgio e al massimo di sua larghezza tocca i 224 chil. 
Il Canale del Nord separa la costa N.E. dell’ Irlanda da 
quella S.0. della Scozia, e non supera la larghezza di 
21 chil. fra i capi Cantire G Mull of Contra) e Fairhead, 
L’aperto Atlantico stende ]’ immensità delle sue acque 
dalla costa occidentale dell’ Irlanda all'America. 


Profondità dei Mari. —Il mare del Nord è il meno pro» 
fondo dei mari intorno alle Isole Britanniche, la media sua 
rofondità essendo solo di circa 55 metri. Nel bel mozzo fra 
" Inghilterra e la Dayimarca havvi un esteso bassofondo molto 
importante perchè assai pescoso. chiamato il Dogger Bank, 
sopra il quale la profondità delle acque varia dai 18 ai 36 
metri. Ad oriente della costa del Kent giacciono le See 
di Goodwin, lunghe 16 chilometri e larghe un po’ meni 
2 chilometri e mezzo, pericolosissime per 
tradizione, non improbabile, racconta 0 

arte del dominio del Conte G 

‘e Secche di Goodwin e la costa del 

nosciuta col nome di Downs. La 

{bound (80 metri) fra Dùngeness e Boulogne; 


‘a Dover 
'Douvres dei francesi) e Calais è profonda 45 metri; ed all’ovei 
i Dungeness l'acqua si fa sempre più profonda fino a 


fiuneno i 75 metri presso ilcapo Land’s End. Il 


inda è dovunque libero da secche; la vas 
isole di Man e di Anglesea o Anger 


dai 27 ai 45%), paragonata al can 
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non prende questa strada ma quella più aperta che passa a] 
N. delle Orcadi. Il tempo impiegato dalla marea nel suo tra. 


gitto dalla co. 
cola e 18 or 
i circa 7 ore a 
area negli e 


iungere £ 
è notevi 


$ 3. CLIMA. — Il clima delle Isole Britanniche è ma- 
rittimo, sendo mite, umido ed equabile, La temperatura 
media dell'intero gruppo è di circa 9° 84 C.° e la diffe- 
renza fra le medie estive e le invernali sale a + 1le 44 
0°, la prima essendo di + 15° 56, la seconda di + 4,19, | 
La differenza media annuale nella temperatura risultante 
dalla differenza di latitudine sale a circa 3. 88 fra la Cor- 
novaglia e le isole Shetland. Maggiore è la differenza di 
pendente dalla longitudine, essendo la costa occideni 
r Ja sua esposizione alla benefica influenza dell'A 
co, molto bi: calda nell’ inverno e molto più fresca n 
i o sia la costa orientale, che per la sua, 
cinanza uropa ha clima o continentali 
tal guisa la costa N.0. dell’ Irlanda ha circa la 
si atura media annuale (10° C.°) che la costa 
terra; ma la media temperatura iemale 
si prova solo nella Cornovaglia. el ] 
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al asciutti orientali in ragione di 3 a 2 nel corso dell’anno: 
ont gono assni più rari i venti che spirano precisamente dal 
pio N. e dal S. Il prospettino seguente mostra i principali 
one fatti relativi al clima in alcune stazioni scelte fra le co- 
aSSE ste orientali ed occidentali dell’ Inghilterra, della Scozia 
i ad e dell'Irlanda. 
O, = == —— = 
> dì ‘ 
quantità Le: 
Ma | trota | nerdre.. | ravanso. | ‘petra 
allo | ” Sudato PIOGGIA, 
| 
î 5 n 
Londra + 000000 10.16 17.66 2,80 ombe 
Ponzone AT SRID IL 16.06 6.08 0196 
| Rainbur Ad 14.22 8.27 068 
Glasgow 8,39 14,22 3,68 ma 
Dublino ri 10,00 15.61 5,88 096 
LE RAS PI GUSO 11.11 17.06 6.16 102 s| 


$ 4. MINERALI E CARBON FOSSILE. — La ricchezza 
minerale delle Isole Britanniche è la causa precipua della 
loro prosperità industriale e commerciale. Discorrendo 
dell Inghilterra, della Scozia e dell’Irlanda, tratteremo 
dei minerali in separati capitoli, essendo ineguale la loro 
distribuzione, ed avendo questa sì grande influenza s 
condizione dei diversi distretti in cuì sì trovano. V'ha } 
un minerale che più o meno esiste j 

; i la sua impo) È 


carbon fossile. La quantità che se 

sì piccola, che non varrebbe mai la 

cenno, tranne dor: dire che questo fatto toglie a qu 

la possibilità di diventare mai un distretto man 
Grande, ma non inesauribile, è la quantità 
danno l'Inghilterra e la Scozia. Si è calcolato 

| pfiesi i depositi carbonife 


LL 
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prodotto fu di 66 1/2 milioni di tonnellate, nel 1860 dj 
80 milioni, nel 1865, come si è visto, di 98, Di n di 
grande quantità un settimo appartiene alla Scozia Tate 
manente all’ Inghilte o al Dai Ft” 

ono esportati, Si 


10 milioni di tonnell 

S 5. PIANTE. — Per quanto riguarda la v cetazio 
ole Britanniche presentano una grande rassomigliaaa 
prossime regioni del Continente. Il -più delle piangi 
ne si trovano anche in Germania. Alcyni distretti 
però mostrano forme che non appartengono ai tipi ger- 
manici, Le più alte cime de’ monti hanno le stesse piante 
che la regione scandinava; la Cornovaglia e il S.É. del. 
l'Irlanda hanno piante comuni colla penisola della Bretta- 

la francese, mentre il S.0. dell’ PER le ha comuni colN, 
ella Spagna; e la costa meridionale dell’ Inghilterra hg 
la stessa flora che la costa francese che le sta di faccia, 


Lea 
ra 


E partico. | 
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l’ananasso dal Brasile, sotto il regno di Carlo II; il Inppolo 
dalle Fiandre nel 1524; il lino nel 3; il prezzemolo nel 1548; 
il deodara dall’ Imalaia, l’arau dalle Ande, la Wellingto- 
nia dalla Sierra Nevada di U: ai tempi nostri. T'al- 
volta i nomi rivelano l’ origine f tiera. Del resto, il pisello, 
la fava, la lattuga, ed in gen tutti i vegetabili comme- 
stibili, tranne il cavolo, la pastinaca, la carota e il sedano, 
sono esotici. 


forn 


6. ANIMALI. — Tale argomento è più di spettanza 
del naturalista che del geografo. Gli animali selvatici di 
qualunque grandezza e ferocia scomparvero quasi tutti, 
ed alcuni anche in tempo di cui la storia serba memo- 
ria. Nella Scozia l'orso durò fino al 1057, e il lupo fino 
al 1680, ma in Inghilterra non più in là del regno di 
Eduardo I, e ciò in conseguenza delle misure severe prese 
er la sua estirpazione, come sarebbero il tributo di 300 
teste di lupo che fino a re Edgardo si esigevano dal paese 
i Galles. Il cinghiale cominciava a farsi raro al regno 
i Carlo I, e del castoro non si trova notizia che fino al 
secolo XII. Ma i nomi dei luoghi attestano l’esistenza di 
ui animali, del che pro esempio, Penarth nel 
lamorganshire (Bear's head .« testa d’orso »), Beverley 
nella contea di York, e Bevere, presso Worcester, i cui 
nomi si riferiscono pure a castoro (beaver), ed Eversle 
Evershot (dal Sassone eofer cinghiale). Certe specie di 
buoi erano comuni ne’ tempi antichissimi; il Bos primige- 
mus, benchè non ricordato nella storia, pare fosse coevo 
all’uomo; il dos rons era già addomesticato al tempo 
| dei Romani, e il bufalo, urus sylvestris, esisteva sotto il 
regno di Enrico II. Una razza selvatica di buoi dal pelo 
a sussiste tuttora in alcuni parchi, ma è dubbio se 
enti una razza aborigena della vecchia Brettagna. 
co alce d'Irlanda, che ora si trova solo allo 
sembra sia stato coevo all'uomo in epoche 
le specie esistenti d’animali selvatici 
® di caccia il cervo rosso e 
nella Scozia; il cerro comune 
lontra, il tasso, la puzzola 
terra, ma (el 
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nella Scozia, ® motivo dora pacniaa È, gallo di monta. 
Urogallus) un tempo abbondante in Scozi 

gna ( rogallus) ] n Scozia, 


stirpato, ed ora introdotto di nuovo dalla Norvegi 

o con qu e successo; il cigno, una volta assai ricer 
cato come alimento, cd ora tenuto solo come ornamento 
sul Tamigi e intorno alle dimore signorili. Le pésche più 
importanti sono quella delle foche, e alle volte delle piccole 
SÙ che visitano le coste della Sco quella delle arin- 
ghe, che si prendono in molti punti della costa, ma le mi- 
gliorì specialmente presso Yarmouth. e nel Loch Fyne; 
quella del merluzzo sulla costa del Yorkshire; del rombo 
su quella di Suffolk e nell’isola di Wight; delle ostriche 
sulle coste dell'Essex e dell’ Hants; e delle salacche su 
quelle della Cornovaglia e del Devon. Il più ricercato ed 
importante fra i pesci d’acqua dolce è il salmone; ed ora 
sì stanno facendo dei tentativi per ripopolare con esso i 
nostri fiumi. Tre specie di serpenti sonvi nelle Isole Bri- 
tanniche, una sola delle quali velenosa, la vipera, che non 


mestici poco sì può dire; la gran maggioranza esiste 
da tempo immemorabile, ed è difficile sapere se sono; 
} od in ortati. Varie specie di pollame furono im- 
dipen t 0 dall’ America settentrionale nel 1524, 
n , dall’Affrica; il pavone dall’ India, e le galline 
ostiche dall’ Asia orientale. Fra’ quadrupedi fu da poco 
ita, collo scopo di porgere una nuova qualità. 
specie di antilope (eland). ‘i 
. ETNOLOGIA. — La popolazione delle Isol 
quasi interamente a due dei 
i Celtico 


s'incontra però in Irlanda. Riguardo agli animali dor. 


cap. 11] 


loro SUD) 
Forth e ‘ 


di Sasso 
gli Angl 
1 Danest 
j distret! 
ognuna. | 
sotto di 
Ja regioi 
però est 
un piccc 
e che 1 
Cumbei 
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loro supremazia sull'intera Brettagna al S. dei golfi del 
Forth e della Clyde, tranne su distretti occidentali, la Cor- 
novaglia, il prese di Galles e Strathelyde, soggetti ancora 
gi Cimri. È incerto se i Cimri siano stati assorbiti dai 
popoli teutonici, o se siano stati distrutti in quelle parti 
dell’isola. Il corpo della popolazione teutonica consisteva 
di Sassoni (includendo sotto questo nome anche i Juti e 
gli Angli); ma a’ Sassoni si sovrapposero in larga copia 
i esi e i No, i. Si può conoscere ancora dai nomi 
ì distretti occupati da queste diverse nazionalità, perchè 
ognuna usava particolari affissi. L'elenco che diamo qui 
sotto di questi nomi mostrerà che i Danesi occuparono 
la regione fra la Tees al N. e Watling Street al S., senza 
però estendersi ad oriente del golfo di Wash, tranne in 
un piccolo distretto fra la Bure e la Yare nel Norfolk; 
e che i Norvegi si stabilirono a N.0. dell’ Inghilterra 
Cumberland, Westmoreland, Lancashire e in quella parte 
el Cheshire che giace fra la Mersey e la Dee) nel Trai 
frieshire e intorno alle coste N. è N.O. della Scozia 
‘Caithness, Sutherland = la terra meridionale rispetto alla 
Norvegia = le Ebridi, l’Isola di Man, designata dai Nor- 
vegi col nome di Sudoreyer, ossia isole meridionali) e che 
essi frequentavano le coste dell'Inghilterra e del Paese 
di Galles, e probabilmente si stabilirono nelle parti d’E. 
e di S.E. dell'Irlanda (Wexford, Waterford, A Wricklow 
Lambay, Ireland’s Eye, Dalkey). Menzi 
timo la colonia di Ni; inghi introd 
nel Pembrokeshire, e le successive e 
coli corpi, di questo industrioso popolo. ve 3 


Desinenze Teutoniche. — Le desinenze che indicano gli sta: 
bilimenti degli Anglo-Sassoni sono ton « chiùsura,» stote «i 
tificato » (luogo); worth «guardato» (luogo d 
mora;» bury o borough da una parola 

L ed ing forma patronimica. G 
i dalle desini 7 
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Governo. — La forma di governo delle Isole Britanniche è È paste 
la monarchica temperata, essendo investiti della suprema ape duce 8° 
torità tre poteri, il Re, i Lordi e i Comuni. Il re convoca il dl edue9 

ituito dalle Camere dei Lordi e dei Comuni terra © 
atifica gli atti. La Camera dei Lordi si compon 109, le È 
1° dei P temporali d'Inghilterra, il cui numero varia o tarie 00 
per estinzione di famiglie o per crea e di titoli (pariati) s000l? È 
o perchè accade talvolta che chi ha diritto di sedere nella Jocall- r 
Camera, non lo può perchè minorenne; 2° dei Pari Eletti dî nelle C 
Scozia e d’ FaTOra 16 per la prima e nominati solo per la Trastra 
durata d'una legislatura parlamentare, cioè fra due elezioni Oomita 
generali, e 28 per l’Irl: nda, nominati a vita dall'ordine dei sbianesl 
nobili; 3° dei Pari Spirituali, 27 per l'Inghilterra e il paese fa 
di Galles, cioè 2 arcivescovi e 25 vescovi; e 4 per l'Irlanda osta I 
eletti ad ogni legislatura. La Camera dei Lordi contava nel 1873 mento 5 
479 membri. La Camera dei Comuni contava (1873) 658 mem- sole an 
bri cioè 493 per l’ Inghilterra, 60 per la Scozia, 105 per l'Ir- zioni & 
landa. Di questo numero, 233 rappresentavano contee, gli al- ela 


, borghi e università. In teoria, il potere esecutivo 
o, ma in pratica appartiene al Parlamento, 
stri, quantunque ministri del Re, sono 
dal Parlamento. Il re è assistito da un Con 
siglio Privato, composto da un numero illimitato di consi. 
fieri scelti fra i più eminenti uomini dello Stato. Questo 
nsiglio è la più alta Corte d'Appello, nel qual caso funziona | 
mediante un Comitato giudiziario espressamente nominato. 
‘Religione.— 'l'utte le forme di religione sono tollerate 


Regno Unito, ma in ognuna delle sue randi divisioni v° 
una religione che è riconosciuta dallo Stato ed è n 


con antiche dotazioni ecclesiastiche. In Inghilterra ed 
la Chiesa Protestante Episcopale, o come dicesi comi 
a Chiesa Anglicana © stabilita. (established) in 
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parto con antiche dotazioni. La ingerenza dello Stato si ri 
duce ad una sorveglianza generale su tutti gli stabilimenti 
quot enzione, ma speciale sullo scuole dei poveri. In Inghil 
terra col pubblico denaro sono sovvenute le scuole primarie; 
ma le sovvenzioni 81 dan solo per venire in niuto alle volon= 
into contribuzioni de ruziono religiosa in tali 
ole è por lo più ] ata al giudizio degli amministratori 
vocali, In Irlanda i sussidi sono dati unicamente alle scuole 
nelle quali sì rfotta neutralità riguardo al 
l'istri no rol > tali idi sono amministrati un 
io forme di cri- 

ono amministrate 

mediante un’ im- 


dipendenza, ed è suo solo ) 

accademici, funzione che esercita È 

si sia ad essa annesso, quali i co) 
for. 


102 EUROPA — ISOLE BRITANNICA. 


Lum, 1, papi TE 
del Regno Unito sono #ì intin MATT 
anche noi, in questa piccola r | edit 
viderli e distribuirli £ Lo ANIA la 
si possono classif terra possi hg $ É 
la materia prima, e 2°, in prima è prov. Je jsol 
veduta all’estero. Nella prima classe primeggia il ferro, come date € 
quello che forma uno dei li più importanti del commercio no É 
interno ed esterno, sotto forma di macchine, minuterie, col. ia 0 
telleria, cerchi, e tutto ciò che occorre per una strada ferrata, lol H 
I prodotti dell’arte ceramica possono appa A di Ta 
categoria, e fino a un certo punto le tele, per lino cresce da aa 
copiosamente in Irlanda. Di questi oggetti, lavorati che siano, nanzi 
sì fa gran commercio d’ esportazione, Sotto le sue varie forme Alcuni 
il ferro fu esportato per una somma di 900 milioni di lîre italiane porate 
nel 1872. Nella seconda classe si può colleeare ilvari tessuti di in ma 
cotone, lana e seta, ed anche di canapa, nonchè i prodotti di obbed 
minor importanza, come sarebbero oggetti lavorati di cuoio * della 
e mobili hi lusso, ecc. Il cotone, la lana e la seta giovano al perciò 


commercio în due modi, perchè s' importa la materia bruta 
e la si esporta lavorata. Il cotone primeggia di gran lunga 
sotto i due aspetti, essendochè il valore GOMEESRTÀ delle della. 


ortazioni e delle esportazioni è salito nel 1872 a 3,370; tempi 
i lire italiane, di cui 1370 rappresentavano TEA 9 tro 
€ 2000 l'esportazione. Dopo il cotone vengono le lane, dal p 


s'împortò (1872) per 463 milioni, per lo più in gri 
esportò per 962, per lo più in lavorate. S'esportò pi 
un valore di oltre 274 milioni di tele di lino. Ma il # 
del Regno Unito non è limitato ai soli rami suaccei 
giunta, 1°, alle importazioni delle materie prime; 
zioni dei manufatti, indicheremo, 3°, l’espori 
materie prime, come il carbon fossile; e 4°, l'im] 
sostanze alimentari, come cereali DI vini, caffè, 
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chi: il Brasile, cotone 
la China, tè e seta, ec 


ucchero; l’Italia, seta ed olii fini; 
. eco. 


$ 8. Lie ISOLE DELLA MANICA, ECC. — Quasi tutte 
le isole dei mari britannici sono politicamente riguar- 
date come parti costituenti della vicina terraferma, e 0 
sono annesse alle contee, o formano esse stesse delle con- 
tee. Così, per esempio, l'isola di Wight forma parte 
dell’ Hampshire, e l'isola d’Anglesea è una delle contee 
del paese di Galles. Tutte queste isole saranno più in- 
nanzi descritte unitamente alle contee cui appartengono. 
Alcune isole però non sono del tutto politicamente incor- 
porate al Regno, ma conservano una specie d’autonomia, 
in materia amministrativa, giudiziaria e d’imposte, solo 
obbedienti all’autorità del Re. Queste isole sono quelle 
* della Manica, l’Isola di Man e le Scilly, che meritano 
perciò un cenno separato. 
. 


Le Isole della Manica giacciono sulla costa occidentale 
della Francia, ma appartengono alla corona inglese fino dai 
tempi di Guglielmo il Conquistatore. Si compongono di quat- 
tro isole abbastanza grandi e di alcune isolette, come risulta 
dal prospettino seguente : ; 


altre isole, Herm, presso Guerns 
Delle altre i; 


18, Jersey sta a 23 chil 
Punte di Portland 
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chiamato i Caskets, sopra uno dei quali sì perdette il ba 
cipe Guglielmo figlio di Enrico I nel 1119: un peg ppi Li 
ig Fece: Pra dle Saro. Indio Si 
presentemente la loro posizione. Fra gli indigeni di quell all 
isole prevale nell ymune un dialetto della ingua frena vi 
cese; Je due ma sole hanno il loro proprio Parlamento n 
sotto la ntendenza d’un governatore nominato dalla f 
Coron: ey ha tribunali suoi propri, dalle cui deci. di 
sioni si appellano al Consiglio Privato del he Le isole sono 
validamente fortificate. Il commercio fiorisce, e Guernsey ha 
stabilimenti per la manifattura o manipolazione dei vini, Hanno 1) 
regolari comunicazioni con Southampton e Weymouth, essendo pi 
quest’ ultimo il più vicino porto inglese. pi 
L'Isola di Man giace quasi a metà della distanza fra È 
I’ Inghilterra e l'Irlanda, a 45 chilometri dalla prima e a 51 Pi 
dalla seconda, e a circa 26 dal più vicino punto della Scozia, È 


Ha una lunghezza di 53 chilometri da N.E. a S.0., e una su 
perficie di circa 588 chilometri quadrati, ed una popolazione 
di 54,042 abitanti. Una catena di monti la traversa da Mang- 
hold Hend, sulla costa orientale, all'estremità meridionale: il 
punto culminante è lo Snaefell (610%). La punta settentrionale 
© chiamata Point of Ayr, e a S. O. di questa v' ha una piccola | 
isola conosciuta col nome di Calf of Man, la quale è sor- 
montata da un faro. L'isola è composta di varie specie 
scisti argillosi e marne, è ricca di RE con suolo fei 
Vabbonda una razza particolare ecore nota col nome 
pecore di Houghton. La popolazione, d’origi incipa 
celtica, parla ancora un dialetto celtico. ÎÌ riscontrarvi. 
molti nomi norvegiani attesta che quel popolo vi 
Gli abitanti dell'Isola di Man hanno il loro 
mento e i loro tribunali. Le leggi sono prom 
tumulo chiamato Linsrali Las ittà sono: DI 


lum 
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dI: indie Le isole sono granitiche ad in continua diminuzione per affatto 
di quali della potenza delle onde che si frangono nu loro soggli. I 
sua frane clima è mite, mn soggetto a frequenti burrasche. Gli alberi 
lamenta vi gono Quasi sConos s gli armenti vanno scemando, e i 
lato dalla no la principale occupazione nella pesca 6 nel- 
° ti deg Le isole sono tenute in investitura dal duento 
sole Sondi È 
Ir 
i DNA 9. COLONIE. — Le possessioni coloniali della Gran 
, eSsend £ sOnO 8 su tutte le parti del mondo, 6 60* 
% prono un’area di circa 21 milioni di chil. quad. con una po- 
ANZA. fra polazione di145,000,000 di abitanti, esclusi quelli degli Si ati 
a e asl protetti, che qualche volta sono SOI nello ‘ altro 
a Scozia statistiche. Dopo la China, l'impero inglese ò il più popo- 
> Una su- loso, e assolutamente poi è il più esteso del mondo. L'an- 
Polazione . nesso prospetto dà un elenco di tutte questo possessioni, 
la Mai e la O e il modo del loro acquisto. La gigantesca 
onale: agglomerazione di tanti territori è 1’ opera degli ull 
ntrionale 260 anni. Il più dei territori sono colome nel senso pro- 
a piccola pro della parola, cioò paesi dove gl'Inglosi si sono stabil- 


mente fermati, e formano la maggioranza, della popo 
Jli dell’America del Nord, tranne lo 
asia ed Aflriea meridionale: 
praline la popolazi 
monte formati DI 
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[om 
rato di 50 anni, fu per parte dell'Inghilterra un: ail 
spontaneo. 
mene — "> 
COLONIA. în POPOLAZ. 5 


:11861)| MODO DI acquisto, 


Ciut. quan. 


America Sett.: 
Conquistata sulla 


Canndà ....,.,]| 543,927 2,606,759 Francia . . 
Ceduta dalla Francia 
Nuova Scozia, ... | 50,281 Stabilimento 


Ceduta dalla F Francia 
Ceduta dalla Francia 


Nuovo Brunswick . | 70,761 
la. del. Princi 
I eni 40,857 


Terra Nuova .... | 104,114 122,635 


>» » » 


Columbia Inglese. 551,650 40,00) 
I ‘36,000 18,000 
|| Tsela Vancouvo ao 000 008 


la 
d'Hudson.. sele 


(7,600,000 ? 180,090 
Bermude (Isole) (2) 


11,450 


Ceduta dale Sì 
Occupata pit 
ate a 
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DATA 
POPOLAZIONE : 
cOLONIA. xo l'(xex 1861), | 090 vr acquisto: pelli 

OWIL. QUAD, i acquisto. 


Asia: 
siria Ingloso 1 . . . | 2,430,209 | 195,094,244 | Stabilimento o Con- da11612 
quista ......- 
Coylan 69,393 | 1,919,487 Epi 
Hongkong - » - + + + 83 119,821 | Ceînta dalla China . 
Labuan + 116 2,442 
Aden © Peri 13 20,000 


[Stabilimenti dello 
Stretto. . +» + 3123 308,097] 


Africa: 


Capo (di Buona Spe- : 
271,760 23 | Conquist. sull'Olanda 


Stabilimento » 
> Lo 
> d 


151/346 |- 

Ù pra IE domperato ic ia 

Sant Elena . ‘said | Coduta dall'Olanda | 

ARSInEZ N 1002] Stab ont È 

Maurizio, "0 | Conquistate sulla 
Seychelles, ec. . . 310,050 | Francia . +. 


America Meridionalo: 
Gujana Inglese... 155,026 | Conai mist. sull'Olanda 
Ù Gonuta dalla SOMETE 


‘tsolo Falkland . « 


. Tasmania . 
| Nuova Zelanda . 


-_ 
9 
7a) 
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CapiroLo III. 


INGHILTERRA E PAESE DI LEM 

S l. Dimensioni, Perimetro delle coste. Popolazione. — $ 2. Costa Pro 
montorì e baie. Cambiamenti nel perimetro delle coste. — 8 8, Porti 
—$ 4 Monti. — $ 5. Pianure e valli. Maremme. — $ 6, Tarografia 
Versanti e fiun $ mi principali. Tamigi, Saverna, Homber.= 

$ 8. Laghi. — $ 9. Foreste. — $ 10. Mineral orgenti minerali, 
$ 11, Aumento e o ni della popolazione. Manifatture, Agricol- 
12. Di ili astiche. Contee, cantoni eo. 
— $ 13. Città. à principali colle loro indu- 
cografica. Municipi e borghi. Numero, 
origina e modo di costruzione delle città. Antichità. Comîùnicazioni, 


' _$ 1, DIMENSIONI E PoPOLAZIONE. — La parte me- 
ridionale della Gran Brettagna comprende l’ Inghilterra 
e il Paese di Galles. Presa all’ ingrosso, la e meri 
dionale della Gran Brettagna rassomiglia ad un ian 
col vertice al N. e colla base formata dalla costa S. Dei 
lati di questo triangolo l’occidentale, fra Berwick e il 
capo Land’s End, ha 684 chil. di lunghezza, l’orientale 
fra Berwick e il capo South Foreland 555 chil. e il me- 
ridionale, che è quello da al vertice, fra il Si 
Foreland e il Land’s End 514 chil. I lea estremi 
— al N. Berwick, a 55° 46' lat. N.; al S. il 

° 58! lat. N.; all’ E. Lowestoft Ness, a 0° 35° 

O. il Land’s End, a 8° 5’ 9" long. 0. Il 

coste si calcola dai 2900 ai 3220 chil., 


var. m.] COSTE 109 


di Lincoln e Norfolk, l’estuario del Tamigi, e la sporgenza 
del Kent che fini col North Foreland. 2° Sulla costa 
meridionale dall’ ll’O.:— L’ Isola di Wight, separata 
dalla terraferma mediante uno stretto chiamato il So- 
lent; la sporgenza della così detta Isola, ma realmente 
penis di Portland, che separa la Baia di Weymouth 
dall’aperta e vasta baia che si estende all’O. fino a 
Start Point nel Devonshire; altra ampia curva della co- 
sta fra lo Start Point e il Lizard, e una terza più pic- 
cola fra questo capo e il Land’s End. 3° Sulla costa oc- 
cidentale dal S. al N.:— Il Canale di Bristol, il più 
importante seno di mare della Gran Brettagna, il quale 
s'interna fra il Paese di Galles e le contee di S. O. del- 
l'Inghilterra, e a poco a poco si ristringe fino a termi- 
nare nell’ estuario della Saverna; la Baia di Carmarthen, 
vasta ed aperta baia sulla costa meridionale del Galles;, 
la Baia di Cardigan, fra i promontori di St. David’s 
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Cangiamenti avvenuti nelle coste. — Assai cangiamenti ay. 
vennero anche in tempi storici nella configurazione delle coste 


înglesi. Alcuni di questi devonsi a cause naturali, altri al 
dop: a dell’uomo, altri ancora all’azione congiunta dell’uomo 
e della natura, Abbiamo già fatto parola dell’ origine tradizio- 


nale delle Secche di Goodwin sulla costa del Kent. Sulla fron- 
tiera occidentale di questa contea havvi un’ estesa pianura 
detta la Maremma di Romney (Romney Marsh), lunga 22 chi- 
lometrì, larga 12, che fu tolta al mare mediante una diga, 
opera aiutata dagli interrimenti di più fiumi. Su questa pia: 
nura vi sono parecchi luoghi che una volta erano sulla costa, 
come Lymne, îl Portus Lemanus dei Romani, che oggi giorno 
dista quasi cinque chilometri dalla costa; West Hythe, anti 
camente punto d’imbarco per Roulogne; New Romney, nel 
posto ove stava Old Romney, e New Winchelsea, i quali ap- 
partenevano al gruppo antico dei Cinque Porti. Ora la Mi 
remma è un ricco pascolo per numerose mandre. Accenneremo 
inoltre gl’interrimenti di quel canale che anticamente sepa- 
rava l'Isola di Thanet dalla contea di Kent, e che era la 
via seguita comunemente dai bastimenti per entrare nel Tr 
migi, fino al regno di Enrico VIII. Questo canale finisce verso 
il S. a Sandwich, verso il N. a Reculver, e fu chiuso dai se- 
dimenti del fiume Stour; il vecchio porto romano di Rutt 
Richborough, sta entro terra a 3 chilometri da Sandw 
Sulla costa di Suffolk il mare fece molte e dannose invi 
Aldborough, e più ancora Dunwich soffersero assai; 
tima anzi ha perduto sei delle sette antiche chiese che 
stavano la sua primitiva importanza ecclesiastica, e 
superstite è pressochè in rovina. Nel Norfolk i co 

dei fiumi Yare e Wensum formavano un tempo e; 
panizarile tino a Norwich, 11 secondo. 


iaia 


N76 da01pareoro 
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Oste Kilnsea. Sulla costa settentrionale del paese di Galles il Traeth 
| le Mawr, seno presso Tremadoc, fu riconquistato sul mare me- 
omo diante una diga fino dal 1807. In Cornovaglia il mare invase, 
zio» ticolarmente a Mount's Bay. Nel Sussex i canali subirono 
lon- mutamenti ; l’ Ouse che prima sboccava in mare a Seaford, 
ura ora mette foce ? rhaven; Lewes cessò d’ esser porto, e le isole 
chi. di Pevensey o di Selsey ora sono congiunte co) la terraferma. 
ica & 3. Porri. — L'Inghilterra è paese assai portuoso ; 
sta, chò i porti al bondano nei suoi estuari e nei seni che a 
tno guisa di frangia frastagliano i suoi lidi. Ma questi sono 
inti- distribuiti inegualmente, poichè talvolta se ne trovano 
nel dove per la mancanza di grandi centri industriali non se 
ME ne sarebbe sentito il bisogno. La costa orientale ne scar- 

seggia, e il commercio del carbon fossile se ne risente. 
Sis) Verso il N. i porti sono per lo più allo sbocco dei fiumi, 
Re come a quello del Blyth, e del Tyne (per Shiel e 


Newcastle), del Wear (per Sunderland), e del Tees (per 
Stockton). Questi porti sono stati molto migliorati col 
l’arte, come, per esempio, mediante la rimozione dei ban- | 
chi di sabbia che ne ostruivano le foci, e la costruzione 
di moli. Il porto di Hartlepool è un’ eccezione, essendo 
formato da una piccola penisola prolungata nel mare con 
un molo. Sulla costa dell’Yorkshire, Whitby, Scarbo- 
rough e Bridligton (pronunzia Burlington) sono ; 
neo ma l’ultimo è riparato dalle 

N.E. dal capo Flamboroi 

molto importani la 

Baltico e alla Ger e 
‘ cipali sono Hull e Grimsby. Il golfo Vash 

tuato e di un accesso difficile; i porti di Boston e di King® 
Linn servono soltanto al commercio locale. La R: 
Yarmouth è l’unico riparo per i bastimenti sulla 
di Norfolk, ma a ne è pericoli 
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gnifica rada, Spithead, che l'Isola di Wight ripara dalle 
burrasche occidentali. Southampton Water, vicinissimo 
a Spithead, è un lungo seno opportunissimo per una sta- 
ione di vapori postali. Poole Harbour asto spec- 
chio d’acqua, con un ingresso stretto insombrato da un 
banco di sabbia, e perciò di difficile accesso. La Rada 
di Portland nella baia di Weymouth porge un sicuro 
ancoraggio in ogni tempo, essendo protetta in parte dalla 
natura, e in parte da una stupenda diga (brealwater). 
Gli estuari dell’Exe e della Teign sono accessibili ai ba- 
stimenti di piocola portata. Tor Bay è luogo di rifugio 
a un numero non piccolo di bastimenti quando infuriano 
i venti dell’ Atlantico. Il porto di Dartmouth è un bacino 
piccolo ma sicuro alla foce della Dart. Plymouth Sound, 
protetto al suo ingresso da un celebre molo, si divide in 
molte piccole baie e cale, ed è mirabilmente atto a ser- 
vire da grande stazione navale. La baia di Falmouth è 
un altro gran seno simile al precedente, e vasto assai, 
ma non situato nella miglior posizione. Sulla costa occi- 
dentale, menzioneremo la Baia di St. Ives sulla spiaggia 
meridionale del Canale di Bristol, baia che presenta due 
porti migliorati, quello di Sant’ Ives e di Hayle; la baia di 
Padstow, seno ben riparato; la baia di Barnstaple con 
un seno navigabile fino a Barnstaple per i legni di ca- 
botaggio; e l’ Avon che dà accesso al gran porto 

Stol. Sulla spiaggia settentrionale del Canale di Bristol 
nomineremo l'estuario di Usk, su cui sta Newpor ; 

rto di Cardiff, riparato dal’ 
Ss ea chiusa in parte 
li por rono dall 
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are del Nord. Questa 


catena sono il 
in cui si uni 


n.) MONTI. 


tena che, dal 53 


ore, 1° 


nome d 


no le contee di 


stmoreland; 


brian Mountains), aggru 
hanno le più alte cime 


rd 


da detta spina si 
gpfindaria che da 
permessa la parola, no 


YO! 


se nomineremo lo Snowdon (1088"), nel 


‘e; i monti Berwyn, che dividono il ba 
uello della Saverna; il Cader Idris 
nte della catena che ha. la 
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& 4. Mowtr.— Dai monti (/i//s) Cheviot, sui confini 

ge lat. N. 
a in due parti ineguali, 
i e minore, formando lo 
cque fra il bacino del Mare d'Irlanda e quello del 
na è generalmente conosciuta 
i Catena Pennina. Le cime culminanti di questa 
Cross Fell (884), in vicinanza del punto 
Durham, Cumberland e 


e- 
pai 
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Catene secondarie Oltre le accennate hannow 
elevate, ma che però esercitano una cor 
sulle condìzioni fisiche del sse. Al 
forma una specie di frang 
di Wash, interrotta sol 
così della pianura di 


e il golfo 
ò allo, d ber, e facendo 
ork un Bfftino mediterraneo. La serie 
sì compone « orth York Moors, che culmina col Burton 
Head (461"); dei York Wolds, che s’ innalzano all’ altezza 
di 246" nel Wilton Beacon, e dei Lincolnshire Wolds, Al $, 
del golfo di Wash si può tracci; lungo il lato orientale del 
bacino dell’ Ouse, una linea d’ altipiani che contengono i colli 
di Gog-Magog (92") presso Cambridge, il colle di Kens- 
worth (275) presso Dunstable, i Chiltern fra questo e Pang- 
bourne: tal linea si prolunga sull’ opposta riva del Tamigi e 
sì perde nelle Dune (Downs) o collinette del Berkshire. fra 
il Tamigi e la Manica le più considerevoli elevazioni del suolo 
sono quelle ondulazioni che staccandosi da diversi puo della 
costa convergono, come a comun centro, verso la pianura 
di Salisbury. Le Dune del Nord (North Downs) cominciano 
resso Dover con direzione verso N.0. fino alla Medway, 

REL si dirigono all'O.; la linea è interrotta în più punti 
South Downs), 


allonti 


forma quasi un orlo all isola 
l Inghilterra dall’ Avon di 
tutta colline e A della. 


@ 
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tralo, nella contea di Northampton, dove i fiumi Avon, 
Welland, Soar e Nen hanno le sorgenti poco discoste 
le une dalle altre. 4° Il Weald delle contee di Sur- 
rev, Sussex e Kent, compreso fra le Dune del Sud e 
quelle del Nord La Pianura di Salisbury, altipiano 
ondulato ed espe ai venti, che stendesi da Salisbury 
verso N. per, 32 chilometri. Finalmente, 6° la Pianura 


D: 


iS 


pri del del Cheshire, al S.0. della Catena Pennina che forma i 
i nu ESS bacini della Mersey e della Dee. Fra le valli specialmente 


rinomate per grande estensione di suolo ubertoso, sono 
da citare quelle di Belvoir nella contea di Nottingham, 
d’Aylesbury nel Buckinghamshire, di Pewsey nel Wiltshire, 
di Blackmore nel Dorsetshire, di Taunton nel Somerset- 
shire, di Vorcester alla metà del corso della Saverna, di 
Berkeley nel Gloucestershire lungo la riva sinistra della 
Saverna, e di Evesham nel Worcestershire lungo l’Avon. 


Le Paludi. — La regione delle Paludi stendesi entro terra 
dal golfo di Wash, coprendo un’area di circa 2751 chilometri 
quadrati sopra una lunghezza di 104 chilometri e una lar- 
ghezza di 40. Dividesi in tre parti, la settentrionale (Nor 
Level) fra Peterboroug e Wisbeach, la meridionale (South 
Level) presso Ely, e la media (Middle Level) fra questa e. 
quella. Tutto questo tratto era anticamente un triste padule 
soggetto agli straripamenti dei fiumi Quse, Nen, Welland ed 
anche alle invasioni delle alte maree. Formaronsi in qu 
modo vaste maremme, al delle quali MES 
guisa Ù 
varie dis 
acque. I Romani hanni tto una 
Ni e OE ina SEO di Wa io 

alpole, mostrano la linea seguita da questa diga (Wall, 
inglese, dallat. Vallum). Gli nm a Po-Dyke, ino pei 
artificiale chiamato Co fra il Nen e il Witham, sono 
attribuiti ai Romani. Le alture, che in que’ tempi eran 
di Croyland, Thorney e Ramsey, sì vii 

edi monaci Q) 
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mento delle paludi fece Un gran progresso, ma non fil com 
piuto, Ed è perciò che i lavori continuarono fin quasi adi 
nostri. Le opere più importanti dei tempi moderni sono* il 
taglio detto Zan Brink, fatto nel 1821, mediante il quale il 
canale dell’ Ouse superiormente a Lynn fu rettificato; e il 
nuovo scolo per il Nen, fatto nel 1834, per il quale la parté 
settentrionale della regiope delle Paludi fa prosciugata. Le 
maremme di Wittlesea e di Ramsey furono pure bonificate, 
Wysbeach, come lo indica il suo nome (Ouse beach « Spiaggia 
dell’ Lo) stava anticamente alla foce dell’Ouse, mentre ora 
si trova ad una distanza di 11 chilometri dal mare. La bonifi- 
cazione dei terreni intorno al Wash va progredendo,ed un'estesa 
superficie chiamata Victoria Land fu conquistata sulle acque. 


$ 6. IDROGRAFIA, — L’ essere la Catena Pennina più 
vicina alla costa occidentale che alla orientale è causa 
che la pendenza verso il Mare del Nord è più lunga del- 
l’ altra verso iì Mare d’ Irlanda; donde si fa manifesto 
che troveremo i sistemi fluviali più sviluppati nella parte 
orientale che nell’ occidentale dell’ RICO Gettando 
l’occhio sopra una carta geografica vedremo dai fianchi 


merosi affluenti che ad esso convergono da tutte 
zioni, mentre dai fianchi occidentali non scaturiscono, 
tranne pochissime eccezioni, che fiumi di molto minore 


importanza. È solo in questa parte dell'Inghilterra che lo”. 


spartiacque ha caratteri ben definiti; però anche nella pa 
meridionale della catena Pennina Îa 1 lenza | 


‘ord. 


orientali della.catena scaturire 1’ Humber e accoglierei nu- | 
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strada attraverso le Dune del Sud, non che la più parte 
delle acque del Devon e della Cornovaglia. Diamo qui sotto 
un prospetto dei principali fiumi, colla loro rispettiva lun- 
ghezza, e colla superficie dei loro bacini. 


1. Fiumi del gran versante orientale dal N. al S. 
| ARFA 
gosomzza | ,, PUNTI AT QUALI CRAGA 
xoxr. na" | pat macmo | PT, pa vigazioNe 
CIIMOMETRE: | cm, Voi Pri DARCA, 
pini apro E A 2,848 | Pochi chilometri so- 
pra Newcastle, 

| rear 26 1,191 | Durham. 

Moos sii 188 11926 | Stoekton. 

Ouso 279 67 d Ripon. 

a, } Mumber . 535} 07 ira REI 

Witham . & 120 2,719 Lincoln, 

Wellandis (111 96 1,332 | Stamford. 

Not: pollo 160 9,931 Northampton. 

Grent Ousò (1! 207 7,666 | Bedford 

Wensnm 7 È forfolik. 

vr } Toro... 10} 40 gore Pine 
Tamigi... +-+ 96 15,959 $ Lechiado: | 
Modway ; cis. 96 ù Maidstone. 

Ù 


Re ia 
n ( 
Ayon(Bristol)/e) 


133 
Tone Parrot... . 
Teo 
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$ 7. FIUMI.— Da questo prospetto si sarà, visto che 
il Tamigi ha il più lungo corso, l’ Humber il più vasto 
bacino, e che la Saverna sta fra i due, superando il primo 
per l’ estensione del bacino, il secondo per la rane a 
Sia grand’ Ouse tiene il quarto posto sotto entrambi i rie 
spetti; poi in ordine di lunghezza seguono i fiumi Nen, 
Dee, Tees, Tyne, Eden, Witham, Avon (Hants), e Mer- 
sey, ma per l’ estensione del bacino'seguono invece i fiumi 
Mersey, Avon, Yare, Witham, Tyne, Eden, Dee e Toes, 
Grandemente differisce 1’ importanza commerciale di que- 
sti fiumi; quelli che scendono dai monti Pennini sono ge- 
neralmente applicabili come forza motrice nelle industrie; 
gli altri delle pianure servono alla navigazione. Una rete 
di canali, come vedremo più innanzi, unisce insieme i prin- 
cipali fra questi fiumi. Intanto ecco una breve descrizione 
dei tre principali, il Tamigi, la Saverna e 1 Humber. 


1. I Tamigi nasce dal fiane 
tswold, ed è formato dall’ unione 


a RR mi 


seguito 
ibra, 
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Onse; progredendo poscia il suo corso verso 8. E. ricevo il 
Nidd, il Wharfe, l’Aire e il Don, 


$ 8. LAGHI. I laghi dell’ Inghilterra e del Paese di 
Galles sono più rinomati per la loro bellezza che per la 
loro ed importanza commerciale. 1 laghi inglesi 
sono i insieme fra i monti Cumbrici, e sono 
assai pit oreschi. Nomineremo particolarmente i seguenti : 


LUNGHEZZA | FLEVAZIONE 


NOME IN IN 
CHILOMETRI. | - METRI. 

Windermero, .. . 15.2 85 

Nleswater. 12. 8 96 

Coniston 8.8 E?) 

Bassenthwail 64 di 

Wastwater 5.2 48 Ù 

Derwontwati 4.8 87 î 
Crummock. 4.8 Ci) } u 
Ì 


T laghi del Paese di Grilles sono meno belli e meno 
numerosi dei Cumbrici. I princnei nel Galles settentrio- 
nale sono: il Bala Lake, lungo circa 6 chilom. e mezzo; 
i due laghi di Llanberris, il più grande dei TALI non. ha 
pr due chilometri e mezzo di lunghez 

1e4 


dita n ta uno 
Langorse Pool nel Brecknockshi ( 
metri di lunghezza. î 
$ 9. FoRESTE: — Confrontate con quelle che erano 
sparse un tempo sulla superficie del pani le foreste K33 
stenti Le (A Oca fre. Quae 0 i nomi e 
coper! oschi indicano i luoghi occu) 
Puesio è è il caso del Weald (parola 


nel Kent e 
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polloneti sono di 2,428 ettari 
questa, Le altre foreste re 
situate nelle seguenti localit 
Holt, Woolmer e Bere (Hanti 
(Northamptonshire); Wichwood ‘(0 
Se © Delamere (Cheshire). L’ area complessiva delle 
oreste appartenenti alla Corona sale a 49,600 ettari. 
S 10. MINERALI. — Grandi e varie sono le ricchezze 
minerali dell’ Inghilterra e del Paese di Galles. Il carbon 
fossile e il ferro non solo abbondano, ma si stanno stret- 
tamente vicini, circostanza che più di tutte facilita 1 in- 
' dustria del ferro. L'insieme dei bacini carboniferi occu- 
pano un’ area di 10,618 chilometri quadrati. Singolarmente 
considerati i più vasti sono: 1° Il bacino di Northumber- 
land e di Durham, stendentesi dal N. al S. fra la Coquet 
e la Tees, e rasentando la costa al nord della Tyne. 2° Il 
bacino dell’ Yorkshire e del Derbyshire, fra Leeds e Not- 
tingham, stendentesi dal N. al S., e raggiungendo la sua 
erre larghezza nell’ Yorkshire. 3° Il bacino del Lan- 
cashire meridionale, che si stende dall’ E. all’ 0. dai monti 
Pennini fin presso all’ agrario della Mersey. 4° Il bacino 
i ds reridionale o di Dudley, che si stende 
dal N. al S. e contiene i te potenti strati dell’ Inghil- 
terra. 5° Il bacino del Galles meridionale, il più impor- 
| tante di tutti, che si estende da St. Bride's Bay, nel Pem- 
pale a Pontypool nel Monmouthshire, una distanza 


“Rate tri, e che cresce in larghezza di letto dal- 
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stagno non si trova che nella Cornovaglia e nel Devon. Il 
piombo trovasi nel Cumberland, nel Durham, nel Derby- 

ire, nel Somersetshire settentrionale, nel Devon, nella 
Cornovaglia, e nelle contee di Denbigh, Flint e Cardigan. 
L'argento sì trova unicamente in combinazione col piombo, * 
o l’oro presso Dolgelly ed altrove nel Galles, dove si col- 
tivano miniere che non lasciano però molto a sperare. 
Tra gli altri minerali nomineremo il sale nel Cheshire e 
a Droitwich nel Worcestershire; lo zinco nel Derbyshire, 
nel Flint e nell'isola di Man; il manganese nel Devon, 
nella Cornovaglia e presso Coventry; la lavagna nel Galles 
settentrionale presso Bangor, Llanberris, e Festiniog; il 
caolino nella Cornovaglia; il gesso in più luoghi al di 
sopra della formazione geologica dell’ Arenaria Rossa su- 
periore; il marmo nel Dorsetshire (Purbeck); il granito 
nel Devon e nella Cornovaglia; e la pietra di Portland 
sulla penisola di questo nome nel Dorsetshire. 


Sorgenti Minerali. — Le più importanti sorgenti minerali si 
trovano ne’ seguenti luoghi: — Harrogate nell Yorkshire (mar- 
ziali, solforose, saline); ‘heltenham nel Gloucestershire (saline 
e solforose); Leamington nel Warwickshire (marziali, solforose 
e saline); Bath (saline con acido carbonico), e Buxton (magne- 
sinesoda). Le proprietà di queste due ultime di endonoin parte 
dalla loro temperatura, le acque di Bath essendo rio calde, 
come quelle che hanno una temperatura dai 42° Ti: 
quelle i Buxton di circa 27°7. Le acque d C 
pa: tepide (23°3) e così quelle di Matlo 

enzioneremo inoltre le sorgenti d 


(marziali), di Ashby-de-la-Zouch (saline con elori di ma- 
gnesia), di Scarborough nell’ Yorkshire (marziali) e di Bak 


well nel Derbyshire (saline e tepide). n 


$ 11. PoPOLAZIONE. — L’ aumento della popolazio! 
dell’ Inghilterra e del Paese di Galles negli ulti i 125 
ni è stato rapidissimo. Nel 1751 essa 

circa, nel do iaiice Soa 18! 
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Merthyr Tydvil da 10,127 a 96,890.' La popolazione at- 
tonde principalmente alle industrie, all’ agricoltura, al 
commercio, Nel 1861 erano impiegati: 


(um. I. 


Nelle manifatture e nelle miniere . 4,823,399 
Nell’ agricoltura 
Nel commercio. 


1, Manifatture. — I principali rami d’industria sono: la 
manifattura del cotone (nella quale nel 1870 erano impiegate 
450,087 persone); quella delle lane, e dei tessuti in lana car- 
data e pettinata; del ferro, delle minuterie, della ceramica e 
dei tessuti a maglia, delle miniere (in cui erano impiegate, 
nel 1872, 393,344 persone); e delle costruzioni navali. La distri- 
buzione geografica della popolazione manifatturiera dipende 
da circostanze parte naturali, parte accidentali. In alcuni casi 
la vicinanza d’un bacino carbonifero è decisiva: poichè anche 
dove abbonda la materia prima, si trovò generalnfente più co- 
modo trasportare questa dov' è il carbone di quello che tra- 
ortar questo dov'è la materia prima. Un esempio di ciò lo 
biamo nel minerale di rame di Cornovaglia che viene fuso 
a Swansea. Il ferro è lavorato interamente nei bacini (SIE 
miferi, e principalmente nel Galles meridionale e nelle conteo 
di Stafford e Derby. Le manifatture del cotone ‘esistono nel 
Lancashire e nel Cheshire da circa tre secoli, ma raggiunsero 
il colossale sviluppo d’ oggi giorno tanto per essere queste 
contee più prontamente fornite della materia prima che vien 
— dall'America, quanto per l'abbondanza del carbone. Nelle ali 
contee le principali sedi di questa manifattura sono Gloss 
Belper e Uarlisle. La manifattura della lana è p 
fiorente nell'Yorkshire 


si 
a 


coltiva 
una 00 
semina 
contee 
le pro 
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Ta, al adatta a lavori di tal genere, e la manifattura dei pannî fio- 
risce per simile r » contee di Gloucester, di Somer- 
set, ec. La manif legli orologi e dei nastri fu introdotta 
a Coventry nel 1730. 
oltura. — Il suolo dell’ Inghilt è generalmente 
quantità del terreno impr o è unicamente 
\ pra un totale di 900 ettari. La propor- 
No: ì zione del suolo improduttivo nel Galles è molto maggiore, 
legata, sendo € un quarto dell’ interg. Il progresso nell’ applic 
2 can zione della scienza e della meccanica all’ a oltura fu assai 
nica e considerevole, e i prodotti aumentarono in proporzione. Il suolo 
legate coltivato in Inghilterra si può dividere in due parti eguali; 
distri: una oceupata da prati naturali e artificiali, l’altra da terre 
pende seminative; le quali ultime trovansi più specialmente nelle 
Li casì contee dell’ Est, e del+Sud-Est. Le contee ove predominano 


le praterie, si diyidono in due classi, secondo che sono atte 
a produrre latticini o ad alimentare ed ingrassare bestiame, 
“ul prime a parterrebbero le contee di Chester, di Wilts, di 
Dorset, di Gloucester e di Devon; alle ultime quelle di No: 
thampton, Leicester, Lincoln, Somerset e parte di quella di 
York. Il paese di Galles è più adatto ad alimentare che ad in- 
grassare pecore ed altro bestiame, In quanto a cereali pro- 
vano bene il frumento, l'orzo e l’ avena; il primo più spe- 
cialmente nell’ Est e nel Sud-Est; il secondo nel centro, e il < 
terzo nelle parti settentrionali e nel Paese di Galles. Fra gli LG 
speciali prodotti menzioneremo il luppolo, che cresce nel Kent, 
OCRA nel Herefordshire, e i pomari del Devonshire, e 
el) mi ù è È 


TSIONI TTT 
Paese di Galles sono divisi in 52 contee (ingl. , 40 
appartenenti alla prima, 12 al secondo. Questa divisione 
ale a tempi antichissimi, e fu introdotta a poco a poco, . 
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dalle loro città capitali, come lo provano le locali termina» 
zioni di -bridge in Cambridge shire, -ford in Oxfordshire, e sui 
-burgh in Shropshire ( Serobbes-byrigshire), -by in Derby, 
shire, -cester in Gloucestershire; alle quali possiamo ssi 
giungere le terminazioni -ham, -t0n, -bury e -wick. Le contee 
della Mercia furono probabilmente costituite al tempo di 
Alfredo. La suddivisione dei fegni o delle orie set- 
tentrionali della Nortumbria e della Cumbria nelle pre- 


senti contee ebbe luogo posteriormente, e forse dopo la 
conquista; e quella del Paese di Galles sotto i regni di 
Eduardo I ed Enrico VII. 


Suddivisione delle Contee.— La suddivisione delle contee è 
pure antichissima, e resenta alcune particolarità. Le ordinarie 
Suddivisioni sono in Cantoni (ingl. Hundred) e Parrocchie; ma 
oltre a queste le seguenti quattro Contee hanno più ampie divi- 
sioni: — York in tre ridings (parola esprimente « terza parte> 
non sì sa poi se d’ origine sassone 0 cipria) Lincoln simil 
mente in 3 parti, Lindsey, Kesteven, e Holland; Sussex in 
6 rapes (termine d’ ignoto significato); e Kent in 4 lathes (pa- 
rola derivata forse dal Sassone ge-lathian « radunare ») York, 
Lincoln e Nottingham, hanno per di iù un termine pa 
come uivalente «all’iundred» delle altre contee;ci 
(deri a, CTos = vii cozzo d’ ani 
sto modo essi nelle pubbliche. je esprimi 
ita Il OVER eil Westmoreland sostituiscon 
la parola ward. Prendendo insieme gli hundreds e i wapentakes 
‘ne sono circa 800 nell’ Inghilterra e ‘nel Paese di Galles, vari; 
în estensione dalla media nel Ke 


lione 


CAP. 


Man 
mitio 
terb 
nuov 
cioè 


DE 
ques 
< So 
ricor 
serit 


DIVISIONI POLITICHE. 125 


car. mm.) 
Manchester, Ripon, Carlisle, Durham, e Sodor e Man. Le sei 
ultimo sono nella provincia di York, le altre in quella di Can- 
terbury. I Vescovadi sono «distinti in Vescovadi di vecchia e 
nuova formazione. I nuovi fondati da Enrico VIII sono cinque, 
‘ontòe cioò Gloucester, Bristol, Peterborough, Oxford e Chester; e 
po di quelli fondati da Guglielmo IV sono due, cioò Manchester e 
) set Ripon. I Vescovadî, di Gloucester e Bristol furono riuniti în 
| pre» questi ultimi Giai Bath e Wells fin dal 1196. Il nome di 
po la < Sodor » risale al tempo in cui le Ebridi e l’ Isola di Man 
sone riconos no l'alta supremazia della Norvegia, e furono de- 
sn di scritte sotto il nome di Sudoreyar o Isole del sud. Formayano 
una diocesi dipendente dalla provincia di Drontheim in Nor- 
vegia. 
teo è 
inarie 


Lore 
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el lavorato; Newcastle-on- 
fossile, e Bristol il gran movimeni 
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Numero, Ori: e modo di costruzione delle città. — Vi sono 
815 città nell’ Inghilterra e nel Paese di Galles poste ad una 
media distanza l'una dall’ altra di circa, 18 chilometri. Varie 
ze decisero la posizione delle città, —l' esistenza di un 
verso un fiume, come si vede in Oxford 
to naturale; una via, e specialmente 
un'antica v ome l’indicano le sillabe Street e strat 
nei nomi di luoghi; un campo romano indicato nelle desi- 

ester, caster, ed eter, e nel prefisso gallese car o 
rale, una posizione forte per natura ed 
difesa in tempi di guerra; 1’ introduzione delle ma- 
ture ec. Il modo con cui le città inglesi sono fabbricate 
è assai vario ; le sole che presentino una certa uniformità sono 
quelle fabbricate sull'area d’ un antico campo romano, le quali 
mantengono l’ originale disposizione quadrangolare colle prin- 
cipali de che partendo da un centro a guisa di raggi vanno 
ai quattro punti cardinali, come a Gloucester, a Dorchester ec. 
Antichità. — I primitivi abitanti dell’ Inghilterra e del Galles 
lasciarono numerose tracce della loro esistenza. Queste sono: 
— 1° Campi trincerati, posti sulle cime dei monti, come Maiden 
Castle, presso Dorchester, che include un’area di oltre 17 
ettari; e il campo sulla sommità di uno dei monti Malvern. 
2° Circoli di pietre, dei quali sono ben noti esempi quelli di 
Stonehenge e Avebury; nella Cornovaglia, ove son numerosi, 
uesti circoli si chiamano Dawns Din, < pietre da ballo. » 
 Monoliti od obelischi, come quelli di Devil's Arrows, presso 
Boroughbridge nella contea di York, i quali sono tre im- 
mensi massi alti metri 6,85, 6,55 e 5,02. 4° Abitazioni e Vil- 
laggi, di cui si trovan ie y 
e nei monti ci de 
il più esteso Gui trovasi 
copre un’area di oltre 20 ettari ed 
lechs ad uso di sepolcri, come il Kit's Coty i 
Lanyon nella Cornovaglia. 7° Barrows, ancor essi 
sepoleri, più numerosi nei monti calcarei del Wilts e Dori 
ualche volta di vasta dimensione come il King-Bam 
arminster, lungo metri 62,7, largo 17, ed 
tichi termini, come Wansdyke, specie d’ 
RETE dal alla D 
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nel 1767. Il mi nm 
nenza della ribellione del 1745, e fu f 
î che commer Ma la ricch 


aumentati fecero sentire la nece 


resso Abingdon; € 

gi e della Saverna, che sì stacca — 
dal primo di questi fiumi presso Lechlade, e scende alla vi 
dello Stroud. Il Tamigi fu pure unito alla Mersey e 
Trent col Grand Junction Canal, che si parte da Londra, 
col canale di Oxford, che si parte da Oatord. La Savern: 
unita alla Mersey col canale di Stafford e Worcester, che 
comincia a Stourport sulla Saverna, e 
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fine del 1873, nell'Ing! a 18 
e costarono in complesso 12,250,475,000. di lire italiane! 


$ I. Londra. Cenni Storici, Edifi —g2.C 
Cose notevoli, Ricordi storici. — $ 3. Contee del Sud-Ovest. Cil 
— $ 4. Contee dell'Est. Città, ec. — $ 5. Contee meridioni 
tro. Città, e. —$ 6. Contee occidentali del centro. Gil 
ttentrionali del centro. Città, ec. — $ 
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legge, la sua arca è eguale a 31,570 ettari, cioè a poco più ba 
chilom. quad., e la sua popolazione saliva nel 1874 ri del 
100,700 abitanti, mentre nel 1861 non era che di foci 

2,6 9, per cuì supera l'insieme della popolazione da 
delle 15 più vaste città dell’ Inghilterra e del Galles. La Ta 
densità della popolazione v. abitanti per ettaro gial 
nelle parrocchie di San Botolfo e Cripplegate, a 10 abitanti lo € 
per ettaro nella parrocchia di Lewisham. Comunemente stri 
parlando, Londra (non compresi i sobborghi) è divisa in tre Li # 
arti: la City, il West End e il Borough (di Southwark); 150 
e due prime sono separate da Temple Bar, la terza giace Bai 
sulla riva meridionale del fiume. Politicamente, Londra can 
è divisa in otto borghi parlamentari: 1° La città di Lon que 
dra (City of London), che comprende il distretto centrale lag 
fra Temple Bar e Minories, che costituisce il nucleo delli da 
metropoli. 2° Westminster, che ha grado di città, es- 654 
* sendo stata un tempo sede d'un vescovado. 3° Maryle: pg: 


bone al N. di Westminster, la Via d’Oxford formando Ca 
la linea che li divide. 4° Finsbury al N. della City e ; i 
lE. di Marylebone. 5° La Zower Hamlets, all I. di 

City e di Finsbury. 6° Southwark, sulla riva meridion 

del Tamigi, di contro alla City. 7° Lambel 
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0 più 

1874 » della contrada, © sede d’un cons lerevole commercio, Essi ne 
le di fecero la loro € pitale col nome di Augusta e la circondarono 
zione di mura, ma probabilmente solo nel secondo secolo dell’ er& 
s. 16 nostra, Durante il periodo anglo ne Londra crebbe in 
tta sa ricchezza e potè in più congiunture resistere ai Danesi, spe- 
o] cialmente quando fu assediata da Canuto nel 1018. Guglielmo 
tanti lo concesse una Carta, o così pure Enrico I, Nel 1209 fu co- 
lente | struito il ponte sul Tamigi, che durò fino ai tempi nostri. 
n tre MI L'ingrandimento della città fu lento nei primi secoli. Sulla 
ark); fine del regno. d’ Di sabetta la città non contava che circa 
riace î 150,000 abitanti, e si fabbricarono case al di fuori di Temple 
DIRO Bar lungo lo Strand, g settentrione del quale era allora aperta 
ndra na. Ma sotto il regno di Carlo I, anche su parte di 


Lon- a sì fabbricò, in ispecie fra lo Strand e Long Acre, Nel 1661 
tralg la pop one della sola Londra si calcolava già di 334,000 abi- 
della tanti. Nel 1666 ùn grand’ incendio distrusse la cattedrale 
esì di San Paolo e un quinto del caseggiato, stimato allora di 
63,000 case. Nella ricostruzione della città si uscì dalle mura, 
e la parrocchia di San Giacomo a Piccadilly fu costruita sotto 
Carlo II. Nel 1700 si fabbricò Old Bond Street, e la SPD 
zione saliva probabilmente in quel tempo a 530,000 abitanti. 
Sotto la regina Anna, furono aggiunte Oxford Street, e alcune. 
di quelle strade che da questa grande arteria si dipartono e 
corrono verso il nord. Nel 1777 la popolazione er: circa 
650,000 abitanti. Meraviglioso fu invece l'incremento Londra 
nel presente secolo. Nel 1801 la popolazione toccava appena | 
ad un milione, anzi era i Pregiasmente di 958,863 abitanti, ed 
ora abbiamo visto a qual cifra si sia giunti. aaa 
i La le di San Pi 


mini. La Bi 
(1844), successa a due edifizi le ? 
trambi distratti uno dopo l’altro dal fuoco, e l'ultimo nel 1838. 
Il Banco d’ Inghilterra, che copre un’area di 16,184 metri, 
struito in diverse epoche cominciando dal 1732. Il 
(eretto in gran pero nel 1789, restaurato nel 1866) 
. Street, luogo delle adunanze del municipi: Ù 
solennità. La ion House (Too) 
î L’Uffici ale delle 
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Enrico VIT. L'ADI 


è il luogo ove s'incoronano i 


gio di panteon nazionale, 
ni.— Il Palazzo di e, k 
I ri, quella dei Comuni ed 
; 0 nifico che ha una facciata lunga 274 me 
tri sul fiume; fu cominciato nel 1840, pe vecchie Camere 
ino bruciate nel 1 — Il Palazzo di Buckingham, eretto 
sotto il regno di Giorgio IV, residenza della Cor quando è 
a Londra. — Gli Uffiei del governo în Wlitchall. — La Galleria 
Nazionale (1837) in Trafalgar Square, — Somerset House (1782) 
nello Strand che prospetta il fiume, sede di alcuni uffizi gover- 
nativi, Il Museo Britannico (1823) fondato nel 1753, ed ora 
arricchito di collezioni di storia naturale, arte e letteratura, — 
Parchi. — Hyde Park, all’ estremità occidentale di Londra 
cogli annessi giardini di Kensington: St. James's Park, dirim- 
etto al palazzo di Buckingham; il Green Park, fra St. James's 
Bark o Piccadilly: il Regen?s Park, nella parte N. 0., che ri- _ 
sule ai tempi della reggenza sotto il regno di Giorgio III; 
Battersea Park sulla riva meridionale del Tamigi; e il Victoria 
Park. all'estremità orientale di Londra. eo. 
Colonne.— Il Monumento (1677) presso il Ponte di Londra, 
er commemorare il grand’incendio, alto metri 61, 5.— 
lonna d’ York (1833) al nord di St. James's Park, alta metri 38. 
— La Colonna di Nelson, in Trafalgar Square, alta metri 53,7, — 
Ponti.— Ponte di Londra (1831), di Soutfiwvark (1819); dei _ 
oco; di Waterloo (1817), di Westmin- 
nici ferrovie a Hun- 
‘cei E ; 
di Londra (1805) hanno un’ estensione di 
circa 40 ettari. — I Docks dell’Indie Occidentali a, 
Blackwall, occupano col canale della City circa 120 etta 
1 Indie ie Orientali in prossimità ag 
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Woolwich, e il Tunnel del Tamigi, fra Wapping e Rother- 
hithe, entro il quale corre presentemente una ferrovia. 
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Richmond, 10,926. Reigate, 9975. 
hames, 9790. Guildford,! 8020, Epsom, 
9790. Farnham, 3926. Chertsey, 2910. 
Godalming, 23: 
9. Kent. — Chatham, 36,177. Dover, 25,325. Maidstone, 23,016, 
I travesend, 18,782. Rochester, 16,862. 
ge Wells, 13,807. Sheerness, 12,015. Ramsgate, 
. Margate, 10,019. Folkestone, 8507. Deal, 7531. 
vidge, 5919. Faversham, 5858. Ashford, 5522. Dart- 
4, Whitstable,4183. Tenterden,3762. Hythe, 3001. 
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Andover, 
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scoli, e così pure quello bonificato del: padule di Romney, 
di cui giù si tenne parola (Cap. 8, $ 2.) Accanto all’agri: 
coltura, îl più importante ramo d’industr lega coi grandi 
stabilimenti navali e militari, in cui è impiegato un gran 
numero d’ esperti artigiani. La pe ea e la navigazione oe- 
cupano il rimanente della popolazione. Le città di queste 
contee devono molto della NE prosperità alla vicinanza 
della capitale, Croydon, Richmond e Reigate sono l’abi- 
tuale dimora di coloro che hanno interessi quasi cotidiani 
a Londra 
la più comoda per gli abitanti di Londra, di cui può es- 
sere rig ata come un sobborgo marittimo. Eastbourne, 
Hastings e Worthing sulla costa del Sussex; Margate e 
Ramsgate su quella del Kent; è Bournemouth nell’ Hamp- 
shire, è pure frequentata per i suoi bagni marini, Grave- 
send è visitata da migliaia di gente che vogliono far festa 
© fare il lunedì, e perciò dalle basse classi. Le sorgenti 


(Douvres dei francesi) e Folkestone sono stazioni dei bat- 
telli a vapore che vanno in Francia e nel Belgio, mentre 
Southampton è la grande stazione dei piroscafi, postali 
dell’ Oriente, del Mediterraneo e delle Indie occidentali 
essa è pure il principal porto di comunicazione colle ii 
della Mani ica. Portsmouth, Chatham e Sheerness 

sedi di stabilimenti dello Stato; il primo è la più 
‘ tante stazione navale del regno; il secondo è s 

tare insieme e navale, con cantiere, ) 
‘un vasto cantiere fortificato, i 


linto 


Brighton, come città di bagni sulla Manieg è - 


marziali a Tunbridge Wells sono molto frequentate. Dover — 
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s notevoli, — La Cattedrale di Canterbury, stupendo 


ancino di edifizi, la cni costruzione risale al 119), Piso un 
tempo conteneva la cassa col sore di Tommaso Becket, co- 
Ò sotto il nome di San Tommaso Cantusriense o di 


osciuto LA ni rj #9 
Vanta: bory, it quale vi fu ucciso nel 1170, La chiesa di San Mar- 


tino nella stessa città, sul posto ove ‘era prima la chiesa di 
Sant Agostitio. Il monastero di Sant’ Agostino, ora Collegio 
dei Missionari, La cattedralo di Rochester, risale alla tine 
del secolo 1 stello di Dover, vasta fortezza sita in 
Mmogo per natura forti imo, più volte assediata, e special- i 
mente dal Delfino di Fx sotto re Giovanni, e mentre era È 
tenuta da Uberto de Burgh. La cattedrale di Chichester, ° 
i x nel 13° secolo, e fino a poco tempo fa con una guglia 
oltre 90 metri; essa ora è caduta, ma si sta rialzandola. 
stello di Arundel, antichissimo e col raro e particolar 
x pr o di investir del pariato il suo proprietario. La cat- 
Iedrale di Winghester, costrutta in diverse epoche dal 980 în 
giù; qui fu sepolto Guglielmo il Rosso. Il collegio, fondato da 
i Guglielmo di ani e lo spedale di Santa Croce, presso 
; la città. Osborne House, nell’ Isola di Wight, residenza della | 
marina della Regina. Il castello di Hurst, sopra una. lingua 
di sabbia che si protende nel Solent (vedi lib, I, cap. III, $ 2), 
innalzato da Enrico VIII. Il castello di Windsor, eretto in 
gran parte da Eduardo II (1350-1374); la cappella di San SEE 
vi fu Sun da Eduardo IV; le terrazze e le gallerie dal 
regina Elisabetta. x 
Ricordi Storici. — Runnimede, sulla riva del Tamigi, presso 
firmata la Magna Carta. E 


nci 
furono coronati. Ticastelo. 

vescovile di Winchester fino dai 4 
d'assedio nelle guerre civili sotto re @ 
Sheerness, preso nel 1667 da de Ruyter che rimon 

Medway fino a Upnor Castle. Lewes, ove nel 1264, si com- — 
battè la battaglia fra Enrico IMI e i baroni insorti capitanati 
da Simone di Monfort, e nella quale il re fu fatto p SEE 
‘Battle Abbey, abbazia eretta nel posto ove cadd 

qui si conservava il ruolo famoso dei cavalieri 


accom] ‘ono il istatore, e di cui esìs 
pecpnipeguazono ii conauisiatore. » den) 
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chilometri, una 1 di 22 1/2, e un'area di circa 400 chi- 
Jometri quadrati, atena di collino la traversa dall'E 
all. nella direzione della sua lunghezza da Culver Cliff 
all' I, a Needles all'O. La principale pendenza dell’isola è 
vorso il nord, e in questa direzione scorre la Medina, Il clima 
è mite, specialment a costa meridionale, e l'isola è quindi 
frequentatissima dai convalescenti; essa è inoltre adattatissima 
per regate; e per tutte queste cagioni prospera assai. Sotto 
ì riguardi militari, l'isola è assai importante perchè domina 
gli approcci di Portsmouth; e perciò è difesa da fortifica» 
zioni moderne. Thanet è separata dal resto del Kent dai ca- 
nali dello Stour che corrono in.due direzioni, di N. e di $. 1075 
ma questi sono ora così angusti che Thanet si può chiamaré 
più una penisola che un'isola: un tempo i canali erano molto 
più larghi (vedi cap. 3, $ 2). La superficie del distretto è di 
circa 100 chilometri quadrati. Sheppey è divisa dalla terra= 


forma dalla Swale, un braccio della Medway: ha un’area dî _ 
circa S4 chilometri quadrati; bassa vero il’ Kent, è alta e — 


dirupata verso il mare. 
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& 3. CONTEE DEL S ., — Queste contee va- 
riaro molto e per i loro prodotti e per le occupazioni 


anti. Il Wilt 


ro abit 


lire è principalmente dedito al- 
i a e caseificio), ma le città della sua 
rarte occidentale ndono alla industria de’ panni. An- 
che il Dorset è agricolo, gli unici prodotti minerali essendo 
lla pietra oolitica di Portland, il marmo di Purbeck, 
" terra da maioliche, che si trova pure nella cosidetta 
Isola di Purbeck. Il Devon è dato all industria agricola e 
mineraria, chè nella sua parte Occidentale sono situate 
alcune delle più importanti miniere dell’ Inghilterra: i 
suoi pometi son rinomati, e così pure i merletti di Honiton 
6 Tavistock. La Cornovaglia è sopra ogni altra cosa un 
paese di miniere. Il Somerset possiede alcuni minerali, 
come ferro, piombo, carbon fossile, ma la sua maggiore 
ricchezza sta nell’ agricoltura. È molto importante la pe- 
sca delle aringhe e delle salacche sulle coste della Cor- 
novaglia. Le città, relativamente alla superficie occupata 
da queste contee, sono poche. Plymouth, co’ suoi sob- 
borghi, deve la sua SE popolazione agli stabilimenti 
navali che contiene (cantieri, magazzini di viveri, arse- 
nale). Falmouth è molto frequentato da bastimenti che 
approdano in Inghilterra per commissioni o raddobbi. Vi 
sono numerose stazioni di bagni, specialmente sulla costa 
Meridionale. Torquai va innanzi a tutte sotto questo ri 
guardo per mitezza di clima. 
e per ciò pure possiamo menz! 
Sidmouth, Exmouth, Dawlish 
Meridionale; Ilfracombe nel Devon S rionale; 
ston-super-Mare nel Somerset. Salisbury, Wells ed Exeter 
sono sedi vescovili, e l’ultima è un importante capoluogo 
di contea. Bath è più che altro prediletta dimora di ac- 
pronti pensionati, e altra gente che ama star bene 
0 poco, ma non vi concorre più, come una v 
mondo elegante. pi Lie? DI 
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[rita | 
mouth, eretto da Smeaton nel 1755-60, le primitive costruzioni 
innalzate da Winstanley (1698) e Rudyerd (1706) essendo stata 
distrutto, la prima da una burra nel 1703, la seconda dal 
fuoco nel 1755. Il molo di Plymouth attra la bocca del 
Sound (Stretto), per proteggerlo dalle burr del sud, lungo 
1554 metri, Il cantie li Devonport copre un’area di 25 e 


S 


tari. Il ponte Alberto, sul quale la ferro sa l'estuario 
del Tamar. La cattedrale di ‘Wells (1214) colla facciata occi- 
dentale i bella. 

Il castello di Corfo presso Wareham, dove 

fu messo a morte, Eduardo II fu imprigio- 
nato, e Lady Bankes sostenne un forte assedio al tempo delle 
guerre civili sotto Carlo I — St. Michaels Mount, presso 
Marazion, ove fu in origine un monastero, poi nn castello, È 
che fu stretto d'assedio ai tempi delle guerre delle Rose edi — 
Carlo I.—L' Isola di Athelney, all’ unione del Tone e del Pars. 
ret, ove Alfredo il Grande si rifugiò. Sedgemoor, nel Somerset, 
non molto discosto da Bridgewater, ove ebbe luogo la bat: 
taglia in cui il duca di Monmouth fu sconfitto (1685). Taunti 
tenuto per un pezzo da Perkin Warbeck, ed assediato daî 
realisti nel 1645. Lansdown Hill, presso Bath, teatro di 
battaglia in cui l'esercito del Parlamento fu sconfitto (1 
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ioni ; i a 
ata al commercio do’ cerenli e alle manifatture. Yarmouth ò 
dal como il quartier g( neralo de’ pescatori d’aringhe Harwich 
dal è un porto cho sorge, opportunamente situato por il com- 
USO) Mado coll Olanda. Lowestoft e King's Linn, sul golfo 
cb di Wash, sono porti, e Colchester è ora importante sta- 
n) zione militare. 
ni Cose notevoli. — Di Norwich, vanno menzionati, la catte- i 
Ova drale (1094) con una guglia alta 96 metri, e il castello, il cui “a 
io. tonrione serve nd uso di prigione. 4 È Ì 
lia Ricordi storici, — Colchester, assedinta ai tempi della guerra x 
Ro; civile di Carlo 1 (1618). L'abbazia di Waltham, dov'è sepolto 
fo te Aroldo, Il forte Tilbury, di contro a Grayesend, ovo la 
Fi regina Elisabetta passò in rivista lo truppe prima dell’ arvivo 
della grande PRIORA Bury St. Edmund®s, così nominato dopo 
Si Edmondo il martire, re dell Estanglin, il quale vi fu coronato 
e, E nel 856; vi si tenno il parlamento nel 1272, 1296 @ 1446. Ipswich, 
ate ove nacque il cardinale Wolsey. Lowestoft, teatro della bat- 
on taglia navale guadagnata (1665) dal duca di York sugli Olane È 
lai desi, King's Lynn, così nommato da Enrico VII mentre 4 
Ila rima chiamavasi « Bishop's Lynn, » assediata nel 1648 dal- 
i I Rraità del Parlamento. Castle Rising, prosso i agile 


® la regina Isabella fu assediata da suo figlio Eduardo 


IV.— Conrer MermIoNALI DEL Centro. 
14. Middlesex, — Londra (vedi $ 1). 
—_ __ 5760. Harro pt Ta 


ford, 4. (eri 
2989. Hemel Mempstead, e i 
* 16. Buckinghamshire (Bucks). — Great Marlow, 6496. 
6163. High Wycombe,4221. Buckingham, 3819. Ne 
Pagnell, 3676. Slougli, 3455. Eton, 2840; Olnoy, SOB, 
Chesham, 2208, Rony Stratford, 2005. 
17. Oxfordshire. — Oxford, 27,660. Banbury,10, 
SI 7827; ME 3458, Henley, 3419. Chipp 
‘home, 2917. Bicester, 2° 98, 


ortha G—- 
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$ 5. CONTEE MERIDIONALI DEL ( ENTRO. — Questa 
sono principalmente agricole. La Valle d Aylesbury, 
Bucks, è rinomata per i suoi grassi 
ptonshire guadagna dimolto nell’ ingrassare il bestiame 
della Scc e del Galles per approvvigionare il mercato 
di Londra; il distretto del Fen nel Cambridgeshire dà 
magnifici ricolti di grano; come in alcune parti di questa 
contea (Cottenham, ec.) pro il caseificio. Fra le mae 
nifatture di minore importanza nomineremo: la treccia 


pascoli. Il Notihalii 


e industria deve principalmente questa città la sua 
ne; le manifatture di ferro, sempre in aumento, 
borough; le fabbriche di orzo tallito nell’ Herts 
(Ware, ec.); le fabbriche di trina in alenne parti del Bucks 
e dell’ Oxfordshire; le coperte da letto a Witney, e i guanti 
a Woodstock. Le città non sono nè molte, nè grandi, co-. 
mecchè contengano monumenti importanti sotto ]’ aspetto 
architettonico e storico. Le antiche città universitarie di 
Oxford e di Cambridge sono per tutto il mondo famose 
pei loro edifizii e per le loro memorie. La prima è anche 
sede vescovile. Ely ha una magnifica Cattedrale ed è 
ricamente famosa. Peterborough è sede vescovile ed Eton 
racchiude i più rinomati collegi del Regno. ‘Wisbeach 
Nen è un piccolo porto. i 
Cose notevoli. —Il palazzo di Hampton 
del Tamigi a 16 chilometri S. 0. da Lon 
ti RAV colle facciate orientale 
— zate dis o i sir Cri W 
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Ricordi storici.— Sant’ Albano, teatro di due grandi bat- 
taglie ai tempi delle guerre delle Rose nel 1455, quando la 
città fu assalita dai Yorkisti, e nel 1461. Ai tempi della ri- 
volta di B adicea, i Romani che yi stanziavano logos tru- 
Vilati. Hatfleld Iouse residenza di Eduardo VI e di Elisa- 
betta prima di salire sul trono. Brill a 16 chilometri all 0, 
di Aylesbury, re denza temporanea di Eduardo il confessore, 
Enrico Il e III. Oxford, ove fu tolta la vita a Cranmer, 


ner: vi ebbe pure il suo quartier generale Carlo I 
e vi si tenne il Parlamento nel 1665 e 1681. Chalgrove Field, 
sresso Watlington, dove nel 1643 cadde in battaglia il patriota 
fampden. Northampton, campo di battaglia nelle guerre 
delle Rose (1460) in cui Enrico VI fu fatto prigioniero: la 
città stessa fu assediata e presa durante la guerra civile di 
Carlo I. Fotheringay, presso Peterborough, ove nacque Rie- 
cardo III, e fu tenuta prigione e decapitata (1587) Maria 
Stuarda, Naseby a 20 chilometri al N. 0, da Northampton dove 
tarlo I (il 14 giugno 1645) fu disfatto dall’ esercito del Parla- 
mento, Il castello di Kimbolton nell’ Huntingdonshire, resi 
denza di Caterina d'Aragona dopo il suo divorzio En 
rico VIII. Ely, anticamente circondata da paludi, indi sicuro 
asilo in tempi torbidi; essa fu tenuta da Hereward contro Gu- 

dal vescovo di Ely, contro Stefano, 


glielmo il Conquistatore, 
ai Baroni nel regno di Enrico II, e da Cromwell nel 1645. 


Ridley e La 


V.— CONTEE OCCIDENTALI DEL Centro. 
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47,000. Wednesbury, 15, 
Newcastle-under-Lymo, 
10,045. Lichfield, 16,893. Stone, 4509. Ruge 
Tamworth, 4320. Uttoxeter, 3645. Cheadle, 3191 


. Buxrton-on-Trent, 13,671. 
38. Stafford, 12,532, Leek 
4302; 


$ 6, CONTEE OCCIDENTALI DEL CENTRO. —Di queste 
Contee solo quella di Hereford è esclusivamente agricola; 
quella di Gloucester unisce all’ agricoltura, che è predomi. 
nante, l industria de’ panni ne’ dintorni di Stroud, e del 
ferro nella f di Dean. Il Worcestershire comincia a. 
far parte del « Paese nero » a Dudley; e così esercita an- 
ch' esso l'industria del carbon fossile e del ferro, Mai. 
TRIO che più gli son proprii sono gli aghi di Redditeh, 
in porcellana di Worcester, 1 tappeti di Kidderminster, e 
il sale di Droitwich. Le Contee di Salop e di Staffa 
coltivano le miniere e sono manifatturiere ; la prima 
sedendo i bacini carboniferi di Coalbrookdale, Bewdley 
Clee Hills, con ferriere nella prima di queste località; 


immerci 
ture. 
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GTI, ; i 4 
cek, terraglie, e Burton-on-Trent, sede di colossali fabbriche 
302, di birra L'antica città di Shrewsbury è ancora un grande 

mercato di filati di cotone, di lane filate ec. Rugby, ove 
gi trova una grande scuola pubblica e dove s’ uniscono 1m- 
este portanti ferrovie, è situata quasi nel centro dell'Inghilterra. 
la: 3 ; oli.— Bristol, la chiesa di Santa Moria Redeliff, 


il 1200 ed il 1400, una delle più belle chiese par- 
li d'Inghilte La Cattedrale in cattivo stato, ha però 
tupenda porta di stile normanno. Il ponte sospeso di Clifton 

av l'Avon fra il Gloucestershire e il Somersetshire ad 

7; metri, terminato nel 1864. Il castello di Berke= 

loy, presso Dursley, uno dei pochi castelli del medio-evo ancora 
abitato; qui fu ucciso Eduardo II nel 1327.. La cattedrale di 
Gloucester rinomata per la grande diversità de” suoi stili, 
essendo stata fabbricata dall’ 11° al 15° secolo; bella torre 
merlata. La cattedrale di Hereford (1079) di stile principal-' 
mente normanno. La cattedrale di Worcester (1084) col se- 
volero di re Giovanni. Il castello di Warwick, altro castello 
Nel medio evo ancora abitato; sta sur una roccia a picco sul- 
l'Avon. La chiesa di San Michele a Coventry, con un' ele- 
gante guglia alta 92 metri; St. Mary's Hall, ora adoperata 
come sala del municipio, stupendo saggio dell'architettura del 
15° secolo. La cattedrale di Lichfield, meritevole d’ esser vista 
er le suè tre guglie. Il castello di Ludlow, una delle più. 
elle rovine dell'Inghilterra, già residenza di Eduardo IV ed 
Eurico VII, e poscia dimora del « Presidente dei c 
regno di Guglielmo III; qui fu rapp -] 

rima volta il Comus, 


enilworth, presso. V 
o al Conte di 
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v'ebbero scene di sangue nel 1643, quando fu presa dai Par, 
lamentari e ripresa dal principe Ruperto. 
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28. Leicestershir Leicester, 106,000; Loughborough,10,8%0, 
i 4. Melton Mowbray, 4047. Askby-de-lae 
. Bosworth, 2376. Ma Herbotougl 2802, 
— Oakham, 2948: Uppingham, 2176. 
— Lineoln, 20,999. Boston, 14,712. Grimsby, 
11,067. Louth, 10,560. Stamford, 8047. Spalding, 7082; 
Gainsborough, 6320. Grantham, 4 orneastle, 4846, 
Barton-upon-Humber, 3707. Sleaford, 3745. Brigg, 3188. 
Bourn, 3066. Alford, . Market Rasen, 2468. Crow- 
land, 2413. Crowle, 2304. R 
31. Nottinghamshire (Notts). — Nottingham, 90,000. Newark, 
11,515. Mansfield, 8346. Worksop, 7112. Southwell, 3095. 
Past Retford, 2982, à 4 
32. Derbyshire. — Derby, 49,000. Glossop, 19,126. Chesterfield, 
* 9836. ero 9509. Matlock, 4252. Alfreton, 4090. Clay 
Cross, 3501. Nlkeston, 3330#Bakewell, 2704. Wirkswo 
2592, Melbourne, 2194. Buxton, 1877, . ing 


agricolo, possedendo ricchi p: 
| l'allevamento, e un suolo d’ alluvione p 
fertili PRE l'irrigazione, per 
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vile, ed è assai trafficante; Grimsby e Boston sono i prim- 
cipali porti del Lincolnshire, e fanno commercio col nord 
AGll Europa: Grimsby devo la sua importanza ai docks 
cominciati nel 1849 e messi in comunicazione colla ferro- 
via che mena ® Manchester: nel porto di Boston, alla foce 
del Witham, entrano bastimenti di 300 tonnellate. Matlock 
e Buxton hanno sorg nti minerali, e quelle di quest’ ul- 
tima efficaci nelle affezioni reumatiche. Melton Mowbray 
è il quartier generale de’ cacciatori, e Wirksworth è ri- 
guardata come il capoluogo della regione delle miniere 
del Derbyshire. 


oli. — Queste contee possedono un gran numero 

e ville, come Belvoir (del Duca di Rutland) nel 

ire: Chatsworth (del duca di Devonshire) nel Der- 

byshire; Clumber (i Duca di Newcastle), Welbeck Abbey 

(del Duca di Portland), Newstead Abbey ed altre nel Not- 

timghamshire. La cattedrale di Lincoln posta sopra un’ al- 

tura, merita d'esser vista per le sue tre torri. La chiesa di 

San Botolfo di Boston, ha una superba cupola alta più di 

90 metri, e visibile dal mare, a 65 chilometri dalla costa. La 

chiesa collegiata di Southwell, bell’ edifizio, nel posto di altro 

fondato dal missionario Paolino. Il castello di Bolsover, presso 

Chesterfield, è un vecchio castello normanno, restaurato verso 
il 1600: in esso Carlo I, fu più d’ una volta ospita! ine 


fu i fatto prigioniero dai 
SYRICESSA vell, 
stato originale, ma i c 
Ricordi storici. — Leicester, 
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33. Cheshire. 54,681. Birkenhead, 65,980. Maccla 
sfield, 36,101, ,31 alybridge, parte nel Lan 


hire, 2. . Hyde li ongleton, 12,344, Runeorn, 

34. Cr | 6628. Nantwich, 62951 
Bollington, sford, 2 Sandbach, 3252, Mid: 
dlewich, © w Brighto: 146. w 

34. Lancashire. — Manchester con Salford, 488,000. Liverpool, 

510,000. Oldham, 86,000. Preston, 85,985. Bolton, 52,39%. 
Blackburn, 76,126. Rochdale, 44,450. Wigan, 37,698. 
Bury, 37,503. Ashton-under-Line, 34,886. Burnley, 28,700. 
Warrington, 26,947. Stalybridge (vedi sopra). Sant'Elena, 
45,000. Lancaster, 16,005. Chorley, 15,013. Over-Dar 
wen, 14,327. Acerington, 13,872. Heywood, 12,824. ‘od 
morden, 11,797. Bacup, 10,935. Leigh, 10,621, Mid: i 
9876. Farnworth, STO. Hindley, 8477. Olitheroe, 7000. 
Haslingden, 6929. Ulverstone, 6630. Ormskirk, 6426: 
Colne, 6315. Prescott, 6066. RO LadeR: 5980, Ni 
in-Mackerfield, 5909. Padiham, 5675. Widnes, 4803 
desley, 3950. Fleetwood, 3834. Blackpool, 3506. Kir] 
3380. Much Wolton, 3296. Great Harwood, 3294. CI 
3000. Dalton, 2812. Lytham, 2556. 


$ 8. CONTEE DEL NorD-OVEST. — Il 
del Cheshire sono oltremodo favorevoli all’ 
specialmente ai pascoli, e perciò questa con 


i suoi formaggi. Nel nei ‘è invece 


— rai 


dap. I 


Quan 
in qu 
sider: 
Prost 
10y:) 
esclui 
stocì 
quan: 
Oldh 
d' 0g) 
Nort 


r0NTE2; Da io vasi 4T 
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Quantunque fra Liverpool e Birkenhend ci cor Ja Mersey, 
in quel punto assai larga, pure quest’ ultima sì può con- 
siderare come un sobborgo di Liverpool. Delle altre città, 
Preston, Bolton, Blackburn, Ashton-under-Lyne e Chor- 
Joy nel Lancashire sono le località ove si lavora quasi 
osclusivamente il cotone; Macelesfield e Congletonla seta; 
stockport, Wigan e Burnloy, tanto le miniere di carbone 
quanto il cotone; Bury e Rochdale, il cotone e le lane; 
Oldham, il cotone. Quest’ ultima fabbrica altresì macchine 
d'ogni specie. Chester è vecchia città sede d’un vescovo. 
Northwich, ha sorgenti saline da cui ricavasi sale. Lan- 
castor, Warringtone Sant'Elena, hanno più sorta d’ indu- 
strie, e le due ultime città, e Preston e Fleetwood sono 
porti di mare. Lytham, Blackpool, New Brighton e 
Fleetwood, sono stazioni di bagni marini, frequentati dagli 
abitanti del distretto cotoniero. 


Cose notevoli, ec. — Liverpool, i cui Docks, i primi fra i 

nali risalgono al 1709, ed ora stendentisi per 8 chilom. lungo il 
nie Mersey, ed occupanti un’ area di circa 100 ettari; il Pa- 
lazzo di San Giorgio di stile corintio, con una sala nel centro 
lunga metri 79. 52; la Dogana, notevole per la sua cupola; l' Isti- 
tuto della Collegiata; il Palazzo di città, ec. I Docks di Birken- 
head, ora appartenenti a Liverpool, e così formanti parte del 
porto di questa città. Manchester, la. Borsa, bello e vi z 
edifizio i città, e a 
Libero rale 


ES: antica, 
i Furness. 


presso Dalston, che data dal 1127, ora ma ro ei 
°° Ricordi Siorici, — Nantwick, inutilmente assedi 
listi nel 1644. Tarporley, a 16 chil. S. 
doi combattimento nel 1644; - 

altro 
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The A 1 Pork. 4 44,000, * 
West Riding )00. Sheffield, 261,000. Bradford 
0. Huddersfield, 70,000, Wakefiela 
1. Dewsbury, 18,148. Barnalep, 
Keighley, 15,005. Pontefract, 
80. Rotherham, 7598. Ratley, 
sborough, 5402. Sowerby Bri- 
. Harrogate, 4737. Cleckheaton, 
)ttley, 4458. Yeadon, 4109. Castle 
. Thorne, 2591. Holmfirth, 2466, 
ley, 2226. Market Weighton, 2178, 
East Riding. 31,000. Beverley, 9624. Bridlington, 5779. 
Great I 4244, Pocklington, 2671. Howdon, 2376, 
North Riding. — Middlesborough, 18,992. Scarborough, ie È 
Whitby, 12,051. Malton, 8072. Thirsk, 5350. Nort) HI 
ton, 4755. Richmond, 4290. Guisborough, 3794. Picke-. 
ring, 2640. 


$ 9. YORKSHIRE. — Questa vasta contea è impo 
sotto l’aspetto agricolo e manifatturiero. I Riding 
ale e settentrionale sono più specialmente agricoli, a 
ti d’essi dando belle raccolte di cereali, l 
e, Cleveland e Holderness e i terreni ‘ 
rive dell’ Humber. La maggior parte però dell’ 
è occupata da pascoli, e fu celebre per la 
‘cavalli, al cui 1 


car. IV. 


sola di 
d’ oper 
sud. 
sue gra 
strume? 
popolaz 
ed altr 
comme 
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al filati 
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tappeti, 
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sola di prima classe. L'occidentale invece ha un gruppo 
d’operose e popolose città, nei distretti dell’ ovest e del 
sud. Fra queste prima per importanza è Leeds, per le 
sue grandi manifatture di lana, seta, tele, macchine e 
strumenti, cuoi e cristalli. Sheffield, ci sta dappresso per 
popolazione, e tiene il primo luogo ne’ lavori d’ acciaio 
ed altri metalli. Le altre grandi città, se non dedite al 
commercio delle lane, hanno però tutte il foro ramo 
speciale, essendochè Bradford sopratutto è consacrato 
ai filati di lana, Halifax ai tessuti fini, Huddersfield 
ai pannilani e alle mode, Saddleworth ai casimirri e ai 
pannilani fini e Dewsbury e Batley alle coperte, ai 
tappeti, alle stoffe di lana artificiale (Gheddo), ec. Barn- 
sley ha varie manifatture, principale quella delle tele. 
Keighley ha manifatture di pannilani e lane filate. Wa- 
Kefield è più noto come mercato di prodotti agricoli, 
(grano e lana) che come città manifatturiera; il refe però 
sì fabbrica ancora qui. Doncaster non è che città agri- 
cola, e deve la sua notorietà più di tutto alle sue corse 
di cavalli. York (Eboracum dei Romani), capoluogo della 
contea, ha alcune manifatture di poca importanza, ma fa 
gran commercio. Hull, o meglio Kingston-on-Hull, va 
annoverata fra i Rrinpel porti della Gran-Brettagna, es- 
sendo lo sbocco del gran commercio dell’ Yorkshire, ed 
essendo opportunamente situata per le comunicazioni col- 


È ono più conosciuti 
bagni di mare, e specialmente ‘borough. 


Cose notevoli. — La cattedrale d’ York, stupendo insieme 
d’ edifizi innalzati fra il 1227 e 1470; sofferse grandemente 
gl’ incendi del 1829 e 1840 : possiede la più gran campana 
Leeds, Hull e Bradford, i Palazzi municipali. 
belle e moderne. Saltaire, presso Bradl: 
del mondo, avendo quasi 
È Salt. La 


e 
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E 
re della Wh 


di Bolton, sulle ri 
chîesa ancora uffiziata. L’abbaz 
fondata nel 1153, è vasta e a 
di Knaresborough, in una p zione dominante il Nidd 
cuì sporge: i resti del castello non sono gran cosa, L'abba; ho 
di Fountaiîns, prosso Ripon, i più perfetti avanzi d’ un pe 
nastero del medio evo che ci siano in tutto il paese; la chiesg 
dal 13° secolo. L' abb: di Rievaulx, a 3 chilometri 
da Helmsley, fondata nel 1181, è una pittoresca rovina, 
Ricordi Storici. A York, Settimio Severo morì nel 211 8 
Costanzo Cloro nel 306; Eduardo IM sposò Filippa, e îl conte — 
di Northumberland fu decapitato nel 1572. A Wakefield aspra 
battaglia fra Margherita d'Angiò e il Duca d’York (31 
cembre” 1460) nella quale quest” ultimo perdette la vita, Ka 
castello di Pontefract, morì Riccardo TL nel 1399, e il conte 
Rivers ed altri furono assassinati nel 1483. A To 
presso Tadcaster, ebbe luogo una fiera battaglia (1461) 
rante le guerre delle Rose, nella quale l’ esercito di Enrico 
fu disfatto. A Marston Moor, a piccola distanza all'0. 
York, i Parlamentari sconfissero (1644) i Realisti coman 
dal principe Ruperto. Al castello di Knaresborough si 
giarono gli uccisori di san Tommaso, Riccardo II fu so 
nuto peri ione, e i Realisti vi furono assediati d. 
glia 


fondato nel 1151 
di Kirkstall, presto Leal 
ni pittor rovina. Il castello 
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‘80, . 2° 
rastelt ricato nei porti di queste contee per Londra e per le coste 
ìdd, sti orientali e meridionali dell’ Inghilterra. Vi sono pure delle 
bbazia grandi ferriere nel dintorni della Tees e della Tyne, e le 
Un »mo- rive di quest’ultimo fiume sotto Newcastle mostrano; oltre 


ruzioni navali, molte fabbriche di prodotti chimici, 
i ed altro. Anche il Cumberland ha un bacino car- 
bonifero, con depositi di minerali, fra cui uno di ferro. 
Nelle valli e nelle pianure marittime di queste contee 
l'agricoltura prospera assai; le terre elevate non sono 
capaci che di alimentar del bestiame; la razza di vacche 
del Durham e le pecore dei monti Cheyiot sono rinomate. 
Le grandi città dela costa N. E. devono la loro prospe- 
rità all estensione del bacino carbonifero, e alla vicinanza 
di questo al mare. Moltè di loro sono porti che esportano 
quasi solamente carbone, ma alcuni vi aggiungono altre 
manifatture, fra cui quella delle costruzioni navali. In que- 
st'ultimo caso sono i porti della Tyne, Newcastle e Tyne- 
mouth, ossia North Shields e South Shields, Sunderland 
si occupa di costruzioni navali, e tiene il secondo posto 
come porto per l'esportazione del carbone. Ci tengono die- 
tro Hartlepool e Stockton e Berwick-on-Tweed, città 
assai commercianti. Durham, è sede d’università. Carlisle, 
Penrith e Kendal hanno varie fabbriche di tessuti; a Whi- 
tehaven si carica il carbone per la Scozia e 1° Irlanda. 


Cose Notevoli. — La cattedrale di Durham, magnifico è 
numento sulla sommità d’una collina a’ o 
descrive una curva a ferro di cavallo; data « ca- 
stello è ora occupato dall’ Università. Sunderland ha uno 
stupendo ponte di ferro, costrutto nel 1796, che traversa la 
Wear con un solo arco di metri 71. Altro ponte a Newcastle 
che traversa la Tyne ad un’ altezza, dal parapetto, di metri 
40 con doppia vie, una sotto per i carri a cavalli, una s 
per la ferrovia sha di molte belle strade nella 
cina! E io di Guglielmo 

Il castello dl Almwriole, mn: 


ra | 
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lina, I capi TV. 

ordi Storici Nevill’s Cross, a 5 chil. N. da Du 
ove gli Scozzesi furono sconfitti nel ‘1346, e il loro re Dati bia Our 
fatto prigioniero. Jarrow, sulla Tyne, s 


ode d’un monast, 
Wooler, al N.0 "di 


; . d 
dal Conte 


sassone, e patria del Vr 


rile Bec 
Alnwiek, dove gli Scozze 


52. Pemi 


furono disfatti nel 1402 


di Northumberland. Otterburne, al N. di Bellingham dova la 
nel 1387 ebbe luogo la battaglia in cui il conte onglas fi 811 
ucciso; Flodden Field, a 13 chil. N.0. da Wooler, teatro della que 
vittoria decisiva riportata sugli Scozzesi (1513) che lasciarono pin Da 
morto sul campo il loro re Giacomo IV. Berwick presa e Enne 

ripresa nelle guerre di confine, e finalmente acquistato dagli come 
Inglesi nel 1482. Carlisle, ove Carlo Stuardo fu proclamato — connes: 
re, e quindi severamente trattato dal Duca di Cumberland, che no 
Burg Marsh, presso Carlisle, ove Eduardo I morì nel 1307. parte ‘ 
Il castello d’Appleby, sopra un colle boscoso antichissimo, ascoli 


poso da Guglielmo di Scozia nel 1173, ed assediato dai Pi e peci 
amentari nella guerra civile di Carlo I. allevan 

Isole. — Sulla costa del Northumberland sonvi le s sono € 
isole. Coquet, che-ha un. chilometro e mezzo circa è fiore 
ghezza, di contro alla foce del Coquet; le isole Farne, carbon 
‘di 17 isolette con 23 abitanti, e Holy Isle 0 Lindis nella 
che diventa isola solo al momento dell'alta marea, el dis 
un'area di 40 ettari e una popolazione di 935 abit.; del fer 
ancora i resti d’un monastero celebre ua pra a Swai 
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arham car. IV] 
o BI, Carmarthenshire Llanelly,11, 6.Carmarthen;9919. Llan- 
N vero: dl 6440. Llandovery, 15 
N,0, a, Pembroke, 15,071. rdwést, 7019. 
1 Conta 007, Tenby, 2982. St. Davids, 2199. Fishguard, 
m dova arberth, 15 
glas fa 
"o della $ 11. PAPSE DI GALLES. — Il Monmouthshire, quan- 
Clarono tunque politicamente distinto dal Paese di Galles dopo 
Presa e Enrico VIII (perchè fino a questo tempo era riguardato 
a dagli come parte della « ‘ca >), è ancora così intimamente 
lamato connesso col Paese di Galles per posizione e popolazione, 
LS che noi l'abbiamo aggregato & questa divisione. Gran 
i parte delle contee del G lles è alpestre e selvaggia; i 
ni To uni costituiscono quasi tutta J agricoltura del paese; 
e pecore, le vacche, e i piccoli cavalli detti poney sì 
eguenti allevano în gran quantità. rai cereali, 1 orzo © l’avena 
i lune sono coltivati più che il frumento. I) industria mineraria 
aruppo è fiorente; quella del ferro e del carbon fossile ne’ bacini 
sfarne, — carboniferi, quella del piombo nel Cardigan ed altrove, 
a, con uella della lavagna nel Carnarvonshire e Merionethshire, * 


el distretto carbonifero del Galles meridionale l'industria 
del ferro ha un grande sviluppo, ma il rame è portato 
a Swansea e Llanelly per esservi fuso. L’ unica industria 
tessile del Galles.è nel Mon ‘omeryshire, ed è quella 
della flenella. Per il trasporto del carbone, del ferro e del 
rame fuso è iapiegato gran numero di 

Sulle città poco e’ è da Le più 

nel bacino carbonifero del Gall 
‘Tydvil può esser riguardata come la 
stretto del ferro; Cardiff e Newport come 1 
cipali, mentre Swansea e Llanelly uniscono 
del carbone con la fusione del rame. Quantunque 
seovili, S. David, Llandaff e S. Asaph, sono poco più 
villaggi; Bangor, per la sua posizione e per la 


più freone te Si 


ve 
a) 
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blino. Conway merita d’ essere menzionato Der esser 


cinto da mura inalzate da Eduardo I 


Cose notevoli. — Gli edifizi del Paese di Galles a 
gono più al to che al presente, La cattedrale di SED 
è il più bello edifizio religioso; gli sta presso Llandaff; en. 
trambi hanno sofferto per la passata trascuratezza. Degna di 
menzione è la chiesa del Priorato di Brecon. Fra i bei mo- 
numenti d'architettura civile menzioneremo : il Ponte SOSpeso 
di Menai costrutto da Telford, per agevolare il passaggio in 
Irlanda; il Ponte Tubulare Britannia che traversa lo stesso 
stretto, ed entro il quale passa la ferrovia di Chester e di 
Holyhead; esso è la più grand’ opera del. celebre ingegnere — 
Rione Stephenson; il Ponte Tubulare di Conway, su più — 
iccola scala; © il viadotto di Crumlin presso Pontipuol nel. 
onmouthshire, leggiera ed elegante costruzione di ferro che 
traversa una profonda valle. Queste contee abbondano di ca- 
stelli in rovine, la cui pittoresca posizione li rende ancora p 
attraenti. I più vasti sono quelli di Raglan; quello di Chep- 
stow, a picco sulla Wye, entrambi nel Monmouthshirej. 
Carnarvon e di Conway, tutti e due benissimo conservati; 
di Harlech, pittorescamente situato sopra una roccia cl 
guarda il mare, e di Pembroke sopra uno scosceso promo 
Xorio bagnato dal seno di Milford Haven. Fra le ro 
monumenti religiosi, nomineremo l'Abbazia di Tintern; 
| Wye, presso Chepstow. E 
i icordi Storici. — Monmouth, ove nacque En 
‘stello diRaglan, l’ultimo ad arrendersi a Cromwellje 

trovò un rifugio (1645) dopo la battaglia di 

di Beaumaris, eretto da Eduardo I (1295) 

d rlamentari nel 1648. Ab 
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civile di Carlo I. Il castello di Dynevor, residenza dei vecchi 
principi del G xlles meridionale. Il castello di Pembroke, pro- 
Sol tà di Gilberto Strongbow sotto il regno di Enrico I; qui 


uo Enrico VII; sostenne un lungo assedio dai Parlamen- 
nel 1648, San David fu sede d'un arcivescovado fra 
9 e il 980. 
Le isole sulla costa del Galles sono: Anglesey, che 
come incorporata alla terra ferma mediante 
no lo Stretto di Menai. Holyhead, isoletta 
presso la costa occidentale d’Anglesey, intorifb a cui si può fare 
a stessa osservazione, essendo congiunta con Anglesey me- 
diante più ponti. Bardsey, oltre la punta del Carnarvonshire, 
con un'area di circa 150 ett. e una popolazione di $1 abitanti, 
dicesi stato l'asilo dei bardi, e in seguito dei monaci dopo 
la strage di Bangor, donde si chiamò pure 1° « Isola dei Santi. » 
— Ramsey, gruppo di 7 isolette, chiamate il «Vescovo e i 
suoi chierici»; Skomer e Skokham sulla costa occidentale 
del Pembrokeshire, e Caldy, a 4 chil. S. da Tenby. * 


nacqi 


si può rigua 
i ponti che traver 


Caprroro V. 
SCOZIA. 
$ 1. Confini, forma, grandezza e popolazione. — $ 2. Coste. Seni, Pri 
torì. Cambiamento nell’elevazione della terra. — $ 8. Por 
d er 


mE DEL Sup. Città. Cose notevoli. Ricordî - 
peL Cenrro. Città, ec. Isole — $ 15. Coxree peL Norp. Citt 


$ 1. CONFINI, FORMA, GRANDEZZA, PoPO: 
La parte settentrionale della Gran Bret; 
Scozia, e qualche volta Brettagna vi 
Rito coll’ Atlantico, all’E. co 
way; coi: Monti 
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Esterno (Outer) dal Minch, le Ebridi Interne (Zuner) 
da una serie di canali inchiusi in esse, dei quali nomi- 
neremo:— dalla parte di Skye, il North Sound, il 
Loch Alsh, il Glenelg Bay e lo Sleat Sound; dalla 
parte di Mull, il Sound of Mull e il Firth of Lorn; più 
al S. il Sound of Jura; il Kilbrennan Sound fra Arran 
e Cantyre; e il tortuoso canale conosciuto col nome di 
Kyles of Bute fra Bute e la terraferma. Il contorno della 
Scozia è irregolatissimo, le forme più da notarsi sono; 

1° la grande sporgenza orientale fra i Firth di Tay e 
di Moray; 2° la penisola settentrionale che è nello stesso 
tempo una sporgenza orientale; 3° la lunga lingua di 
di terra conosciuta sotto il nome di penisola di Cantire, 
che sporge dalla costa occidentale sul Canale del Nord 


_$ 2. Coste 
golarissima, essendo, quanto rosa dal mare 
nelle rattuos no frastagliata è. 
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Firth, e al N. di questo il Dornoch Firth. I capi prin- 
cipali sono: — Il capo di S. Abb sulla costa S. E.; il capo 
Fife fra i golfi del Forth e del Tay; il capo Kinnaird 
all'angolo N. E. dell’ Aberdeenshire; il capo Tarbet fra i 
golfi‘di Dornoch e di Moray; il capo Duncansby all’an- 
solo N.E. della Sco: il capo Dunnet all’ ingresso occi- 
dentale del golfo di Pentland; il capo Wrath all’angolo N.0; 
Ru Rea, sulla costa occidentale nel Ross-shîre; il capo 
Ardnamurchan nella contea d’ Argyll, giù accennato come 
il punto più occidentale della Scozia; il Mull di Cantire, 
che termina la penisola dello stesso nome; il Mull di 
Galloway all'angolo S. 0. della Scozia. Le coste sono ge- 
neralmente rocciose e dirupate, a ciò formando eccezione 
solo alcune parti fra il Capo di 8. Abbe il golfo del Tay; 
i tratti fra Burgh Head e V Ord of Caithness; e quelli 
lungo la costa meridionale dell’Ayrshire fino a Girvan, e 
intorno all'estremità del golfo di Solway.! 


Un esame più particolareggiato della; costa ci obblighe- 
rebbe a menzionare i seguenti seni e promontori. Sulla costa 
est — Buchan Ness e Rattray Head nell’Aberdeenshire; 
Burgh Head, all'ingresso del Moray Firth; Beauley Firth 


| continuazione del Moray Firth; Ord of Caithness, Noss 


Head e Sinclair Bay. Sulla costa settentrionale: Dunnet 
y rest del Capo Dunnet; Kyle of Tongue, Loch 
D tre o 


Enard; il Gol di Ru gi 

baja lunga che corre a S.E ; i Loch Grein e 
ridon all'estremità settentrionale del North Sound; il Loch 
Carron; il Loch Duich unito col Loch Alsh; i Loch Hourn 


| ve Nevish nello Sleat Sound; i Loch Eil e Leven rami 


Loch Linnhe; il Loch Etive; il Loch Long, ramo di 
della de; e il Loch Ryan, presso l'estremità S. 


costa meridionale : 
est del Mall di G 


158 EUROPA —— SCOZIA. (om. 1 


Forth a metri 6. 70 sopra I 
tano dal fiume ; ed anch Blair Drummond, a oltre 11 chi- 
lometri entro terra, trova 


e in altri luoghi. Reliquie d’ una anti E 7 polazione si 
trovano pure a grandi profondità sotto l’attuale livello del 
suolo, Oltre a ciò i resti del porto romano d’ Alaterva sono 6 
metri sopra il livello del mare; e v' ha ragione per credere 
che al tempo dei Romani il mare bagnasse la base di Chapel 
Hill ove terminava il Vallo d’ Antonino, benchè questo sia 
attualmente metri 6. 50 sotto il livello del mare. Tutto que- 
sto prova che la Scozia andò. soggetta a sollevamenti ed ab- 
bassamenti di suolo, anche ne tempi storici. 


$ 3. PORTI.—Il numero dei porti della Scozia non è 
DO orzionato alla quantità dei suoi seni. Al S. del “golfo 
el Forth, l’unico porto è quello di Dunbar, il cui accesso 
è pericoloso. Il Golfo del Forth, porge ancoraggio in più 
arti, ma non è un buon porto naturale; Leith manca 
acqua, e Granton è un porto artificiale; Burntisland e 
Kirkcaldy sulla costa di Fife sono accessibili solo nell’ alta 

i bastimenti di 300 tonnellate toce 10 Alloa, Il 

navigabile a bastimenti di 500 tonnel- 

aa bastimenti di 100 tonnellate an: 

ma la navigazione è impedita.dai banchi 

di sabbia forti maree; lo stesso porto di Dundee è 

vartificiale. “n in sh sulla costa orientale 1 porti di Monrosg 
| Aberdeen, tonehaven e Peterhead sono pericolosi 3 

tempi, e ci fu bisogno di moli per li esa 


n 
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obi | gran( il suo mi ior porto è la Baia di Lamlash, 
shire. | nell'isola d’ Arran gresso del sunnominato golfo della 
no Li Clyde; esso è un ) specchio d acqua quasi interamente 
o del circondato da terra; la Clyde stessa è resa navigabile alle 
ono 6 | navi fino a Glasgow; ma il canale è soggetto agli interri- 
edere | menti: Greenock serve come di principal porto a Glasgow. 
hapel Sulla costa dell’Ayrshire, son da notare i piccoli porti di 
> sia | Ardrossan, Troon ed Ayr. Loch Ryan è sicuro e pro- 


que- fondo, e i bastimenti di 300 tonnellate arrivano a Stran- 
raer. La costa da questo punto al Mull of emi > 
pericolosa, e non ha che un porto, Port Patrick, piccolo, 
ima opportuno per la sua posizione al traffico coll’ Ir- 
landa. La costa di Galloway offre un rifugio nell’ Isola 
di ithorn e nella baja di Kirkcudbright. £ 
$ 4. MONTI.— Comunemente la Scozia è divisa in terrè 
Alte (Highlands) e Basse (Lowlands 
dono tutte quelle che giacciono al 


stessi sono divisi in due parti 
he si stende diagonalmente dal 
‘perta A 


more, regione degli Hi È 
regione Grampian degli Highlands, fra Glen 

more, 3° Il Lowland, pianura fra la Clyde 
e 4° La regione meridionale dei Lowlands ossia la regione 
mapinee ei Cheviot. La direzione generale delle catene 


li Highlands è manifesta nella direzione parallela 


e « grandi valli» di Glenmore e di Strathi 
ano diagonalmente i paesi da 
ueste tre catene di 
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2. La regione dei monti Grampiani contiene Je seguenti 
catene dal nord al sud: La catena del Monagh Lengh fra 
le valli dello ndhorn. 2° I Cairn Gorm o Gram- 
piani settenti anti uno spazio triangolare fra i 
fiumi convergenti lo Spey e la Dee; il punto culminante di 
questa catena è il Ben Macdui (1309 m.). I Grampiani Cen- 
trali al sud della Deo sulla costa orientale, e dello Spean 
sulla costa occidentale; i punti culminanti di questa catena 
sono il Ben Nevis (1831 m.) il più alto monte della Gran 
Brettagna, all’estremità del Loch Pil; il Loch-na-gar (1150) 

sso la Dee, e il Ben-y-gloo (1134) presso Blair Athok 
tali SERRA Meridiònali che si stendono dalla parte supe- 
riore del bacino del Tay verso il sud fino alla Clyde, compren- 
dendo le ben note cime di Ben More (1163 m.) e Ben La- 
wers (1214 m.) entrambi vicino alle sorgenti del Tay; il Ben 
Cruachan (1118 m.) presso l'estremità del Loch Awe, e il 
Ben Lomon& (972 m.) presso il Loch Lomond. 

3. La regione dei Cheviot confina al nord colla Tweed e 
cul corso superiore della Clyde, e abbraccia un vasto Mese, 
che sì stende dall’ est all’ ovest, soleato da una serie di pie- 
cole catene di monti. Le più importanti fra queste sono i 
Cheviot, sui confini del Northum] rland, e i Lowther Hills 
intorno alle sorgenti dei fiumi Clyde, Tweed e. 

uest' ultima sono: Broad Law (835 
Tweed, e il Lowthers (945 m. 
le catene si ramificano fino a 
dell Ryan e della Baia di Wigtoi 
manza della quale sorge il Cairnsmoor (710 m.) 

Alcune altre catene di minore alte 
lowland centrale, cioè: al n 
e il Forth; SRO] Ochili fra il Forth 

{ e lE d 


car. Vi] 


foce di 
compr. 
fiume. 
al golfe 
di Cai 
All'esti 
Wigtor 
baie di 
tale ur 
comine 


dare c‘ 
compre 
dei Gr. 
dei Ch 
ste du 
lands | 
inviare 
Spey; 


a- 
n 
il 


Fou 
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foce della Deo al nord, sempre allargandosi finchè essa 
comprende tutto l'angolo N. E. dell’ Aberdeenshire fino al 
fiume Deveran. I cinta d’altre terre basse gira attorno 
al golfo di Moray, mentre nell’estremità N. E., la Pianura 
di Caithness oc la maggior parte di. questa contea. 
All'estremità meridionale, quella porzione della contea di 
Wigton che giace al S. della linea le estremità delle 
baie di Wigton e di Luce è una pianura, come pure è 
tale una larga striscia di terra lungo il golfo di Solwa; 
cominciando dalla foce del Nith, e andando verso 1’ Est. Îl 
Merso del Berwickshire è una pianura staccata, limitata 
al S. dalla Tweed, fra Berwik e Coldstream, al N. dalla 
catena dei Lammermuir. . È 
$ 6. Frumr. — I fiumi della Scozia si possono riguar- 
dare come appartenenti agli Zig7}lands od ai Lowlands, 
comprendendo fra i primi quelli che nascono nella regione 
dei Grampiani, fra i secondi quelli che nascono in quella 
dei Cheviot. Le linee principali dello spartiacque in que- 
ste due divisioni corrono in direzioni opposte: negli ig4- 
lands dal N. al S. e sì vicini alla costa occidentale da 


portanza 
corso rapido, e pe 
e le aree dei baci 
i loro estuari. 
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il Lyon, e più basso il Tumel, il quale traversa 1 estesa 16. stesso 
gione del Rannoch Moor e alla sun volta ric l Garry che linea d 
scende dai Grampiani centrali; sotto Dunl il Tay è sviato Ness 
a S.. dai monti Sidlmw e sbocch nel Mare del Nord con gremto RS 
apertura fra questi monti e gli Ochill, ricevendo inferiormente che Li 
a Perth sulla sua destra l' Earn che viene Ù; e il 
Il Forth ha c e dal Ben Lomond e Basso; 
traversando la pianura di Strathmore fra Stuard 
Campsie fino al suo estuario, ricevendo, presso Stirling sulla profoni 
sua sinistra, il Teith che viene dal Loch Katrine; nel suo $ 8 
corso inferiore serpeggin e forma le fertili penisole dei « Links minera 
of Forth.» È fossile 
La Tweed nasce nell’angolo S. O. del Peeblesshire, scorre li circ 
a N.E. fino a Peebles, poi a S. E. fino a Melrose, e a N.b, CI da 
fino al mare, ricevendo sulla sua destra l' Ettrick col Yar- Va i 
row, e il Teviot; e sulla sinistra la Gala, il Lauder dai VE, e 
monti Lammermuir, e l’Adder dalla stessa regione, La Tweed di 59 
non è navigabile superiormente a Berwick, ma le sue pesche 1 del Fo 
sono molto importanti. nell’A: 
La Clyde ha origine vicinissima alla Tweed e SCOITe verso iani } 


+0 N.0.: riceve il Douglas sulla sua sinistra al di sopra — 
di Lanark, e discende rapidamente alla janura per una se- 
rie di cascate che si estendono per 10 chilometri, una delle 
ì (Cora Linn) ha un'altezza di circa 25, metri. Riceve in 
sulla sua sinistra l’Avon e il Cart 6 sulla sua destra 

due aldera RC] ezio: co : 
il fiume più ragguar évole. della parte set- 

fisgione dei Grampiani; nasce GRlÒ il Loi 

Il suo corso quasi direttamente verso N, 
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I è sue stesso nome; i Lock nella lunga valle di Glenmore, sulla 
S Eranjo inen del Canale Caledonio, cioè: — Lochy (14), Oich (8), 
pente 35); il Loch Maree (20), nel distretto di Benmore, 
Pam, che scarica le sue acque mediante l’ Ewe nel Loch Ewe; 
oo ritate e il Loch Leven (6), il maggiore fra i laghi delle Terre 
Re i asse, nella contea di Fife, con un’ isola nella quale Maria 
ng] Sulla a fu tenuta prigioniera, I laghi sono generalmente 
» Suo profondi, il Loch Ness, avendo fino 244 m. di profondità. 
$ 8. MINERALI, SORGENTI MINERALI. — Le ricchezze 

o minerali della Scozia consistono principalmente nel carbon 
di RR. ossile e nel ferro. I bacini carboniferi occupano un’ area 
ol Ya di circa 6600 chil. quad. Il bacino più esteso è quello che 
lor dii va da un mare all’ altro, fra Ayr all’O, e St. Andrews al- 
i T'ivood E. con una lunghezza di quasi 160 chil. e una larghezza 


di 58 chil.; i tratti più ricchi son situati intorno alle rive 
del Forth e della Cl, d Incontransi pure de’ bacini separati 
nell’Ayrshire, nei dintorni di Dalmellington, e negli alti- 

iani presso il corso superiore dei fiumi Nith, Avi e Douglas. 

appertutto il ferro trovasi in prossimità del carbone. Il 
piombo si estrae a Leadhills sui confini di Dumfries e La- 
nark;l’antimonio a Langholm, nel Dumfriesshire, la lavagna 
nelle contee di Aberdeen, Argyll, Perth e Peebles; il bel 

ranito nell’ Aberdeenshire ed altrove nel distretto dei 
iani; il marmo nel Sutherland, nell’ Argyll e nelle 


Allan, presso 1g (saline), e as] 
Sor cla saline si trovano GEO) a Pitcaithley, 
ad Inverleithen, presso Peebles; e sorgenti sulfuree a Str 

fer. e Muirtown, presso Dingwal nel Ross-shire, ed a Corstor- 
‘phine, presso Edimburgo. è 


. POPOLAZIONE, INDUSTRIE, AGRICO 
RELIGIONE, RR —La 
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land progredì unicamente da 23,117 a 23,686, mentre 
V'Argyllshire sceso dagli 81,277 ai 75,635. La cosa corse ben 
diversa per Glasgow, perchè questa ci le nel 1801 an- 
noverava soltanto 83,700 abitanti nel 1861 ne aveva coi 
sobborghi 446,395; e secondo il Censimento del 1871 Ja 
sua popolazione saliva a 477,144. La densità della popola-. 
zione varia da 5 ab. per chil. quad. nel Sutherland, a 353 nel 
l Edinburghshire, essendo la media di 42 1/9 per chil. quad. 
La maggioranza della popolazione è data all'industria; 
le tien dietro l'agricoltura, e specialmente la pastorizia. 
Anche le industrio marittime, come la pesca, occupano 
molta parte di popolazione. Nel 1861 gli abitanti dati 
alle ROSSO erano 694,074, all’ agricoltura 378,609. 


Manifatture. — La vicinanza del carbon fossile al ferro fu 
causa che l'industria del ferrosi sviluppasse grandemente nella 
Pianura del Forth e della Clyde. La quantità della produzione 
Sale a circa un terzo di quella dell’ ghilterra e del Galles 
riuniti. La costruzione delle navi di ferro, è la principale in- 
dustria sulle rive della Clyde, ove pure si fabbrica un gran 


numero diret a vapore. Il cotonificio è fiorentissimo a |< 


G ow. Paisley e luoghi vicini; le lanerie a Hawick, Gala- 
k (tappeti e scialli), Paisley, Stirling (tar- 
; la seta a Paisley e Glasgow. Il commercio 
o a Dundee e nei dintorni sulla costa 
ente perchè tal posizione è forse la più 
l'Europa nordica per la produzione dell 
Stillazione del Whiskey (ace l'orzo o 
costituisce un altro ortante. 
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car. Vi] 


La re 


gione ufficiale (established) della Scozia 
tta da una as ] 


maggior 
) e dalle 


2) È di cui ve n ognuna col suo ministro, ed una specie 
di consiglio, nominato Krk Session, formato dal ministro e da 
alcuni laici anziani. 2° I Presbiteriîi che sono 80, risultanti 
dall'unione di più pepate, dalle 34 alle 6; il Presbiterio 
è come una corte di giustizia formata dai ministri e da un 
laico anziano per ogni parrocchia. 3° 1 Sinodi, dei quali ve 
ne sono 16, composto ognuno dai 2 agli 8 Presbiterii. Un 
grave dissidio ebbe luogo nella Chiesa Presbiteriana l’anno 1843 
| sopra una questione di patronato governativo, che finì col ri- 
conoscimento della libera Uhiesa (Y7ree Ohurch). La Chiesa do- 
minante o ufficiale e le libere chiese, hanno ognuna un terzo 
della popolazione; l’altro terzo si compone di Presbiteriani 
Uniti, di Episcopali e di Cattolici. La Chiesa episcopale ha 
ora 7 vescovi, di 12 che ne aveva un tempo, perche alcuni ve- 
scovadi furono concentrati, ed uno, quello di Caithness, abo- 

È lito. La Chiesa Cattolica prevale nelle Ebridi e nelle contee 
S| di Aberdeen e di Banff, Per: 
PA uzio (se t. 


450; Aberdeen, nel ]. 


degli studenti 
dei quali appa e 

Di scuole per le cla c ; 
cioè la High School (« Scuola Superiore»), specie di 
Idimburgo. > 


È 3 no 10. DIVISIONI POLITICHE. — La Scozia è 
33 contee, ioni delle quali e le città si d 
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ed Inverness, e le Ebridi Interne fra Inverness ed Argyll, 
I nomi delle contee sono derivate, per la maggior pa ; 
da quello del loro capoluogo, tranne per il thness; il 
Pifo, 1 Argyll, e il Sutherland (cioò « Paese Meridionale » 
por rispetto all’ estensione della domina e norvegiana 
sulle Shetland e le Orcadi). Roxburgh trae il nome dalla 
sua prima capitale, la quarta città, un tempo della Sco- 
zìa; e Berwick è nominato da Berwick-on-Tweed che è 
ora fuor del suo confine. Le contee marittime sono ge- 
neralmente separate da ogni altra mediante fiumi e golfi, 
Per alcuni distretti sono ancora in uso i nomi antichi, 
come i Lothians che comprendono Linlithgow, Ldimbwgo 
e Haddington, cioò i Lothians occidentali, centrali e 
orientali; come Galloway che comprende Kirkcudbricht 
e Wigton; Buchan l'angolo N. E. di Aberdeen; Brea- 
dalbano, nel Perth, Gowrie nel Perth e Forfar ec, 


poco a poco 
istituzione si può 
5 troviamo già 


Sutherland e Ross 


( i Wards, 
eriore, medio, ed inferiore: 
erse, Lammermuir e Lau 
Hyle, Ca e Cuning 


pun 
ver 


qui 


-a.quest’ ultima classe appartengono i pilastri (obelischi) scol- 
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burso sono anche fabbricate con regolarità e solidità. La 
maggior parte però non ha nulla di particolare e perciò 
punto interesse. Solo la capitale Edimburgo vi fa eccezione, 
per ossore stata teatro di molti avvenimenti storici; @ 
quindi ne riparleremo. 


Antichità. — Fra i più interessanti monumenti scozzesi 
delle passate età nomineremo i seguenti: — 1° I Circoli Drui- 
i, di cui il i olo (ring) di Broidgar.+ 22 I 
Cairns (tumuli), alcuni dei quali di vaste dimensioni; quello 
di Minniegaff, nel Kirkcudbrightshire, ha 271 metri di circon- 
ferenza. 3° I tumuli sepolcrali (sepulchral barrows) di forma 
particolare, tali quelli a forma di nave a Tona, a Tennavie 
nel Perthshire e altrove. 4° Le pietre monumentali, destinate 
ad indicare i confini o rammemorare i teatri delle battaglie: 


piti di Forres, Cossans presso Glamis, St. Vigeans nell’ Angus, 
e di pochi altri luoght sulla costa orientale. 5° Le Case dei 
Pitti, sulle coste occidentali e settentrionali, consistenti in co- 
struzioni circolari, con camere entro lo spessore dei muri. 6° Le 
dimore sotterranee invisibili di fuori e costrutte con qualche 


amtici 


il hità 
ù ec. 
Co .— Do Po. E, 

‘overno inglese così alcune 
hi unire i forti al N. dei Grampiani coi Zo: 
dere le regioni intermedie degli Highlands accessi un 
esercito d’invasione. Una di queste strade corre verso il Nord 
da Dunkeld al forte Augusto per Blair Athol; un’altra va da 
Cupar Angus al forte Giorgio per Braemar; una terza di 


Sue 


Dumbarton al forte Guglielmo per Glencoe, Una quarta. 
a Bo co forti: Guglielmo ed È 
: Moray. Al $. dei go 
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Canal Galedonio èho unisce il Loch Til sulla costa occidentale 
col golfo di Moray sulla costa orientale, congiun ndo i laghi ora 
del Glenmore: grande intrapresa, per la quale le navi qui 
mar del Nord all’Atlantico sch ando la W 
ione intorno alle coste della S, zia, non ri- } Ho 
munerò sfo) tamente dello spese incontr: canale, opera do 
di Telford (1805-1823), ha una lungl di 96 chilometri, di ) mo( 
cui 32 sono di canali artificiali sc i j Fa 
La lmghezza totale dei canali del di L'1 
tri. Le ferrovie ora uni principali fizic 
i unisce Edimburgo mediante linee pori 
Separate con Berwick-on-Tweed 6 Carlisle. La Caledonian che In | 
muove da Carlisle, si biforca a Carstaîrs per Edimburgo da | Cov 
Una parte, e per Glasgow dall’altra. Una seconda ferrovia nell 
mette in comunicazione quest’ultima città con Carlisle per cori 
Kilmarnock. Edimburgo e Glasgow sono pure in comunìca- per 
zione diretta. Al Nord del Golfo del Forth, la Scozzese cen. ere 
trale conduce a Stirling e Perth, e di qui le due strade con- 
tinuano verso il Nord fino ad Inverness; una prendendo la ad 
costa fino ad Aberdeen, e poi, ripiegandosi, fino ad Flginje dl fort 
l'altra internandosi per Blair Athol, L'ultima proseguo al N. citt 


d' Inverness per 98 chilometri fino a Bonar Bridge, nel Suther- 14° 
land. La lunghezza totale delle ferrovie nel 67 saliva a 
4162 chilometri e la spesa ascendeva a 1,912,000,000 di lire. 
EDIMBURGO. — Edimburgo (Zlixburgh) giace 
Ri als. 3A Golfo del Forth i et de’ pi 
pittorescamente svariati. Un e s'inni 
cilpda # so, e termina con. n 
“a perpendicolo, forma la spina dorsale dell 
pa dall’ altra di questo onte cr 
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8: il pa 
ido stato fabbricato a va 
in esso Rizzio fu assassinato da Darnl 
L' Università fu eretta nel 1789 sulla 
fizio. La cattedrale di St. Giles’s in High-street, un tempo im- 
portante collegiata, dopo la Riforma fu divisa in quattro chiese, 
in una delle quali uffiziò John Knox: la Solemn League e il 
Covenant fu sottoscritto qui nel 1643. La sala del Parlamento, 
nella stessa via, eretta nel 1640, ed ora ad uso di suprema 
corte di giustizia. L’ Heriot?s Hospital, ospizio eretto I 1660 
per l'educazione della gioventù, come collo stesso scopo fu 
eretto il Donaldson's Hospital. 

Storia. — Si dice che Edimburgo debba e nome ed origine 
ad Edwin re di Nortumbrias il quale nel 7° secolo fabbricò un 
forte (Edwin's burgh) sul sito ove poi sorse il Castello. La 
città crebbe d’ importanza sotto gli Stuardi verso la fine del 
14° secolo: diventò capitale della Scozia nel 1436, fu fortificata 
nel 1450; fu quasi distratta dal fuoco nel 1530, ‘e lo fu poi 
nel 1542 dal conte di Hertford. John Knox vi risiedette dal 1560 
fino alla sua morte. " 


0 è comp: ivamente 

poohicidai 28 in giù: 
ed altri congiurati. 
d'altro antico edi- 


moderno, € 
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stounness, 3814. 
3. Haddington. — Haddington Dun 
pans, 2080. North Berwick, 1164. 
4. Berwick.— Dunse, 3595. Coldstream, 2823. Earlston, 1825. 
DS ei a 1370. 
. vurgh. — Hawick, 8191. Kelso, 4309. Jedburgh, 
6. Selkir] Galashiels, 6433. Selkirk, 3695. cs 
; es. — Peebles, 2045. î 
D 


nfi 
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$ 18. CONTEE MERIDIONALI, OPTTÀ ce. — Di tutte I 
contea sunnominate, le più m inifatturiere e commercianti 
sono quelle di Lanark e di Renfrew; Ayr è in parte data 

alle manifatture e in parte alla pastorizia ; le restanti | 
sono principalmente agricole. Queste contee contengono Ja 
maggior parte delle città più Importanti della Scozia, ì 
Glasgow, è la metropoli commerciale, essendo lo sbocco 

dei prodotti dei limitrofi distretti: è pure consacrata alle bitr 
costruzioni navali e a varie manifatture, fra cui speciale Lir 
mente a quella del cotone; essa è pure la sede dell’ Uni Reg 
versità. Nei suoi dintorni sono città manifattur: 


( iere impor- sh 
tanti. Paisloy (per sete, scialli e mussolini): Johnston 1 
(per il cotone); Hamilton (per la trina e l’ imitazione be: 
della tela batista}; Kilmarnock (per tappeti, refe e co- Tigb 
tone da cucire e percalli stampati i) ed Airdrio (per il ferro due 
ed il carbone). Greenock è il porto rincipale sul golfo nel 
della Clyde, è ancora più in giù sulla costa noi incon- Tw 
triamo successivamente le città porti di mare di Largs sel 
- (bagni di mare); Ardrossan (stazione di battelli a vapore SE 
per Arran e Belfast); Salteoats (Saline, fabbrica di gomene, | del 
K portazione di carbone); Irvine, Troo ed Aye (tutte — seeiti 
ki ione del carbone e del ferro, special- rm 
ha Li NE rpiree sul Loch Ryan, è Port- A 
k, porti n Igton per il passaggio in Irlanda; 5 
l’ultimo essendo solo 34 asl FRESU A Donaghadee. Le 
Sulla costa orientale stanno le città, marittime di s 


(ocenpata nella pésca delle aringhe i North ! 
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alta 68 met., ed una elegante cripta; il Collegio fondato nel 1656, 
| ora in via di ricostruzione; In Borsa ed altri edifizi; lacqu 
dotto dal Loch Katrino, lungo 64 chil. che provvede d’acqua 
eccellente la città. La chiesa dell'Abbazia di Palsley che data 
dal 14° sec il coro della quale serve di ch parrocchinle, 


I 

essendo il resto tutto rovine. La dogana di Greenoek in lac= 
| e l porto. Il pa o di Hamilton innalzato nel 1 
| Ricordi Stor nkie, presso la costa, all’. di Bdim- 
| 
| 


burgo, dove gli Scozzesi furono sconfitti dagli Inglesi nel 1547. 
Linlithgow, ove nacquò Maria Stuarda e fu assassinato. il 
reggente Murray. Prestonpans, sulla costa, ne ’Haddington= 
shire, ove su > la battaglia (1745) fra Carlo Eduardo il 
Pretendente e gl’Inglesi comandati da Cope, ini cui questi fu 
disfatto. Dunbar, il cui castello fu eroicamente difeso dalla 
Agnes » contro gl'Inglesì condotti dal conte di Sa- 
: dove si rifugiò Maria Stuarda, e dove ebbero luogo . 
ttaglieg nel 1296, in cui Eduardo sconfisse Baliol, e 

nel 1650, in cui Cromwell sconfisse Leslie. Coldstream, sulla 

Tweed, ove Monk levò (2650) in origine il Reggimento detto 

delle guardie. Jedburgh, sulla Jed, residenza di parecchi an- 

tichi re di Scozia. La Foresta d’Ettrick, regione selvaggia e 

sterile intorno alla sorgente dell’Ettrick e del Yarrow, scena 

della vita e de’poemi ‘di James Hogg. Dumfries, ovo Gom 

fu assassinato da Bruce (1305) nella Chiesa de’ frati: qui v' 

il sepolero di Burns. Abbotsford, sulla l'weed, presso Melrose, 
Feideriza di Walter Scott. Whithorn, nel Galloway, teatro 

d iche pan san Niniano, e sede della più an- 

ì “sul 


C h oli IW Le 

teatro della battaglia fra i Covenanters ed 

Liangsido a 3 chil, al S. di Glasgow, dovsM ria Stuarda fu 
disfatta (RO) dal Reggente Murray. Rutherglen (pron. Ru- 
SH a 4 chil. da Glasgow, ove fu firmato (1297) il trattato 
fra Eduardo I e gli Scozzesi. 
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[bri 

è.— Btonehaven, 8009, Beryie 952, 
n. — Dumbarton, 8203. Kirkintilloc hi,6096. Heleng 
4613, 4 
- ( ampbe lltown, 6033. Dunoon, 2968, Oban, 1940, 


i obermory, 1566. Inverary, 972, 
23. Bute, — Rothsay, 7122, Kilbride, 2441. 


.S 14. CoNTBE DEL CENTRO, CrrTÀ de. — Le contee 
orientali del Centro sono. popolose e ricche, come quelle 
che sono nel tempo stesso agricole e manifatturiere, Le 
parti più fertili della Scozia sì trovan nei piani 
Stirling e Gowrie, e nello Strathmore; oltre 
tutto lo spazio fra il Golfo del Forth e la Dee 
cura coltivato. Il Carbon fossile abbonda al $, 
e lungo il corso del Forth fino -a Stirling. Le ci 
contee del Centro, sono generalmente fiore 
interessanti per memorie sto 
come città industr 
dotti sono tele d: 
Le princi 
dite gran 


‘arron presso Falkirk ed al 
kintilloch, 


-Falkirk ove si combattè nel 1298 fra 
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Cose Notevoli. — Stirling, con un castello pittorescamente 
situato sopra una roccia basaltica, una delle quattro fortezz 
inservate a termini del patto d’ Unione; fu spesso residenza 


» di Scozia; preso dagli Inglesi nel 1304, ricuperato dagli 
si nel 1314: Giacomo II e Giacomo V nacquero in esso, e 
il conte di Douglas vi fu ass nato dal primo. La Chiesa 
do' Frati Grigi, eretta nel 1494, è un bell’ edifizio, ora diviso 
in due chiese separate. Il Monumento di Wallace, una torre 
alta 67 met. nell'abbazia di Craig, presso Stirling. La catte- 
drale di Dunblane, sull’ Allan, una delle più belle fra le an- 
tiche chiese della Scozia ancora in piedi. Il Palazzo di Falk- 
land, nel Fifeshire, residenza degli antichi tanî (capi) di Fife, 
e di Giacomo V. Dunfermline, con resti di un'abbazia (na- 
vata e to fondata da Malcolm verso il 1075, e ricostruita 
da Roberto Bruce, che vi fu sepolto nel 1329, con rovine del 
pilazzo in cui nacque (1600) Carlo I e dove Carlo II firmò la 
Lega e il Covenant nel 1650. La cattedrale di St. Andrews, 
fondata nel 1159 e distrutta dalla plebe eccitata dalle predi- 
cazioni di John Knox; son da vedersi la cappella di San Regolo, 
e i resti del Castello ove nacque Giacomo III. Il faro di Bell 
Rock, di contro all'ingresso del Golfo del Tay; innalzato (1807-11) - 
da Stephenson sui piani di Smeaton. Il Castello di Glamis, 
DERS Forfar, è un’antica e magnifica residenza baronale che 
ata dal 1600, sull'area d’un antico edifizio che fu spesso re- 
sidenza di re, e dove Malcolm II fu assassinato. Il castello di 
ccia a picco sulla Clyde, altra della, 
atto; e dove Wallace fu te- 


" Ricordi Storici. — I Ponte Vecchio 3 
lace riportò la sua prima vittoria Er ng 
allace e Eduardo I, e 
do 1746 fra gli Inglesi e gli Highlanders. Bannockburn, teatro 


‘an vittoria di Bruce sopra gl’ Inglesi nel 1314. 
18, 0, da Banpockinee i 
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Gincomo I nel 1437, e della corigiura di Gowrie nel 
plin, a 8 chil. da Perth, ovo si combattò (1332 p 

Baliol. Seone, a 4 chil. da Perth, 


Scozia; la pietra dell’ incoronazione nell’ abb di Westm; 
ster fu portata via da Scone da Eduardo I. Methven, nello 
stesse vicinanze, celebre per la sconfitta che subì Bruce dagli 
Inglesi nel 1806. Tippermuir, fra Perth e Cri f, dove Mon. 
trose battò î Covenanters nel 1644. Dundee, ccheggiato da 
Montrose dopo la precedente battaglia. Il Castello di Brechin, 
bello e în pittoresca posizione; assediato e preso da Eduardo] 
nel 1303; la città fa Pipkeaziata da Montrose nel 1645. Mon. 
trose, ove nacque il famoso Marchese di questo nome nel 1612, 
Killiecrankie, passo pittoresco sul corso del Garr la « Chiave 
degli Highlands » ove gli abitanti di questi, condotti da Dun- 
dee, sconfissero i realisti nel 1689. Glencoe, alpestte valletta, 
presso la costa occidentale, teatio della strage dei Macdonalds* 
nel Pi Glcalay, patria del celebre economista Adamo 
Smit ; 


fertile, doni 
il suo whisti 


ismore, all’ 


Junga 
fi: < Pepi or 05 
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25. - Banff, 67 v, 1903, 
90. WMgin. — Elgin, 7 3148, Burgh-head, 1099. 
97, Narn. — Nairn, è 


28, Inverness. — Inverness, 12,509. Portree, 3159. 

920. Oromarty. — Cromarty, 1491 
s.— Stornoway in Lewis, 

( TA varphi. 1122. 

31, Caithmess.— Wick, 7475. Thurso, 3426. 

32. Sutherland, — Dornock, 647. 

33. Orcadi e Shetland. — Kirkwall, 3519. Lerwick, 3061. 


587. Dingwall, 2084. Tain, 


‘gia Aberdeen, bella e ben 
titolo di « Città di i 


RE db 
co Za l’ angolo N. E. della Scozia. Nairn 
in sul nascere, e può dirsi il « Brighton » di 
tentrionale. Merita pure di essere. 
costa settentrionale; Kir 
o Orcadi, Lerwiek, quella dell 
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{ laliorato. con spes ai CAI 
burg, altro porto pure migliorato | on spesa consid ola; ' 

Fort George, all'ingresso del golfo di Beauly, inalzato nel 174 ai 
N Castello di Cawdor, prosso Nairn, bella costruzione delge Br, 
colo 15° ancora abitata, La catte drale d'E gin fondata nel 1223; dal 
distratta nel 1590 dal < Wolf (lupo) di Zadenoch > ricostraftà So 
nel seguente secolo, serba tuttora imponenti ed intereg ti ca 
resti. Le rovine dell'abb di Pluscardine, presso 1) Gin. , Wi 
vbeli colpiti di Forres (Iorres Pillar), probabilmente per 
innalzati sotto il regno di Malcolmo II, alti 8 met. circa e co- invi 
perti da simboli Querreschi. Clava, presso Culloden, ianura è d 
tutta sparsa di monumenti druidici. Il Fort William, all’estre- abit 
mità meridionale del canale Caledonio, in or ine ‘eretto da ven 


Monk. Wick, con diga in corso di costruzione, per proteggere 
il porto. Kirkwall (nelle Orcadi), con una bella cattedrale 
fondata nel 1188, il ‘cui coro serve presentemente da chiesa i 
parrocchiale, } 

Ricordi Storici. — Culloden, a 9 chil. circa da Inverness, 
dove Carlo Stuardo fu disfatto nel 1746. Inverness, il cri ca- 
stello, residenza di Duncano, si crede teatro dell'assassinio di 
questo, perpetrato da Macbeth; distrutto dall esercito del Pre, 
tendente nel 1746. 3 
Isole. — Le isole unite alle contee del Nord sono: ad In- 
verness, Skye, la più vasta delle Ebridi Interne; cioè le più 
: ‘alla terraferma; essa è lunga 78 chil. con una costa 
n agliata ed è assai mo) 
; il suolo è sterile, 

iù boreale e la 

i ; pi con guglo torboso, c 
a burrasche, montuosa e di forma irr 
dionale di essa chiamasi Harris; le et: 
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di] chil. quad. Di queste solo 28 sono abitate, e le prin- 
cipali sono: Pomona o Mainland, lunga 29 chil., gitnata nel 
centro, di forma irregolare e montuosa; Hoy, e al 8. di questa 
South Ronaldsa; ì N. di Mainland, a graduali e sempre 
maggiori distanze, Rowsa e Shapinsa, Stronsa, Eda e 
Westra, Sanda e North Ronaldsa. Quest’ isole ricevono 
per intero il benefizio della corrente del Golfo, ed hanno 
inverno relativamente assai mite; la temperatura media annua 
è di 7° 78 C°, e la quantità della pioggia 93 centimetri. Gli 
abitanti di queste isole hanno nella pesca il principale pro- 
vento, ma anche l’agricoltura prospera, e vi si fanno buone 
raccolte d’ orzo, di patate e 8A avena. Le Shetland gine- 
ciono a 80 chil. a N. 0. delle Orcadi, e constano di più di 
100 isole e isolette, delle quali 24 sole sono abitate, com- 
presa Fair Island, che giace a metà cammino fra il frrurRO 
principale e le Orcadi. L'arca complessiva è di 2447 chil. quad, 
con una popolazione nel 1871 di 31,605. Le isole sono stretta 
mente insieme. pegruppate, ad eccezione di Foula, che sta a 
parte, ed è meritevole d'essere rammentata per i suoi alti monti. 
Mainland delle Shetland (così nominata per distinguerla da 
Pomona detta pure Mainland delle Orcadi), la più a mezzo- 
giorno di tutte, è grande come tutte le altre prese insieme, 
essendo lunga 96 chil.; Ja forma delle coste è irre; ‘olarissima, 
e la lenghozza varia dai 5 ai 38 chil. Le altre isole più con- 


siderevoli sono Yell, Unst e Fetlar. Le Shetland sono mon- 
tuose e sterili, coi lidi rocciosi e frastagliati : il clima è umido, il 
s b nst è la pi; ile. incipali prodotti sono 
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Il Canale di San Giorgio, il Mar d’ Irlanda, il Canale del 
Nord, I occidentale arda l’ aperto Atlantico; le 
cui onde vi sì frangono sé esserne impedite da nessuno 
ostacolo naturale, come bbero le Ebridi che salvano 
in parte dalla veemenza dei m i la co occidentale 
di Scozia. La forma dell’ Irlanda s’ avvicina ad un rom- 
boide, i cui lati settentrionale e meridionale sono più corti 
dell’occidentale e dell’orientale, e gli angoli al N.O. e $.E, 
sono ottusi. La maggiore estensione pertanto è in dire- 
zione diagonale dal N.E. al S.0., una distanza di circa 
450 chil.; ma la maggior lunghezza nel senso d’ un me- 
ridiano è di circa 360 chil. L’ estrema larghezza sopra un 
parallelo (54° 16' lat. N.) è di 290 chil., mentre la lar- 
ghezza centrale fra le baie di Dublino e di Galway è di 
soli 173 chil. I punti estremi sono: al N. Malin Head, 
a 55° 22' lat. N.; al S. Mizen Head, a 51° 27'lat. N.; all'E. 
Halbert Point, a 7° 46’ 9” Long. 0.; ed all’O. Dunmore 
Head, a 12° 49'9" Long.O.; l’area è calcolata di 84,252 chil. 
quadr., e la popolazione (1861) di 5,798,987.* 
$ 2. CosTE, BAIE, PROMONTORII. — La linea delle 
dell’Irlanda si stima di 3600 chil.; il che dà una 

chil. di costa per 22.1/o di superficie. La 

occidentale ha lemaggiori sinuosità; nell’ angolo 
tre lunghe baie q pente rendono quella co: 
assai frastagliata; più al N. di questa y'ha una esi 
prosa ’ occidente, occupata dalle contee 
| Galway, che hanno anch’ esse c to irr 


argini 
gone È 
tura. Be 
® picco | 
19 chil.. 
che si c 
così ine 
forma i 
Dundrv 
col Loug 
e Duna 
dall’ Ho 
ghezza 

Carnso: 
‘Waterf 
rio del | 
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ma sulle baio e i promontori occorre che ci dilunghiamo 
maggiormente 
lapi, eo. — Cominciando dal Malin Head e proce- 
s'incontra il Lough Foyle che penetra per cirea 
hil. verso S.0., col suo ingresso fatto angusto dal 
Om- Magilligan; il Giant*s Causeway (l'argine de' ( 
orti nd, one basaltic 
Bi 
Ire 
ca 
me- 
un 
lar- 
di 
ad, 
Log 
ore 
bi. 


lle 


P, 
nisola che 
nel capo Dursey baia di. 
ed esposto ai venti dell’ Atlantico più d 
limitato al S. dall'isola di Valentia, al N. dal o Dun- 
more; l’estuario del Shannon, largo alla sua foce Î chil. e 
lungo 68, i cui limiti son pieni S. dal apo Kerry, al N. 
dal capo Loap; la baia di , altro vasto seno di ma 
È Ri un certo punto protetto da’ marosi dell’ Atlani 

fra le quali e la terraferma stanno i North 

Ù alla baia; la baia 
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8 3. Porti. —L’Irlanda ha un numero di porti tale 
che nessuno altro paese del mondo può mostrare l’egua 
Essa ne ha oltre 30, e buoni, dei quali 14 sono capa 
di ricevere i più grandi bastimenti, come in alcuni può 
amcorarsi sicuramente l’ intero naviglio britannico. Ma la 
distribuzione di questi porti toglie molto alla loro im- 
portanza: molti bei porti non sono frequentati, quasi 
fossero pericolosi e difettosi, ma solo per essere fuor di 
mano; mentre i difettosi e pericolosi sono proprio i più 
frequentati, quali sarebbero i porti della costa orientale, 
La baia di Dublino è molto esposta ai venti dell'est, 
ed il suo porto ha avuto bisogno di lunghi moli e di un 
costante espurgo per essere reso accessibile. Kingstown, 
all’ingresso meridionale della baia, è il miglior porto 
} per i grandi bastimenti; il porto di Howth, al N. nella 
stessa baia, è formato da due bei moli, ma è poco fre- 
uentato. A S. di Kingstown non s’incontra più un porto 
no a Wexford, che duantaDgne spazioso è poco pro- 
fondo e pieno di banchi di sabbia. Al N. di Dub ino, 
Drogheda (pronunziate Droida) in causa delle sabbie 
iccumulate alla foce della Boyne, dà accesso solamente ai. i 
la baia di lE è poco profonda; Car- 
una barra; Lough Strangford è ri- 
lo, ma di accesso difficile: Donaghadee. 
è semplicemente un porto artificiale, e Belfast 
benchè accessibile, è pieno di secche in 
do. Sulla costa settentrionale, il Lo 
E diffi causa di 


s 
cile 
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Qua i 

Cana occidentale abbondano di buoni porti solo ne’ tratti pro- 
Dì dui | tetti dai venti di ponente: così nella baia di Bantry, le 
Mi D isole Bear e Whiddy offrono una rada sicura in tutti i 
ro ua fortunali, e la baia è ovanque profonda; la baia di } 
ques mare ha un seno ben riparato a Kilmakilloge; ed all in- 
nor di gresso della baia di Dingle, vha una magnifica rada fra, 
ini Valentia ed Inchbeg; il porto di Ventry, nella stessa 
REAL I è esposto, e Dingle e Castlemaine sono unicamente 
cl S| accessibili ai piccoli legni. Inoltrandosi verso il nord g'in- 
8h, contra la baia di Tralee, nel più interno punto della 
di ì quale v'è Blennerville, porto di Tralee. col quale è 


unita mediante un canale. L’ estuario del Shannon offre 
sicuro ancoraggio nella baia di Carrigaholt, alle Isole di 
Imniscattery e Tarbert, ed in altri luoghi. La baia di 
Galway ha una diga naturale nelle isole Arran, e possiede 
molte altre piccole baie e cale. Il porto di Galway, sulla 
costa N.E. fu provveduto di docs, ec., col proposito di 
farne un grande scalo del commercio transatlantico. La 
baia di Clew, riparata da Clare Island, e tutta piena di 
isolette alla sua estremità, ha i porti non molto grandi di + 
Newport e Westport. Sulla costa settentrionale di Mayo, 
il porto di Broadhaven è ristretto, quello di Killala poco 
profondo. Il porto di fo, nella baia dello stesso nome, 


$ 4. CONFIGURAZIONE, MONTI. = io che più at 
tira lo sguardo nella configurazione dell’ Irlanda è la 
Gran Pianura che abbraccia l’intera parte centrale del- - 
l'Isola fra le baie di Dublino e di G 
a S. circa 260 chil.; larga circa 190, 

ura abbia lo stesso.livello ed 

vello del m; 

nani 
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orientale i principali gruppi sono i monti Wicklow al 8, 
della baia di Dublino, e i monti Mourne, al N. della baia 
di Dundalk. La costa d’ Antrim è, si direbbe quasi, fran- 


giata da cateno, mentre irregolari elevazioni coprono il è 
distretto fra il Lough Neagh e il gruppo di Donegal. Ma po 
sìintorno a ciò vogliamo aggiungere alcune altre cose, ) Pi 


I monti Wicklow,:sono una massa irregolare di alture Il 
staccate assni pittoresche, con un punto culminante nel Lu- 
gnaquilla (926 mei La catena fra ifiumi Sla 

di 


Tone la 
al S.0.di 
mazioni copro; 
mentre al N 


‘tretto di Conne- 
esser notata la catena 
À quale il Benbaun è il 
ISDIInII STAI Mayo sono divisi in 
eremo, al S. baia di 
Muilrea (819 mi) 0 il 
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Mino, la cui più alta cima è il Mount Keeper, alto 694 m., 
fra il corso superiore del Suir e il Shannon, 


7 
$ 5. Fiumi. — L’ idrografia dell'Irlanda dipende, come 
è naturale, dalla sua parti lare conformazione, I fiumi 
possono essere distribuiti in due classi; 1° i fiumi della 
Pianura centrale, e2°ì fiumi dei monti che la circondano, 
I primi sono più importanti sotto l’ aspetto commerciale, 
poichè avendo un corso non rapido sono navigabili, e pos- 
sono, per natura del paese, essere in tal modo uniti 
col mezzo di canali. In questa classe metteremo ;l Shan- 
non, il più bel fiume, senza dubbio, d’ Irlanda, che bagna 
una considerevole parte della pianura e,forma la strada 
maestra verso la costa occidentale ; il Barrow, îl Suir e 
il Nore, che uniti sboccano a Waterford sulla costa me- 
ridionale ; il Liffey e la Boyne sulla costa orientale, I 
fiumi della seconda classe sono più rapidi, più tortuosi, e 
generalmente di corso più breve di quelli della prima. 
Sonvi ancora altri considerevoli fiumi in questa classe, 
come il Blackwater, sulla costa meridionale, lo Slaney al 
S.E.; il Bann, unito col Lough Neagh, la Foyle al N., e 
1’ Erne sulla costa occidentale. L’annesso Prospettino mo- . 
strerà alcune particolarità di questi fiumi. 
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Deel e Fenle al S. Il Barrow nasce dai monti Sliovebloom; 
scenge rapidamente da N. E. ad E. fino a Portarlington all’al 
tezza* di soli 68 metri sopra il livello del mare, e subito dopo 


picga al 8.5 riceve il Nore e il Suîr, che hanno le loro gor- 
renti nella stessa regione, e termina nel porto di W aterford. 
Ognuno di questi tre fiumi è navigabile, e specialmente il Bar- 
row. La Boyne ha origine dal Bog (palude) d’ Allen, ad una 
altezza di 67 metri, e riceve da N.0. il Blackwater, JÌ Liffey 
nasce nei monti Wicklow e, formando col curvo suo corso una 
specie di ferro di cavallo, mette foce nella baia di Dublino, 
Te è rapido dappertutto, e trae la sua principale importanza 
dall'avere sulle sue rive la mosca Il Bann è diviso in due 
parti, la superiore e l’inferiore; la prima ha la sua sorgente 
nei monti Mourne; e si scarica nel Lough Neagh; la seconda 
esce da questo e sbocca nel mare dopo un corso di 64 chil. 


$ 6, LAGHI, —I laghi d’ Irlanda costituiscono una delle 
sue più spiccate caratteristiche, vuoi per numero, vuoi per 
SARO ssi coprono una superficie di 870 chil, quad. e 
abbondano più nell’O. che altrove, Essi hanno general 
mente rive erte e scoscese, son poco profondi, e quindi non 
adatti alla navigazione; alcuni d’ essi vanno rinomati per 
loro bellezza, specialmente i tre pittoreschi laghi di 

Il Loug] asto dei laghi, cone 

Se, 
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I nel Down, e del College nell’ Armagh. Il rame si trova 
Pe; nelle contee di Wicklow, Waterford, Cork, Kerry; ed è 
ord esportato a Swansea per esservi fuso; il totale ricavato 
3ar. nel 1862 fu di 15,229 tonnellate. Il sale si trova a Dun- 
Una erue, presso Belfast; l'oro a Croghan-Kinshela, nel Wi- 
Fey | cklow, lo zinco nel Tipperary. La torba de’ paduli serve 
ina di combustibile. 
No, 
Iza Sorgenti minerali. — S'incontrano queste a Mallow, nel 
lue Cork (saline), a Newcastle, presso Kilkeel, e a Ballynahinch 
ito nel Down (solforose), a Lucan, presso Dublino (solforose); e 
Ta | a Ballyspellan, presso Johnstown nel Kilkenny. 
lo $ 8. POPOLAZIONE, AGRICOLTURA, MANIFATTURE, 
or RELIGIONE, EDUCAZIONE. — La popolazione dell’ Ir- 
n landa diminuì in modo straordinario negli ultimi venti 
È anni. Nel 1841 saliva a 8,175,124 e nel 1861 a 5,798,967; 
= la diminuzione fu molto maggiore fra il 1841 e il 1851, 
i che fra il 1851 e 1861. La carestia delle patate e la con- 
Hi seguente emigrazione sono state le cause immediate di 
queto decremento; ma la causa delle cause fu ]' ecce- 
; lente polzzione: Anche ora l’ Irlanda ha una popola- 
zione fittissima per un paese essenzialmente agricolo, 
i quando si consideri la quantità del piro non atto alla 
p 0 ; 
; qu mag 
A nella Prussia | 


Il popolo si compone quasi per intero 
Erso, e la lingua ersa è ancora esclusivam a 
da circa 163,000, e in parte da 1,100,000 persone del 
Munster e del Connaught. L’ agricoltura forma la prin- 
cipale occupazione degl’ Irlandesi; le manifatture sono 
ate P 


ristrette al N. E. intorno a Belfast, e vi sono imi 
girca 38,000 persone; il commercio è limitato all! 
7 elle tele di lino e del bestiame, non 

‘maiali, che si fa da Cork. (00° 
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. PRATI] s.'T DAP 
contea por i burri e i formaggi; Tippe rary, Roscommon, W, t- 
picath è Meath hanno ricche pasture. Il lino prosper ; 659 
nelle conteo di Down, Antrim; Tyrone e Derm Isti 
dell'agricoltura è stato assai ritardato dal : Je 
cole proprietà; ma il numero di quest di 
sco. Ì terreni paludosi sembra impe quistarli alla in 


coltura, t (b0gs) ocen- 
o oltre dei i si 


nel d GE 


Rob 
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esso è destinato all'educazione del elero cattolico. Il Regio 
Istituto acendemico di Belfast, fondato nel 1807, imp 
Y'eduonzione di studiosi di ogni età, e dipende dall’ Unirersità 
di Londra. Le scuole di Grammatica furono fondate da Carlo I 
în Ar h o in altre sei città. 


$ 9. DIVISIONI POLITICHE. —L’ Irlanda è divisa in 

4 provincie, Leinster, Ulster, Connaught e Munster, 
e 32 contee. Sono inoltre suddivise in 316 baronie, come 
l Inghilterra in Mundreds, e queste in parrocchie. Le 
4 provincie rappresentano le antiche divisioni del tempo 
in cui l' Irlanda fu conquistata (1172), Meath essendo 
stata incorporata col Leinster. La divisione în contee. 
comincia col regno del re Giovanni, e fu prima appli- 
cata al distretto «cinto da palizzata » ossia a quelle 
parti del Leinster e del Munster che vennero occupate 
dagli Inglesi. Sotto Elisabetta s’ estese la divisione al 
Connaught e all’ Ulster. Il Westmeath fu separato dal 
Menth sotto il regno d’Enrico VIII. La Contea del re, 
e la Contea della regina datano dal regno di Maria; è 
Wicklow da Giacomo I, avendo per lo innanzi questi di- 
stretti formato parte delle limitrofe contee. I nomi delle 
ntee sono derivati dal nome delle principali città al 
divisione, tranne per le contee del re sala 


Fermanagh e 
sono state sosti d: tre. 7 
come accadde per Mayo, Clar ] bi REI 
$ 10. CITTÀ, ANTICHITÀ, COMUNICAZIONI. — Le città 
irlandesi non sono, per la più parte, nè ricche, nò belle, 
nè popolate. Dublino deve i suoi 300,000 abitanti e più 
all’esser sede del Governo, ed alla facilità delle 
ioni coll’Inghilterra. Belfast è 


iù 000 abitanti; essa 
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dell’ Irlanda appartengono al passato e consistono in ro- 
» vine di castelli e di abbazie. 


Antichità, — L'Irlanda 


abbonda di monumenti de’ suoi pri 
mitivi abitanti. Fra quest aneremo: — 1° I Circoli Druidici 
di terra o di pietra, dana hanno begli esempi nel Uircolo 
ring) de’ Giganti, presso Belfast, poggetto che oceupa un'area 
Ka & ettari, e il circolo di pietre a Beltany, presso Raphoe, 
2° I Cromlech, situati presso la costa, come a Mount Venus, 
resso Howth, Shanganale, presso Dublino, Broadstone, presso 
allymena ec. 3° I Zumuli, comunissimi dappertutto, ma in 
nessun luogo così importanti come a Drogheda e Slane, ove 
sono assai numerosi, ed alcuni di vaste dimensioni, come quello 
di Newgrange, alto 21 metri con una stanza che contiene 
molte sculture, e poi quelli di Knowth e Dowth sulla stessa 
linea. 4° Le Pietre scolpite, o Pietre d’ Ogham, probabilmente 
destinate ad indicare ì confini, sì sono trovate s 
Cork e nel Kerry. 5° I Villa 
‘un terrapieno o da una 
stanze sotterranee. Il monti 
parecchi esempi. 6° 


Dunconnor 
un tempo 
‘o concorre 


secolo: parevani 
ig È 


una PI 
torni ] 
eguali, 
nove p 
esso le 
porto; 
ridiona 
sabbie. 
termin 
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ghezza totale delle ferrovie irlandesi saliva a 9964 chil, e il 
capitale impiegato ad italiane lire 894,000,000. 

$ 11. DUBLINO. — Dublino è situata sulle rive del 

| Liftoy, alla estremità della baia di Dublino, a 100 chil. 


da Holyhead, e a 214 da Liverpool. La città siede su 
una pianura interrotta da piccole eminenze ed ha din- 
torni pittorescamente belli. Il fiume la divide in due parti 
eguali, settentrionale e meridionale: esso è traversato da 
i nove ponti di cui il più bello è quello di Carlisle; sotto di 
esso le rive sono costeggiate da quaîs, e il fiume serve da 
porto; al suo ingresso sono dué giganteschi muri, il me- 
ridionale lungo 5 chil. 1/9 impedisce T'accumulamento delle 
sabbie. Il Gran Canale gira attorno alla città al S. e 
termina nei docks comunicanti col Liffey; il Canal Reale 
s' avvicina al fiume dal lato del N. La città ha poche 
elio piazze e strade, se ne togli la bellissima Sackville 
treet. 


Cose notevoli. —I principali edifizi RREREO sono riuniti 
in una piccola area, e sono: il Castello, residenza officiale 
del Vicerè, innalzato nel 13° secolo; il Collegio della Tri- 
nità, eretto nel 1759; la Banca d'Irlanda, in origine Pa- 
del Parlamento, fabbricato nel 1729, con una bella fac- 

rti, innalzate fra il 1786 e 1800, e 


Fan RR 

ristehurch), croce, costrut 

nenix Parck giace all’ O. della città, e copre un’area 
tari; da esso si godono le incantevoli vedute dei monti 


cklow. 
I Lemsrer. 
— Dublin, 314,666. 
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8, KWdare,— Athy, 4124. Na 
nooth, 1497. Kildare, 1: al ; 

9, Zolkenny, — Kilkenny, 14,174. Callan, 2331. Castlecomer, 
1 


, 2976. Nowbridge, 2875, May. 


10. Carlow. — Carlow, 8344. l'allow, 2383. Bagenalstown, 2047, 

11. Wiceklow.— Arklow, 4760. Bray 4182. Wieklow, 3448, 

12. Wenford, — Wexford, 11,673. New Ross, 6367. Puniscorthy, 
6396. Gorey, 2673. 


$ 12. LEINSTER. — Delle città succitate menzione 
remo Kingstown, fiorente sobborgo di Dublino, suo prin- 
cipal porto, e città di bagni marini; Bray, ancor più fre- 
tale per questa ragione; Drogheda e Wexford, porti 
ì mare, il primo con varie manifatture secondarie, fra 
le quali la birra ha il primo posto; Athlone, la Princi- 
pale stazione militare dell’ Irlanda occidentale; Mullin- 
gar, Longford e Newbridge, pure stazioni militari; Kil- 
Gare, ben nota per i suoi « Curragh » 0 prati comuni, 
Su cui s'allevano cavalli da corsa, per i quali è stabilità 
una fiera; Maynooth, sede del collegio per l’ educazione 
lero cattolico, eretto su disegno del Pugin; Ki Vi, 

come una delle principali città interni 

w, altro luogo importante, sede d’ 


CAP. T 


13. 4 


14. D 


15. 4 
16. Mi 


17. Ca 
18, I 
19. 1y 
20. Le 


21. Di 
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777. Carrickfergns, 9422. Lisburn, 
» 6774. Larne, 2766. Ballymoney, 2603. 


14. Down. — Newry, 12,188. ep 9542. Banbridge, 

. Downpatrick, 3540. Gi 2892 Donaghadee 

9671. Bangor, 2531. Dromore, 2531. Holywood, 2A3T. 
28. 


Portaferry, 
15. Armagh. — Armagh, 8969. Lurgan, 7772. Portadown, 5528. 
16. Monaghan. — Monaghan, 3910. Clones, 2390. Garrickma- 


eross, 2070. 


17. Cavan.— Cavan, 3209. Belturbet, 2068. Cootehill; 1994. 
18, Fermanagh,— Enniskillen, 5820. 
19, Tyrone. Strabane, 4911. Dungannon 3994. Omagh, 3662. 


Cookstown, 3257. 
20. Londonderry. — Londonderry, 20,875. Coleraine, 5631. 


Newtown-Limavady, 2732. 
21. Donegal. — Lifford, 4777. Ballyshannon, 3197. Letter- 


kenny, 2165. 

$ 13. ULSTER. — Alcune delle sunnominate città sono 

fort articolarmente quela dell’Antrim e del Down, 

dedite ni manifattura delle tele di lino; Belfast pri- 

eggia su tutte sotto pesto rispetto; essa è la Manche- 
oltre posto importanti 


Bann inferiore, si aggiun 

tacere che è porto per l'esportazione dei pro 

coli. Londonderry però è il principal porto del distretto — 
settentrionale; Enniskillen, fra i Loughs Erne, è cittadetta 
fiorente; e Ballyshannon, nello stesso dist 


nota stazione di pesca. 


dd 
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dell’insurrezione del 1798. Saintfield, al S, di Belfast, teatro 
d’un fatto d'armi nel 1789. Armagh, sede della Chiesa fon- dopo la 
data da San Patrizio nel colo; la città fu più volte guasta Boyle. 
dai Danesi, la cattedrale distrutta da O’ Neill nel 1566: il Forte chios ti 
Navan, presso Armagh, residenza degli antichi sovrani del. 14 da 
l Ulster. Londonderry, fabbricata dalle compagnie di Londra DT 195 
che ne colonizzarono i dintorni sotto il regno di Giacomo I: ì Ath "dé 
sostenne un famoso assedio per 105 giorni sotto la guida del Reda 
*rever. G. Walker, contro le forze di Giacomo II. Dungannon, POSATO 
residenza degli O’ Neils che resisterono alla potenza inglese fatta di 
fino alla fine del secolo 17.° Clogher, nel Tyrone, sede del” più Geusasat 
antico vescovado dell’ Irlanda. Benburb, sul Blackwater, nella Francesi 
stessa contea, dove gl’insorti irlandesi sconfissero gl’ Inglesi 7 ata da 
nel 1646. Enniskillen, celebre per il suo attaccamento alla Pizioni È 
causa di Guglielmo II 


ile de 
Isole. — Rathlin, sulla costa dell’ Antrim, di formazione À so ine 
basaltica; Innistrahull, oltre Malin Head; Inch, nel Lough 


Ginkell. 

Swilly; Tory sulla costa N.0., ed Aranmore, all’O. della costa Isole 
i Donegal. Mayo; £ 
nisbofir 

II. — CoxwavGHT. e le isol 


22. Leitrim. — Carrick-on-Shannon, 1403. 
23. Roscommon. — Ballinasloe VERO nel Galway), 3911. Boyle, 


imon, 2731, Elphin, 1007. 
16,693. pian i 
- mi Westport, 3819. Castlebar, 3073. 
.llinrobe, | X . bS: 
Galteay,— Galway, 16967, Tutm, 4565, Louglrea, 
Gord, 2102. Olden. MAgd, om SE 
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dopo la battaglia di Aughrim. Le rovine delle abbazie di 
Beyle, fondata nel 1161, di Sligo, fondata nel 1250, con bei 


presso Tuam, con affreschi del 


o di Knockmay, 
li Tuam, parte dell’antico edifizio 


ì 
solo. La cattedra 


1 
incorporato con uno più moderno. Clonmachois, presso 
Athlone, nno dei luoghi sacri per gl’ Irlandesi, con molti ru- 


deri del 9° e 10° secolo, quattro chiese in rovina, due torri 
rotonde, crocì è tombe con ni 

Ricordi storici. — Aughrim, presso Boyle, teatro della dis- 
fatta di S. Ruth dalle forze di Gugliemo III nel 1691, Sligo, 
assediata è presa dai Parlamentari nel 1641. Killala, ove i 
Francesi sbarcarono sotto Humbert nel 1798. Galway, occu- 
pata dai, coloni inglesi sotto il regno di Enrico II: essa ha re- 
Egioni commerciali colla Spagna che esercitò un’ influenza sullo 
stile delle sue vecchie case; assediata dai Parlamentari nel 
Pico ACE dall’ esercito di Guglielmo II{ (1691), comandato da 

xinkell. 

Isole. — Achil, grande isola vicinissima alla terraferma di 
Mayo; Clare, all'ingresso della baia di Clew; Innisturk e In- 
nisbofin più al S.; Garomna, presso la costa di Connemara; 
e le isole Arran, all’ ingresso della baia di Galway. z 

IV.— Munster. # 
27. re.— Ennis, 7041. Kilrush, 4593. Killaloe, 1673. 
28. ericì pueno, o Rathkeale, 2751. Newcastle, 


aton, 


È Ca 
30. Waterford. a È 
i o 
» Cork.— Cork, '/5;4U0. Queenstown, È X 
all, 6514. Bandon, 6253. Kinsale, 4850. Mallow, 
Skiberen, 3711 Maeroom, 3269. Clonakilty, 3103. Mia 
dleton, 3401. Mitchelstown, 2922. Charleville, 2468, Ban-. 
2438. Buttevant, 2372. Kanturk, 2268. Dunma 
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perciò menzioneremo solo Fermoy, come 
tare importante; Clonmel, Cahir e Tipp: 
di grande commercio di prodotti g 
anche come due pulite e prospere città. 
Cose notevoli. — La cattedrale di Killaloe, che risale al { 
80 


12° secolo, con resti di epota ancora p antica. La cattedrale 
di Limerick, fondata nel 1180» e rifabbricata nel 1490, Cork, 
ùl Collegio della Regina, e il Tribunale. Il castello di Lismore, 
ad una grande altezza sul Blackwater, un tempo proprietà di 
Sir W. Raleigh, ed ora del Duca di Devonshire, restaurato ed 
abitato. Il castello di Cahir, fabbricato in o gine nel 1142, 6 
posto in un'isola del Suir. Ennis, con le rovine di tre abba- | © 
zie, ne suoi dintorni. Adare, al S.0. di Limerick, altra Joca- 
lità meritevole d’ esser menzionata per i suoi ruderi architet- 
» tonici, consistenti in tre abbazie ruinate, del 1230, 1306 e 1464, 
e in un castello eretto dai Fitzgerald. Oltre a queste, altre. 
rovine di una magnifica abbazia ad Ascheaton, sul Deel, fon Pe 
data nel 1420. L'abbazia di Holyeross, presso Thurles, una. È 
delle più belle rovine d'Irlanda. Cashel, superbi resti del- 
1’ antica Carpela di Cormac, eretta nel 1134, con altri edifizi: 
sulla cima d’una roccia a picco sulla città, e inoltre l'abbazia 
e il Priorato dei Domenicani nella città, sotto la roccia, — 
ici — Limerick, occupata dai Danesi per 158 
lal re Giovanni nel 1210; occupata dai 
1316; presa dai mentari sotto 
ta inutilmento nel 1690 
esa nell’anno seguente. T 
anesi e ltIrlandes 


i cap. v.] 

lì 

| CapitoLo VII, 

er | PENISOLA IBERICA. — SPAGNA E PORTOGALLO, 
\ 

eg 


$ 1; Posizione, dimens 
"promontori e sen 
tene di monti, — $ 


$ 9. Popolazione, Governo. Rel me, de, 

tiche. — $ II. Città. Cose notevoli. Ricordi 
ssi coloniali. — $ 12, Gibilterra e Andorra. IL Por- 
. Aspetto gonerale. Produzioni. — $ 14. Popolazione. 
ec. — $ 15. Divisioni politiche. — $.16. Città, Isole: 


1. POSIZIONE, CONFINI, GRANDEZZA; ec. 
Penisola Iberica, od. anche dei Pirenei, è la più ocei 
dentale delle tre penisole meridionali d’ Europa. Essa è. 
pure la parte più occidentale del continente di cui forma, 
una’‘porzione quasi isolata, come la torre bastionata d’ una 
vecclria fortezza. Essa è unita al continente mediante un 
îstmo di 418 chil. di larghezza, attraverso il quale i Pi- ‘ 
| renei stendono un baluardo non interrotto fra 1) Mediter- 

Si B Biscaglia. Il confine dalla parte della 

no presso all 


data. : 
e S. 0. dall'Atlantico; al S. dallo Stretto di G 
al S. E. e all’E. dal Mediterraneo rata di 

È resto d’ E; 
mediante. 
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dell'intero) appartengono alla Spagna, e 89,355 al Por- 
togallo.* 
"$ 2. Cost, BAIE, PROMONTORI E PORTI. — Il lit- 
torale della Penisola Iber unisce la regolarità del 
contorno preso in massa coll’irregolarità delle sne parti, 
La mancanza di seni che s'internino profondamente nel 
nese è circostanza sfavorevole per il suo commercio col. 
omar: ma le molte e piccole insenature della costa, 
porgono sicuri ancoraggi alle navi. Sulla costa del N. no- 
mineremo i capi Peas, nell’ Asturie, e Ortegàl in Gal- 
lizia; i migliori porti sono nell’angolo S. E. della Baia 
«di Biscaglia, e sono: San Sebastiano, piccolo, ma sicuro; 
Bilbao, che consta dell’ estuario del Nervion, e Santan- 
der, sulla baia dello stesso nome, capace e riparato. Nel- 
l'angolo N. O. fra i capi Ortegal e Finisterre, y' è ]a 
Ria de Betanzos, che sì suddivide ‘e forma gli eccellenti 
rti di Ferrol e Corogna. Fra il capo Finisterre e la 
foce del Minho vi sono i porti di Ponteva 

primo è adatto soltanto 

| porto di raddobbo per'i 

0 l’estuario del 
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}principali pr ymontori sulla costa meridionale sono il 
l G, Trafalgar; la Punta d’ Europa, estremità, della roccia 
hi di Gibilterra, e il ©. Gata, A S. E. il porto di Cartagéna è 
l ammirabilmente riparato dall’ isola di Escombrera dinanzi, 
J | edagli altri lati dalla disposizione delle coste. La costa orien- 
tale non è così ben provveduta di porti come le altre; Ali- 
cante, in una piccola baia, ha una buena rada; il porto 
& di Tarragòna è formato da un molo che permette l’an- 
L coraggio ai legni da guerra; quello di Barcellona è formato 
ì 


nello stésso modo, ma in causa di una barra è inaccessi- 

bile ai grandi bastimenti. La bella baia di Rosas, presso 
la frontiera N. E. non è frequentata. I promontori su que- 
sta costa sono: il C. Palos nella Murcia; il C. San Mar- 
i tino, nella Valenza, e il C. Creus, che è 1’ estremità 
i orientale dei Pirenei. La lunghezza totale delle coste.è 
di 3000 chil., di cui 2200 appartengono alla Spagna e 
800 al Portogallo. I nomi di parecchi di questi promon- 
tori furono resi illustri da grandi battaglie navali. — Tra- 
falgar, per la vittoria di Nelson nel 1805; S. Vincenzo 
r le vittorie di Rodney nel 1780, di Jervis nel 1797; e 
‘inisterre, dalla vittoria di Anson soprai Francesi nel 1747, 
e dalla battaglia vinta da Calder su Villeneuve nel 1805. 
3. CONFIGURAZIONE. — La configurazione della Pe- 

D ica. Il nucleo o cuore d’ 


ti , DI , puni a 

TN, dalla Sierra Morena al S.; all’ E. f negli 
elevati terreni che limitano il bacino dell’ Ebro, ed allÒ., 
declina dolcemente verso l’ Atlantico. Esso: è diviso in 
due parti da una catena centrale, che, presso Madrid, 
si conosce col nome di Sierra Guadaràma; la 
tentrionale dicesi l’ altipiano della Vecchia C 
neridionale 1)’ altipiano della Nuova Castiglia 

yolta suddivisa dai Monti di 
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si misurano da una parte o dall’ altra; e questo è il edi © 
della Sierra Morena e d’ altre. La forma degli altipiani ja Vec 
presenta un altro aspetto nella Sierra Estrella che mi Monca 
yuseamente dalla parte di mezzogiorno, e dolcemente e anelli 
{ mente dalla parte di tramontana verso il Mon- Dea 
dògo. Sotto molti aspetti, — qua rebbero la regolarità | Gata, 
del contorno, la vastità dell’ altipiano e la forma. dei Pork 
monti a terrazza, —la Penisola Iberica rassomiglia più al. Nuova 
l'Africa che all’ Europa. È da diana, 
Jedo, d 


Ossa, I 
fra Y°_ 
Y orlo 
Guadi: 


est sudivi Duva 


e, 
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a un po più 


3° La catena che separa 
Nuov: 


glia corre dalla Sierra di 
iyo al C. Roca v costa occidentale, ei principali 
li ne sono: le Sierre di Somosierra e Guadarama, 
> Madrid, di Gredos al N. E. dell’ Estremadura, di 
Gata, fra Estremadura e Salamanca, ed Estrella nel 
Portogallo. 4° La catena che suddivide 1’ altipiano della 
Nuova Castiglia, e separa i bacini del Tago e della Gua- 
diana, prende i nomi di Sierra di Toledo al S. di To- 
lodo, di, Guadalupa sui confini di Toledo e Caceres, di 
Ossa, nell’Alemtejo e di Monchique nel S. del Portogallo, 


stic 


fra l' Algarve e l’Alemtejo. 5° La Sierra Morena forma - 


l' orlo meridionale dell’ altipiano e divide i bacini della 
Guadiana e del Guadalquivir. 6° La Sierra Nevada 
È monti nevosi ») corre parallela al Mediterraneo al S. 
i Granata, e sì prolunga all’ O. nei monti di Alhama e 

Ronda. è 
I Pirenei non sono, come SBRALIEDE a prima vista, una 
linea continua; le divisioni centrale e occidentale formano una 
linea, l’ orientale un’ altra; la prima correndo 50 chil. circa 
iù al S. dell'ultima. La catena meridionale comincia col co- 
esso della Maladetta, di cui il Picco di Nethou (3402 m.) 
il punto culminante; più all’ O. è il Monte Perduto (Monte 
agnuoli, Mont Perdu fr ea m.) 


visione 
come nel Mon 
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tonino ono pittorescamente belli e scendono con te 7 
LA iran H0L Mediterra La Sierra Morena scende a 
si ivano dal lato del Guadalquivir, dolcemente da quello 
de la Guadiana; essa è una selvaggia e deserta regione con 
molte valli che dal basso bacino salgono all altipiano: le prin- 
cipali altezze sono presso Pedroches, a N. E. di Cordova, e 
ad Arncena. al N. 0. di Siviglia. La strada maestra che viene 
da Madrid sbocca nel piano dell’ Andalusia per _il passo di 
Despèîa-Perros. La gran catena centrale che divide gli alti- 
piani, tocen la sua maggiore altezza col Picco di Peralara 
(2505) della Sierra Guadarama, al N. O. di Madrid. La So- 
mosierra è traversata dalla strada fra Burgos e Madrid; il 
passo è la chiave della capitale dalla parte del N. In com- 
lesso la catena centrale è aspra e selvaggia. La Sierra di 
Gredos attinge un’ altezza di 3215 m. e la Sierra d’ Estrella 
di 2293. Una particolarità di quest’ ultima sono le molte sor- 
genti di cui Ahbmianno le sue cime, e perciò chiamate can- 
taros « boccali.» I monti delle Asturie in alcuni_casî supe: 
rano il limite delle nevi perpetuo. La Pena de Penaranda al 
N.0. di Leon s’innalza a quasi 3350 metri. I monti Canta 
brici, quantunque non così alti come i Pirenei, sono però sel- 
vaggi ed impraticabili. 


_,$ 5. IDROGRAFIA.—I principali pendii della peni 
sola sono due, ma d'ineguale grandezza; quello più 
esteso all’O. e al S.0O. scende all’ Atlantico; quello meno 
Stio scende al RI DIRTI, contiene 
‘o dei.ci più grandi fiumi,' cioè: i Duero, 
Tago, la a uadalquivir; D Ebro è i 
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teri 

ide pied pre spartiacque. La Sierra Morena, per esempio, è traver- 
A quello sata da parecchi tributari del Guadalquivir. | fiumi degli 
one con altipiani sono comunemente poco profondi, e poco confe- 
le prin riscono alle relazioni commerciali. Il Guadalquivir, ali- 
COVA, ontato dalle nevi della Nevada, ha maggior volume 
© viene ì acque che tutti gli altri fiumi. Le lunghezze e le aree 


bacini dei fiumi principali si sono già dati ( .1, $11). 
Ora*aggiungeremo qualche particolare descrittivo. 


Il Tago (Tagus dei Romani, Tajo degli Spagnuoli e Tejo dei 
Portoghesi) nasce dalla Muela de San Juan; traversa l’altipiano 
con rapido corso in un alveo profondo; ha sterili rive, tranne 


istrella ad I) «il Giardino di Castiglia; » sotto Alcàntara è 
te sor- navigabile con barche, e sotto Abrantes, anche con grossi 
e can- legni; s' espande per 50 chil. superiormente a Lisbona in un 


ampio lago, e poi si ristringe prima di sboccar nell’ Oceano. 
da al di I suoi tributari sono:—a destra, la Molina; la Jaràma con 
l’ Henàres e il Manzanàres, che passa per Madrid; l’Alberchey 


gua l’A'lagon dalla Sierra de (iredos, e il Zezere dalla Sierra de 

ES Estrella in oe sinistra, la Guadiela, nel suo*corso 

superiore, e il Zatas nel Portogallo. 1 Duero (Durius) ha 

neni- origine nell’altipiano di Soria; sulla frontiera del Portogallo, 
poni. 1 WII È ho 

) più per circa 96 chil. piegasi verso il S. deviando dal suo corso 


naturale che è da occidente ad oriente; è navigabile da 
‘Torre di Moncorvo alla confluenza del Sabor: soggetto a 
1 piene nel fl I suoi tributari sono: — a destr: 


il Torm 
0a © oa ne 

la sua vera sorgente è il ramo Giguela (col u n 
invece si crede sorgente della Guadiana altro più breve 
corso che scompare in un terreno paludoso ed erompe poi 
in fontane chiamate « gli occhi della Guadiana; » sulla fron- 
tiera del Portogallo devia al sud dalla sua direzione verso 
occidente: di corso non rapido nella sua parte sup 
media; a Serpa sbuca da una forra con cascate ch 

Atikazione. I suoi affluenti 
a 
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"remma all'O. (Za Marisma) e un deserto sabbioso all'E,: è 
navigabile con bastimenti fino a Siviglia, con barche find & 
Cordovi sinistra sono: il Jenil dalla 

, Nevada, col Darro di Granata. L' Ebro (Iberus) na. 


ngolo formato dai Monti Cantabrici e da 
Iberici; seorre dapprincipio per un’ aspra ed ondulata pia- 
nura con rapida corrente; indi fra Haro e Tudéla il suo corso 
sì modera e il suo alveo s° espande; ma sotto quest’ ultima 
città, stretto da contrafforti, corre attraverso un’ arida re. 
ione; poi» nel suo corso inferiore è angustiato da for 
dense esce per bagnare la fertile Huerta de Tortosa e sho 
care nel mare attraverso un delta arenoso. La sua naviga 
zione è în ogni parte difficile; da Tudela fin sotto Saragozza 
il Canale Imperiale costeggia la sua riva destra. I suoi tri- 
butari sono: a sinistra l’Aragon, il Gallego e il Segre dai 
Pirenei; a destra il Jalon e la Guadalupa. 
Dei minori fiumi nomineremo : il Minho, al N.0. formato 
da due rami, il Sil e il Minho superiore, i eni corsi sono di- 
visi dalla Sierra Penamarella e dai suoi contrafiorti; entra 
in una fertile pianura ad Orense, e segna în parte i confini 
fra la Spagna e il Portogallo. Il Mondègo, fra il Duero e‘il 
Tago. Il Sadao, al S. del Tago, scorrente verso il nord dall: 
Sierra Monchique. Il Tinto, fra la Guadiana e il Guadalqui 
Ss ‘che scende dagli altipiani di Murcia e 
e San Martino. Il Juear, co) I 
co lentale de la Muela de San Juan, e scende 
alti duo della Nuova Castiglia, ove s'estende 
Guadiana, poi volgesi bruscamente ad E. verso 


ell: 
| il piano di Valenza. Il Guadalaviar o Turia,. che nasce sul 


fianco opposto del San Juan, e scende con più diretto cor 
al mare, ]l Llòbregat e il Ter, nell'angolo N. E., fra l'Eb: 
ea Sn , 
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distretti non hanno che arbiîsti ed erba. La coltivazione è 


ristretta alle vicinanze dei fiumi o dovunque l'irriga- 
zione è possibile, 3° Il bacino del Guadalquivir, con ee- 
cessivi calori estivi, ha inverni dolci e bellissimi. Da giù: 


gno ad ottobre non piove, ma piove abbastanza durante 
gli altri mesi, e le nevi della Sierra Neva rlimentano 
1 fiumi. Questa regione produce grano magnifico ed in 
copia, ed è favorevole alla vigna. 4° La regione marit- 
tima meridionale, che è africana e per temperatura e 
per vegetazione. La neve ed i geli le sono ignoti, e la 
vicinanza del mare tempera i calori estivi. Cade circa 
50 centim. di pioggia, e principalmente in primavera ed 
autunno. Qui prosperano il riso, il maiz, l’ olivo, 1 arancio 
il cotone, la canna da zucchero, il dattero, unitamente 
alle produzioni di carattere europeo. 5° Il bacino del- 
1 Ebro che nel suo interno s’ avvicina al clima della regione 
centrale, essendo variabile ed aspro, ma lungo le coste 
ha un clima semi-africano. Il seguente prospettino mo- 
stra la temperatura di quattro fra queste cinque zone. 


$ 7. ETNOLOGIA — GEOGRAFIA STORICA. — La Peni- 

sola Iberica è divisa fra i due regni di Spagna e di Por- 

togallo. La mancanza di confini naturali e la presenza 

di aperte vie di comunicazione fra questi due pae Ù 
istiche meritevoli 


> di fiumi, sono caratte 
di confine 


gi 
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della Sierra Morena e degli Aljuj 

son riconosciuti come Mo r 

razza par are che vive ne’ dintorni d’ ‘ga, dedita 
ai trasporti di merci; la loro origine è incerta. Gli Zin- 
gari (Gitanos) sono circa 50,000. Le lingue spagnuola e 
portoghese derivano entrambe dal latino, e differiscono 
solo come possono differire due dialetti della stessa lin- 
gua, il portoghese inelinando ai suoni nasali e sibilanti 
più che lo spagnuolo. Identica è pertanto la nazionalità dei 
duo popoli, ma la loro separazione politica produsse fra 
loro una diversità completa di sentimenti. La Spagna 
conserva il suo nome etnico, mentre il Portogallo deriva 
il suo da una città, Portus Cale, ora Oporto. 


Geografia Storica. — Alla caduta dell'Impero Romano, la 
Penisola diventò preda delle tribù nordiche; i Vandali si sta- 

+ bilirono nell’ Andalusia, e i Visigoti occuparono il resto del 
paese, con Toledo per capitale, opo il 585. Nel 711 gli Arabi 


entrarono guidati da Tarik, rovesciarono il regno dei Visigoti, 
e sottomisero al califfato degli Ommiadi tutta la Spagna, ad 
eccezione della montuosa regione del settentrione. Nel 755 
Abd-er-rahman, l’ultimo superstite della dinastia degli Om-. 
rifugiatosi nella Spagna, ne fondò l’ indipendenza con 
ova per capitale. Intanto i Goti cristiani mantenevano la 
loro indipendenza nel nord, e a poco a poco estendevano il 
loro dominio e si stabilivano negli stati di Leon nel 750, di 
Castiglia nel 762, di Navarra nell’ 858, e d'Aragona nel 1035. . 
Nel 1081 il Califfato di Cordova fu turbato da interne discor- 
die, e la lotta cominciata fra i Cristiani e i Mori terminò 
È ere nel 1238 ristretto il dominio di questi al s 
‘anata, finchè nel 2 perdiacancho a 
1 
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è a dir vero molto abbondante, ma 
sono estratti in copia nella Murci 
vi sono ricche minie 


gento ed il piomho 
1 noll'Andalusia, come 
di mercurio ad Almaden nella 
a Minglani®a nella provincia di 

a nella Catalogna. Nei monti delle Astu- 
fossile e ferro, ma non in gran quan- 
tità; il carbon fossile s'incontra anche presso Siviglia. 
L'occupazione principale degli abitanti è 1’ agricoltura; 
e quantunque la metà quasi dell’area totale non sia col- 
tivata, e ciò in gran parte a cagione dell’ aridità, la 
Spagna produce pi cereali di quello sia necessario alla 
sua popolazione. 1 più fertili distretti sono le Awertas 
(dal pino hortus) o giardini della costa orientale e del 
bacino del Guadalquivir. La vigna prospera magnifica- 
mente nel mezzogiorno, e i vini costituiscono il princi 
pale oggetto d’ esportazione del paese; ma i luoghi dove 
questo commercio più fiorisce sono Jerez o Xeres (da 
cui gl’ Inglesi trassero il nome del Sherry) e Rota 
Dei Cadice, Montilla presso Cordova, Valdepèfias nella 
ancia, Màlaga sulla costa meridionale, Alicante sulla 
costa S.E. Le due ultime città sono pure famose per 
le loro uve. La seta si produce nel S. e nel S.E. Gli al 
i centrali sono più comunemente terreni da pa 
‘astiglia e nel Leon trovasi que 


dalusia, e i mul 
speciali prodotti, la barilla, o salsola (pi: 

estraesi il carbonato di soda), che cresce nella Murcia; 
la liquirizia, Anno dei dintorni di Siviglia e dell’ Ebro 
inferiore, e il sughero, corteccia del ‘cus suber che 
cresce nel mezzogiorno. La Spagna soffre molto per l'i 
curia con cui son tenute le sue foreste le quali oc 
ora unicamente il 5.52 per 100 dell’ area; la. 

( i fronzuti è una delle cause d 
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nel 1864 precisamente 15,752,507 abitanti.! Le provincie 
del Nord e del Nord-Est sono Je più popolate. Il carat 
tere e il contegno dello Ppaganale varia secondo le di. 
verse regioni, e ciò a ta guato da prod urre ostinato 
animosità fra gli abitanti di esse. Il Castigliano è al- 
tero, ben educato, ma indolente; l’ Aragonese, rozzo, aspro, 
ostinato; l’ Andaluso, millantatore e bugiardo; 1’ Astu 
riano e il Galliziano semplice e indipendente. Tutti però 
commendevoli per patriottismo e fortezza nel sopportar 
le sventure, virtù di cui fa testimonianza la storia quando 
rammenta gli assedi di Numanzia e di Saragozza. Fra j 
loro difetti non si deve dimenticare 1’ orgoglio e 1° into]- 
leranza religiosa. Gli Spagnuoli conservano molti dei loro 
costumi nazionali, fra cui la caccia de? tori, il primo fra 
i pubblici divertimenti. La mantiglia è ancora la parte 
rincipale dell’ abbigliamento delle donne, come ?’olla po- 
rida e il puchero sono le loro favorite vivande; la chi- 
tarra e le nacchere, i loro preferiti strumenti musicali, 
e il dolero la loro danza prediletta. 


more esecutivi 
‘ei Ministri ed è 
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d'Aosta, il quale, dopo 
taneo abdicò. Pro 
in dittatura, l'e 


} mesi di regno travagliatissimo, spon- 
la repubblica, mutatagi poi (genn. 1874) 
) dec. 1874) per Alfonso XII, 


figlio dell'espuls ne, stanca della guerra 
civile e dello sg f staremo a veder quanto.] 
oltura, Industria e Commercio. — L agri ura è la 


) principale occupazione degli Spagnuoli; ma i metodi sono anti- 
i e punto scentifici. La vigna, le piante tropicali e i frutti 
già mentovati, unitamente al bato da seta si coltivano nelle 
provincie del Sud e del Sud-Est. Le industrie sono di poco 
momento; accenneremo quella dei sigari di Siviglia, assai fio- 
rente, e i prodotti tessili della Catalogna, che comprendono 
le stoffe di seta, di lana e di cotone, in via di progresso. Le 
lame di Toledo sono state sempre rinomate, come l’antico pri- 
mato della Spagna ne'lavori di cuoio è testificato dalla parola 
« cordovàno, » derivato da Cordova, data a un cuoio eccel- 
lente, e nella preparazione del quale gli Spagnuoli sono ancora 
fra i primi, Il ferro è lavorato nelle Provincie Basche e nelle 
Asturie. Le esportazioni della Spagna consistono in vini, oli, 
acquavite, frutte, specialmente uva, limoni, arancie; in piombo, 
sale e soda; le importazioni consistono in generi coloniali, 
stoffe di cotone e di lana, pesce salato, ferro, carbone e le- 
gname. Il valore delle importazioni supera quello delle espor- 
tazioni di quasi una metà. La marina mercantile della Spagna 
. ascendeva nel 1873 a 3069 bastimenti con una portata di 

79,000 tonnellate. [Fra i 3069 legni ve n’eran 202 a vapore]. 

Comunicazioni. —Le strade della Spagna sono proverbialmen- 

ili che irraggiano da Madrid ad Irun 


inoperosi, puglici ul 

il Canale Imperiale d’ Aragona, già ideato d ) 
che pani riale l'Ebro da Saragozza a Tudela, e il Canal di 
Castiglia, destinato ad unire Segovia con Reînosa, comineiato ‘ 


e Barcellona; al N. per 
ler e Baionna; a N. 0. 


ano 
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Navarra e delle Provincie Basche, nelle quali i vecchi 
nomi sono ancora indifferentemente usati tanto quanto i 
antica divisione storica in regni, princi. 
i ve n’ erano 13 in tutto, rimane ancora 
nell'uso comune, e perciò se ne dà i nomi nell’ annesso 
Prospetto. I nomi antichi meritano d’ essere studiati, giac- 
chò im molti casi essi accennano ai più importanti pe- 
riodi della storia spagnuola. Così pelo prozingie montuose 
del settentrione, cioè nelle Provincie Basche, nelle Astu- 
rie e nella Gallizia, riconosceremo di leggeri le antiche 
tribù iberiche dei Vasconi, Asturi e Gallesi. Leon (con- 
tratto di Legione) rammenta il periodo romano; la Ca- 
talogna (cioè Gof-Alania) la invasione dei Goti e degli 
Alani; 1’ Andalusia (da Andalos nome che i Mori diedero 
a tutta la penisola perchè occupata dai Vandali quando 
essi la conquistarono) rammenta la dominazione moresca 
ristretta da ultimo al mezzogiorno; Castiglia (da castellum 
« fortezza »), la progrediente dominazione dei re cristiani, 
che eressero un gran numero di forti a difesa delle loro 
conquiste; e l’Estremadura (cioè extrema ora « l' estremo 
fine »), l’ ultima conquista d’ Alfonso IX nel 1298, 


più moderni. L’ 
pati, co., dei qu 
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CITTÀ PRINCIPALI. è 


ANTICHE DIVISIONE 19018 aroneri 
__ I = 
14. Leon. 
15. Zaméra. ; ; 
LZ 16. Salamanca . . . 
) fi. Asturias. , + . | 17, Oviédo.. 
Asturie 18. Corogna 
(Coruîia) 
. Lugo 
Orenso . - 


. Pontevddì 
. Badajoz. 


7. Estromadira. «3 9g 


 Càceres:, » 


. Siviglia. 


Cadico . 


Huelva, 
27. Cordova 


33. Albacéto . 


Bi. MT . 
85. Alicante . 


36. CIO do 


720. Astorga, 2,000, 
navonto, 12,464, | 

Salamanca, 15,000. Cindad Rodrigo, 
4,85 

Oviodo, 1 ijon, 6,529. 

Corogna, 19,415. Perrol,16,641 gm 
tigo do Compostella, 28, 

9. Mondofigdo, 


Pontevedra, 


Badajoz, 1, 
Olivenzi 


Ale: 


Siviglia, 152,000, Ecija, 
DIE 1556. Carmbna 10,121: mire 


Cadico, 71) 914. Joroz do la Frontéra, 
38,698! Chi lano, 21,046, Puerto 


doSta. Maria, 17,930. San Lucar, 
16,516 Algeciras, 11,080. 


Gortora, ‘100/000. Imogna, 10,652. | 
Cordova, sul 
Priégo, 18164. Montilla, 19.224; 
Bagna, 12,944. Cabra, 11,576. 
Montòro, 10,792. 
Top Ser Ubéda, 16,000. Alcali 
ALI Martos, 11,072. 


J0rca,: 
Sisto. 10, 
Albaceto, 11,000. SRLTROT ion 609. 
Valencia, 145,612.San Polipé, 13,295. 
Micante , 21,000. Alcoy, 27,000. 


Orilugla, 18,992, Elche, 18,063. | | 


Castellon, 16,952. VA 97 
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$ 11. CITTÀ, ISOLE, Po 
spagnuole sono generalmente in uno stato di decadi 
e.devono la loro principale importanza ai resti nume; 
della loro antica grandezza, ed allo storico interesse 
che vi è congiunto. Madrid è un’ eccezione alla, regola 
generale; essa è una città comparativamente ‘moder- 
na; essa non cominciò a sorgere che dal regno di 
Carlo V, ed ha larghe e ben costrutte vie; sta ad un’al- 
tezza di 734 m. sopra il livello del mare, in mezzo ad una 
arida pianura: in una parola, essa non è raccomandata 
che dalla sua posizione centrale; il clima è insalubre e 
spiacevole come quello che va soggetto agli eccessi del 
caldo e del freddo. Barcellona (Barcelona), per la sua 
opolazione è la seconda città; essa è la Manchester della 
a ma fra questa e Barcellona ci co. Cordova 
(Condul) e Siviglia (Zispalis dei latini, Sevilla degli 
pagnuoli) sono due capoluoghi commerciali della ricca 
Andalusia. Rammenteremo Valenza, situata in una ricca 
pira vicina al Mediterraneo; e Murcia, nell’egual con- 


s8sI COLONIALI, — Le città 


zione; Màlaga, porto attivo che fa gran commercio di 
Vino, e Granata al N. della Sierra Nevada, la bella ed 
tica capitale dei Mori. Anticamente Cordova aveva un 
milione d’ abitanti, Siviglia mezzo milione, Granata 400,000. 
Delle rimanenti città, poco e’ è da dire; nomineremo però 
i porti di mare più OO come Cadico al S. e la 
Corogna (Coruna) a N. O., e Santander sulla Baia di Bi 

scaglia. Cadice ha un cantiere e un arsenale, e così pur 
cl nel N. o Cartagena all È La frontiera frane 

Or 
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tralé cui convergono le princi; de, e perciò la più attiva 
e affaccendata pa ittà ; il Prado, pubblico pass 

di Madrid. L’ Escur + x 40 chil. N.0, da Madrid, vasto 

gio eretto de Filippo IL nel 1563, in commer 


vittoria di San Quintino; e destinato a servi 
da convento e da m )leo; ha la forma dell u cui fa 
arrostito san Lorenzo. Toledo, con molte reliquie moresche, 
fra le quali lA ralazzo dei re mori ed 
serma, ela cattedrale chea, con cinque 
navate; celebre un tempo } Van 
tica metropolitana della Spa Aranjuez, pal: le fra 
incantevoli vedute che fanno d’esso un oasi nel deserto del 
centro della Spagna. La cattedrale di Burgos, uno dei 7 
monumenti gotico-moreschi della Spagna, Segovia, l’ Alcazar, 
sulla cima della collina su cui è fabbricata la città, residenza 
prediletta di Enrico IV, e visitata da Carlo I Stuardo; oltre 
a ciò un bell’acquedotto romano in buono stato. La Granja, 
palazzo d'estate presso Sant’ Ildefonso, 1200" sul livello del 
mare, innalzato (1715) da Filippo V adimitazione di Versailles. 
Avìla, circondata da forti mura, alte 14 metri, grosse 4 metri 
con 88 torri erette verso il 1088. La: cattedrale di Leon fab- 
bricata nel 1199, una delle più belle chiese del mondo. Santiago 
de Compostella, cattedrale eretta nel 1082, notevole per la so- 
lidità delle sue mura. Alcàntara, così nominata per il famoso 
(Arab. Al ESD <il ponte Al ese da Traj 


e da palazzo e 


tri, p 
resco, da Pietro il crudele 
origine moschea, ed ancora detta la Me 194), g) 
lifizio circondato da muri alti dai 9 ai 18 metri, e grossi 2 mi 
| tri. Granata, l'Alhambra (cioè palazzo rosso) palazzo e fortezza 
dei re mori, fabbricato dal 1248 al 1314, su una collina lunga. 
‘818 metri, larga 222, la vetta della quale è circondata da mura 
: 9 metri: l’interna disposizione» è. affatto ) e la 
«minuta ed elegante. Màlaga, 
, consistente în | 


el 1279, snai 
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Tago, ove Wellington sconfisse (1809) i I 
înveco i Francesi sconfissero gli Spa 
Real, il cui nome (Città Reale) ramn 
fece Giovanni Il nel 149 
Mori; ne’ suoi dinto) 


‘a fra 
luogo 
d rancesi 
diato da W. fi 


cap. VI: 


dagli Io 
delle C0 
la FroI 
Spagna 
tro delli 
ciras, © 
20 mesl 
e la sam 
dal 756 
nel 180 
resco ini 
detta di 
francese 
nata, 0) 
da un c 
moresco 

erchè } 
ricata 
riconqui 
essa è 
nel 180! 
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î Inglesi nel 1625 e 1702, asilo della Gianta nel 1810 e 


li 
delle Cortes nel 1823, presa dai Francesi nel 1810. Jerez de 
la Frontera, da cui ha nome la gran battaglia che diede la 

di Cadice, tea- 


Spagna ai Mori nel 711. Bari 
tro della v 
ciras, chiav la Spagna per î Mo 
È io, da Alfonso XI nel 13 
a santa città » sotto i Goti, sede del o dell’ occidente 
dal 756 al 1031, saccheggiata dai F sotto Dupont 
nel 1808. Jaen, al N, di Granata, d'un regno mo- 
resco indipendente. Andujar, ove fu firmata la con 
detta di Bailen. Bailen, presso la precedente, ove l 
francese fu fatto prigioniero dagli Spagnuoli nel 1808. Gra- 
nata, ove sono sepolti Ferdinando ed sabella: essa fu fondata 
da un capo arabo nel 1019, e fatta capitale d'un illustre regno 
moresco dal 1238 al 1492. Valenza, soprannominata «del Vid» 
erchè presa dal Cid sui Mori nel 1095: la cittadella fu fab- 
RO da Carlo V. Saragozza, antica capitale dell'Aragona, 
riconquistata sui Mori dopo cinque anni d’ assedio nel 1118; 
essa è pure famosa per la sua eroica resistenza ai Francesi 
nel 1809, in cui perirono 60,000 de’ suoi abitanti. Tarragona, 
sopra una roccia che prospetta il mare, alta 213 metri, capi 
tale dei Goti: presa dai Francesi comandati da Suchet nel 1811. 
Huesca, bella ed antica città, che resistette per due anni, sotto 
i Mori, contro i Cristiani nel 1095-6. Barcellona, presa dai 
el 1698 e 1808, bombardata da Espartero nel 1843. 
ia dello stesso n la sua cittadella fu pri 
le ultima oc 


nel 1811, Alge- 


Fer: 

prete spagnuolo | 

in mano ai Francesi nell’ anno stesso. 

una cittadella sopra una roccia entro la città: è una delle cl 

della Catalogna: sostenne più assedii, e particolarmente uno 

dai Francesi sotto Suchet nel 1810. Gerona all ingresso del 

passo che traversa i Pirenei, città che sostenne un terribile. — 
più di sette mesi contro i Francesi nel 1809. Pam 


Assedio di 
I chiave della Navarra, presa dai Francesi n 
el 1813. Roncisvalle, 
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, Minorca la meno; poi di una terza, Iviga, molto 
lle due isolette Formentera e Cabrera. L 
zolat chil. quad., e la 
Ivica ‘o Formentera sono tal- 
nte col loro classico nome d’ Isole Pitiuse. I prodotti 
di Majorca e Minorca sono vino, arancie, limoni, zafferano e 
lino; iello altre, pecore e biade. Le città sono Palma (40,514 
abitanti) a Majorca; Porto-Mahon (13,102 abit.) a Minorca, e 
Iviga (5970) nell'isola dello stesso nome. Minorca appartenne 
agli Inglesi dal 1708 al 1756; ai Francesi dal 1756 al 1763; 
e di nuovo agl'Inglesi dal 1763 al 1802. 

Le Isole Canarie sono un gruppo di 12 isole situate nel- 
P'Atlantico all’O. della costa africana fra i 27° e il.30° di lat. N. 
eil 15° e 21° di long, occidentale. Le 7 principali isole sono: 
Palma e Ferro all’ O.; Gomera, Teneriffa e Canaria, al centro; 
Fuerteventura e Lanzarota a N.E. La superficie totale è di 
circa 7273 chil. quad. con una popolazione di 283,859 ab. [1870] 
I caratteri più spiccatì di quest’ isole sono: origine vulcamcea; 
costiere erte e rocciose; superficie varia ed aspra per monti, 
alcuni dei quali di considerevole altezza, come il celebre Picco 
di Teneriffa, alto 3712 metri; un clima estivo perpetuo, col 

‘ave inconveniente però dello scirocco che spira talvolta dal 

ahara; e un suolo fertile in cereali, vino, canne da zucchero, 


ec. Fra ì prodotti speciali di queste isole merita d’ es- 
È la soda e la cociniglia. L'Isola del Ferro è 
anche | 


a come quella che dai geografi antichi ed in. parte 

ds dai moderni fu scelta per porvi il primo meridiano; 

Palmas (12,000 abitanti) nella Canaria, è considerata la ca- 

pitale; GSO Ce ac isola di PrO come il 
rincipale. Laguna ipi: Ho: 

DE ila “RL (6532) pos un altipiano nell’in- 


Spagna possiede quest'isole fino dal 1: 
uattr REL SEO ‘sulla cos 
pali è 
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a per la Sj 


na pò 
e totale, tra bianchi 


si di molta rilevanza. La popola 
di colore, di [tutte] le colonie spa- 


gnuola sì fa salire a [8,000,000] 


=le 
î che appart 
l'Inghilterra, e la repubblica indipendente, o più 
priamente neutrale, di Andorra al N Gibilt 
sta sopra una roccia che s'innalza 
ed ha una lunghezza di un po meno di 5 chil., là quale 
sì stacca dal continente spagnuolo e sporge verso mezzo- 
giorno. Il suo nome moderno (Gibraltar degli Spagnuoli) 
deriva da Tarik (Gibel-al-Taril: « monte di Tarik») Va- 
rabo conquistatore della Spagna nel 711. Essa fu ricon- 
quistata sui Mori' prima nel 1309, e finalmente nel.1462, 
e fu incorporata al regno di Spaene nel 1502; fu presa 
dagli Inglesi sotto sir Giorgio Rooke nel 1704, e fu sem- 
pre conservata dappoi, malgrado i tentativi fatti per ricu- 
erarla nel 1727, e più di tutto nel memorabile assedio 
el 1779-1783. La sua importanza per la Gran Brettagna 
è imme perchè le assicura un’importantissima. posi- 
Spagna e al iterraneo: oltre 


roccia è avvivata A 

è squallida. La città è situata sul 
della roccia, e conteneva [1871 
compresa la fatale ine) di 25,21 

ca ta CIPE lica di An 


dionale dei Pirenei 1 
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di Luigi il semplice. Il capoluogo ha il nome stesso della 
valle, Gli abitanti sono dediti ai lavori di ferro, e al 
contrabbando. 


II. — Porrogarto. 


$ 13. CARATTERE E RICCHEZZE DEL PORTOGALLO, — 


Esso Quo cagare riguardato come il declivio della regione 
dell’ altipiano che discende con irregolari terra 


ceano. E solcato d 


special- 

la Gua- 
O) 

l’Algarve sabbioso. Il 

n. vino; dai vigneti del DI 
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derivano dalla loro geografica posizione; così; — Entre 
Douro 0 Minho, « fra il Duero e il Minho; » Traz-0s-Mon- 
tes « dall'altra parte dei monti; -» Beira « orlo; »_ forse 
perchè è lungo la costa; Estremadura (già spiegata 
nel $ 10); Alemtejo « oltre il Tago » ed Algarve dal- 
’araba parola garb « occidente. » La prima e la terza dî 
queste divisioni furono suddivise în due, e così fgn otto. 
Vi son ora 17 provincie nominate dai loro rispettivi ca- 
poluoghi, come si vede dal seguente Prospetto. 


H È 
VECCHIE PROVINCIE. | NUOVE PROVINCIE. CITTÀ PRINOIPALI. 


Visina. Viana, 8,110. 
Braga, 19,900. 

Oporto, 90,000. 

Braganen, 5,000; Chaves, 3,900. 
Villa-Real, 4,500. 

Avsiro, 5,000. 

Coimbra, 18,400, Figncira, 6,000, 
Viseu, 9,160 Lamego, 9,000. 
Guarda, 2,300: ciao 
Castello-Branco, 0,000, — 
Leiria, 2,500. 

Santarem, 5,000. 


Entre-Douro-0- 
Minho. . +... 


Traz<os-Montos, . .f DIREania:  <* 
Avoîro +.» 
Cofmbra si: 
Vison. . 


Lisbona, 225,000. Setubal, 15,200. 
Portalegre, 5,300. Elyas, 16,460. 
Evora, 15,000, 


Ri bA00; ce 


gesi prima di metter foce, 
to a guisa di 


$ 5 
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la fortezza di Elvas di fronte a quella di Badajoz, e re. 
putata la più forte del mondo [2]; Evora, centro del vasto 
distretto all’O, della Guadiana, che hanno popolazione 
dix 15,000 abitanti, o di poco superiore; Coimbra, la sede 
dell'università del Portogallo; Almeida, fortezza di fron- 
tiera, di faccia a Ciudad Rodrigo in Spagna, e Valenga 
sul Migho. I più begli edifizi del Porto illo sono forse i 
monasteri, alcuni de’ quali sono straordinariamente vasti, 
specie quelli di Alcobaga e Thomar. Sono pur vasti i pa- 
Jazzi, e specialmente quelli di Mafra, a N. O. di Lisbona, 
Pra i pochi saggi di bella architettura religiosa meritano 
particolare menzione la Chiesa di Belem fondata nel 1500, 
e la Chiesa di Batalha con un magnifico monastero @ 
una cappella mortuaria, e la cattedrale-di Braga. 


Iicordì Storici. — Guìmaraés, 
monarchia portoghese e residenza 
ves, presso la frontiera del N., 
da questo lato, presa dagli S, Tan- 
cesì nel 1811. Braganza, don rante casa 
di Portogallo, 
bra, capital 


nel 1810.‘ Aljubarrota, ove ebbe luoso la finale vittoria 

Portoghesi sugli Spagnuoli nel 1385, Rolìga, teatro d 
î e la vicina Vimiera, della porone Dafteziia 

ì ‘e nel 1808, Bele bborgo di Lisbona, 

rin er le linee. 


CAP. V 


Santo 
un po 
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i Santo e delle tre Deserte. Madera (in port. Madeira) è lunga 
un po' meno di 50 chil., è d'origine vulcanica, con le coste 
a picco, con alti monti (Pico Ruivo 1828 m.); ha suolo fertile, 
| una temperatura meravigliosamente equabile, fluttuante fra 
| il 17° e hi C°, e magnifiche vedute. I celebri vigneti di 
I Madera soffersero assai in causa della crittogama della vite, 
ì icchè questa fu in più luoghi sostituita, negli ultimi anni, 
dalla canna da zucchero e dal caffè. Madera fu per lungo 
tempo il rifugio dei malati di consunzione. Funchal, la ca- 
pitale, ha una popolazione di circa 20,000 abitanti, e il gruppo 
intero ne ha 118,379, sopra una superficie di 815 chil. quad. 
Le Azore o isole occidentali, giacciono fra il 36° 55’, e 39° 44” I 
di lat. N. e 27° 30' e 33° 36' di long. occidentale, e constano 
di 9 isole, di cui San Michele è la più vasta, con un’ area to- 
tale di 2581 chil. quad. e una popolazione [1871] di 258,933 abi- 
tanti. Sonb esse d'arizito vulcanica, contengono alti picchi, 
(Pico, 2380 m.), producono eccellenti arancie ed altri frutti, 
vini ec., ed hanno un clima umido e variabile. Le principali 
città sono Angra o Terceira, sede del governo; Punta Delgada 
a Riba Grande nell’ isola di San Michele, e Horta nell'isola 
di Fayal. 4 Da 

Poi Coloniali. — Anche l’impero coloniale del Porto- 
gallo, un tempo sì vasto, è ora ridotto ai seguenti possessi: 

1. In Asia. — Goa, Salsetta, Daman e Diu nell’ Indostan; 
Macào in China; Kambing e alcune parti di Timor e Solor 


alesi. 
In li stabilimenti 


an 


CariroLo VIII 
FRANCIA. 


$ 1. Posizione, confini e dimensioni. Geografia storica. Ga 
si $2. Coste. — $ 3. Porti. — $ 4. {oi 
a Tarografia, Fi 
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di Long. or. CAP. 


tudine, e 


line. I suo 
a, am 


poter 
gunan 
trono 
Wilip] 
Il Lin 
la Gu 
poteri 
e la I 
La È 
Carlo 
colle € 


linea che si Doe 


direzione de in 
,0SS1L 


nel 1l 
Kepad 
er la 
ti Ord 
Loren; 
nel 17 
gnone 
vota fi 
princi) 
compe; 


n: 


ante i Pirenei; 
linea che tocca 


ca) Lor 

i della a 

i di 519,830 chil. quad. 
di 35,544,414 abitanti. 
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ver l'estinzione della famiglia re- 

nnessa nel 1285, quando salì al 
tte come retaggio di sua moglie. 
Ifinato dal suo ultimo conte nel 1342. 
i Inglesi nel 137 a Guienna e 
ennero in 


è la Provenza all’estinzione della famiglia regnante nel 1481. 
La Brettagna fu acquistàta coi matrimoni successivi di 
Carlo VIII (1491), di Luigi XII (1499), e di Francesco I (1514), 
colle eredi di quel ducato, incorporato definitivamente nel 1532. 

Il regno di Luigi XIV vide i seguenti importanti acquisti 

l'Alsazia, dall’ Austria, nel 1648, per la Pace di Vestfalia; 
Rossiglione e l’Artois, dalla Spagna, per la Pace dei Pirenei 
nel 1659; le Fiandre francesi, dall’ Austria nel 1668, per la 
Pace di Acquisgrana; la Franca-Contea, dalla Spagna, nel 1678 
per la Paco di Nimega; Strasburgo, per sequestro nel 1688; 
ed Orange, dalla Prussia nel 1713, per la Pace di Utrecht. La 
Lorena venne alla Francia alla morte di Stanislao Leczinsky 
nel 1766. La Corsica fu ceduta dai Genovesi nel 1768. Avi 
gnone fu staccato dal dominio papale nel 1791. Nizza ‘e Sa- 
vota furono cedute nel 1860 dall’in allora re di Sardegna, e il 
principato di Monaco (ad eccezione della città) fu ottenuto per 
compera nel 1860. [Ma, per la guerra del 1870-71 colla Germa- 
nia, la Siano 1’ Alsazia e gran parte della Lorena.] 
Geogri litare. — Uno sguardo alla carta della Francia. 
frontiera francese è protetta o 

dalla p: i N 


1 rofi 
quindi essa può più facilmente e assal s 
€ perciò verso questo lato sono vòlte precipuam sue 
‘sposizioni militari. Merita attenzione la natura di questa 
frontiera: il distretto fra la Manica e la Schelda è interamente 
piano, ed è naturalmente una porta sempre aperta tra la Fran- 
cia ed il Belgio; anche fra la Schelda e la Mosa il paese è 
basso ed aperto, ma non del tutto, perchè qua e colàò inter- 
rotto da burroni e da basse colline, in parte selvose; il 


ere predomina pure fra la Mosa e ) 
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quello non ne abbia veduto il rimanente della 
insieme. La linea della Lys e della Schelda 
agne di Marlborough nel 170 

però validamente difos 
ftivo d’ importanza minore « 
e della Sambra, la quale fu il teatr 
litari a tre epoche, cioè: nel 1712 


leati. La linea della Sambra e 
Alleati (1814) nel loro avanzarsi su Parigi, e la lin 


lla vicina linea de 
o di grandi opera 
per parte degli alleati sotto 
il duca di Ormond è il Principe Eugenio; nel 17° 
degli Austriaci; e nel 1814 per parte di un esercito degli Al- 
ella Mosa fu seguita dagli 
a della Mosa 


e: 


nente un oh- 
a Schelda 


oni mi- 


3, per parte 


0 Mosella dai Prussiani nel 1792. I Francesi attraversarono 
a frontiera fra la Schelda e la Sambra nelle campagne del 


zaronsi su Parigi; gli Austriaci lungo la 


lità d’inondare le' basse pi 


vi sono inoltre fitte fitte le fortezze, le quali 
loro insieme, si troverà che formano una serie 
osta vi sono i porti fortificati di Dunker 
Calais; fra la costa e la Lys, B 
» Venant e Aire; fra la L; se 
Nord, Béthune, Donai e 
108, Bouc 
Cpeont 3 su 
ra e la Mi 


1688, 1740, 1794, e 1815. I fiumi che convergono verso Parigi 
presentarono le linee lungo le quali gli eserciti alleati avan- 
i Senna; l’esercito 
della Slesia lungo la Marna, e quello del Nord lungo 1’ Oi 
Le difese dalla parte della Francia sono le seguenti: — 

l'estremità settentrionale, nella rete di canali e nella possi 
ianure intorno a Dunkerque, con: 
stono le principali difese; ma e là e lungo tutta la frontiera 


ardate nel 


up 
S 


arallele, 


di Gra- 
Ome 
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di 1930. Ciò che più spicca nella linen del littorale so- 
:— la penisola di Cotentin sulla costa N.; la spor- 

della Brettagna a N. 0.; la simmetrica curva della 
taia di Biscaglia, [che i Francesi e tanti geografi chia- 
mano Golfo di Guascogna], e la doppia curva della 
costa del Mediterraneo, concava all’O. di Marsiglia, coin- 
cidente col Golfo di Lione, e conv all’E. di Marsi 
glia fino al confine italiano. 


Oltre a ciò menzioneremo ancora sulla costa N.: il pro- 
montorio di Grisnez, fra Calais e Boulogne; gli estuarii della 
Somma e della Senna; le baie a ciaseun lato della penisola 
di Cotentin, cioè all’E. la Baia della Senna, all’0. la Baia 
di S. Malo; la Baia di S. Brieue, e il promontorio di Sil- 
lon. Sulla costa O. i promontori di S. Mathieu e Raz Point, 
framezzo ai quali le Baie di Brest e di Douarnenez; la 
Baia d’ Audierne, fra il capo Raz e Penmarch; le Baie Bla- 
vet e Morbihan, gli estuarî della Loira e della Gironda; o 
il bacino d’ Arcachon che presenta l’unica apertura fra la 
Gironda e i Pirenei. Il carattere della costa varia; î punti 
che meritano d’essere più conosciuti sono le colline di sabbia 
che corrono lungo di essa al N., c le montuosità del N. O. 
Brettagna); la regolarità e le dune di sabbia della costa S. 0. 
G -Guienna) e le lagune al S. fra i Pirenei orien- 

Rodano. Ù | serie d’isole orlano la co: 


3. PORTI. — Il numero dei por 


nato all'estensione delle coste. Al N. Cherb 
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ha il nascente porto commerciale di 8. Nazaire alla sua 
foce, ed è mavigabile ai bastimenti di 200 tonnellate fino 
a Nantes; l’isola di Ré porge una rada a La Rochelle, 
e le isole di Aix e Oléron permettono l’approccio a Ro. 
chefort sulla Charente, ed offrono, il primo in specie, 
un sicuro ancoraggio; la Gironda è navigabile, e i basti 
menti di 600 tonnellate toccano Bordeaux sulla Garonna, 
Sulla costa S., Cette è il miglior porto sul Golfo di Lione; 
all’ E. del Rodano sono i magnifici porti di Marsiglia è 
di Tolone, ora d’ assai migliorati e resi sicuri con ogni 
maniera di lavori idraulici e di opere militari; il primo 
è il meglio porto commerciale, il secondo il meglio porto 
militare di Francia. ‘Aggiungeremo pure che v'ha una 
sicura rada alle isole d’ Hyères; e mediocri porti a Can- 
nes, Antibo e Nizza, 

$ 4 CONFIGURAZIONE, MONTI E PIANURE. — l° Una 
farga zona di terre basse traversa da N. E. a S. 0, cioè 
diagonalmente, la Francia, zona che si estende lungo 
la costa del Golfo di Guascogna. fino ‘ai Pirenei. Gran 
parte di queste basse terre è perfettamente piana, in 
aspecie le. i 


Lande a S. O. e la regione. bassa in-prossi: 


Fiandre. occidentali; fra la Loira e Ja (enna, 
N. di quest’ ultima; il terreno è meno 
La pianura all’E, ed al S, E, è circon- 
data da un altipiano, di cui le Cevenne e i suoi prolun 
gamenti formano il limite orientale. Il nome di Cey 
propriamente ristretto itena che giace fra le sor; 
Ò ‘v'è la. 


a sorgente. 
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orientale continua oltre al limite che abbiamo ad essa asse- 
gnato, colla catena della Costa d’ Oro, fra i Canali del Centro 
e di Borgogna, e termina al N. di quest’ultimo nell’ alti 
yiano di Langres, che estendesi al N; fino ai distretti ove 
hanno origine la Saona, la Mosa e la Marna. Qui la linea 
dividesi: un ramo, le Argonne, prosegue a N. O. fra la 

sa © l’Aisne, e con una serie di piccole alture, racchiu- 
nti occidentali delle Ardenne, va fino al Capo 


denti i ver: 
Gr presso Calais; l’altro ramo circonda l’ estremità 
| del bacino della Saona a S. E., prendendo il nome, di 
Faweilles (falci) dalla sua forma, e si unisce ai Vogesi, 
che corrono paralleli al Reno, separandone il bacino da 
| quello della Mosella. 4° AIl’E. delle Cevenne e dei suoi 
prolungamenti, la Francia ha la massima parte del ba- 
cino del Rodano, incominciando da Ginevra, e il largo 
piano del suo tributario la Saona coi molti suoi affluenti, 
quali il Doubs, l’Oignon e la Seille. 5° Menzioneremo 
finalmente i monti isolati della Brettagna a N.0., le ca- 
tene del Jura fra la Francia e la Svizzera; le Alpi, dal 
Monte Bianco al Mediterraneo, che coi.loro contrafforti 
coprono la Savoia, il Delfinato e molta parte della Pro- 
venza; e i Pirenei da cui si spandono, a guisa di venta- 
‘glio, dei rami fino alla Garonna presso Agen. Ma ecco 
a ciò alcune altre particolarità. ia 


EU MTA 


pei il Monte 
. Le Alpi del 
e la Romanche, 
uali sono punti 
In altro ramo, 
e l’Arc. Il 

attraverso i 

is 


col sistema Fi 
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(1754 metri) nella catena del Vivarais. La catena dell’ Alver- 
gna s'uniste coi Margerides nel nodo montuoso del Plomb-du- 
Cantal (1858 metri), e di qui s’ayanza > il Mont Dore, 
il cui picco, le Puy-de-Saney (1886 m è il più alto nel- 
l'interno, della Francia. La catena dell’Alvergna è conti 
nuata al N. del Mont Dore ir ro detto dei Dòmes, fra j 
quali il Puy-de-Dòme (1465 metri) è il Lot elevato. Altri rami 
sì dipartono verso lO. fra i bacini della Loira e della Dor- 
dogna, verso S. 0. fra ln Dordogna e il Lot, e verso N. O. nel 
Limosino. In quest’ultima direzione incontrasi il pianoro di 
Mille-Vaches, da cui la Creuse, la Vienne, la Vezère scorrono 
verso differenti regioni. La caratteristica dei Vogesi (Vasges) 
è che molte delle sue sommità hanno una forma conica roton: 
deggiante, che i Francesi dicono ballon. [I Vogesi sono ho- 
Scosì, e costituiscono una linea di difesa non disprezzabile dai 
Francesi dacchè perdettero la linea del Reno.] 


$ 5. IDROGRAFIA. — La ma giore pendenza del suolo 
della Francia è verso l’O., moditicata, però, da una spic- 
cata tendenza verso il N. per causa della posizione delle 
altezze da cui i suoi fiumi traggono origine, Lo sparti- 
acque fra questa e le altre pendenze è formato dalle Ce- 
ta d’Oro, dal rialto di Langres, dalle Ar- 

iecole elevazioni che di qui vanno al C. 
‘che nascono all’O. di questa linea cor- 
eralmente verso N. O., e mettono foce diretta- 
mente nell’ Atlantico come la Garonna e la Loira, op. 
pure nella Manica, come la, Senna e la Somma, I fiumi 

he nascono all’E. di questa linea parte sboccano nel M 
raneo, come il Rodan a Saona ed altri pi 


cap. V 


ramo 
e d'£ 
sono ‘ 
Ja rap 
sabbia 
chi di 
er la 
strarip 


La 
rais, si 
centrali 
Golfo d 
Vienne 
centrali 
corso il 
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ramo della Senna; di Briaire, fra la Senna e la Loira, 
e d' Alsazia, fra Saona e il Reno. I fiumi però non 
sono del tutto favorevoli alla na zione; il Rodano per 
la rapidità del suo corso; la Lo per i suoi banchi di 
sabbia e la sua poca profondità; la Senna e per i ban- 
chi di sabbia e per i troppi serpeggiamenti, e la Garonna 
per la poca profondità. Di quando in quando questi fiumi 
straripano e cagionano danni immensi, 


La Loira (Loire fr. Liger lat.) nasce nei monti del Viva- 
rais, sì dirige dapprincipio verso il N., e giunta alla pianura 
centrale gira a I D. verso Orléans, poi a S.0. e ad O. fino al 
Golfo di Guascogna ricevendo a sinistra 1’ Allier, il Cher e la 
Vienne colla Creuse, ognuno dei quali nascono negli altipiani 
centrali e corrono verso differenti punti; e a destra ia 
corso inferiore la Mayenne colla Sarthe, e un tributario di 
questa, il Loir. 

La Garonna (Garonne fr. Garumna lat.) nasce in un’ aper- 
tura fva i Pirenei centrali ed orientali, corre a N.E. verso Tolosa, 
indi a N.0, alla Gironda, ricevendo a destra 1’ Ariége che 
viene dai Pirenei, e ;l Tarn con l’ Aveyron, il Lot e ia 
Dordogna dagli altipiani centrali; alla sinistra parecchi ‘altri 
fiumi di minore importanza. 

— La Senna (Seine fr., Sequana lat.) nasce dal rialto di Lan- 
o corso verso la Manica, prora sempre in di. 
SI do a sinistr onne, il dona VES 

o, 


sii e S 
nelle Alpi ‘entra în Francia : all'O 

a Lione, e quindi al S. al mare, dividendosi in quattro brae- 
cia e formando il delta chiamato la Camargue, che ‘è tutta 


e prima del 
1 me e l'Orb 
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bacini nel 1863 diedero dai 10 agli 11 milioni di tonne] 
late di carbone; ed ora ne danno anche di più, ma co) ; 
tuttociò non bastano al consumo interno. Il ferro abbadignl 
ma finora l’industria non prosperò, come certo atiehia 
fatto se le miniere di ferro fossero prossime a quelle di 
carbon fossile. Anche il piombo ed il rame abbondano, il 


igorre, di 


’ 


lel R di 
il caldo, ma 
darti: 


CAP. 


pro! 
pas 
sul 

J Al 
098: 
esse 
men! 
Delfi 
piogi 
suol 
nuov. 
dette 
mari 
mira) 
dei y 
e sal 
abita 


lettera 
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Popola: 


na], GAP, VIN.] COLIMA E VEGETAZIONE — POPOLAZIONE FO. 229 
'‘con, provincie del Nord (Fiandre, Artois, Piccardia). I migliori 
da, pascoli sono n‘ la Normandia, nel Poitou, nel Berry, e 
ch - f È 
©hbe sui pendii del Jura, delle Ardenne, non che sui monti del- 
le di l’Alvergna. Le for occupano circa 8;540,000 ettari, 
20, il ossia il 16 per 100 dell’ otale della Francia, Nel 1750 
Cin esse coprivano più che due volte quest’ area. Il dibosca- 
l di. mento”recò gravi danni nelle valli della Provenza e del 
sta. Delfinato, perso i fianchi dei monti per la violenza delle 
2edÌ piogge e dei torrenti montani furono denudati del loro 
ù ) suolo coltivabile, che andò ad alzare il letto dei fiumi, 
O nuova causa di disastrose inondazioni. Le sterili pianure, 
ui dette le Lande, sono state ora rimboscate con il pino 
din marittimo, il quale oltre al dare ragia e legna, serve 
Dei | mirabilmente a fissare le sabbie, e a diminuire la forza 
o) | dei venti marini. In mezzo a queste foreste, il suolo arido 
c), | e sabbioso porge nelle eriche un magro pascolo; i loro 
| abitanti si servono dei trampoli per traversare que’ deserti, 
fra da POPOLAZIONE, GOVERNO, OCCUPAZIONI, ec. 


a popolazione della Francia è, dopo l’Italia, la più 
omogenea di qualunque altro paese d’ Europa. Più di nove 
decimi della nazione sono Francesi, pr) detti, 
discendenti dai Celti (Galli) fusi coi Romani e coi Teu- 
toni (Franchi, Borgognoni e Visi; Questi adottarono 
erivazione ( tino) che si divise 
FE etro i 
ora oui. prii (o) 
e diede il nome all'antica provincia d [ 
il provenzale, o lingua dei Trovatori, ne è un ramo; ] 
lingua d’oc è ancora parlata da 14[?] milioni. La langue 
doui [o lingua dei Trovieri] è diventata il francese della 
letteratura e della società colta, ed ottenne l’attuale DI 
mato per la posizione della capitale. Il rimanente di 
ione si compone di Fiamminghi, spett 
i la Fiandra Fr 


no 
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lati. La popolazione della Francia aumenta assai lenta. 
mente; le occorrono circa 150, anni per raddoppiarsi, È 
molto densa nei distretti manifatturieri del N.. del N. 0, 
e.del S. (Dipartimenti della Senna, del Nord, del Passo 
di Calais, della Senna Inferiore, del Rodano), e nei din- 
torni di Lione. 1 Francesi sono un popolo colto, ingegnoso 
vivace, amante del loro paese e della gloria milit:tte, mq 
volubile e mancante di sodezza di carattere, Marcate dif. 
ferehze ne vestiti, ne’ costumi e nel temperamento esistono 
nelle varie provincie; e sotto l’ultimo aspetto si può dire 
che il Guascone è millantatore e bravaccio; il Provenzale 
aspro e irascibile; il Fiammingo un po corto, e il Bret. 
tone d’ una semplicità primitiva. Nel 1872 soggiornavano 
in Francia circa 26,000 Inglesi [e 117,000 Ita) ani]. 


Governo. — [Il 4 settembre 1870, due ii dopo la resa 
di Sédan e la prigionia di Napoleone III, si costituì il così 
detto Governo della Difesa Nazionale. Sotto di esso, col he- 
neplacito della Prussia, si nominò un’Assemblea col solo scopo 
di ratificare Ja pace, ma che finì col dichiararsi, non si sa 
con quanta legalità, Costituente. Difficile il dire che sorta di 
bbia ora la Francia. Dovrebbe dirsi gio e 

1a, perchè alla testa del governo non v'è nè un re, 

peratore, nè un’aristocrazia, ma un Presidente, 
ssemblea è nominata a suffragio universale. Ma 
‘ha una forte maggioranza monarchica, aristo- 


gono! 
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D Agricoltura. —I progressi dell’agronomia sono impediti dal- 
0, l'eccessivo frazionamento della propri conseguenza delle 
Ni leggi sull’eredità. Il numero della popolazione agricola (uomini 
n e donne) eccede i 14 milioni. La quan del suolo coltivabile 
t | è stimata di 36,000,000 ettari, cir dei quali sono terreno 
ti | arativo, produc ente gran copia di grano, di segala, d' orzo, di 
a di barbabietole e di tabacco. 
if Vigneti. —I vigneti della Francia occupano 2,200,000 -et- 
0 tavî, circa 1/17 del suolo coltivabile. Le località più importanti 
n sono: Bordeaux, e specialmente quella lingua di terra detta 
le Médoe fra il mare e la Gironda, nella quale si «fanno i vini 
più scelti; la Sciampagna, in vicinanza della Marna presso 
te Epernay, Aî, Avernay, ec.; la Borgogna, sui pendii della Costa 
0 d'Oro, a Vougeot, a Benune ec.; e il Delfinato, presso il Rodano 


(Còte Rotie, Hermitage, e St. Péray.) 
Bachi da Seta.— L'allevamento del baco da seta è un’im- 


in alcune parti, ma 
rigi è il quartier dor utti qu [ d 

dati come specialità del paese; quello della seta però ha 
per sua sede principale il distretto dove si produce anche la 
materia prima, cioè Lione, nella valle del Rodano; nel modo 
stesso che i bacini carboniferi attraggono a sè varie m 


ure. 
__Il settentrione però contiene i distretti più 
cialmente il dipartimento del Nord.I principi 
ne, chero c 
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tura della lana e del cotone a Réthel e Ba le-Duc, e importane | 
ma quella dei cristalli a Baccarat. £ ‘n, sulla frontiera 
del Belgio, è celebre per i suoi panni e i suoi cachemires, 

La divisione di S.P. contiene un altro di retto, ove pro. 
spera l’ industria del ferro, e questo è presso il corso sn periore 
della Loira, dove Saint-Etienne possiede grandi fonderie per 
cannoni, macchine, ec. Lo stesso luogo è la sede principale 
della manifattura dei nastri. La divi sione contiene le impor 
tanti città di Lione, la gran sede della industria serica; Be. 
sangon sul Doubs, ove sì lavora assai e sempre più in oro- 
logi, e Roanne, sulla Loira, emporio commerciale e sede di 
varie manifatture. 


La divisione meridionale contiene un centro manifatturiero naio 
molto attivo nei dipartimenti dell’Ardèche e del Gard dove, esere) 
oltre al ferro, prospera assai l’industria della carta, di cui 
Annonay si può considerare la sede principale. A Valence, Nî 
mes, Alais ed altri luoghi, oltre alla seta che è il ramo primario © 
dell'industria di questi distretti, incominciarono pure a fiorire del 1 
altre industrie tessili, come del cotone a Nîmes e alence, delle sin) | 
lane e delle tele a Vienne. Varie manifatture furono pure în- | prese 
trodotte a Montpellier, Carcassonne e Tolosa, la qual ultima — Alcui 
però è data più che altro alla vinificazione. conce 

La divisione di S.0. è ben poco manifatturiera; nomine- quest 


remo Pec ione (lanerie e. grosse tele), Angoulème. 


i e guanti.) 
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Comunicazioni. — Le strade maestre.in Francia sono piutto- 
sto onttive, la porzione di mezzo delle strade essendo selciata, 
I fiumi sono ‘uniti mediante una rete di canali, del più dei quali 


si è già parlato. Il sistema ferroviario, come ogni altra cosa in 

ia, è in molta parte a carico dello Stato, è terminerà col- 
mne proprietà. Le più Ta linee che irraggiano da 
Parigi sono: la settentrionale, ditetta a Bruxelles, Boulb ‘ne, eC,; 
l’orientale, a Nancy, Strasburgo, Metz, ec.; la linea.di ione 6 
del Mediterraneo, diretta a Marsiglia, ec.; la linea d’ Orléans 
alla valle della Loira, e Bordeanx a S.0.: el’ occidentale a Cher- 
bourg, e a Brest. Delle altre linee, la meridionale da Bordeaux 
a Perpignano, Cette e Montpellier, è la più importante. [11° gen- 
naio 1874 verano in Francia 19,974 chilom. di ferrovie in 
esercizio, esclusi i 770 chilom. della parte ceduta alla Prussia.] 


$9. DIVISIONI POLITICHE. — Prima della rivoluzione 
del 1789, la I°reficia (tranne Avignone e il Comtat Venais- 
sin) era divisa in 34 provincie d’ineguale grandezza, ra 
presentanti le vecchie duchee e, contee del periodo feudale. 
Alcune delle più piccole il governo, per suoi fini politici, 
concentrò, cosicchè il numero dei governi era di 31. Tutte 
queste province furono dall’ Assemblea Nazionale abolite, 
e vi sì sostituirono dapprima 86 dipartîmenti, includendo 
in questi Avignone, il Venaissin e la Corsica. Un: tal 
n ‘u poscia portato a 89, per l’ aggiunta dei due 

i ia, e di di Nizza; ma dopo 

un pre ed è d 
dipendenti da sotto-, 3 
e in comuni (35,989, dopo il 1871 i 
Storicamente e politicamente la vecchia divisione ‘O 


cli n° pri 
«Vincie vige ancora; e noi quindi la daremo, con a fronte 
i dipartimenti attuali, ne’ seguenti prospetti. Aggruppando 
una 
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od antica fran 
Stato. 
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cese che formò in origine il nucleo dello 


1. Divisione Settentrionale. 


DIPARTIMENTI, 


cIrTÀ, 
[La popolazione delle città che hanno meno di 


30,000 ab, è quella del 1809, quella della 
città che superano i 30,000 è del 1872] 


PROVINCIE: 


1. Nord ..... 


2, Passo di Calais 


93, Somma... 


Lilla, 159,117. Ronbaix, 75,997. Tour- 

, Dunkerque, 34,350. Va- 
24,966. Douny, 25,486, 
,207. Wattrelos, 12/315. 
10,803. 


Fiandro |... 


Cambrai, 
Armentières, 11,901. Halluin 
Maubenge, 10,557. Denain, 1 
Amand, 10,219 Baillen], 

Boulogne, 39,700. Arrns, 25,749, St. 
Omer, 32,011. St. Pierre, 15,009. Ca- 
Taie, 19,634. Bétlune, 8,204, Mon- 
troni 

Amions, 69, Do Atbevillo, 20,058. 


Artoi8. . ..... 


Picardîa.. .... 


4. Ardonno . 


LA Mosa icaslo 
6. Monrtho oMo- 
dl solla,. 


7. Vogegi. . 


* 2. Divisione di Nord-Est.- 


Alta Sciampagua. | S6dan, 15,586. si 7,812. Méziàras, | 


5,606. Rocroi, 2, 
Bar-le-Duc, 15,334. Verdun, 12,041, 
Nancy, 69; 978. Dea 15,184. Toul, 
7,410. Brioy, 
Épinal, 11, 870, pre ‘Bieg1o, 472. Mire- | 
court, 3,795. Belfort, 85400. 


23, Bocche del Ro- 

dano. + 
| 24. Basso AI 
25. Varo .. 


I 
) 


. Alpi Maritt. 
. Ardèche. 
Alta Loira 


, Gard ,.0.. 


. Lozèro . 
81, Heérault. . 


Lingnadocca . .. 


, Ando ... 


Tarn... 


87, Bassi Pirenei. 


9S. Alti Pirenei . 
39. Gers. ..... 


40. Lando. .... 
41. Gironda. ... 


Guascogna . ... 


4. Divisione Meridionale, 


le lomaz teideti 
|| 10 rearo i ) 

90, Alto Alpi. % 

E { Peltnato Soa 
Îl 99. Valchiusa. . . | Avignono. .% 


/ 


CAP. VII] DIVISIONE DI SUD-OVEST. 


Avignono, 38,196. Carpentras, 
Orange, 10,007. 
iglia, 312,564. Aix, 28,152. 
2 ‘Tarascon, 13,450. 
Digne, 6,544. 
Tolone, 69,127. In Seyna, 
10,960. Dragnignan, 


2,015. Ment,9,4,904, 


Annonay, 16,271. Privas, 6,035 


Lo Puy, 14,759. Xssingoaux, 7,971. Bri- 
39, 


oude, 5, 
Nimes, 62,394. Alanis, 20,257. 
cairo, 9,544. Uzés, 6,292. 
Mende, 5,970. 
Montpelli: 57,727. Bèziers, 


Cotte, 24,177. Lodève, 11,864. Agdo, 


ITAT. 


Castelnandary, 9,584. 


Castres, 21,598. Alby, 15,499. Mazamot, 


10,924. GailIno, 7,894. Layatu 

Tolosa, 104,852. $t- Gaudens 
7,910. Foix, 5,507. 

Fig, 26,264. 


E SERA; 
Beatn ... i... 


8,22: "Bagni 
Auch, 9,092. o SI Lectoure | 


6,122. 


Mont-de-Marsan, 5,213, Dax, 6,801. St. 


Sovar, 4,679, 
Bordeaux, 194,055. O 
“Bazns, 4,429, 


Carcassonne, 22,173. Narbonne, 16,062. 


10,919, 


Arles, 


11,700, 


10,082, 


Benu- 


31,408, 
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0 Rest Vino 
67. Manica... 
58. Calvados... 


GIL Senna Inf. 


rà ( Brettagna. ‘ St. Brionc, 13,341. Dinan, 8,059. 


(fori 118,517. St. Nazaire, 10,845. 


Lorient; 34,660. Vannes, 13,335. Pontivy,7,602 I 
‘nimper, 11,488. 


Brost, 66,272, Morlaix, 14,008, 


Rennes, 59,044. Fongères, 9; 
12,700. S. Malo, 9,330. Vitré, 8 

Cherbourg, 35,590. St. Lo, 9,810. Ayranches, 
8,592. Coutances, 8,062. 

Caen, 41,210, Lisionx, 13,121, Bayonx, 9,488. 
Honfiour, 9,553. Falaise, 8,361. 

Alongon, 19,110. Flora, 10,054. Argontan, 5,638. 

Evreux, 12,265, Lonyiers, 10,341 

Rouen, 102470. Havre, 86,829. Pibeuf;21,784. 
Dieppe, 20,187. Fécamp, 12,243. 


Normandia, 


7. Divisiono Centrale, 


io 15,964. Compiàgio; 12,137. Noyon, 
851,792. St, Ppaio, 23,05 Clichy, 


ta HE 

i inconnes, 18, 9 

Versailles, 61,986, SI Gaio nave 
Etampes, 8,220. Pontoisi 


6,328. St. Cioud, 5,016. 


sog 11,290. Molun, 7,897. Monnx,; | 


a 
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Origine dei nomi delle provincie e dei dipartimenti. — I nomi 


delle vecchie provineie racchiudono spesso un fatto storico. 
a Prendendoli più o meno in ordine cronologico, noi abbiamo 
nella Provenza un ricordo della antica Provincia dei Romani 
Molti dei nom tichi delle tribù e appariscono modi- 
I | ficati nella forma; così l’Artois rappresenta gli Atrebates, il 


Rossiglione, la c di Ituscino, la Gua 
Guienna l’ Aquitania. La Borgogna e la B ttagna, sono nomi 
di a posteriore e rammentano l’immigr: ‘one dei Borgognoni 
[popolo germanico originario dell’isola di Burgundarhalm 
(Bornholm), e dei Brettoni nel quinto secolo. Del nome di Lin- 
guadocca abbiamo detto più sopra l'origine. La Lorena 
{lat. barbaro Lotharingia] fu così nominata dopo Lotario II che 
ne diventò sovrano nell’899. La Franca Contea significa «Ji- 
bero paese» o quella parte della vecchia Borgogna che aveva 
acquistato speciali privilegi. La Normandia è il paese dei Nor- 
manni, che vi si stabilirono sul principio del Recono secolo; 
mentre il Delfinato fu così nominato da un distintivo (delfino 
de’ suoi conti. Gli altri nomi sono geografici, come Isola di 
Francia, la regione isolata circoscritta dai. fiumi Senna, Marna 
e Oise; la Sciampagna, la campagna, o regione piana: la Mar- 
che, IO RERAE Marche Limousin, poichè frontiera del Li- 
mosino. I nomi dei dipartimenti sono tratti dai nomi dei fiumi 

‘ne, Somme), dei bacini di fiumi Seine-et-Marne), di monti 
Lozère, Vosges), pel mare vicino (Pas de Calais), da fontane 

‘alchiusa), da scogliere (Calvados). 


1130 ) la D 

la sede d’ un governo ar e l’acce 
principio, ma è pure la prima fortezza, prima città 
manifatturiera del paese. Essa è situata sulle due rive | 
della Senna, e nelle due isole da questa formate, la Cité 


e S. Louis. La sua figura s’ avvicina all’ ovale; la circonfe- 


ogna i Vascones, e la 


renza delle sue ir RO ò CS circa se Se 

metro di quasi 13; la sua popolazione nel 1861,. 
] ) 5: era di 1,667,841 mentre nel 
abitanti. Entro lo fortifit 
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è ora indicata dai doulevards che girano attorno alla 
città, e che sono dappertutto ti di viali d’alberi: i 
boulevards sulla riva destra della Senna (cioè della parte 
settentrionale della città, ove sono i pubblici: uffizi, le 
più belle vie, e i più suntuosi palazzi), sono compiuti, 
AT belle e grandi case da tutti e due i lati, e for- 
mano larghe e magnifiche vie con superbe botteghe. Le 
due rive della Senna e le sue isole sono unite fra loro 
mediante 23 ponti. 


Cose notevoli. — Sulla riva destra della Senna il palazzo 
delle Tuileries, innalzato da Caterina de’ Medici nel 1564, e giù 
residenza dei sovrani della Francia; la Piacza della Concordia 
oi Campi Flisi, in capo ai quali sta l'Are de VEtoile, alto 
49 metri; il palazzo del Louvre, con le sue magnifiche gallerie 
di pitture, di sculture, di antichità ec., eretto parte da Fran- 
cesco I dal 1530 al 1548, continuato da Luigi IV e compiuto 
da Napoleone III; il Palazzo di città (Zotel de Ville), la ‘Orsa, 
la Piazza Vendòme; colla sua colonna, alta 40 metri, commemo- 
rativa delle vittorie di Napoleone I; la Chiesa della Maddalena, 
‘cominciata nel 1804 e terminata nel 1836; le Porte di San Dio- 

e di San Martino, e il Cimitero del Père Lachaise [e l’in- 
evole Bois de Boulogne, il parco Monceau ed il Giardino 
de Chauwmont, tutte e tre pubbliche passeggiate]. 
Città, la cattedrale di Nétre Dame lunga 145 me- 
| tri, eretta fra il 1010 6 il 1260; il Vecchio Palazzo di Giustizia, 
al posto di una antica residenza reale, e l'Hétel-Dieu o Spe- 
— dale. Sulla riva sinistra il Palazzo di Luxembouri I, costruito 
la Maria de’ Medici nel 1614, ora palazzo del Senato; il Pa 
ù,. Invalid ite 


È Ly U LI 

Vini 
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RL) i ; 

i, DN militare, come quella che domina la valle del Rodano. 

iti 4) W i LA Marsiglia (Marseille fr., Massilia lat.) viene appressi 
Cla circa 312,000 abitanti. Da questa noi scendiamo a un tratto 

ehy UN a Bordeaux con una popolazione di oltre 194,000 abitanti, 

LI I grand’emporio del vino detto di Bordeaux, e porto prin- 

Uli N cipale del sud-ovest. Non vi sono oltre queste che 5 città 


aventi più di 100,000 abitanti cioè: Lilla, la gran for- 

tezza del Nord, e città a: manifattu 1; Nantes, porto 

della Loira; Tolosa, capitale del sud; Rouen sulla Senna, 

con vaste fabbriche di cotoni, e S. Etienne con fabbriche 3 
di nastri, armi da fuoco e lavori di ferro. Fra le città 
dai 50 ai 100,000 abitanti menzioneremo i porti militari 
di Tolone al S., e Brest al N. O.; il porto mercantile del- 
l’Havre, il vero porto di Parigi; le industriose città di 
Roubaix con 76.000 ab. (fabbriche di lana e cotone); 
Amiens (fabbriche di cotone, tele, e lana); Rheims, sul 
Vèle (merinos, casimirri); Nîmes e Montpellier, presso 
il corso inferiore del Rodano (seta e cotoni); Limoges, 
sulla. Vienne, emporio del commercio col S. O., città ricea 
d'istituti d’educazione, e sede di varie manifatture, spe- 
cialmente delle porcellane smaltate; e infine, Orleans 
città sede di traffi o esteso e d’istituti d’ educazione. La 

pure delle città francesi è molto antica 
ASI 


gnone 
condo 


lo spazio da loro 
Î ‘e via alberi. Abbondano 
ubbliche nelle vie e in alcune città gli archi 
> colonne. : È ; i 

- Fra i monumenti pi 
arte settentrion 
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stile gotico bellissimo; di Bourges, colose 
grandi torri, ed una facciata s 
di Rouen, solido ed el 
dalla ch dell’abbi 
eleganza, per il gr o campanile di me 
0 ì Suoi vetri dipinti; d’Evreux, per la 
lavorata a giorno, e di Coutances in N 
ante, alta nel suo interno e con una gra: 
fi le fortezze meritevoli di attenzione per la loro costruzione 
o posizione sono: Lilla, la chiave del Nord, capo-lavoro di 
Vauban; [Valenciennes, alla confluenza della Schelda colla 
Ronelle, e le altro fortezze lungo la frontiera del Belgio]; 
‘Besangon, sopra una roccia circondata al piede dal Doubs, 
e stimata inespugnabile; Briangon, posta in una forra al 
pina 1305 metri sopra il livello del mare, dominante l’ac- 
gesso al Monte Génevre, e cinta da solide fortificazioni; Po- 
lone, il grando arsenale militare della Francia; Perpignano; 
dominante l'ingresso della S agna ad oriente, e Baionna, 
chiave della Spagna sul Golfo di Guascogna, — Dlifizii. — 
Notevoli sono: Vincennes, all’E. di Parigi, castello un 
tempo residenza reale, poi prigione, è luogo ove fu messo 
a morte il Duca d’Enghien; S. Cloud, all'O. di Pari 
cui palazzo fu teatro della rivoluzione del 18 


» ele 
mezzo, 


dei 
da Francesco | 
nel 1814; il pal 
Pa innalzato da Li 


ci 


4 eIcondI \hra %U 
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Ricordi Storici. — (1°)! Dunkerque, assediata dagli Inglesi 


îurono disfatti c 
ttamente da 
lagli Austriaci. Malpla- 
Samara, teatro della gran vittor diMarlborough 
nel 1709, Cambray, ove si firmò contro i Ve ani 
nel 1508, e si fece la pace nel 1529 fi rlo V e Francesco È 
Calais, posseduta dagli Inglesi dal 15 al 15 Boulogne, 
dove Napoleone I raccolse la sna flotta s per invadere 
l'Inghilterra. Agincourt, 32 chil. al mer, teatro della 
gran battaglia vinta dagli Ing o. V, n 
Crécy, 


17 
N 


1792 [e nel 1870, Mars-la_ 
ont, Sédan, Parigi, Orl 
attuale territorio france; 


cui perì 
a di 
le dell 


po: 
dal 1305 al 1376,e papi scismatici dal: 
presso Avignone, ritiro del Petrarca, Orange, luogc 
| ramo olandese della casa di Nassau trasse il nome ne) lo, 
succedendo in quel principato. Tolone, occupata dagl’ Inglesi 
nel 1793 e rieupèrata da Napoleone con operazioni che lo fecero 
conoscere per la primi volta. Albi, da cui gli eretici Albigesi 
\s8ero il nome. Béziers, teatro della nefanda strage dei 
i nel 1209. Montpellier, fortezza dei protestanti do 
0; presa da Luigi XIÎI nel 1622, Polosa, ci Î 
s ARTO 


o P 


3 
A 
4 
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ionna, donde trasse il nome la baionetta, qui inventata ne] 
Ta ielle vicinanze di questa città Wellington passò TANI 
) {; Orthez, ove scontraronsi Wellington oult poco 
dopo. Montauban, f zz, Un as 
sel nel 1621 da Luigi XIII, nte dalle 
dragonnades sotto il regno di Lu XIV. Rochefort, fondata 
da Luigi XIV nel 1666, Lord C i 
cesso la flotta f 


teatro della gran 
Caen, ove fu se- 
CILIR Bayeux, ove mostrasi 
resentante l'invasione dell’ Inghilterra operata 
tore, lavoro attribuito a sita atilde. 
a SE di Caen, ove na Ivry, 
per en aglia vinta da x se è 
capitale ove il principe Uro _ 

da COSV el 1418; 
s, centro 


Ù 


pria da cap: vim,] POSSESSI COLONIALI. 248 
sh don lando di questa faremo un cenno anchedella Corsica. Sta dirim- 
miro all'Italia fra il 41° 20" 6 43° di lat. N, e fra 60 10' 7° 10" di 
n F de orient La sua lunghezza è di 198 chil.; la la 
al n quad., ed una popc 
fo; dita 8,507 abitanti. Essa giaso al N. della Sard 
OR: guy cui la separa lo Stretto di Bonifazio. Una cate 
SA Dago traversa dal N. al S.; il punto culminante nel m zo d 
Chelîm ten il Monte Rotondo (2760 metri). I finmi principali 
Ita dai il Golo all'E. e il Liamone all'O. L'interno è montuc i 
è. Nero fianchi dei monti sono vestiti di belle foreste. Nelle valli, e 
VAMÌ: nelle pianure presso il mare il clima è favorevole. alla vite, 
780: all’olivo, all’araneio ed altre piante im ortanti, ma lo stato 
in cui dell’agricoltura è deplorabile. ua capitale Ajaccio, sulla costa 
alto ai occidentale, è la patria di Napoleone I. Le altre città di qual 
11688 che Importanza sono: la Bastia sulla costa N.E,, e il unto più 
delli > vicino all’ Italia, e antica capitale dell'Isola; Corte, nell’interno, 


Calvi, a N.0., e Bonifazio, al S., sullo Stretto dello stesso nome; 
Possessi Coloniali. — Essi sono i seguenti: — I. (In Asia: 
Pondicherry, Carical, e Yanaon sulla costa orientale dell’In. 
dostan, Mahé sulla costa occidentale; Chandernagor, 27 chil. 
al N. di Calcutta, Saigon ed altri luoghi nell’An-nam e nella 
> Cocincina. II. In Africa e intorno all'Africa: al NÎI Ni 
che è considerata come colonia; nell’O. il Senegal e la costa 
al S. di Gorea, l'Isola di Bourbon nell’ Oceano Indiano; Ma- 
ia delle isole Comoro fra Madagascar e il Continente, e 
della costa del Madagascar. III, In America È 
a: la Martinica, 


la Guadal 


al sud-della Te 
Marchesi, le isole della e la Nuov: 
cia ha pure diritto di protettorato su TT 
Touamotou, per lo innanzi Pomotou. 


— Caprroro IX. 
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Jentrale che giace fra il 45° 48’ 0 47° 49' Jat, N., e 
sr e 8° 10'di long. E., e confinante all’ 0, e 


bi 
0, 


colla Francia, al N. cd all’ E. colla Germania, al S. col 3 
l’Italia. I confini sono segnati dalla seguente linea: — A f 
N.E. il Lago di Costanza, al N. il Reno, fra il Lago di | 
Costanza e Basilea, all’O.. il Doubs e la catena del Jura; { 
al S. O. il Lago di Ginevra; al S. la cresta delle. Alpi ( fi 
Centrali fra il Col Ferret all’O. e il Gries Pass all’ E, o i 
la cresta delle Api Retiche dal passo del S. Bernardino d 
verso l'E.; all'E. È Alpi Retiche e il Reno. Fra i passi Q 
del Gries e del S. Bernardino la Svizzera traversa le Alpi "i 
ed entra in Italia, inchiudendo 1’ estremità del Lago Mag- vi 
Jore e gran parte del Lago di Lugano. Al N. i Cantoni di 
fi Sciaffusa e di Basilea traversano il Reno, nel tempo ni 
Stesso che Costanza, che è sulla sponda meridionale del i Zi 
lago dello stesso nome, appartiene al Baden. L’area ascende . © î " 
241,418, chil; quadrati e la popolazione a 2,669,147. ( 1870). 4 n 
Posizione Politica. — La Svizzera, posta com’ è fra la Ger- A “ 
mania e la Francia, pare destinata ad essere terreno neutrale al 
fra queste due grandi potenze, porgendo un utile freno alle : 
contese fra confinanti e alle militari loro invasioni. Le di- siria 
“razza; di lingua e di religione che dominano nel È 
Stesso, e la semi-indipendenza. i cantoni, favoriscono i 
tenimento della sua neutralità. Come la Svizzera è cu- Ur 
varchi cd così è anche un ostacolo al pass: zio 
cito dalltalia 0 per l'Italia, © proteggo le pentola PI 
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$ 2. CONFIGURAZIONE, MONTI, Picomi E PASSI, 
GHIACCIAI 00. BELLE VEDUTE: — La maggior parte della 
è montuosa. Le Alte Alpi, che orlano la sua 
meridionale, mandano dei rami sulle regioni 
orientali © centrali. Il Jura costeggia la frontiera occiden- 
tale con una serie di catene parallele che terminano con 
fianchi quasi a picco dal lato della Svizzera, Fra le Alpi e 
il Jura una pianura attraversa il diagonalmente 
dal Lago di Ginevra a S.0. al Lago di Costanza a N.F 
Questa pianura ha una lunghezza di circa 225 chil. con 
una larghezza che varia dai 32 ai 48 chil. Essa è gene- 
ralmente ondulata, ma è bassa bassa a N. E. del Lago 


di Neufehatel. Il confine tra la regione alpina e la pia- 
rale. dal nura si può dire che coincida coi laghi di Thun, Lucerna, 
Ascende Zug e Zurigo; i due primi però sono inclusi fra i monti, 
(1870), i due ultimi nella pianura. Le Alpi sono ciò che dà il 


î carattere più spiccato alla google fisica del paese. Sic- 
RE Ù come abbiamo già detto al cap. I, $ 6, le Alpi della 
ti 


neutrale Svizzera appartengono alle Pennine, alle Leponzie ed 


eno alle alle Retiche. Questa divisione però, applicata alla ca- 
Le di. tena principale, O ben piccolo. aiuto allo studio del 
amo nel f sistema montano.della Svizzera. Ne sostituiremo quindi 
se Î desunto dall’aspetto fisico di quel sistema, 
n è cu- ì 


dd ) ‘arta “geografica mostrerà OS 

saggio zione d 

enisola l’Inn al ; le 9 

Alpi, e sono incluse entro catene di moni È 

all'origine dei bacini, e fra questi formano un baluardo. 

ll quale comincia all’ O. con quel nodo montano che cir- 

conda il passo del S. Gottardo, donde scaturiscono e si 

$pandono in varie direzioni il Rodano, il Reno anteriore, 

«il Reuss ed il Ticino, e termina al Monte Maloia ove © 
ascono l’Inn, 1’ Oberhalbstein-Rhein, e la Maira. AI’O. 

È > del S. Gottardo la valle del Rodano è in a 

V i gio 3 Salle ALI Bi 
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al lago di Lucerna, e si chiama’ le Alpi dei Quattro 
Cantoni (Vierwaldstidter Alpen), mentre ]° altro, quello 
del Todi, si dirige a N. E. fra il Reuss e il Reno, si hi 
forca all’origine della e della Linth, si stende sui 
cantoni di Glaris e Schwitz, e poi 5’ inalza dall’ altra 
parte del lago di Wallenstadt sie cantone di Appenzell, 
o al S. Gottardo, è da notarsi la catena meri. 
dionale, cioò le Alpi Ticinesi, che si dirigono verso S, E, 
lungo la riva destra del Ticino. Oltre a queste v'ha la 
catena delle Alpi Algaviche all’ E. che triversa le valli 
del Reno e dell’ Inn, congiungendo le catene che circon- 
dano il bacino dell’ Inn nel nodo montano del Selvretta, 


Monti, Picchi e Passi:— 1° Le Alpi del Vallese contengono 
alcuni de’ più grandiosi paesaggi della regione alpina. Paree- 
chi de? più bei picchi giacciono sulla frontiera dalla parte di 
Italia, come il Monte Rosa (4636 metri) e il Matterhorn 0 
Monte Cervino (4480) l’ultimo dei quali ERO come un gi- 
antesco obelisco è il monte: più imponente dell'intera catena. 
Questi monti sono però più legati colla Svizzera che col. 
x e alti monti della Svizzera sono il Saas Grat 
dei picchi a N.E. del Monte Ro, passi 
no: il Sempione, fra DUET odos- 

i delle grandi strade carreggiabili a attra- 
- e costrutta da Sirion (1806), e il Gran 
San Bernardo, fra Martigny ed Aosta, strada mulattiera, 
storicamente celebre per il assaggio dell’ esercito di Napo- 

È fo, I Dario Fal ‘ca dà accesso al bacino "Hel 

an o. ai 


- 
VT 
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bn ion > i 
0, Qui] (8396 metri), il Moschelhorn ed 
îNo, N i) sono: quello del S, Gottardo, 
Sten lhi cino, sul quale fu costruita (1 ) un'eccellente strada -carreg- 
dap Ni giabile; il passo del Lukmanier, fra il Mittel-Rhein e il Tt- 
Apro lia cino, strada mulattiera assai frequent i so del San 
DPenze], Bernardino, fra il Reno posteriore e la V co, passo che 
lena Moni ? ida al Lago Maggiore con una bella strada carreggiabile co- 
Verso $ o) nel 1822; Io Spluga, che anch'esso dall’ Hinter-Rhein 
vRO al Lago di Como, con una strada carr ggiabile co- 
3 ala, rutta nel 1823 dagli Austriaci, e per la lunghezza delle sne 
Li le Valli Ilerie meritevole d’ esser vista; e il Septimer, proprio all’ 0. 
Selo del M. Maloia, fra l' Oberhalbstein Rhein e la Maira, con strada 
Vetta, mulattiera. 


4° I Monti Bernina, che formano una lunga catena, che 
varia in altezza dai 2440 ai 3960 metri, e che culmina col 
Pieco Mortiratsch (4050 metri) ed attraversata dal passo del 
Bernina fra Samaden e Poschiavo, strada mulattiera difficile, 
e toccante un’ altezza di 2344 metri. I monti Bernina» furono 
pochissimo esplorati. - 

5° La catena settentrionale dell’ Engaddina contiene le 
Alpi Albùla, intorno alle sorgenti del fiume di questo nome: 
le Alpi Scaletta più all’E., e le Alpi Selvretta, conosciute 
anche col nome di Fermunt, col punto culminante il Pieco Li- 


nel Titlîs DÒ 
renen al N., e il Ss. d 
municare le valli del Reuss e dell’Aa, il secondo fra il 
e il Gadmen; ramo dell’ Aar. Il monte Pilato, presso Lucerna, 
appartiene a questa sezione. 
7° La catena Todi è così chiamata dal picco di tal nome 
(3620 metri), altezza inaccessibile all'estremità superiore della 
- valle della Linth. Il ramo orientale di questa termina, sulla riva 
nistra del Reno, colle cime di Calanda: il tronco occident. 


Clariden ed altri monti, fra cui il 
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. I ghiacciai del 
‘odano sono noti 
esti 


bri 
pet 
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l Inn al Mar Nero; col Rodano al Golfo di Lione; col 
‘Ticino all’Adriatico. Il più della sua area appartiene però 
al Reno, o piuttosto al suo tributario }' Aare, il cut ba- 
cino occupa un’ area di 17,500 chil. quadrati, ossia più 
cho due quinti dell'intera superficie, e che per la sua posi- 
zione, come per l’ estensione del suo bacino può esser con- 
siderato il principal fiume della Svizzera. 


L'Aare ha origine nel cuore delle Alpi Bernesi da un 
ghiacciaio del Finster-Aarhorn, e scende rapidamente, attra- 
verso la valle di Hasli, al Lago di Brienz, e, traversato uno 
stretto istmo, al Lago di Thun.Da Thun scorre a N.0. fino alla 
sua congiunzione col Saane, che vtene dalla parte più occiden- 
tale dell’Alpi Bernesi. Si volge Roana a Nb, riceve alla sua 
sînistra il Thiel, col soprappiù delle acque dei Laghi di Neuf. 
chàtel e Bienne, alimentati dall’ Orbe e da altri torrenti 
che scendono dal Jura; alla sua destra l’ Emmen e il Reuss 
che nasce dal San Gottardo, scende impetuosamente attraverso 
la forra del Ponte del Diavolo al Lago dei Quattro Cantoni 
o Lago di Lucerna, e poi traversa la pianura, ricevendo a 
destra il Lorze, dal Lago di Zug, e finalmente la Limmat 

amato Linth nel suo corso superiore) che ha origine fra 
le due grandi braccia della giogaia del Tédi, è condotta per 
un nine artificiale nel Lago di Wallenstadt, e quindi per 
i la el Lago di Zurigo, uscendo appena dal 

jihl, e traversa la pi; fino 


di Co 
alla SROLE. T 
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Il seguente prospettìno contiene le cose più importanti a st 
sapersi intorno ai laghi surricordati. i, 
—__—_ _—_ —— | Di 
Î sueszza | di 

LUNGNEZZA AREA SOPRA 11 1TYEI Pa 

SOLE IN CHILOMETRI. | IN CHIL. QUAD. DEL MALE | La 

IN METRI, ha 

AI «| 

ni 7a gli 

L. di Ginevra 88 577 248 Lie 

Ni 70 539 422 mi 

cc 38 240 432 col 
Di 40 89 408 

È 38 108 498 td 

& 16 48 534 | di 

e 12 28 542 i pr 

| 

Questi laghi offrono paesaggi incantevoli. Quello di Lucerna ii 
a forma irregolare e giace in un seno fr selvagge ed alte ca 
montagne a picco sulle sue acque. Il lago di Ginevra è aperto 
all’ estremità occidentale, ed è rinchiuso da alte montagne verso Ca, 
1’ estremità superiore. Quello di Zurigo è amenissimo, circon- e. 
dato da colli i cui pendii, fertili e sparsi di villaggi, si spec- Ta 
chiano nelle sue acque; Il lago di Costanza è monotono. Da. zi 
quello di Thun si godono le stupende viste dello Alpi Bar- da 

5 o di Brienz è fino all: 


la sponda circondato da alti 0 
Neufchàtel ha rive basse dal lato orientale, di 
mente senza interesse, Nel 1853-54 si scoper- 5 
a volta le abitazioni lacustri su palafitte ad 

Zurigo, in un momento in cui le acque 


i sul lago di 
erano insolitamente basse, 
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store ni signori feudali; una digqueste fu indicata col nome di 
Graubund, « cioè li grigia » per il colore det vestiti portati 
in una parte del cantone; le tre leghe si unirono nel 1472 in 
uno scopo comune, ma fino al 48 mantennero una separata 
csistenza per quanto riguardava l’amministrazione. Il Vallese 
n sua radice in Wallis, e designava in bocca ai Germani 
se non germanico » chiamandosi da essi Walli cioè Galli 
gli abitanti dell’ Impero Romano. S. Gallo ricorda le cristiane 
missioni del santo di questo nome nella prima parte del 7° se- 
colo, mentre Appenzell (abbatis cella) implica la subordinazione 
ecclesiastica di quel distretto all'abate di S. Gallo. Il nome 
di Schwytz si estese dal Cantone all'intero paese, detto pro- 
priamente dai tedeschi Schweiz. 


$ 5. POPOLAZIONE, GOVERNO, RELIGIONE, EDUCA- 
ZIONE. — L’ etnologia della Svizzera, avuto riguardo alla 
sua estensione, è notevolissima per la varietà delle razze 
e delle lingue che racchiude. La massa della popolazione 
è germanica, parte del ramo borgognone, e parte del 
ramo alemanno. Che per l’innanzi vi fosse una popola- 
zione celtica è provato ad esuberanza dai nomi locali e 
dalle reliquie di essa, e probabilmente ancora vivente una 
povera vita sulle alte Alpi. Quattro lingue sono parlate : 
il francese dalla Svizzera Borgognona all’O. della Saane, 
i cantoni di Ginevra, Vaud, Neufchàtel, Friburgo e 
lla valle del Rodano; il tedesco 
No; 


ha 


tre v 
Non meno di 61 dialetti di queste quattro lingue si par- 


‘lano nella Svizzera. Il romancio (Reto Romansch) è de- 


gno di studio per contenere parole che l’avvicinano alla 
lingua etrusca. Il Romancio stesso è il Latino degli. 
antichi Reti; esso è ancora parlato da 42,000 5 


ha un'ombra di letteratura; più del roman 
esso questi Reti il tedes » 
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nali non sono da dimenticarsi i bei costumi delle Alpigiane 
ancora in uso in aleune regioni montuose, i canti alpestri 
dei mandriani (rane des vaches) e il loro strumento musi. 
cale, il corno delle Alpi; i vivaci colori, le iscrizioni reli. 
giose, e i tetti sporgenti delle loro case; le gare nei tiri 
al bersaglio © nelle lotte; e la malaugurata quantità dei 
gozzuti schifosi e dei cretini in alcune valli profonde, 


Governo. — La Svizzera è uno Stato confederato ed è go 
vernato da un’ Assemblea federale, formata di due corpi, uno 
dei quali (il Nazionalrath) rappresenta la nazione, essendo eletto. 
în ragione di un deputato ogni 20,000 abitanti, mentre l’altro 
Lo Standerath) rappresenta i cantoni, ognuno dei quali invia 
uo deputati. L'Assemblea federale investe del potere esecu- 
tivo un Consiglio (Bundesrath) di 7 membri, scelti dal proprio 
seno. Un Alto Tribunale (Bundes-Gericht) è pur nominato per 
risolvero tutte le questioni dî diritto che sorgono fraantoni, 
Religione e Educazione. — Ogni forma di Cristianesimo è 
tollerata, ad eccezione dei Gesuiti. I protestanti son poco più 
di un milione e mezzo, i cattolici uno, I distretti esclusiva- 
mente protestanti sono: Zurigo, Sciaffusa, Vaud, Neufchftel 
ed Appenzell-ausser-Rhoden: i distretti principalmente, ma non 
esclusivamente, protestanti sono: Berna, Turgovia, i Grigioni 
Cogne nell'Argovia e a Ginevra le parti sono bilanciate, 


cantoni i cattolici predominano o in parte 0 

cantoni esclusivamente protestanti 1’ istruzione 
Li prospera, altrove è molto addietro. L'insegnamento 

ira viene 

Zurigo, e nelle accademie di Losanna e Ginevra. 


CLIMA E PRODUZIONI. AGRICOL 
‘RCIO E COMUNICAZIONI. 


impartito nelle università di Berna, Basilea — 


VI 


ziege 
sona) 
Il gr 
dotti 

Ir 
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allo stagno e allo zinco nei Grigioni, al carbon fossile nei 
cantoni di Zurigo, S. Gallo, Argovia e Basilea, e al sale 
di cui sonvi sorgenti a Bex. Il legname abbonda. Sul 
fianco meridionale delle Alpi, la vegetazione e i prodotti 
sono identici a quelli dell’Italia settentrionale. 


Agricoltura. — La principale ricchezza della Svizzera sta 
nel latte e ne suoi prodotti: il formaggio sv o è rinomato, 
e ve n'ha di più qualità, come Gruy (Friburgo) e Schab- 
zieger (Glaris). Le vacche del Simmenthal, di Saanen:o Ges- 
sonay, dove si fabbrica il Gruyères, e di Schwitz sono celebri. 
Il grano prodotto non basta ai bisogni del paese: fra i pro- 
dotti del suolo fisurano anche il lino e la canapa. 

Industria. — Le industrie proprie della Svizzera sono gli 
orologi e le gioiellerie, Fperia ment a Ginevra e nei distretti 
del Jura ove sono incontrastabilmente le prime. I prodotti tessili 
sono il cotone e le sete, a Basilea e Zurigo; i ricami a S. Gallo 
ed Appenzell. L'industria delle stoffe stampate e tinte fiorisce 
nel cantone di Glaris, e l’arte della paglia quasi dappertutto. 

Commercio. — La posizione della Svizzera le assicura il 
commercio di transito fra l’Italia e il Nord. Le sue propr 
esportazioni consistono in formaggi e merci, le importazioni 
in grano, vino, tabacco, cotone greggio, seta e generi coloniali. 

Comunicazioni.— Le grandi strade chetraversanole Alpi sono. 
modelli, © testificano la grande perizia degli ingegneri. Ti'pase 
non è molto favorevole per le strade ferrate, ma ci sono linee che 

] seno vanno a Neufch: 


il gran tunne o il S 
Svizzera avranno un altro sbocco in It 
gi CITTÀ, COsE NOTEVOLI, RICORDI STORICI. — 
La Svizzera non ha che 5 città che superino i 20,000 ab., 
cioè Ginevra, città industriosa all’uscita del Rodano dal 
Lago di Ginevra; Berna, posta nel centro della Svizzera; 


eno 


DI; 4 EUROPA — SVIZZERA. [tm L 


ben noti per la loro posizione e Je loro virtà medicinali, 


Le sorgenti minerali di Baden e di Schintznach nel. 
l’Argovia sono assai frequentate. Le cit VIZzere non 
van famose per edifizi di gran pregio a hitettonico, nò 
per memorie storiche. Alcune di loro risalgono a’ tem pi 
classici, come Ginevra, Aust, (Augusta Rauracorum) Ba- 
silea, (Basilia) e poche altre. Resti dell’età feudale veg. 
gonsi ancora a Lucerna, Triburgo, Basilea ec., sotto forma 
di fortificazioni e vedette. Di fontane non v' ha penuria 
în nessuna città. Ecco intanto un prospetto della popo- 
lazione dei luoghi principali. 


CANTONI. 


T. SETTENTRIONALI. 


Basîlon — 
1. Basilea-Città ... | Basilea, 44,994. 
2. > Campagna | Licstal, 3,368. 
+. v00 +. | Aargau, 5,094. Badon, 2,929, 
1:51 | Zurigo, 21,199. Wintortlur, 6,523. 


Sciaffusa, 10,300. 
| Frauonfeld, 1,784. 
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Cose Notevoli. — La cattedrale di Basilea, con due guglie 
e In sala del capitolo, in cui tennero alcune adunanze 
del Gran Concilio (1431-1448). La cattedrale di Zurigo, solido 
edilizio di stile romanzo. L’ abbazia di Einsiedeln, al $. del 


lago di Zurigo, vasta fabbrica moderna (1719) sul posto d' al- 
tra più antica. L'abbazia di S. Gallo ora convertita in uffizi 
governativi. La cattedrale di Berna, elegante edifizio di stile 
gotico (1421-1487) con bella porta maggiore; il Bundes-Rath- 
haus, cioè il Palazzo del Governo, vasto e bello edifizio del 1854. 
Friburgo, con bellissimo ponte sospeso di fil di ferro che tra- 
versa la valle della Saane, lungo 275 metri, e ad un'altezza 
di quasi 55 metri. La Cattedrale di Losanna, la più bella chiesa 
gotica della Svizzera (1000-1275). L’ ospizio del S. Bernardo 
situato sulla cima del Passo del S. Bernardo ad un’ elevazione 
di 2498 metri, capace di dar ricovero a 300 viaggiatori. Sion, 
ha tre vasti castelli, Tourbillon e Majoria in rovine, e Valeria, 
che serve ad uso di seminario, 
Ricordi Storici. — Basilea, ove la Francia concluse la pace 
colla Prussia e la Gage nel 1795. Schintznach, sull’ Aare, 
nell’ Argovia, culla della casa di Habsburg. Zurigo, dimora 
di Zuinglio che vi stabilì la Riforma, rifugio di molti prote- 
stanti inglesi sotto il regno di Maria, celebre per la vittoria 
riportata dai Francesi, capitanati da Massena, sui Russi nel 1799. 
Morgarten, sulle sponde del lago di Egeri presso Zug, teatro 
della vittoria SA sugli Austriaci nel 315. Sempach, — 
di Lucerna, ove gli Svizzeri ottennero altra grande vit- 
| sullo stesso nemico. Alto: ici fu- 


valle di [ 
sul lago di Lucerna è il punto ove eglì mis 
essere scappato dal battello 

lago, è dove i tre patriotti Stauffacher, Arnol di 


sero l'insurrezione. La valle della Reuss nella memorabile 
campagna del 1799 fu occupata successivamente dagli Au- 
striaci, Francesi e Russi; in questa Sapipezia vi ebbero 
c titimenti se Ponte del Diavolo, al San Gottardi 

an 1 RENDITA 
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BELGIO ED OLANDA. 


I. Brraro, $ 1. Confini; Dimensioni. Geografia Storica. — $ 2. Configurazione, FI 
Fiumi. Clima e produzio) [ Abitanti. Go: 
dustria e Commercio. — $ 4. DI 7 5. 
notevoli. Ricordi Storici. — II. Oraxpa. $ 6. Confini. Dime 
grafia Storica. — $ 7. Configurazione. Coste. Porti. Dighe. Cambiamenti 
nel suolo, — $ 8, Fiumi. — $ 9. Clima e produzioni, Abitanti. Governo, 
Agricoltura, Industrin e Commercio, ece. — $ 10. Divisioni Politiche. — 
$ 11. Gittà. Ricordi Storici. Possessi Coloniali. 


I.— BeLGIo. 


ì 1. CONFINI, DIMENSIONI, ec., GEOGRAFIA STORICA. 
—Il Belgio (fr. Belgique) forma la parte meridionale dei 
" Paesi Bassi.” ‘Tranne che all’ estremità occidentale, dove 
il Mare del Nord gli costituisce un vero confine, questo 
da ogni altra parte è del tutto convenzionale. I paesi ad 
0 limitrofi sono: Al N. 1° Olanda, all’ E. il Limburgo 
e, la Prussin Renana e il Lussemburgo olandese, 
francia. In ognuna di queste direzioni esso è 
completamente aperto; verso Francia in ispecie, ha strade j 
maestre naturali nei fumi che trayersano la frontiera da a 
S. a N. La forma del regno s’ avvicina a un triangolo il 
cui vertice è a N. E. sulla Mosa, e la base coincide colla — 
itiera francese. La e di questa base è di circa 
5 © ANTE 


9 distanz: vertice alla tas: è di circa è 
pei di ei 


pei 
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Bimiliano, e nel 1496 fu unito al ramo spagnuolo di quella 
e og del 1713 e 1715 tornò all’Austri 
rimase fino allogscoppio della guerra rivoluzi 
dal qual anno la Irancia lo ritenne fino 
Geografia Militare. — Il Belgio, fra la Schelda e la Sambra, 
ò opportunissimo alle operazioni strategiche, essendo 
ed ondalato, moderatamente bos )s0 e traversa 
che favoriscono più che non imped 
Fisso fu testimonio di tanti combatti r con ragione 
chiamato «l'Arena d'Europa.» Un sistema di fortez 
validissime, altre insufficienti, fa fronte a quello di I 
dalla cui parte, come si è detto, il Belgio è aperto. Sul 
sta havvi il porto fortificato d’Ostenda; fra la costa e la Lys 
Ipri (Ypres); sulla linea della Lys, Menin, Courtrai 
iazza fortissima; sulla Schelda, Tournai e Oudenard 
Eohelda e la Sambra, Mons, altra piazza assai fori 
Sambra, Charleroi; fra la Sambra e la Mosa; 
Marienbourg, entrambi posizioni Importanti;'e sulla Mosa 
Dinant, Namur (fortemente accampata alla confluenza della 
Sambra), Huy e Liegi. Dietro tutte sta Anversa, la prima 
fortezza del Belgio [per quello. che è, e più per quello che sarà 
dopo che, secondo una recente legge, le sue fortificazioni ver- 
ranno aumentate] perehà si crede dai Belgi che la loro na- 
zionale esistenza dipenda soprattutto da Anversa. 
del Belgio.— Nell'ortografia de'nomi dei luoghi del Bel- 
gran divario secondo si adotta la forma germanica 0 
,oppur la francese, [e per alcuni delle città e fiunti più 
‘Scheldia, è helde ted. 


; sotto cui 
ia del 1795, 


e nd, 
e; fra la 
te; sulla 
Philippeville e 


fr. e il Lòwen, ted. e finm, 
Libge fr. il Luttich.ted. e il Lil fiam. 
e l’Antwerp finmmingo o tedesco; il ve 
il Gand fr. e îl Gent ted. e fiam. [Per lo 
mon abbiano alterata la forma primi! esca o fiamminga, 
e fatta una parola di conio italiano, adottarono la fo) 


i ma fran: 
‘cese, come Malines per il fiammingo Mecheln, Mons 
gen, Courtray per ve : 
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Ostenda è un porto artificiale, e Nienport soo adatto 
ai legni pescherecci. Sulla costa s'allmeano le dune o 
monticelli di sabbia, alti qualche volta 15 metri, i quali 
formano una barriera naturale contro le invasioni «del 
mare, e facendovi crescere sopra ‘una specie particolare 
d'erba sono tenuti fermi. L'aspetto delle provincie oc- 
cidentali è monotono e triste, ma la loro fertilità le fa 
parere non disamene. A_N. E., nel Limburgo, v ha una 
e zona malinconica e desolata d’ ericaie, di sabbie e 
di torbiere, chiamata la Campino, che si è procurato 
però, di utilizzare piantandola di pini. Le vallate del S. E., 
specialmente dell’ Ourthe e della Mosa; sono oltremodo 
pittoresche. Il Belgio appartiene quasi interamente ai 
aeini della Schelda e della Mosa. Questi fiumi nascono 
in Francia, la Schelda presso San Quintino, e la Mosa sul- 
l’altipiano di Langres. Quest'ultima riceve la Sambra che 
nasce pure in Francia presso Landrecies, e sbocca nella 
Mosa a Namur. La Schelda e la Sambra nascono vici- 
nissime, indi deviano, la prima a N. O, la seconda a N. E. 
ineludendo un’ area che si trovò opportunissima alle ope- 
razioni strategiche. L’ intervallo fra questi due fiumi è 
pga da una rete di fiumi uniti colla Schelda: fra 


uesti menzioneremo il D 
lermonde, e il Rupel, 
Îla Dyle, che viene 
dal E,, 
da N. 
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ferro trovasi pure in copia fra la Sambra e la Mosa, e 
basta per le principali industrie del paese. Rame ed altri 
minerali ancora si trovano nelle provincie del S. E., che 
sono più specialmente le provincie delle miniere. Tutti co- 

i yscono le sorgenti minerali di Spa e Chaudefontaine. 
$8 POPOLAZIONE, GOVE 0, RELIGIONE, OCCUPA- 
gioNi ce. — La popolazione del Belgio consta di due ele- 
menti, il Fiammingo e il Vallone, in ragione di men di 
tre quinti del VO e di due quinti del secondo. I Fiam- 
minghi sono di origine teutonica e ECO una lingua 
che ha più o meno parentela col tedesco; essi occupano 
le provincie piane del N. e dell'O. I Valloni, nome che 
i popoli germanici davano, come abbiamo detto, in gene- 
rale ai non teutonici, parlano una lingua che s’avvicina 
al francese del 13° secolo mista a parole celtiche e te- 
desche: essi occupano la regione alta, cioè di S.F. I Te- 
deschi son pur numerosi nel Lussemburgo. La lingua del 
overno e dell’alta società è la francese, e le simpatie 
ei Belgi sono più forti per la Francia che per Ja Germa- 
nia. Il popolo è intelligente e industrioso, e molto amante 
delle presenti istituzioni. Nessun paese in Furopa è re- 
lativamente più popolato del Belgio, ogni chilometro 
avendo in media 173.60 abitanti. Le provincie di Lim- 
b e Lussemburgo, lo sono meno delle altré. 
ha solo 47 abitanti per ch. qu., la 
le ne ha 280 (nel 1871). Fas 

> e a s Sp = prg 
Governo, Religione, Istruzione dra Il governo del Belgio è 
monarchico costituzionale; componesi: 1° di un re, in cui ri- 
siede il potere esecutivo, e che agisce mediante ministri re- 
sl: 2° di una Camera di rappresentanti eletti dalla 
nazione per quattr’ anni, in ragione di uno per 40,000 abitanti, 
e che ora sono 116; 3° di un Senato, anche questo eletto dalla 
mazione per ott’ anni in ragione di 1 membro per 80,000 abitanti 
amere ed il re uniti hanno il potere legislativo. Nei gi 
il sistema dei giurati. La tolleranza religi 

15, protestanti ‘ 


no 


î | si, 
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dinaggio. In media, due terzi del suolo nell’ Hainault 
Fiandre orientali ed occidentali e nel Brabante sono 
a coreali. I prodotti propri del 
q a, for ame, burro, e 
Un milione cir cerato all'agr 
coltura, Le manif: re di erro, maechine e armi 
annilani e cotoni, 
e non sono agglo- 
paese. L'industria 
el h .;la Fiandra orientale 
è la sede principale dell'industria delle tele e dei cotoni, e la 
Fiandra occidentale delle lane. Tournai, nell’Hainault, è il luogo 
dove si fabbricano quasi tutti i così detti ta peti di Brusselles, 
Le trine, antico vanto del paese, si lavorano in molte delle prin- 

ipali città delle provincie occidentali. Il commercio marittimo 
del Belgio è quasì tutto in mano dei forestieri, sendochè la ma- 
rina mercantile si limitava (1873) a circa 59 bastimenti, della 
portata complessiva di 31,000 tonn. Le esportazioni salgono al 
valore di circa 500,000,000 di lire, le quali sono contribuite in 
gran parte dai Francesi prima, Ro dagli Inglesi, dagli Olan- 
È desi e dai Tedeschi. In quanto alle importazioni la Francia 


miglior gi 


E De ha ancora il primo posto, poi viene 1’ landa, indi l’Inghil- 
5a terra, ec.; ma il valore di queste è di alquarto superiore a 


o delle prime. Il sistema ferroviario del Belgio è perfetto; 
| Je linee irraggiano da Malines, come da centro, al N. per An- 
| versa e Rotterdam, all’E. pe Liegi e il Reno; all'O. per Gand 
e Ostenda, e da Gand per Courtrai e Lilla; al 8. per Brusselles, 
‘Mons e Valenciennes; e da Brusselles a S.E, per N: 
Lussemburgo. La IRUCDI 
il 1° del hi 


car xi] 


tali verso | 
sulla frontiera 
Schelda © 
uno; il Li 


burgo A Si 108 


Ja metà del corso de 


della Sambr 
imbur; 
Liegi © Namur, 
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la Schelda, V Hainault 
francese, presso il corso superiore della 
il Brabante nel centro del re- 
stendentesi fino alla Mosa; 
e il Lussem- 


DIVISIONI 


go al N. E. 
sulle due rive della stessa, 


dei si crrtà. f 
NI) QROVINODA: one d C) raportori al 30,000 dè quella del 9. le a. 
nank pie lì gta popolazione della altt superiori a! 20,000 è quello del 31 di. 190) 
ti di Bg oro FRRSSESR | Anvorsa, 120,009. Malinos, 30,090. Liorxo, 1,000. Purn- | 
TNvele, È hout, 18,799. Ghool, 1 | 
è )rina Fiandro Or. . . » | Gand, 121,409, San N 1 28,989, Alost, 18,978, Loko- | 
i ton, 16,012, Renaix, 11,844, Zelo, 11,997. Eocloo, 9,300. 
7, Hommo, 10, 


Fiandro Occ.. .- 
Haînault ..... 


Brabante . ... 


ni 
ì 
to superiore a 
gio è perfetta: 
Al N: per An 
Il'O. per Gand 
per Brusselles, 
per Namur € 
1 esercizio era, 

i, proprietà 
e delle conce: 
identali, e 8 
crt 
‘a Nethe, de 

LE 


Limburgo.. 
biogi.... 


Ri 


29,276. ‘Ipri, 10,109, Ostonda, 
796. oporingho, 10,969. Manin, 9,622. 

Roulore, 13,756, Thourout, 7,910: Isoghom, 7,074. 

‘tournay, 31,931. Mons, 29,198. Charloroi, 12,150. Ath, 
8,132. Poruwalz, 7,8 6,591. Jumot, 6,028, 
Gilly, 5,618. Bihche, 5,299. 

Brusselles, coi suoi sobborghi, 914,077. Lovanio, 32,976; Tir- 
lomont, 19,178. Nivollos, 8,830, Hal, 7,819, Diost, 7,720, 
Assohe, 6,300, Vilvorde, 5,200. : 

Hasselt, 10,148. St. Trond, 9,100. Tongros, 0,190. 

Tiogì, 106,442. Vorviers, 82,370. Séraing, 20,084 Muy, 
10,692. Horsta], 6,183. 

Namur, 23,899, Diuant, 7,130. Andonno, 6,312. 

Arlon, 5,047. 


Paturago, 


lel regno. Le città 


Gand 


(tele, 
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neamente ne’ suoi docks, nel tempo stesso che Gand aveva 
40,000 tessitori, e metteva in armi 18,000 uomini. È a 
questo splendido periodo che il Belgio deve i suoi bei 
palazzi comunali. 


Cose Notevoli. — Bruges, il Palazzo comunale (Moòtel de Ville) 
(1377); lacattedrale colle tombe di Carlo il Temerario e di Ma- 
ria di Borgogna sua figlia. La cattedrale di Tournay, la più 
vasta del Belgio, con cinque maestose torri. La cattedrale di 
San Bavone di Gand (dal 13° al 16° secolo) suntuosamente de- 
corata; il campanile fu cominciato nel 1183; l'ampio ritiro delle 
Beghine; l’attuale cittadella (1822-30). La cattedrale d’An- 
versa, con alta ed elegante guglia alta 122 metri, ed ornata 
delle più belle pitture del Rubens; la cittadella innalzata dal 
duca lPAIDa: bei docks costrutti in parte da Napoleone I. L'H6- 
tel de Ville di Brusselles è il più bello del Belgio (1401-1444) 
con svelta guglia alta 110 metri; la Chiesa di santa Gudula in 
cui Filippo il Buono, duca di Borgogna, e Carlo V tennero 
le adunanze dell’ ordine del Toson d'Oro nel 1435 e 1516; il 
Palazzo reale e la Camera dei Deputati, sono edifizi moderni, 
Làcken, residenza campestre del re dei Belgi. La cattedrale 
di Malines del secolo XV. L’ Hotel de Ville di Lovanio 
NEAR decorato con somma finitezza. La cittadella di 
Dinant sulla cima di una roccia scoscesa, Le cittadelle di Na- 
mur e Huy, innalzate dopo la 
sotto la direzione del ‘duca di 
Liegi, edifizi: 
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nel 1585; vide il suo commercio rovinato colla chiusura della 
Schelda nel 1648; Napoleone I volea farne una rivale di Lon- 
dr sediata nel 1532 dai Francesi, difesa energi ento 
dagli Olandesi; fu dimora di Rubens, Vandyck e Teni 


e Ti Waterloo, a 20 chil. S. da Bruss s, famoso per la vittoria 
dix ) dagli Inglesi, comandati da Wellington, riporta u Napo- 
Rob Icone I il 18 giugno 1815. Wavre (all'È. di Waterloo), ove 
n Di nello stesso giorno i Francesi furono sconfitti Prussiani, 
te ì Quatre Bras, a 16 chil. S. di Waterloo, al ‘sezione delle 
gi strade che conducono da Charleroi a Bruss ) a Namur 
dl a Nivelles, celebre perchè quivi Wellington respinse Ney il 
da 16 giugno 1815, mentre a Ligny nello stesso giorno i P 
Ottata siani furono disfatti dai Francesi. Seneffe all'0. di Ligny, 
Uta da ove il principe d’ Orange combattè col Condè nel 1674, Stein- 


L'A. Kerque, sulla Senne, nota per la battaglia del 1692 fra Lu- 


lt) xembourg e Guglielmo III. Ramillies, fra Lovanio e Namyr, 
dala in ove Marl SSA sconfisse i Francesi nel 1706. Neerwinden, 
betmero fra Lovanio e Liegi, ove ebbero luogo la battaglia del 1693, 
Dl in cui Luxembourg ha disfatto Guglielmo d’ Orange, e l’altra 
loderni, del 1793 in cui i Francesi furono vinti dagli Austriaci, Fleu- 
tedralo rus, al N. di Charleroi, ove successero tre battaglie, cioè; 
ovanio nel 1622 fra gli Spagnuoli e i Protestanti Tedeschi; nel 1690 
lla di bs tra i Francesi condotti. da Luxembou To gl imperiali, che 
di Ns PIE ebbero la peggio, e nel 1794 in cui i Francesi guidati da 
‘Alea Jourdan sconfissero gli Alleati. Charleroi, così nominato da 
sità d | li a, sendosi innalzata la fortezza nel 1666 sotto 


‘eso non meno di sei volte dai Francesi. 
icesi nel 1701,1746,1792, J 
Mons, ove nel 1792 si è comi 
glia tra i Francesi comandati da Dumouriez 


095, ripresa dagli Inglesi nel 1695, e di 
presa dai Francesi nea anni 1740, 1792, e 1794, Her- 
patria di Pipino fondatore della di 


‘cclesi: 


EUROPA — OLANDA, 


II. — OranpA. 


DIMENSIONI, POPOLAZIONE, GROGRA=- 


.—L’ Olanda ( rlanden, ol. Pays- 1sfr.) 
angolo N. 0. della gran pianura dell’ Europa set- 
le. Il nome stesso di Nederlanden, che gli vien dato 

daì nazionali, e ton qualche modificazione dai Tedeschi e 
dagli Inglesi e che significa « paese basso » rivela la par- 
ticolare bassura in cui giace, fra i corsi.inferiori del Keno 

e della Mosa; mentre il nome d’ Q/anda, che da una pro- 
vincia fu esteso all'intera contrada, indica il suo carattere 
paludoso, dall’antico vocabolo olant, (palude). L'Olanda 
confina al N. ed all’O. col Mar del Nord, al S. col Bel- 

gio, all’E. colla Prov. Renana, colla Vestfalia e 1° Anno- 

ver. Il confine da dee lato corre parallelo alla Mosa 

. ed all’Ems al N., ma in guisa da.includere ambo 
le rive del primo, e da escludere ambo le rive del se- 
condo. La lunghezza del regno è stimata di 318 chil, — 
l'estrema larghezza di 175 chil., la sua area 32,840 chi 
la popolazione il 31 dicembre del 1873, 3,716,000. Il 
ito di Lussemburgo fu, dopo il 1815 ‘annesso 

regno dei Paesì Bassi, sotto 1’ unione personale, e il1 

costituito membro dell’ex-Confederazione Germani 

maggior parte del territorio fu perduta per la rivoli 

del .1830, ma la porzione all’ intorno pui 

pa TO nessa all’ Olan 
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Geografia militare. — Le frontiere olandesi del S. e del S 


sono difese anche. naturalmente. Dal lato d’ Anversa s 
ON le fortezze di Berg-op-zoom e Breda: son pure fortif 
dl tm città di Gertruidenberg e Willemstadt sul ramo mer 
‘Pappi della Mosa, Dal lato di S. E. Maostricht è la chi 
el'p dh) valle a metà corso della Mosa, e inferiormente su q 


stan le città fortificate di Venloo, Grave e Dordrecht 
Mosa e Breda sta Bois-le-Duc. Il W 
e Gorkum; il Reno da Arnhem, 
il Vecht da Koevorden. Molti porti sono. fortific 
Helvoetsluys e Brielle nell'isola di Voorne form 
bracci della Mosa; l’ Helder, all'ingresso del Zuider- Hoorn, 
sulla costa occidentale, e Naarden, sulla costa meridionale di 
Qui mare; ed Haarlingen. Fra i mezzi di difesa propri del- 
Olanda è la possibilità di inondare le terre basse col tagliare 
le dighe. Amsterdam, sotto questo rispetto, non ha bisogno 
È di fortificazioni, Le cataratte, col mezzo delle quali possono 
essere inondati i suoi dintorni, sono a Muiden. Naarden è la 

chiaye delle comunicazioni per acqua. 


7. CONFIGURAZIONE, CosTE, PORTI, DIGHE. — 
L’ Olanda è una vasta pianura d’ alluvione, che in tutta la 
sua superficie non ha cosa che rassomigli una roccia, e con 
che e piccole elevazioni nella Gheldria e nell’ Overyssel. 
na decima parte circa dell’ attuale superficie tu strap- 
ta al ‘e dagli sforzi perseveranti dei suoi abitanti, 
‘essiva formazione dei delta, formazione 
ano. Sonvi dighe lungo la costa ovun- 
que non vi s quali area di 56,000 
ettari, e son tenute agioni di canne. I 
caratteri distintivi delle coste dell’ Olanda sono: 1° La 
serie di canali colla quale la Schelda ela Mosa mettono 
nel mare, e che intrecciandosi gli uni cogli altri formano 
una rete di canali nella Zelanda e nell’ Olanda meridio- 
e, 2° La lunga penisola che si protende verso il nord 
Zuider-Zee e il Mare del Nord, e che si Jpoluoea 
ing ed 

un 


i, come 
a da due 


e rive del sè 
L di 318 chi, 
ea 39,540 ch, 
3, 3,7160001 


268 DUROPA — OLANDA. [u. I, 


ed Haarlingen, nella Frisia, che fa gran commercio di 
bestiame < Londra, 


— L'idea di bonificare le terre, cioè di strapparle ‘ 
alle acque, mediante le dighe, si crede venuta dall'aver visto 
gli efletti prodotti dagli gini che i Romani innalzarono în 

par scopo militare. L: ilo da banda siffatte 
he, diremo che s' egli è atto che le dighe marine 
non cominciarono ad essere innalzate che nel secolo 139, è 
però up fatto che tale sistema. era stato applicato su piccola 
scala ui fiumi ed alle isole, quattro o cinque secoli ‘innanzi. 
î di terreno scelti per essere arginati sono general- 
i) dei fiumi, ove si deposita il terreno di sedi- 
mento. Quando il deposito tocca il punto della bassa marea, 
sS'innalza una. diga provvisoria per ritenere la melma deposi 
tata dall'alta: ma) Tostochè con simile processo si è innal- 
zato ancor più il livello dei depositi, si costruisce una diga 
permanente allo scopo di tenere indietro l’alta marea. Il ter- 
reno inchiuso da*questa diga si chiama polder, ed è asciugato 
col mezzo di porte o cataratte che s’ aprono durante il ri- 
- flusso. La diga è generalmente composta di sabbia e: terra 
con fondamenta di palafitte, e col lato che guarda i 
rivestito di pietra o legato con vimini. La grandezza di que- 
te dighe varia; quella di Helder è larga 12 metri alla som 
mità, ed s a, verso il mare, di 60 metri, ed è pro: 
ta msi massi di granito di Norvegia. Le: 
tendo | abbassarsi, e perciò la loro Ino K 
un'immensa spesa annua; nella sola Zelanda questa 5 


sale ogni anno a 2,000,000 di lire. 
Cambiamenti dei contorni e della super; 
Le usurpazioni della terra sul mare, e. 
o notevolmen cato l'as 


‘ciugato 
to il ri. 
e tema 
Îl mare 
di que. 
la some 
è pro. 
dighe 
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neque erano cagione di grandi e continue preocenpazioni 


per il Governo. 


88. FIUMI. — I principali fiumi dell’ Olanda sono il 
zeno, la Mosa e la Schelda che, traversando il paese con 
torpido corso, intrecciansi in una rete di canali. Il-corso 
del Reno fu già tracciato (cap. 1, $ 12); esso comunica 
collo Zuider-Zee per l° Yssel ed il Vecht; col Mar del 
Nord per il ramo che passa per Leida, e che porta an- 
cora il nome di Reno, e colla Mosa, mediante il Waal ed 
il Deck. La Mosa sbocca in mare con tre canali, dei quali 
il settentrionale, o ramo di Rotterdam, conserva il nome 
di fiume, mentre gli altri due si chiamano dal nome delle 
città di Gocdereed e Brouwershaven: il canale di mezzo 
è separato da quello a settentrione dalle isole di Voorne e 
Beyerland, e dal meridionale da quella di Overflakkee. Al- 
l'origine del suo delta la Mosa si espande ed occupa un vasto 
tratto di paese, tutto canali ed isole, detto il Biesbosch, 
La Schelda ha due canali indicati col nome di Schelda 
orientale ed occidentale; separati dall’isola di Walcheren 
e dalle due Beveland; il ramo occidentale o meridionale è 
la linea diretta di comunicazione col mare. Il ramo me- 
idionale della Mosa e il settentrionale della Schelda sono 

ante un canale che circonda ed isola Duive- 
| Mosa inferiore, 
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yssel, della Gheldria e dell’ Utrecht; la regione arenosa, 
comprende il rimanente delle ultime tre provincie insieme 
a quelle di Drenthe, del Limburgo e del Brabante set- 
tentrionale. La prima offre stupendi pascoli, e due terzi 
della regione sono a prato erboso; l’ altro terzo è gene- 
ralmente povero, e quasi una metà d’esso è un’infeconda 
torbiera. Il legname abbonda nella Gheldria e nel Bra- 
bante, e l’area a bosco è calcolata di 225,000 ettari. 
Gli abitanti appartengono a varii rami del basso-tede- 
sco: gli Olandesi propriamente detti sono nelle provincie 
occidentali; i Frisii nelle orientali, i Fiamminghi nel Bra- 
bante. Essi sono gran lavoratori ed industri, ma seri, 
flemmatici, serupolosamente puliti nelle loro case e strade; 
(Broek nell’ Olanda settentrionale è notoriî per la sua 
ulitezza che tocca quasi il rile, eritissimi giar- 
inieri, specialmente per i tulipani ed altre piante bul- 
bose, e storicamente famosi per il patriottismo con il 
quale difesero il loro paese. La loro tenerezza per le ci- 
cogne non solo è cagione che non diano loro la caccia, 
ma li spinge ad allettarle a costruire il loro nido presso 
le abitazioni; e questo è uno dei principali tratti che 
distinguono gli Olandesi. 


o) 
Ìt 
per tre anni 

mera Bassa di 
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ì dì lino, di canapa, di trifoglio, di robbja. La Frisia, ol- 
Sa FAiTe so cacio; invin su cireato de Lia 
una gran quantità di va he ingrassate. Quasi un quarto della 
superficie Hell’ Olanda è incolto, un quarto è terreno arativo, 
sus quarti on pascoli. Le industri in generale provvedono 
solo aì bisogni del paese; poichè l’ Olanda non « sp che 
gin, distillato in gran. copia a Schiedam ed altro 
hero raffinato, carta, diamanti faccettati e caratteri da 
peria, Le pésche sono importanti, e sopra tutte que 
aringhe, che è intrapresa principalmente da Vlaardin 
Mosa; i merluzzi sono pescati sul Dogger-bank, e le 
dai canali sono portate a Londra in battelli buche 
fanno l'ufficio di serbatoi, Il comme fu l'origine ed è 
cora il grande fattore della prosperità dell’ Olanda, ed 
sterdam è tuttora una delle città più commerciali e più ricche 
d'Europa. Le colonie danno agli Olandesi quasi il monopolio 
di molti articoli, come lo stagno, le spezie e alcuni generi 
colonia) a marina mercantile contava (1873) 1804 legni, d’una 
complessiva portata di 495,285 tonnellate. Il valore delle Impor- 
tazioni ed esportazioni ascese nel 1872 a circa 2200 milioni di 
live. Le importazioni consistono in grano, legname, vini e co- 
tone; le esportazioni in latticinî, lino, canapa, robbia, bulbi di 
fiori e pesce. Il commercio coloniale è escluso in questi calcoli. 
Comunicazioni. — Il pi atporto per acqua è d'uso generale 
tto il paese. I canali hanno per lo più 18 metri di lar- 
a, Il più rinomato è quello che congiunge Amsterdam 
, cio. suider-Zeo sa Mera del 
‘i alla su) 
mezzi D è i 
 loso tragitto iuider-Zee. Le ferrovie irr: 

Utrecht al N. a sterdam, al N.E. a Zwolle, E. a 
Arnhem ed alla frontiera prussiana, al S. 0. a Rotterdam, la 
quale è pure unita più direttamente colla ca itale, mediante 
una linea che passa. pa l’Aja ed Harlem. Il st gennaio 1874, 
eranvi 1538 .chil. di î 


ferrovie in esercizio. 
10. DiviSIONI POLITICHE. — Il regno d'Olanda; 
Lussemburgo, si compone di 11 provincie, 
Olanda Settentrion 


970 EUROPA — OLANDA. (um. 1 


Utrocht, fra il Zuid Zee e il Leck; Gheldria (Gelder- 
land) a S.E. dello Zuider-Zee, e stendentesi a, S.0. fino 
alla Mosa; Overyssel « oltre 1’ Yssel » dalla Gheldria; 
Drentho al N. dell’Overyssel; Erisia (7’riestand) nell’an: 
golo formato dal Zuider-Zee e dal Mare del Nord; e Gro- 
ninga (Groningen) più in là all. lungo il Mar del Nord. 
La popolazione assegnata alle città nel seguente pro- 
spetto è quella che avevano il 1° gennaio 1871, tranne per 
quelle che hanno più di 20,000 ab. che è quella del 31 di- 
combre 1873.] 


PROVINCHE: CITTÀ. 


! ; 
Olanda Settont. . | Amsterdam, 281,944. Haarlem, 37,759. Holder, 20,104. Zian- 
| dam (Saardam), 11,968. Alkmaar, 11,509. Hoorn, 10,000. 
Olanda Morid. . . | Rotterdam, 125,899. L'Aja, 94,595. Leida, 40,000, Dort 
(Dordrecht), 25,077. Delft, 38,000. Schiodam, 20/778. 
Gouda, 15,770. Viaardingen, 7,700. È 
| Zelanda... Middolbnrg, 16,151, Flessinga (Vlissingen), 11,000. Zierik- 


tl ze0, 7,106. FI 
eran Settent. | Bois-le-Dnc (Hortogenbosch), 24,162. Breda, 15,265. Til- 


mrg, 24,345. Bergen-op-Zoom, 8,818. 
Timburgo. Maestricht, 28,480. Roermond (Rrremonde), 9,216. 
Utrecht, . Utrecht, 63,140. Amersfoort, 13,500. ù 
|| Ghetaria, Arnhem,85,192. Nimega, 22,720. Zutphen, 15,332. Thiel,6,400, 
Overyssel. Zxwolle, 21,310. Deventer, 18,218. Kampen, 15,653. 
Drenth Assen, 5,000. Meppel, È 


a Leouwarden, 28,506. Harlingen, 9,013. 
Groninga « . . .. | Groninga, 39,284. g 
Lussemburgo... Lussemburgo, 14,634. % 


STIA (fr 971 
la gia cap. xi] i 
La Gpl ta itistioo: Il palazzo al Amsterdam è il più bel palazzo co- 
Ma “eli: Sinne dell'Olanda, e data dal 1650; esso è di pic tra, ma 
Va Dello) Sbi notevole. per , che per bellezza. Belli ‘gono 
Ti; ggo bn nzi della cattedrale di Utrecht. De i 
lady în dotiavoli d'attenzione si sono già mer 
‘Senta II, he, i canali ed i Poli come que 
te dn | 0 Aroriortono 
» tran Alkmaar, n 
la del Der îl livello del mare, ec sani 
Sl Toro, liberata coll’ apertura delle sue cat aratto an 
= presa «dui Francesi nel 1794. Harlem sostenne un tremendo 
= assedio dagli Spagnuoli nel 1 . Zaandam, conosciuta più 
| col nome di Saardam, ove Pietro il Grande lavorò come fi- 
mea legname in quel cantiere (1696). Alkmaar, assedi: senza 
,20,104, Ì frutto dagli Spagnuoli nel 1573: qui presso sbarcò la spec 
Monte et zione inglese sotto Abereromby nel 1799, Camperdown, sulla 
40,000. Dig costa, famosa per la vittoria navale riportata nel 1797. Hel. 
dum, 9077 ‘der, occupata dagli Inglesi nel 1799. Il Texel, ove l’ammi 
un taglio olandese Van Tromp fu ucciso nel combattimento (1653). 
D00 Zie L’Aja, ove De Witts fu ucciso nel 1672, e Barneveld de- 
16,965, Th capitato nel 1618: qui nacque Guglielmo III re d’Inghil- — 
terra. Leida, famosa per l'assedio sostenuto contro gli Spa- 
Pr I 
du gnuoli nel 1573-74, in ricompensa del quale fu fondata l’Uni- 
Thiago] 10 versità l’anno appresso. Ryswyk, presso l'A a, nota per il 
059, È  conclusovi nel 1697. Delft, ove fu assassinato tss) 


cipe d' Orange. Dordrecht, antica residenza 
luogo e i adunò pe: la prima volta 
i 1 


Inglesi so 
809. Flessinga, presa dagli Inglesi nel 1809. Bergen-op- 
- Zoom, presa dai TAR nel 1747 e 1795; valorosamente 
ma senza frutto attaccata dagli Inglesi sotto Graham nel 1814. 
Breda, presa gli Spagnuoli dagli Olandesi mediante uno 
tratagemma nel 1590; ripresa dagli Spagnuoli nel 1625: ‘in 
a città i nobili si unirono e formarono il così di 
promesso di Breda» nel 1566, e nel 1667 vi sic 
Maestricht, memorabile assedi so: 
nuoli nel: 157: in 
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î 


Spagnuoli, degli Austri dei Francesi e degli Olandesi, È) 
fu una delle cinque fortezze federali dell ex-Confederazione 
Germani 
Po. Coloniali. — Non sono così estesi come una volta, 
ma sono ancora tutt'altro che privi d'importanza. Essi com. 
prendono: È 
1° Nell Arcipelago Asiatico, — Giava, e la vicina Ma- 
dura; la costa occidentale di Sumatra (Bencoolen, Lampongs, 
e Palembang); Bintang, (Rhbiouw) sullo stretto di Malacca; 
Banca, ricca di stagno, presso Sumatra; Billiton, fra Suma: 
tra_e Borneo; gli stabilimenti sulle coste di S. O., S. ed E. 
di Borneo (Pontianak, Banjermassin, Sambas); le Celebes 
Menado, Kema e Macassar); aleuna delle Molucche (Ternate; 
mboyna, Banda); Bali e Lomboch, all'E. dell’ estremità di 
Giava, e Timor al N. dell’ Australia. Gli Olandesi stabiliti in 
tutti questi luoghi non oltrepassano i 26,000. 
do Nelle Indie occidentali, — Sant’ Eustazio, Saba e parte 
di San Martino. 
3° Nell’America meridionale, — La Gujana Olandese e 
Curagao, isola presso la costa di Venezuela, È 


SEE CaprtoLo XI, 
—_ IMPERO GERMANICO — (Srami SerrexmRioNADI). | ©. 


I. GerwantA, $ 1. Posizione, confini, area e popolazione. — 8.2. Configura» | 


zione e divisioni naturali. — $ 3, Clima e vegetazione, $ 4. Etno- o 


gra $ 5, Relazioni politiche e commerciali della ania Set 
tentrionale colla Meridionale. La lega di 


Coste.— 87, 6/8, Tdro= 
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tico, il Mar del Nord e le Alpi, e stendentesi dalle 
della Mosa e del Reno all'O., fino al N emen ed ai 
pazi all'E. Dire precisamente qu ano i confini, e 
quanta la popolazione della G non è facile im- 
presa, prima perchè gli ste tedeschi prendono 


Vicina Mn 


Lampo i ‘spessissimo il vocabolo Deutsehland più nel senso etno- 
Ì MD grafico che geografico, e poi perchè essa non forma un 
fa Suna! tutto politico. Ma se includiamo in esso tutte le provin- 
sÒ, cd cie prussiane (la Prussia orientale, la Posnania e lo Schle- 
e Celehas swig, che non facevano parte della vecchia Confedera- 
(Tornate zione Germanica), e tutte quelle che un tempo erano 
tremità gi riguardate come la parte tedesca dell’ Austria che en- 
abiliti in trava nella Confederazione, l’area salirà a 739,059 chil. 
È quad. e la popolazione a circa 50,000,000 d’abitanti. 

2 © parte $ 2. CONFIGURAZIONE E DIVISIONI NATURALI. — 
landese è La Germania presenta ogni varietà di configurazione na- 


turale; dalle più alte cime alpine alle più basse e più 
tristi pianure. La parte nordica appartiene alla Gran Pia- 
nura che occupa lo spazio fra il Mar del Nord e il Teu- 
‘ toburger-Wald all’ O., e gradatamente s’ allarga quanto 
più sì avanza verso l’ E. fino a che si estende dal Bal- "i 
le catene settentrionali della Boemia. La parte 3 

© è montuosa, e la differenza d’ aspetto sugge- 
isione in Alta e STTRGIIINO I 


la D'Elba che corre verso N. 0. Ad 
occidente dell’ Erz-gebirge i monti diventano irregolari e 
sporgono verso il Nord, e la linea di divisione fra il Nord 
il Sud è trasportata sul Meno che si sostituisce alla 
.dell’Erz-gebirge. Da ciò si vede che la Germania set- 

le e meridionale non sorrispatidogo esattamente — 

a ed Alta Germania, giacchè la Ger S 
ude molta parte di Alta 
Le natu div 
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ja, l'Oder e la Vistola. L’ altra ha il declivio verso 
ed è inclusa tutta nel bacino del Danubio 

. Cuma E V ì — Due cir 1nze in- 
sono sul clima del fanno sì che leva- 
riazioni coincidono piuttosto c ‘erenze di longitu- 
dine che di latitudine. Una di queste è il graduale in- 
nalzamento del livello dal N. al S. che giunge fino a 
neutralizzare I effetto della più bassa latitudine; l’altra 
è la perdita graduale dell’ influen oceanica quanto più 
sì procede dall'O. all’ E., modificata solo in parte dalla 
vicmanza del Baltico all’ estremità settentrionale. L’ ef- 
fetto prodotto da queste cause riunite è più manifesto 
nelle temperature estreme che nella media, il calore au- 
mentando dall’O. all’ E. e dal N. al S.; così nelle pro- 
vincie renane e lungo le coste del Baltico, la differenza 
fra le temperature estive e iemali sale a circa 17° 22. C», 
ma a Dresda e Berlino sono di 18° 33, e a Praga e 
Vienna di 20°, C°. L’ estremità meridionale della Baviera 
è una delle parti più fredde della Germania, e Monaco 


Boemia e della Moravia; e nelle p 
che sono più lo 


ha più bassa temperatura di Amburgo. La differenza fra” 


Monaco 
nza fra 
otti. dal 
media 
l’Oder 
si può 
ggia è 
Janure 
ianura 
quan 
ha ve 


ETNOGR a 275 
par; xf.] AFIA 7 


teutonica. Per la lingua possono dividersi in due di- 


Wigoni designate coi nomi di Alto e Basso tedesco o 

Platt-Deutsch. Queste divisioni corrispondono generalmente 

con quelle geografiche di Alta e Bassa Germania, il Basso 

‘Pedesco prevalendo dal Mar del Nord e dal Baltico fino 
i a Diisseldorf sul Reno, all’ Hartz nell’ Annover, a 


temberg sull’Elba, e Krossen sull’ Oder. Ognuna di qu 
due grandi divisioni ha parecchi dialetti; il tedesco « 
buona società e della Jetteratura ] sone Superiore, 
ramo dell’ Alto Tedesco, la sup. ia del q 
vuta in gran parte alla traduzione della Bibbia 
esso da Lutero. Ciò che v' ha di più spiccato nel carat- 
tere germanico è l’amore per la vita di famiglia, Al patriot- 
: tismo, che si rivela nelle sue aspirazioni all'unità e nelle 
lodi alla patria, l'industria e la frugalità, una tendenza 
al pensiero speculativo, in cui i Tedeschi sono i primi del 
È mondo letterario, ed una circospezione nell’ operare che 
‘somiglia molto-a lentezza. Fra gli elementi non tedeschi 
. della popolazione della Germania il più importante è lo 
Slavo, che conta circa 8 milioni, inegualmente divisi fra 
la Germania settentrionale e meridionale nella propor- 
di 21/» per la prima e 51/oper la seconda. Gli al- 
contano solo !/» milione circa, e constano di 
’ Austria meridionale, e di pochi Lituani e 
’ intende per: 


se 


n Itrove, ni cons a e 

| perchè interamente germanizzati. La popolazione tede- 

sca aumenta molto lentamente, in grazia della immensa 
igrazione în America. 
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delle forze militari di tutti i 26 Stati che fan parte del 
nuovo Impero Federale Germanico ;] mentre prima erano 
uniti nonspoliticamente, ma. con un legame commerciale, 
cioè collo Zollverein 0 « Lega Doganale, » volontaria asso- 
ciazione avente per iscopo uniformità di tasse sulle im- 
portazioni ed esportazioni. Questa associazione, cominciata 
dalla Prussia per le sue proprie provincie nel 1818, ora 
estendesì su quasi tutta la Germania, ed agisce col mezzo 
d'un parlamento che si raduna a Berlino. 

$ 6. Divistoni PoLITICHE. — [L' attuale Impero 
Germanico comprende i seguenti Stati dei quali si dà qui 
l’area e la popolazione quale era nel 1871. 


POPOLAZIONE 


ta ; 
lita Primi tar) 


1. Regno di Prussia . i su. | 849998 
2 > Baviera ; 

3. » Sassonia 

4 > Virtemberg. 

5: Granducato di Baden . 

> ‘Assia. h 

>» Mecklemburg-Schwerin: 


2° —_ 


i | ma 
Li COSTE ED ISOLE. “IT 
cap. xt] 


a sicurezza. Gli Stati dell'Impero nelle loro 


", é stern 

"ino temo cd MER, sono rappresentati dalla Prussia, che ha pure 
= Îl sn premo potere militare. Gli Stati sono rappresentati, in 
‘880, bo 6 costituiscono un solo corpo politico, da un p arlamento 
im. Sotto liberamente dal popolo tedesco, che tiene le sne adu- 
lata nanze a Berlino sotto la presidenza, del Re di Pr ussia inve 
Ora ll etito del potere imperiale. Consta di due corpi: un Consiglio 


federale (Bundesrath) di 59 membri i quali vpi gli 
Stati, 17 dei quali rappresentano la Prussia, ed una Camera 
di rappresentanti (Reichstag) di 397 membri, i quali rappre- 


ero sentano il popolo in ragione di 1 membro per ogni 100,000 
qui abitanti.) 

= GERMANIA SETTENTRIONALE. 

NE 

in $ 7. Coste ED ISOLE. — La Germania del Nord pos- 
=" siede una spiaggia di circa 560 chil. sul Mar del Nord, 


e 1360 sul Baltico. La costa del Mar del Nord è tutta 
bassa, ed ha bisogno di to quasi dappertutto. Una fila 
d’isole orla la costa O. dell’ Annover, e serve a difenderla 
dalla violenza delle onde; nondimeno il mare ha invaso 
la terra, e nel 1511 formò la vasta baia di Jahde. Le 
coste în questa parte sono prive anche di piccole sinuo- 
S le sole aperture si riducono alle foci dei fiumi 

hate, AI di Foligolant, 

ran na, giace a circa 80 chil. 


tra il bie traccie dell’. in dr 
del mare nelle isole Sylt, Fohr, Hallig, ec. tempo. 
facevano parte della terraferma, ed ora sono isole, ma 
per scomparire a poco a poco. La presente linea della 
terraferma dello Schleswig settentrionale è difesa da 
ll una diga naturale di sabbia, chiamata Uren, sopra la 
quale il mare fa invasione di quando in quando, ed al 
alte dighe, come in Olanda, col mezzo delle quali 
tò un terreno ottimo per pascoli. La princip 
sezione di coste è alla foce 
° a palca dell 
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la serio di lagune (77affs) che si trovano lungo la spiag- 
gia agli sbocchi dei fiumi, le più vaste delle quali sono: 
la Stettinor Haff, congiunta coll’ Oder ed includendo fra 
essa @ il mare le isole di Usedom e Wollin; Ja Frische 
Haff, congiunta colla Vistola e col Pregel, e la Curische 
Haff col Niemen. Tali lagune sono per lo più separate 
dal mare mediante strette lingue di sabbia, che i tede- 
schi indicano colla parola Nelrug. La costa è bassis 
sima in Pomerania ed ha bisogno di dighe; nel Mecklen- 
burg invece è alta, e nel Samland, all’ E. del Golfo di 
Danzica, è spesso invasa dal mare. Il littorale del Bal- 
tico è ovunque regolare; il Golfo di Danzica è la sola 
apertura di qualche rilievo. L'isola principale è Rigen, 
di forma irregolare, pittoresca, selvosa e fertile. 
$ 8. CONFIGURAZIONE, MONTI E PIANURE.— I li- 
miti della Germania del Nord sono stati già quanto ba- 
sta precisati ne' $$ 1 e 2 di questo capitolo. Essa può 
dividersi in due parti, la Pianura del È e dell’E. e la 
svariata regione dei colli del S.O. dall’ Hartz e dal Thii- 
ringer-Wald all’E., fino ai monti Rifel ed alla frontiera 
francese all’O. La regione dei. colli si può dividere in 
c r pigti ca più meridionale delle quali si unisce, in 
(eno, ella Franconia, e 


do montano del Fichtel-gobirgo, P 
vulcanica, fra la Werra e il Meno, il selvoso Spes- 
sart, suse incluso = una piegatura del Mi i Vo- 


‘ge, pure d’origi; ulcanic: 


CEI 
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ntinuazione dell’altipiano Uralo-Car- 

are nel rialto di Sandomir, al N. 
nei colli di Tarnowitz nella Slesia Superiore, 
nelle lande 
due linee 


patico: sin 
i CarpaZ 
el FiAmine sulla riva destra dell’ Elba, 
dol timeburg sulla riva sinistra. Fra queste 
vha un bacino depresso con pendenza ve PO ba 
Jinea settentrionale è contraddistinta dal suo numéro 
di laghi e di massi erratici di granito. La landa del Lii- 
neburg è in tutto e per tutto un mare di sabbia coperto 
di eriche che corre parallelo all'Elba. Intorno al corso 
inferiore dell’ Ems sonvi i tristi paduli del Saterland. 
89, IDROGRAFIA, FIUMI E CANALT. — La pendenza 
della Germania del Nord è per lo più verso N.0.; tre dei 
fiumi principali, cioè il Reho, il Weser e l’ Elba, sboccano 
nel Mar del Nord, e tre altri, l’Oder, la Vistola e il Me- 
mel o Niemen, nel Baltico. I principali affluenti della 
pianura centrale mostrano una tendenza uniforme verso 
occidente, e forniscono gli anelli di una naturale via 
di comunicazione per acqua attraverso il cuor del paese 
Così l’Oder s’avvicina alla Vistola col suo doppio tributa- 
rio, la Warfha colla Netze, e dall'altra parte savvicina 
Elba col doppio tributario di questa, cioè l’ Havel 
prea. Anche più verso 1’ O. la simmetria di tale 
antenuta dal Weser che col suo doppio 
Leine, icina all’ Elb su 


sinistra, generali i, SONO 
eccettui Ja Saale sulla sinistra dell’Elb: : 
rità dell’idrografia: della Pianura è la tendenza a formare 


— de’laghi; l'’Havel e 1 Elde, affluenti dell’ Elba, sono gli 


ari di una papa rete-di laghi. I corsi d’acqua 
Germania del Nord sono per lo più lenti.e navigabili. 


à descritto (ca 
sa È ne: Li 


2I,S 12) come îl fiume 
cermania del Nord ci 
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ger-wald; sulla riva sinistra, la Nahe, che sbocca in esso a Bin- 
geni la Mosella, che bagna il paese fra l'Bifel e 1 Hundsriick, 
e l’Ahr, che vi sbocca superiormente a Bonn. 

Il Weser nasce nel Frankenwald sotto il nome di Werra; 
a Minden riceve la Fulda dal Rhon-gebirge e poscia assume 
Îl nome di Weser. Il suo corso è per lo più verso il N., e ciò 
che in questo merita d'essere più osservato si è quel punto 
della gola, chiamato la « Porta di Vestfalia > ch’esso traversa 

resso Minden. I suoi affluenti a sinistra sono: il Diemel 6 
Prronte; ea destra la Nesse, l’ Aller con l’Ocket e la Leine 
e ìl Geoste, 

L’'Elba nasce sul versante S. 0. del Riesen- ebirge e de- 
scrive una curva al S., all’O. e al N. attraverso Ta Boemia, da 
cui esce per una forra fra il Riesen-gebirge.e l Erz-gebirge, 
e quindi traversa un paese che si chiama la Svizzera Sas- 
sone, entra nella Gran Pianura, ricevendo a sinistra Ja Mulda 
dall’Erz-gebirge e la Saale dal Fichtel- ‘ebirge coll’Elster 
dall’Erz-gebirge; ea destra l' Havel, che io origine dai laghi 
del Mecklenburg-Strelitz, e scorre per Potsdam, ricevendo la 
Sprea che scende dal Riesen-gebirge. 

L’Oder nasce dai Sudeti, entra nella pianura a Ratibor, 
e scorre verso N. O., dividendosi nel suo corso inferiore in due 
grandi ‘braccia, uno dei quali è l’ orientale chiamito il Rege- 
litz, mentre l’occidentale conserva il nome di Oder: riuniti 
to Stettino, in un solo fiume, questo dà origine 
-Haff, e comunica col mare per trexcanali, il 
Peene, ine, e il Dievenow, L’Oder forma vaste paludi 
presso Glogau, e molte isole inferiormente a Kiistrin. In molte 
arti ha bisogno di argini. I suoi affluenti sono, a sinistra, la 
Teisse (di Glatz),il Katzbach, il Bober, e la Neisse inferiore 
Gérlitz); e È destra, la Wartha, grande quanto Od 
Pi ela ze 


i laghi 
ndo la 


atibor, 
in due 
Rege- 
riuniti 
ine 
nali, il 
paludi 
molte 
tra, la 
feriore 


) Oder, 
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Trebel, unito al Reckenitz mediante un canale: il Persante e 
lo Stolpe, fra l’Oder e la Vistola; il Pregel, che sbocca nella 
Frische-Haff; il Niemen o Momel che nasce in Russia e 
sbocca nella Curische-I * 

Canali, — La Vistola è ùnita coll'Oder mediante il Canale 
di Bromberga, il quale congiunge la Vistola alla Netze che 
sbocca nella Wartha affluente dell’Oder; l’Oder è unito al 
l'Elba con due canali, uno dei quali (il Tyied. rich-Wilhelm) 
sì dirige verso la Sprea, l’altro (il Finow) verso l'Havel: la 
Trave è unita coll’Elba mediante il Canale di Steckenitz, è il 
Ì Reno col Danubio mediante il Canale Lodovico fra l' Altmibl 

e il Regnitz ramo del Meno. 


nà 


I. — Prussia. 


$ 10. POSIZIONE, CONFINI E POPOLAZIONE. — GrEO- 
‘GRAFIA STORICA E MILITARE. — La Prussia (ted. Preus- 
sen) sì stende attraverso tutta la Germania del Nord, 
dalla Russia all’ E. fino alla Francia, al Belgio e all’ Olanda 
Î all'O. AI N. essa defnpa tutta la spiaggia del Baltico tranne 
la costa del Mecklenburg, e quella del Mar del Nord che 
appartiene alla Germania, tranne la costa dell’ Oldenburg; 

pure si estende nella penisola del Jutland fra i due 
va circa 55° 25' di Lat. N. Al S. essa tocca alle pro- 
triache della Slesia e della Boemia, alla Sas- 
della Turingia e dela Baviera. I suoi 

IRR n n 


CURE EASIOA 
arri ° 30°. La sola 5 ‘zione stac- 
‘cata da ogni altra che la Prussia posseda è il principato 
«di Hohenzollern nel Wiirtemberg, la culla della presente 
«dinastia. La nazionalità tedesca prepondera in Prussia, 
‘poichè il numero degli abitanti che non parlano abitual- 
| il tedesco non sale nemmeno a 3 milioni, il che 
essere un 12 e 1/» per %/o della pebtazione Di 
circa 2,700,000 sono slavi e piùs 


ca 2,300,001 


Li 
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one della Prussia 
veva per effetto 


grandi pote 
parta e la Russi ls L riesciv difficile 
nanere avvilupp: in una questione continentale. Come 
potenza marittima essn poteva pretendere appena a condi 
onori; l’importanza delle sue coste sproporzionata colla loro 
hezza, le avrebbe attirati formidabili rivali anch 
alla sola supremazia nel Baltic 
vece era il paese allo sviluppo del comme Î 
ela mancanza d'ogni naturale ostacolo permetteva alla Prussia 
di promuovere l’unità e l'omogeneità della sua popol: ne. 
A questa ultima ostanza essa deve la sua supremazia sulla 
Germania di cui favorì ad un tempo la politica e militare or- 
ganizzazione; [come le deve l'aver potuto, nella gran guerra 
del 1870,] attrarre a sè gli Stati minori i quali TO 
rono sempre a preferenza dell'Austria, come la yera rappre- 
sentante Role nazionalità tedesca. 

Geografia Storica. — La più antica Pa ione del territorio 
prussiano giace sulla riva sinistra dell'Elba intorno a Salz- 
wedel e Stendal, dove Enrico I Imperatore stabilì nel 928 un 
margraviato qual barriera contro gli Slavi. Nel 12° secolo Al- 

è; l’Orso, uno dei margravi, estese il suo dominio sulla 
ell'Elba fino all’Havel e alla Sprea, e nel 1142, 
lo di Margravio di Brandeburgo. Dopo varii 
padroni, questi possessi furono comperati 
nel 1415 da Federico di Nirremburg, della casa di Hohenzol- 
lern. Nel secolo 17° la casa di Brandeburgo crebbe d’ impor- 

tanza per i successivi acquisti della Prussia Orientale dai P. 

lacchi (1618); della Pomerania ulteriore, essendosi estinta 
inte nel 1648; dei principati 
di Vestfalia dell 


Tur 
D'OPOlizita, 
CmAZIA sl 
Militare i 
Fra gum 
a riguar 
era Tappo. 


ol territorio 
Tno a Sala 
ì nel: 998 m 
° secolo Al: 
ninio. sulla 
6 nel 1149, 
Dopo varii 
comperati. 
Fohenzak 
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{enne la proprietà indivisa dello Schleswig-Holstei È 
stato batt Danimarca unitamente all’ Austr Papiri 
apparteneva già tutto pe chè fino dall'anno innanzi aveva 
comperato dall'Austria quella metà che le spettava I 
incipati di Hohenzollern nel Wiirtemberg furono ceduti . alla 
bi sia nel 1849, e il tratto di te 10 che sta intorno a Jahde 
nell’Oldenburg fu comperato nel 1854, Mae: 
Geografia Militare. — La difesa della frontiera occidentale 
della Prussia è basata sul Reno, e i punti importanti su que 
fiime sono Magonza, Coblenza e Colonia, nelle quali cit 
attraversato da ponti. Magonza è il punto di maggior impor. 
tanza, e per essere più vicina alla frontiera francese e percl 
comanda alla valle del Meno. L'approccio n'è in parte difeso 
da Saarlouis, fortezza non lun, idalla frontiera. Magonza stessa 
è validamente fortificata, ed ha una testa di ponte a Cassel 
sulla riva opposta del Reno. Coblenza non è così accessibile 
er causa delle grandi tortuosità della valle della Mosella, e 
ella montuosità del paese che circonda quella valle, difesa 
presentemente dalla neutralità del Lussemburgo. Il passaggio 
del Reno a Coblenza è assai difeso dalla fortezza di Ehrenbreit- 
stein, e quello a Colonia è protetto dalle fortificazioni della 
città e dalla testa di ponte a Deutz. La frontiera di N. 0. è di- 
fesa da Wesel, fortezza di prim'ordine al congiungimento della 
ippa col Reno, e da Minden, sul Weser, nella Vestfalia. Si 
al cuor della Prussia più prestamente dall’O. per la 
) le. Da questo lato la capitale è protetta da Er- 
Torgau, Wittemberg e Magdeburgo sull’Elba, 
a T E: essere assalita e per la 
Boemia, e) ne de nella pianura set- 
tentrionale, e per la a] 


con, ca 
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l'Atlantico. Sul Mar del Nord i porti prussiani dall'0, i 
venendo all’E. sono: Emden, sul Dollart, poco profondo, è 
ma con buona rada; Neu-Heppens, embrione di stabili fi 
mento per la marina militare sulla baia di Jahde ; Gee- by, 
stemiinde, alla confluenza del Geeste e del Weser, emulo 
di Bremerhafen; Harburg, dalla parte annoverese del- 
l’Elba, e Glùekstadt e Altona dalla parte Holsteinese 
dell'Elba, quest’ultima vicinissima ad Amburgo. Sulla 
costa occidentale dello Schleswig-Holstein, Ténning alla 
foce dell’ Eider, fa una considerevole esportazione per 
l'Inghilterra di prodotti del suolo e di bestiame; e sulla ML 
costa orientale la Baia di Kiel, il più bel porto naturale 
del Baltico, profondo, tutto chiuso da terre e spazioso. 
Sulla costa meridionale del Baltico i porti principali sono 
Stralsund, grande e sicuro, ma senza nessun fiume che 
penetri entro terra; Swinemunde, sull’isola di Usedom, 
all'entrata della Grosse Haff, è un porto più che altro 
artificiale: esso serve qual porto di mare a Stettino, per- . 
chè questa città giace a circa 64 chil. superiormente sulle 
È rive dell’Oder, ed è accessibile solo a legni che eschino 
a co più di due metri; Neufahrwasser, 25 foce del brac- 
lentale della Vistola, è îl porto di Danzica, situata 
- dallo sbocco del fiume, e alla quale non 
possono giungere bastimenti che peschino più di 3 mi ia 
Pillau, porto di Konigsherg all’entrata della Frische-Haff 
dove l’acqua ha una profondità di appena quattro me- 
tri; e Memel, all'entrata della Comedia porto si- 
cu pazioso. IAA 


lazione ) 
ÙME; e sull 
Ito naturali 
© spazioso, 
Nepali sono | 
ume cl 
di Usedom, | 
che altro È 
ottino, per. I 
mente sulle | 

ii 

ts 


le peschino 
e del brac- | 
ca, situata | 
quale nou 
li 3 metri; 
ische-Hafî 


;delle divisioni furono modificate, di maniera che la SÌ 
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el Occidentale, ed in tal modo le proporzioni relative 
ad sia 
può ora benissimo essere trasferita alla divisione orien- 
tale. L'Annover e lo Schleswig-Holstein formano presen- 
temente due separate provincie, mentre gli altri nuovi 
territori sono uniti sotto la denominazione di Assia-Nas- 


sau, ad eccezione del Lauenburgo che è un appannaggio 
della Corona. Il qui annesso prospetto mostra con mag- 
giori particolarità i vecchi ed i nuovi acquisti. 
roronazioNe | 
PROVINCIE. ARDA. 

nel 1971. 
| 

62,439 3,137,045 
28,950 1;593,943 | 

30,120 1,431,633 

40,300 3/707,167 

39,893 2,863,229 

25,241 2,103,174 

20/200 1775,175 

Provin 26,974 | 91579847 

9. Hohenzollern 1,142 65,558 

10. Jahde vd 4 1,700 

39,474 1,961,918 

995,878 


verno.— Il governo di Prussia è monarchico costituzio- 
l potere ‘esecutil ietta al Re assistito da un Consiglio 
n mini: esponsabile; e il potere Jgielatevo 
a una Camera di Signori [circa 300] e da 

tti col sistema dell’elezion 
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richiamato all'esercito in tempo di guerra; e dopo questo po- 
riodo egli entra nella Landsturm, per la sa della frontiéra, 
Religione cd Istruzic — La maggioranza degli abitanti 
della Prussia sono 1 anti. Il cattolicismo, però, è la reli- 
gione dominante nella provincia renana, nella Vestfalia 6 nella 
Posnania, e controbilancia il protestantismo nella Prussia oc- 
cidentale e nella Slesia. I protestanti sono divisi in Luterani, 
Calvinisti ed Evangelici uniti, risultando questi ultimi dalla 
unione dei due primi. L'istruzione primaria è a carico dello 
Stato, ed è obbligatoria per tutti i fanciulli fra i6 e i 14 anni. 
Per l'alto insegnamento e per il secondario vi sono ginnasîi 
mbblici ed università a Ber (fondata nel 1810), a Bom 
fondata nel 1818), a Kiel (1665), a Breslavia (1702) a Greif- 
swald (1454), ad Halle (1694), a Kénigsberg (1544), a Got- 
tinga (1737) ed a Marburg (1527). 


$ 13. RICCHEZZE NATURALI, MINERALI E SUOLO, 
AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. — La Prussia 
possiede importanti bacini carboniferi nella provincia re- 
nana (specialmente nei dintorni di Saarbriick presso la 
frontiera francese, a. Stolberg presso Acquisgrana e ad 
Essen presso Duisburg), nella Vestfalia, nella Sassonia, 
nell’ Annover e nella Slesia. Gran parte del carbone prus- 
siano è della qualità inferiore chiamata lignite, là desi- 
a ‘appellativo di Braun/iokle (carbone nero), come 

isti Mione (carbone di pietra). L’annuo pro- 
dotto dei bacini carboniferi della Germania del Nord, com- 
resa la Sassonia, fu nel 1871 di 32,843,000 tonnellate. 
* regione dell’ Hartz dà quasi ogni specie di metallo pre- 
cl a quantità d’oro. Il ferro si 
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abbonda; la quercia e il faggio nei distretti montuosi, e 
l’abete di Scozia sui piani sabbiosi. 


Sorgenti Minerali. — Le più rinomate so; 
sono ad Acquisgrana, a Wiesbaden, ad Ems, a 
le «Acque dì Seltz ») nel Nassau omburg. 

Agricoltura. — L'agricoltur ipale occupazione 
dei Prussiani. I distretti meglio ivati sono nella provine 
renana e în Sassonia. Nei terreni più poveri pro i bene 
la segala, e nelle regioni sabbiose la saggina. Fi i 
raccolti nomineremo le barbabietole nel 
sonia, e le patate nelle provincie del N. rovan bene i 
tabacco, principalmente nella Slesia e nel Brandeburgo, il lino, 
nella Pianura; la cicoria, usata come sostituto d. caffè; molte 
Dee da semi oleaginosi, e piante tintorie di più specie. Il 


enti della Prussia 
Seltz (donde 


ad H 


MIST estiame cornuto ed i cavalli dell’ Annover e dello Schleswig- 
È SUOLO, Holstein sono rinomati; come sono rinomate le lane di Slesia, 
a Prussia, È del Brandeburgo e della Sassonia, i porci della Vestfalia, le 
Vincia re. | oche della Pomerania e le api delle ericaie dell’Amnover. _— 
preso hi | Vigneti, — La Prussia possiede i migliori distretti vinicoli 
ma è al della Germania; per esempio, il Rbheingau, sulle rive del Reno, 
Sisioola È fra Lorch e Walluf, dove sono posti i famosi vigneti di Johan- 
"J 


nisberg, Steinberg, Riidesheim e Markobrunner. Hochheim, è 
ne prus. sìtuato fuori del Rheingau, sulle rive del Meno. Le rive della 
là desi | Mosella sono pure ricche di vigneti, alcuni dei quali danno 
Rue i molto stimati, come sarebbero il Braunel erger e lo 
a Vite cresce pure sulle rive della Saale presso 
Neisse inferiore presso Guben, e sull’Oder 
ma i vini di questi vigneti sono di qualità 
nanifatture della Prussia sono dna P 3 
tero consumate nell'interno, e consistono in fabbriche di tessuti, 
ferro, e zucchero di barbabietola, spirito estratto dalle patate, 
e articoli di lusso e d’arte. I più attivi distretti manifatturieri ‘ 
sono nella provincia renana, nella Sassonia, nella Slesia, insom- 
ove al A quel gran sussidio del carbon fossile. [Ora 
anche l'esportazione delle manifatture crebbe d’assai]. 
Prussia occidentale, le valli della Wupper, presso Diis 
e della Ruhr] sono il centro del distretto più ind 
ua Là sono El RE 


3 
a 
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00 
fonderia d accinio di Krupp. La Vestfalia ha fabbriche di | Ig 


sete a Bielefeld, Minden, Dortmund, Herford''e Soest, è di 
ferro a Iserlohn, Altena, Bochum e Schwelm nella direzione 
dell e della Wupper, Nell Assia-Cassel, Hanau, presso 
Francoforte sul Meno, ha molte manifatture di seta, gioiel- 
lerie e strumenti musicali, 


= 
SI 

xe 
i 


SS 
SL 


= 


Nella Prussia centrale, Berlino è la sede di moltissime pi n) 
manifatture, specialmente di carattere artistico, come porcel- sub 
lane, ninnoli di ferro e strumenti fisici; e oltre queste vi sono sÌ 


grandi fonderie e fabbriche di macchine. Le distillerie sono 
numerose nel Brandeburgo; vi sono pur fabbriche d'armi a Pot- 
sdam e Spandau, di pannilani a Potsdam e a Francoforte sul- 
lOder, e di tele a Landsberg. Nella Sassonia lo zucchero di 
barbabietola è uno dei principali prodotti; le altre manifatture 
sono: telerie, lanerie, cuoiami, amido, liquori distillati e birra; 
e molte città uniscono più d’una di queste industrie, come 
Magdeburgo ed Halberstadt. 
ella Prussia orientale la Slesia produce tele, lane, carta 
e cristalli. Le città più manifatturiere sono per la maggior 
arte fra l'Oder e il Riesengebirge, le tele ed i filati essendo 
‘abbricati sui monti o presso i monti a Glatz, Hirschberg, Janer 
e Liegnitz. La manifattura delle tele ha sua sede a Liegnitz 
Breslavia, Gorlitz e Griinberg; Reichenbach è il centro del 
distretto cotoniero della Slesia. Schweidnitz merita di esser 
notata per i suoi ti, Breslavia peri percalli stampati, Bunz- 
Tam per le erraglie, Glatz e suoi dintorni per i cristalli. 
rercio.—I principali oggetti di esportazione della Prus- 
sia sono: legname, grano, lana, oli e lino; quelli d’importa- 
zione sono: generi coloniali, cotone, seta, carbon fossile e ferro. © — 
‘marina mercantile fu considerevolmente aumentata coll’an- 
; ’ Anni lello Schleswig-Holsteii ora cc 


| 


tissima 
Porogk 
VI sono 
© sono 
ta Pop, 
Tte sy]. 
lero di 
fattura 
birra; 
, come 
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Praga, Pirdubitz e Briinn, o lungo l'Oder per Francoforte, 
I avia e Preran: queste due linee si uniscono a Lunden- 


burg non molto lontano da Vienna. Volendo da Berlino an- 
dare a Monaco e al Danubio superiore, la strada più diretta 
è per Lipsia © la valle della Pleisse, ad Hof e alla Saale su- 
periore, e di qui per il Meno superiore, Bamberga, la valle 
del Regnitz e Norimberga a Donanwérth sul Danubio. [Le 
ferrovie in esercizio in tutta la Germania erano il 1° gen- 
maio 1874 di 24,273 chilom. dei quali 14,438 spettavano alla 


Prussia.] 


I, — Prussia Occidentale. 


crmmà. Ì 
PROVINOIR Ì 


[La popolazione è quella del 1° dicembre 1871] 


Colonia, 129,299. Acquisgrana, 74,146. E1borfeld, | 
71,984. Barmen, 74,449. Crefold, 57,105. Dissal- 
dorf, 69,365. Esson, 51,513. Coblenza, 33,405, 
Bonn, 26,030. Treviri, 21,442, Gladbach, 26,954. 
Duisburg, 30,598. 

Minster, 24,821. Dortmund, 44,420. Minden, 17,527. 
Bielefeld, 21,334. Piderborn, 11,931. 

Annoyer, 97,626, Osnabrick, 23,908. Lineburgo, 
15,691. Gottinga, 12,674 

Cassel, 40,362. Hanau, 20,292. 

Wiesbaden, 35,450. 

Francoforte, 91,040. 


Provincia Renana . .... 


| Vestfalia, «LL. 


Magdeburgo, 84,400. Halle, 59,520. Erfuzt, 48, 
Halberstadt, 25,419. Nordhausen, 21,270. 

Berlino, 909,580 (nel 1873). Potadam, 43,874. Frai 
coforte sull' Oder, 43,214, Brandenburg, 25,822, 


“Altona, 74,302. Kiel, 31,764. Flensburgo, 21,321. 
‘Bettino, 70,290, Stralsund, 29,000, 0°". 
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$ 14. Crerà, CosE NOTEVOLI, RICORDI STORICI, — 
Berlino, capitale della Prussia, posti i 
Brandeburgo, nel centro della mon ì, sulle rive della 
Sprea (Spree) in m nd una sabbiosa e triste pianura. 
D non crebbe che recentemente, e col sorgere della 
di Brandeburgo. Le nuove strade sono larghe e re- 
ì, ed ornate di molte e belle statue. Ira queste vie 
belli è quella detta il Corso dei tigli (Unter den 
c iali sono di tigli. Le capitali delle pro- 
cie sono: della provincia Renana, Colonia (Colonia 
Agrippina, lat.) sul Reno, la terza città per popolazione, 
dì grande importanza e come stazione militare, perchè 
unitamente a Deutz domina il passaggio del Reno, e come 
città industriale e commerciale; della Vestfalia, Minster, 
sopra un affluente dell’ Ems; della Sassonia, Magdeburgo, 
sull Elba, piazza forte, con grande commercio di transito, 
e varie manifatture; della Pomerania, Stettino, sull’ Oder, 
emporio del commercio estero dell’ Oder; della Slesia, 
Breslavia, sull’ Oder superiore, la seconda città per po- 
olazione, sede d’un gran commercio terrestre e centro 
’un distretto manifatturiero; della Posnania, Posen sulla 
Wartha; della Prussia Propria, Kénigsberg, sul Pregel, 
la quarta città per popolazione, con gran commercio 
estero ‘di cereali, e numerosi istituti d’educazione. Le 
| capitali dei nuovi possessi sono: Annover, sul Seile, del- 
Ì’ Anno ‘Gliiekstadt, sull’ Elba, dello Schleswi, 
 stein "Wicsbaden, ‘ul 


erchè 
come 
Aster, 
Ungo, 
Sito, 
der, 
[esia, 
"po 
DO] 
sulla 
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Berlino,ove molti ricchi berlinesi vanno a villeggi 

coforte sull’ Oder, con grande commercio di to; 
Brandeburgo, sull’ Havel, antica capitale della Marca; 


tralsund, porto importante, dirimpetto all'isola di Rii- 
en; Altona, sull’Ilba, in vicinanza d’ Amburgo; e il 
bel porto di Kiel. Nella Prussia Orientale — Danzica; la 
quinta città del regno per popolazione, ed emporio com- 
merciale della Vistola; e Memel, che ha la stessa im- 
portanza rispetto al Niemen. 


Cose notevoli, — A Berlino, la Porta di Brandeburgo, co- 
iata dai Propilei d’Atene; il Museo, con una bella loggia; 
il Palazzo reale, assai vasto; la nuova Sinagoga, sontuoso e 
fizio; e l’Arsenale, Belle cattedrali e chiese vi-sono nei se- 
enti luoghi: Acquisgrana, la navata innalzata sul posto 
lella cappella costrutta da Carlomagno, e dove egli fu sepolto, 
e il coro alto e di forme eleganti e snelle, che data dal 1413; 
Colonia, la magnifica cattedrale cominciata nel 1270, e non 
ancor terminata, degna d'ammirazione al di fuori per una 
serie di alti contrafforti, e al di dentro per l'altezza e la gran- 
dezza del coro; Marburg, nell’ Assia-Cassel, la chiesa di Santa 
Elisabetta (1235-1283) elegante edifizio con bei vetri dipinti; 
deburgo (1211-1363) una delle più belle chiese della Ger- 
sormontata da quattro campanili; Potsdam, la moderna 

i San Ni , d’ordine corintio; Danzica (1343-1503) 

ttoni con 50) le, e Gnesen, notevole per le 


PERSE, IS vanno di- 
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molte diete imperiali e dei congressi internazionali del 1668, 
1748 e 1318, Crefela, ove i Prussiani furono sconfitti dai Fran 
cesì nel Neuss »morabile per 1’ dio che sostenne 


contro 0 


‘ario nel 1475 Closter-Seven nell’An- 
over eresi capitolarono 
i Tron lo-Annoveresi seon- 
ero i Francesi nel È Mosa per l’insurre- 
one degli NI pace di Vestfalia, 
: n re per la lega dei 
Hanau, sul Meno, 
nel 1813.—2° Nella 
Lipsia, ove ebbe 


due grandi batta 
gli Austriaci e G 
cui N 


0, spietatamente sacchi 
Gpl 


rndorf, presso Ki 
mneWwita, al 


inse i Russi nel 1758. Den 
ride, fentro d'uno vittoria del P 
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Friedland, inferiormente sullo stesso fiume, vide la disfatta 
dei Russi rancesi nel 1807. Tilsit, alla foce del Memel, 
ove nel 1807 fu conelusa la pace fra la Russia, la Prussia e 
la Francia, Nello Schleswig — Diippel, dirimpetto all'isola 
d’Alsen, ove i Danesi nel 1864 fecero la loro ultima resistenza. 


II — SASSONIA E ALTRI STATI MINORI. 
1° Sassonia. 


$ 15. CONFINI, ASPETTO DEL PAESE, POPOLAZIONE 

E RICCHEZZE NATURALI DELLA SASSONIA. 1a 8 
nia, confina ad O., a N. ed all’E. colla Prussia, da cui la 
separano limiti non naturali, ed al S. colla Boemia, dalla 
RE separano |’ gebirge e le giogaie occidentali 
el Riesen-gebirge. Essa è di forma triangolare coll’ apice 
a N.0. presso Lipsia e la base sull’ Erz-gebirge. Il paese 
s'innalza dal N. al S. e gran parte d’esso è occupato 


. dalle terrazze delle catene montane della Boemia, che a 


Meissen s'abbassano fino a livello della pianura. Sta la 
pianura alle terre elevate come 1 a 4, e queste ugual- 
mente divise fra le alte giogaie e le colline. L’Elba divide 
Sassonia in due porzioni disuguali, l orientale e 1’ occi- 

he è anche la più estesa. Fra le due la porzione 

più montuosa e comprende quella regione 

do Svizzera Sassone ” che costeggia 

) dell’ Elba da Pirna fino alla frontiera boema, 

ed è Tg di roccie che presentano le forme più fan- 
tastiche. Sulla sommità di una roccia isolata e ‘a forma 


d'obelisco, alta 274 metri, sta la non tocca fortezza di 
Kònigstein, a picco sulla riva sinistra dell'Elba. La po- 
polazione è fitta assai, contando 170 abit. per chil. quad. 
Ad eccezione di circa 60,000 Slavi (Vendi e Serbi) essa è 
| tutta tedesca. Il governo è monarchico costituzionale. 
smo è la religione dominante; l’istruzione pri 
Le ricchezze della Sassonia sono; 
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sede d’un vasto commercio librario e tiene una celebre Di 
fiera annuale. A Meissen (10,633 ab.) si fabbrica la co- 4 
siddetta porcellana di Dresda; a Chemnitz (68,229 ab.) le { di 
stoffe di cotone e i tessuti a maglia; a Plauen (23,835 ab.)i i Hi 
tessuti di lino e di cotone; a Glauchau (22,036 ab.) carta, 5 4) 


tele, e oggetti di ferro; a Meorane (19,187 ab.) stoffe di 
lana, e a' Zittau (14,290 ab.) tele di lino. 


Cose notevoli. — A Dresda, la Biblioteca di 300,000 volumi; 
la Pinacoteca nel Nuovo Museo ed altre collezioni; il Palazzo 
di Zwirner, cominciato nel 1711 e non ancora ultimato; il Pa- 
lazzo Giapponese, destinato ad essere una residenza estiva, 
ma ora adoperato come Museo; la-Chiesa delle Liebfrauen, e 
îl Palazzo Reale. A Lipsia, 1’ Augusteo od Università costrutta 
nel 1836; e a Meissen, la Cattedrale con una bella guglia. 

Ricordi storici — Presso Lipsia si combatterono tre hat- 
taglie; una nel 1631, in cui Gustavo Adolfo sconfisse Tilly a 
Breitenfeld; un’altra nel 1642, in cui gli Svedesi sbaragliarono 
gl'Imperiali; la terza nel 1813, detta la < Battaglia delle Na- 
zionî» in cui Napoleone I fu disfatto dagli Austriaci Russi 
e Prussiani alleati. Dresda fu teatro dei fatti d’arme che pre- È: 
cedettero l’ultima battaglia summentovata, A Pilnitz, presso 
Dresda, fu tenuta la conferenza del 1791. A Pirna, sull’ )a, 
i Sassoni furono scofitti da Federico il Grande nel 1756. A 

la Sprea, Napoleone I sconfisse gli alleati nel 1818. _. 


2° Glì Stati Minori. 
7. LoRO DISTRI NE, GOVERNO, I 


_ 
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Principati di Lippe-Schaumburg, al N. del Weser, e 
Lippe-Detmold, al S. dello stesso Wes quest’ultimo 
principato toccando il l'eutoburgerwald. ° Il secondo 
gruppo comprende Waldeck, fra il Dfemel e l’Edder nel 
bacino superiore del Weser; la porzione del sranducato 
d'Assia che giace al N. del Meno: il nodo complicatis- 


simo di Stati che giace intorno al Thiirin&er-Wald, e 
Um; a che consta dei ducati sassoni di Meiningen, Altenburg, 
A2z0 Î "Weimar e Coburgo-Gotha, unitamente allo Schwarzburg- 
Pa Rudolstadt e ai due principati di Reuss; e finalmente 
Uva, Schwarzburg-Sondershausen, che giace sull’ Unstrut, ad 
de eguale distanza dal Thiiringer-Wald e dall’ Hartz. 
ntta 
lia, I territori degli stati sunnominati sono molte volte costi- 
hat- tuiti di porzioni le une poste a grande distanza dalle altre. 
Va Brunswick consiste di sei pezzi staccati, di cui i principali 
Ono ‘ sono separati da una lingna di terra dell’ Annover, un terzo 
Va- sta al TE dell’Hartz, mentre gli altri sono ad Ottenstein al- 
ssi 1-0. del Weser, a Thedinghausen, presso Brema, e a Calyòrde, 
re | nella Sassonia Prussiana. L’Oldenburg è padrone del Prin: 
580 cipato (non della città) di Lubecca sul Baltico, e di Birkenfeld 
Da a Nahe, all’O. del Reno. Lubecca ed Amburgo possedono 
n i nune il Vierlande, territorio di 41 chil. quad. fra l'Elba 
13. 


Entao e Gotha, benchè uniti sotto lo stesso so- 
ugli opposti fianchi del Thuringer-Wald, e vi 
love staccati frammenti uniti con essi in‘ 
nburg è intersecato dal distretto di 
Schleiz; esso ossede 12 frammenti staccati dai 
principali territori, ed include in sè 4 frammenti D 
ad altri Stati. E per non addurre che un altro solo esempio, 
Weimar abbraccia le tre I divisioni di Weimar, sulla 
. Saale, Eisenach sulla Werra, e Neustadt sull’Orla, tributario 
della Saale, e 24 frammenti sparsi sopra un’area che si estende 
dal N. al $. per 50 chilometri e dall’E. allO. per 80. 
verno, Religione, Istruzione e Commercio. — Gli Stati mi- 
tutti governo monarchico, tranne le città 
VI: du 
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vrani sono generalmente provveduti di lista civile; in altri 
con possessioni. Il duca di Mecklenburg-Strelitz è padrone di 
mezzo il ducato; e il duca di Mecklenburg-Schwerin di circa 
un quinto, più: della ferrovia: il principe di Reuss:Greiz è 
drone assoluto di quasi tutto il suo principato, e parece 
tri sovrani, come: quelli di Brunswick, Sassonia-Veimar, e 


sonia-Cobugo, hanno grandi patrimoni privati. Le città 
pseatiche sbno governate dai loro Consigli municipali, eon- 
sistenti in un Senato, cui spetta il potere esecutivo, e in una 
Camera di Borghesi cui spetta il potere legislativo. La mag* 
gior parte degli abitanti sono Luterani. L'istruzione prima- 
rià è scarsa nel Mecklenburg, e più ancora nell’ Oldenburg; 
altrove è più o meno diffusa. Vi sono università a Rostock 
nel Mecklenburg (1419), a Giessen nell’Assia-Darmstadt (1607), 
e a Jena nella Sassonia-Weimar (1557). Le industrie non hanno 
speciale importanza, tutt'al più provvedono ai bisogni locali. 
Hiocnianao coll’estero è fatto dalle città anseatiche, ma par- 
ticolarmente da Amburgo, e su piccola scala dai porti del le 
cklenburg e dell’Oldenburg. Le esportazioni consistono in 
prodotti agricoli, lana, bestiame cornuto, cereali, semi oleagi- 
nosi; e le importazioni in generi coloniali, cotone, carbone e 
ferro, Le relazioni commerciali sono per lo più colla Gran 
Brettagna. La marina mercantile di Amburgo annoverava, 
nel TEO legni, della Postale dî circa 200,000 tonnellate; 
e, 
lel 


lce TOA urgo 432 legni della portata di circa 54,000ton- 
108,000 tonnellate; e quella di Brema 252 della portata di 
circa 180,000 tonnellate. . s 


_ 818 Curtà, CosE NotEVOLI, RICORDI STORICI 


le citi minori, ] 


Mecklenburg, 416 legni della portata di ciren 
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CLIO ‘n di : 3 1 
II con gran commercio di transito e varie manifatture: Wei- 
0U8s.A dì N mar, celebre nel mondo letterario per essere statala dimora 
3 e pa rildm, dei sommi Wieland, Herder, Schiller e Goethe; Pyrmont, 
Ong NO echi Waldeck, rinomata per i suoi bagni; Ger: o] Reuss- 
ia Paini nel W î gni; Gera, nel Reuss 
tiva; ì Ùt Schleiz, e Zerbst, nell’Anhalt, luoghi d'importanza lo- 
Manici afi iti | cale per le loro manifatture. Ecco un prospetto della 
cio 1} con. | popolazione di queste e di altre città nel 1871. 
lativo La ttt _—_—_' 
PRI O apo | = 
o ie, | STATI. crmrà. | 
AZIO ti 
sità a Rue - 
mistad Stotk Assin-Darmstadt al N. del Mono, | Magonza, 59,902. Darmstadt, 39,594. | 
‘ta (160) LL Mranewitk ..... dg | Bramawi 98. 
Stade mon lamp È Mecklenburg-Schworin Schwerin, 26,504. Rostock, 30,950. 
bisogni O > Strelite. Nen-Strelitz, 8,470. 
TAI local Sassonia-Woimar.”. . Weimar, 16,000. Eisenach, 14,000. 
Liche, ma par. > © Moiningen. ..... Moiningen, 8,976 
i porti del > Altenburg « ; -<.-- | Altenburg, 20,000. 
consi dh dra So nrgo Gotha» Gotha, 20,500. Coburgo, 12,520, 
| in | CnbOTgO enburgo, 14,928. 
î, semi olengi» Anhalt . ° o Dossaa, 15,160: 
SEO Schwarzbarg-Rudolstadt : : ( (‘| Kudolstadt, 7,084. 
Me, carbone: è TI Sondershausen . Sondershausen, 5,815. 
iù colla Gran Arolson, 2,381 
) ATMOVETTIVA, sa Ire: 
00 tonnellate; BacKeBuag: 4 890: 
rea 54,000t0n- atmold, 6,469. 
Dan Amb . 2,807. È 
tota diva bug, 240,000. Brema, $2,807. Lubecca, 
lo portata di 


Cose note — A Brunswick, il Palazzo ducale, 
fica fabbrica moderna; la Cattedrale cominciata nel | 
Enrico il Leone che vi fu seppellito, come poi tanti altri 
illustri duchi di Brunswick. A Wolfenbittel 1a biblioteca di 
oltre 200,000 volumi. Ad Amburgo, la chiesa di S. Michele 
| con una guglia alta 139 metri; la Borsa, e il Palazzo muni- 
cipale, belle fabbriche moderne. Gli antichi Palazzi municipali 
‘Brema e Lubecca, nell'ultimo dei quali sì tenevano le 
unanze della Lega Anseatica; la Chiesa della Madonna în 
elegante chiesa gotica del 1304. La cattedrale di 
, una delle più belle chiese gotiche di Germani: 
nza, vasta ma danni i 
a 
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Magonza, sede di uno dei più antichi vescovati della Germa- 
nia, presa dai Francesi nel 1688 e 1792 ripresa dalla Prussia 
nol 1793; dimora di Giovanni Gutenberg, inventore, se non 
della stampa, dei caratteri mobili, [se non fu Panfilo Castaldi 
di Feltre.] 


CapitoLo XII. 
IMPERO GERMANICO (Gensawra pet Sto) E IMPERO AUSTRO-UNGARICO, 


S I. Estensione, configurazione e divisione della Germania Meridionale. — 
$ 2. Caratteri fisici della Germania di S.0. Altipiani di Svevia e di 
Franconia. — I Baviera E STATI MINORI. $ 3. Ricchiezze naturali della 
Baviera, — $ 4. Città. Cose notevoli. Ricordi storici. — $ 5. Stati 
minori. Loro distribuzione, ricchezze ec. — $ 6. Città. Cose notevoli. 
Ricordì storici. — IL Ixpkro Ausrro-UNGARICO. $ 7. Sua estensione 
e popolazione, Influenza della sua posizione. Geografia storica e mili- 
tare. — $ 8, Divisioni politiche. Provincie tedesche, — $ 9. Popola- 
zione. Governo, Religione ed istruzione. — $ 10. Ricchezze naturali, 
minerali e suolo. Agricoltura. Industria, Commercio, Comunicazioni. — 
$ 11. Caratteri fisici dell'Impero. Le Alpi. Il Danubio. Il Bacino della 
Boemia. — La Moravia. $ 12. Distribuzione delle provincie cislei- 
thane, — $ 13. Città. Cose notevoli. Ricordi storici — $ 14. Gallizia 
e Bukovina. — $ 15, Territori ungheresi. I Carpazi. Piannre del Da- 
nubio e del Tibisco. — $ 16. Divisioni politiche. Popolazione, — 

17. Città. Coso notevoli. Ricordî soc 


$ 1. ESTENSIONE, CONFIGURAZIONE E DIVISIONE 
DELLA GERMANIA MERIDIONALE. — La Germania me- 
ridionale comprende tutta quella regione che giace al 
S. del Meno e della giogaia che forma la linea di se- 
arazione fra la Germania Alta e la Bassa dalla 
a Boemia, fomeseià fu di 

più p 


PNTRRIÒS 


Ta Cerm n GAP, XIl.] CARATTERI FISICI DELLA GERMANIA DI 8, 0. 209 
LIA Per o nia n 
Te, nota un’ importanza olitica. È specialmente da notarsi che la 


lo Cain parte occidentale della Germania del Sud ha un carat- 

ì tere tutto suo proprio; perchè le terre alte circondanti 
il Danubio superiore, e che si abbassano nella direzione 
{ del paese ondulato intorno al Regnitz, sono separate dal 
) distretto più orientale, mediante i monti che cingono la 
valle del Danubio presso Passavia. La parte occidentale 
appartiene tanto ai bacini del Danubio che del Reno 
che qui s'incontrano, e quasi si confondono nella pia- 


tane, — nura delle Alpi di Svevia e del Jura di Franconia. La 
naturali eg regione occidentale forma la sola parte della Germania 
— 3/5:/Shti MO meridionale che sia aperta verso il Nord, poichè quan- 
ose noterali tunque il bacino superiore dell’ Elba sia incluso idrogra- 
estensione ficamente nel versante nordico, tuttavia esso è così ta- 
pia: DS gliato fuori dalla pianura che le sue comunicazioni sono 
226 SR più facili verso il S. che verso il N. La porzione orien- 
micazioni, — tale della Germania del S. invece appartiene interamente 


Bacino dela | al bacino del Danubio e digrada verso E. 


me $ 2. CARATTERI FISICI DELLA GERMANIA DI S.0.— 

de a : La parte occidentale della Germania del Sud si divide 

olazione, — naturalmente secondo i bacini del Danubio e del Reno. 

Il bacino del Danubio è limitato dallo Sechwarzwald, 

SIONE le Alpi di Svevia (Rauhe Alpen) e dal Jura di Fran- 
IVI 5 , S 


ì .primo lo separa dal Reno, le seconde dal Nec- 
1ania me- kar, e il terzo gnitz, ramo del Meno. La maggior 
"giace al parte di q è un altipiano, se ne togli uno 
i stretto lembo che costeggia il Reno e che lo Sehwarzwala, 
al S. del Neckar, e l’Odenwald, fra il Neckar e il Meno 
separano dall’înterno. Questi monti sono scoscesi e di- 
rupati dalla parte del Reno, quantunque non siano che 
li orli degli altipiani che declinano invece dolcemente 
dall’altra parte. L’altipiano di Svevia che circonda il 
Danubio è nel tempo stesso il più elevato e il meno aspro; 
no di Franconia, intorno al Neckar ed al Regnitz, 
ondulato, feome lo è pure la valle superiore 


Tmento (a Basilea; trarne. ir ni 
] ale 


x 
SÈ _ 
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I” Altipiano di Svevia, — L'oleva 
tipiano è dai 450 ai 600 metri, Mona 
te di 512 metri. Le pianure centr 
e lungo i fiumi che le trave 


ne media di questo Al- 


SS 


So 


I 
ti sono quelli di Chiem, di Wiirm, e di Ammer, Ciò sà v 
più da notarsi nel corso FOREIORA del Danubio sono la forra 
del Lange Wand, presso Weltenb ‘g, e il Donaumoos o il pa- 
dule fra Neuburg ed Ingolstadt: i suoi tributari sulla riva 
destra sono i fiumi alpini, fra cui D’IMer ed il Lech hanno 
corso parallelo da S. a N., mentre l’Isar e l’Inn vanno da S.0. 
a N.E.: questi ultimi raccolgono pure l'eccesso delle acque 
dei laghi summentovati. 
L’ Altipiano di Franconia. — Esso ha forma di triangolo, 
il cui vertice è formato dalla convergenza dello Schwarzwald 
e delle Alpi di Svevia, e la base da una linea che si stende 
dal Fichtel-gebirge al Wogelsberg sulla destra del Meno. È 
più variato e interrotto che l’altipiano di Svevia, e s'apre 
verso il Reno proprio dove il Meno ed il Neckar si a rono 
uno sbocco nella pianura. La parte di questo altipiano che più 
merita d'essere menzionata è la valle di Wiesent, presso Mug- . 
gendorf, chiamata la « Svizzera di Franconia. » Dappertutto îl 
aesaggio è incantevole e per la natura del sito e per la ferti- 
Tita delle contrade. I iL tributari del Neckar sono il 
< eil Jaxt; e del Meno il Regnitz, formato dall'unione 
del Pegnitz e del Rednitz, e il Tauber, 
[I fiumi dell’Alsazia-Lorena, tutti tributarii del Reno sono: 
I che dà il nome all’Alsazi SE cioè Sassoni dell 
il Zorn e il Lauter, indi la Mosella col Saar (la S; 
cesi). Il canale dell’ Alsazia unisce l’Il 
ol Ro , come 


SS 
—S 
== 


\° 
= 


iv 


ti 
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Testo 4 5 CAP. XI] 
Re wo mania e la nu Le terre più ricche in grano sono 
ala ot, nella pianura del Danubio, inferiormente a Ratisbona, e 
clrog stai sul Meno fra Ochsenfurth e Schweinfurth. La vite. pro- 
quali %m spera sulle rive del Meno e nella Baviera Renana, e un 
(Cîà pù po meno sul Danubio e sulle rive del Lago di Costanza. 
ola Mi Ì e terre alte del S. sono eccellenti pei pascoli, e le mon- 
0 i tagne sono coperte di foreste per un'estensione di circa 
Sulla ri 7 un terzo dell’area totale del paese. 
ch Ì 
10 dio Industria, ec. — L'industria principale, e per cui la Baviera 
elle pa " va iustamente rinomata, è la birra; seguono le manifatture 
‘Que di ferro, varie opere artistiche sotto forma di gio 
triangol di orologi, strumenti di precisione, mobili, bronzi arti 
varzial] cuoi, ec. La popolazione è esclusivamente tedesca, e per tre 
Îi st quarti cattolica, il ‘overno è monarchico costituzionale; istru- 
ende zione primaria è obbligatoria; vi sono tre università, Monaco 
eno, È e Wiirzburg per i cattolici ed Erlangen per i protestanti. Il 
ge Suu regno è diviso in 8 circoli o provincie. 
ono 
SA $ 4. Città, CosE NOTEVOLI, RICORDI STORICI. — 
eni Le città di Baviera sono interessanti e storicamente e 
la ferti- architettonicamente. Monaco [Iliinchen ted. Munich fr.] 
E [169,693 abit., nel 1871, compresi i m n) la capitale, 
'asitone sulle rive dell’ Isar nella parte meridionale del Regno; 
or parte una città moderna, e racchiude 
lo sono: stupende collezioni di opere d’arte. 
dell'I), I berg, 83,214,] sul Pegnitz, è meritevole 
nre dei d’esser vista per il suo aspetto medioevale: nel 15° e 16° 
Joubs, è secolo raggiunse un alto grado di prosperità, come em- 
PI ed porio del commercio dell'Italia e del Levante, ed anche 


come città manifatturiera in ogni sorta di lavori di me- 
tallo ; essa è ancora una città importante per il suo com- 
‘mercio e le sue manifatture, specialmente di ninnoli per 
fanciulli, lavori di metallo e intagli in legno. Augusta 
gted. Augusta Vindelicorum, 51,220], rassomiglia 
per il suo passato e per il suo presente 
fa ancora gran comme $ 
185] alla 
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(ferro) ed Hof (16,000), (tele di lino). Nella Baviera. re- 


nana, Spira (14,806) è la principale città. 


Cose Notevoli. — Monaco, la città nuova, abbellita da magni- 
fiche vie e da vari istituti artistici, come la Gliptoteca, o Galleria 
teca, o Galleria di pitture, la Ruhmeshalle 

n una statua colossale della Baviera (alta 

dinanzi alla facciata. Il palazzo reale, nella città 


eminenza con tre torri massiccie. La 
cattedrale: di Bamberga, stupendo edifizio io) di stile ro- 
manzo, con quattro belle torri. La cattedrale di Spira, altro 


maglio edifizio di stile romanzo, con due alte torri, e le 
tom] 


e di otto imperatori germanici. 

Ricordi Storici, — Dettingen, sul Mi , presso Francoforte, 
teatro della vittoria dî Giorgio II sui (1743), per la 
puale Handel compose il suo Te-Deum di Dettingen. Norim- 
erga, residenza di molti imperatori germanici, e luogo ove si 
conservavano le insegne imperiali prima che si trasferissero n 
Vienna; assediata nel 1631 e di fesa da Gustavo Adolfo. Nord- 
gen so il Danubio, Svedesi furono disfatti 


dissimo 
rhauso 
rbenga, 
è chiesa 
KHhhaw, 
castello 

L 
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stanza, al N., lungo il corso del Neckar, fino presso alla 
sua congiunzione col Ja sso include così porzione del 
bacino del Danubio Superiore, e porzione di quello del 
Neckar, che è la maggiore. Il Baden confina all’. col 
Wiirtemberg, al S. col Lago di Costanza e col Reno chie 
lo separano dalla Svizzera; all’O. collo stesso Reno che 
lo divide dall’ Alsazia e dalla Baviera Renana, al N. col- 
l'Assia granducale e la Baviera. L’ Assia granducale, al $, 
del Meno, occupa le due rive del Reno, ed è divisa in due 
arti, l’occidentale, sulla sinistra del Reno, è detta Assia 
enana, l’orientale, sulla destra, Starkenburg. 11 Princi- 
pato di Hohenzollern [che fa parte della monarchia prus- 
siana] sì stende attraverso le Alpi di Svevia ed è circondato 
dal Wiirtemberg. Il microscopico principato di Liechten- 
stein [178 chil. quad. di superficie con 8060 ab. nel 1868] 
giace sul Reno Superiore al di sopra del Lago di Costanza. 
[L' Alsazia e la Lorena tedesca spettanti alla Francia fino 
al 1871, ed ora formanti parte dell'Impero Germanico, si- 
tuate sulla sinistra del Reno fra questo fiume, e i Vogesi.] 
Le valli del Reno, della Mosella e del Neckar sono fertilis- 
sime, la prima specialmente in quella porzione che costeg- 
Odenwald, detta la Bergstrasse, da un'antica strada 
e costeggiava la linea dei colli. Entrambi i di- 
‘an quantità di frutti, compreso il SIE 


nella Lorena.] A tutti son note le acque minerali del Baden. 


"Governo, Istruzione, ec.— Gli Stati summentovati sono tutti 
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utensili domestici. L'industria della carta è fiorentissima nel 
Wiirtemberg, che ha pure fabbriche di lanerie è di oggetti di 
ferro ad Esslingen ed Heilbronn; Offenbach, nell’Assia gran- 


ducale, è rinom: 


per le sue carrozze e per le sue le ature di 

libri. [L'Alta contiene una delle primarie sedi ell’indu- 
rriera; ausen (Iuhouse) produce una gran 

tità di macchine ed è più rinomata per le sue fabbriche 

e di percalle stampato, e così pure Colmar. Strasbu 

Bassa Alsazia è. pure un gran centro d’industrie le pi 


quan- 
di cotone 
Tgo nella 
iù varie.] 

$ 6. CITTÀ, COSE NOTEVOLI, RICORDI STORICI. — 
Poco c'è da dire sulle città di questi Stati. Stuttgart 
(84,487 nel 1871), sul Neckar, è capitale del Wiirtemberg; 
Carlsruhe (36,582), nella valle del Reno, del Baden; 
Darmstadt (39,594), nella Bergstrasse, dell’ Assia grandu- 
cale; queste due ultime devono Ja loro importanza all’esser 
sede del governo: Stuttgard deve la sua rosperità più di 
tutto all'essere la principale città sul eckar. Rastadt 
(10,726), ed Ulma (26,214), sono due fortezze importantis- 
sime per la difesa della frontiera. Mannheim (39,606), alla 
confluenza del Meno e del Reno, è posta favorevolmente per 
essere città commerciale. L'antica città di Worms, ( Worma- 
zia, 13,381), sulla riva sinistra del Reno, decadde assai dal 
io [Strasburgo (85,654) sul Reno e Metz 
(51,332) sulla Mosella sono fortezze di primo ordine.] 


bello e vasto edifizio, la Biblioteca pubblica, colla ma; iore col- 
lezione di bibbie che sia al mondo. Ulma ha una delle” é 
i della Germania (1377. 1400) con una torr. 
ifica porta: 


Cose Notevoli. — Stuttgara (Stoccarda) ha il palazzo reale, — 


n 
È 
À 
i 
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vesso del 1799 e per la battaglia del 1796, in cui i Fran- 


+ grafissero gli Austriaci. Metz, l’antica capitale dell’An- 

“a (Francia Orientale) sotto i Franchi, presa dai Francesi 

] 1552, ed invano assediata per diec@ mesi da Carlo V per 
mel 1905 r 


ritoglierla ad essi, ica presa nell'ottobre del 1870 dai Prus- 


II. — Impero Austro-Ungarico. 
7. ESTENSIONE E POPOLAZIONE — INFLUENZA 
| DELLA POSIZIONE — GEOGRAFIA STORICA E M ILITARE. 
È L'Impero d’ Austria, o come ora dicesi Austro-Ungarico, 


I è un vasto aggregato di Stati e nazionalità, unite sotto un 
I solo sovrano, ma non ancora ben fuse in quanto concerne 

le istituzioni politiche. Esso stendesi per 9 gradi di lati- 
“ tudine, dall’estremità S. della Dalmazia fino alla frontiera 


della Sassonia, e per 17 gradi di longitudine, dall’ estre- 

; mità del Lago di Costanza all’O. fino all'estrema curva 
i dei Carpazi all’E. Esso ha un’area di 624,044 ch. quad. 
Il ed una popolazione di 35,904,435 (nel 31 dicembre 1869). 
L'impero si divide in due grandi parti separate dal fiume 
Leitha, che scorre nelle vicinanze di Vienna, cioè: in Au- 
ia, l’Impero propriamente detto, che comprende tutte 
‘ovincie tedesche al di qua della Leitha, e perciò dette 
cui si aggiungono le non tedesche della Gal- 
della Dalmazia; ed in Ungheria, 

€ a, che forma un regno separato, 
indipendente dall’ Austria per l’amministrazione interna 
ma unito ad essa per il legame personale di un comune so- 
vrano, come per varii altri interessi finanziarii e militari. 


Influenza della posizione. — L'Austria sì può dire «l'Im- 
paro del Danubio » per eccellenza, poichè dominando l’intero 


ino centrale di quel fiume, ove la sua espansione è mag- 
oye i suoi confini sono meglio definiti, essa esercita una 
e influenza lungo il suo corso all'E. e all’O. Se si dual 
i del suo territorio che giacciono fuori 
alcune sono più intimam 


altra regione, Qi 


= 
x 
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graficamente all'Italia, per mezzo delle valli 
e dell’Inn è in così facile comunica ione col ba- 
cino del Danubio, che il territorio dell'alto Adige è più o meno 
occupato da popo rmaniche, e forse il vero confine da 
questo lato non si dovrebbe cercare all’es remità della valle, 
ma in un punto sopra Trento, ove la valle si ristringe per l'av- 
vicinamento delle due catene. Al N, dei Carpazi la vasta pia- 
nura occupata dalla Gallizia è del tutto separata dal Danu 10; 
oa cui questa provincia e il Trentino sono forse fonti di debo- 
ezza per l'Impero. L'Austria è uno stato in tutto e per tutto 
mediterraneo; essa possiede bensì uno sbocco all'estremità del- 
l'Adriatico, ed una unga striscia di costa fra il mare e le Alpi 
Dinariche, ma questa regione è troppo lontana ed il mare 
troppo chiuso per permettere che l’ Austria diventi una potenza 
marittima. La strada commerciale che conduce all’ Adriatico 
è però importantissima per essa, e il possesso della Dalmazia 
impedisce che l’Adriatico diventi un lago italiano. La vici- 
nanza dell'impero d'Austria al Mar Nero, e la sua posizione 
sulla grande strada del Danubio, l’ hanno trascinata ad una 
notevole ed anche pericolosa mescolanza di razze e di lingue 
entro i suoi confini, rendendo assai difficile che se la inten- 
dano, sui diritti politici, Tedeschi, Magiari, Slavi e Rumani, 

insomma che i Tedeschi se la intendano coi non Tedeschi. 
| Geografia Storica. — E il nome e la potenza dell'Austria eb- 
bero origine dallo stabilimento di una provincia di confine 
rca) fra 1’ Enns e la Raab, fatto da arlomagno nel 791, 
quale era la parte. più orientale del suo vasto impero, (e 
feno si disse Oesterreich cioè «regno dell'Est» [donde venne 
\Osterriche di Dante e l’ Austria della bassa latinità] ed era de- 
i are una barriera contro gli Avar Dal 984 al 1246 

a a dai AECRI ) 
Î imsero | 
PI 


TS 


— 


ne 
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er lascito di Margherita figlia del suddetto: er dedi- 
Bione nel 1382; l’Istria Austriaca, dpi © 1 nd di 
er eredità; il regno d'Unghe e la Moray 
nel 1526, per il matrimonio di Ferdi lla fielia di Luigi Il: 
la Croazia nel 1527, per scelta de azione: la Transilvania 
nel 1699, mediante comper £ nello ste; 


per conquista sui Turchi; 

primo smembramento della Polonia; 

cessione della Russia; la Gallizia occi 

smembramento della Polonia; l’Is Veneta nel 

pace di Campo Formio; i Vescovati di Trento e B 
er annessione nel 1803; la Dalmazia nel 1814, per la pace 
i Vienna; Salisburgo nel 1815, per la pace di Visco LE 
di essere stato fino al 1802 un vescovato indipendente; e la 

città di Cracovia nel 1846 per annessione. 

Geografia Militare. — Primario obbiettivo delle operazioni 

militari intraprese contro l’Austria fu quasi sempre quello di 
raggiungere la pianurarin cui sta la capitale; l'obbiettivo del- 


- l'Austria per contro fu sempre quello di difendere gli approcci 


del Danubio dall’0. Si può giungere al fiume per due strade 
venendo dalla frontiera francese, cioè per la strada diretta del- 
l’Alsazia e attraverso i passi della Selva Nera (Schwarzwald), o 
per una strada che giri.la valle del Meno. La prima strada 
abl di posizioni strategiche, ed è difesa dalle fortezze di 
di Ulma. La seconda del Meno gira l’ultima po- 

ga e difficile. Si può giunger inoltre al Da- 
ssando i ri fra Basilea e Sciaffusa, 

0r8 «OD] anche passando 
ie la difficile 


e è 
"La primm 


strada del Vora g idkirk ed Innsbruck. La prim 
di queste due strade è dominata dalle rca ducono alla 
Selva Nera, come ad Engen e Stockach; la seconda traversa 
le gole alpine, difese da forti in varii punti, principalmente a 
Kufstein, sotto Innsbruck. Finalmente al Danubio cì si può ar- 
rivare attraverso la Lombardia ela Venezia per levalli superiori 
Drava e della Mur. Il bacino superiore del Danubio stesso 
utto difficile per operazioni militari; la riva sinistra 
è orlata di alture che dominano la riva destra, ed 
ha numerosi 


“affluenti, mentre la riva o, 
dono 
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$ 8. DIVISTONI POLITICHE. — L'Impero Austro-Unga- 
rico è diviso in 17 terre della Corona o provincie, come segue: 


| 
= 


AREA POPOLAZIONE 


il 31 dicem. 1809 
IN CHIL. QUAD. |fra civile e militare. 


TERRE DELLA CORONA. 


A.— Paosi rappresentati nel « Reiohsrath» 
0 Cisleithani. 


I, Austria (Mfariore) ..........., 19,825 1,990,708 


i|| 2.» (Superiore)... 11,997 
Si . 7,166 
A 22,454 
I 10,373 
9,998 
7,998 
8. Tirolo e Vorarlberg. . È 29,927 
9. Boemia. ...... 51,956 
10. Moravia. 22,230 

11. Slesia 


Corona Ungarica 
ithani, 


15. Unghe E 225,441 11,530,397 

16. Transilvanii 54,948 2,115,024 

; 17. 0; 49,464 1,864,084 

: È Ti 824,046 85,904,435 
— H] 


Provincie Tedesche. — Di queste terre della Corona, le pri- 
__ mell appartengono alla Germania, tranne una arte dell'Istria, 
; : l’Istria veneta, con una superficie di 3322 chil. quadra 

a per ioni fondate sulla piera [e sulla etnografia 
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la metà della popolazione è slava; 1/4 tedesca; 1/e ma- 
giara, 1/10 rumana. Gli Slavi son divisi in due grandi rami, 
settentrionale e meridionale, annoverando il primo 12 mi- 
lioni e 4 il secondo. Gli Slavi del Nord comprendono i 
Gzechi e gli Slovacchi (6 milioni) i primi in Boemia e 
Moravia, gli ultimi nella Moravia all’E. e nell’ Ungheria 
fa N.0.; i Ruteni o Rusniaci (3 milioni) al S.E. della Galli- 
zia e al N. I. dell'Ungheria; e i Polacchi (2 milioni) dellà 
Gallizia e di parte della Slesia e della Bukovina. Gli Slavi 
del Sud comprendono i Vendi della Stiria, Carinzia e Car- 
niola, e del Littorale; gli Sloveni del S.0O. dell’ Ungheria, 
che sono gli stessi Vendi sotto altro nome; i Croati e Sla- 
voni e alcuni Serbi. 1 Magiari in corpo compatto occu- 
pano le gran pianure dell’ Ungheria. I Rumani sono molto 
numerosi nel S.E. dell’ Ungheria e Transilvania, dove co- 
stituiscono più che la metà della popolazione, e nella 
Bukovina. Gli Ebrei sono molto numerosi in Galizia, gli 
Zingari in Ungheria, e intorno alla Drava inferiore. 


I Tedeschi, si trovano in maggiori o minori proporzioni in 
tutte le provincie, ma meno di tutte in Dalmazia; nell’Austria 
e nel Salisburghesè, quantunque a Vienna ci sieno 19,000 Slavi, 
deschi sono senza contrasto alcuno la popolazione domi- 
tituiscono la maggioranza nella a nella Carin- 
che la metà in Slesia, quasi due quinti 
] no, nel centro, accerchiati dagli Czechi; 
ilt i (sui confini di N. e di S., e nelle città); 
l'ottavo in Ung ‘a, e specialmente lungo il corso del Danubio, 
al piede dei U i del Nord, nel Banato, lungo il Maros, e 
nelle città; il decimo in Transilvania, in cui si trovano colonie 
introdottevi dalla Bassa Germania fino dal 12° secolo, che con- 
servano ancora spiccata la loro nazionalità nei dintorni di 
ferrmannstadt e Cronstadt nel S. e di Bistritz a N.E.; il duo- 
circa nella Bukovina, e uno spruzzolo in tutte le ri- 
nti provincie, come nella Gallizia, Croazia, Slavonia, nel 
i ne Confini Militari. Un altro no di confronto 

proporzione dei Tedeschi nelle due grandi divisio 

vincie Jia per] tedesche sono ci 
: nî di non te 
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diventò nell’anno 9; Impero Austro-Ungarico]. L'Austria è 
ora una monarchia costituzionale con una rappresentanza di 
complic Ogni paese della Corona ha la sua pro- 
a dai rappresentanti della n biltà, del nea 
pi » delle camere di commercio, città e popolazioni 
Ì Questi formano una sola camera che tratta materie 
d'amministrazione provinciale. Oltre a queste diete y' ha un 
Uonsiglio Imperiale (ReichsratX) che consta di due Camere, cioè 
Vamera dei Signori composta dei principi del sangue, dei 
delle grandi famiglie, degli arcivescovi e vescovi di grado 
primeipesco, e di persone nominate dall'imperatore; e della 
Uamera dei deputati eletti dalle diete fra i loro membri e fuori 
di esse. Queste particolari s'applicano alle provincie Cislei- 
thane, che includono la Dalmazia, la Gallizia e la Bulkovina. 
Anche l'Ungheria è una monarchia costituzionale colla sua 
dieta separata (ristabilita nel 1867) che si riumisce a Buda ed 
è composta de’ quattro ordini del regno: Prelati, Magnati 
(alti funzionarii e baron imperiali), rappresentanti dei nobili 
e delle regie città libere. La Croazia e la Slavonia mostra- 
rono della riluttanza all'unione costituzionale coll’ Ungheria, 
e rifiutarono di mandare i loro rappresentanti alla Dieta, re- 
clamando il loro proprio diritto a una dieta separata in Agram, 
e la restaurazione del triplice regno di Slavonia, Croazia è 
ia, qual membro separato dell'Impero. Ma il principio 
dualistico prevalse, ed ora fan parte del regno d'Ungheria. 
affari comuni alle due grandi sezioni sono amministrati 
da un corpo misto al quale ogni sezione fornisce 60 delegati. 
igione ed Istruzione. — La maggioranza della popolazione 
Impero, quasi 2/3 dell’intero, è cattolica. L'altro terzo si 
ipone di Greci cattolici, (3 milioni e 950 mila), e dueri tro- 
5 l) 
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sono assai imperfettamente sviluppate. I minerali abbon- 
dano nelle regioni alpine, nell’ Erz-gebirge, e sopratutto nei. 
* Carpazi. L'oro si trova in considerevole quantità in Un- 
gheria e in Transilvania, e in piccola quantità nel Salis- 
burghese; l'argento in Ungheria e in Boemia, il rame in 
Tirolo, Stiria, Boemia e nella regione dei Carpazi. Il f 
abbonda nella Stiria e nella Carinzia; il piombo in Cari 
ed il mercurio ad Idria nella Carniola; lo zinco in Carinzia 
e in Tirolo, lo stagno in Boemia. Vi sono ampi strati di 
carbone nella Stiria, Carinzia, Boemia, Moravia e nel Ba- 
nato; e di sale in Gallizia e nel Salisburghese. Il legname 
è quasi inesauribile nei Carpazi, e le foreste delle provincie 
tedesche coprono un terzo dell’area coltivabile. Il suo!o è 
generalmente fertile; gran parte delle provincie tedesche è 
montuosa, anzi nel Tirolo i monti formano i ?/5 dell’in- 
tera provincia; nondimeno, anche in questa parte del- 
l'impero, solo un settimo è incolto e sterile. Le regioni 
più fertili sono le pianure della Bassa Ungheria, e parti- 
‘colarmente il Banato, poi vengono la Moravia, parte della 
Boemia, la Bassa Austria, e il littorale dell’ Adriatico. 
| — Sorgenti Minerali. — La Boemia è ricca di sorgenti mine- 
i, fra cui le più rinomate, e Eluriepiente, sono quelle di 
Marienbad, Eger, e Karlsbad. Baden, nella Bassa Austria, 
urghese,] e î bagni d'Ercole, presso Me- 
ono pure molto frequentati. 
ell’impero si coltiva il frumento nelle pia- 
nure, E o del Banato è fra i migliori che si conoscano: il 
maiz, nelle valli della Drava e della Sava e lungo il basso Danu- 
bio; la saggina nelle terre alte; il lino e la canapa special- 
mente in Gallizia ed in alcune parti dell'Ungheria; il luppolo, 
e d’eccellente qualità, in Boemia; il tabacco nell’ Ungheria 
"centrale, nei dintorni di Debreczin, ed in Slavonia; la BREA ed 
e piante a semi oleaginosi in Ungheria, e le frutte in Boe- 
‘ansilvania ed Ungheria. Le pianure di 
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pria e della Stiria sono di qualità inferiore, Nella Boemia 
DA vito prospera sull’ Elba presso Leitmeritz, e in Tirolo 
presso Bolzano. . 
Industrie. — Le industrie dell’Impero sono quasi tutte limi- 
tate alle provincie tedesche, ed anche qui non si può dire siano 
floridissime. L'industria del ferro, in ispecialità, e quella de- 
gli altri metalli occupano di molte braccia nella Stiria, Carinzia 
Carniola ed Austria Superiore. Ma la Boemia è, senza forse, la 
provincia più manifatturiera dell’ Imper tele, cotonerie e la- 
nerie sono i prodotti principali. I distretti montuosi del N. e 
dell'E. sono i più industri, e particolarmente nei dintorni di 
Reichenberg fi): Jung-Buntzlau (tele e lane), Leitmeritz 
e Gitschin (tele). I cristalli di Boemia poi hanno fama mon- 
diale. Anche in Moravia l'industria laniera rospera, ed in 
Brinn havvi la più grande fabbrica di Fondi dell'Impero, 
se ne togli Vienna, sede di mumerose manifatture di oggetti 
artistici, come GUUNtO: cristalli, carrozze, porcellane, sete, 
libri ece. Le fabbriche di cotone e di seta sono a Neustadt, 
e nei villaggi intorno a Vienna. x 
Commercio. — Il commercio estero dell’ Austria non è molto 
esteso, e il suo principale sbocco lo trova nell’ Adriatico, 
Le sue esportazioni sono lana e tessuti di lana, tele, cristal- 
| lami, lavori di cuoio, tabacco, cereali e vini; le importazioni 
consistono in cotone, generi coloniali, pelli, ecc. 
Comunicazioni. — Si è già parlato delle linee ferroviarie che 
uniscono Vienna colla Germania del Nord per Briinn e Prerau; 
ora RUEoETO che a queste si va dall’O. e dal N.O. me: 
diante una linea che costeggia il Danubio, per Linz e Rati- 
sbona, linea che dà un ramo per Monaco. Ta linea di Brin 
unisce la Boemia con la capitale; e quella di Prerau unisce 
: via e Lemberg, nella Gallizia, e continua fino a Czer- 
ella Bukovina [e da Ozernowitz a Iassy, ove si unisce 
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f DELLA BOEMIA: LA MOoRAVA.—Le provincie tedesche 
Cisleithane confinano all’O. colla Sassonia, la Bay 
la Svizzera; al S. colle Alpi, tranne in que 
il confine le travi 


f tedesche; al N. colle catene 
e colla Slesia prussiana. Que e comprendono: 
1° Le Alpi Austriache, 2° La vallata del Danubio, colla 
pianura Tell'Anstra inferiore. 3° Il bacino della Boemia. 
4° Il bacino della Morava. A queste regioni se ne possono 
aggiungere altre, distinte ma meno importanti, come la 
Slesia che sta presso le sorgenti dell’ Oder e della Vistola, 
© il distretto del littorale settentrionale dell’ Adriatico. 

Diamo qualche cenno intorno a queste regioni. 


1 alaZo giare — Queste si uniscono colle Alpi 
Svizzere nell’Engadina, e continuano verso Est fino al ter- 
mine del sistema. La linea centrale, o catena principale, con- 
tiene i seguenti gruppi e picchi da 0. ad E.: 1 Oetzthaler 
Ferner, all’O. del passo del Brennero, e il Venédiger all'E. 
dello stesso; il Picco dei Tre Signori, alle sorgenti della Salza, 
del Rienz, e d'un ramo della Drava; il @ross-Glockner, e 
l’Ankogl, a picco sopra Gastein. Da questa sezione Alpina 
si ramificano numerosi appisulla circostante contrada. Al S. 
il baci P Adige è fan igiato dall’ Ortler e dalle Alpi 
È unite, benchè debolmente, colla catena 

i Toblach. Al N. menzioneremo i 

i 0 Alpi del Vorarlberg lInn 

stanza: le Alpi Bavaresi, Lech 

fra l'Inn e la Salza 


gl 
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Passi. —I passi più importanti nelle Alpi Austriache sono il ni the 

Brennero, dove una considerevole depressione apre una str: } CUS, 

comparativamente facile fra la valle dell’Inn (mediante il | dai 
e quella dell'Adige (me i ach); all'O. del Brennero il si 


passo dello Stelvio un i bacini delP'Inn e d 
strada passa sulle spalle del g uppo dell’Ortler, ed è la più 
elevata strada carrozzabile delle Alpi. Essa fu costrutta dagli , 
Austriaci con grande dispendio nel 1828, 
2° La valle del Danubio, fra l’Inn e la Morawa, è circon- 

data da montagne fra Passavia ed Efferding, e poi fra Ardag- 
ger e Krems. Queste sezioni sono divise dalla pianura o bacino 
che circonda Linz, e che si estende al di là di Traun. Sotto 
Krems la vallo si allarga e sì fa vasta pianura divisa în due 
sezioni dai monti che si avvicinano gli uni agli altri e giun- 
‘ono al fiume presso Korneuburg e Klosternenburg. La sezione 
Inferiore che circonda Vienna sale allargandosi per la valle 
della Morava ed è conosciuta col nome di pianura austriaca; 
essa racchiude la gran pianura ondulata di Marehfeld, il gran 
campo di battaglia dell'Austria, sulla riva settentrionale del 
Danubio, I principali affluenti del Danubio, in questa parte 
del suo corso, dalle Alpi sono l’Inn, che divide l’Austria 
dalla Baviera ed ha un importante affluente la Salza o 
Salzach che scende dallo Alpi Salisburghesi; il Traun, che 
"bagna il distretto chiamato, per l'abbondanza del sale, il 
" Salzkammergut, e l’Enns, 

8° Il bacino della Boemia è ricinto dalle catene altrove de- 
scritte (vedi Cap. I, $ 6). Queste non sono una continuazione 

di cime, ma presentano molte depressioni per le quali sì ha 
accesso ai vicini paesi; specialmente verso S.E., ove i 

della Moravia'sono più che altro una serie di rialti, e verso 
ove il Bòhmerwald si valica facilmente scendendo in 
al N. la gola profonda dell’ Elba sotto Tetschen aj 

J ssomia. Entro le catene che formano il 
lel terreno dal S.alN., 
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fra la Thaya e la Schwarzawa, La Morava scorre in una pia- 
qura bassa e riceve la TI s fiume di un volume quasi egnale 
all'atto @ che col mezzo della Schwarzawa accoglie la 
gior parte delle acque che scendono dai monti Morayi. 


$ 12. DISTRIBUZIONE DELLE PROVINCIE CIS-LEI- 
THANE.—La distribuzione geografica di queste provincie 
ò la seguente: Austria Inferiore, sulle due rive del Da- 
nubio, dalla Morava all’ Enns; Austria Superiore, pure 
sul Danubio dall’ Enns all’Inn; Salisburgo (Saleburg) 
nel bacino della Salza; Stiria (Steyermar]i), regione ele- 
vata che occupa i bacini superiori dell’Enns e della Mur, e 
oltrepassando il bacino della Drava va sino alla Sava; 
Carinzia (Xrnthen) sulla Drava Superiore; Carniola 
pa) sulla Sava Superiore; Gorizia (Gòrz) ed Istria 
ta la Carniola e ii Afiniatico: Tirolo (col Vorarlberg 
sul lago di Costanza) sui due versanti delle Alpi, intorno 
ai bacini superiori dell’ Inn, del Lech, dell’ Adige, e della 
Drava; Boemia (Boòlmen) nel bacino superiore dell’ El- 
ba; Moravia (Mihren) nel bacino superiore e medio 
della Morava, e Slesia (Sehlesien) sul versante nordico 
dei Sudeti e dei Carpazi, presso alle sorgenti dell’Oder 
della Vistola. 


Er 
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posseduto dall'Austria, ed è riguardata come I Amburgo 
del mezzodì: sta sulla spiaggia orientale del Golfo dello 
stesso nome, ed ha forma di mezza luna; la città vec- 
chia sopra un terreno che s’innalza, la nuova sopra una 
piccola pianura fra la città vecchia e il mare; il porto è 
formato da un molo lungo 670 metri; essa è porto franco, 
e fa gran commercio non solo col Levante, ma coi più 
lontani paesi. Gratz (87,119), capitale della Stiria, deve 
la sua prosperità alla sua favorevole posizione, cioè d’ es- 
sere a metà della distanza fra Trieste e Vienna, e alle 
strade che conducono all’ E. e all’O. lungo la Mur; essa è 
posta in bella situazione ed è detta la piccola Vienna. Di 
Briinn (73,771), capitale della Moravia, s'è già detto che 
© è una delle più industriose città dell’impero. Linz (33,384), 
capitale dell’ Austria Superiore, è posta nel punto ove 
convergono le strade che vengono dalla Boemia:e dal Sa- 
lisburghese, ed è posizione militare importante. Accen- 
neremo inoltre Innsbruek (23,000), capitale del Tirolo 
sull’Inn, come lo indica il suo nome (Ponte sull’ Inn), cir- 
condata da magnifici paesaggi; Salisburgo (Salzburg) 
(17,253), sulla Salza, è in situazione ancora più pittoresca; 
‘Trento (14,347), Sapoluogo del ‘Trentino, o come [erronea- 
mente] si dice del Tirolo italiano, sull’Adige; Olmiitz 


PA 


0: piazza forte in Moravia; e Pola in Istria, RE 
otta 


ortificito e arsenale, e principale stazione della 
| austriaca. 


Pe 


—A Vienna, la cattedrale di S: 
1359-1480) A 
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dello sottent Gioie, il più. frequentato luogo di pellegrinaggio del- 
Veo, l’Austria, A Trieste, il Tergesteo, bell’edifizio ad uso di Borsa 
n di Casino, ec. A Pola, stupende reliquie romane, È 
rt È Ricordi Stori Vienna fatta i 1 Ducato da En- 
O rico II (1141-71); nel 1484 pres ia Corvino re di 
Neo, gheria, ma ricuperata da M o I nel 1490; nel ] 
L più È assediata dal sultano Soliman 1633 di nuovo assed 
dere i dai Turchi ed eroicamente di da Stahremb nel 1619 
ù bloccata e quasi puoi dai Protestanti boem da 
Ka Napoleone 1 nel 1805 e 1809; celebre per la pac nelusa 
e allo nel 1815 fra le grandi potenze d’ Europa. Aspern ed Essling, 
SSN sulla riva sinistra del Danubio sotto Vienna, nella piamura di 
na. Di È Marchfeld, teatro della battaglia fra gli An Napoleo- 
toche È ne I nel 1809. Lobau, isola del Danubio, di contro ad Eber 
$ dorf, su cui l’esercito di Napoleone fu trattenuto per s 
3,080, i DI T 


ù settimane dopo i combattimenti succitati, Wagram, al' N. di 
[o ove Aspern, ove i Francesi dopo di aver traversato il Danubio 


lal Sa- | disfecero gli Austriaci nel luglio 1809. Ad Austerlitz, in Mo- 

Accen- rayia, Recnro Briinn ebbe luogo, il 2 Dicembre 1805, la gran 

Tirolo Decae] lia dei « tre Imperatori, » in cui Napolene imperatore 

1), cir 5 dei Francesi sbaragliò gl’imperatori d° Austria e di Russia. 
ho 


Praga, fu teatro della rivolta degli Ussiti nel 15° secolo: 
‘fu assediata da Carlo di Lorena nel 1741-2, e da Federico il 
DTesCa; - Grande nel 1757; celebre per la pace conclusa fra l'Austria © 
= la Prussia nel 1866. Nikolsburg, nella Boemia meridionale, 
‘e furono sottoscritti i preliminari della pace di Praga. Sa- 
presso KSniggràtz, teatro della grande vittoria dei 
] iani sugli Austriaci nel luglio 1866, quale decise della 
‘Ov ‘te di queste due potenze e del nuovo assestamento 
della Germania con la Prussia alla testa. Colin, sull’Elba, ove 
Federico îl Grande fu sconfitto dagli Austriaci nel 1757. Eger, 
fano, BNS nella Boemia occidentale, ove allenstein fu assassinato 
Se nel 1634. Kulm, e il passo di Nollendorf, nella Boemia setten- 
3) allo: trionale, memorabile TE la disfatta dei Francesi sotto Van- 
nte bi 5 damme dagli alleati nel 1813. Teschen, nella Slesia, ove nel 1779 
Carloma gi concluse la pace cho pose fine alla guerra per la snecessione 
$nbroni Baviera. T:roppau, ove si tenne il congresso nel 1820, Lu- 
si | biana, sede d'altro congresso nel 1821. Leoben, nella Stiria, 

concluse la pace fra l’Austria e la Francia nel 17 

del famoso Concilio ivi tenuto dal 
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della Vistola in Galizia. A questi fiumi aggiungeremo 
che le sorgenti della Moldawa, del Sereth e*del Pruth 
sono situate nell'angolo S..E. I prodotti minerali dei Oar- 


pazi sono svariatissimi, ma il più importante è l'immenso 
strato di salgemma che orla la base della catena, ed è 


grandemente usufruttato a Wieliczka e Bochnia, presso 
Cracovia. Il clima è aspro, essendo lunghi ed assai rigidi 
gl'inverni. La temperatura media annua a Cracovia è 
di 8°.83. 0°, la media invernale — 2° 78, e l’estiva 18° 90. 
Il terreno delle pianure è fertile, e dà oltre i cereali or- 
dinarì, tabacco, lino e canapa. La regione è inegualmente 
divisa fra la Gallizia e la Bukovina; quest’ultima è si- 
tuata nell'angolo S.E. e confina colla Transilvania e la 
Rumania. Ad eccezione di Leopoli (Zemberg, 87,109, 
capitale della Gallizia, le città sono di poca importanza. 
A Leopoli, situata nel centro del paese, han sede l’uni- 
versità ed alcuni pubblici istituti. Cracovia (Cracow pol. 
Krakau ted.; 49,835), sulla Vistola, antica capitale della 
Polonia, è ancora un centro importante di commercio, 
benchè spogliata del suo antico splendore; e Czernowitz 
(33,884), capitale della Bukovina, opportunamente situata 
per il commercio sul Pruth. 


Cose notevoli. — La cattedrale di Cracovia, il Panteon della 
Polonia, contiene i resti di San Stanislao, di Sobieski, di Ko- 
sciusko ed altri patriotti. Il monumento di Kosciusko è un 
tumulo alto 46 metri sopra un'altura fuori della città. Le mi- 

jere di sale a Wieliezka costituiscono una città del tutto 
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1° T Carpazi. — L'orlo più esterno dei Carpazi è formato 
ad 0. dai Piccoli Carpazi, che limitano la valle della Mo- 
a N.0. dai monti Jablunka, cominciando dal passo del- 
l nome verso E.; a N. E. dalla lunga linea dei Grandi 
Carpazi; ed a S.E. dai Carpazi Meridionali. Queste 
time divisioni sì chiamano più comunemente gli «0e 
e gli «Orientali; » ma una semplice i 
strerà l’improprietà di tali appellativi. L’ intervalli 
blunka e i Grandi Carpazi è riempito dai monti di Babia 
Gora © Beskid, al S. dei quali sorge l'alta massa di Tatra, 
quasi immenso bastione, circondato dalle profonde valli in cui 
scorrono il Wang e il suo affluente 1 Arva, le quali sono come 
ì fossati del bastione. I punti più alti di questa massa sono 
il Gerlsdorfer Spitze (2646 metri) eil Lomnitzer Spitze, 
15 metri circa più basso. Al S. di Tatra, l’intero intervallo 
fra il Waag all'O. e 1 Hernad, tributario del Tibisco, all’ E, 
ò.riempito dalla catena dell’ Erz-gebirge Ungherese, così 
chiamato per la ricchezza dei minerali. Al SE. l'angolo fra 
i Meridionali e i Grandi Carpazi è occupato dalle vaste ra- 
mificazioni che fanno della Trausilvania un elevato e montuoso 
altipiano, che s° innalza al S. e all’E. è culmina nel Monte Ne- 
goi (2542 metri), benchè comunemente si faccia più alto il 
"Butschedje. 
è 2° Le Pianure del Danubio e del Tibisco. — Due sono le pia- 
in questa parte del bacino del Danubio: a) la pianura 
ore o minore che si stende dalla porta di Theben o De- 
austriaca al punto in cui il Bakonyer-Wald 
sulla riva destra del Danubio pr Gran; 
ore o maggiore che dre o dal panto 
il fa gomito e volge al ino alle gol de 
Jarp Belgrado. La pianura superiore si allarga sulla 
riva destra del fiume, ed è evidentemente il letto asciutto di 
sun antico mare interno, di cui è forse vestigio il lago poco 
profondo di Neusiedl. La ianura ha la sua maggiore 
ensione lungo il corso della Theiss (circa 480 chil.) ed oc- 
area di circa 54,000 chil. quadrati. La parte più con- 
le di questa pianura è la regione fra la Theiss e il 
« Mesopotamia d’ Europa »), che consiste o în — 
igarigllen, dii Puszta, i 


eg 


due ul- 
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bisco; esso nasce in quell’ angolo-ove l’altipiano transilvano 
sì congiunge colla principale catena dei Uarpazi e scorrendo in 
direzione d'O., S.0.-e S. va a sboceare nel Danubio, con un 
corso pigro e serpeggiante, straripando qualche volta e deva- 
stando le terre limitrofe ; esso accoglie sulla sua riva sinistra 
ì fiumi che scendono dai rialti transilvani, e specialmente il 
Szamos, il Koros, coì suoi tre rami, e il Maros, il più grande 
dei fiumi della Transilvania. La Drava e la Sava sboccano 
nel Danubio a destra, uno sopra la Theiss, l’altro sotto; la 
Drava entra nella pianura per la frontiera occidentale dell’Un- 
Eheria, e la Sava ad Agram; i due fiumi sono divisi da una 
catena di monti conosciuti col nome di monti Warasdin (Ka- 
ravanka ed anche Alpi Carniche orientali). Un vasto lago, 
chiamato Balaton, o Platensee, occupa una depressione fra 
îl Bakonyer-Wald e il Danubio. Il lago di Neusiedl, al S.S.0. 
di Presburgo giace sotto il livello del Danubio a Theben. Il 
Tibisco inferiore e il Danubio sono uniti mediante il Canale 
Francesco, 


$ 16. DIVISIONI POLITICHE ED ABITANTI. — La re- 
gione Ungarica è divisa nelle seguenti provincie — 1° L’Un- 
gheria, che supera per area tutto il resto preso insieme, 
ed è il principale stato del gruppo, la quale stendesi dalla 
Morava e dalla Drava ai Carpazi ed alla Transilvania, e 
contiene la gran pianura della Theiss fino al Mavros al $. 
— 2° Il Voivodato di Servia e Banato dî Temeswar, 
nella e meridionale della gran pianura sulle due rive 
co, fra il Marosall’E. e il aa all’O. di quel 

fiume, unitamente a un piccolo distretto al S. del Danubio, — 
detto il Sirmio; il Banato posto all’E. della Theiss, di 
di coi Confini militari, che qui sono in 
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— 6° La Dalmazia, lungo 1g costa orientale dell’ Adriatico, 

costituita da una lunga striscia di terreno che va sempre 

viù. ristring >., ed orlata da una serio 

tisolo, fra cui sono da notarsi Cherso, Pago, Isola Gros- 

sa, Brazza, Lesina, Curzola, Melèda, e Lissa. Quest’ul- 
» tima con un porto eccellente, e la più florida di tutto il 
| gruppo. 


Popolazione. — La popolazione della regione Ungarica pre- 
senta una strana mescolanza di razze. Per questa ragione 
l'Ungheria fu denominata « un’ Europa in miniatura » ess 
dovi rappresentata la maggior parte delle razze europ 
razza dominante è la Magiara, d'origine Mongolica, e parlante 
| ancora una lingua agglutinativa, serbando molto del carattere 
| nomade de’ suoi antenati, vivendo nelle pianure, sempre a caval- 
lo, tenace delle abitudini dei suoi arcavoli, pronta nella guerra, 


in ogni altra cosa infingarda. A’ Magi vengono dietro gli 
Slavi di varii rami: Slovacchi a N.0. de’ Carpazi, Ruteni a N.È. 
Croati e Serbi al S. La razza Rumana è pure ampiamente 
rappresentata, specialmente al S. lungo il Danubio. I Tedeschi 
occupano il quarto posto, essendo molto numerosi lungo il 
Danubio e nelle valli dei Carpazi, e tenendo parte della Tran- 
ilvania. Misti a tutte queste razze sono Zingari ed Ebrei in 
gr O ed al S. uno spruzzolo di Armeni, di Albanesi 
liani, 3 
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uno degli empori commerciali del Danubio; Petervara- 
dino (7000), sulla sponda opposta, denominata la « Gibi 
terra » del Danubio, appellativo più appropriato alla sua 
forza reale che alla sua apparenza; e Semlino (13,000), 
alla confluenza della Sava, presso Belgrado, città, di con- 
fine ed emporio commerciale sulla riva dalla parte della 
Turchia. Parecchie altre città del bacino della Tlreiss 
sono fortificate collo scopo di dominare i passi che me- 
nano alla Transilvania o traversano i Carpazi; come 
Caransebes, sul Temes, e Temesvar (32,223), sul Bega, 
che son fortezze di prim'ordine; Neu-Arad (26,959) sul 
Maros, e la vasta città commerciale di Szeghedino (70,180); 
dirimpetto alla confluenza di pa fiume colla ‘'heiss; 
Gross-waradino AI sul K6rés; Unghvar e Mun- 
kaes, sui rami del Bodrog, munita ciascuna di forte cit- 
tadella. In Croazia e Slavonia, Agram (Zagabria) (19,857), 
è un importante emporio commerciale; Warasdin ed 
Eszek (13,883), sulla. Drava, sono piazze forti d’impor- 
tanza, e Alt-Gradiska è il posto principale sulla Sava. 
Sulla costa dell’Adriatico, nomineremo la città-e porto 
di Fiume (16,000), sul Golfo del Quarnaro, Zarà (18,526), 
Spiilatro (15,584), Ragiisa (8000), e Càttaro (3000), sul 
Golfo di Cattaro; l’ultima ha uno dei più bei porti del- 
S riatico; gli altri non valgono molto. Le altre città 
i del regno ungarico son 
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ta nol 1741; il palazzo della Dieta, e la cattedrale in coi i re 
tico, etano incoronati. La cattedrale di Gran, edilizio moderno (1821) 
og) di atile italiano, la pianta hieso d Unghe a. La Cattedrale 
Vans: * Erlau, pure moderna i stile greco. Le belle ville degli 

pote . drertlazy nell'Unghe occidentale presso 0edenburg 

ibi stadt e Forchenstein, assai forte quest’ ultima pe 
eng posizione. I Rémer Schanzen, argini fra la T'heiss © il Dax 
1000) nubio, attribuiti ai Romani, ma più probabilmente opera degli 
l con. Avari, La cattedrale di Karlsburg nella Transilvania, e i 
dell veochi castelli di Klausenburg e Cronstadt. Spalato o Spà- 
nu latro, l’antica Saona, con rovine del palazzo di Diocleziano. 
USI Ricordi Storici. — Buda fu posseduta dai Turchi dal 1541 
} me al 1686, e fu sede principale del loro dominio: fu loro ritolta, 
dopo un terribile assedio di tre mesi, dall’ esercito imperiale : 


Buda serba ancora i Bagni Turchi, che risalgono ai tempi 
della loro dominitzione. Rakos, pianura presso Pesth, Tale 
quale i Magiari tenevano anticamente le loro diete. La pia- 
nura della Raab, teatro della battaglia in cui nel 1809 i Fran- 
cesi sconfissero gli Ungheresi. Presburgo, ove si concluse la 
pace fra l’Austria e la Francia nel 1805. Mohaes, presso la 
confluenza della Drava, in cui nel 1526 i Turchi sbaragliarono 
li Ungheresi, e nel 1686 Do) Ungheresi Fbatagliarono i Tur- 
chi. Carlowitz, memorabile per la pace conclusa. (1699) fra 
l' Austria e la Turchia, Lissa, scena del combattimento na- 
vale (luglio 1866) fra gli Italiani e gli Austriaci, in cui questi 
ebbero il vantaggio. 
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meridionale, l’ Italia è Ja centrale. Essa si protende nel 
Mediterraneo fra i mari Adriatico e Tirreno da N. O. 
S.E ndo al N. ui al continente europeo me 
un largo bacino che giace fra 1’ estremità settenti 
dei due mari suddetti eilgran semicerchio delle Alpi. Come 
regione geografica, le Alpi formano il confine settentrionale i 
d'Italia; ma come regione politica questo cade, in più luo- É 
hî, molto al di qua di un tal limite, senza contare che la ” 
meta italiana per posizione, lingua e storia, è soggetta 
alla FranciaxI precisi confini dell’ Italia geografica sareb- 
bero ì seguenti : ad O. il Mar Tirreno e Ligustico, il Varo, 
e le Alpi Occidentali che, insieme col corso inferiore del 
detto fiume, la separano dalla Francia, come anche molti 
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\ . 

Ù Regno d’ Italia per una linea di 474 chil.; più ad oriente 
CI di questa linea il lirolo italiano 0 territori! di Roveredo 
lì o Prento e il Tirolo Germanico-cismontano, che spettano 
0 all Awistria, formano un confine estero di 407 chil.; all E. 
6 Gorizia, Trieste e l’ Istria, anche queste provincie au- 
I Lo striache, sono divise dal Regno d’ Italia mediante una 
È inca di confine di 546 chil. Ecco un prospetto dell’area 
a e della popolazione di tutte le regioni geograficamente 
a, italiane secondo 1° Italia Economica nel 1869 del Comm. 
i Maestri, pubblicata nel ebbraio 1870: cioè prima del- 
Ni l'annessione delle Provincie Romane. 

ti = 
\- SS POPOLAZIONE 

n PAESI» Ere 

la, tw ot: QUAD. | assoluta. (uil quia. 


ero 24,231,800 
MIT: 
(1357). 


afia 1 Regno d'Italia, senza îl Veneto e il” 
Lazio, non risale oltre il 1860 La dinastia regnante, RIS 
“di Savoia, fino dal secolo XI cominciò a dominare anche al di 


qua delle Alpi, finchè a poco a poco estese il suo dominio - 
sopra gran parte del paese che prima del 1859 formava le pro- 
di terraferma del Regno di Sardegna, così nominato 
1720, ia 0 la Sardegni 


vano, l'alto Novarese, Voghe > Bobbio, ossia tutto il terri- 
torio milanese alla destra del ino e l’Oltrepò pavese; fina]- 
mente nel 1815, per i trattati famosi di afelio. il re di 
Sardegna ottenne Genova colle sue riviere. Nel 1859, in 
seguito alla guerra coll’ Austria, annesse ai suoi stati la 
Lombardia; e nel marzo 1860 il Gran Ducato di Toscana, i 
Ducati di Parma e di Modena, le provincie già pontificie della 
Romagna, dell’ Umbria e delle Marche, e-verso la fine dello 
stesso anno, anche l’ ex-Regno delle Due Sicilio si diedero spon- 
taneamente al Re Vittorio Emanuele II, e con un voto del Par- 
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lamento fu costituito il Regno d' Italia il 17 marzo 1861. A que- Lam 
sto oramai grande Stato si aggiunsero nel 1866, anche il Ve- 

neto, in mano dell’ Austria fino dalla caduta del Regno Italico qndo di 
nel 1814, e il 9 ottobre 1870 Roma e le provincie pontificie che gie, 
ancora ne dipendevano. La sola potenza italiana che domina an- sp el 
cora entro i confini politici del nostro Regno è la microscopica ba 
repubblica di San Marino, che fino dal 4° secolo, cui si fa ri- 


salire la sua origine, mantiene la sua indipendenza. 
Geografia Militare.— Il bacino del Po fu in ogni tempo il 
campo di battaglia dell Italia, e ciò non solo per la sua mi- 
rabile attitudine ad ogni sorta di operazioni militari, ma più 
ancora perchè domina la penisola stessa, cosicchè nessuna forza 
nemica può od entrarvi od uscirvi senza attraversarlo. Quindi 
îl possesso delle pianure settentrionali, sotto 1’ aspetto mili- 
tare, equivale al possesso della penisola stessa. La difesa del 
bacino è agevolata dalla curva delle Alpi, e permette che una 
forza situata nel centro (come a Torino od Alessandria) possa 
difendere molti sbocchi con eguale efficacia ; in una parola, 
gl’Italiani operano sopra la corda che sottende l’arco formato 
Api. Il bacino stesso abbonda di linee difensive sommi- 
da rapidi e tace corsi dracua che 1’ attraversano 
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_e quelle delle isole: 
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Dora Balten, 6 Rocca d’Anfo sul lago d'Idro. Molte grandi 


città sono gaglinrdamente fortificate, © lo posizioni di Alessan 
dria sul Tanaro e di Casale sul Po sono importantissime per 
doniinare.il bacino superiore, quanto Verona sull’Adige e Man- 
tova sul Mincio lo sono per dominare il bacino inferiore. Le 


linee più atte ad essere difese sono quelle che limitano la Lom- 
bardia all'E. ed all'O.; nella prima d ne la doppia linea 
del Mincio e dell'Adige, col famoso qui tero formato dalle 
fortezze di Peschiera, Mantova, sul Mincio, e Veror Le- 
mago sull’Adige; ed all'O. il Ticino che con la Trebbia dal- 
Pila sponda .del Po e la sezione intermedia del Po stesso 
forma una linea continua attraverso l’intero bacino. Entrambi 
ueste line furono testimoni di grandi battaglie; non meno 
i tre se ne combatterono sulla Trebbia, ed un gran numero 
intorno e dentro il quadrilatero. L'Adda e l’Oglio presentano 
altre lince intermedie che colle Alpi al N. e il Po al S. divi- 
dono tutta la Lombardia in quadrilateri naturali. Altra cosa 
importantissima in questa regione sono i numerosi canali. 


._ $ 2. Coste, PoRTI. — L'Italia colle sue grandi e 
iccole isole ha spiagge bagnate dal mare più che la 
Beda e la stessa Inghilterra. Le nostre marine misu- 
rano 5842 chil., così ripartiti fra le coste della terraferma 


9 Mirrono . + 
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Secondo gli studii per la compilazione di un Piano or- 
per da Dai ina Italiana fatti dai seg Bucchia, 
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gli antichi porti romani di Ravenna, di Adria, ec., ora 
non esistono più, e le città stanno alcune miglia entro 
terra; e che 1 porti artificiali così formati sono più che 
qualunque altro soggetti a colmarsi, come accadde spe- 
cialmente a Brindisi ed altri. I porti quindi sono scarsi, 
specialmente sulla costa orientale, bassa e regolare; su à 
questa i più frequentati"sono Venezia, Ancona, Gallipoli 
(che possede pure un'eccellente rada) e speriamo si possa 
aggiungere in breve anche Brindisi, oggetto di opere im- A 
portantissime destinate a rendergli l’antico splendore. Su 
questa costa sono da menzionarsi ancora fra porti, piccoli 
orti di rifugio ed ancoraggi Chioggia, Ravenna, Rimini, 
Miteionia. Barletta, Molfetta, Bari e Monopoli. Sulla 
costa meridionale c'è Taranto che ha una magnifica 
rada, e più giù Rossano e Cotrone. Su quella occidentale 
che è un po’ più frastagliata, vi sono dei buoni ancoraggi 
in molte baie ben chiuse e riparate, comè a Napoli, a 
Gaeta, alla Spezia, e de’ buoni porti a Civitavecchia, 
Livorno e Genova, cui aggiungeremo i piccoli porti d’ an- 
coraggio o rifugio di Reggio di Calabria, Gioia, Paola e 
3 Pizzo, Santa Venere, Salerno, Porto d’ Anzio, liumicino, 
__ Porto Ercole, Talamone, Santo Stefano, Piombino, Follo- 
. nica, Viareggio, Avenza, Lerici, Fezzano, Porto Venere, 
Santa Margherita, Savona, Vado e Zinola, One- 
glia, Porto Maurizio e San Remo. i 5 


| Mari, Golfi, Baie, Isole, Penisole, Stretti, Capi. — Il Tirreno, | 
ndo da settentrione a mezzogiorno, comprende il Golfo 
; Spi i di Luni, e all'E 
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ny 
\ n) ‘Taranto, c;îl enpo dì Santa Maria di Lenon all'estremità della 
lO Terra d'Otranto. Il Mare Adriatico» all I). dell'Italia, com- 
Spes prende il Golfo di Manfredonia, al $. del Gargàno, quello di 
2Arsi, onesia fia il continente e l’Istria, quello di Trieste, che ne 
MISI costituisce la parte più settentrionale e il Quarnaro, tra l'Istria 
poli © A @ PÎlliria, coi onpì Viesti, ostremità del Gargàno, Monte 
1OS8A d' Ancona, Punta di Maestra, all trata del Golfo di Ve- 
eni a nozia, o capo Promontore, rem meridionale dell'Istri 
Im. Quattro penisole, benchè piccole, f la grande poni 
à Su italiana, e sono: in fondo all'Ad o l'Istria, che come 
Ccoli disso, appartiene alle provincie cisleithane dell’ impero Austro- 
Mini, Ù Ungarico; la penisoletta del Gargàno, pure nell’ Adriatico; 
lla fra questo e l' Ionio la penisola Salentina; e fra l’Ionio e il 


Tirreno la Calabrese. Gli stretti o Canali principali sono: 
le Bocche di Bonifazio, fra la Corsica e la Sardegna, il 
Canale di Piombino, fra l'Isola dell’ Elba e la ‘terraferma, 
îl Faro o Stretto di Messina, fra la Sicilia e la penisola 
calabrese, il Canale di Malta, fra Malta e la Sicilia, e quello 
d'Otranto, fra la penisola Salentina o Terra d’ Otranto e 
V Albania, per il quale 1’ Adriatico comunica coll’ Ionio. Delle 
Tsole italiane piccole, mezzane e grandi si parlerà in seguito, 
trattando dello isole maggiori e delle provincie cui le minori 
appartengono. 


Nifica 


_$ 3. CONFIGURAZIONE, MONTI E PIANURE. — Tutti 
l'Italia ha la forma press’ a poco d’uno stivale; 
naturalmente dividersi in tre gran = 

cioè la superiore che si unisce al con- 


reo; | ; europeo, go di ‘pianura settentrio- 
don | Sap Italia peninsulare, che da fo. aS. E. si protende 
L nel Mediterraneo, lunga, stretta e formata si può dire dal- 


1° Appennino, che n'è la spina dorsale, e da’suoi contrat- 
__— forti; e l’ Italia insulare, comprendente tutte le isole che 
9 camente ed etnograficamente spettano all’ Italia, 
corona. L’ Appennino, venent le sue ul- 
ggini “a toccar l Ai Ri 
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pata in certi punti dagli Appennini, che formano una 
tai era non interrotta lungo tutta l’Italia fino al tratto 
fra i Golfi di Sant'Eufemia e di Squillace, ove 8° abbas- 
sano tanto che si potrebbe facilmente praticare un canale 
attraverso di essi il TERE congiungesse le due marine. 
La penisola però ha degli Spazi piani di varia grandezza, 
ì più importanti dei quali sono le pianure Toscana, Ro- 
mana, Campana o Terra di Lavoro, e il Tavoliere Pu- 
gliese; in complesso, delle quattro parti della superficie 
’Italia, una sola è piana ed aperta, ma di questa 
parte piana ed aperta 11 mila chil. quadrati sono occu- 
pati da terreni palustri punto o pochissimo produttivi e 
Spopolati, o popolati da uno scarsissimo numero di abi- 
tanti soggetti sempre a tutte le tristi conseguenze della 
malaria. 


Nella Terraferma italiana tutti i monti a partengono al 
Sistema Alpico, gli Appennini non altro essendo che una ca- 
tena secondaria me. Per com- 
rincipali dira- 
le dal versante 


541 chil.; 
yi e comi 
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atto Le valli Alpine 


se ne levi quella d 


bag: mali hanno una direzione long distendono 

Mala dicolarmente, Strett î ) ; o esi 

" rano più volte durant 0 >, finchè giunte pre 

ne, al termine s' aprono; fa e valle dell’ Adige c 
220, risulta più ristretta allo sboc che non nel suo 
Ro è corso superiore, Si noverano 36 i alpine in cui scorrono 
Pu. fiumi o primari o secondari, cioò dei primi, con vo- 
ficie È lumi d’acqua più o meno co osì secondo il maggiore 0 mi- 
È nore sviluppo delle valli medesime. Dal Monte Bianco al Ti- 
esta rolo si contano 400 ghiacciai; ma tutta la gran catena più o 
‘Om ‘meno ne abbonda; ve n° hanno alcuni lunghi dai 10 ai 24 chi- 
Vi e lom@tri, pero dai 2 ai 4, e con una massa di ghiaccio pro- 
108 . fonda fino 500 metri. . 2 

ella Come ben dice il Commendatore Maestri (Vedi Italia Eco- 


nomica nel 1868), una catena di monti esclusivamente italiana 
con acquapendenza nei nostri mari, è l'Appennino. La sua di- 
rezione è sul principio parallela al corso del Po, poi in pros- 
simità della sezione toscana volge a S. e a S.E., dividendo la 
penisola in due grandi versanti. Prescindendo dalle differenze 
sostanziali di costituzione geognostica e di vegetazione che 
corrono fra le Alpi e gli Appennini, le disformità tra queste due 


[e] 
1 n l Golfo di 
Genova, descriveni uesto, ripido e sco- 


«BCes0 dalla parte del mare, con dolce declivio al N. dalla 
parte della valle del Po. Estendesi dal suddetto Passo fino 
| al Monte Cimone. Le acque de’ suoi fiumi scorrono arte 
rerso l’ Adriatico, parte verso îl Mediterraneo, del qual ultimo 
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tanandosi dal Mediterraneo, proietta verso questo mare diversi 
gruppi di montagne, fra cuì le due sezioni dei subappennini 
toscano e romano: Il subappennino toscano copre colle sue 
propaggini tutta la Toscana è più ancora, ocenpando lo spazio 
SOI 0 fra il corso dell'Arno è del Tevere. Esso circonda tutta 
quella regione insalubre chiamata la maremma toscana. Il subap- 
pennino romano si stacca dalla catena principale fia il monte 
della Sibilla (2062 metri) e il lago Fùcino, ed occupa lo spazio 
compreso fra il corso del Tevere e quello del Volturno. I punti 
culminanti di questa sezione sono il Gran Sasso d’ Italia, la 
cui cima detta il M. Corno è alta 2912 metri; il M. Amaro 
9 Maiella (2783 metri), il M. Velino (2493 metri), tutti sul- 
l’ altipiano abruzzese. — L’ Appennino Meridionale è la massa 
montana che dal M. Velino sì prolunga fino all’ estremità del? 
l’Italia e si biforca in duo lunghe sezioni, l’orientale e l"oc- 
cidentale, la qual ultima termina colle giogaie d’ Aspromon- 
to, i cui contrafforti vanno a formare i capi dell’Armi e Spar- 
tivento. Anche da questa massa si partono delle propaggini 
verso il Mediterraneo, le quali formano un gruppo cui si dà 
il nome di Subappennino Vesuviano e che coprono lo spazio 
che intercede tra il Golfo di Napoli e quello di Policastro. I 
punti culminanti di questa sezione sono il M, Meta (2388 me- 
tri) e il Pollino (2155 metri) sull’ entrata della Calabria. 


$ 4. FIUMI. — Appartengono questi o alla parte con- 
tinentale o alla peninsulare. Nei fiumi della continentale 
sono compresi il Po, l'Adige, e gli altri minori che sboc- 
cano nell Adriatico, sia che scendano dalle Alpi o dal- | 
l'Appennino; in quelli della seconda sono compresi i 
molti fiumi che scorgano dai fianchi dell’Appennino per 
nell'Adriatico, nel Jonio, nel | che per 
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CAP. XII.] FIUMI. 399 
I. Mnrò di Vonozia. 
a) Rogiono dol Po alpino. .... 560 do 19,690 
») » dei finmi lacnalit. 20,110 
o) »  dolla Vallo dell'Adigo® 
d) >» dei finmi Voneti3... 
e) » — dell'Estuario Vonoto. ........,, î 
M. » degli affiuonti dall'Apponnino în Po . 
O). >» deiflumi di Romagna... ........ 
Totale +... 
II,— Maro dogli Abrazzi. ..... 00... i 19,540 
UIL. — >» dello Paglio 10,900 
IV.- >» di Taranto. 19,780 
V.— > di Squillaco.. 4,090 
VIT— >» di Calabri 8,100 
VIL— > di Napoli D 22,450 
VII > Latino. ..... 25,150 
a) Regione del Tevere . 17,700 
%) » deifiumi mino 5,450 
IX. —Maro Toscano. . .. 21,020 
a) Regione dell'Arno , 8,650 
»  dell’Ombrone. 8,100 
della Magra. . 


‘ Trasenrando 3 
cioè del Mar di Basti 
cio, il Maestri divide ;), Sa in tre regioni, la 

ali versa le sue acque nel Mar di Palermo (6,3 pa ua 

‘ati), la seconda nel Mar di Catania (9,560 chil. uadrati), la 
terza del PALI d'Africa (13,320 chil. quadrati). La ardegna è è 

lui di uattro ia, secondochè le acq 

dare di i Dona (3,100 chil. quadrati 
. quadrati) diari ( 


334 RUROPA — ITALIA. fum. 1. 


Scendinmo ora a più minuti particolari sui finmi pr 
Il Po, il maggior fiume d'Italia, ed uno dei maggior 

a, lungo in lin s dalla sorgente alla foce 
(I Sompra ,527, dla ide arte 
l'Alta Italia o Italia continentale. e dai fianchi del Monte 
Viso nelle Alpi Cozie, ad un’ altezza di cirea 2000 metri sul 
livello del mare. Il suo corso superiore termina alla confluenza 
del Ticino, e il suo corso medio nel punto ove incomincia il 
suo delta, Nel principio del sno corso esso non è navigabile, 
essendo assai rapido, ma lo diventa da Torino a Casale per bar- 
che della portata di 8 quintali metrici, e da Casale al Ticino 
per barcho della portata di 20; finchè dal Ticino a Quatrelle, 
cioè per una lunghezza di 257 chil., è capace di legni della 
portata di 1300 quintali metrici, e da Quatrelle al mare (107 
chil.) di soli quintali metrici 900. Questa facilità. di naviga- 
zione proviene dal non avere il suo corso dal Ticino al mare 
una pendenza maggiore di 90 metri su 365 chil. di sviluppo. 
Va soggetto a piene, e talvolta disastrose, nel rincipio dana 
state, ed è sì abbondante il deposito lasciato Hi queste sul 
suo letto, che questo sì è nel corso inferiore del fiume innal- 
zato sopra il livello delle pianure adiacenti, che sono unica- 
mente protette con argini artificiali. Il delta del Po comincia 
a 80 chil. prima del suo sbocco. Il Po in antico scorreva presso 
Ferrara, e per quella città passa ancora un canale che, dopo 
aver ricevuto parte del Po (Poatello), il Panàro e il Reno, si 
vide in due rami conosciuti sotto il nome di Po di Volano 
al N, e Po di Primaro al S., fra i quali rami ed il mare stanno 
le paludi 0 Valli di Comacchio. Il ramo principale del Po, dopo 
Panno 1152, scorre al N. di Ferrara, e poco sotto Papozze si 
divide in due rami, il Po di Ariano al S., e il Po di M 

il quale si suddivide ancora, il ramo 
nl 45° PELO 3 


ui d 


di Bi | CAP. XUT.] FIUMI, 395 
Dai tedesto, ovè lo si chiama Ztsch, corre dapprima dall’ 0. all'E. 
ie il o poi sup certono a Bolzano piega al S., mantenendosi 
ME fin sotto one presso. a poro da N, 
MARI indi volge a È orte verso il ma 
ni DI primitiva dire a O. ad I. Esso è nay al confine 
“ehm È tirolese a Zevio (63 chil.) con barche della p 200 quin- 
Uineia j} tali metrici e di 300 da Zevio al r wdendo 
Mgabi]a l'arco descritto dal Golfo di Venezia, incominciando a e 
Na lu andando al N. s'incontra il Bacchiglione, che bagna Vi- 
Ù Ticino conza © Padova; il Brenta che scende dalla Valsugana, valle 
\uatrl} longitudinale del Tirolo italiano, passa per Bassano, e con un 
Qui dell corso esso te prima da O. ad E. indi da N. a S. e final- 
nare (1) mente a S.1. sbocca nel mare presso Chioggia; il Sile, fiu- 
Ì naviga. micello ricco di copiose e saluberrime acque, il quale bagna 
Al ms » ‘Treviso; ln Piave, la Livenza, il Tagliamento, l’Isonzo, 
svilup he nemmen esso cì si volle accordare come confine dell’Ita- 
ipio i Di lia all’ oriente, e finalmente l’ Arsa nell’Istria, appartenente 
test al al versante che manda le sue acque nel Quarnaro. Tra i fiumi 
s dei versanti romagnolo, abruzzese e pugliese, cioè del versante 
Da il orientale della penisola, citeremo la Marecchia, il Foglia, il 
20 Uniti — Metauro, l’ Esino, la Potenza, il Chienti, il Tronto, antico 
comincia confine fra il reame di Napoli e lo Stato Pontificio dalla parte 
Ta presso dell'Adriatico; il Pescàra, il Biferno, il Fortore e l' Ofanto; 
he, dopo, e fra i fiumi del versante Jonio nomineremo il Bradùno, 
Reno, si — il Basènto, l’ Agri e il Crati. Nel Tirreno, salendo da S. 


» metton foce il Sele, il Sarno, il Sebeto, il Volturno, 
rigliano, il Tevere, l’ Ombrone, la Cecina, 
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dopo mette foce nel mare con due bocché, quella di Ostia, a 
sinistra, e quella di Fiumicino a des il ramo d' Ostia è 
lungo 8 chil.; l’altro lo è poco più di 4. In complesso la lun- 

hezza totale del Tevere Vale sorgenti al mare è di 870 chil., 
di cui gli ultimi 150 sono navigabili più o meno, perchè, a 
dire il vero, soltanto dal mare al porto di Ripetta în Roma, 
sì può dire veramente navigabile dh piroscafi e da legni della 
portata di cirea 1400 quintali metrici, mentre risalendo fino 
alla confluenza colla N i legni non possono avere portata 
maggiore di 600 quintali metrici. 

Non molto discoste dalle sorgenti del Tevere sono quelle 
dell'Arno, nascendo questo dal Monte della Falterona. Nella 
sezione superiore del suo corso ha direzione da N. a $. cioè 

no alla sua confluenza colla Chiana; nella seconda, cioè fino 
alla confluenza della Sieve, ha direzione opposta; nella terza 
va da E, ad O. insino alla foce. Pittoresca d’assai è la prima 
sezione che costituisce il Casentino, ubiertosa la seconda, co- 
nosciuta col nome di Val d’Arno di sopra, lunga ‘22 chil. e 

rga 5 circa, e vaga e ricca pure la terza. Calcolando le 
molte sue tortuosità, l’ Arno ha circa 222 chil. di sviluppo, 
113 sopra Firenze, 106 sotto, e 3 entro la città. Traversa 
Firenze e Pisa, e riceve oltre i due sunnominati tributari, 
il Bisenzio, l’Ombrone di Pistoia e ln Pescia a destra; la 
Greve, la Pesa, l’Elsa e l'Era a sinistra. Per la SCArSeZza 
delle sue pere © la rapidità del suo corso, l'Arno è assai 

oco navigabile, avendo solo aspetto di fiume quando tocca 

i pianura pisana, per cui dei 222 chil. del suo corso 40 sol- 
tanto sono navigabili, e questi da legni che non superino la 
portata di 200 quintali metrici, 


“n 
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GAP. XM.] 


ul livello del mare di 272 metri; con una pro- 
ima di 161 metri ed avente per affluente prin- 
i ;il Lago di Como, Lario (sud- 


co ad E.), lungo 
di 178 chil. e una super- 
di 198 metri, con una 


Tio st 
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Il Vesuvio, l’unico vuleano attivo dell’ Europa continen- f } 
tale, è visibile da tutti i punti della baia. La Solfatara, fi 
presso Lozzuoli è in parte attiva; si rammenta un’eruzione 

solo nel 1198, quando una corrente di lava si versò nel mare; 

ì segni dell’attività si limitano ora ad esalazioni d’idrogeno 2 
solforato dalle fessure del fondo del cratere, con accompa- | 
gnamento qualche volta di rombi sotterranei e di uscita di i 


Tumo. Il Monte Nuovo, contiguo al lago d’ Averno, non fu nol 

più attivo dall’epoca del suo sollevamento (1538); il suo cra- p n 
tere è profondo 130 metri; cioè 6 metri cirea meno dell’al- 5 Lin 
tezza del cono. Il Monte Epomèo nell'isola d’ Ischia prima lo gi 
del 1302 andava soggetto a frequenti eruzioni, ma dopo que- ARIA ib 


st’epoca tacque: esso ha 12 coni sui suoi lati e intorno alla 
sua base. Il livello della costa subì molti cangiamenti, del 
che ci porgono prova evidente le rovine del tempio di Se- 
rapide a Pozzuoli, che fu sommerso per circa 6 metri sotto 
il mare, poi risollevato, e di nuovo sommerso. Altri feno- 
meni di azione vulcanica sono i vapori che sorgono dai la- 
ghi d’Averno e d’ Agnano, non che dalla Grotta del Cane 
presso Agnano, grotta dal suolo della quale esala tanto 
acido carbonico da formarne uno strato alto 60 centi- 
metri dal pavimento, per cui .un cane non vi può respi- 
rare, mentre lo può chi ha una statura tale da avere la, 
bocca ad un'altezza di oltre 60 centimetri dal suolo. 


Il Vesuvio. — Questo vulcano sì famoso giace di contro 
al centro della baia di Napoli, e consiste in ch cono relati- 
ie sollevatosi dall'antico cratere, di cui esiste 

al N. ed Ae cono. Esso è il 


o 
Sp, 3 can siti.) ODIMA. 839 
Uan A 7. Cuma. — La temperatura. dell’ Italia varia più 
ne] le vor il freddo invernale che per il calore estivo, essendo 
l'in Mt che questo non aumenta punto proporzion tamente quanto 
a 86m) siàsi va dal N. al $. La pianura settentrionale, cioè }’ Alta 
“my, Ttalia ha clima piuttosto continentale, per la sua distanza 
UStita gi ì dal mare, e per essere circondata da tre parti dn alte 
% Dop Î montagne. La state a Milano è calda quasi quanto quella 
Lindo, di Palermo (media estiva a Milano 24° 27’ a Palermo 
O della. 94° 901), ma il freddo invernale a Milano è in media di 
Ù rim ran lunga maggiore che a Palermo (a Milano 3° 65 a 
ODO que. Palermo 12° 10°). Ma ancora tutto questo è poco, poichè 
Ot Alla la varietà dei climi locali è in Italia sorprendente: i 
enti, da monti, i mari, i laghi contribuiscono a questa immensa 
o di Se varietà, del che porgono prova evidente questi estremi 
tri sotto verificatisi nel 1868 nell’ Alta Italia: 
tri fono. 
o dala VE ana SANA SUP e e 
del Cane Trorino . — 150.5. | Milano... 
la tanto Moncalieri. —160 0 | Guastalla. . . 
60 centi. Alessandria —1707 | Modena......... 
n) regi da ca ; < 
dr h È e nella media e bassa Italia nel gennaio 1869 
suolo. È __ ni — 


Fra il S. e il N. d’Italia la massima differenza verifica 
asi nella state non superò i 5 gradi. Il caldo massimo — 
ine (36° 6) non differisce sensibilmente da quello 
ia (37° 3). Le più alte temperature si veri! 
Ferrara (39° 1) e a Firenze (39° 


ando si dice c 
d un 


EST EUROPA — ITALIA, [um. 1 


39° 30‘, tra lo isoterme di 16° e 18%; 4° la regione. ca- 
labro-sicula, ossia la zona della canna da zucchero, dal 
39° 30' al 85°, tra le isoterme di 18° e 19°. Per quanto 
riguarda la pioggia, diremo che essa è copiosa, non tanto 
Jerò quanto lo richiede il bisogno. La quantità annua, 
tela pioggia varia a seconda delle diverse regioni: 


OS 


lia meridionale, ossia la zona dell’arancio, dal 41° 80' al | DAL 


È 


PAS 
i+ 


LS 


» transpadana (Milano, Pavia) . . .. 


Zona subalpîna (Lugano, Bresvia, Udino). ......,.,. m. 1,490 
» 0,927 


» cìspadana (Parma, Modena, Bologna) . 
>» doll'Italia centralo ......... 
» meridionale (collo isole)... 


» 0,623 
» 0,810 
» 0,540 


ni 


m 


bo 


ae 


Br 


Le nebbie sono comuni in autunno, le nevi nell’ inverno; 
ed i fiumi spesso gelano, ma tutto ciò più assai nell’ Alta 
Italia; mentre nella media la neve è rara e non dura più ) 
di 24 ore, ed i geli non sono continui; anzi al S. di Na- 
poli, e preso le coste, sconosciuti. Le stravaganze del 
clima della penisola consistono nel predominio dei venti 
secchi e freddi di tramontana, specialmente nei mesi d’in- 
ver nelle visite non infrequenti del vento africano, &É 
chiamato scirocco, snervante e dannoso alla salute. Le Ta 
pi: marittime e le rive di molti dei laghi del mezzo- 
giorno sono la sede, nell'autunno, di febbri letali per la 
‘a, conseguenza delle esalazioni e dei miasmi che 
nalzano nella notte, malaria che è causa del ll 
nento di quelle regioni. In complesso il cielo 
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subtropicale. Di fatto, oltre le viti, che dan uve squisite, gli 


aranci, i limoni, i cedri, gli ulivi, i fichi, tutte le specie 
di frutti, ed i golsi, abbondano i melagrani, gli allori, i 
pistacchi, il frassino che dà la manna, il fico d° India; nè 


mancano nelle parti più calde gli ananassi, gli albo, l'ag 
americana, la canna da zucchero, palma da datteri, 
e il cotone, quantunque sulla possibilità di coltivar con 
profitto queste tre ultime piante in gran parte d’ Italia 
molti s° illudano. Nell’ Alta Italia, ovanque si possa atti- 
vare l'irrigazione, pratica antica e sapientemente rego- 
lata, soprattutto in Lombardia, prosperano i prati arti- 
ficiali (cui si deve il rinomato formaggio conosciuto col 
nome di parmigiano, mentre dovrebbe dirst lodigiano), la 
cultura del riso, contro la quale s° addensano ora le ire 
dei filantropi, e la cultura del maiz; come abbondano 
dappertutto in Italia il grano, sebbene non dia il pro- 
dotto che dà in altri paesi men favoriti dalla natura, il 
lino e la canapa, specialmente nel bacino del Po; e 
su’ monti il castagno, la quercia, e sulle alte montagne i 
pini, gli abeti e i larici, 


‘ege- 
ma più 
igra- 


Si 
È 
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ba. L'allevamento del baco da seta è assai diffuso in tutta 
"Italia, ma in nessun altro luogo più che in Lombardia, 
quantunque nell'Italia centrale in più luoghi il gelso abbia 
soppiantato l’olivo, Nel 1867 il valore della seta greggia ri 
cavata în tutto il Regno d’Italia sommò a 128,000,000 di lire, 
e sì può dire che la produzione sia in aumento. Il vino rende 
circa un miliardo, ma in questa somma solo cinque milioni 
rappresentano l'esportazione. Di olii, i più fini dei quali sono | 
ì toscani e i liguri, si produce per 200 milioni, di cui per il 
valore di 70 circa sono esportati. Il clima dell’Italia fa sì 
ch’essa possa «avere non piccoli guadagni dall’esportazione 
degli agrumi e delle frutte secche, ed ora anche delle fresche. I 
In quanto alla canapa, è essa un importante articolo di com- } 


- 


SSIS 


E 
ATTO 


mercio, producendosene per circa 50 milioni di chilogrammi. | 
Come prodotto animale, citeremo i burri e i formaggi, per H 


un valore di oltre 74 milioni di lire. Di bestiame però e 
rosso e minuto sì scarseggia pur troppo, e quindi anche il 
Frgifioo e le cuoierie non hanno lo sviluppo che avevano an- 
ticamente, Le pesche pure non sono nello stato più florido; 
nel Mar di CHI: e di Sardegna si fa con profitto la pesca 
del corallo, come in questi, e nell'estremità settentrionale 
dell'Adriatico si fa quella del tonno. Del resto se l’ Adriatico 
è abbastanza pescoso, lo è poco assai il Mar Ligustico e il 


4 = Tim no fino verso Napoli e la'Sicilia, 
E ut 
2 Piz I, GOVERNO, RELIGIONE, ED ISTRU- 
— ZION USTRIA, COMMERCIO E COMUNICAZIONI. — 
 L’Italia è abitata da un popolo più omogeneo di quello 
Ca “che a prima vista non pua. Se no togli pochi tedeschi 
al N pochi Greci e Albanesi al S., pochi Slavi a N.E. 


issimo numero di francesi ed inglesi, gli abitatori 
. sola famiglia ben disti) 


nt, 


e 
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italiani; il più di sangue straniero, e specialmente arabo, 
o meglio berbero, trovasi in Sicilia. Lo stato della popo- 
Inzione del Regno d’Italia, secondo il censimento del 1871, 
si riassume nelle cifre seguenti : 26,801,154 abitanti, di cui 
13,472,213 maschi e 13,328,892 femmine su 296,305 chi- 
lometri quadrati, cioè 90 abitanti per chil. quadrato. Le 
famiglie erano 5,675,151 in 5,063,943 case. Tutti i risul- 
tati generali del censimento del 1871 non avendo potuto 
ancora essere pubblicati, a compiere alla meglio il qua- 
dro fa mestieri ricorrere al censimento del 1861, che non 
comprende nè il Veneto, nè il Lazio. Distinguendo adun- 
que la popolazione per professioni o condizioni si avevano 
nel 1861 applicate alla industria agricola 8,419,582 per- 
sone; alla mineraria 58,622; alla manifattrice 3,270,537; 
al commercio 717,831; alle arti liberali 561,641; al cul- 
to 184,676; alla pubblica amministrazione 152,766; alla 
milizia e sicurezza pubblica 243,705. Vi erano inoltre 
804,352 possidenti; 551,677 domestici e 309,196 poveri; il 
rimanente degli abitanti comprese le donne attendenti 
alle cure domestiche, i bambini ed i vecchi, figura nella 
classe denominata senza professione. 

Tl censimento della popolazione, secondo la lingua 


. parlata e la religione professata presentava nel 1861, 


ba si 


popolazione di 24,914,349, i seguenti risultati: 


Inglese. . 


Diversa . . 


, POPOLAZIONE DI RELIGIONE 


Edie ian a 
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laziono del Regno d’Italia sia nel 1875, Anche dopo l’epi- 
demie coleriche, di circa 27,500,000 nel Regno d’Italia, 
o quindi 92 ab. cirea per chil. quad., e di oltre 29 mi- 
lioni nell'Italia geografica. 

Secondo il Bevan, i tratti che contraddistinguono il 
carattere italiano sono l’eccitabilità del temperamento; la 
vivacità dei modi, la frugalità e la semplicità del vivere, 
l’amore degli agi e dei piaceri, ed un'innata attitudine 
alle arti belle, nelle quali fino a questi ultimi tempi gl’Ita- 
liani tennero il primato, come ne è prova la loro eccel- 
lenza nella scultura, nella pittura e nella musica. 

Governo. — Il Governo del Regno Italiano è monarchico 
costituzionale, secondo lo Statuto promulgato per il già cessato 
regno Sardo il 4 marzo 1848. Il potere legislativo è esercitato 
collettivamente dal Re e dal Parlamento nazionale; è composto 
di duo Camere, una di senatori nominati a vita dal Re, e l’al- 
tra di deputati, in numero di 508, nominati dai collegi eletto- 
ralî Spe cinque anni. San Marino è repubblica democratica. 

__Iteligione e Istruzione. — La religione cattolica è la religione 
della maggioranza, ma tutte le altre sono tollerate, come dice 
il 1° art. dello Statuto. 

Istruzioni 


Peo 


romane, oltre al. non es 
tende a diminuire. Nò si duri 

però for 
pagate allo Stato dai contribue 
v ell’istruzion 
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Scuole Normali e Magisti 


scuola per ogni 618 abitanti. L 
5) 


erano, nel 1871-72, di cu per î maschi, e per le 
femmine. Di queste 115 Scuole, 48 erano Governative, 11 Pro- 
vinciali pareggiate a queste, e 56 Private, dette, per distin- 
guerle, Magione li. Nell'anno ci ato s'ebbero in complesso in 
queste scuole 6130. allievi. In tali scuole però non sono com- 
prese le 9 Scuole Superiori femminili esistenti a Milano, To- 
rino, Asti, Genova, Venezia, Padova, Bologna, Firenze è Roma. 
Le Scuole Tecniche regie sono 63, le Comunali sussidiate dal 
Governo 162, più altre 70 pure Comunali, ma non sussidiate, 
con un numero complessivo d’alunni, fra le Regie e le Co- 
munali, di circa 20,000. Il secondo grado dell’insegnamento 
tecnico è dato negli Istituti Tecnici, fondati anche questi, come 


le Scuole Tecniche, colla legge 13 novembre 1859. Nel 1872-73 
sì contavano 73 Istituti Tecnici, comprendendovi due Scuole 
Speciali Minerarie, dei quali 40 Regi, 15 Provinciali, 15 Co- 
munali e 3 Privati, con 4017 alunni e 454 uditori. Nello stesso 
anno si contavano 10 Istituti Mercantili di cui un solo Comu- 
nale, e 14 Scuole Nautiche, di cui 2 Comunali, con 729 alunni 
e 112 uditori, fra capitani di lungo corso e di gran cabotag- 
gio, costruttori navali e macchinisti. All’istruzione industriale 
e professionale provvedevano pure 20 Scuole d’ Arti e Mestieri 
in gran parte mantenute dai comuni e da altri corpi morali 


‘ompog 
i ompasto 
e, e l'a 


ee i ‘© sorvegliate e sussidiate dal Governo. 

reiò la Z ne secondaria classica è data nei Ginnasi, nei 
Regno onvitti nazionali. 

vincie 


RI HS 1568-69 sommavano a 263. » 
Nello stesso anno 1871-72 Licei Regi erano 79 con 3773 alun- - 
mi, con un aumento di 132 sul numero di 4 anni innanzi. In 
she omplesso però l'istruzione tecnica tende a prendere il sopray- 
i o sulla classica, specie nell'Alta Ital 
onvitti nazionali, cioè tenuti aperti dal Governo, sono 26 
08 alunni nell’anno 1872-73, mentre erano 2054 nel- 
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scolastico 1872-78 da 7253 alunni, fra studenti e uditori. Sul 
numero totale degli alunni e uditori 6947 appartenevano alle 
Università governative, e 306 alle libere. In questa cifra non 
è compresa l’Università di Napoli, perchè d’ essa non si conosce 
il numero degli studenti, non essendovi iscrizioni. Calcolasi 
erò che il numero degli studenti eguagli per lo meno quello 
Telle altre Università prese assieme, e perciò si può dire che 
con molta probabilità il numero degli studenti salga a cir- 
ca 14,000, Alle Università sono da aggiungere altri istituti 
superiori quali sono: l’Istituto di Studi Superiori pratici e di 
erfezionamento in Firenze; le Scuole Srl aa degli 
ingegneri in Torino e in Napoli; e l’Istituto Tecnico superiore 
di Milano che vi corrisponde; l’ Accademia Scientifico-lette- 
raria di Milano; la Scuola Normale Superiore di Pisa; le tre 
Scuole di Medicina Veterinaria di Milano, Napoli e Torino; 
© finalmente le Scuole Speciali Superiori, quali il Museo Ind 
striale di Torino, la Scuola Superiore di Commercio in Ve- 
nezia, la Scuola Superiore d’ Agricoltura in Milano, la Scuola 
Superiore DARIO in Portici, la Scuola Superiore Na- 
vale in Genova, la Scuola Superiore delle Zolfare in Palermo. 
Oltre a ciò s8'avevano in italia nel 1873, più di 90 Corpi 
Scientifici e Accademie di Scienze, Lettere ed Arti; 10 Osser- 
vatorî Astronomici, e ip importanti fra questi gli Osserv: 
torî Universitari di orino, Padova e Palermo, e quelli di 
Di e Firenze: circa 50 Osservatori Meteorologici, 
pleti; molte Società perla Conservazione dei 
tichi; 5 Deputazioni di Storia Patria: 13 Re- 


Mon ti 
si gio Accademie di Belle Arti; 5 Istituti Musicali re 33 Bi- 


ioteche governative, senza contare gli Archivi, di cui i più 


importanti appartengono allo Stato, ed un numero grandi; 
© mo. bli 


teche Comunali e Private, ma pur d'uso. 
Devo, parlando delle 
aro] p 
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bella cifra di 128 milioni; e nel 1872 e la a e le sue ma- 
nifatture rappresentavano all’impo: ione 180 n lioni 
di lire, all'esportazione rappre entavano 435 1 Circa ai 
pannilani non sì deve dimenticare che qu 
spera immensamente nel Piemonte (Bielle 
solo a Schio e Piovène nelle fabbriche del 
Rossi e Comp. sì fabbricano tessuti per il 
dici milioni annui, e di tal qualità da poter regge 
coi più belli e fini stranieri. Nè a lato dei i lana cardata, 
a, da non molti 


Agricoltori, pos- 
nello Sho inai 


gna 
i navali accenna 
vare dal paese le 
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a 73 cantieri uscirono 413 legni, della portata comples 
56 tonn., del valore di 26,467,7061ire; mentre nel 1 
«il valore dei 637 le&ni non era che di 18,496,607 lire. La cifra 
del tonnellaggio mostra che se diminuì il numero dei legni 
crebbe la loro portata come il valore ne indica Ja importanza. 

Commercio. — Il commercio italiano non è certo attualmente 
quale potrebbesi desiderare, ma è giusto confessare che tende 
ad aumentar grandemente. Ixecone in prova le seguenti cifre 
tolte dalle Statistiche pubblicate dalla Direzione Generale delle 
Gabèlle del Regno d'Italia pubblicate dal Ministero delle Finanze. 


COMMERCIO SPECIALE (vaLoBE COMMERCIALE) | 


Anno Importazione. | Esportazione. Transito. 


L. 855,010,981 |L. 739,978,677 |L. 81,916,973 


896,369,122 987,101,477 89,514,142 
936,522,594 791,538,598 89,871,144 
895,717,683 1756,276,905 99,326,448 
963,698,441 1,085,459,597 128,355,140 
1,186,611,328 1,167,201,119 121,172,408 
1,286,659,965 1,133,161,137 174,552,004 


Nuawigazione. — I risultamenti complessivi della navigazione 
generale italiana ed estera nei porti del Regno e della navi 
azione di cabotaggio, lungo le coste nazionali per opera- 
di commercio, durante l’anno 1873, si riassumono così: 
Nella navigazione internazionale, compresi gli approdi e le 
artenze, toccarono i porti del Regno 39,920 legni della por- 
lessiva di 8,768,429 tonn., di cui 30,381, della ta 

031 tonn. a vela, e 9539 della portata di 5. 

ra questi legni 24,383 della portata d 


18112408 


al 
della 


si 


por 


fono 
‘ton. 


| 


Ir46sno 


i navigazione > 

o della navi- 

i per opera: 

mono così: 
rodi ele 
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4811 padroni, 329 secondi di bord 
condi di bordo pel gran cabot 
al piccolo traffico di e )49 marinai 
chinisti dei piroscafi, c d altri 
dei piroscafi, 6 pescatori di alto mare, 
costa e di rinforzo, 254 piloti pratici, 6303 
struttori navali di 1° classe, 

15,564 maestri d'ascia e cala 
liani sommavano a 193,400, cioè 5: più 
anno 1872. Per quello poi che riguarda il mat 
rina mercantile, il 1° gennaio 1874 essa constava di 10, 
della portata complessiva di 1,046, 39 tonn.: di questi 
erano a vapore, della portata di 45,573 tonnellate. 

Le coste marittime sì della terraferma che delle isole poli- 
tiewmente appartenenti all'Italia ed i porti sono illummati 
(1873) da 274 fari o meglio da 106 fari e 168 fanali di porto. 

Comunicazioni. — Vanto antico dell’Italia sono i suoi canali, 

che d'irrigazione, e 


ste nell'alta Italia, 


pesca 
iuoli, 217 co- 


avi 
s'aveva in Tali 
| metri lineari circa 
idv celebri Ti di 


navento e 
derivante 


eggiano. Il Canal dei Navicelli o di Pisa, 
brone sono i soli canali della Tr 
scopò di Levik i ella 
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di strade comunali. Ma dall’esservi in media 348 metri di 
strade per ogni chilometro quadrato, e poco più di tre chilo- 
metri per ogni 1000 abitanti, non si può trarre alcuna giusta 
illazione intorno al modo della loro distr: ne. Impercioc- 
chò mentre le Calabrie, la Sardegna, la Basilicata sono scar- 
sissime di strade, la Lombardia per contrario ne cchissima, 
In complesso i compartimenti meglio forniti di strade sono: 
la Lombardia, il Piemonte, l'Emilia, la Liguria, la Toscana, 
il Veneto. — Il bisogno di vie di comunicazione è perciò così 
sentito che fra strade in costruzione e in progetto si contano 
oltre 32 mila chilometri. 

Dal 1839 al 31 dicembre 1870 si costruirono in Italia (com- 
preso l’ex-Stato Pontificio) e furono aperti al pubblico 6206 chil. 
di ferrovie. I 5143 chilometri costruiti fino al 1867 costarono 
1,218,235,527 lire, cioè 236,888 lire per chilometro. — Il 1° mar- 
zo 1875, si avevano 7149 chilometri di ferrovie in esercizio. Sti- 
miamo inutile il soffermarei sulla percorrenza delle nostre linee 
appartenenti a quattro grandi società, linee che ora con il già 
compiuto traforo del Cenisio, ossia del Fréjus acquistarono 
un'importanza immensa internazionale, essendo la linea Brin- 
disi-Modanela gran via percorsa dalla valigia delle Indie. L'Alta 
Italia è quella che ha un sistema ferroviario più Avlanpato. 

A tutto il1872 poi s’ avevano 19,495 chil. di linee telegra! che, 
e 67,005 di sviluppo di fili, con 178 chil. di cordoni sottomarini. 


$ J0. DivisionI PoLITICHE. — Nella formazione del 
presente Regno d’Italia, la divisione delle vecchie monar- 
chie cesse il luogo alla divisione in provincie di mediocre 
‘estensione, nominate la maggior parte dalle loro città ca- 
1 1 numero di queste province ascende a 
in 8382 comuni fragrandi e picci 

Ion 


| 
I 
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Napoletani, che comprendono tutto ciò che giace al S. del 
Tronto sulla costa orientale, e al S. di Terracina sulla 
occidentale, e un tempo divisi in 15 provincie; cioè 
3 Abruzzi a N.E.; 3 Calabrie al S.; la Terra di Lavoro, 
Napoli e i 2 Principati all’O.; la contea di Molise, la Ca- 
pitanata, la Terra di Bari e d'Otranto sulla costa orien- 
tale; e la Basilicata sul Golfo di Taranto. 


Molti di questi nomi EARizziaAleno epoche storiche; quello 
di Romagna rappresenta il periodo in cui Ravenna era riguar- 
data come la capitale dell’impero romano d’occidente; il nome 
di Lombardia l'invasione e l'occupazione de’ Longobardi du- 
rante il loro regno (568-774); le Marche altresì accennano al 

eriodo longobardico in cui queste provincie erano rette da un 
marchese; il nome di Capitanata rammenta la supremazia 
degli imperatori greci nell'Italia meridionale, fra 1’890 e il 1014, 
durante il qual periodo essa fu governata da un ufficiale 
chiamato Catapan; Basilicata (da basilevs re) robabilmente 
si riferisce alla stessa epoca, e Principato, dal principato 
di Salerno tenuto da DOSE longobardi fino al 1060, anno 
in cui ne furono spogliati dai conquistatori Normanni. 


etelegra dh, 


Crediamo utile di dar qui il proipetto della superficie, 
opolazione assoluta e relativa delle 69 provincie del 
Regno, secondo il censimento del 1871, divise in compar- 
‘che rispondono alle antiche divisioni, tranne l’ Emi- 

e seiende gli ex-ducati di Parma, 
ja À t e Modena, Reggio”e Mirandola, ed 
ai quali si aggiunse la Romagna e le Legazioni di Bolo- 
endenti un tempo dalla Santa Sede. 
si può dire che le Marche e 1’ Umbria 
ioni usitate dal Governo Pontificio per 
i E. ed all’O. dell’ Appenino. 


FARI? 


EUROPA — ITALTA, 


PROVINOTE R COMPARTIMENTI, 


SUPERFICIE. 


| Poronazione wet 1871 
| e 


HE; Belluno, 


Assoluta. | Relativa, || 
7, Bergamo... . 368,152 131 
S. Brescia... 5 456,023 107 
9. Como 477,642 176 
10, Cremona . 3 300,595 184 
11. Mantova i 2490,39 258,942 116 
12, Milano 2992,20 1,009,794 337 
18, Pavia IEEE . 3345,20 448,495 134 
14, Sondrio. »o - 8267,60 111,241 34 


23526,91 


3,400,924 


3291,78 


| 
| 
Î 


192939 
227174 
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TROVINOIE B COMPARTIMENTI, 
| Relativa. 


44, Roma, | 


650,00 — 


45, Aquila... . 
46. Campoba i 4603,91 | 
47, Chieti n 261,46 
48. Teramo 9824/74 | 

Avnuzzi e Movisn. | 17290,11 n | 
Uobavalino:t ili aa 3649,20 375,691 108 
50. Benevento . . . .... DX 178251 232,008 130 | 
FOOL PISANA 5974/78 897,403 117 
52. Napoli. ST 1065,56 907,752 851 
58. Salerno . DE È 5605,95 541/738 98 

Casiranta. .....| 1797800 2,754,592 158 
54, Bari. Sa 5936,92 604,540 102 
55. Foggia . Se. 7648,40 322/758 
56, Lecco Miky 8529/75 493,594 

Puonse. i... 22(15,07 1,420,892 

10075,97- 510,548. 


| 597510 
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storiche, cui molto sovente si. aggiungono meravigliose 
bellezze naturali. Presentemente l’Italia ha una sola ca- 

i i, capitale di diritto ed ora anche di fatto, | 
voto del Parlamento, perchè Firenze non fu che solo | 


per 5 anni la capitale provvisoria e la sede del governo | 
del Regno d’Italia. Entrambe sono ricche a dovizia di Î 


tesori d’arte; ma per quanto riguarda a popolazione nè 
l'una nè l’altra può competere con Napoli, la capitale 
dell’Italia meridionale, la quale conta oltre 415,000 abi- 
tanti ed ha poche rivali nel mondo per la bellezza della 
sua posizione. Torino, la capitale del Piemonte, dacchè 
non è più, per il trasferimento (1865) della sede del go- 
verno a l'irenze, la capitale del Regno, non può ripetere 
la sua importanza che dalla sua posizione, dalle sue in- 
dustrie e dai suoi commerci. Milano ha quasi 200,000 abi- 
tanti intra muros, ed è il centro commerciale ed intellet- 
tuale della ricca Lombardia, di cui può essere riguardata 
come la capitale. Genova e Venezia sono i gran porti 
dell’Italia settentrionale, la prima per il traffico colla 
rancia e l’occidente, la seconda per quello coi porti 
dell’ Adriatico e col Levante. Genova, la superba, è ve- 
tamente imponente, vista dal mare, e vive ancora di 
rospera vita essendo il primo porto d’Italia e fra primi 
a a; ma Venezia ne differisce sotto tutti gli aspetti, 
e quantunque ancor sorprendente non può più pretendere 
all’appellativo di regina dei mari; essa è oramai il sesto 
d'Italia per attività commerciale, malgrado le sue 
periodiche coll estremo, Oriente 
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Bergamo e Mantova in Lombardia; Vicenza ed Udine 
nella Venezia, il porto d’ Ancona nelle Marche; Pisa e 
l industre Lucca nella Toscana; ec. Tutte queste sono 
città che possedono bellezze loro propr ell’Italia me- 
ridionale una gran parte della popolazione è riunita 
nello città, parte per essere più al sicuro, parte per la 
natura del paese; ma ben poche di queste attirano V at- 
tenzione. Eccettueremo soltanto quelle che godevano d’una 
certa importanza nel medio evo; come Amalfi, Bene- 
vento, Capua, Salerno e Melfi. Le città sulla baia di 
Napoli sono stupendamente situate, specialmente Sorrento 
che, al paro di Castellammare, gode di un clima più tem- 
perato e fresco che quello stesso di Napoli. Dall'altra 
parte della penisola Foggia, situata nella gran pianura 
conosciuta sotto il nome di Tavoliere della Puglia, e i 
porti di mare di Barletta, Trani, Molfetta, Bari, Brin- 
disi e Taranto sono città assai popolate e promettenti. 
Tutte le altre malgrado una certa locale importanza, non 
valgono la pena d’esser nominate in questo compendio. 


ITALIA SETTENTRIONALE. 


Cose Notevoli e Ricordi Storici. — Piemonte. — Sulla Dora 
Baltea, Aosta (Augusta Pretoria —8000) con un arco antico ro- 


mano in onore d’ À 0. Sulla Dora Riparia, Susa (Segusium 


— 5000) sulla via del Moncenisio, con un arco romano eretto da 
Giulio Cozzio 8 anni avanti l’ E: V. Alla confluenza della ce 
col Po, Torino Aug 

e commerciale con 


356 EUROPA — ITALIA. [um.1. 


rato, una delle principali fortezze d’ ia; assediata 
teatro di battaglia nel 1640 fra gli Spagnuoli e i 
smantellata nel 1796, e rifortificata dopo il 18 
re del Tanaro Asti (Asta Pompeja — 21,000) sul 
Tanaro, rinomata per le sue industrie, per i suoi vini e per 
aver dato i natali a Vittorio Alfieri. Acqui (Aque Statielle 
— 10,000) sulla Bormida, famosa per le sue acque termali ei 
suoì vini, Alessandria (27,000) alla confluenza della Bormida 
col Tanaro, fondata nel 1168 dalla lega lombarda, è la più 
importante fortezza dell’Italia occidentale. Presso Alessandria 
trovasi la pianura di Marengo, celebre per la vittoria ripor- 
tata da Napoleone nel 1800 sugli Austriaci; come nei bacini 
superiori della Bormida e del Tanaro sono celebri i campi di 
Montenotte, Dego, Millesimo e Mondovì per le battaglie 
dallo stesso quattro anni prima guadagnate sugli Austro-Pie- 
montesi. Nel bacino della Scrivia, Novi (12,000) appiè degli 
Appennini, ove Suwarow sconfisse i Francesi nel 1759 e Jon- 
bert morì. Nella provincia di Novara, Vercelli (25,000) città 
antica in mezzo a un ricco territorio; Biella (11,000 piccola 
città industriosissima e fiorente per le sue fabbriche di panni- 
lani. Pallanza (4000), Intra (5000) ed Arona sulla riva de- 


stra del Lago Maggiore, ben note per la bellezza incantevole 
della loro posizione. Novara (28,000) bella città industre e 
ricca, presso la quale fu combattuta l’infausta battaglia del 


ra. — Nella provincia di Pavia qual'è presente- 
mente, e non com’ era prima del 1859, in cui una buona metà 
apparteneva al Piemonte, nomineremo Palestro, villaggio 
presso la Sesia, memorabile per le vittorie riportato nei 
giorni 30 e 31 maggio 1859 dagli Italiani sugli Austriaci; Mor- 
000), già capoluogo della Lomellina; Vigèvano (18,000) 
al dla Lomellina; Pavia, (Zicî 
icINO ci 


2 marzo 1849, seguìta dall’abdicazione di Carlo Alberto. 
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mo, Nella provincia di Milano, nomineremo Legnano sul- 
? Olona, ove il 29 maggio 1176 Federico I. Barbarossa fu 
sconfitto dalla lega lombarda; Monza (Modoetia — 300) 
florida città, sul Lambro, celebre nella storia dei Longobar- 
di, e nella cui cattedrale si conserva la loro famosa corona di 
ferro con cui s'incoronarono poi i re d’Itali mmirasi pure 
una bellissima villa reale. Magenta, memoral 
vittoria riportata dall'esercito franco-italiano sr 
il 4 giugno . Melegnano (detto de 
sul Lambro, luogo famoso per la cosiddetta bat 

ganti vinta da Francesco I sugli Svizzeri nel 
stra guadagnata dai Francesi nel 18 È ì 
(Laus Pompeja —20,000) situata in territorio fertilissimo ce- 
Jebre pei suoi formaggi, sulla riva destra dell'Adda, passata 
da Bonaparte sul ponte che la traversa dopo accanito combat= 
- timento nel 1796; e finalmente Milano (che col comune ora ag- 
gregato dei Corpi Santi conta 261,985 ab.) città antichjssima, giù 
capo dell Insubria e poi sede d’alcuni imperatori romani; della 
doro predilezione per essa restano monumento ‘le 16 colonne 
di San' Lorenzo, avanzo di terme, e molte iscrizioni. Fu tra 
Je primarie repubbliche non solo lombarde ma italiane, sede 
di signorie splendide, capitale del ducato, della repubblica 
cisalpina, del Regno italico, del governo di Lombardia, ed è 
‘anche presentemente, benchè capitale della sua sola provincia, 
la HAS Importante città d’Italia dopo Napoli. Nessuna altra 
cit "Italia l’eguaglia per bellezza e pulitezza di vie, per 
Isso ed di botteghe, per numero d’istituti di bene- 
somma per tutto ciò che fa bella e desiderabile la 

un Egna Il suo Duomo, 
grandiosi monumenti religiosi di 


uella di Brera, non- 
la Scala, lo Spedale 


in 
® 
© 
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Brescia mostra le. reliquie d’un tempio romano con la statua dA 
i 20 della Vittoria, Nu saccheggiata da Gastone di Foix UA 


fu gravemente fe- 
è celebre per le sue fabbriche d’armi, come lo è 
pure îl paese di Gardone, nella Val Trompia r di ottimo 
ferro. Molti luoghi del Bresciano e del Mantovano, specialmente 
ad occidente del Garda e a mezzogiorno di esso, e quanto 
più ci sì avvicina al Mincio, e a Mantova, all'Adige e a Verona, 
sono celebri per insigni combattimenti. A noi basta nominare 
Goito, rinomato per la vittoria riportata dai Piemontesi sugli 
Austriaci nel 1848, Castiglione delle Stiviere (1796), Lo- 
mato (1796), San Martino e Solferino (1859). — Nella pro- 
vincia di Cremona, Cremona (31,000*) antica città, con bei 
monumenti del medio evo e moderni, fra i quali la torre 
della cattedrale, la più alta (120 metri), credesi, d’Italia, eretta 
dalla fazione guelta nel 1283; in quella di Mantova, Man- 
tova (28,200) in mezzo ad un lago formato dal Mincio, una 
delle più ragguardevoli fortezze d'Europa ed una delle quat- 
tro del quadrilatero. Città etrusca, municipio romano, patria 
di Virgilio, sede della splendida corte dei marchesi e duchi 
Gonzaga OI, ricca di assai belli edifizi, fra cui il Pa- 
lazzo ducale e quello del T. Presa dagli Imperiali dopo un 
memorabile assedio nel 1630, e poi dai Francesi nel 1796, e 
icuperata dagli Austriaci nel 1799. 
a Nella provincia di Verona, Peschiera (2000) 
di Garda, el: unto ove il Mincio ne esce, una delle 
quattro fortezze del nad tero, presa dai Piemontesi nel 1848. 


SS 
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| Verona (60,000*) sull’ Adige, e a piè de’ colli, antica e grande 


, una delle più belle e ricche di monumenti artistici che 
vantare l’Italia. Il suò grandioso anfiteatro romano, 
r è forse il meglio conservato che si conosca, 

‘orta Bòrsari, antica porta ron 
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giorni dagli Austriaci; Legnago (10,000), sull’ Adige, altra 
delle fortezze del quadrilatero. Nella provincia di Vicenzi 


Vicenza (35,000) bella ed antica città situata in amen 
posizione all'estremità settentrionale dei Colli Berici, alla 
confluenza del Bacchiglione col Retrone, ricca di stupende 
opere d’ rchitettura medio-evale e del r * 

uali meritano speciale menzione il Pal 
il teatro Olimpico e varii pa i 
dei celebri Palladio e Scamo 
rovincia ricchissima ed industriosa, essa ha pure vari 
briche di setà, di tessuti di lana, ec. Schio (6000), alle f: 
delle prealpi è rinomatissima per le sue fabbriche di pa 
lani, fra le quali primeggia quella del Senatore A. Rossi il più 
importante L'iabilimento industriale, forse, che vanti l’Italia. 
Piovène, villaggio a 8 chilometri da Schio, sede d 
gran fabbrica È lane pettinate. Thiene, a 17 chil. al ) 
Vicenza con molte felina di filati, e tessuti di seta, di la- 
na, con cartiere, (principale fra queste, quella dei fratelli No- 
dari a Lugo) con magli di rame ec. Recoaro, salito in n 
fama e meritamente per le sue sorgenti d'acque minerali fer- 
ruginose. — Bassano (13,000) in deliziosissima posizione, ove 
la Brenta, che la traversa, esce dalla gola montana in cui 
era ristretta e 8° allarga sul piano; è città assai industriosa, 
e trafficante, soprattutto in cappelli di paglia, di cui ha molte 


fabbriche. Nella provincia di Padova, Padova (44,607*) sul 


Bacchiglione, città antichissima, ma che per la distruzione 
che ne fe’ Attila nulla serba dei suoi antichi monumenti; po- 
tente ibblica nel medio-evo, ed una delle 20 città. 
lega lombarda, e sede della splendida signoria dei 
(1318-1405), indi suddita della repubblica veneta di ci ise 
le sorti fino al 1797. Il Palazzo della Ragione o Salone (1172-.. 
1219) eretto sul disegno di Pietro Cozzo di Limena è per av- 
ventura la più vasta sala pensile che si conosca, adorna di 
pre pregiate per la loro antichità; il tempio di Sant' An- 
io, detto il Santo, e quello di Santa Giustina vanno fra i 
iù belli d’Italia per la magnificenza loro e perle opere in- 
ni di arte che contengono; l’ Università celebre per ì grandi 
ini che vi professarono, l'Orto Botanico e ini x 
imi in Europa per antichità, e tanti altri 
letterari; fu patria di Tito Livio, Valerio 
di Albertino Mussato, di Mani 
| Cesarotti, Belzo) 
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solitudine gli ultimi anni d 
mostrasi # 


sua vita, morì e fu sepolto: 
ed alcuni oggetti a lui ap- 
1 ì di Rovigo menzioneremo Adria 
(0000) città ett a, un tempo sul mare cui diede il nome; ed' 
ora da esso distante circa 30 chilometri. Nella provincia di 
Venezia, Venezia ( ;094*) in mezzo all’ estuario veneto, con- 
giunta colla terraferma mediante il ponte della ‘ferrovia che 
ne da Padova. Troppe cose ci sarebbero da dire intorno a 
questa meravigliosa città; ma me una geografia non può 
nè dev essere una Guida, così ci limiteremo a dir solo che fon- 
data, a quanto pare, dagli anti di Padova, Altino, Con- 
cordia ed altre città, i quali fuggivano le terribili orde di 
Attila, o meglio ampliata da essi (perchè esistono memorie 
comprovanti che le isolette le quali unite costituirono poi la 
SO dell’ Adriatico, erano abitate anche per lo innanzi), 
nel 697 ebbé un governo repubblicano indipendente, demo- 
cratico fino al 1290, aristocratico po sino alla fine, e da quella 
, prima epoca fino alla metà del secolo XV, crebbeir. ricchezza, po- 
tenza e splendore. Ma dalla caduta di Costantinopoli in mano 
de’ Turchi, e dopo la scoperta del Capo di Buona Speranza e 
dell'America declinò sempre più finchè inonoratamente cadde 
> nel maggio 1797. Poche città 1 CAO per originalità; gran- 
 diosità, bellezza ed eleganza di edifizi sacri e profani, pub- 
blici e privati. Tutti sanno che le sne case sono piantate 
su pi che le sue vere strade sono i canali, e che le 
le propriamente dette sono per la maggior parte chias- 
suoli detti calli. Ma fra i canali c'è il Canal Grado lo iù 
bella via, certamente, del mondo, per i magnifici alazzi che 
lo, fiancheggiano, opere celebratissime dei OS del San- 
micheli, del Sansovino, del Palladio, dello Scamozzi, del Lon- 

di una serie di grandi e modesti innomin 

e Jd4° era i tes n'a 
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(6000) bellissima 


adetta; Ceneda e Serravalle, formanti 


dopo il 1866 una sola città denominata Vittorio (20,000); 
Possagno, patria di Canòva, che v'inalzò a sue 8 un 
magnifico tempio sul gusto del Nella provincia di 
Belluno, Belluno (20, 1000) nota 
per il suo freddc verna di Vittorino Feltre e 
i Panfilo Castaldi, che ora si crede, sulla fede di documenti 
che speriamo irrefragabili, il vero inventore c mo- 


bili per la stampa; Pieve di Cadore 
ziano, e Agordo (4000) sul Cordeyole, c' 
che miniere di rame. Nella provincia del F° 
capoluogo di questa estesissima provincia di confine, città con 
molte manifatture, massime di tessuti di lana e di seta, e con 
malche bello edifizio. Cividale (Forum Juli — 6000) a N. E. 
di Udine, sul Natisone, antica città romana che diede il nome 
alla provincia, con assai antichità e patria di Iacopo Stelli- 
nî, quegli che fondò l'etica sulle sue vere basi; Palma- 
nuova (3000) piccola fortezza di confine; Campoformio, 
a S.0. di Udine, celebre per il trattato (1797) fra Bonaparte 
e l’ Austria col quale si cedè a questa la Venezia. 

Licuria. — Componesi della provincia di Porto Maurizio, e 
di quella di Genova. La prima comprende fra i luoghi princi- 


lonoratamente cadde 


Li ce ‘pali Oneglia (8000), Porto Maurizio (7000),San Remo (10,000) 
ao è proam, Ha e Ventimiglia (Albium Intemelium — 6000), tutti posti in ame- 
case s010 Mi È nissima situazione sulle spiaggie del Mar Ligure, tutti favoriti 
poi canali, e che 8 da un clima beato, e tutti ponga da gente di mare atti- 

issima. Nella provincia di Genova, nomineremo Savona 


(20,000), patria di Sisto IV, Giulio II e Chiabrera, con molte 
N letto (3000) creduta patria di Cristoforo 
Colombo; Voltri (12,000) rinomata per ì OO 
fabbriche di stoffe di seta, e le sue cartiere; Pegli (4000), 
Sestri di Ponente (7000) e San Pier d’Arena (14,000) più 
che per le loro ville deliziose, raccomandabili per le fiorenti 
loro industrie e la febbrile operosità dei loro abitanti. Ge- 
nova (130,269* e coi sobborghi 158,009) siede quasi all’ estre- 
settentrionale del Mar Ligure, che per secoli dominò 
ndo ebbe vita indipendente e repubblicana, vita che 
sò, come per Venezia, nel 1797. Essa è però delle po- 
à italiane che sotto qualunque siasi dominazione trovò 
la lena per lavorare, e l’ attuale sua flori( a lo 

suo porto dovrebbe innamorare un 

cantevole sua posizio) i 
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vati come quelli dei Doria, dei Durazzo, dei Balbi, dei Tursi, 
dei Brignole Sale, dei Serra, dei Pallavicini, degli Spino- 
la, eo. nè i pubblici stabilimenti di beneficenza, di istruzio- 
ne, di © è le memorie di una grandezza che po- 
che nazioni l a. Oltre a ciò essa è pure una delle 
pì milita forti d' Europa, come'ne sono prova 
ì lunghi di sostenuti, Ad oriente della città stendesi la 
riviera di Levante, su cui trovasi Chiavari (11,000) famosa 
per le sue seggiole e per il suo commercio, e la Spezia, 
(11,000) sul golfo dello stesso nome, con uno dei più sicuri e 
spaziosi porti che si conoscano, capace di contenere una 
flotta numerosissima; ragioni per le quali il governo italiano 
ne fe' un gran porto ed arsenale militare. 

Em Nome nuovo, desunto da quello dell'antica via 
Emilia Essa comprende le provincie di Piacenza, Parma, Reg- 
gio, Modena, Bologna, Ferrara, Forlì, Ravenna, Massa e Car- 
rara, quantunque l'ultima non dovrebbe a stretto rigore es- 
servi compresa, come quella che giacendo fuori della valle 
del Po, fra 1° Appennino e il Tirreno, dovrebbe ‘appartenere 
all'Italia Centrale. Piacenza K40.000r) poco lungi dalla foce 
della Trebbia nel Po, bella, grande ed antica città con assai 
monumenti dell'età di mezzo, come il palazzo del comune, e 
dell'età moderna, come il palazzo Farnese e tanti altri ad 
esso, posteriori. Patria di Melchior Gioia e di Pietro Giordani. 
Parma (45,000*) antica e bella città sul torrente omonimo, Li 
cose notevoli sono: il battisterio (1196-1281) costrutto tutto di 
“marmo rosso e grigio, monumento importante per la storia del- _ 

l’arte: la cattedrale con magnifici affreschi del Correggi 

alazzo e teatro Farnese, e molti istituti scientifici e le 

‘atria del sommo fisico Melloni, dei medici Rasori e Ton 
| Reggio (hegium Lepidi 21,174*) città commerciani 
— lissimo teatro; patria di Lodovico Ariosto; di 

> astronomo il padre Secchi 
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l'allargamento e col lastricamento delle vie. La cattedrale 
Santo Stefano, EP, di 7 chiese, una delle quali credesi 
risalga al 330 dell’ E. V., San Petronio, San Dor 


tosa, il palazzo del gi o e quello del Pod 
istituti scientifici e letterari, non che 1 
osizione, strategica e fortificata, e mi > 
nire commerciale, la fanno una delle più importanti città 
italiane. Fu DELEE dell’ Aldrovandi, dei Caracci, di Guido 
CORAL Reni, dell' Albano, dello Zanotti, del Manfredi, di papa Bene- 
TOTEmp detto XIV, del Galvani ee. Ferrara (27,700*), a 4 chil. dal Po, 
Hula, grande città, ma assai spopolata, dopo che non fu più la 
splendida sede dei duchi estensi. Ha belle strade, ha bellis- 
simi palazzi, fra i quali si può contare il castello dei duchi, 
ha un’ Università libera, con un museo d’ antichità e una bi- 
blioteca ove si conservano molti manoscritti dell’ Ariosto, del 
Tasso e del Guarini: fu patria di quest’ ultimo, del Savona- 
rola, del cardinale Bentivoglio, del padre Bartoli, del cava- 
Tiere Cicognara, ec. Nella provincia di Forlì, menzioneremo 
Forlì, Cesena e Rimini; l'ultima delle quali, mostra fra le 
sue antichità l’ Arco d’ Augusto, il ponte d'Augusto, la Tri- 
buna di Cesare, il palazzo comunale, la Chiesa di San Fran- 
cesco costrutta da Leon Battista Alberti. Nella provincia di 
ro Giordani. Ravenna, Faenza, bella e ben costrutta città, in cui fiorisce 
Fo ‘ancora la fabbricazione della maiolica, la quale fu perciò 
io detta dai francesi /aience. Patria di Ewangelista Torricelli 
discepolo di Galilei. — Ravenna, presso l’Adriatico, antica e 


tempo fiorente città quand’ era posta sul mare. Fu sede de- 
gli ultimi portoni romani, di Odoacre, di Teodorico e de- 
gli esarchi; fra i suoi monumenti sono degni di menzione il 
‘mausoleo di Galla Placidia figlia di Teodosio il grande, quello 
di Teodorico, la chiesa di San Vitale, bell'opera bisantina, 
con stupendi mosaici benissimo conservati, dei tempi di Giu- 
stiniano, e la basilica di Sant’ Apollinare in classe (534) a 4 
chil. al S. di Ravenna, la cattedrale, e il sepolero di Dante. 
orto a Ravenna nel 1321. Presso Ravenna ebbe luogo la 
an battaglia fra Spagnuoli e Francesi in cui perì Gastone 
Foix. Nella provincia di Massa e Carrara, sono da men- 

are queste due città per le celebri cave di marmo sta- 
che scon ricche le Alpi Apuane delle quali stanno 

o. 


IrAUIA CENTRALE. 
vincia di Lucca 
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rofani, quali la cattedrale, San rediano, il palazzo ducale ec 

a di Castruccio Cas ani e del Burlamacchi, uo 
orio è dei meglio coltivati d’Italia, 
ha forse rivali. Sulla Pescia, Pescia, ci osa, e p 
tria del gran poeta Gius pe Gius provincia di Are 
zo, Arezzo (37,000) antichissima ci Ù i 
e begli ed patria di Guido 
cardinale Bibbiena, di Andrea C 
del Pignotti ec. Cortona (2 )) 
etrusca e forse pelasgica. Nell: % 
(124,000*) sull'Arno, una delle più cele 
lia nel medio evo, cioè fino al 1530 in cui il reggimento re- 
peso cesse il luogo alla mala ed infausta signoria dei 
Medici. Poche città di terraferma possono gareggiare per 
amenità di posizione e bellezza e grandiosità di monumenti 
artistici con Firenze, come poche possono gareggiare con essa 
per la grandezza delle memorie ‘e per il gran ‘numero dei 
sommi in ogni scienza ed arte a’ quali fu culla. Dante, Giotto, 
Brunelleseo, Ghiberti, Donatello, Leon Battista Alberti, Leo- 
nardo da Vinci, Masaccio, Andrea del Sarto, Michelange 
Machiavelli, Guicciardini, Cellini, Viviani, Bellini, Mich ò 
Filicaia, e infiniti altri basterebbero ad illustrare più secoli e 
iù paesi. Santa Maria del Fiore, di Arnolfo di Cambio, il 
attisterio, il campanile di Giotto, Or San Michele, il Palazzo 
Vecchio, la Loggia dei Lanzi, il Palazzo Pitti, i palazzi Ric- 
cardi, Strozzi, Rucellai, le chiese di San Lorenzo, San Marco, 
Santo Spirito, Santa Croce, del Carmine, dell’ Annunziata, di 
Santa Maria Novella, e le Gallerie pubbliche degli Uffizi e di 
Pitti, e le private, e i musei scientifici e d’ antichità, e le istitu 
zioni filantropiche, scientifiche e letterarie, e le biblioteche Ma- 
gliabechiana, ora Nazionale, Riccardiana, Marucelliana e Lau- 
- rie, e gli Archivi di Stato, e i giardini e i frodi spe- 


a di Fire Firenze 
bri e potenti città d’Ita- 


ello de’ Colli e i dintorni amenissimi, ec., fanno di F c 
città più belle ed importanti d'Europa, e per la purez 
3 vi si parla anche uno dei più cari iornî. 
ze ha principal sede la proficua industria 
Fuori delle porte di | a tram 
a su cui 
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Îuo cha suo tertitorio dà segni manifesti di risveglio di attività. Alla 
Toga, a vista dell'immensa operosità degli abitanti sulla strada di 
Cla qi ù Pisa, Navacohio, Càscina e Pontedèra il cuore s’allarga e la 
n dali H Speranze in un migliore avvenire rinasce. Celebre è la sua 
Uittone Tnivetsttà; ma più celebri i suoi cinque monumenti, cioè il 
TRRICI Duomo (1007-1118), la torre pendente, il Battisterio (1158), 
Antichig È il Campo Santo, e la cappella della Madonna della Spina: ogni 
2a, Ri arola d’ elogio per queste cinque meraviglie iche 

ict rebbe superflua, Volterra (Volaterre 12,000) antich 

mi da dla, con mura ciclopiche e con un museo di antich us qui 
Sent è la sede dei grandi lavori d’alabastro (solfato di calce) come 
Signoria dei pure delle saline, e, non molto discosto, delle sorgenti da cui 
'eggiare Re Sì ricava l'acido borico. Pontedèra (10,000) fabbrica e fa 
Monumenti gran commercio di paste. Nella provincia di Livorno men- 


zioneremo Livorno (97,000) a 18 chil. al sud della foce del- 
l'Arno, città con belle vie, e con bagni di niare frequenta- 
tissimi; e Portoferraio (16,000) capoluogo dell'Isola d'Elba, 
rinomatissima per l'ottima qualità del suo ferro, e per essere 
stata la residenza di Napoleone, durante i 10 mesi (1814-15) 
in cui ne fu sovrano. 

eboli ‘ Nella provincia di Siena, Siena (22,000*) fabbricata su tre 
Cmivin oggi a 350 metri sul livello del mare, repubblica floridissima 
;1 Palaz no al 1555, in cui cesse alla forza preponderante di Cosimo 
i De dei Medici che l’aggiunse per sempre ai suoi dominii. Poche 
Qlazzi città serbano la loro impronta antica come Siena. Il suo ma- 
È Go Duomo, la piazza del Campo, col palazzo della Signo- 
ia, la torre del Mangia, la Fonte Gaia di Iacopo della Quercia, 
ora trasportata nel Museo Civico, perchè vi si pose in suo 
luogo una stupenda copia fatta RIAD e una quantità 
di palazzi ricchi d’opere d’arte la faranno sempre mèta de- 
siderata de’ viaggiatori. Patria di grandi uomini come Enea 
Silvio Piccolomini, poi papa Pio II, Santa Caterina, îl cano- 
nico Bandini, e una pleiade d’ artisti, ultimi dei quali, in or- 

dine d'età, il sommo scultore vivente Giovanni Duprò. 
Usrria. — Comprende i circondari di Perugia, Foligno, 
leto, Orvieto, Terni e Rieti, ed è formata dal bacino me- 
del Tevere e da quelli dei suoi tributari superiori. Sulla 
del Tevere, a 300 metri sul livello del mare, siede 
(44,000) città etrusca, con ipogei etruschi un po’ al 

lella città sulla strada che va al ponte sul T. 
ifica cattedrale, con un palazzo 
n moltissimi oggetti d’arte antichi 

alazzi. Assisi (14,000), 
26), fondatore dell’, 
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LI 
gano. Foligno (20,000), in una fertile ed amena pianura 
circondata da monti, è città industriosa e in luogo opportu- 
nissimo per il commercio. Spoleto (20,000) sopra un colle, è 
celebre nella storia per essere stata sede d'un potente ducato 
longobardo. Ammirasi un bell’acquedotto. Terni (15,000) 
sulla Nera, bella cittadetta in territorio ricco d’ulivi e di viti, 
assai industriosa; Peli del grande storico Tacito. A quattro 
chilom. da Terni il Velino, ricchissimo d’acque, cadendo da 
un'altezza di 100 metri forma la rinomata cascata delle Mar- 
more e poi sbocca nella Nera, poverissima d'acque, e perde 
il suo nome, Rieti (14,000), antichissima città dell'alta Sa- 
bina, sul Velino e presso la confluenza del Turano, in un al. 
tipiano alto 442 metri. Poche città sono fornite più di Rieti 
di acque eccellenti. 
priamente sullà Paglia, stà Orvieto (14,000) con la sua ma- 
gaisra cattedrale, uno dei gioielli architettonici ed artistici 
MarcHE. — Questà regione è compresa fra l’ Appennino e 
quattro IMI di Pesaro e Urbino, di Ancona, di Mace- 
rata, e di Ascoli Piceno; fra le città principali sono da men- 
guardevoli; patria del Perticari e del Rossini; Fano (20,000), 
sso con un 
un’ èra di 
vere, e celel 


Nel bacino del Tevere, dalla parte della riva destra, e pro- 

el nostro medio evo. Orvieto è pur celebre per i suoi vini. 

l’Adriatico e fra la Marecchia e il Tronto, e si divide nelle 

zionarsi: Pesaro (20,000) con un porto e vari edifici rag- 
U 


rbificata, fornita. 
antica colonia dorica fi 


0$ 


a dh 
) lap n ha ta 


Lil, aù Di cap. x] a SD 
Î n a . 
Qodgp pp Ut gi di Frotinore 0 Campagna al 8. dello medesima. Del 
10 0 AM du dei prodotti, della malaria, delle Paludi Pontine, e delle. 
tu 00% q Uni (}-0 tichità di cui è omita qu selebre regione, stimiamo inu- 
în Un tilo parlare. Il clima è quello proprio della zona temperata 
"mo d'anplA N calda, e i prodotti sono quelli che crescono con siffatto clim 
mata, Ue, I Chiunque poi abbia una le n tintura di storia deve sapere 
"ssi aseata ùl è che le Paludi Pontine, n zione di Velletri, erano un 
ioni d'aoque E itori Ve dono 
SMI gg CA è po linape, 
enza pia dellauk N Ile Je 
7 o Da- 
î Don 3 rale Da 
più 


rimato e finirono col par- 
iglia adunque 
che tutta la superficie, del Lazio, comprendendo sotto questa 
convenzionale denominazione l’ultimo resto dell’ex-Stato Pon- 
onto si divide nol tificio, sia sparsa a profusione dei resti della sua antica fio 
0, di IP prata dezza e magnificenza. Ripetiamo quello che abbiam detto più 
Line A d F vi sopra per Venezia, cioè che se un compendio di Geografia come 
“D'Incipali sono da mene | questo fosse una Guida, potremmo anche diffonderci in una de- 
orto o vari eifii rog | scrizione di Roma e de’ suoi classici dintorni; ma prima di tutto, 
| Rossini; Fano (2000) la Geografia non è una Guida, e meno ancora lo è il nostro 
loca di capolavori art compendio; e poi le cose da dirsi sarebbero tante che non sa- 
l'un ducato che, el premmo davvero, nè da qual parte rifarei, nò quale cosa menzio- 
; nare od ommettere. Poi non v'ha città che più di Roma trascini 
sul pendìo della rettorica e della politica, e quindi a schivare 

questi due pericoli ci limitiamo ad essere aridamente e fre 
mente geografi, anche a rischio di essere in contraddizione con 
noi stessi che per altre città tenemmo in parte altro metodo. 
Ad ogni modo chi fosse sono di conoscere quello che per noi 
si tace in un momento per l’Italia solennissimo, può consul- 
tare la Guida del Nibby, l’Histoire Romaine à Rome dell'Am- 

e, e l’Italia Economica, nel 1870 del comm. P. Maestri. 

Roma —(220,000* nel 1871) dal 1° luglio 1871 capitale effet- 
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meta di pellogrir io d’ogni credente non solo, ma d’ogni 
uomo che senta, oltre che ] ia dell'arte e dell: 
Tocca or: 


delle quali, per 

posto alla 

sul lago dello stesso nome, 

alte antichità etrusche h 

dal Bramante, la Madoni 

prarola, capolavoro del Vignola. 
sono da rammentarsi: Velletri (1 
Latini conquistata dai Volsci, 
Cisterna e Sezze (Sia) e Ter 


Frosinone, accenneremo 
ciclopiche; Alatri, con 


teriore secondo, di Chieti 
basso o Terra di Moli 


E Reg 


nneremo 
atri, con 
rovia da 
sa vig,al 


PAdria- 


rincie di 


cap. ami.) CAMPANIA, 369 
è » città industre; Arpino ed ‘Aquino son celebri pér 
tiva di Mario. di Cicerone, lar sesta 
di Giovenale © di San Tom o. P. n Germano, che 
iace sul fiume Rapido, s' innalza il Monte Cassino sulla cui 
cima ammirasi la celebre abbazia de’ Benedettini, suntuoso e 
vasto edifizio ricco d’ oggetti d'arte, di antichità e di pre- 
ziosi manoscritti, Napoli (415,549* ia e popolata 
città d'Italia giace sulla baia dello s Per la sua po- 
sizione, per la dolcezza del clima, la f del suolo e la 
randiosità dei monumenti, è certamante una delle più mera- 
Vigliose città del mondo. Siede sul pendio d’una collina, di- 
radante insino al mare a guisa di anfiteatro. La via Toledo, 
i passeggi di Chiaia e di Mergellina, il Zargo del Castello, e 
di Mercato, la porta del Castel Capuano, il Palazzo Reale e 
soprattutto il Museo Nazionale, il più ricco d’ antichità fra 
quanti sono al mondo, i dintorni storicamente celebri della 
grande città, come Posilipo, Baia, Pozzuoli e le isole di 
Capri e d’Ischia ec., saranno sempre potenti attrattive per 
il viaggiatore (tourist), l’artista, il poeta, lo storico, 1’ antiqua- 
rio, il naturalista, il geologo. 
Sulla riviera a S.E. di Napoli incontrasi : Sorrento (7000) in 
un seno amenissimo, patria del Tasso; Castellammare (22,000) 
sulle rovine dell’ antica Stabia sepolta dal Vesuvio nel 79 del- 
VE. V. essa pure in posizione incantevole e saluberrima; ma ciò 
che più monta si è che è città industre, come lo sono Torre 
vunziata e Torre del Greco, non molto da Castel- 
lammari ste. Ma nè Portici, rinomata per la sua villa 
reale, nò fabbricate ambedue sulla sepolta Ercolano, 
attireranno mai gli sguardi e l’attenzione di ogni classe di 


rig 
essere P 


Caserta. Benevento è me 
Pirro, 


dai Romani su 
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bri sono le Tavole Amalfitane, primo codice inarittimo co- 
nosciuto. 

Cananrra e Basinicata, — Nelle quattro provincie comprese 
in questa regione soprammodo fertile, ma poco coltivata, po- 
che sono le città che meritino d’ essere rammentate: tutta la 
loro importanza deriva dalle antiche rovine e dalle memorie 
delle floride città della Magna Grecia, Sibari, Cotrone, Era- 
glea, Turio, Metaponto, Locri e Reggio. Solo è da farsi ecce- 
zione per Potenza (16,000), capoluogo della Bas cata, per 
Cosenza (18,000) capoluogo della Calabria Citer re, per Ca- 
tanzaro (23,000) e per Reggio (832,000) ant ma città, 
capoluoghi quella della Calabria ulteriore seconda, questa 
della Calabria ulteriore prima. 

Puewr. — Questa regione limitata dal Fortòre, dall’ Ap- 
ennino, dal Bradano, dai mari Tonio e Adriatico, comprende 
‘e tre provincie di Capitanata, col capolnogo Foggia, della 
Terra di Bari, con Bari per capoluogo, e di T'erra di Otranto 
con Lecce per capoluogo. Queste fertili e bellé provincie, dopo 
la costruzione della ferrovia che da Ancona per Foggia (con 
diramazione per Benevento e Napoli), e Bari (con diramazione 
per Taranto]. va a. Brindisi e_Lecce, accennano a risorgere; e 
tanto più ora che, dopo il compimento del traforo del Cenisio, 
la valigia dell’Indie prende la via di Brindi , il porto della 
potrà far rammentare con giusto orgoglio la splendi- 

el suo passato romano. Le città di Foggia (32,500*), 

o OA celebre Da la famosa disfida narrata 

ll Azeglio (1503), di Trani (23,000*) di Molfetta (25,000*), 
di Bari (30,000*), di Monopoli (20,000), di Brindisi (12000, 
di Lecce I e di Taranto (28,000) si sono destate real- 
nte dal loro lungo letargo, dando vita ad industrie che 
le loro radici in quel suolo giustamente rinomato per 


Ù 


dar. xm1.] ITALIA INSULARE: 971 
toteno, P. 
cida, Ca 
gano, © on 


ali 


di questa 


Passaro. AJ E. di 
che sarebbe molto più vasto se 
l'Etna, non | ingombrasse sx 
uno spazio di 1680 chil. quadrati. Di tal guisa la Sicilia 
ha tre deflussi, il settentrionale, o del Mar Siculo, l’orien- 
tale o del Mar Jonio, e il meridionale o del Mare Afri 


cano, I fiumi però sono di poco momento; i principali 


no il Giaretta, che traversa la pianura di Catania, il 
so, che sbocca nel Mare Africano presso Licata, il Pla- 
i e il pese, che mettono foce nello stesso mare più 
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di pini e di castagni. 3° La regione dai 2000 m. alla cima, e S 
questa cima coperta di nevi perpetue. Il cratere principale del- P°) 
l'Etna è tre volte più grande di quello del Vesnvio, ed ha inoltre di 
80 conî abbastanza estesi, senza contare le centinaia di più pic- ri 

colì. Le più celebri eruzioni avvennero nel 1669, quando i monti Dei: 
Rossi, cono alto 137 metri, si sollevarono presso Nicolosi e uns fi 


torrente di lava penetrò in Catania; nel 1792 quando si aper- 
sero parecchie nuove bocche e la lava scorse per 12 mesi, e 
nel 1832 quando Bronte fu minacciato di distruzione. 


$ 13. CLIMA E PRODUZIONI, DIVISIONI POLITICHE, 
CITTÀ ec. — Bello è il clima in Sicilia, ma tendente ad 
un calore eccessivo. L’interno dell’isola è per la mag- 
gior parte incolto e deserto; la distruzione delle foreste 
operatasi già da lungo tempo fu seguìta dall’ essicca- 
mento dei fiumi. Le pianure marittime sono però assai * 
fertili, specialmente quelle di Catania e di Palermo, l’ul- 
tima delle quali è detta la Conca 4’ oro; esse in alcuni 
punti sfoggiano una vegetazione tropicale. I OE sono 
ano, maiz, frutti di varie specie, come olive, arancie, 
imoni, mandorle, fichi (compresi quelli del cactus opuntia) 
squisitissime che danno poi i famosi vini di Mar- 

i Siracusa, di Catania, di Milazzo, Zucco, ec. 01- 
spera in favorevoli località l’aloò, la palma 
a canna da zucchero, il frassino che dà la 
manna, il cotone ec. Ma la principale ricchezza della Si- 
cilia è lo zolfo, e di poco minore Inporizza sarebbero, 
‘volendolo, anche il salgemma eil sal marino. — | ©’ 
Sicilia ha una storia che si tonfonde coi miti de 

idei ed eroi celsero a teatro 
Dì dicon solo 
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mente sotto gli A ynesi (1232-1416), e peggio 
! è Ro gli Spagnuoli e i Borboni. Ora però sembra 
| voglia risorgere, e primo indi o ne sono le scuole che 
accennano a crescere e fior e le strade comuni, di 
cui era quasi affatto priva l'isola prima del 1860, e le 
ferrovie di cui si hanno ora, 1° marzo 1875, 375 chil. 
cioè 89 da Palermo a Cammarata, 182 da Messina a Si- 
racusa, 78 da Catania a Leonforte; 26 da Comitini per 
Girgenti a Porto Empedocle. Ma l'agricoltura e più le 
industrie lasciano ancora moltissimo a desiderare. 

La Sicilia è divisa in 7 provincie, nominate dal loro 
capoluogo e sono: Messina, Palermo, Trapani, Girgenti, 
Caltanissetta, Noto e Catania. Le città sono assai numerose 
sulle coste settentrionale ed orientale. Le primarie sono 
Palermo, Messina e Catania, la prima delle quali è riputata 
la capitale dell’isola, la quale, o nelle rovine, o in edifizi 
ben conservati, presenta ancora i segni della sua antica 
floridezza sotto 1 Greci, i Romani, gli Arabi, i Normanni 
e gli Svevi, a Siracusa, ad Agrigento, a Selinunte, a Se- 
geste, a Taormina, a Palermo, a Monreale, a Catania, ec. 
Anche i nomi di Marsala, Calatafimi, Alcamo, Caltagi- 

e, Caltanissetta, ec., sono indizi della potente e civile 
le araba. Ci limiteremo a menzionare, nella 
di Messina, Messina (prima Zancle e poi Mes- 
sana — T0,000*) sullo stretto omonimo, aritichissima 
colonia lorica, bella, trafficante, in forte posizione 
resa pi e dall’ arte, con un’ ampia rada, ed uno dei 
migliori porti del Mediterraneo; Taormina (3000), sulla 
costa del mar Jonio a 40 chil. circa da Messina (fabbri- 
cata dai Siculi, 403 avanti 1’ E.V., in prossimità ‘dell’ an- 
tico Nasso), celebre per un assedio di 80 anni sostenuto 
contro gli Arabi, da cui fu presa nel 968, e per le molte 
ntichità, fra le quali i resti d’un ampio e ben conser- 

anfiteatro; Milazzo (12,000) sopra una lunga e stretta 

sola sul Mar Siculo, dirimpetto alle isole dala tea- 
ittoria navale riportata (260 avanti )' E.V.) 
sopra i Cartaginesi e, dell'altra ripor- 


gra RUI 


con ul 


tg 


a sua nifica catted 
nedettini, per i sepole 


ermo sta Monreale (15,000) cele 
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a porto che cresce ogni dì più d’im- 
I bre per 
le, per il suo monastero di Be- 
dei re normanni, e per aver dato 


il segnale dei famosi Vespri Siciliani il 81 marzo 1282. 


Nella provincia di % 
r la vittoria di Gari 


pe 


ciante, con rovine, e co 


città omonima, con bel 
per il suo vino e per lo 


del 1860; Castelvetrano (19,000*) al 
ammiransi le stupende rovine di Selin 


Nella provincia di G 
colo porto abbastanza 


= 


esta, detta dai Romani Seg 
— 27,000*) bella.città con 


l'isola; Marsala (18,000* 


Calatafimi (9000), nota 
baldi e prossima alle rovine di 
esta; Trapani (Drepanum 
ampio porto ed assai commer- 
e più importanti saline del- 
) presso il capo Lilibeo e l’antica 
porto assai trafficante, rinomata 
sbarco di Garibaldi ’11 maggio 
S.E. e dal quale 
unte. 

Sciacca (14,000) con pic- 
con ruderi antichi nelle 


n] 


irgenti, 
attivo e 


vicinanze; Girgenti (17,000*), l'antica Agri ento, con 


avanzi maestosi di molti templi ed edifizi, 
cia di Caltanisetta, Castrogiovanni 
‘ dell’isola, e al posto dell’antica ma; Caltanisetta 


ella città, con 


ella provin- 
15,000*) nel centro 


monumenti moreschi, in mezzo 


campagne, e con miniere di zolfo più ricche di 


le di Canicatti e di Castrogiovanni. 
Nella provincia di Noto, Vittoria (15,000*), Ragusa 


(21,700*) città industre, 


ono, forse 


Modica (27,500*) situata nella 


‘valle detta dei La, a cagione delle molte grotte 


‘abitazione di genti preistoriche ; 
à lungi dall’Jonio; 7 


), bella città 


975 
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Nella provincia di Catania, Caltagirone (22,000*) città 

antichissima ed industriosa; Catania (83,406*) sul golfo 

| omonimo alle falde dell’ Etna, bella e grande città con 

É vie ampio, diritte e regolari, fiancheggiate da solide e 

basse abitazioni, precauzione comandata dai terremoti che 

troppo spesso hanno ridotto a un mucchio di rovine i suoi 

edifizi, specialmente quello del 1693. La sua cattedrale, 

innalzata da Ruggero I (1093), il convento di San Nic- 

colò, dei Benedettini, il secondo in Europa per vastità 

e il primo forse per magnificenza, l’ università fond 

nel 1445, e i musei pubblici e privati e le sue industrie 

della seta, del corallo, dell’ambra, della lava sono tutte 

cose che la raccomandano al viaggiatore, al commerciante 

ed allo studioso. Essa fu patria del Bellini, l’autore della 
Norma. 


Isor. — Sulle isole che stanno presso alla Sicilia e che am- 
ministrativamente vi appartengono poco v'ha a dire, se non 
che il gruppo delle Eolie, il quale dista circa 32 chil. dalla costa 
settentrionale, è di origine vulcanica e consta di 7 isole mag- 
giori, e di parecchie altre minori, è ricco di vini, di fichi, di 
cotone, e che Stromboli e Vulcano hanno due crateri ancora 
' inattività; e che il gruppo delle Egadi consta di Levanzo, 
e Favignana che è la principale. Oltre queste 

0 l'isola d’ Ustica, al N. di Palermo fra le Eolie 
È la di Pantellaria, esse to d'origine vul- 
canica, i el a, e ridotta dal governo italiano 
‘a coloni: fari nte osa e Lampedusa, 
isolette Malta e ) Feo a 
La Sardegna dista dalla costa d’ Italia 225 chil. circa, 
dall’ Africa 177, dalla Corsica la larghezza dello Stretto 
di Bonifazio cioè 14 chil. È lunga 273 chil. e larga 112, 

‘è montuosa, ed i suoi ‘monti appartengono al sistema 
rdo-Corso che s’ estende dal N. al S. tenendosi più al- 
culminando col Gennargentu (1608) nel centro 

la. Ad occidente i monti sono più bassi ed inter- 

a serie d’all fra ifi e 0 


lo) 
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quercus suber,la cui corte: itui ce il sughero. Il suolo 
è fertile, e la vite, l’olivo e l’ arancio vi prosperano meravi- 
gliosamente. I sistemi agricoli della Sardegna sono troppo 
antiquati, e tutte le sue fonti di ricchezza troppo neglette; 
e in queste fonti s’ intende comprese le miniere di ferro, di 
piombo, d’argento, il sale, i prodotti della pesca, il legname 
e tutti i prodotti del suo fertile suolo, come i vini, le aran- 
cie, gli olì, î cereali ec. È incerto quali fossero i primitivi 
abitanti della Sardegna. Prima che 1 Fenici, i Greci, i Car- 
taginesi e i Romani vi piantassero o fattorie, o colonie 
e vi ponessero stabile dominio pare fosse abitata dai Tir- 
reni e da qualche popolo di razza iberica. Rimangono 
tuttora in gran copia dei curiosi monumenti, di cui 
signora del pari l’ origine e l’uso. Son questi i nura- 
ghù, specie di torri massiccie contenenti una o due camere 
a volta. Disputata a lungo fra i Cartaginesi e i Romani, 
rimase finalmente a quest’ ultimi ed ebbe sotto di essi 
proepei iorni, e fu colla Sicilia e 1’ Africa uno dei gra- 
nai d’ Italia. Ma colla caduta dell’ Impero romano co- 
minciarono i giorni nefasti per l'isola. Vandali, Arabi, 
Genovesi e Pisani la corsero e la dominarono, finchè l’ eb: 
onesi che la cessero nel 1713 all’ Austria, 
20 la cedette alla casa di Savoia. Le con- 
Sardegna, quantunque migliori d’un tempo 
l sono ancora troppo felici; ora però sembra che i 
abitanti e il govi ensi 
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Trieste e l'Istria, Malta @ la Repubblica di 
rino. Parleremo adunque brevissi ienita.di Pf 
i, avendone già dato a pag. la superficie 


tenuta parola a pag. 242 come di- 


ondenza della Francia. 
Malta. — Il gruppo di Malta, appartenente all’ Inghil 
terra, stà a S. O. della Sicilia, a 96 chil. dal C. P n) 
e 285 circa dalla costa affricana. Malta è la più meridio- 
nale del gruppo che include Comino e Gozzo. Il gruppo 
ha una superficie complessiva di 370 chil. quad. con una 
popolazione, nel 1871, di 149,084 abitanti. Malta, la prin- 
‘ cipale del gruppo, ha una lunghezza di quasi 29 chil., 
. unà massima larghezza di 16, ed una superficie di 254 chi- 
lometri quadrati. È formata d’ una roccia calcarea, ergen- 
tesi ad un’ altezza di 180 metri e terminante al S. in rupi 
a picco. Gran parte della superficie è sterile roccia, ed 
il terreno che È cuopre vi fu trasportato e vi è mante- 
nuto mediante terrazze e muriccioli. La pioggia è rara, 
ma copiose vi son le rugiade. Il calore è nella state ec- 
cessivo, nelle altre stagioni il clima è delizioso. Il cotone 
i ti sono i più importanti prodotti dell’ isola; le 
olive e 1 fichi vi crescono a meraviglia. L'unica 
locale è la gioielleria di filigrana. Gli abitanti 
mista di Arabi, Greci e Italiani: essi par- 

‘| particolare che ha 1° 


che presenta 1 
. Il-cattolicismo 
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Francia occupa una superficie di circa 3000 chil. quad, 
con 128,000 ab. La città principale è Nizza (4 antica 
colonia greca dei Focesi, post al mare, in territorio fer 
tilissimo in cui prosperano mir bilmente gli olivi, la vite, 
gli agrumi e tuttì i frutti de’ paesi caldi; il suo clima è mi- 
tissimo, motivo per cui è popolata da .gran numero di fo- 
restierì che ci vanno per salute. Essa è ricca ed industre e fu 
atria del grande ‘astronomo Cassini, del poeta G. Carlo 
asseroni, del vocabolarista Alberti, del letterato cardi: 
nale Gerdì], del gèneraleMassena, e del generale Garibaldi. 
De paesi che geograficamente ed etnograficamente spet- 
tano all’Italia, perchè posti al di qu delle Alpi, alcuni 
appartengono alla Confederazione Svizzera, altri alla mo- 
narchia Austro-Ungarica. I primi consistono nel Canton 
Ticino e in alcune frazioni del. Canton de Grigioni; i 
secondi consistono nel Tirolo Cisalpino e în quel terri- 
torio che giace fra le Alpi Giulie e 1’ Adriatico, compren- 
dente le contee di Gorizia e Gradisca e il marchesato 
d’ Istria con Trieste. Oltre che per l’ origine degli abi- 
tanti, resa manifesta dalla lingua, per la storia e le co- 
Stumanze, questi paesi sono anche italiani per il clima e 
I ‘i prodotti, che son quelli della zona ‘temperata 

‘a tto l'estremità settentrionale dei Jaghi Mag- 
fee Garda, che sono fuori dei confini politici del- 
Italia, e la penisola dell’ Istria sono nella regione del- 
1’ olivo. Che se alcuno obbiettasse che nell’ 19 Adige 

lomina l: esca, faremo osservare che 1 


ciluorni 
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zionalmente le regioni al Sud delle Alpi contro lo vecchie 
pretensioni germaniche, anticipando così la confutazione 
dei recenti sofismi del one Czornig. 

li firnotnali del Canton Ticino sono la Val Mag- 
gia, la Valle Leventina, la Val Misocco o Valle della Mo 
elle del Canton de’ Grigioni sono la Val 
i Mesolcina, di Poschiavo e di Santa Mar 


Molti de- 
gli abitanti della Svizzera Italiana emigrano e si trovano 
tanto nelle città primarie e più industri d’Italia, quanto 
în quelle di Francia, d’Inghilterra e d’ America, ove por- 
tano l’amore del lavoro e del risparmio. 

Il Tirolo Cisalpino, o Cismontano comprende la Valle 
superiore dell’ Adige, con quelle de’ suoi affluenti, 1’ Fisach 
(Isargo), l’ Avisio, e il Noce; la valle del Sarca, e la valle 
superiore del Brenta, detta la Valsugana. A quanto fu 
detto nel Cap. XII, parlando dell’ Impero Austro-Unga- 
ngeremo che anche gli abitanti del Trentino e 

O) in genere sono dediti al lavoro ed 

vanno dimenticate le città di 
; li Roveredo posto sull’Adige, e di 
‘Riva (5000 io a sull’estremità settentrionale del lago 
di Garda rallegrato da una vegetazione meridionale. 

L Nella a compresa fra il versante meridionale ed 
occidentale delle Alpi Giulie e 1’ Adriatico, alcuni geografi 
includono Fiume all'estremità del Quarnaro, ma noi siamo 
ti i nei nostri desideri: ci contentiamo che il nostro 
orientale sieno le Alpi Giulie fra Trieste ci pi 


380 EUROPA — ITALIA, (um. . | 


per la bellezza delle strade e di alcuni suoi edifizi, non 
che per l’ amenità de’ suoi dintorni. Gorizia è posta ai piedi 
di colli ridenti e fertilissimi. L’Istria ha molte città dedite 
alla pesca ed al commercio, soprattutto del sale; ed alla 
sua estremità meridionale ha Pola, città ricca di antichità, 
celebre un tempo come stazione della flotta romana, e 
teatro di tragedie domestiche sotto Costantino. Del suo 
magnifico porto naturale, ora validamente fortificato, l’Au- 
stria seppe profittare, chè dopo il 1848 fece quanto era 
possibile per scemare l’importanza marittima di Venezia 
col trasportarne a Pola 1’ Arsenale. Nelle lagune all’occi- 
dente di ‘Trieste veggonsi le rovine di Grado e special- 
mente di Aquileia, ricchissima città e colonia romana 
distrutta (452) da Attila. 
Fra le provincie di Forlì e di Pesaro innalza un monte 
(600 metri), e questo eun brevetratto di pianura circostante 
costituiscono quell’interchiuso di circa 61 chil. quad. e po- 
pelato da 7303 abitanti (1869), conosciuto sotto il nome 
| cli Repubblica di San Marino. È essa certamente il più 
co Stato indipendente d’ Europa, risalendo l'origine sua 
olo dell’ E. V. In questa repubblica il potere 
le in un consiglio composto di 60 membri, 
e il potere esecutivo în due capitani eletti 
Ma la giustizia è resa da un giureconsulto 
(oa in carica tre anni. La città principale, 
(700). ul fianco del 1 te alb. Ba È 
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Carrrono XIV. 
GRECIA E TURCHIA, 


} I. Gnrdra. $ 1. Posîzione, arca 0 popola 
continentale, sua fisicn conform 
Clima e produzioni. — $ 8. Grecia insulare 
ponenti, clima 6 produzioni dei varii gruppi d’ 
governo, religione ed educaz; 
cose notevoli e ricordi storici. 
Turco— sua posizione, area e popoli [ 
chia Europea, suoi confini e divisioni; sizione, 
Goografin militare. — $ 8. Coste e Porti. — $ gurazione, Ba- 
cino del Danubio, e penisola dei Balkan. — $ 10. Idrografia, Fiumi. 
— $ UU. Clima o produzioni. — $ 12. Abitanti. Governo. Religione. 


grafin storica, —$ 2, Grocia 
ste, monti, fiumi o laghi, 
ione, parti com- 
olo. — $ 4. Abitanti, 
$ 5. Divisioni politiche, città, 

6. Imporo 
Fur 


Im monte Agricoltura. Industrie. Commercio, Comunicazioni. 18. Divisioni 
rcostante politiche. — $ 14. Città, Cose notevoli. Ricordi storici. Candia e lo 
ad. Sporadi Turche, — $ 15. Provincie Vassalle: 1° Rumania, 2° Servia. 
i epo 3° Montenegro. 

Il nome Ri 

ite il più è I. — Grrora. 

gine sua nine 

Il potere 8 1. POSIZIONE, AREA E POPOLAZIONE — GEOGRAFIA 
membri, È | RICA. —JIl regno di Grecia è formato dalla parte me- 
ni eletti lella penisola dei Balkan e da un gran numero 


consulto ono presso i suoi lidi. Sicchè la Grecia 
neipale 1ò div ecia Continentale e in Grecia Insulare. 
iLSO. rie Continentale è limitata al N. da una linea 
Soria; che traversa la penisola fra i golfi di Volo e d’ Arta, e 
che segue, nella metà orientale, la catena dei monti Othrys; 
e quindi la Tessaglia e 1’ Epiro sono provincie escluse 
a moderna Grecia. In ogni altra direzione la Grecia 
limitata dal mare, cioè: all’O. dal Mar Ionio, all E. 
IP Arcipelago, al S. dal canale che unisce questi due 
La porzione continentale giace adunque fra i gradi 

e 39° 30' di lat. N., e fra i gradi 18° 25' e 

E, ed ha una dunglezza dal N. al S. di 

Golfo di Corinto divide la Grecia conti 

la settentrionale © Grecia Continen- 
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fusa 
grupo importante nel Mare Ionio, fra il 36° e il 40» Mi; 
parallelo di lat. N. e composto delle cinque grand’isole t, 
di Corfù,Santa Maura, Cefalonia, Zante e Cerigo; le Cicladi, Va 
nell’ Arcipelago, gruppo numeroso di cui Naxia, Andro ch 
e Tino sono le più vaste; le Sporadi Settentrionali, al Vizi 
N. della costa dell’ Eubea, annesse alla Grecia settentrio- fo #7 
nale; e le Sporadi Occidentali, presso la costa dell’ At; : lid a 
‘tica e dell’ Argolide, annesse parte alla Grecia continen- Î sb 


tale, e parte alla peninsulare o Morea. L'area totale del 
Regno è di chil, quadrati 50,123, a cui le Cicladi contri- 
buiscono per 2,745; e le Isole Ionie per 2,607; e la po- 
a totale di 1,457,894 (nel 1871) alla quale le 

icladi contribuiscono per 123,500 abitanti, e le Ionie 
per 220,300. 


Geografia Storica. — L'indipendenza della Grecia moderna 
non risale che all'anno 1829; prima di quest’epoca, tranne 
qualche breve interruzione, essa era fino dal 15° secolo in 
potere dei Turchi. Le Isole Ionie, annesse nel 1863, costitui- 
scono il solo aumento di territorio che ebbe il regno dopo la 
sua fondazione. La forma monarchica fu sostituita alla repub- 

icana nel 1832. 

Nomi geografici. —I nomi classici dell'antica Grecia rivis- 
sero per tutti i luoghi importanti. I nomi di «Eubea» e « Len. 
cadia> furono sostituiti a quelli di < Ne 

Parnasso» è 
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i molti e piccoli stati dell'antichità, esercita una dannosa 
influenza sopra ogni stato moderno, impedendo le comu- 
nicazioni e ritardando il progresso e i benefizi di un 
buon governo. Le condizioni topografiche della Grecia 
settentrionale difteri 


; riscono materialmente da quelle della 
la prima è intersecata da catene divercenti di 
monti che inchiudono valli e bacini fluviali; la Morea in- 
vece non è altro che un altipiano centrale circondato da 
bassi piani marittimi, 


Coste, Porti ec.— Ciò che pil risalta.nella linea delle coste 
greche è il braccio di mare che separa la Grecia continentale 
dalla Morea. Esso consiste in due bacini, uno esterno e l’altro 
interno, il primo nominato Golfo di Patrasso e comunicante 
all'O. col Mare Jonio, il secondo Golfo di Corinto o di Le- 
panto, di 120 chil. di lunghezza, congiunto col Golfo di Pa- 
trasso da uno stretto chiamato qualche volta «i Piccoli Dar- 
danelli » niente più largo di due chilometri fra i due punti 
occupati dai vecchi forti di Romelia e di Morea. Il ba- 
cino esterno contiene il principale, porto della Grecia, Pa- 
trasso, con una buona rada, ma con un porto non troppo si- 
curo. Il bacino interno contiene il porto più sicuro, ma meno 
capace di Vostitza sulla costa meridionale, e all'estremità della 
baia di Corinto sull’istmo, il piccolo porto di Lutrachi che co- 


“munica con Kalamaki dal-lato opposto dell’istmo ; sulla costa N, 


incontransi molti porti belli ma non frequentati. La costa 0. 
della Grecia ha una larga ed aperta baia, il Golfo a L 
verso il centro della Morea; il solo porto bu 
è lo spazioso e profondo bacino di 
fondamente frastagliata dai 
conosciuti anche sotto il nome di Koroni e Maratonisi, fra i 
quali vha la stretta penisola che termina col C. Matapan; 
i capi Gallo e Malla corrispondono alle estremità delle pe- 
nisole che chiudono all’O. la baia di Corone ed all’ E. quella 
di Marat Questi profondî frastagli e queste penisole 
che terminano in punta danno alla Morea la forma d'una 
foglia di vite, somiglianza di cui fan cenno gli anti 
rado a Modone e Korone sulla costa 0. di 
a prima delle quali è protetta dall'isola de 
osta orientale della a sè più. 
i a (la 
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di Negroponte dal S.; il Canale di Talanta che conduce 
all'Euripo dal N.; e il Canale di Trikeri che bagna la e 
setten ale. L’ Huripo stesso non è largo più di 30 met 
ed è traversato da un ponte, a cui uno scoglio distante d 


costa dell’ Eubea 12 metri, serve di pilone naturale, Mi; 
d’ esser pure menzionato il Golfo di Zeitun che penetra nel 
terraferma dal punto in cui i canali di Talanta e di Trikeri 
s'incontrano all'angolo N.0. dell’ Eubea. Il miglior porto sulla 
costa orientale della Morea è Nauplia che possiede una delle 
rade più sicure della Grecia, profonda, riparata e ben pro- 
a tetta da opere militari; il porto frequentato d’Idra e il can- 
tiere del governo a Poro stanno, in isole vicine alla costa. 
Kalamaki, sull’ Istmo di Corinto, serve come porto di transito 
er î passeggieri fra Atene e l' Occidente. Il Pireo, porto di 

ARRE è profondo, sicuro, ed assai «commerciafite. 
Monti. — La catena del Pindo, che forma la spina dorsale 
della penisola greca, perde la sua forma distintiva e il suo 
nome sulla frontiera settentrionale della moderna Grecià, e si 
suddivide in una serie di giogaie divergenti. La prima si di- 
vide, alle sorgenti dello Sperchio o Ellada, in due rami — 
1’ Othrys, che va all’E. al golfo di Volo, e il Tymphrestus 
(Velukhi) che continua la' primitiva direzione del Pindo e si 
si Eta (Katavothra). Alle sorgenti del Cefiso ha luogo 
reazione in una catena a confini ben distinti dh 
ino di quel fiume a N.E., e in una linea di al- 
S.0.; la ona conserva il nome di (ta, e 
gi E, fino ai lidi ’ Buripo, mentre la seconda con- 
tiene i punti culminanti di Gujona (2516 metri), all’ estremità 
airone dell’ pato go e ca i panziasso (Zi 2AST 
metri), e può seguirsi attraverso l’ Elicona (Zagora Ci. 
: (Elutca) 5 l'imetto fino alla punta SA 
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distruzione delle foreste produsse una generale aridità. Il 
fiume più grande nella Grecia settentrionale è l' Acheloo o 
Aspropotamo che nasco dal Pindo e sbocea nel Mar Tonio; 
esso deve il suo nome moderno al color bianco delle sue acque 
colore che risulta dal fango che tiene in sospensione, e #0 
depositi del quale si formò al sno sbocco un vasto delta. 


L'altro fiume di funiche importanza ‘è il Cefiso che traversa 
la li pianura della Beozia e si scarica, nel lago Topolias. 


Nella Moren il Rufia riceve le acque dell’ altipiano centrale 
e tocca la pianura dell’ Elide a traverso la forra di Lavda; 
l’Eurota o Iri è l’unico fiume d’import ln costa me- 
ridiovale; esso riceve le acque delle pianura l Parnon e il 
Taigeto. I laghi sono numerosi: il più meritevole di essere 
menzionato è il Topolias (l’ antico Copais) in cui sboccano il 
Cefiso ed altri piccoli fiumi, e che scarica il soprappiù delle sue 
acque nel canale di Talanta attraverso quattro katavothra 0 
canali sotterranei; il lago è poco più di uno stagno e può 
essere interamente asciugato. 

Clima e produzioni. — Il clima della Grecia continentale è, 
generalmente parlando, dolce e temperato. Si provano grandi 
varietà di temperatura a seconda delle elevazioni, e nella pri- 
mavera uno può in poche ore passare dal calore estivo della 
costa di Moréa alla neve ed al freddo invernale dell’ altipiano 
centrale. Sulle pianure marittime la temperatura media annua 
è di circa 16° 66 U.; la neve cade talvolta, ma non vi resta a lungo. 
@ l'inverno non va oltre il febbraio. Nell'estate il calore è 
qualche volta eccessivo; i temporali sono frequenti, ma gene- 
e ana 
sfera tr: ente. «le basse coste e. 
reni paludosi. Alenne belle foreste oe et il 
montagne della Grecia settentrionale, nell’Eubea e nelle Ia 
vincie occidentali della Morea. Circa un decimo della su ie 
della Grecia è coltivata. I cereali provan bene nelle pianure, e 
qua e là il riso, il cotone, il tabacco. L’uva di Corinto abbonda 
sulla‘costa settentrionale della Morea, e l’olivo, la vite ed il 
fico prosperano nelle provincie marittime. 
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isole. Dei gruppi menzionati nel capitolo primo le isole dI 
Tonio meritano la precedenza per la loro maggiore im- x 

Né portanza. di 
1° Le Isole Tonie.— Sono disposte nella seguente maniera; it 


3 delle cinque più grandi sono aggruppate insieme nel centro; ai 
Cefalonia, la più vasta di tutte, dirimpetto all'ingresso del ; fa 
Golfo di Corinto; Santa Maura (ora come in antico Leucadia), i 
10 chilometri circa al N. conv te v la costa della Gre- 
cia settentrionale; e Zante, 15 chilometri circa al'S. di Cefa- 

lonia, presso la costa della Morea. Le altre due sono situate tar 
— Corfù, molto distante al N., all'ingresso dello stretto 
d'Otranto ; e Cerigo, molto distante al S., presso il Capo Malia. nil 
Fra le isole minori menzioneremo Thiaki (Itaca) presso Cefa- und 
lonia; Kalamo e Meganisi fra la terraferma e Santa Maura; nuti 
Paxo, al S. di Corfù, e Cerigotto, fra Cerigo e Candia. Ele- pre! 
vate e pittoresche montagne, coste alte, scoscese e profonda- Am 


mente frastagliate, pianure ineguali ed ondulate, mancanza 
’acqua, ecco ciò che contraddistingue maggiormente le Isole 
Tonie. Se no togli Cerigo, le isole sono più boscose della terra- 
ferma; sono comuni i boschetti di olivi, cipressi e lecci; e il 
Monte Nero di Cefalonia trae il suo nome dalle foreste di pini 
che vestono i suoi fianchi. Le forre e le valli aperte verso il 
mare sono generalmente ben coltivate e presentano un aspetto 
e specialmente nelle isole di Corfù e Zante, so- 
dai Veneziani il fiore-del Levante: Cefalonia è 
parte montuosa; Santa Maura è piana al S. ed all'E,, 
montuosa, al N.;e Cerigo dappertutto montuosa. I punti culmi- 
nanti sono il Monte Nero, i Cefalonia (1600 metrì); San Sal- 
‘ore a Corfù (987 metri), e il Monte Sant'Elia a Santa Maura 
metri): sulla costa pneridionala di quer tima havvi 


conosi 
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530; furono demoliti. Le Isole Ionie stettero sotto la domi- 
ni per circa 400 anni, cioè fino al 1797, e 
a di quella sono ancora i forti di Corfù, la forma ar- 


chitettonica delle strade, cioò i portici, e l’uso della lingua 
italiana. Dopochè per poco la Francia n’'ebbe il dominio 
nel 1800 esse formarono la Repubblica Settinsulare sotto la 
protezione della Russia e della Turchia. Nel 1807 la Francia 
e riebbe di nuovo, ma ne fu sencciata dagl Ing e la Re- 
pubblica Settinsulare fu nel n »ilita sotto il solo pro- 
tettorato inglese, e vi stette fino al 1863, in cui fu dall Inghil- 
terra volontariamente ceduta alla Grecia. Fo 
2° Le Cicladi. — Le Cicladi giacciono fra il 36° e il 38° pa- 
rallelo, e sono disposte in tre gruppi — l’orientale, che pare 
una continuazione dell’ Eubea, l’ occidentale, che è la conti- 
muazione dell’ Attica, ed il centrale fra i due. Il primo com- 
prende le seguenti isole Andro, Tino, Micone, Naxia ed 
Amorgo; il secondo comprende — Ueos o Zea (zia); ‘Lerma, 
Serfo, Sifanto, Milo, Kimolo o Argentiera e Policandro; l’ultimo 
comprende—Iura, Sira, Paro, Antiparo, Nio, Sikino, Santorino 
e Anafi. Queste isole si rassomigliano assai, tutte dal più al 
meno essendo alte, rocciose, sterili ed aride; ognuna però ha il 
suo particolare carattere. Sira, sotto l'aspetto commìerciale, è 
ciò che Delo era nell'antichità sotto l'aspetto religioso; essa 
è il centro del gruppo e la sede d'un commercio salito a 
grande floridezza negli ultimi trent'anni. L'isola ha un comodo 
Dosto a Sira o Ermopoli, città di 18,511 abitanti. Tino e Si- 
‘anto sono le più fertili del gruppo e, come eccezione, sono 
anche rieche di ottima acqua. Naxia la prima ed Andro la 
seconda per grandezza sono pur fertili, e specialmente Naxia 
in frutti. Le produzioni delle Cicladi sono olio, vino, grano, 
seta e cotone. Tino è famosa per la sua malvasia, e per altri 
eccellenti vini Sikino e Santorino. Il principale prodotto di 
Zea è la scorza di vallonea, assai usitata nella concia delle 
pelli. Santorino è celebre per i fenomeni vulcanici (vedi In- 
troduzione, cap. 2, $ 10) ed Antiparo per le caverne con 
| stalattiti. Parecchie di quest’isole sono deserte; Milo per la 
‘malaria, Renea, Delo ed Anafi per la loro sterilità. Hunnovi 
endi porti naturali a Milo, Nio, Micone e Paro (a Naussa). 
nel 1204, formarono, sotto un avventuriero vene- 
stato indipendente, col titolo di Ducato di 
fino al 1566, per cui siirovano ancora 
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cessibile. La parte occidentale ha pianure molto fertili in grano 
ed în vino eccellente. Pu già detto che un ponte attraversa l’an- 
gusto stretto di mare, l’Euripo, che divide l'isola dalla terra- 
ferma, per cui l'Eubea è una penisola. Le Sporadi settentrio- 
nali sono intersecate dal 39° parallelo; e consistono in Skiro; 
la più vasta del gruppo, all'I. dell’Eubea; Skiato, S )pelo e 
Kilidromi al N. dell’Eubea, e varie altre isolette di minate, 
come lo indica il greco nome Sporadi. Skiro abbonda d’acque 
© produce nella parte settentrionale grano, vino e fichi. Sco- 
pelo è fertile e fiorente, e anch'essa produce vino, olio e li- 
moni. Skiato è assai boscosa, ma del resto improduttiva. In 
quest’ultima e a Kilidromi vi sono di bei porti naturali. 

4° Le Sporadi occidentali. — Sotto una tale denominazione 
noi includiamo le isole del golfo Saronico, cioè Kuluri (Salamina) 
ed Egina, e le isole presso la costa della penisola d’ Argolide, 
Poro, Idra e Spezzia. Kuluri ed Egina non hanno alcuna im- 
portanza; la 1*è sterile e montuosa, la 2° fertile, pitttoresca e 
salubre, Poro è salita a un punto tale da essere riguardata come 
sede dell’arsenale ellenico. Idra è in’isola sommamente sterile, 
ma ha una delle più importanti città della Grecia, e prima della 
rivoluzione era una repubblica indipendente di 40,000 abitanti 
dati al commercio. Gli Tarioti, sOnO Albanesi, sì segna- 
larono nella guerra della rivoluzione, cui diedero dei capi illu- 
stri, come ad esempio Miaulis. La sua popolazione è ora ri- 
dotta a 10,000 abitanti. Spezia, tanto per la natura del suolo, 
quanto per la sua storia, rassomiglia moltissimo ad Idra. 


$ 4. ABIPANTI, GOVERNO, RELIGIONE ED EDUCAZIO- 
NE ec. — La popolazione della Grecia consiste principal- 
mente in Greci ed Albanesi, nella proporzione di 8/4 dei 
primi e 1/4 dei secondi.' I Greci moderni hanno del sangue 
nelle vene, e in sì gran copia cheil loro diritto 
endenti d ti 
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risalo ni tempi dell’ impero Bisantino, quando gli abitanti 
delle provincie occidentali rispetto a Bisanzio si dicevano 
Romani.' Il Romaico salì a dignità di lingua letteraria 
mediante varie aggiunte e modificazioni, eda questa sua 
nuova forma si diò il nome di greco moderno. 


Governo ec. — Il governo è una monarchia costituzionale con 
una sola camera di 188 rappresentanti scelti a suffragio univer- 
sale. Non sembra per de i Greci siano ancora maturi per le 
istituzioni rappresentative: alla Camera d’Atene le cose pubbli- 
che sono generalmente trattate secondo principii retrivi, e il 
brigantaggio desola il paese. La Chiesa greca è quasi esclusiya- 
mente predominante; numerosi d’ assai ne sono i ministri e 
troppo grassamente dotati. La Chiesa romana ha un piede nelle 
Isole Ionie e nelle Cicladi. L'educazione è sistematicamente în # 
mano dello Stato, con due università, una in Atene e l’altra a 
Corfù. Gli abitanti sono dediti all’ agricoltura, al commercio è 
alla navigazione ; industrie non ve n'hanno. Il principale arti- 
colo d’ esportazione è l'uva passa; quasi tutto il commercio è 
fatto colla Gran Brettagna, colla Francia e la Turchia. La sola 
strada ferrata finora costrutta nella Grecia è quella da Atene 
al Pireo, lunga 12 chilometri. Anche le strade carreggiabili 
sorio rare nella Grecia continentale. 


5. Divisioni PoriticnE, Cimtà ec. — La Grecia 
è divisa in 14 nomarchie, suddivise in eparchie e queste 
in demi. Ecco qui sotto elenco delle nomarchie colle 
città capoluoghi. Le prime 4 SRparisleina alla asa Ya 
settentrionale ed all’ Eubea, le uenti all 
1 comprende le Cicladi, le ultime 4 le Isole Io 
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Ateno, 44,510. Pireo, 6,425. 
Calcido, 4,598. 
Lamia, 4,68 
i i Argo, 0,167. SI 
Ì Corinto è " . Argo, Î. Spoz= 
Argolido © Corini ia 0004: Arg ai ì 
caîn ed Elid . | Patrasso, 19,641. 
Là è | Mspolita, et 
Calamai Ds 
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Poco c'è da dire intorno alle città; hanno tanto sof- 
ferto per la guerra e per la decadenza dell’ antica pro 
sperità ionale, ch’ esse contengono ben pochi edifizi 
degni d’ osservazione. La moderna Atene ha molta somi- 
glianza con una città tedesca nelle sue principali vie e 
negli edifizi; il corpo della città giace al N. dell’ Acro- 
poli alla distanza di circa 8 chil. dal mare, e, per le 
antiche memorie, merita d’ essere la capitale del regno. 
Nauplia (Napolì di Romania) fu scelta dapprincipio a 
questo scopo, per i vantaggi che prote il suo ma- 
nifico porto fortificato. Sotto'i Turchi Tripolitza era 
la capitale della Morea, e Livadia della Grecia Setten- 
trionale; entrambe discesero al grado di città di secon- 
d’ ordine, malgrado il tentativo di rifabbricare Sparta 
.per soppiantare Tripolitza. Argo è ancora una città con- 
siderevole, benchè abbia sofferto più volte per la guerra. 
Sira o Ermopoli, capitale delle Cicladi, è città affatto 
moderna, e successe ad Idra e Spezzia nella posizione 
commerciale di cui queste godevano nei primi anni di 
questo secolo. Corfù è la capitale delle Isole Ionie, e 
Zante è città fiorente per il suo commercio. Patrasso, e 
in minor grado Vostitza, nell’ Acaia, «devono la loro 

loderna importanza all’ esportazione dell’ uva passa per 
1° Europa occidentale. i 


3 
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TI dg Ja cittadella sull’Acro-Corinto, alta 575 metri in una posizione 

3 quasi inespug abile; a Megaspelion, 2 chilometri S.E. da 
tp È Vostitza, un bel monastero, consistente in un edifizio costrutto 
ì NI all’ingresso d’ una a lunga 27 metri, sopra cui la roccia 
ue Sinnalza a picco circa 76 metri. 

À | Ricordi storici, — Missolungi, ove fu sepolto Byron, quattro 
volte a nella guerra della rivoluzione, e dana 
nol 1826, quando fu distrutta dopo una ostinata resistenza per 
parte dei Greci. La cosiddetta battaglia di Lèpanto, n 1571, 
in cui i Turchi furono sconfitti dai Cristiani, non fu,combattuta 
presso Lepanto, ma alla foce dell’Aspro-potamo, {e perciò dai 
Parati che ebbero tanta parte in questa grande battaglia, 
è conosciuta col nome di battaglia delle Curzolari, le antiche 
isole Eehinadi; presso le quali fu realmente combattuta]. Na- 
varino, gran battaglia navale nel 1827, nella quale la flotta 


turca fu ‘distrutta dalle flotte alleate inglese; francese e russa, 
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$ 6. L'IMPERO Turco, SUA POSIZIONE, AREA E Po- 
POLAZIONE — GEOGRAFIA STORICA.— L'Impero Turco è 
una vasta aggregazione di territori situati por la maggior È 
parte intorno ai lidi del bacino orientale de Mediterraneo 
sui tre continenti europeo, asiatico ed africano — massa 
sparpagliata, incoerente ed eterogenea, le cui porzioni più 
Jontané non riconoscono dell'impero che l’ alto dominio, 
mentre le centrali, o il corpo dominante, son tenute in- 
sieme più da una pressione esterna che dalla propria loro 
forza 0 vitalità. L'estensione di questo impero può desu- 
mersi dai seguenti dati sulla popolazione e l’ area: — 


AREA 
IN CHL. QUAD. 


CONTINENTE: POPOLAZIONE: 


527,090. 
1,927,156 
2,717,300 


5,171,546 
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vanni, nel 1522; le isole dell'Arcipelago nel 1539, e Cipro dg Di 


nel 1671; questa e quelle prese ai Veneziani, come a loro pre- 
sero Uandia nel 1669, ma dopo una memoranda ed onorata lotta 
di 24 anni, Il Montenegro fu ceduto colla pace di E nrowitz 
(1718), e la sola aggiunta all'impero negli ultimi a omi fu una 
parte di Bessarabia, unita poscia alla Moldavia 1856 per la 
paco di Parigi. Le principali perdite sofferte dall’ Impero sono 
state l'Ungheria, che aDperienze ai Turchi dal 1526 al 1686,1a , 
Transiftania, perduta nel 1699, la Crimea, che tennero dal 1475 
al 1774, la Bessarabia, separata dalla Moldavia nel 1812, e la 
Grecia, la cui indipendenza fu riconosciuta nel 1829. 


$ 7. TURCHIA EUROPEA, CONFINI E DIVISIONI, Im- 
PORTANZA DELLA SUA POSIZIONE, GEOGRAFIA MILI 
rARE.—La Turchia Furopea comprende tutto ciò che 
giace fra i Carpazi e l’Arcipelago, e fra le Alpi Dinariche 
e il Mar Nero. Al N. i suoi confini dall’ O. all’ E. seguono 
‘il corso dei fiumi Unna, Sava e Danubio fino ad Orsova; 
‘indi seguono i Carpazi dal lato della Transilvania, e poi 
una linea convenzionale che va a toccare il Pruth, segue 
il corso di questo fiume fino al 47° parallelo, poi devia 
all’ Est fino al fiume Jalpuch, che segue per un tratto e 
Po abbandona a metà del suo corso per continuare in 

ne orientale fino al Mar Nero 
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) è pena | militare e navale di prim'ordine, non solamente essa potrebbe, 
timi DONI chiudendo il Mar Nero, esser padrona della navigazione di 
è ng RS | quosto, e conseguentemente del Danubio,! ma potrebbe altresì 
lat Ssercitàre un'alta influenza in tutto il Levante, e dominare 
| lupa la via di terra che va per l'Oriente all'Egitto. Quindi ogni 
LUPI Lon conq a od usurpazione sull’impero turco (e segnatamente 
fuma, N° da parto della Russia, che mira ad impadronirsi di una sì 
Ma nel 1g Ui vantaggiosa posizione) sono viste con gelosia dagli altri grandi 
ne] 189, eh Stati d’ Eurc cui è di sommo interesse la conservazione 
di i della neutralità del Mar Nero e del Levante. Per questa ra- 


gione l'integrità dell’impero turco è un interesse europeo, e 
le molte difficoltà che circondano quest’argomento costitui- 
ì scono l’intricatissima « questione orientale » di cui s' ode tutto 
giorno parlare. 4 
Geografia militare. — Ciò che più importa alla Turchia sotto 
l'aspetto geografico-militare è proteggere la frontiera setten- 
trionale. A questo scopo una catena di fortezze difende la linea, 
della Sava e del Danubio, fra le quali Belgrado forse primeg- 
gia, e perchè domina l'Ungheria, e perchè è assai forte per 
sè Stessa; la sua importanza per la Turchia però è di molto 
diminuita, essendo essa in Servia e ora in potere dei Serbi. 
AIlPO. di Belgrado -vi sono le fortezze di Zvornik sulla Drina, 
di Banyaluka sul Verbas e di Bihacz sull’ Unna. Sotto Belgrado, 
ed entrambi in Servia, seguono Semendria e Nuova Orsova, la 
quale è fabbricata sopra un’ isola del Danubio. Ancora più giù 
in Bulgaria, la Turchia ha le sue grandi fortezze di Viddino, 
Rustchuk e Silistria, difese alle spalle da una seconda linea di 
fortezze sui Balkan, la chiave dei quali, per quanto spetta 
basso Danubio, è Sciumla, piazza fortissima per natura e per 
arte. Dalla parte del mare la difesa di Costantinopoli non è 
difficile, ma le opere presenti non bastano. Il Bosforo è difeso 
dai castelli d' Anadoli e Rumeli, al S. di Terapia, e i Dardanelli 
da tre paia di castelli: i Nuovi DE ed Bahr e Kum 
ton ‘all'ingresso S., i vecchi Dardanelli (Kilid Bahr e Sul- 
tini Hissar), 19 chilometri i in su nello stretto, e il terzo 
paio ancora più in su a Bohalié in Europa e Nagara in Asi 


8. Coste E PorTI. — La Turchia ) 
una linea estesissima di coste sull’Arcii 
sull’Adriatico e sull’ Ionio, con 

“ mari. 1° La 0 


nel mare fra i golfi di Salonichi e d’ Orfani, e si suddivide 
ìn tre minori penisole che terminano nei capi Paliuri, 
Drepano e San Giorgio, e includono fra essi i due lun- 
ghi G. di Cassandra © di Monte Santo. Lo scalo prin- 
cipale in questa sezione di costa è Salonichi, con un 
buon porto e con un territorio assai fertile ed esteso. 
AE. della penisola vi sono i meno importanti scali di 
Orfani, Kavala ed Enos alla foce della Maritza. All an- 
golo N. E. dell'Arcipelago v' ha il G. di Saros, che in- 
sieme ai Dardanelli include la lunga lingua di terra co- 
nosciuta anticamente col nome di Chersoneso Tracico, 
(cioè Penisola di Tracia). I Dardanelli raggiungono il 
' loro minimo di larghezza, 3 chil. poco più, a Gallipoli, 
uno dei migliori porti di Turchia, e che sarebbe lo sbocco 
naturale dei prodotti del bacino della Maritza, se non 
mancassero le strade. Sul Mar di Marmara bhavvi la 
rada di Rodosto, ed all’ ingresso S. del Bosforo il Corno 
d’ Oro porge un sicuro e capace porto a Costantinopoli. 
2° La costa del Mar Nero, fra il Bosforo © il Danubio, 
è abbastanza regolare. I porti principali sono : — Burgas, 
rto ben riparato e STRA che serve d’ emporio ai , 
pa lei Balkan orientali; Varna, che comunica con 
uk sul Danubio, ed è destinata ad essere il prin- 
cipale sbocco per le granaglie della Valacchia: e Ku- 
stendji, con una rada aperta che comunica con Tcherna- 
voda sul Danubio, essa pure assai commerciante. 3° La” 
adriatica in Albania è aperta e regolare con baie 
tano buoni porti a Durazzo ed Avlona, il 
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punto divergono a N. O. constano di una serie di catene 
parallele lungo 1’ andamento dell’ Adriatico, includendo 
valli ed alt ni seguenti la direzione delle catene. Il 
sistema dei Balkan che corre q diritto all’ E. è for- 
o sul principio da catene te, ma al di là del 
eridiano, è formato invece da un’ alta e scoscesa 
giog non interrotta che al 24° meri 0, ove si di- 
vide in tre rami, il settentrionale dei quali nominato il 
Piccolo Balkan, termina nel C. Calagria, il centrale 
nel C. Emineh, mentre il meridionale continua parallelo 
al Mar Nero fino al Bosforo. 1° Il Bacino del Danubio 
diviso in due sezioni da una massa cuneiforme di alti- 
piani la quale, secondo ogni apparenza, si diparte e 
dalle Alpi Dinariche e dai Balkan, e incontra i Carpazi 
sulle rive del Danubio, il cui letto, nella forra d’Orsova, 
è da una parte e dall'altra stretto fra alte roccie a 
picco. La sezione orientale comprende la gran pianura 
valacca fra il Danubio e i Carpazi; 1’ occidentale apresi 
verso-la pianura ungarica; ma qui la Turchia possiede uni- 
camente quella parte del bacino che giace al S. del Danubio 
della Sava, e che è ovunque montuoso. 2° La Penisola dei 
Falkan presenta alte catene montane che si suddividono 
in molte sezioni. All’O. le Alpi Dinariche si prolungano 
a guis® di spina dorsale, e costituiscono lo spartiacque 
7 0.,e 

in 


e 
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noscere tale argomento giovà la direzione dei fiumi; la 
Morava, per esempio, presentano una strada 
ostantinopoli e il corso medio del Danubio; 
ec l Vardar e 1° bar fra Salonicchi e la Sava. La 
Maritza stessa comunica coll’ Isker mediante il Soulu- 
Derbend, e collo Struma mediante il Kis-Derbend, condu- 

cendo l’ uno a Sofia, l’altro a Kostendil;, e più all’ E. il 

stto affluente, la Tundja, comunica da due punti, am 

lik e Slivno, colla Yantra a T'ernova. Le sorgenti dei fiumi 

sì trovano spesso a piccolissima distanza le une dalle al- 

tre, scendendo dallo stesso nodo montano. Così dal Met- 

» zovo, scende în diverse direzioni il Kara-su a N. E. e va 
al G. di Salonichi; la Salembria a S. E. e va all’ Arcipe- 
lago; il Voyussa a N. O. e mette foce nell’ Adriatico; 
l° Arta e l° Aspropotamo al S. che mettono foce nel- 
l Ionio. Il Vardar, la Morava orientale e 1’ Ibar nascono 
uno vicino all’ altro in un altipiano presso lo Scardo; la 
Marizza, lo Struma e l’ Isker, e alcuni rami della Mo- 
rava orientale, hanno le loro origini in un punto presso 
il termine occidentale del Balkan propriamente detto. 
alcuni particolari intorno ai fiumi secondo che, 
ai bacini del Danubio, dell’ Arcipelago, 
tico e dell’ Ionio. 


1° Bacino del Danubio. —Le parti di Gusto bacino che 
artengono all’ Impero Turco sono: 1° Le due rive del 
bio dal Mar Nero a Nuova Orsova; 2° la riva destra da 
fino alla confluenza della Sava, e 3° la 
va fino alla confluenza dell’ Unna. 
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basse pianure conducono in Galli 
o l'Yantra. 2° Nella seconda 
Morava, 


e sulla riva destra l'Isker 
ne il più importante è la 
e sbocca nel Danubio sotto 
, ed ha un @ o bacino che guida proprio nel 
cuore delle provincie turche; è formato da due rami, 
l’occidentale, che nasce sui confini della Bosnia e riceve un 
importante affluente, l’Ibar, dal S., e orientale che nasce 
suì confini della Romelia e riceve pure altro importante af- 
fluente, il Nissava, che nasce nel centro del Veliki-Ballan. 
a quelli della terza sezione, nomineremo gli affluenti 
va, che traversa un paese montuoso —la Drina che 
separa la Servia dalla Bosnia, la Bosna o fiume della Bosnia, 
il Verbas e l’ Unna. 
2° L’ Arcipelago. — Andando dall’E. all’ O. si incontrano: — 
la Maritza, il principale fiume di questa costa, come quello 
che .raccoglie tutte le acque della regione fra i Balkan e il 
Despoto mediante i suoi affluenti, la Tundja dai Balkan, 
l’Arda dal Despoto, e l’Erkeneh dal ramo marittimo o di 
S.E. dei Balkan; lo Struma, che sbocca nell’ Arcipelago all'E. 
della penisola Calcidica, e scorre nel suo corsoyinferiore attra= 
verso US maremme di Tikinos; il Vardar, che sbocca nel golfo 
di Salonicchi dopo aver traversato una larga e fertile vallata: 
e il Sarambria (l'antico Peneo) che raccoglie le acque che 
scendono dall'alto e montuoso bacino della Fressaglia, e corre 
paro il mare facendosi strada attraverso la stretta gola di 
‘empe. 2 
3° Mari Adriatico e Tonio.—Dal N. al S. il Drin, formato 
da due rami che s'incontrano presso il Tchar-Dagh, il Drin 
Bianco dalle Alpi Dinariche, è il Dro Nero dal lago d’Oc 
al S.; il Voyutza che mette capo al mare fra le li e al N. 
del C. Linguetta; il Kalamas, che traversa una fertile regione 
e scaricasi nel mare di contro a Corfù; l’ Arta che sbocca nel 
‘golfo dello stesso nome; e l’Aspropòtamo, del quale solo ìl 
corso superiore appartiene alla Turchia. 


11. CLIMA E PRODUZIONI. — Il clima e il suolo 


ume della Servia, 
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ricchezze agricole del paese non sono sviluppate. Le prin- 
ipali produzioni sono cereali, e in questi si comprende 
z), lana, tabacco (il migliore si produce intorno a 
Kavala e Drama, all’. di Salonicchi), seta (nei dintorni 
d’Adrianopoli, Volo in Tessaglia e nell’ Albania meridio- 
nale) oppio e cotone. Le foreste abbondano di vallonòa, 
Le montagne della Romelia sono ricche di minerali, 
cui il carbon fossile; ma, tranne poche e piccole ecce- 

zioni, le miniere non sono lavorate. 
$ 12. ETNOLOGIA, GOVERNO, RELIGIONE. — Sotto 
l’aspetto della razza e del linguaggio, le popolazioni della 
Turchia Europea sono molto eterogenee. La razza Slava è 
numericamente predominante, specialmente lungo la riva 
destra del Danubio e della Sava; ad essa appartengono 
i Bulgari (4 milioni e 4/9),‘i Serbi (1 milione e !/0) e la 
maggior parte degli abitanti della Bosnia, e dell’ Er- 
N zegovina, che fa un totale di circa 7 milioni e 1/2 ; di- 
v modochè circa una metà della intera popolazione del 
paese appartiene a questo ramo. L'elemento Rumano oc- 
cupa, per numero, il secondo posto (4 milioni e 1/2): esso 
è inizino stabilito nelle pianure della Valacchia e 
di la Moldavia, ma si trova pure disseminato in colonie 
per la penisola dei Balkan e soprattutto in Tessaglia. De- 
rivano 1 Rumani il nome indigeno e patronimico e la loro 
tagua dai Romani che fondarono colonie nella Dacia, e 
le quali vanno superbi di discendere, benchè siano pro- 
mente di origine assai mista. Gli Albanesi, o come 
da loro Skipetari (Arnautì dei Turchi) chi li 

O chi a 1,600,000 
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apatici. Gli occidentali che abitano in Turchia sono detti 


tal Franchi, e questi di rado trovansi lungi dalle coste. 


un Ul) Y 


N 
NIN Governo. — La Turchia è retta da un imperatore o sultano, 
Uta Mi La che accop. le supreme po! à ecclesiastica e e, e fa ere- 
tig dere di governare secondo i precetti del Cor 
È sere uno scita della casa d'Osman, che morì nel 1326; e secondo 
le consuetudini succede al trono il maggiori maschi eredi, 
che non è necessariamente il maggiore dei Dopo l’impe- 
ratore vengono i capi civili e spirituali, cioè il gran vis ed 
il muftà, il primo dei quali è presidente del divano o consiglio 
dei ministri nominato dal sultano. In questi ultimi anni anche 
i monarchi turchi si sforzarono di uniformare le loro istitu- 
zioni alle europee, e ciò tentarono specialmente con due editti, 
il Zanzimat del 1839 e 1° Hatti-Humayoun del 1856; col primo 
si mirava a modificare ‘in meglio l’ amministrazione civile; col 
secondo a promuovere la tolleranza religiosa, e a riconoscere î 
diritti e privilegi dei forestieri. All’esecuzione di questi editti 
si oppone un grande e potente partito turco, per cui si può dire 
che non ebbero mai intero effetto. Fra le cause speciali dell’at- 
tuale debolezza del Governo Turco, si può citare: 1° la prodiga- 
lità dei sultani per i loro harem; 2° la grande PraDrA del pub- 
blico tesoro; 3° il peculato e la venalità dei pubblici impiegati; 
4° il poco o nullo profitto che si trae dalle ricchezze del paese; 
5° la mancanza di strade, di argini e di ordinamenti postali 
«Religi L’inferiorità numerica unita alla superiori 


il mettani forma una delle principali cause, se 
non. de ip: Si debolezza dell'impero ss 
statis 


perchè in q 
eni Un 
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nati i tappeti (specialmente di Bulga i lavori di cuoio, gli 
ornamenti di filigrana e le pipe (a ntinopoli), l' e 
di rose (ad Adrianopoli) e la seta nei distretti sericoli. 
Commercio. — Si è fatto e si f ì poco in Turchia per ap- 
profittare delle grandi sorgenti di ri che vi abbondano, 
che il commercio è pochissimo. I principali ogg d’esporta- 
zìone sono cereali, lana, seta, tabacco, cotone e pelli; e i prin- 
cìpali oggetti d'importazione sono, tessuti di cotone, metalli 
e generi colonia ‘a seta va in gran parte a Marsiglia, le 
pelli vanno a Trieste, e il grano va in Inghilterra, 
Comunicazioni La Turchia europea soffre immensamente 
per la mancanza di strade e canali. I prodotti dell'interno 
sono portati alla riva del mare o colle bestie da soma, o colle 
zattere suì fiumi. Ogni grande città non ha comunicazioni 
nemmen coi suoi dintornì ed è centro indipendente del suo 
proprio circolo. La Bosnia e l'Albania meridionale stanno men 
peggio degli altri paesi turchi riguardo a strade. Dappertutto 
non vi son che sentieri o strade naturali, per le quali non può 
passare carro alcuno. {Quando si stampò la prima edizione di 
uesta Geografia non esistevano in tutta la Turchia Europea 
She 289 chilometri di ferrovie. Nel 1874 se ne contavano 2390, 
delle quali 1334 nella Turchia propria, e 965 nella Rumania. 
iatep incipali nella prima, sono quelle da Varna a Rustchuk, 
‘ustendji a Tchernavoda, che mettono in comunicazione 
Nero Danubio; le altre vanno da Costantinopoli ad 
oltre questa tittà verso occidente; da Salonie- 
hi ad Uskub, via destinata ad'un grande avvenire, tostochè 
sia; ita colle ferrovie austro-ungariche; e da Novi.a Banya- 
luka in Bosnia. Nella Rumania, le ferrovie sì uniscono 0 mirano 
ad unirsi con le turche, con le austro-ungariche, al d'alN. 
russe. E di fatto la linea Bukarest-Giurg 
ul si unisce colla linea turca Varn: 
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io a \ }° Arcipelago sì conoscono generalmente coi l 

bra di Tracia, Macedonia ©) Tessaglia, benchè abbiano 
d'ectatà | anche un nome collettivo, qual è quello di Roinelia, dal 
ii de È turco Rum-ili, « paese dei Romani » perchè così erano 
SRL | chiamati i sudditi degli Imperatori d’Oriente. Sulle coste 
NI Teti i) dell’ Adriatico, al class ci nomi di Epiro e di 177, sì so- 
iL Bla, Ù stuì quello di Albania, diventato comune probabilmente 
n nel 13° secolo. La Bosnia conserva il suo nome turco de- 


rivato dal fiume Bosna; l’eyalet include il distretto del- 
Erzegovina o Hertschek, che significa il « ducato » di 
S. Saba, che subì quivi il martirio. Merita di essere ram- 
ment: anche la Bulgaria, importante regione fra il 
Danubio e i Balkan, la quale corrisponde all’ antica Mesia, ‘ 
e che deve il suo nome attuale ai Bulgari, orda tartara che 
nel 7° secolo soggiogò gli Slavi, che prima l’occupavano, e 
coi quali in seguito si fuse, [Per la grande incertezza dei 
dati sulla popolazione delle provincie e delle città, si stimò 
più prudente di ommetterli : basti il dire che a Costantinopoli 
chi rifiuta il mezzo milione d’ abit., chi gliene dà 1,075,000]. 

$14. CITTÀ. — COSE NOTEVOLI. — RICORDI STORICI — 
| CANDIA E LE SPORADI TURCHE. — Le città turche hanno 


“impone riu- 
Costan- 
alma 
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già parlato come d’uno dei principali porti della Turchia. 
\ra le città commerciali dell’interno nomineremo: Mona- 
stir, a mezza via fra Salonicchi e Durazzo; Janina, ca- 
pitale dell’Epiro e circondata da una provincia fertilis- 
sima; Bosna-Serai, capitale della Bosnia e punto ove la 
strada meridionale, che viene da Salonicchi, si divide in più 
rami diretti a varii punti sulla Sava; Sofia, importante 
stazione sulla strada fra Costantinopoli e Belgrado; Ter- 
nova, l'antica capitale della Bulgaria, ed ancora impor- 
tante come punto di passaggio attrayerso i Balkan; e 
Babadagh, capoluogo della Dobrudscha. Le grandi for- 
tezze di Bulgaria, Sciumla, Rustchuk, Silistria e Viddino 
sono fra le città più popolose ed importanti della Turchia. 


Cose Notevoli. — A Costantinopoli la moschea di Santa 
Sofia, chiesa cristiana in origine, innalzata da Giustiniano im- 
peratore fra il 531 e 538, a forma di croce greca, con bellissime 

orte di bronzo, e un pavimento di magnifici marmi variegati: 
la moschea di Achmet, edifizio ancora più bello con 6 minaretti, 
situato sull’area dell’antico ippodromo, teatro della strage dei 
pieni il serbatoio sotterraneo delle « mille ed una» co- 
onne: il nuovo GamaglIO o palazzo reale, sulle rive del Bosfo- 
ro, sull'area d'altro palazzo consumato da un incendio nel 1863. 
In Adrianopoli la moschea di Selim II, stimata la più bella 
del mondo, con pilastri di porfido e 4 minaretti; il bazar d'Ali 
Pascià con un portico lungo circa 1200 metri. Il Monte 
è degno d’ osservazione Re: i suoi monasteri, di cui 
fondati Tra il 968 e il 1375, per 11 Sketes, o villaggi 

e 


0 celle, il tutto SEE da circa 6000. 


ra, presso labak in 


MERE 


n 

Uk 

DA A car. xiv.) CANDIA E LE SPORADI TURONB RO. 403 
Nina, DI ciso; qui l’esercito anglo-franceso 8’ imba 

LN nel 1854. Sciumla, invano assediata dai Ri 

to fio Silistria, presa dai Russi nel 1810 e 1829, e da loro as 

ida Ova h nel 1854, nel qual anno la difesa fu condotta dai capitani Butler 


asmyth. Rustchuk, teatro di una battaglia fra Russi e Tur- 
1810. Nicopoli, presso la qual città nel 1396 i Turchi 


STRA 
;* 
ca 
ni 


Ù ; Tx sconfissero ani; p e smantellata dai Russi nel 1828. 
"a im î Viddino, ove gl’ Imperiali vinsero i Turchi nel 1689. Janina, 
Pini nell’ Epiro, capitale d’ Ali Pascià che l’incendiò nel 1822 
landi NE] quando fu li rchi. Prevesa occupata dai 

di TI i dal 16: 1797; teatro in seguito di molte contestazioni 
Vi tra i Francesi ed i Turchi, Parga, sulla costa, un tempo sotto 


la protezione della Gran Brettagna (1814-1819), quand'era 
minacciata da Ali Pascià; la sua popolazione fu trasportata 
alle Isole Ionie quando fu ceduta aì Turchi. 

Candia e le. Sporadi Turche ec. — Candia o Creta è la più 
importante delle isole turche, e forma un eyalet separato. 
Essa chiude l’Arcipelago al S., stendendosi dall’ E. all'O. 
per una lunghezza di 240 chil., essendo distante dalla Grecia 
circa 96 chil. e dall’ Asia Minore due volte tanto. Una catena 
di montagne la traversa nella direzione della sua lunghezza, 
avendo un punto culminante nel M. Psiloriti, l’ antico Ida 
(2338 metri) che oceupa una posizione centrale nella catena. 
La costa settentrionale presenta molte insenature e promon- 
tori; la meridionale è, in paragone, regolare, ed è priva di 
buoni porti. I punti più prominenti sono i Capi Buso e 
Spada a N.0.; il C. Crio a S.0.; il C. Sidero a N.E., il 
C. Salmone all'E. e il C. Matala al S. La costa settentrionale 
ha bei porti a Canea, Retimo e Candia o Meg, 31:35 
paesaggi dell’isola sono pittorescamente magnifici; 

è generalmente buono, ed il suolo fertilissimo. Ma 
fonti di ricchezza del pAIO come al solito, non 
tate; e l’antipatia degli abitanti, Greci per due 
loro dominatori turchi ha per effetto rancori e guerre 
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sta di due penisole congiunte mediante un istmo, con colli 
roceiosi e sterili, e valli fertili, in generale, d’olio, vino 
e sota, 


$ 15. LE PROVINCIE VASSALLE, LORO POSIZIONE 
GEOGRAFICA, GOVERNO, CITTÀ ec. — Le provincie vas- 
salle dell’ Impero Turco meritano special menzione, for- 
mando esse la scena su cui Je grandi potenze europee ven- 
gono a contatto non solo colla Turchia, ma anche fra loro. 
Ciò sì deve principalmente alla posizione geografica della 
più importante fra queste provincie tributarie, la Rumania, 
che essendo aperta alla Russia dal lato del Pruth, ed al- 
l’Austria per il corso del Danubio, ed alle nazioni marit- 
time e commerciali dell’ Europa occidentale per il Mar 
Nero, e possedendo le chiavi della navigazione del Danu- 
bio, è oggetto d’interesse'per tutti, e per il suo intrinseco. 
valore e perchè è un passo alla supremazia nell’ Oriente. 


1° La Rumania [così chiamata dopo la proclamazione del- 
l'unione della Valacchia colla Moldavia il 23 dicembre 1861] 
consta dei due principati uniti della Valacchia e della Mol- 
davia, ia prima occupante la ricca pianura fra i Carpazi e il 
0 Danubio, l’altra stendentesi verso il Nord lungo il corso 

del Sereth, il cui affluente, la Moldawa, dà nome al paese, 
fra i Carpazi orientali ed il Pruth. L'area della Rumania è 


di 120,973 chil. quadrati con una popolazione di 3,864,848 


nel 1859, e di 4,605,510 nel 1867. [Secondo una cifra ufficiale 
la superficie sarebbe di 153,774 chilometri quadrati 
o 1° Almanacco di Gotha per il 1875, di 
‘a 4,500,000 d’abitanti di cu 
zionalità rumana 4,1! 
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ma su queste cifre non è molto da contare, 


di altre città; è 
incerte]. 


perchè sono & 


| pRovi ortrà. 
\-— di 
|Walncolia: vr deo Bucarost, 200,000. Plojaschti, 80,000. Krai 
2 26,000. 
Moldavia... +» savio | Tassy, 
Ism 


La Rumania è governata da un principe od Ospodaro detto 
Domnu o Domnitor assistito da due corpi di rappresentanti, le 
cui funzioni invero furono fin molto subordinate. I Rumani 


te, che nutrono numerose mandre 


VERI 
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Prinorrato DEL MonTENEGRO. 


[Questo piccolo stato della Penisola Traco-Ellenica, quan- 
tunque sempre in guerra colla Turchia, fu però realmente 
indipendente fino al 9 settembre 1862, ma da quest’ epoca fino 
al 1873 dovette riconoscere l’ alta sovranità della Porta. 
Dal 1873 però sembra abbia ricuperato la sua antica indi- 
pendenza politica.] Il Montenegro, (Karadagh dei Turchi, 
Czernagora degli Illirici) è situato uo un nodo di montatne, 
dipartentesi dalle Alpi Dinariche, che si caccia a mo’ di cuneo 
fra la Bosnia e l'Albania, e tocca l'Adriatico. La sua area è 
di 4427 chil. quadrati, e la sua popolazione di circa 120,000 
indigeni, senza contare i molti rifugiati. Gli abitanti sono Slavi 
del mezzogiorno, e di religione greca non unita. Si resero cè- 
lebri per la loro accanita resistenza alla dominazione turca, 
specialmente negli anni 1853 e 1861-2. La sede del governo 
è Cettinje, villaggio posto in una valle elevata circondata da 
monti. Il principe del Montenegro si chiama, « Ospodaro » e 
non ha più le funzioni sacerdotali che un tempo esercitavano 
i Vladika. 


CapiroLo XV. 


SCANDINAVIA — DANIMARCA, SVEZIA E NORVEGIA, 


I. DanimARoA. $ 1. Posizione, area e popolazione. Geografia storica. 
$ 2. Aspetto e configurazione della terraferma e delle isole. — $ 3. 
e prodotti. — $ 4. Abitanti. Governo, religione ed educazione. 
ioni, 5. Divisioni politiche. Città. Cose notevi 
ssedimenti coloniali. Le isole Fiiroér e l'Islanda. 
$ 6. Posizione, area 6 
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aferma si protende al Nord, a guisa di gi- 
Mn il Mar del Nord ed il Baltico; e 2° la 
LI sulare o le isole dell'Arcipelago Danese fra i 
îao | il C gat e il Baltico, le principali delle quali sono | 
n | Sceland, fra il Sund e il Gran Belt; Fionia (Fyen dei | 
di d Danesi), fra il Grande e il Piccolo Belt; Lanland (Dan. 
n Lolland), con l’attigua Falster, all’entrata meridionale del 
si Gran Belt. La Danimarca possiede pure l’isola staccata 
ni di Bornholm nel Baltico (13° di Long. E.) L'area della 
Ù Danirffarca è di 38,237 clul. quadrati, dei quali la parte 
lì i continentale abbraccia circa /s, e la popolazione che 
CI nel 1860 era di 1,608,095, nel 1874 si calcolava 1,861,000, 
ta; i dei quali più della metà (1,035,000) appartiene alle isole. 
si) Geografia Storica. — L'esistenza dello Stato Danese è fatta 
i risalire a Gorme il vecchio verso la fine del 9° secolo. Circa 


100 anni dopo la Norvegia e la parte più importante della Gran 
Brettagna furono temporaneamente soggette alla Danimarca. 
I giorni più gloriosi per il paese furono nell’11° e nel 12° secolo, 
guanto la Danimarca dominava sopra l’intera costa del Baltico 

no al Golfo di Finlandia. Nel 1397 la Danimarca, la Norvegia 
e la Svezia furono riunite sotto un solo sovrano per l'Unione 
di Calmar. La Svezia rinunziò all'unione nel 1523, e ricuperò 
le sue provincie meridionali nel 1658. La Norvegia fe’parte del 
regno di Danimarca fino al 1814, nel dna anno passò alla 
Svezia, in compenso della Pomerania syedese che aveva ceduto 


alla Prussia. Lo Schleswig fu perduto nella guerra del 


$ 2. NATURALE CONFIGURAZIONE 
FERMA E DELLE ISOLE. — La parte co 
Danimarca è una sporgenza della gran pianura europea 
d ed è formata dalla stessa serie di altipiani che già ab- 
ba biamo rammentato esistere attraverso la Germania e allo 
‘ Schleswig-Holstein. Questa catena d’altipiani s’ avvicina 
alla costa del Baltico, su cui rompesi in poggetti boscosi 
e in verdeggianti pendii, fertili e pittoreschi. La 
; altezza è toccata all ima presso Aarl 
Vi la catena s’ abbassa ; 
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è assai breve, ma i laghi son numerosi. La linea delle 
coste è regolare all’O. e al N. e finisce*in punta presso 
Skaw o Skagen (meglio Skagen?s Hora, dal villaggio 

cagon); la costa È. è più frastagliata da baje e da 


fiordi, fra cuì noteremo dal N. al S. il Liim 0 Lym- #4 
serie considerevole di lagune e di canali di co- AA 
one che stendesi in linea retta attraverso la pe- $ Jo 
nisola, ed è anche unita col Mar del Nord mediante un A Vi 


canale naturale, ma non navigabile, formato nel 1825 da 
un’irruzione del Mar del Nord, e nominato ) Agger-@anal; 
il Mariager Fiord; la baja di Kalò al N. di Aarhuus: 6 
il Veile Fiord. L'isola di Secland ha figura irregolare, e 
l’Ise-Fiord penetra profondamente sulla costa N. iso- 
lando i distretti situati da una parte e dall’altra di esso: 
sulla costa E. sonvi due considerevoli baje, nominate dalle 
città di Kjòge e Pristò. L’interno dell’isola è ondulato, e 
în nessun luogo tocca un’altezza superiore ai 118 metri, 
come è presso Vordingborg. La Fionia le rassomiglia as- 
sai; la sua costa, però, è più frastagliata e le parti O. 
e S.0. dell’isola sono meno fiatcegiani) essa ha pure un 
considerevole fiordo, chiamato dal fiume 1’ Odense. Born- 
‘holm, invece ha un’alta costa rocciosa, ed una superficie 
‘montuosa., I desneei delle isole Danesi, benchè non ab- 
biano nulla d’imponente, sono però ameni e pittoreschi, 
belli essendo i boschi, e belli tutti que’ fiordi, quei laghi — 
e que’ bracci di mare. La piccola isola di Moen, al $. : 
Seeland, è per i Danesi una specie di Svizzera. 

So. | E PRODOTTI.— Il clima di 
del predominio dei venti 

annua di Copenhagen è 


< 
IS 


ati ABITANTI, GOVERNO, RELIGIONE FO, 409 
eccellenti, e nutrono bellissime razze di cavalli 6 di pecore. 
Nei terreni più fertili prosperano il grano, il lino, la ca- 
napa e il taba > nelle parti coltiv 


ate delle ericaje 
l’avena e il | araceno. Le pesche sono importanti, 
specialmente quella dello stromming, piccola specie di 
aringa. Rari i minerali; Bornholm somministra pietra 
calcare, poco carbone e terra da majoliche. 
$ 4 ABITANTI.— GOVERNO, R LIGIONE, ED EDUCA- 
ZION OccuPAZIONI.—I Danesi che diedero il nome al 
paese (Danimarca Marca o frontiera dei Dani o Danesi) 
appartengono al ramo Scandinavo della razza teutonica, 
Fssi fecero la loro comparsa sulle isole nel 5° secolo, e 
di qui si sparsero sulla terraferma ove soggiogarono le 
tribù germaniche degli Angli e de’ Juti dell’ Jutland (Jute- 
land, paese dei Juti). I Danesi parlano una lingua scandi- 
nava molto affine alla Svedese ed alla Norvegiana; ma 
corrono non lievi differenze fra il Danese parlato nelle 
isole e quello parlato nella terraferma. Essi sono sinceri, 
coraggiosi, industriosi e patriotti. I Zingari (chiamati 
Rjéltringer o «bricconi ») sono quasi i soli occupanti le eri- 
caie dell’ Jutland. Assai monumenti dei primitivi abitanti 
della Danimarca esistono sotto forma di tumuli sepolerali 
(come quello di Udleire presso Frederickssund, e quelli 
' presso RibenellJ: utland), di colonne con iscrizioni runiche 
(come le pietre di Jellinge presso Veile), e di mucchi di. 
resti di pasti (4j0%lenmiddinger) che porsero curiose no- 
tizie sul modo di nutrirsi e sulle abitudini della Tazza pri- 
mitiva, [cioè delle età preistoriche.] ° $ 
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Le manifatture sono principalmente domestiche, e di cose d' uso I 
comune, come tele e stoffe di lana. A_ Copenhagen trovansi 
manifatture di tali prodotti, oltre a raffinerie di zucchero, a 
fabbriche di tabacco e di porcellana. Bornholm fabbrica gran 
copia di orologi di legno. Attiv i è il commercio marit- 
timo: sì sporta prodotti agricoli; s' importa carbone, ferro, ri 
generi coloniali e mercanzie di Manchester. Una linea ferro- 
viaria traversa la Seeland da Copenhagen a Korsér e comu- 
nica con Nyborg nell'isola di Fionia, donde una linea va a 
Middelfart nel più stretto punto del Piccolo Belt, di faccia a 
Fredericia; un’altra si estende diagonalmente attraverso il 
Jutland da Fredericia a Veile ed Aarhuus donde per Randers 
mette a Viborg, Skive e Struer da una parte, e dall'altra ad 
Aalborg sul Liimfiord. Nel 1874 c' erano 897 chil. di ferrovie 
ìn esercizio. 


$5. DIVISIONI POLITICHE, CITTÀ, ec., POSSEDIMENTI 
COLONIALI. — Amministrativamente la Danimarca è divisa 
in 19 distretti (&mter), dei quali 10 sono nell’Jutland e 9 
nelle isole. La vecchia divisione ecclesiastica in diocesi 
4 nell’ Jutland e 3 nelle isole) pare sia ancora in vigore. 
ja più conveniente divisione però è quella suggerita dalla 
contigurazione naturale del paese. 5 


cimtà. 


DIVISIONI. 


inbaoia: Copenbagen, 190.900, Elsinoro: (HolsingGr, Pleo 
‘neur), 8442. Slage]so, 4931. Roeskilde, 4651. 
Ròonne, 5435. n ARG 
Odense, 14,255. n s 
tivo 101059, Aattorg, 10,060: Randera, 
arhuas, 11,009. 8,10, 
Horsens, 8980. Frederici 
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orientale della penisola, e sono in posti assai pittoreschi, 
e specialmente Randers, Skanderborg, e Veile, Odense, la 
capitale di Fionia, in quanto a popolazione è la seconda 
città della Dani e la prima poi per antich essa 
è posta sul fiordo dello stesso nome, ed ha manifatture 
di guanti ed altri oggetti. 


Cose notevoli. — A Copenhagen, il castello di Christiansbor: ; 
vasto edifizio costruito nel presente secolo, e decorato di + 
cune sculture di Thorwaldsen; il castello di Rosenborg (1604), 
contenente il museo nazionale delle arti, e circondato da giar- 
dini; l’ Università, fabbricata nel 1836; il Museo di Thorwald- 
sen; la Borsa (1624), pittoresco edifizio con una guglia ra 
presentante quattro code di drago intrecciate. La cattedrale 
di Roeskilde, fabbricata nel 12° o 13° secolo, con alti campa- 
nili e coi monumenti della regina Margherita, Cristiano IV 
ed altri sovrani. Il castello di Frederiksborg (1620), fabbri- 
‘cato su tre piccole isole in un lago unite fra loro mediante 

onti. Il castello di Elsinore (1500), dominante lo stretto del 

und. Le cattedrali di Aarhuus e di Odense, che sono fra le 
più belle di Danimarca. A Bornholm le curiose chiese ro- 
tonde con quattro grandi colonne nel centro. 

Ricordi storici. — A Copenhagen, battaglia navale nel 1801, 
nella quale la flotta inglese, comandata da Nelson, distrusse 
la flotta danese; bombardamento nel 1807, pure fatto dagli 
Inglesi. Roeskilde, capitale della Danimarca fino al.1463, 
in cui fu soppiantata da Co) enhagen; a Roeskilde fu conclusa 
la pace fra DO Svedesi e i Danesi nel 1658. A Kiòge, batta- 
glia navale nel 1677, in cui i Danesi sconfissero gli Svedesi. 
Elsinore, la residenza d’ Amleto secondo il dramma di Sha- 
kespeare, benchè con molto RAR LOre verosimiglianza avrebbe 
dovuto esser posta nell’ Jutland. 

Possedimenti coloniali. — La Danimarca possiede le isole 
Faroèr, l'Islanda, Santa Croce, San Tommaso e San Giovannî 
nelle Indie occidentali, e poche stazioni di quasi nessuna impor- 


: tanza sulle coste della Groenlandia. Le Faroèr e l'Islanda sono 


graficamente e politicamente annesse al continente euro 
erciò ne o OI È iù Ciare Le rinsa 
ppo di,35 isole, le quali abi situate a. 
55 Shetland, presso a peo nel punto ove 
9* di long. O.; hanno un’area d 
una popolazione di 1 
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L’Tslanda è situata a N.0. delle isole Firoér, molto più vi- 
cino alla Groenlandia che all’ Europa, il centro dell’isola es- 
sendo a 21° long. O. e a 65° lat. N. La sua area è di 102,417 
chil. quad. con una popolazione di 70,010 ab. L'isola merita 
ì ne per i suoi fenomeni vulcanici e la sua antica 
à, Essa consiste in una massa di roccie che 8° innalzano 
un'altezza di circa 1800 metri, e perciò le loro sommità 
sono coperte perpetuamente di neve; questi monti contengono 
ancora 7 vuleam attivi. Di questi 7 vulcani il più conosciuto 
è l’Heela (1614%), ma ciò non vuol dire che sia il più im- 
ortante; sulla costa S.E. l’ Orcefa Jokul ( 1958"), circondato 
ha un campo di ghiaccio di circa 9068 chil. quad. d’ esten- 
sione, al0. del quale trovasi lo Skapta Jokul, donde pro- 
venne la terribile eruzione del 1783. Fra le altre cose meri- 
tevoli d’essere notate sono i Geyser, o Coen bollenti, e 
specialmente quelli che stanno presso Skalho t, e consistono 
ì tre sorgenti, il gran Geyser, che da un bacino imbutiforme 
del diametro di 21 metri ‘e della profondità di 25 sorge a 
mo’ di colonna all'altezza di oltre 30. ed anche 45 metri; e 
i due Strokr, che non hanno bacino. Il Thingvalla è ora 
una gran pianura sommersa, larga circa 12 chil. e circondata 
di muri a picco di lava; entro questo ricinto tenevansi dagli 
Islandesi le riunioni del loro tRing o parlamento. Le princi- 
pali fonti di ricchezza degli Islandesi sono la pesca, l’alleva- 
mento del bestiame, e la caccia degli uccelli per trarne la . 
* lanugine. L’ agricoltura si limita a ode vegetabili, fra cui 
È nessan cereale. I boschi un tempo ab ondavano, ma ora non 
vi sono che pochi alberi nani e rattrappiti, ed anche questi 
ben rari. Gli abitanti sono intelligenti ed istrutti. L'isola è 

rovernata da un consiglio (altHing) di 26 membri ch 

a R Le coste soltanto sono abit: 
è situata sulla costa S.0.: 
orta pesce sal: 
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î all E. dal Baltico e 
mità nordica del quale il con- 
gue il Tor; ino alla sommità, 
volge ad E. e seguendo Ja cresta, 
meridionale del Varanger Fiord. 
La lunghezza della penisola è di circa 1700 chil. e Ja mas- 
sima larghezza lungo il 60° parallelo è di 724 chil. I due 
yacsì sono divisi l’ uno dall’ altro al N. dai M, Kiolen, al S. 
di questi da una linea convenzionale che si dirige verso 
l'angolo più interno dello Skagerrack. La Svezia giace 
all’ È. di questa linea, e si estende al S. sopra la penisola 
fra il Kattegat e il Baltico fino al 55° 20' di lat., N. La 
Norvegia invece sopravanza la Svezia al N. e la chiude fuori 
interamente dall’ Oceano Artico. Il punto estremo della 
terraferma al N. giace a 71° 5/ di lat. N. — Ecco l’area e 
la popolazione dei due paesi 


al S, dallo Skagerrack e dal Baltico, ec 
dal Golfo di Botnia, dall’ est 
fine dal lato della Russia s 
dei monti» Kiolen, indi sì 
di quelli va fino alla così 


AREA 


1N cHIL. QUAD, | POPOLAZIONE. + 


Svezia (nel 1878) .1....... 444,814 4,297,972 
‘Norvegia (nel 172). .. 316,694 1,763,000 


sono due Stati 


alla Da 


grado 
do . 


sino alla fine del regno di Hako IV’ nel 1263, 
periodo le sue flotte dominavano i mari dell’E 
il suo GAeno sie deva sulle El 


al 181 
iodo di 
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merania Ulteriore alla Prussia nel 1720; ma la Pomerania 
Giteriore e Rigen rimasero alla Svezia fino al 1814, La Fin- 


landia, che le appartenne per oltre sei secoli, fu conquistata 
dalla Russia nel 1809. A 

$ 7. CONFIGURAZIONE — MONTI, FIORDI ED ISOLE— 
PAESAGGI. —I monti penetrano nella penisola scandi- 
nava dalla Lapponia a [O E., e si prolungano all’O., a 
S. O. e al S. radendo la costa occidentale, verso la quale 
discendono bruscamente, mentre dalla parte opposta essi 
scendono con dolce pendenza e formano delle specie di 
terrazze. Questi monti si fanno sempre più alti e più 
larghi quanto più scendono verso il S., e per ogni dove 
mostrano una tendenza alla formazione di altipiani, 
avendo larghe e piane sommità, pochi picchi, e nessuna 
cresta. Il 62° parallelo è il punto ove È luogo un ma- 
nifesto cambiamento nel carattere della catena; al N. 
di questo limite v' ha una sola linea compatta; al S. 
sì ramifica in tutte le direzioni e copre la intera Nor- 
vegia meridionale. Fra i paralleli 68° e 63 la catena, 
porta il nome M. Kjolen; |’ altezza media di questa se- 


zione può essere di circa 600 metri, e il suo punto cul- 


minante, il Sulitelma, è alto 1890 metri. Più al N. l'altezza 
media decresce e giunge a 450 metri, e poche sommità 
soltanto toccano il limite de’ ghiacci perpetui. Fra il 63 eil 
62° parallelo il Dovre-Field si piega a S. O. verso l’Atlan- 
tico e presenta una giogaia fra la Norvegia meridionale 
e settentrionale, la cui media altezza è di 9 ri, 
il cui punto culminante è lo Sneehàitten (‘ 
62' sta la più complicata 


Lom 
eran 
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Qty al N. (il Porsanger, il Varanger, ec.); altri stretti, lunghi e 
‘x ti, come quelli del S. (Sogne, Hardanger, ec.), ed altri 
a con larghi sbocchi gremiti d’isole (come Bukks e Chri- 
D Iso stiania). La costa occidentale è, direbbesi quasi, frangiata da 
a isole e isolette di abbast grandi dimensioni: Ile che 


iacciono al N. del 68° parallelo, piccole e per lo } 
roccie granitiche: quelle che giacciono al S. di qu 
ora riunite in gruppi, ora isolate, e di ogni grandez 1A 
ed aspetto. Nella lingua del paese le roccie sono chiamate Ské- 
res e formano una continua barriera (lo Skargaard) lungo la 
costa occidentale fino all’ ingr del Cattegat. Esse ricompa- 
riscono nel Baltico, ed obbligano gli Svedesi ad aggiungere 
alla loro flotta una flottiglia che possa manovrare negli stretti 
e poco profondi canali intorno ad esse roccie. Fra le mag- 
giori isole menzioneremo sulla costa N. 0. della Norvegia le 
Lofoden, gruppo numeroso fra il 67° 30' e 69° 30' di lat. N., 
separate dalla terraferma mediante il canale chiamato West 
fiord, e dal gruppo delle Tromsoe, che sta a N. E., mediante 
l Ands-fiord; Qualoe, ove è situata Hammerfest, e Mageroe 
col C. Nord. Il mare si precipita con impeto tremendo nel 
Westfiord, e in certi momenti della marea per le cozzanti 
correnti che s'incontrano nei canali fra le isole, o rifluiscono 
vorticosamente nei fiordi, creto acque sono assai pericolose; di 
ui il cosiddetto vortice del Mielstròm fra Vaeroe e Moskenoe 
all'estremità S. delle Lofoden, il Salten-Stròm nel Salten-fiord, 
ed altri simili. Nel Baltico vi sono due grandi îsole appartenenti 
alla Svezia, cioè: Oeland, presso Îa costa svedese, lunga 
136 chil. con 33,000 abitanti; e Gothlana, in mezzo al mare con 
un’area di 3140 chil. quadrati e 54,284 abitanti. Gli suopraegi 
abbondano sulle coste della penisola scandinava; molti dei 
porti di Norvegia sono spaziosi e sicuri, ma ci vuole. de 
cautela ed esperienza per avvicinarsi alla costa. Fra le isole 
e la terraferma lungo la intera costa occidentale corre un 
canale navigabile, generalmente con acque tranquille. 
Paesaggi. — La parte occidentale della penisola offre dei 
magnifici Paesaggi, e sulla costa ed entro terra. I fiordi si cac- 
ciano fra le montagne, ed in alcuni luoghi cinti da muri di 
2 picco, in altri (come nel S.) da rive vestite di un 
ario. Le valli interne sono strette, lunghe e profonda= 
ssate nei monti. Fra le più famose sono da 
‘il Gudbrandsdalen fra l'estremità del lago 
di Dovre-field 
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lago Wenner, discende 34 metri per una serie di 7 cascato a 


Trollhittan: come pure vi sono dì belle cascate sul Dal, presso 
il Golto di Bothnia. 


$ 8. IDROGRAFTIA, FiuMI E LAGHI. — L’idrografia della 
emisola scandinava non è complicata; la posizione rasente 
a costa occidentale della catena che forma il principale 
O toglie la possibilità che fiumi importanti 
Sbocchino nell'Atlantico, e lascia una larga pendenza a 
S.E. verso il Golfo di Botnia dai M. Kjolen, e al S., 
verso lo Skagerrack e il Cattegat dal Dovre-field, e dalle 
altre giogaie meridionali. Nella prima direzione ì fiumi 
ristrettì in valli laterali, tengono un corso parallelo e 
indipendente fino al mare, allargandosi in laghi negli 
altipiani superiòri, e discendendo per lo più precipitosa- 
mente alla costa; sotto questo aspetto nomineremo i fiumi 
Tornea, Lulea, Pitea, Umea e Dal. Dei fiumi che metton 
foce nel Cattegat nomineremo il Klara che è il principale 
alimentatore del lago Wenner, e il Glommen, il mag- 
gior della penisola, che sbocca nello Skagerrack sotto 
derickstadt. I laghi sono una vera caratteristica che 
e la penisola meridionale della Svezia: il Wenner 
; riceve circa 30 fiumi o torrenti, e scarica le sue acque 
nel Cattegat mediante il fiume emissario Gotha; esso 
è lungo circa 136 chilometri e copre un’area di circa 
5215 chil. quad. Il lago Wetter ha quasi la stessa lun- 
ezza, ma è assai più stretto; benchè non 
Wenner esso ha il suo sbocco in d: 
el Baltico, mediante 1”: 
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ita, I) Occano è libero ovunque da ghiacci tutto 1’ inverno 


| fino al Varan Fiord. Anche al C. Nord, la tempera 
tura media annua è un po’ al disopra dello zero, benchè 
il freddo invernale sia talvolta eccessivo. Nella penisola, 
i dappertutto, l'inverno è lunghissimo, e la prima- 
vera quasi SCOnOSCn , mentre ] ta è assai calda. 
La temperatura media £ iani C°, a Bergen 
di 7° 78, a Drontheim di 5° 38, e a Stockholm di 5° 67. 
La pioggia è abbondante sulla costa 0. Il clima, avuto 
do all’alta latitudine, è assai favorevole alla vege- 
tazione. Il frumento, in luoghi ben riparati, matura fino 
a Drontheim, l'orzo e la segala fino ad Hammerfest. 
Anche i frutti maturano fino al. 62° parallelo. La ric- 
chezza della Scandinavia però non consiste nei suoi pro- 
dotti agricoli, ma nelle sue foreste, nei suoi minerali, e 
nel prodotto delle sue pesche. I monti sono vestiti di su- 

erbe foreste, principalmente di abeti e di pini di Scozia; 
È quercia e il frassino non si trovano che nelle provincie 
meridionali e il faggio in un solo distretto presso Laur- 
wig: il larice è stato introdotto nelle vicinanze di Bergen 
e vi prospera. La Svezia possiede larghi. depositi di mi- 
nerale di ferro a Dannemora presso Upsala, a Persberg, 
al N. del lago Wenner, e sulle rive del Lulea; il rame 
ne’ dintorni Si Fahlun, ove le miniere sono state coltivate 


er _600 i; l’argento in piccola quantità a Sala, ito 


el lago Màlar; 1’ oro, pure in piccola quantità, a 
bet LA Ockend il più bello deporre 
dal; nè mancano il cobalto, la piombaggine, il piombo e 
lo zinco. Il carbone fossile di qualità inferiore si trova 
a Hogantis nel Gothland e presso Landskrona. Anche la 
Norvegia è ricca di minerale di ferro eccellente, ed ha 
rame a Roraas al 62° 30' lat. N. (scoperto nel 1645) ed a 
Kaafiord al 70', e l'argento a Kongsberg, presso Cristia- 

ove le miniere sono state coltivate dopo il 1624. Le 
he della Norvegia comprendono l’aringa,.che sì o 
ente fra en e Stavanger, il merl 
isole Lofoden, l’ aligusta fra B 
onda nei fio Sa nei 


c] 
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gono al ramo scandinavo della famiglia teutonica, ed oc- 
cuparono il paese come conquistatori probabilmente verso 
il 8° oil 4° secolo dell’ era nostra. Dividevansi in Goti al $. e 
Svedesi propriamente detti, emigrati verso il N. nei din- 
torni del lago Mîilar. Ora essi occupano tutto il S. e i 
distretti centrali e le spiaggie del golfo di Botnia. I Finni, 
în numero di circa 27,000, appartengono alla tribù Quiin, 
penetrarono dal N. fra la Syezia e la Norvegia, e scesero 
al S. fino alle sorgenti del Klara; e i Lapponi, circa 6600, 
occupano una striscia di paese fra il Dal superiore e il 
‘Pornea. Gli Svedesi sono amabili, industriosi, ospitali ed 
aperti; quelli della Dalecarlia mantengono la lingua e 
molte fogge particolari di vestito. La nazione è divisa in 
quattro ceti: nobili, clero, borghesi e contadini. I piccoli 

ossidenti sono assai numerosi in Svezia, in conseguenza 
ella legge sull’ eredità, la quale obbliga a far nella sud- 
divisione della proprietà le parti eguali tra i figli. Perla 
stessa ragione anche la nobiltà vi è numerosa, ereditando 
tutti i figli egualmente il titolo del padre. 


Governo, Religione ed Educazione. —Il governo è monarchico 
ituzionale, essendo la nazione rappresentata da una Dieta 

li. amere, la prima formata dai membri eletti dalle as- 

‘ semblee sno nella proporzione di 1 ogni 30,000 abitanti, 
la seconda di membri eletti parte dai contadini, nella propor- 


zione di 1 ogni 40,000 abitanti, parte dalle grandi citt; , nel 
proporzione di 1 ogni 10,000, e parte da molte piccole ci 
riunite, mediante l'elezione indiretta. La pi Came 
È osta 158 deputati, la seconda di 194, 

Lan 56 le ci L N 


am pag: 
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i lunghi inverni, e in pochi Inoghi su più larga scala, come per 
esempio, le stofîe e gli alpaga a Carlswick, presso Stockholm, 
ove sono in opera 500 telai. i te 
Gotheborg, e i merletti a Mad 
remo le raffinerie di zucche! 
di Eskilstuna sul Lago Milar, 
Hoganis, e le distillerie, disgraziatamente troppe, essendo gli 
Svedesi assai portati per le bevande spiritose. Le foreste danno 
lavoro a molte braccia impiegate nel far carbone, nel trarre la 
resina, la potassa, ec. Attivo è il commercio, esportandosi ferro 
ed acciaio, legname, minerali, potassa, ec.; importandosi carbon 
fossile, vino, cotone, seta, generi coloniali e manifatture d’ ogni 
maniera. La marina mercantile annoverava nel 1872, 3878 legni, 
di una portata complessiva di 335,000 tonnellate. 

Comunicazioni. — Le strade ordinarie in Svezia sono eccel- 
lenti, Oltre al Canale di Gotha, compiuto nel 1832, sonvi brevi 
canali che conducono dal Lago Miilar al Baltico, alla Dalecarlia, 
al Lago Hjelmare. Ferrovie uniscono Stockholm con Gothe- 
borg e Jonkòping : altre linee nel Gothland fanno comunicare 
Stockholm con Copenhagen per Malmoe, e con Stralsund per, 
Ystad; e così pure comunicano le due capitali Cristiania e 
Stockholm Caio una. linea che passa per Cristinehamm 
sul Jago Wenner. Nel 1874, il 1° agosto vi erano 2638 chil. 
di ferrovie in esercizio. È 


uti di cotone, ne’ dintorni di 
ena. Oltre a ciò menzione- 
di Gotheborg, la coltelleria 
a fabbrica di porcellana ad 


| $ 11. DIVISIONI POLITICHE, CITTÀ EC., PossESsI Co- 
LONIALI.— Amministrativamente la Svezia è divisa in 
24 provincie (line) nominate (ad eccezione delle cinque 
più settentrionali) dai loro capoluoghi, e suddivise in 
117 baliaggi (fegderier). Tal divisione non fece però di-. 
menticare gli antichi storici nomi. La Svezia era antica- 
mente divisa in tre grandi provincie consistenti nei regni, 
un tempo indipendenti, di Gothland (Gotha Rike) al S., 


di Svezia propriamente detta (Stcea Rike) al centro, e di 


‘orrland (terra del Nord) conquistato in seguito. Questi 
gni erano suddivisi in 23 distretti; di questi pos- 
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canale che unisce il lag lar col Baltico; la città pro- 
priamente detta è fabbricata su tre isole nel canale, sulle 
cui rive settentrionale e meridionale stanno i sobborghi. 
Essa devo il sno nome all’essere fondata su palafitte 
(Stock-holm=isola delle palafitte) donde l'appellativo di 
« Venezia del Nord. » Gotheborg, la seconda città per 
popolazione, giace alla confluenza del Gotha, ed è oppor- 
tunamente collocata per il commercio colla Gran Bret- 
tagna; essa è pure assai manifatturiera. Fahlun è la 
capitale del a distretto minerario della Svezia. 
Norrképing, alla foce del Motala, è porto in sul nascere, 
ed esporta ferro e cereali. Malmée è il porto per le 
comunicazioni colla Danimarca e la Germania di N.0. 
Carlskrona, sede dell’ arsenale militare della Svezia, 
fondata nel 1680 e nominata da Carlo XI, giace su pa 
recchie isolette, ed-ha i suoi dock tagliati nel granito. 
Upsàla è sede dell'arcivescovo metropolitano e di una 
celebre ed antica università. Gefle è data alle costruzioni 
navali. Quasi tutte le città che sono anche porti di mare 
sono benissimo fortificate. Stoccolma è difesa da forti 
sulle isole che dominano gli approcci dal Baltico, e par- 
tic ente da Waxholm; Carlskrona da batterie forti- 
Be O dalla fortezza di Elfsborg. Nell’in- 
terno la fortez di Wanas sul lago Wetter è ]a più mu- 
nita della Svezia. A 


db 


dica 
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Bobba Ulfila (il oder Argentens). A_Wisby, nell'isola di Gothland, 
Ù Pat ì le mura è Je torri feudali del 13° secolo, e i resti di 18 chiese 

rl pete che datano dall’ 11° e 12° secolo. 

i Ricordi storici.— Calmar, dicontro all'isola di Oeland, Inogo 
dà A Por celebre per 1° atto (1397) d’ unione dei tre regni scandinavi. 
n Por | Wisby, nel 10° e 11° secolo una delle più importanti città com- 
Tan Bet. merciali d'Iuropa e grande emporio del commercio orientale 

un è er la via di terra; havvi un Codice di Leggi Marittime, compi- 

ì So la lato forse nel 19° secolo : fu saccheggiata dai Danesi nel 1961. 
7 Tezia, Possedimenti coloniati. — L'isola di San Bartolommeo, nelle 
l scene, Indie occidentali, con 2900 abitanti e 21 chil. quadrati di su- 
to per perficie. 

È N , $ 12. NORVEGIA. — ABIPANTI, GOVERNO, RELIGIONE, 
© IOVEZIA, IIDUCAZIONE, OCCUPAZIONI, ec. —I Norvegi apparten- 
È SU pas gono allo stesso ceppo degli Svedesi, e parlano una lin- 
1 granito, gua che differisce da quella degli Svedesi e dei Danesi 

e di una come un dialetto da un altro della stessa lingua. Sonvi 
ostruzimi | "mella Norvegia circa 25,000 Finni e Lapponi; i primi sulla 
ti dimare © frontiera svedese, gli altri nel Finnland. I Norvegi sono 
i da forti Do una, bella razza atletica, patriottica ed ospitale, e soprat- 
ito e per [LO tutto avversa ad ogni usurpazione da parte degli Svedesi. 
rie fonti I piccoli possidenti sono l’ elemento sociale più importante 
3, Nalin della Norvegia: sono rare le grandi fortune. Essi son 

pene tenacissimi delle vecchie costumanze, ed in parecchi di- 
JP stretti conservano le loro fogge particolari di vestito, ed 


in ispecie nel Tellemarken, e Bergen, e ad Hardanger. 


Governo, Religione ed Educazione. — La Norvegia, al par 
della Svezia, è una monarchia costituzionale. La nazione è 
rappresentata da un Parlamento detto Storthing (Gran Corte) 
eletto con suffragio indiretto. Lo Storthing, quando si riunisce, 
sceglie dal suo proprio corpo il Senato, o Lagthing, perchè 

una Camera Alta, che comprenda un quarto dell'intero 

‘o dei rappresentanti. Gli altri tre quarti costituiscono 
Camera bassa, o Odelsihing. Il potere del re nella Camera 

itato al veto VERA Una legge passata alle Camere 
successivi storthing diventa legge anche senza il suo 
so religione dello Stato è I’ episcopale luterana, e il 


in 6 vescovati e 342 parrocchie, alcune delle 
ne. La tolleranza religiosa è legalizzata fino 
mormonismo è eccettuato da questa tolle- | 
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il frumento, 
lto; i cereali 


ile, e le 
restrizioni alla devastazione delle foreste, benchè prudenti e 
bene intese, impediscono lo sviluppo delle industrie minerarie, 
le quali perciò non possono servirsi che dei motori idraulici. 
Le distillerie, le fabbriche di birra e di tabacco, con poche 
ferriere (specialmente a Fritzo presso Laurwig) sono i prin- 
cipalî stabilimenti. Il commercio è attivo; le esportazioni sono 
legname e tavole, pesce e minerali; le importazioni sono ge- 
neri coloniali, sale, carbon fossile e cotonerie. 

Comunicazioni. — Avuto riguardo alla natura del paese, 
le strade in Norvegia sono buone; in alcuni casi, come nella 
strada da Cristiania a Drontheim al N. del Dovre Field, gl’in- 
gegneri norvegi mostrarono una rara perizia. Esiste una fer- 
rovia da Cristiania alla frontiera svedese presso Kongsvinger, 
‘e fino alla estremità del lago Miòsen; A un’altra che unisce 
le valli del Glommen e del Logen sopra il lago Miòsen. I bat- 
telli a vapore fanno servizio sul lago Miésen e intorno alle 
coste. Alla fine del 1873 v’ erano 502 chil. di ferrovie in eser- 
cizio. [Il maviglio mercantile della Norvegia nel 1873 compone- 
wasì di 7447 legni della portata complessiva di 1.253.167 tono. 


Z 


«sui quali 199 erano a vapore.] 
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legname; Ohristiansand (11,468), sullo Skagerrack, con 
altro stupendo porto, sede principale della pesca delle 
aliguste e della loro esportazione a Londra, e Stavan- 
ger (17,653), sulla costa S.O., sede del commercio delle 
aringhe, Bergen (30,252), e Drontheim (20,858), sono 
pure nella metà meridionale del paese, ma molto più 
che Stavanger sulla costa occidentale. Storicamente sono 
quest’ ultime le più importanti città della Norvegia; 
Drontheim, come l'antica capitale prima dell'annessione 
della Norvegia alla Danimarca, e il luogo dove i re erano 
anche incoronatij e Bergen come la seconda per dignità 
durante lo stesso periodo, e la prima poi per impor- 
tanza commerciale fin proprio agli ultimi tempi. Bergen 
è ancora la seconda città per popolazione e la prima 
per il commercio del baccalà e dell’olio di pesce. Ad 
Horten havvi l’arsenale marittimo della Norvegia, come 
v'è una stazione ed una accademia navale a Frederik- 
swcern, situate entrambe sul lido occidentale del fiordo 
di Cristiania. Sul lido opposto, alla foce del Glommen, 
sta per sorgere un altro porto Sarpsberg, opportuno al 
commercio del legname. Merita poi d’ essere rammentata 
_Hammerfost (1125), come la città più settentrionale d’ Eu- 
ropa (70' 49° di Lat. N.) e come primaria stazione dei 
legui che vanno alla pesca nell'Oceano Artico. 


Cose notevoli. — Il castello d’Aggershuus, dominante l’in- 
gresso del porto di Cristiania, ove si custodiscono le insegne _ 
reali e gli archivi di Norvegia, fu assediato da Carlo di 
Svezia nel 1716. La cattedrale di Drontheim, che risale fino 
al 13° secolo, la più bella chiesa di Norvegia, molto ben deco- 
rata, particolarmente nell’estremità occidentale e nel coro: essa 
contiene le ceneri di sant’ Olao. Le cattedrali di Stavanger 
e Christiansand sono, sotto l'aspetto architettonico, la se- 
conda e la terza della Norvegia: Boe 
Ricordi ici. — Frede o ì i 
amente difesa contro gli Svedesi nel 1665, in commemora- 
de) Feleietio SRBRIL TI Federico fu prefisso al suo 
di Hatden; 10 Qarlo XII fu uoiso bel 1718 mate. 
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Geografia storica. — L'impero russo data dall’ 850, quando 
Rurico riunì in un solo molti state e fece Novogorod sua 
capitale. Dal 1240 al 1481 il p u soggetto ai Mongoli, chie 
aggiunsero le provincie di Kiew e di Volinia ai loro possedi- 
menti. I Mongoli furono espulsi da Ivano il Grande, in origine 
rappresentante d’una casa principesca residente a Mosca, 
Wa che finì per diventare il dominatore di tutta la Russia. 
Nel 1552 la provincia di Kasan fu strappata ai Mongoli, 
nel 1507 Astrakan e nel 1582 la Sib 11613 salì al trono 
la casa di Romanoff. Nel 1667 le pro di Smolensk, Teher- 
nigow e Pultava furono conquistate sulla Polonia, ehe 
neva da alcuni secoli, come pure nel 1686 la provi 
Kiew, la provincia di Jekaterinoslaw, e la parte orientale 
di quella di Kherson furono conquistate su questo Stato. 
L'Ingria, (l’attuale governo di Pietroburgo) ch'era 
duta nel 1617, fu riguadagnata dai Russi sugli Svede: 

e dieci anni dopo furono annesse alla Russia le 


agro 
. svedesi dell’ Estonia (Revel) e della Livonia (Riga). Col P 


sbrano della Polonia (1772) la Russia guadagnò Witebsk e 
Mohilew; col secondo (1793) Minsk, Kiew e la Volinia orien- 
tale; e col terzo (1795) Kowno, Wilna, Grodno, la Curlandia 
«e la Volinia occidentale. Infrattanto, al S., la 'l'urchia aveva 
ceduto nel 1774 Azof, la Crimea e il territorio fra il Bug e il 
ieper, e nei 1792 Kherson. Nel secolo presente l'impero russo 
ampliò in Europa coll’ aggiunta di una provincia svedese, 
la (1809), con quella della Bessarabia (1812), già 
artenente alla Turchia, e del regno di Polonia, prima come 
Stato indipendente, coll’ imperatore russo per sovrano, e ciò 
dal 1815 al 31, e dal 31 in se come provincia soggetta. 
Ma dopo la ribellione del 1863, e specialmente da quanto è 
accaduto e accade tuttogiorîo si può dire che l'estinzione 
della sua nazionalità è decretata, 6 che ora essa è trattata 
‘come, anzi peggio che qualunque altra provincia russa. I pro- 
gressi della Russia nel Caucaso sono lenti ma sicuri. Le pro- 
Yincie che circondano î monti furono conquistate le prime — 
il Daghestan, sulle rive del Caspio, nel 1795; la Georgia, 
al. S. del Caucaso, nel 1800; la grelia nel 1804; Guriel e 
ia nel 1810; Shirvan e l’ Armenia persiana nel 1819, 

turca e È Abassia rel 1829. Le tribù del Caucaso 

tettero per quasi 50 anni; gli ultimi a sottomettersi 

li Aibgos nel 1864. Nell'Asia orientale Ia Russia 

zi le sue frontiere al S. del corso inferiore dellAmur 

del Giappone fin verso il 44° 30' di lat. N.; e nel- 

e fino alla confluenza del Sir-daria (Jawartes) e del 


nesta direzione si può dire che i cor 
questa ne DI O Soa co) 
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I.— Russra PROPRIA, PoLONIA E FINLANDIA. 


i__$ 2. CONFINI, AREA E POPOLAZIONE — INFLUENZA 
DELLA POSIZIONE — GEOGRAFIA STORICA DELLA Po- 
LONIA. — I confini della Russia all’ O. ed a 
ià indicati nella descrizione delle provin mitrofe. 
alla foce del Tornea che forma il limite settentrionale 
del Golfo di Botnia, la linea del confine segue 1’ anda- 
mento del Golfo, ma in modo da includere le isole Aland, 
donde corre direttamente fino alla foce del Memel. Dalla 
parte della Prussia, dell’ Austria e della Turchia, i confini 
sono puramente convenzionali, tagliando il Niemen a circa 
96 chil. sopra la sua foce, comprendendo la gran curva 
orientale della Vistola a mezzo il suo corso, tagliando i 
corsi superiori del Bug e del Dniester, e seguendo la riva 
orientale del Pruth a metà del suo corso. Al N. il limite 
è fissato dall'Oceano Artico, ed al Sud è fissato in parte 
dal Mar Nero; al S. E. .la Russia propria, (tranne la 
— Cis-Caucasia) è limitata dall’Eva 
Mar d’Azof, dal Kuma dalla 

itch nel centro. All’ 


Propria; 2° il regno di Polonia; e 3° il 
india; ed eccone le aree rispettive e 
sa & ‘sriei 
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dî pronte comunicazioni, dalle più ricche ed influenti regioni 
del mondo. La grande estensione della sua area la rende si- 
cura da una militare Invasione, ma la sua potenza navale è 
ipceppata dalla mancanza di una costa . Il dissemina- 
mento della sua popolazione afforza probabilmente quel despo- 
tismo cui deve la Russia tanto della sua erande za; ma questo 
disseminamento impedisce pure ogni intr a industri 
ogni attività manifatturiera. La sua po: one orientale fa 
della Russia la gran protettrice della Chiesa G- le porge 
îl pretesto d’intervenire nelle questioni fra Cr tiani, tanto 
sudditi turchi, quanto austriaci. Ma il suo zelo, sotto cui si 
suppone covi l'ambizioso progetto di estendere il suo potere 
sui Vidi del Mediterraneo, la espone ad essere gravemente so- 
spettata dalle potenze latine, come dalle nazioni commerciali 
dell’ Europa occidentale. 

Geografia storica della Polonia. — Fino alla metà del 17° se- 
colo la Polonia contava come uno dei più potenti Stati d'Eu- 
ropa ed occupava un territorio centrale ed unito, l’area del 
rale (includendo gli Stati vassalli) era valutata a non meno 

fi 1,240,000 chil. quad., sulla quale havvi ora una popolazione 


di 33 milioni. Il regno era allora sompone di tre grandi di- 
visioni: la Gran Polonia al N.0., la Piccola Polonia al S., e 
la Lituania a N.E. La Gran Polonia comprendeva Guolo parti 


to del' Caspio, ed che altrave menzionammo e che furono acquistate dalla Prus- 
a Posi de oe ia; la Piccola Polonia includeva la Gallizia Austriaca, unita- 

MESI Piccola Russia od Ucrania, e la parte meridionale 
1 inparte dai russia occidentale (Volinia e Leno) entrambe conqui- 
usa Furopea sul: el 1320 dai duchi di Lituania, e, dopo la conquista di que- 
o di Polonia; eni sta nel 1386, passate alla Polonia; la Lituania comprendeva non 
I soll solo la Lituania propriamente detta (Wilna, Grodno e Kowno), 
p Je reo "A ma la Russia lituana, che abbracciava il restante della Russia 


occidentale (Minsk, Mohilew e Witebsk), ed anche parte della 
Gran Russia, cioè Smolensk, Kursk ed Orel, incluse sotto il 
vecchio nome di Severia; e in questo modo il confine polacco 
i spingeva fin presso Mesca. Contemporaneamente la Cur- 

a e la Livonia erano feudi della Polonia, cosicchè il con- 

lella Polonia s°estendeva al N. fin quasi al golfo di Fin- 
Prima degli smembramenti del 1772, 1793 e 1795, la _ 

aveva ricuperato le provincie della Gran Russia, e por- 

lerevole dell’ Uerania, e la Livonia era stata con- 

60) dagli Svedesi. Nelle spartizioni della Polonia 

e sempre la parte maggiore, circa 330, 
sia invece non ebbe che 134,000 | 
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alla Russia non è dato di poter dominare, il terzo è pres- 
sochè nello stesso caso, perchè il ghiaccio lo tiene chiuso 
otto mesi dell’anno. Sul Baltico la Russia*possiede la co- 
sta orientale dal confine prussiano presso Memel fino 
all'estremità del Golfo di Botnia; sull’ Artico tutto ciò che 
giace all’E. del Varanger Fiord; e sul Mar Nero, tutta 
la costa settentrionale e quasi la metà dell’orientale. 


1° La più importante porzione del Baltico è il Golfo di Fin- 
landia, che appartiene esclusivamente alla Russia; la costa me- 
ridionale è tutta assiepata cie ed isolette fra Porto Baltico 
(Baltischport) e la baia di Narva, e bassa poi fino alla Neva: la 
costa settentrionale è alta e rocciosa, frastagliata da seni ed or- 
lata d’isole fino a Viborg all E. Il DO principale su questo 
golfo è Kronstadt, sopra un'isola distante 24 chil. da Pietro- 
burgo, luogo che la natura e l’arte combinate resero inespugna- 
bi ola ha tutt'intorno de’ banchi di sabbia e de’ bassifondi, 
tranne sulla parte meridionale, ove un passaggio, reso angu- 
sto da un banco di sabbia che si stacca del lido opposto, 
dà accesso alla Neva: la città è situata all’angolo Sk del- 
l’isola e contiene tre porti, uno per la marina mercantile, due 
er quella da guerra, gli approcci dei quali sono protetti da 
Batterie casamattate della maggior poderosità. Sulla costa N. 
ossia Finlandese, havvi un bellissimo porto ad Helsingfors, 
difeso dalla imprendibile fortezza di Sveaborg, situata so- 
ra 7 isole di faccia al porto, e riguardata come laGibilterra 
Tel Baltico: Helsingfors è ja stazione della flottiglia delle 
isole russe. Sulla parte meridionale del golfo v° è il porto for- 
tificato di Revel, riparato da isole. AÌ S. del Golfo di Fin- 
landia la costa è bassa e sabbiosa; apresi nella vasta baia 

li Riga, il cui ingresso è chiuso in parte dalle isole di Oes 
e Dago; in questa baia trovansi i porti di Pernau e Riga, 
olto i i, gi i i legni sono 


Ì ‘0, for- 
‘one della. 
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LI A 6 gelato tanti mesi dell’anno) di Kaninskaia; il Golfo di 


RI ì kaia; l'estuario della Petcho > la triste doppia isola 
Ù NERI a Nuove Zembla: (Novaia Zemlia, cioè Terra Nuova), che si 
LAO può ri mardare come la continuazione della catena degli Urali, 


sendochò l'isola di Waigatz forma l'anello di congiungimento. 
3° La più importante porzione della costa del Mar Nero 

è la settentrionale, prolungantesi all'E. fino ad Anapa al 
iede del Caucaso. Due particolarità di queste coste sono 
* esistenza dei liman, cioè di seni poco profondi tutti pieni 
di giaggioli agli sbocchi dei gran fiumi, giaggioli che inceppano 
la navigazione dei grossi legni; l’altra è quella dei Kosas o 
lunghe lingue di terra che dalla costa si avanzano nel mare. 
La sporgenza meridionale della Crimea e la settentrionale del 
Mar d’Azof rendono questa costa assai irregolare. La Crimea 
è unita alla terraferma mediante l’istmo di Perekop, ristretto 
all’O. dal Golfo di Perekop ed all’ E, dal Siwash o Mare 
Putrido, specchio o piuttosto serie di specchi di acqua poco 
rofonda, gremito di giaggioli, e unito col Mar d’Azof mediante 
so Stretto di Ghenitchi, e separato più al S. da quel mare 
mediante il lungo kosa d’ Arabat, che apre una seconda via 
alla penisola. Mar d’ Azof termina a N. E. nel Golfo di 
Taganrog. Il EESIRAO porto commerciale sul Mar Nero è 
Odessa, in una bella baia ad uguale distanza dallo sbocco del 
Dnieper e del Dniester, fondata nel 1794 con un porto artifi- 
ciale formato da due moli. Nikolaiew, alla confluenza del Bug 
e del Dnieper, fu fondato nel 1790, come porto militare, che 
non doveva esser più tale dopo il trattato di Parigi del 1856. 
Kertch, ‘sullo stretto di Yenikale, può essere riguardato come 
il psimario ponte sul Mar d’ Azof; Taganrog è il porto prin- 
cipale per il commercio del Don, ma si colma a poco a poco 
e non serve più a’ bastimenti di gran portata. 


$ 4. CONFIGURAZIONE, MONTI ED ALTIPIANI. — La 
Russia occupa tutta 1’ estensione della pianura Sarmatica 
lla Vistola ai Monti Urali, e dall’ Artico al Mar Nero. 
sola catena di monti in quest’ampia regione è costi- 
li Urali che separano la pianura Sarmatica da 
a della Siberia, dei quali, come degli Yailas, al S. 
si parlerà più innanzi. La pianura Sarma- 
‘considerevoli variazioni d’elevazione risul 

da basse colline a largo do 

ì ortanti fra queste ele 
tte al Ci 
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il Mar Bianco. L’altipiano Uralo-Baltico lo) settentrionale 
si divide in due sezioni: — l’oc leritale consistente in 
masse staccate separate dagli avvallamenti entro cui scor- 
rono la Dina, (o Dwina del Sud) il Niemen, e la Msta; 
e l’orientale in una serie non interrotta di piccole e strette 
eminenze, che formano però lo spartiacque fra il bacino 
del Volga e i fiumi che vanno a metter foce nell’ Oceano 
Artico, Fra le masse staccate della sezione occidentale 
la più considerevole è un rigonfiamento a foggia di cupola 
nei Waldai, situato al S. del Lago Ilmen, che nel Popowa 
Gora tocca l'altezza di 285 metri; questo punto è im- 
portante nell’idrografia della Russia, perchè segna il li- 
mite fra i bacini del Caspio e del Baltico. La sezione 
orientale è coperta da foreste ed è qualche volta indicata 
col nome di Uwalli. L’altipiano ralo-Carpatico è una 
massa larga e non molto alta che comincia all’E. sulla 
riva del Volga e si dirige in linea retta attraverso i Car- 
pazi, interrotta qualche volta da ci fiumi che si fanno 
strada attraverso di essa, correndo in letti profondi, roc- 
ciosi e E spesse LA RA Rinoieno d’Olonetz si distin- 
& er an numero di i di cui è sparso; tocca il 
Guia dell tei RES 


elevazione nel Teiri-Harju.(333 met.), situato 


“al 64° 41’ di lat. N. Vaste steppe occupano la arte S. E. 
della pianura fra i fiumi SOR ed Ural. È 


I Monti Urali.—Hanno questi una lunghezza di circa2100 chi- 

metri, fra lo stretto di TEO sull’ Oceano Artico, ela curva 

occidentale del fiume Ural al S. 'Si divide comunementi 

” la Settentrionale, la Centrale e la Meridio 
no ia: divisione fatta secondo la n; 9 


pi 
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8 ann Ori 
i SOS clima, con le altre parti della penisola, ma per il contrasto 
ì try tic cho presenta con tutto il resto della Russia Europea, Mentre 
tn, 8] LN le parti settentrionali o centrali della Crimea sono tutte steppe 
Diceoke My coi loro soliti e caratteristici laghi ati, coi loro p ì 
Ue fr 8 tr col loro clima asciuttissimo, la costa 1 lionale è cinta da 
ta Uil it monti che racchiudono valli boscose ricche d'acque e di pa- 
E Dall! scoli ubertosi, di giardini e vigneti. Il te o s'innalza al S 
n Otei ci; È în periodi BOT SIRO 5 scende bruscamente fino alla 
ia gi Tk costa del Mar Nero. La più alta cima è il Tchatir-Dagh 
| ire demi (1564 cal ln grazia del too dei monti il clima di c eri 
lo pino TR Î e AIR è dna che se al Cone si Saiieela ne lezza 
6 Ù o, si comprenderà come questa parte della Russi 
ché sm T sia i “elle più belle ed nata E i 
% ph si | _s5. IDROGRAFIA — FIUMI, LAGHI E CANALI. — La 
Volta indi janura sarmatica ha una doppia pendenza; quella di 
apatico è n EE verso il Caspio ed il Mar Nero, e quella di N. O. 
la all'E. sula verso il Baltico e l'Oceano Artico. La prima acquapendenza 
draperso i Gar è di gran lunga più estesa, giungendo fino al 61° paral- 
ni che si fanno lelo di lat. N. dalla parte degli Urali, e fino presso il 49° 
profondi roo- È da quella dei Carpazi, limitata da una linea che descri- 
ot i distin— JO vendo una diagonale, segue 1’ andamento degli Uvwalli e 
ce I dei Valdai. Ogni acquapendenza si suddivide in due; 
net) sato uella del S.E. si divide nei bacini del Caspio e del Mar 
VS L ‘ o: quella di N.0. ne due del Baltico e dell’ Oceano 
d parte di Artico I quattro bacini convergono verso le alture dei 


Valdai; il Caspio è rappresentato dal Volga, il Mar Nero 
dal Dnieper, il Baltico dalla Dina e dalla Msta, e il Mar 
Bianco dal più remoto Suchona 0 Dwinà del Nord. La 
convergenza del Kama (un ramo del Volga) e del Pet- 
chora, che sbocca nell’ Oceano Artico fu notata anche 
altrove. Dal qual sistema idrografico si comprende la 
facilità di una rete di canali. Quanto influisca la confi- 
gurazione dell’ de meridionale è manifesto nella di- 
le dei corsi del Don e del Dnieper a S.E., passando 
attraverso ad esso, e nella barriera che esso innalza 
Don e il Volga nel punto della loro maggiore pros- 
dà. I laghi della Russia, quantunque su piccola scala, 
assai agli Americani del Nord, in q 
da c' acqua formano un 
laghi Ladoga e 
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dei bacini vedi il Cap. I, $. 11. — Ecco intanto alcuni altri 
particolari idrografici. 


1° Fiumi del Mar Caspio. — Il Volga nasce nei Valdai ad 
un'altezza sopra il livello del Baltico di cirea 240 metri, scorre 
a N.E. fino alla confluenza del Mologa, poi a S.E. fino alla 
confluenza del Kama, a S.0. fino alla sua unione col Sarpa, 
e finalmente a S.E. attraverso le steppe, fino al Caspio, in cui 
mette foce per 65 bocche. Esso riceve sulla riva sinistra, il 
Tyvertza,il Mologa,e un po’ inferiormente a questo il Cheksna, 
ch’ esce dal lago Bièlo, ed il Kama, il più importante di tutti 
i tributari del Volga, se non più importante del Volga stesso, 
“Nasce questo dagli Urali, e correndo parallelo alla catena, acco- 
glie i fiumi che scendono da quelli. Gli affluenti della riva 
lestra sono: — l'Oka, importante corso d’acqua che mette 
nel Volga a Nijni-Novgorod e riceve la Moscowa (Rigo) 
e la Sura, che vi sboccano superiormente al Kama. Volga 
è navigabile ai bastimenti fino alla confluenza del Cheksna, ed 
alle barche fino a Tver, ov'egli è largo ben 218 metri; sotto 
Kasan è largo più di 900 metri, e superiormente al suo delta 
esce dal letto fino ad occupare una estensione di 16 chilometri. 
Le sue rive sono alte fra la sua sorgente e Zubztow, e fra 
Saratow e Sarepta. Le bocche del Caspio non sono naviga- 
bili peri grossi bastimenti a causa dei banchi di sabbia; tre 
nni però ne sono ora tenuti sgombri per cura del governo 
‘ Russo, e circa 300° battelli a vapore solcano il fiuimo, La 
uantità del pesce nel Volga è prodigiosa, ed è per questo 
che i Tartari gli attribuirono il nome di <Bthels il « ge- 
Re peroso. » È 


navigabile ai bastimenti fino a Vi 
del Vo 


Che mett 
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mo al bacino dell'Oka, con un ramo del quale (il Chat) è unito 
mediante canale: esso scorre a S. E. finchè incontra le alture 
che lo separano dal Volga; queste lo fan diverg brusca- 
mente a S.0. attraverso pianure interminabili, ch'esso inonda 
in primavera, e corre al Mar d’ Azof in cui entra per tre ca- 
nali poco profondi; il solo importante fra i suoi affluenti a 
destra è il Donetz, che traversa 1° Ucrania. 

Il Dniester nella parte superiore del suo corso appartiene 
alla provincia austriaca della Gal ; fra Mohilew e Dubos- 
sary sì fa strada attraverso l'altipiano Uralo-Carpatico con 
un corso rapido, e dopo avere attraversato le steppe termi 
în un liman poco profondo; qualche volta i piccoli legni toc- 
cano Bender. 

9° Fiumi del Baltico.—Il Duna o Dwina Meridionale ha 
le sue sorgenti nei picci i laghi e nelle paludi che stanno sul 
fianco orientale dell’altipiano dei Valdai, e scorre al $. fino 
alla confluenza dell’ Ula, rasentando il piede del rialto Uralo- 
Baltico; indi volgesi a N. O., penetra in esso rialto, rinserrato 
fra alte rive e in un letto roccioso, e, divetto al Golfo di Riga, 
traversa una bassa e paludosa regione. 

La Narva trasporta al Golfo di Finlandia il soprappiù delle 
acque del Lago Peipus, alimentato da molti fiumi e principal- 
mente dal Velika che sbocca nella sua parte meridionale, detta 
il lago di Pskov: la Narva, fa due piccole cascate prima di 
giu agere al mare. 

n Neva, è il grande sbocco del vasto sistema di laghi 

delli pi lal lago Ladoga, comune serbatoio delle 
ue del ] e sboccano nel primo per mezzo 

di emissario del quale è il Woxen, 


do al Volga, 
la Msta, che 


4° Fiumi dell Oceano Arti 
‘mata da due grandi rami 
o Vologda, negli Uvalli, 
o al 62° parallelo 
Dwina quindi scorre a N. 
bocch: ali né 
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Laghi. — Ecco alcuni particolari intorno ai laghi summen- 
tovati in relazione coi fiumi. 


ELEVAZIONE || 


CA LUNONEZZA sopra | 
NOME IN | Il LIVELLO 
IN CHIL, QUAD. | CHILOMETRI DEL MARE | 
IN METRI. || 
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Le particolarità che più distinguono questi laghi sono: — 
Ladoga, rive basse, profondità ineguale, numerose isole, terri- 
bili burrasche. Onega, rive frastagliate e rocciose, molte isole 
e molti bassi fondi. Peipus, profondità, con rive paludose e 
boscose, abbondanza di pesce. Pskow. la sua unione col lago 
Peipus mediante un largo canale, 6 qualche volta riguardato 
come parte del Peipus. Saima, figura irregolare, è nume- 

. Qanali.—Fra i molti canali che uniscono i fiumi russi, il 
più importante è il Vishnei-Volotchok fra la Msta e il Tvertza, 
c o da Pietro il Grande, col mezzo del quale il Caspio 
comunica col Baltico e per il quale passano ogni anno 2000 bar- 
che. La Msta s’ unisce al Vollchoy mediante il canale di Noy- 


che gira attorno alla sponda settentrionale del lago Ilmen. 
a è pure prosii Ladoga mediante il canale di Likh 3 


pago del Sias; e col lagi 


ivIina, 
fra il Kovsha che immette lo 
an 
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SA temperatura, e perciò di vegetazione. Si possono distin- 
| ttt] queto quattro zone: — 191: (01 Artica entro il Circolo 

at | rtico, ove 1 fiumi son gelati per cirea noye mesi del- 
mu | l’anno, regione de muschi e degli arbusti nani 
aa | fredda, fra. il Circolo Artico e il 57° parallelo, nella 
ar quale i fiumi sono gelati solo per sei mesi dell’anno, e la 
n È temperatura varia da una media di + 4° £ ietr 
î Î burgo + 0° 56 in Archangel, regione dell 
bi) di pini e di betule, e che produce i cereali 
7 al freddo, come la segala, l’avena e l’ orzo, in qua 
bi] che aumentano dal N. al S. 3° La zona lewperata, fre 
Di) .jb 57° e il 50° parallelo con una media temperatura 
di 4° 44 C° a Mosca e 6° 67.a Varsavia, regione dei tigli 
leghi tom e del frumento, della canapa e del miglio. 4° La zona calda 
ostia fmi al S. del 50° parallelo, che ha bensì un inverno fred- 
o, 0/0 ik dissimo (la media temperatura invernale ad Astradcan 
iv aldo non essendo minore dei 10° 56 sotto zero) ma ha pure 
ione 00) ga un'estate eccessivamente calda, la media annua essendo 
ta riguardi di circa 9° 17‘; regione delle steppe, con qualche avvalla- 
mento di terreno qua e là in cui matura il maiz, e con 


una state sufficientemente calda per far maturare 1’ uva 
in Crimea. Le più ricche parti della Russia sono il ba- 
ino medio del Volga e l’ Ucrania (Kharkow, Pultava, 
Kiew, e Tchernigow): le più sterili ed aride sono 1’ estre- 
mità settentrionale e l'ampia e paludosa regione fra il 
Pripet e il Niemen. Il legname abbonda (occupando 
le foreste il 31 per 0/0 dell’ intera su) erficie), ma è 
inegualmente distribuito. Sonvi grandi foreste e all O. 
(la foresta di Bialoyitza, intorno alle sorgenti della Na- 
rey, copre uno spazio di 1290 chil. quadrati e in essa 
trova ancora ricovero l’ urus) e all’ E. sulle alture degli 
iwalli, e nel loro angolo meridionale fino alla catena 
gli Urali; scarseggia per contro il legname nelle pro- 
centrali e meridionali. Varia e grande è la rie- 
minerale della Russia; gli Urali porgono oro 

sul loro pendio orientale, a Berezov, 

feviansk . nella 


ro 
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zioni di Pietroburgo. Il pesce è il più importante pro- 
dotto della Russia meridionale; il caviale ottenuto dalle 
uova di storione e del beluga dei fiumi che met- 
ton foce nel Caspio, costituisce la maggior ricchezza 
del paese. 
$ 7. ABITANTI — GOVERNO, RELIGIONE ED EDUCA- 
ZIONE — OCCUPAZIONI E COMUNICAZIONI. — Benchè la 
Russia rinchiuda entro i suoi confini un numero di razze 
maggiore di qualunque altro stato europeo, pure la pre- 
ponderanza degli Slavi, e specialmente dei Russi propri, 
Vi è ancora sì grande, che si può quasi dire appartenere la 
popolazione ad una sola razza. Salgono i Russi propri a 
50 milioni, e sono là tutti uniti e compatti nel cuor del 
° Si possono dividere in due grandi divisioni par- 
anti differenti forme della lingua russa, cioè quelli della 
Gran Russia (Moscoviti) dei distretti centra) i, e quelli 
della Piccola Russia dell’ Ucrania; a questi si può ag- 
giungere una terza non meno importante divisione, con- 
sistente ne’ Russi della Russia Gias (Rusniaci) nella 
Russia occidentale. L'altro gran ramo della famiglia 
slava sono i Polacchi, che non solamente sono la gran 
rioranza in Polonia, ma annoverano pure qualche mi- 
e dei loro anche nelle provincie occidentali di Rus- 
sia (Volinia, Grodno, Podolia e Lituania). Fra le altre 
Tazze nomineremo particolarmente: 1° i Lituani propri 
(circa 2 milioni e mezzo) parlanti un linguaggio di grande 
teresse per ì filologi a cagione delle strette relazioni 
Sanserito; 2° le tribù finniche o tschudiche, che com- 
Fini della Finlandia, gli Estoni e i 
che parlano la. 
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modificato, probabilmente, dalle istituzioni del paese. I'ino 
al 1863, la massa della nazione era serva, ed una rigida 
linea di divisione separava le basse dalle alte classi, o no 
sotto il qual termine sono compresi non solo i nobili ere- 
Ct ma gl'impiegati sì civili che militari, il clero, gl’in- 
segnanti, gli avvocati, ec). Il paesano russo è sincero; pie- 
ghevole, destro, robusto e ben noto p n docilità che 
si manifesta nelle forme di estrema r per l’impe- 
ratore, nella servilità dei modi, e nella venerazione religi 

sa, Il vestito ordinario è di pelle di pecora, e le 


i, 


riscaldate con grandi stufe, su cui si stendono i letti. Le 
classi educate si distinguono per la grande attitudine ad 
apprendere le lingue straniere, e per la loro grande. ver- 
satilità. Gli uomini di stato russi sono celebri per la loro 
Ssl 


abilità nella diplomazia, come in generale tutte le cl: 
sembrano egualmente esposte all’aceusa di venalità. La di- 
stribuzione della popolazione e molto ineguale; i distretti 
iù popolati sono le provincie manifatturiere intorno a 

osca, le agricole dell’ Ucrania, con Kursk e la Podolia, 
che sono anche relativamente sa popolate di quelle in- 
torno a Mosca; e la Polonia. I di 


istretti ove la popolazione 
ra sono nelle tre provincie settentrionali, che con 
uun'a ‘circa 1,390,000 chil. quadrati hanno solamente 
un milione e mezzo d’ abitanti; la Russia orientale vien 
subito dietro a queste. La media della densità specifica 
della popolazione della Russia è di poco più di 14 abi- 
tanti per chil. quadrato. 


Ì 


glianza, e per tutte le altre cose ammi. 
‘andi consigli, uno dei quali è il Santo 
le cose religiose, un altro che si compone 
li altri due, nominati Consiglio dell’ Impero. 
più alte funzioni deliberati iu 
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ziarie, Le provincie sono rette da 
locali delle parrocchie e dei distretti 
abitanti dei vil i. I nobili posseggono il diritto di riunirsi 
în diete provinciali, ed hanno finora esercitato non poca in- 
fluenza sulla opinione pubblica del pae La Finlandia ha 
Una costituzione sua propria, ed è unita alla Russia unica- 
mente per l'unione personale; il suo parlamento o senato si 
raduna ad Helsingfors ed ha le sue forze di terra e di mare 
distinte 


S circa quattro quinti 
della popolazione. Nelle provincie del Baltico e in Finlandia 
è invece il luteranismo che domina. Il resto della popolazione è 
diviso fra Maomettani (2 milioni e 1/4), Ebrei (oltre 2 milioni 
e 1/0), Greci scismatici (750,000), Armeni cattolici e Pagani. La 
Chiesa Greca s'attiene ancora al vecchio calendario Giuliano, 
il cui uso è universale in Russia. L'istruzione è in progresso 
per gli sforzi perseveranti del Governo, ma è ancora molto 
addietro in paragone di quello ch’ è nel resto d'Europa: Vi sono 
Università a Mosca (fondata nel 1775), a Pietroburgo (1819), a 
Kasan (1804), a Kharkow (1803), a Dorpat (1632), a Ie (1534) 
e ad Helsingfors (1827) per la Finlandia 
Agricoltura. — L'agricoltura è in Russia l'occupazione 
della maggiore importanza, e tutte le fonti di ricchezza del 
paese sono sotto questo riguardo degne della massima con- 
siderazione, ma sono esse solo in parte sviluppate a cagione 
dei troppo antiquati metodi agricoli ancora in uso. Le pro- 
vincie del Baltico sono, in punto d’agricoltura, le più innanzi 
tutte, e somministrano gran copia di grano, patate, lino, 
© pastura per il bestiame. Le provincie dell’Ucrania 
o n quantità di grano, che imbarcato ad Odessa, 
‘a. Il tabacco e la barbabietola prosperano 
ta regione, ed in alcune parti del bacino del 
finte i abbondano nella Bessarabia e in Crimea. Il 
tenuto in gran conto come ricchezza agricola 
particolarmente nei distrettì delle steppe del sud 
ore e bestie cornute, e per. quest'ultime an- 
e identali. L' apicoltura prospera in 


mole port ed il baco da seta è coltivato nelle provincie me- 
Industrie. — Il Go) Cn] > ha RARO 


anto era in suo 


uover _manifatturi 
Dr La È ua insito a 0 gi bisogni ipa apo 
Ma la Itussia non potrà mai diventare un paese ‘mandfatio 
Fiero: manca di carbon fossile, la sua one. È dr 


ssa, e il popolo è più imitatore che È 


toi, è 
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CH dai 
; “im industrie russe si collegano coi suoi principali prodotti, il lino 
Ì Doo hi e la canapa, di cui se ne fanno fini, grossolane, funi, ec. 
da} La primaria sede di questa industria è nei dintorni di Mo 
la Qin Nello stesso distretto si fabbrica pure gran copia di tessuti 
Renato di lana e di cotone, come anche in altre parti dell'impero. 
din DI La quantità del ferro prodotto dalla Russia è, in paragone, 
ite assai piccola (250,000 tonnellate), ma le forme che il lavoro 
gu gli fa assumere (chincaglie, coltelli, armi ec.) costituiscono 
ni uno dei primari rami dell'industria russa. Le provincie di 
TR lonj SUO Riazan, Wiatka e Perm sono le sedi princi- 
Ù tto: pali della industria del ferro, ma vi sono coltellerie e fabbri- 
Alto che d'armi importanti anche in altre parti, e specialmente a 
quinti Tula. La fabbricazione dei cristalli e specchi fu assai curata 
Landia e con qualche successo a Pietroburgo, a Tula e a Twer, e la 
ZOnE è Russia sotto questo riguatdo tiene un bel posto. I lavori di 
milioni cuoio (pelli e marocchini di Russia per la Sitrngatà dei libri) 
uni, La è altra industria bene avviata e lucrosa, [ora soprattutto che 
Lino, ì lavori di cuoio, e specialmente di Russia, sono di moda]. 
gresso Le fabbriche di zucchero di barbabietola, di candele, di por- 
elto cellana, le distillerie vanno pur menzionate, insieme agli or- 
ra namenti di malachite e di altre pietre che si possono consi- 
HO) a derare quali specialità russe. x 
(8) — Commercio. — Il commercio dà impiego a molta parte di 
polazione, in conseguenza delle enormi distanze che le merci 
; anno a percorrere. Gili affari interni si combinano in grandi 
mr ere come sarebbero quelle di Nijni-Novgorod, Berditchew e 
1) Kursk în Russia, e Lublin in Polonia. Le merci pesanti sono 
Do til alc da NIogO a Logo per acqua. Il commercio estero 
cagit è fatto coll’Asia col mezzo di carovane, che prendono le mosse 
PILA principalmente da Orenburg per l'Asia Centrale, e da Perm 
ippind Da la Siberia; e coll’ Europa per mare dai porti del Baltico, 
a 06 el Mar Nero, del Mar Bianco (Archangel); le esportazioni 
Tano consistono quasi del tutto in materie prime — pelli, setole, 
js canapa, lino, grano, sego, legname, potassa, pelliceie; le impor- 
n] fazioni Corsano in Sona] e seta (greggia e EER] 
macchine, e, vini, tè che viene in gran copia per terra 
Il ‘hina. 
cda icazioni. — Fu già detto altrove quanto sia sviluppato 
di navigazione interna nella Russia. Le ferrovie sono 


d >< Sio a 
pa » ì Pitobiro a Mosca, e di qui a Nijni-Novgo! 

zione, e a Woronetz in un’altra; da Pietroburgo ® 

covia con rami da Wilna a Kénigsberg, e da 

CERTE e a S.E. a Polotsk donde fu pro 

Kc 6 alle principali città della Russia 

Odessa a Balta, e per Kharkow ad 


tt a ender 
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S 8. DIVISIONI POLITICHE. — Amministrativamente 

Ja Itussia (escluso la Finlandia e la Polonia) è divisa in 
50 governi, designati col nome del loro capoluogo, ma solo 
per la massima parte, perchè a ciò fanno eccezione 1° le 
provincie del Baltico che mantengono i loro antichi e storici 
nomi di Estonia, Livonia e Curlandia, mentre l Ingria ha 
perduto in parte il suo nome per assumere quello della 
sua capitale; 2° Olonetz, la cui vecchia capitale dello 
Stesso nome è stata soppiantata dalla moderna Petrosa- 
wvodsk; 3° i governi meridionali della Bessarabia e della 
Tauride (il qual ultimo nome derivò da quello antico 
che portava la Crimea, Zaurica Chersonesus); e 4° gli an- 
tichì distretti polacchi della Podolia e Volinia. I 50 governi 
sì possono comodamente aggruppare in sette gruppi cor- 
rispondenti parte ad etnolgiche e parte a geografiche 
distinzioni: — 1° le quattro provincie del Baltico occu- 
ate da una popolazione mista di Finni, Lettoni, e Te- 
La, 2° La Gran Russia! (19 provincie) nel centro e 
nel nord, occupata dai Russi propri; 3° La Russia Orien- 
tale (5 provincie) nella quale vi sono molti elementi Fin- 


(Dn schudi) e Tartari; 4° La Zearostia di Astrakan 
R 


5 provincie a S.E. corrispondente in tutto all'antico 
anato dello stesso [nome, ed avente una popolazione 
startara mista; 5° La piccola Russia (4 provincie) fra il 
‘Dnieper e il Donetz, occupata da un ramo dei Russi 
«propri, e coincidente presso che interamente coll’antico 
territorio di confine dell’Ucrania (Ucrania « confine ») 
sede originaria dei Cosacchi; 6° La Nuova Russia o meri- 
ionale (5 provincie) che include l’antica provincia turca 

la Bessarabia e le steppe occupate dai Tartari nomadi 
formavano il Khanato di Crimea, o la Crimea |Tar- 
\; 7° La Russia Polacca od occidentale (8. provincie) 
ata all’O. dai Polacchi, allE. dai Rusniati o Ruteni, 
L Polonia è ora suddiviso in dieci governi no. 

a ittà capoluogo, cioè Varsavia, Kalisch, Kie- 
letz, Lom blin, Piotrkow, Plock, Radom, Sjedlete, 
Suwalki; e îl Granducato di Finlandia iS pirosagio). L’an: 
tico distretto della Carelia sul Jago loga forma ora 


4 La Gran Russia sima pure storicamente 


fra i gran laghi e il superiore di 
carat ni Oka e fl Don, e 3° 
insk, intorno al corso superiore del Unieper; il 


il nome di Russia settentrionale. © 
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la provincia di Viborg. Ecco qui il 
sioni e provincie della Russia, colle 


DIVISIONI POLITICHE. 


prospero delle d 
oro principali città. 


DIVISIONI B GOVERNI 


crrtà. 


I. Paovinore per Batrico. 
1, Pietroburgo (Ingria) 


2, Estonia. . ... 
8. Livonia 
4 Curlandia. 


IT, Russia Gras 
5. Mosca... .:. 


6, Vladimir . . 
7. Nijni-Novgcrod 
8Ì Smolensk... . 
9. Kaluga . 
10, Tula. 


RSI: 
19, Jaroslaw 
20, Kostroma. 
21. Vologda 


|| 22. Olonetz 
28. Archangel 


TII. Russia OntestAte. 


Pietroburgo, 60 

skoi Selo, 10, 
Revel, 29,454. 
Riga, 102,000. Dorpat, 20,000. 
Mittau, 22,745. 


Kronstadt, 45,155. Zar- 


Mosca, 612,000. Kolomna, 16,418. Serpuchow, 

872. 

ir, 12,948. 

Nijni-Novgorod, 40,742. Arzamas, 12,285. | 

Smolensk, 23,091. Viasma, 12,390. | 
46,080. Shisdra, 10,088. 


15,778. Lipetsk, 12,790, 

Orel, 43,578. Jeletz, 30,182. Livny, 13,674. 
Mzensk, 13,619. 

SO Bielgorod, 14,680. Staroi-Oskol, 


10,780. 
Voronétz, 41,592. 
Pskow, 16,807. 
|, 17,665. 
9,596. Rshey, 18,746. Torshok, 16,453. 
Vishnii-Volotchok, 13,873. Ostashkoy, 10,488. 
Jaroalaw, 87,076. Liybiuak, 15,397. Oglitch, 


Kostroma, 21,415. | 
Vologda, 18,984. E 

Potrosawodsk, 11,431. Pe 
Archangel, 20,500. 


Perm, 19,240. Jekaterinburg, 21,777. Kungouri 
11,812. Jugovskij Savod, 10,167. 

Viatka, 14,705. 

Kasan, 78,602. 

Simbirek, 24,937. Syzraa, 20,314, 

Penza, 27,203. Saransk, 12,798. 


Saratow, 93,218. Wolgsk, 20,959. Kuznetz, 

13,095. Dubovka, 12,282. Chwulynsk, 10,947. | 
Samara, 34,494. [dia spese 
Orenbu 
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pivistoNI ® aovanvi. | cintà. 
Il 
A eroe = mE | 
| Lf n 
CLIL ANNA | schng, Pri- || 


10,047. | 
87,000. Akbtyrka, 14,987. Lebeii 
14,236. Starobielsk, 13,385. Sumy, 12, 
Biclopolie, 11,597. Isium, 11,401, 


97. Kharkow «ee 0 00. 


VI. RussrA MeripionALE. 

è Die o SA Kichinow, 103,000. 
CRE 29,448. Chotin, 18, 
n, 46,000. Odessa, 162,814. Nikolaiow, 
67,972. Elizabetgrad, 25,057. Robrinez, 10,003, | 

L Taurido + +... +... | Simferopol, 17,061, Kertch, 21,414, Knrasu- 
SONO bazar, 15,506. Berdiansk, 12,101. Bakchi- || 
soraî, 11,138, Sehastopoli, 8,218 
dI. Jekaterimoslar. . ..-.. Jekaterinoslay, 19,908. Rostov, 39,129. Tagan- 
5 : rog, 25,000. Nakhitchevan, 11,333. Novo- || 
Moskovsk, 10,002. | 
42. Cosacchi del Don'. . < .. | Novo-Tcherkask, 27,918. 


man, 29,609. Bender, || 


89. Kherson >, 2. +... 


"|| vit. Russra Ocomevrate. - : 

x MoGrvano . i. Grodno, 25,000. Brzese Litowski, 20,653. Bia- 
Iystock, 16,688. Slonim, 10,782) | 

Kowno, 34,612. Szavle, 15,896. Rossieny, 12,405. 

Vilna, 79,205. 

Minsk, 36,277. Bobruisk, 18,995. Pinsk, 14,071. 

47. Mohilew a Mohilew, 39,000. Home], 12,640. 

ROGVitabekoi Hat, Vitebsk, 29,000. Dunaburg, 20,015. Palotsk 
i 11,740. 

49. Podolia ...........| Kaminietz, 20,699. Balta, 14,620. Vinbitza, 


Ù 11,051. 
50. Volhynia. .. 


44. Kowno. . . 
« 45. Vilna. .. 
40. Minsk . . 


sax *« | Jitomir, 37,640. Staro-Konstantinov, 11,712. 
Kremonetz, 10,449. 


+ + | Varsavia, 279,502. Lodz, 34,328. Lublin, 21,814. 
Plotzk, 17,059. Snvalki, 16,083. Kalisch, 

13,537. Czentochoy, 13,102. Piotrkoy, 11,810. 

Vlodovek, 10,304. Sgiersk, 10,300. 


Helsingfors, 32,113. Abo, 17,203. 


PoLosra .... 


i due capitali, 


Pietro 
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e popolose città, avendo Pietroburgo un circuito di circa 
32 chilometri e Mosca di circa 41; ma l’area in ambo i casi 
contiene una grande estensione di terreno occupato da 
piazze, giardini, ec. La posizione di Pietroburgo è resa 
ittoresca dai serpeggiamenti e dalle 
eva, che qui si divide in più brac 
iccola Neva, la grande e piccola N , che includono 
isole. La città è in gran parte fabbricata sulla riva si 
nistra del fiume, ma si estende sopra le isole, che 
unite da numerosi ponti di barche. Le strade sono larghe 
e regolari, i palazzi e i pubblici edifizi sono solidi ed 
egli per vastità. Mosca è situata in gran parte 
Ss 


oni della 


ramific 
5 nde e la 


a riva simistra di quel fiume che le dà il nome (la 
Moscova) ed è fabbricata in modo che le sue strade ir- 


| Ò . ae n ” E 
n cn] raggiano in tutti i sensi dal Kremlin, come da un punto 
a | centrale, e queste sono le une alle altre riunite mediante 
“14, strade che danno l’apparenza di tanti circoli concentrici 


che si allargano naturalmente di mano in mano che s’ al- 
lontanano dal Kremlin. Varsavia, l’antica capitale del 


Dit 11 


Ml Pata, | regno di Polonia sta sulla riva sinistra della Vistola, e 
5) uil | benchè decaduta dalla puimie grandezza, è ancora la 
terza città dell'impero. La quarta città che abbia una 


N sp o cX x - 9 
tion, 112] polazione superiore alle 100,000 anime è Odessa (fon- 


Ino 215 | data nel 1794), il grand’emporio commerciale del Mar 
pis, dal ero e del traffico col Danubio. Delle altre due città 
iorkor, UA che hanno oltre 100,000 abitanti una soltanto appartiene 
alla regione del Baltico, cioè il porto commerciale di 
Riga, sulla Diina, e Kischinew, sul Byk, affluente del 
Dniester la capitale della Bessarabia. Delle altre otto città 
che abbiano più di 50,000 abitanti, Vilna, sta sopra un 
ramo del Niemen, città antica, ma alquanto decaduta; 
due sono situate nel centro, cioè Tula e Kasan, merite- 
voli se ne faccia menzione [quella per le sue industrie, 
uesta] per Ja sua importanza commerciale e per i suoi 
ilimenti di educazione. Essa è favorevolmente situata 
, viva meridionale d’una sinuosità dal Volga ed è 
fi un emporio e per il commercio sul fiume e per 
o estero col nord dell’Asìa. Le altre cinque 
nelle regioni centrali è del Mar Nero, 
ior parte città commerciali. Queste 

ne navale 
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tempo possedeva 400 chiese; ora invece ha molti stabili- 
menti d’educazione, ed è assai commerciante, per la qual 
cosa sta per riprendere l’antica sua importanza. Kharkow, 
giace fra lDmeper e il Don, e Saratow, è emporio sul Volga. 
Astrakan, è il gran porto sul Caspio. Oltre a queste nomi- 
neremo Nijni-Novgorod, alla confluenza dell’Oka e del 
Volga, con una celebre fiera annua; Kursk, sopra un ramo 
del Dnieper, sede d’un’altra gran fiera; Voronetz, l’em- 
porio del Don superiore; Jaroslaw e Simbirsk, importanti 
capoluoghi di provincia sul corso superiore e medio del 
Volga, e i già nominati porti di Kronstadt, Revel e Ar- 
changel. Molte città delle provincie occidentali sono va- 
lidamente fortificate, parte coll’intendimento di tenere in 
freno ì Polacchi, parte a scopo di difesa in caso di guerra 
esterna. Così nella Polonia stessa, oltre Varsavia, nomi- 
neremo le seguenti fortezze: — Modlin, alla confluenza 
del Bug e della Vistola; Sierosk, alla confluenza della 
Narew e del Bug; Lomsha, più in su sulla Narew; Ka- 
lisch, sulla Prosna; Zamoz, sul Wieprz, a S.E. Quest’ ul- 
tima difende la frontiera della Gallizia, al quale scopo 
v'è pure un’altra valida fortezza moderna, Lutzk, SE 
Volinia. La frontiera russa è ancora difesa da Bobruisk, 
sulla Beresina, Brzesc Litowski sul Bug settentrionale, e 
Smolensk che difende l’ apertura fra il Duieper e la Dina, 
designata col nome di « Porta della Russia. » 


Cose notevoli. — A Pietroburgo, la chiesa di Sant” Isac® 
), costruita con materiali di immenso valore, con quattro | 
ti da 48 colonne monolitiche di granito 
muri ricoperti dentro e fuori di , Sor 
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rande campana del mondo; il gran Bi 
lat ricotto a mille botteghe di mercante, lo Spedal 
telli, di enormi dimensioni, e nei sobborghi il gran monastero 
della Trinità, fondato nel 1338, e contenente nel suo ricinto 


9 chiese e cappelle, il Palazzo Reale ed altri edifizi. A Novgo- 
rod, il Kremlin, colla cattedrale celebre per le sue porte di 
bronzo. A Nijni-Novgorod, il Bazar con 2524 botteghe, oceu- 


ate solo al tempo della gran fiera. A Kiew, il monastero di 
etscherskoi, fiato nel 9° secolo, con catacombe che 
gono le reliquie dei santi russi, e pe luogo di pellegrine 
la splendida cattedrale di S. Sofia, fondata nel 1037. A Varsa- 
via; la cittadella d' Alessandro, eretta nel 18, dominante 
quasi tutta la città; il Palazzo Reale ed altri, fra cui.il più 
bello è il palazzo Krasinski. A Willanow, presso Varsavia, 
vedesi il bel castello costruito da Giovanni Sobieski III, ove 
egli morì nel 1676. 
Ricordi Storici. — 1° Nella Russia Settentrionale. — Bomar- 
sund, fortezza innalzata sulla maggiore delle Isole Aland, 
distrutta dagli Anglo-francesi nel 1854. Sveaborg, bombar- 
data dagli stessi nello stesso anno. Narva, sul Golfo di Finlan- 
dia, celebre per la vittoria ottenuta da Carlo XII re di Svezia 
su Pietro il Grande (1700). Varsavia, ove si combatterono 
battaglie fra Russi e Polacchi nel 1794 e 1831. Pultusk, sulla 
Narew, al N. di Varsavia, teatro della vittoria ottenuta dai 
* Francesi sui Russi nel 1806. Polotsk, sulla Diina, ove ebbero 
luogo più fatti d'arme nella campagna del 1812. Krasnoi, 
resso il Dnieper, all'O. di Smolensk, luogo di battaglia 
11 12 agosto e 17 novembre 1812, nella prima delle quali l’avan- 
zamento dei Francesi fu impedito, nell'ultima ne fu intercet- 
tata la ritirata con gravi perdite. Smolensk, teatro della 
grande battaglia del 17 agosto 1812. Borodino, sulla Moscova, 
a 112 chil, all’O. di Mosca, teatro della grande battaglia del 
7 settembre 1812, colla quale Kutusoff sperava di salvar Mosca. 
Mosca, il termine dei trionfi della campagna del 1812, e celebre 
per l'incendio che în quella occasione vi appiccarono i suoi stessi 
‘abitanti: essa fu la capitale della Russia fino al 1703. Stud- 
zianka, sulla Beresina, un po’al di sopra di Barisoy, ove i 
Francesi soffersero spaventosamente nel passaggio del fiume il 
26 novembre 1812. Novgorod, una delle più antiche città di 
, residenza di Rurico;- nel medio evo era sede d'una 
eatica, e dicesi abbia avuto allora una popolazione 
bitanti. Vladimir, all’. di Mosca, capitale della 
dal 1167 al 1325. Revel, un tempo emporio della 


ve le merci portate dall’ Asia erano imbar- © 


T'ornea, all'estremità del Golfo di Botnia, 


pria su ape J 


leda 
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città turca. Chotin, sul Dnieper, fortezza turca di confine di 
grande importanza, e che fu spesso tto di lotte fra Turchi 
è Russi, Kiew, la capitale della R dal 1037 al 1167, occu- 
ata in seguito dai Polacchi e dai Tartari, e non venuta sta- 
Bilibinto în potere dei Russi se non nel 1667. Odessa, bombar 
data dalla flotta anglo-francese nel 1854. 
che domina lo sbocco del Dnieper, presa dai Franc 
Kaffa, o Teodosia, nella parte dell: nea, fiorente em- 
orio dei Genovesi, con 80,000 ab e il 15° secolo. 
iebastopoli,! nell'angolo 
marittima dei Russ Nero presa dagli alleati il 22 set- 
tembre 1855, e poi smantellata in forza dei trattati; Balacla- 
va, piccolo porto a 10 chil. S.E. da Sebastopoli, che servì agli 
Inglesi come loro base d’ operazione durante l'assedio; Inker- 
mann, sulle alture all’ E. di Sebastopoli, ove ebbe luogo la 
gran battaglia del 5 novembre i ; Alma, fiumicello sulla 
costa O. della Crimea, a 43 chil. N. da Sebastopoli, ove l’ eser- 
cito anglo-francese sbaragliò i Russi il 20 settembre 1854; 
Kertch e Yenikale, città con porto di mare sullo stretto di 
Yenikale, occupate dagli alleati nel 1855. 
Spiteberg.— Le isole Spitzberg sono situate fra .il 76° 30” 
e l’ 80° 48’ di lat. N. e presso a poco fra gli stessi gradi di 
longitudine orientale, fra cui giace il Mar Baltico, e perciò 
sono considerate come appartenenti all’ Europa piuttosto che 
all’ America. La Russia pretende un diritto di sovranità sovra 
di esse. Esse consistono in tre grandi isole e in varie altre 
più piccole, con un’area complessiva di 59,000 chil. quad. La 
superficie è coperta da montagne eternamente rivestite di 
neve, che nel Horn-sund Peak s’innalzano all’ altezza di 1390 
metri. Nei prossimi mari abbondano le balene, e perciò nella 
state le isole sono visitate dai bastimenti balenieri. Le isole 
| Spitzberg furono scoperte nel 1553 da Willoughby. L'Isola 
E 


li Orsi giace fra le Spitzberg e la Norvegia. 


II. — CAuCASIA, . 
( ONFIGURAZIONE ED ASPETTO — 


il Mar Nero ed il C; 
I -Mp06. AOL AR 


visa 


\ 


a 
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secondo; le linee di confine, tanto al N. quanto al S. pas- 
sano diagonalmente fra i due mari, precisamente come 
fa la catena del Caucaso. Ciò che v ha di più notevole 
in questa regione è naturalmente il Caucaso che si parte 
dalle spiagge del Mar Nero, presso lo stretto di Yenikale 
e termina nella penisola di Apsheron sul Caspio. Dallt 
parte di settentrione esso s’innalza da una bassa steppa 
che sta fra il Terek e il Kuma; dalla parte di mezzodì 
è fronteggiato da un’alta ed estesa regione che si unisce 
all’Ararat. I fiumi seguono le pendenze verso il Caspio 
ed il Mar Nero; il primo ricevendo il Kur coll’ Aras 
mella Trans-Caucasia, e il Terek e il Kuma nella Cis- 
Caucasia, mentre il Mar Nero riceve un solo fiume im- 
portante, il Euban, nella Cis-Caucasia. L’unico passo pra- 
ticabile attraverso il Caucaso centrale è quello di Dariel, 
che segue il corso del Terek, ed ha l'ingresso difeso dalla 
fortezza di Vladi-Kaulas. 
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ci iter 
iii di 9 Monti e Fiumi. —Il Caucaso è diviso in 3 sezioni. — 0c- 
) Bit è pat cidentale, centrale ed orientale; di queste, la centrale, fra 
Ip pttsothe fi“ al39240%643°20"dilong.E.èla piùaltae contiene i punti culmi- 
o dista son di tutta la catena, l’Elbruz (5635 m.), il Dihtau (5160 m.) 
ol 6 im veri e ek (5042 met.). La catena occidentale s’ avvicina gra- 
{IMA qu da amente al Mar Nero; l’' Orientale, devia prima di toccare 
mg rit È il Caspio. In tutta l’intera catena non vi sono meno di 163 ci- 
Lai me la cui altezza supera i 3000 metri. Fra il Caucaso centrale 
1) Pri e la steppa settentrionale v' è un altipiano detto la Kabarda; 
bonthr” fr esso è limitato verso O. da una catena laterale che si diparte 
: dall’Elbruz, ‘il quale forma lo spartiacque fra il Caspio e il 


pb . 
rue Mar Nero al N. del Caucaso. Dall’ultima estremità della se- 
zione centrale un ramo, conosciuto col nome di Caucaso d’An- 
‘disch, si dirige a N.E. verso il Caspio, ed è questa catena, e 
n la sezione orientale della catena principale che è riguar- 
GEE come il limite fra la Cis-Caucasia e la Trans-Caucasia. Le 
VLL i laterali del Caucaso sono molte e separate l’una dall’ al- 
so a peo da grandi ed alte barriere. I Russi riuscirono a sottomet- 
pi i Wise tribù del Caucaso col chiudere l'ingresso alle 
nte forti e posti avanzati in modo da prevenire ogni 
ncentramento. In una parola, il Caucaso fu asse- 
e.una fortezza. Il T'erek e il Kuban nascono 
del Ceugagioentrale, essendochè il Terek 

sti 


barda con dirozi Lina 
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sciuta sotto il nome di Monti Peranga, ch'esce dal Caucaso 
Centrale, divide l'istmo inegualmente, dando una lunga acqua- 
pendenza al Caspio, @d una breve al Mar Nero. Il Rion ri- 
ceve le acque di quest'ultima, il Kur della prima; il quale 
Kur nasce in vicinanza del Mar Nero, e nel suo corso supe- 
sriore scorre a N.E., quindi a S. E. ricevendo da una parte 
tutte le acque del declivio meridionale del Caucaso Orientale, 
dall’ altra na gran parte di quelle degli altipiani dell'Arme- 
nia, coi quali comunica mediante il suo più importante tri- 
butario l’Aras, Il Kur traversa, alla metà del sno corso, una 
steppa estesa, nominata Kara, e nel suo e inferiore, una 
larga pianura marittima sulle rive del Caspio. Un gran lago 
nominato Goukcha o Sevan, con un’area di circa 1000 chi- 
lometri quadrati giace nel fondo degli altipiani al S. del Kur, 
ad una elevazione di circa 1800 metri e manda il soprappiù 
delle sue acque all’ Aras. 

Clima e Produzioni. —Il clima è in tutto e per tutto eccel- 
lente; esiste però naturalmente ogni gradazione di temperatura 
în un paese di elevazioni sì varie, dalle nevi perpetue del Cau- 
caso all'estati tropicali delle pianure. Il suolo della Trans- 
Caucasia è ricco; ma l’agricoltura v'è in una miserabile con- 
dizione: una specie di miglio chiamato «khomi» cresce nelle 
provincie occidentali, e il tabacco nel Guriel. La vite prospera 
e il vino è abbondante. Il baco da seta è assai coltivato lungo 
i lidi del Caspio. Il legname abbonda, in ispecie sul versante 
occidentale dalla parte del Mar Nero. Numerose pure son le 
sorgenti minerali, e la penisola di Apsheron è nota per le sue 
sorgenti di petrolio, tenuto in gran riverenza dai Persiani 
adoratori del fuoco; nello stesso distretto trovansi anche molti 
laghi da cui si estrae gran copia di sale. o 


_ S11. ABITANTI— DIVISIONI POLITICHE, CITTÀ. — La 
e del Caucaso fu in ogni tempo occupata da un 
gran numero di tribù diverse, e parlanti ognuna una lin- 
pera intesa dalle altre. Anticamente le lingue par- 
ul mercato di Dioscurias, erano secondo gli uni 70, 
. secondo. 130: ed anche oggigiorno osservasi lo stesso 
fenomeno. tribù del Caucaso stesso (i montanari), pos- . 
sono dividersi nei (1°) Circassi, sui versanti settentrio- 
nali della sezione occidentale, quasi fino alle sorgenti del 
Kuban; (2°) Osseti, nella sezione centrale all’O. del Kaz- 
bek; (3°) Mizjeji 0 Tehetchenes, all'I. del Kazhek e del 
Caucaso d’Andish; e (4°) Lesghi, nella sezione orientale. 
Le valli sul versante” della 
tale aperte verso 
e il rimanente de 
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al S. dell’Elbruz; 2° Mingreli, fra i fiumi Ingur e Rion, 
3°Imereti, nella parte S. E. de] bacino del Rion, con Kutais 
por capitale; 4° il Guriel, regione matittima, mezzo russa 
è mezzo turca, al S. del Rion; e 5° i Georgiani propria- 
mente detti nel vasto bacino del Kur. Gli Armeni sono 
tissai numerosi nella Trans-Caucasia, come i Cosacchi 

"nella Cis-Caucasia, principalmenté lungo le linee del Ku- 
ì ban e del Terek, mentre le steppe al N. di questi fiumi 
sono occupate dalle tribù nomadi dei Tartari Nogai e 
dei Calmucchi. Fra tutte le tribù Caucasiche i Circassi 
sono particolarmente famosi e per il loro nobile aspetto 
e per lo spirito bellicoso; per la nobiltà dell'aspetto an- 
che ì Georgiani sono considerevoli. benchè in grado non 
eguale; gli Osseti, quantunque numericamente senza im- 

rtanza, sono etnologicamente interessanti per le parti- 
colarità del loro linguaggio, dell’aspetto, dei costumi, dei 
capelli chiari, degli occhi azzurri, e di costumanze teu- 
toniche, Molti abitanti del Caucaso sono maomettani. I 

ussi dividono la contrada in Cis-Caucasia e Trans-Cau- 
che suddividono poi in 6 governi, 3 territori e 


ui nivtolingo ‘etti [il tutto popolato nel 1871 da 4,893,332 ab.; 
sl vera vero dire gli altri 300,000 che formerebbero i 
ere pe sa 0 dati più sopra, Appaztengono alla. provincia 
pena pre che spetta all’Asia.] 

pe di Pes - 2 - 

pi . GOVERNI. — O cirtà. 


I. Crs-Cavcasia. 


sit 1. Stavropol. .. ....... Stavropo], 17,803. Mozdok, 19,395 
en) 2. Territorio di Knban . . . | Jeisk, 28,080. Jekaterinodar, 9,504. 
sa fa 8. Territorio di Terek ...| Vladi-Kaukas, 3,598. 


i , II, Trans-Cavcasia, 
hi 20 | ‘riftis, 64,464, Axhalzitk, 14,722. 
fol E « | Erivan, 12,170. Alexandropol, 14, 
. | Buku, 13,392. Nukhn, ù 
gs Buku, 13,392. Nukhn, 20,533. Shi 
ra Kuba, 10,773. Schem: 


Dorbend, 11,431. 
go Kut 
} 


tai mn pina 15,191, 
da 


7 
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che giace a S.E. sopra un ramo del Kuma, in un luogo basso 

e paludoso. Jekaterinodar, sul Kuban, capitale dei Cosacchi 

del Mar Nero e residenza del loro Ztman. Jeisk, moderno 

porto di mare sul Golfo di Taganrog, fondata nel 1849. Kiz- 

Mar (1736) emporio del Terek dalla parte del Caspio. Vladi- 

«Kaukas, fortezza importante all'ingresso settentrionale del 

passo del Dariel. 53 

(2) Nella Trans-Caucasia.— Tiflis, capitale della Trans-Cau- 

casia posta in luogo centrale sul Knr, e gran mercato per lo 

3 . scambio dei prodotti europei ed asiatici (specialmente persiani). 

j La città è fabbricata parte alla foggia turca, con vie strette e 

tortuose, e parte alla foggia russa. Akhalzikh, sul Kur supe- 

riore ed Alexandropoli (l'antica Gumri) posti avanzati dei 

Russi dalla parte della Turchia e l’ultima sulla via che mena 

a Kars; Erivan, città commerciale e fortezza di grand’ impor- 

tanza al N. dell’Ararat, e dominante la via che conduce tanto 

în Persia quanto in Turchia; Shusha, fortezza sulla frontiera 

persiana, più all E. Sulla costa del Caspio, Baku, con un buon 

porto da cui viene esportata gran quantità di RECTO e di 

sale; Derbend, sul Caspio, ma per la poca profondità delle 

acque del mare, inutile quasi del tutto alla navigazione : un 

o era però piazza militare molto importante come quella 

‘a tutta la strada che costeggiava il Caspio, la 

no sprone sporgenté del Caucaso, si ristri ge a se- 

punto che per passar oltre fa mestieri passare 

la città. Sul trae Nero porti piccoli èd ingom- 

i barre. Poti, alla foce del Rion, Te antico Phasis, il ce- 

fiume della Colchide), è ora îl principal porto sul Mar 

în comunicazione con Odessa mediante una linew di 

, Kutais e Tiflis mediante una ferrovia lunga 
A alla foce dell’Ingur, Redou 

854) Poti ‘e ia. 
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centi, 44,870,000 chil. quadrati; le sue coste 57,000 chil. e 4; 


la popolazione, comprese le isole, 798,600,000, 


* Io 
Storia della scoperta. — Nella Geografia Antica fa già detto è 

come gli antichi fossero venuti a scoprire a poco a poco molta 
parte dell'Asia. I geografi greci, cui si deve quasi tutto quello 
che sappiamo intorno a questa parte del mondo, conoscevano 
tutte le sue coste meridionali, e circa all’ interno, verso il N, 
le loro cognizioni non andavano più in là del Mare d'Aral, 
del fiume Sir-daria o Jassarte, è dell’Imalaia. Oltre questi 
limiti non conoscevano che di nome le grandi catene di monti 
dell’ Asia Centrale, e le tribù che vi erravano. Non fu che dopo 
il 13° secolo che se ne Sep e nell’Europa occidentale qualcosa 
di più; le conquiste dei Mongoli sotto Jenghi han, e il suo 
avanzarsi nell’Europa richiamarono l’attenzione verso questa 
parte, e furono possibili i viaggi del frate francescano Gio- 
vanni da Pian del Carpine, nel 1246, e di Ruysbroeck o Ru- 
briquis nel 1252 fino alla regione dell’ Altai, essendo questo 
ultimo penetrato fino a Karakorum, al S. del Jago Bnikal, 
sull'orlo del Gran Deserto di Gobi. Marco Polo, un veneziano 
che risiedette alla corte dell'Imperatore Mongolo Kubilai-Khan, 
fra il 1275 e il 1292, fu il primo a darci notizie del Gia 
di Pekino, della gran pianura Siberiana, delle Isole delle 
di Sumatra, ec. In seguito all’a 
cazione coll’ India per il Capo d 
continuarono nelle scoperte mar: 
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S.0. della China, în vicinanza dell'impero Birmano e del Tibet, 
è ancora terra incog La regione dell'Imalaia è stata am: 
piamente esplorata dagli uff nglesi,.che l’ attraversarono 
in più punti nel Tibet, e che e ro le loro ricerche attra- 
verso la catena del Karakorum fino a Khoten e Yarkand, 


S,2- CARATTERI GENERALI. — Ciò che contraddistin- 
gue il continente Asiatico sono: — 1° La sua grand 
che supera le aree ‘unite dell’ Europa e dell’ / È 
2° la sua elevazione: esso è per eccellenza il continente 
degli altipiani, essendochè l’ intera regione centrale è 
occupata da altipiani assai vasti e talvolta anche stra- 
ordinariamente alti; 3° ]a sua forma unita e raccolta, poi- 
chè le penisole non occupano che un quinto dell’area 
totale, e gli altri 4/5 formano una massa non interrotta 
e compatta; 4° la sua mancanza di un esteso littorale in 
paragone alla sua area, (le coste stanno all'area nella 
proporzione di 1 miglio di costa a 460 miglia quad. di area); 
e la grande distanza dell’interno dal mare; 5° le colossali 
dimensioni delle sue catene di monti, che superano in al- 
tezza quelle di ogni altro continente; 6° i suoi mari în- 
terni e i suoi sistemi ue di cui l’Aral coi suoi due 

ob Nor, e il lago.Balkash possono 
oe i fiumi UD 


continentale del clima, A 
$ 3. MARI E COSTE. — Le coste d S 
gnate da 3 oceani, l’ Artico al N.; il Pacifico all’E., e 
Î Indiano al S. I due primi sono uniti mediante lo Stretto 
di Behering, largo non più di 58 chilometri a 65° 33’ di 
lat. N.; il Pacifico e 1 Oceano India 

iante molti stretti e canali 
SoERa È 1. del continen 


e parte da. 
itchatka e 
i Ù 
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al S.; il Mare di Okhotsk, fra il Kamtchatka e la terra- 
ferma, e cliiuso dalla parte del mare dalle isole Kurili - 
il Mar del Giappone, fra le isole del Giappone e la ter- 
raferma; il Mar Giallo, fra la Corea e la China; il Mare 
Orientale (il «'l'ong Hai » dei Chinesi), fra le isole Lieu- 
Kieu e la China; e il Mar della China, fra le ‘ilippine 
© la terraferma. Sulla costa meridionale i mari sono più 
aperti: tre penisole sporgono verso il S.; la Penisola di 
Malacca all’ E., l’Indostan nel centro, e l’ Arabia all'O., 
col Mar del Bengala fra la prima e la seconda, e il Mare 
Arabico fra la seconda e la terza; il primo si ristringe 
superiormente nella Baia del Bengala, il secondo in quella 
Specie di mediterraneo che è il Golfo Persico. Ad occi- 
dente del Mare Arabico il Mar. Rosso protende al N. 
verso il Mediterraneo. Come strada maestra fra l’ Europa 
occidentale e.l’ India, questo mare occupa la più impor- 
tante delle posizioni Lala geografia commerciale. 


Capi, Baie, ee. — 1° Cominciando a N.0. nell'Oceano Artico, 
noi incontriamo la Baia di Kara, formante il confine fra 
‘l'Europa e. l’Asia; indi il Golfo d’Obi, col suo braccio orien- 
tale il Golfo di Taz; il Golfo di Yenisei; i capi di Taimur e 
Tcheliuskin o Nord-Est, colla baia di Taimur fra loro, che son 
anche î punti più settentrionali della penisola più settentrionale 
del continente; il Capo Chelagskoi, a 169° di long. E.; e il 
Capo Est sullo stretto di Behring. La costa è ordinariamente 
bassa e chiusa dal ghiaccio: fra i due ultimi capi il mare è 
erto durante i mesi della state. I mucchi. di legno galleg- 
e e i resti di animali giganteschi, appartenenti a specie 
tinte e sepolti nel ghiaccio, sono le cose che maggior- 


; il Golfo di Tartaria, che separa 
terraferma e forma l’ anello son 
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3° Il Mar della China termina 


al Capo Romania, all’estre- 


mità S. E: della penisola di Malacca, dal qual punto lo Stretto 
di Singapore conduce al Capo Boulus, all’ estrem 8.0. 
della penisola; indi segue verso O. lo Stretto di Malacca fra 
Sumatra e la penisola, stretto che conduce nell’ Oceano Indiano. 


Nella Baia del Bengala menzioneremo il Golfo di Martaban, 
nel quale sbocca l'Irawaddy, e il Capo Negrais all’O. di 
quel golfo. Le coste dell’Indostan non hanno irregolarità 
molto pronunziate; fra Ceylan e la terraferma sta lo Stretto 
di Palk e il Golfo di Manaar; il primo comincia dalla Punta 
di Calimere e termina, dal lato del Goo di Manaar, a quella 
curiosa serie di secche ed isole conosciute sotto il nome di 
Ponte d’ Adamo. Il Capo Comorin forma l’ estremità me- 
ridionale della penisola. I Golfi di Cambay e Cutch, fra 
cui si caccia la penisola di Guggerat, romp$no la linea della 
costa occidentale. Fra l'Arabia e il Belutchistan havvi il Mare 
di Oman, che si. ristringe gradatamente fino a formare lo 
Stretto d’Ormuz, il quale poi unisce il Golfo Persico col- 
l'Oceano Indiano. Il Ras-el-Hadd forma l’ estremità orientale 
dell’ Arabia, e da questo punto la costa si dirige verso 0. allo 
Stretto di Bab-el-Mandeb, «la porta delle lagrime.» Da 
questo stretto il Mar Rosso si stende a N. O., per circa 2250 chi- 
lometri, verso il Mediterraneo, e finisce nei due angusti e 
lunghi golfi di Suez all'O. e di Akaba all’ E. Lungo la mag- 


gior delle coste dell'Oceano Indiano corrono delle ca- 
tene. le di monti, come in Arabia e nell’ Indostan; in 
altre incontrano delta estesissimi, come quelli dell'Indo, 
del e dell’ Irawaddy. Per queste due cause scarseg- 
giano 1 lon1 ] 


4° La DOCLNeai Maaiterando che EDDeTOGIO all’Asia di- 
cesi il Levante per la sua posizione relativamente all’ Italia; 
le coste della Palestina e dell’ Asia Minore, sorio abbastanza 
regolari, e in esse merita d'essere menzionato il Golfo d’ Ales- 
sandretta (Iskenderun) all’angolo N. E. del Levante, e il Golfo 
di Adalia. La costa occidentale dell'Asia Minore è una con- 
tinua successione di golfi e di capi, di cui parleremo più în- 
nanzi, come diremo pure della costa del Mar di Marmara. 


) 4. CONFIGURAZIONE INTERNA, ALTIPIANI 
RE. — La configurazione dell’ i 
sue, Lon serie continua di alti 
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loro posizione ed elevazi 
contrano le divisioni * UE Il punto verso il quale 8; 
tano di Tsung-ling, che è ale ed occidentale, è noti 
îdi ng ing, che è situato all’int 
ridiano col 87° parallelo, pre I intersezione del 73°me- 
dell’ Indo. Da questo pi 0-10 Borgenti del Gulgit, 14 
questo punto tre ma ) TI glU, LAMO 
gono a N.E, a S.0, ed al N e masse d’altipi diver- 
quali Ta Tar agi) il primo e più estes A 
ai per contrafforti le catene dell’ i EL 
uenlun, il secondo quelle dell’I dio eine deglel 
man; mentre il terzo consiste. in i Roll 
mente ristretta ma assai elevata. re e a 
di Pamir forma l’ anello di coi Poednele sco ll'nome 
più settentrionale del RENE colla catena 
pianure, cioò dal di fivori degli sr ertanto vedute dalle 
5 grandi catene si diramano i solu nen meno -di 
i i al E, i Pai EN CÒ, Pie 
AUeKus enlun! all’ E., il Pamir a N ? 
lu-Kush all'O., e il Suliman al S. Ma i VE 
laia e il Kuenlun sono poco più SE, dal realtà Ì Ima- 
al del Tibet (4500 metri sul Vin 
le non è forse che una i San 
ianate di Ton anche Minerlo dad Tnda Kush 
‘liman hannovi catene di monti iiisoon 
e um’elevatissima re, DR o 
rerso N., rene privo rr le mont Bere 
un tempo collocasse qui la catena dei Tor te 
piano orientale estendesi molto oltre i TR ]l: di 
iù alta sezione, ed include una seconda e na RE 
gione fra hi Kuenlun e i Thian-scian; una terza fra 
i Altai, ed una quarta fra le diramazioni 
hian-scian e le paiolo de e 
. Il carattere di q 
Desert 


è il nodo mon- 


0) 
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LN » rialti dell'Armenia od Ararat nell’Anatolia, ove galle 

în, Ì in un altipiano sostenuto dal Tauro al S. e declinan 
Lu amente al N. verso il Mar Nero. L’ossatura de 
uu continente è completata: 1° da una cintura di rialti 

Ven vartono ’ angolo N. E. dell’ altipiano orientale, 

dai indicata sulle carte col nome di Monti Jablonoi, benchè 
ca | sia dubbio se abbiano almeno una cresta, e non si debba 
Qi. erciò riguardarli anch’ essi come un altipiano; questa 
Iva» catena continua, colla denominazione di Monti Stanno- 
x me voi, fino allo stretto di Behring; 2° dai prolungamenti 
ena orientali della catena dell’ Imalaia fino alle rive del Pa- 
‘alle cifico nella China meridionale; da quelli meridionali fino 
di x Alla penisola di Malacca ; 3° dall’altipiano isolato del Dee- 
ma can nella penisola dell’ Indostan; 4° dall’ altro altipiano, 


‘n uasi esualmente isolato, dell’ Arabia, il quale però si 
q S 9 ) 


[ma- unisce all altipiano occidentale mediante le terre alte 
inde della Palestina e la catena del Libano. Le pianure adia- 
) il centi agli altipiani superiormente descritti sono : — 1° la 
rime vasta e bassa pianura dell’ Asia settentrionale fra i Monti 
fush Altai e l'Oceano Artico, occupante un’ area di circa 


11,600,000 chil. quadrati; 2° l’altra più bassa ancora che 
circonda il Mare d’Aral ed il Caspio; 3° la pianura del- 
V Eufrate e del Tigri, stendentesi dall’ estremità del Golfo 
Persico fino ai rialti dell’ Armenia ; 4° le pianure dell’Indo 
e del Gange nell’ Indostan settentrionale; 5° le pianure 
marittime del nord della China intorno ai corsi inferiori 
dell’Yang-tze ed Hoang-ho. : ; 
5. IbROGRAFIA. — Ciò che contraddistingue 1’ idro- 
dell’ Asia è l’ interposizione di un vastissimo in- 
tervallo di terre fra i versanti oceanici. E importanti 
serbatoi delle peo continentali sono: il Mar Caspio, 
Mare d’ Aral, il Lob-Nor nel Thian-scian-nan-lu, e il 
‘o Amun nell’ Afganistan. Ma oltre, alle regioni ì 
n questi bacini, hannovi altre estese regioni 
i dell'Iran e dell’ Anatolia, e bacini inclusi sull’ o 
pura settentrionale, come pr laghi 
i quali © 2 liat 
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tinente Asiatico. Il versante Artico ha limiti più netti, 
ed ha la più equabile distribuzione di acque, 1 suoi tre 
grandi fiumi, l’ Obî, 1 Yonisei è ln Lena, ramificandosi 
largamente nei loro corsi superiori; ma la importanza eco- 
nomica di essi è di.molto diminuita dalla desolata natura 
del paese traversato dai loro corsi inferiori, non che dai 
ghiacei che chiudono il mare ove sboccano. 2° Il versante 

el Pacifico comincia proprio nel cuore dell’ altipiano 
orientale, e le catene di monti che circondano l’altipiano 
all’ E. influiscono assai sul corso dei fiumi. Così il'Yang- 
tze-kiang e }’ Hoang-ho che si stanno vicini nel loro 
corso superiore ed inferiore, sono separati nel medio da 
un intervallo. di oltre 1600 chilometri. Quale via com- 
merciale l’ Amur è di grande interesse per gli Europei, 
come quello che fa comunicare la Siberia col Pacifico. I 
territori idrografici del Pacifico e dell’ Oceano Indiano 
s'avvicinano assai nell’ angolo S. E. del Tibet, dove il 
Yang-tze-kiang e il Bramaputra corrono in vallate pa- 
rallele, cacciandosi forse fra loro 1 lata e non es- 
«sendo nemmeno molto lontani il Menam ed il Me-kong; 
pare che in questo punto i corsi dei fiumi siano com- 4 
essi come in un imbuto. 3° L’ Oceano Indiano riceve 
lo del Tibet per mezzo del Bramaputra 
sorgenti de’ quali sono vicinissime al N. 
| Gange riceve tutti i fiumi che scendono 
dal versante meridionale di questa grande catena, e porta 
le loro acque nella Baia del Bengala. Più all’ O. i Sin: 

i dell’ Eufrate e Tigri accolgono lea 
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» È ie DE : 
lunghezza 0 l’ area dei loro bacini, riserbandooi a parlare 
dei singoli fiumi quando parleremo delle singole regioni. 

ARPA LUNGHEZZA | rumamezza 
DEL BACINO | TOTALE |pIRETTA PALLA 
d BACINI B FIUMI. DEL PIUME |DEL FIUME | SORGENTE 
IN an ALLA YO0E 
CHIL. QUAD. ONILOMETRI. IN CHIL. 
I. Frowr OcpaNtct. | 
1. Gruppo dell’ Oceano Artico: 
Obi, “a «| 3,182,000 4140 2090 
i ii] 2670000 5190 2270 
111] 2/042,000 4450 2590 
La ‘368,000 1480 1150 
n 2,004,000 4400 2260 
Yang-t0-kiang Li.| 11889000 5340 2 
Honng-ho .. +. 0. i... /850,000 9730 2120 
Menam .. .. QI ‘769,000 1740 1150 
Si-kiang (Canton) //:! 841,970 1780 874 
3 flirt o 203,170 780 402 
: Mo-kong o Cambogia ; : (o) (OX lo) 
3. Gruppo dell'Oceano Indiano 
“Ganga... ... +. .| 1,4998300 
iii] 11190760 
Sa 1)073,390 
i: ‘678,390 
Laird Aral 
COD 
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$ 6. CLIMA. Circa un’ ottava parte dell’ Asia è sotto 
la zona torrida, un’ altra è sotto la zona glaci e le 
altre 6 ottave parti sono sotto la zona temperata setten- 
trionale. Sulla poro tropicale dell’ Asia influiscono 
favorevolmente la posizione sua presso 1 Oceano e l’ele- 
vazione di molta parte delle sue terre. La pioggia cade 
in abbondanza, in certe stagioni, ma ne 
quantità a seconda delle località; e benchè il calore delle 
basse regioni sia eccessivo, si trovano tratti, come sulle 
colline di Neilgherry nell’ Indostan meridionale, dove _la 
temperatura rassomiglia a quella dell’ Inghilterra. Il cli 
di quella parte dell’ Asia che è sotto la zona temperata 
fa notare per il suo carattere interamente continentale; gli 
altipiani centrali sono alti e sterili; la loro vasta esten- 
sione mitiga però fino ad un certo punto gli effetti della 
loro elevazione; e la linea delle nevi perpetue è realmente 
più alta sul versante settentrionale dell’ Imalaia che sul 
meridionale; ma la Gioegia scarseggia, e ben pochi ele- 
menti influiscono nell’ impedire le subitanee e violente 
oscillazioni di temperatura dal caldo: al: freddo e dal 
caldo. Gran parte della pianura della Siberia 
la zona temperata; ma 1’ applicazione del- 
to al clima della Siberia è un’ ironia, 
poichè il freddo nella Siberia orientale è un freddo pro- 
riamente artico, la media temperatura invernale a 
Votata situata a 62° di lat. N. (propo a poco la latitu- 
e delle isole Shetland), essendo di 38° C° A 
pioggia diminuisce dall’ O. all’ E. ne) 


to 


alata sì 
ale; oi 
o estene 
ti della 
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è la grande altezza cui le piante prosperano su’ più ele- 
vati altipiani, poichè il grano matura nel Tibet all’ al- 
tezza di 5650 metri, e l’otzo nella Tartaria Chinese a 
quella di 4875, nel tempo stesso che la betula junge 
la sua massima grandezza all’altitudine di 4 metri. 
Nell’Asia settentrionale e centrale la flora miglia 
generalmente a quella d’ Europa: un’ estesa cintura di 
foreste, composte di pini, abeti e betule, occup: Si- 
beria centrale dall’ O. all’E., e i anti dell’ Altai e di 
altre catene di monti sono rivestiti di foreste. L’ Asia 
meridionale ed orientale presenta boschi. di natura ben 
diversa, talvolta utilissimi per le costruzioni navali, come 
il tek, e tal altra per ornamenti e come sostanze colo- 
ranti, quale il sandalo e il sapan. Le regioni deserte 
dell’ Arabia, della Persia e dell’ Asia Centrale hanno an- 
ch’ esse la loro flora speciale, consistente in acacie, ta- 
marischi ed altre piante spinose. Gli alberi fruttiferi son 
numerosi: l’ Asia occidentale "è la patria del ciliegio, del 
pes: dell’albicocco, del popone, del fico, del mandorlo, 
el pruno di Damasco e del moro; 1’ Asia meridionale ha 
pa (particolarmente quelle che danno il dattero e la 
cco), il fico d’ India, il tamarindo, l’arancio ec. 
importanti per il commercio sono il riso, la 
issima nell’ India, nell’ impero Birmano 
ni Ga È 


Ceilan, il pepe sulla costa 
i Strbtio è la canapa 


462 ASTA, (um. n. 


abbondantissimo; 1’ Asia ci diede il pavone, il fagirmo e 
varie specie di polli squisiti, come, ad esempio, quelli della 
Cocincina. Gli animali selvatici dell’ Asia primeggiano sui 
nostri per grandezza e forza. Fra questi menzioneremo la 
tigre reale dell’ Indostan e delle isole malesi, nota per 
la sua ferocia; il leone del Bengala, con la sua bella cri- 
niera, e quello senza criniera del Guggerat; il cheeta) 
addestrato dagli indigeni Tn la caccia; varie specie d’asini 
selvatici, assal timidi e di 


i corso veloce, che frequentano 
le pianure deserte e i penori della Persia, del Cutch, 
del Tibet (e questi si chiamano Xiang) e della Mongolia 
(i deiguettai); varie specie selvatiche di buoi, quali i buffali 
selvaggi, e specie selvatiche di pecore, come lo stambecco 
del ‘lauro, l’argali della Siberia e del Kamtchatka, il 
rass dell’ altipiano di Persia, il sha del Piccolo Tibet, ec; 
il cervo muschiato dei monti dell’ Asia Centrale,-e varii 
altri animali pregevoli per la loro pelliccia, come il zi- 
bellino e 1° einellino della Siberia, e la lontra marina 
che frequenta le coste del Pacifico settentrionale; il ga 
ria del Gange, il più grande rappresentante dell’ ordine 


lei c illi, e il velenoso serpe cobra capella, domato 
va Gli uccelli dell’ Asia meridio- 
le sono mirabili a vedersi per lo splendore delle loro 
penne. : 
$ 9. MINERALI. — L’ Asia fu sempre famosa per la 
ia delle gemme e dei metalli preziosi di cui va ricco 
i nè pare manchi di carbon fossile, di 
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e nell’ isola di Banca, Il sale si trova in Armenia, 
nel Pengiab, nella China, e nella Siberia occi- 
dentale. I bacini carboniferi dell’ India sono già utilizzati 
grandemente dalle imprese ferroviarie. 
8 10. ETNOGRAFIA. — L’ Asia contiene i rappresen- 
tanti, se non di tutte, certo di molte varietà della spec 
umana. Il gran corpo della popolazione, pe i 
solo & due delle principali razze in cui è divisa la spe- 
cie, cioè alla Caucasica ed alla Mongolica, nella propor- 
zione di 2/5 della prima e 3/5 della seconda. Ma olt 
queste anche la razza Malese vi è rappresentate 
penisola di Malacca da circa 1/4 di milione; il tipo N 
ro si può ravvisare in alcune tribù aborigene dell India, 
fono 1 Dom delle valli di Kumaon) e un po’ meno nei 


varie‘ lingu ale. t) bù. e, i-Osmanli, 
i Turkomani, ‘ghisi, i Baskiri e i Iacuti; 2° le re 
dei Finni Asiatici, come i Samoiedi, i rivieraschi dell’ Ye- 
nisei, i Voguli e gli Ostiaki; e 3° le lingue dei Tungusi 


della Siberia e della Mansciuria, e dei Calmucchi. Alla 

delle monosillabiche appartengono il Chinese, il 
ponese, il Tibetano, e le lingue dell’ Indochina. 

} 11. DIVISIONI POLITICHE. — le prgsitali divisioni 


dell’ Asia sono: 1° Il territorio Russo, che 
a la Siberia, la T ia, il 1 
Sh prete 
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Pacifico fino alla catena del Tian-scian all’O., ed occupa 
«(includendovi l’alleato o piuttosto subordinato regno del Ti- 
bet), tutto l’altipiano centrale fra l'Altai al N. e 1 Imalaia 
al S.; 7° finalmente 1’ Impero Giapponese. Fra le minori 
divisioni nomineremo gli stati indipendenti della penisola 
indo-chinese — la Cocincina, il Siam, e l'impero dei Bir- 
mani. Le nazioni che DWdenano la parte orientale del- 
.l’ altipiano dell’ Iran cioè : 1) Afganistan e il Belutcistan, 
e gli stati pradeni del Turkestan, cioè il Khanato di 
Chiva, di Bohkara, ec. Le nazioni europee ‘che hanno 
giore influenza sul continente asiatico sono i Russi e 

f nglesi, avendo quest'ultimi, oltre alle possessioni del- 
India, l'isola di Hong-kong sulla costa della China, 
Aden, stazione pi vapori postali su quella dell’ Arabia, 
e Perim nel bel mezzo dello Stretto di Bab-el-Mandeb. 
I Francesi hanno un piede nell’ Indostan possedendo quat- 
tro o cinque stabilimenti che in tutti comprendono ap- 
pena un’area di 500 chil. quadrati: essi hanno pure da 
‘poco tempo stabilimenti nella Cocincina. I Portoghesi, 
una volta sì potenti, ora non posseggono più che Goa, 
Diu nell’ Indostan; e A di Macao sulla co- 

landesi dominano su alcune isole 


II — SterrIA. 
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ungere le sorgenti dell’ 'Argun. La porzione 
occidentale della Siberi: una pianura bassa e mc 
tona che si stendé dal lio all’Obi, racchiudente 
sto Steppe — la Steppa dei Kirghisi all'estremità meridio- 


fino a r 
è 


nale in prossimità del Caspio, del Mare d’ Aral e del 

È lago Balkash; la Steppa d’ Iscim, fra }’ Ural meridionale 
e il fiume Irtish; è la Steppa di Barabinska, fra il corso 

medio dell’ Irtish e 1 Obi. Una cintura di foreste limitano 

i le steppe al N., ed oltre a queste cominciano le tundras 
o pianure gelate che accompagnano il corso inferiore 

dell Obi e dell’ Yenisei fino ai lidi dell’ Oceano Artico. 


edo qu. 
ndono ap- 
0 puro i 
ortoglis, 
che Goa, 
sulla 
uno isole 


| Fiumi e Laghi. —L’ Obi è formato da due gran rami, dei 
occidentale o Irtish è realmente il maggiore, ed avrebbe 

di daré il nome al tronco. L’ Irtish nasce nell’ alti- 

ed ha par suo serbatoio FIA il lago 

versa un piano all’orl 
tia 


0 ì co) 
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va al mare formando molte sinuosità, per cui s'avvicina ai 
Monti Obdorsk all’ Ovest. 


L' Yenisei risulta pure dall’ unione di due grandi rami 
chè hanno origine uno poco distante dall’ altro sull’ altipiano 
centrale, e quindi divergono assai. Il ramo occidentale, il yero 


Yenisei, è conosciuto nel suo corso superiore col nome di Ula 
Kem, che scorre verso O. e tocca il più basso livello fra i 
prolungamenti dei Monti Sayansk e Teletskoi. Il ramo orien- 
tale ha origine dal lago Kos-kol e, come il Selenga, discende 
al lago Bailkal, ricevendo nel suo corso l’ Orkhon; egli esce 
dall estremità S. del lago, come l’ Angàra inferiore, mentre 
l’ Angàra superiore è uno degli alimentatori del lago in cui 
sbocca al N.; sotto la confluenza dell’ Oka, il suo nome è can- 
giato in quello di Tunguska, nome che conserva fino alla sua 
confluenza coll’Yenisei: da questo punto le correnti unite vanno 
quasi direttamente al N. fino all’ Oceano, 

Il Lena nasce presso il lago Baikal, e scorre a N. E. fino 
alla sua congiunzione coll’ Aldan, donde si volge al N. fino 


mare. 
 L'Amur ha le sue sorgenti parte sull’altipiano centrale 
e parte sulla regione montuosa che limita l’altipiano al N. 
Esso è formato dall’ unione dell’ Onon e dell’ Argun, il primo 
dei nel suo corso inferiore è pur conosciuto sotto il nome 
ndo nel suo corso superiore sotto quello 
rmente alla confluenza di questi fiumi l'Amur 
fa ediante un corso tortuoso attraverso i monti che 
lo circondano da ogni parte, e quirli corre a S.E. fino alla 
confluenza dello Sungari, il principal serbatoio delle acque che 
ndono dai monti Khin-gan, indi l’Amur piega a N.E, fino 


e che sta di contro all’ estremità settentrionale del-. 
tits Poiano 


ien; la sua foce è gelata per 7 mesi d 
cu esso è navigab 


ANBA 
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| Laghi. — Dei molti laghi entro la Siberia, o sui suoi confini, 


noî menzioneremo solo i seguenti como i più importanti. 


LUNONEZZA 


Baikal. 0a D04 


Balkash . . 043 
Zaisan DO 198 
Isstk-kol. 2 ++ 00 000 170 
Kos-kol. . a... 240 


Clima e produzioni.—1 cenni dati nel capitolo precedente 
sul clima 6 le produzioni, applicati che fossero al Sposi, 
‘lascerebbero ben poco da aggiungere. La principale ricchezza 
del paese è la minerale, la quale è distribuita sonia i distretti 
Fiorista cui Barnaul è centro nella regione dell’Altai, e Nert- 
chinsk in quello della regione dei M. Iablonoi. Oltre ai metalli 
preziosi la Siberia fornisce grafite (« piombo nero » per lapis) 
Ù ite, asbesto, antimonio, zinco e cobalto. In quanto a 
a, la Faliato piego la metà del corso dell’ VERITA è la 
ita, è grano, segala e avena. Grosse mandre 
lo intorno al corso medio di 


un articolo impo: commercio. ; 
mutti, producenti 40,000 libbre d’ avorio, sono espo gni 
anno dalle sole isole Liakhow. Gli animali che danno le più belle 
Jliccie si incontrano principalmente nella regione orientale, e 
prendono l’ermellino, il martoro, l'orso bianco e la volpe. 
nercio e vie commerciali. — La Siberia è stata per lun 

il più PELO anello del traffico fra la 
il che batteva la via di Kiakhta. La 
uesta strada, (la più lu 
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dell'oro e dell’ argento dalla Russia. Nel 1861 questo diviete 
fu tolto; ciò non di meno il commercio langue, parte perchè 
il trasporto del tè per mare è meno gostoso, é parte per 
l’enorme contrabbando che si fa sulla front chinese, I pro- 
dotti russi importati in China sono pelliccie di que infe- 
riore, cuoio, avorio fossile e tele. Un altre portante ramo di 
commercio è quello che sì fa da Semipola sull’Irtish con 
le tribù dell’ Asia Centrale, le principali relazioni avendo luogo 
con Chugu-chak e Kuldja, attraverso la frontiera Chinese, 
nei quali posti hanno i Russi una fattoria. Il tè è da questa 
parte un importante articolo di commercio, ed oltre ad esso i 
prodotti interni del paese, come pecore, vacche, pelliccie, por- 
cellane, seta, ec. sono scambiati con stoffe di lana e cotone, 
cristalli, manifatture di ferro, ecc. Questo commercio è fatto 
principalmente dai Tartari, dai Calmucchi e da altre popola- 
zioni indigene, I Kirghisi della steppa d’Orenburg preferiscono 
le fabbriche dell’ Asia Centrale a quelle dell’ Europa, e quindi 
molti: prodotti delle fabbriche di cotone passano attraverso 
il TRA settentrionale ed entrano nel territorio Russo. 
e SPE 


di 3. ABITANTI, DIVISIONI POLITICHE, CITTÀ. — 
La Siberia ha una trista celebrità come stabilimento pe- 
impero russo, poichè è là ch’esso invia i suoi rei 
pone. La Siberia servì da due secoli a questo 
molti russi crebbero nei distretti più abitabili. 
Alcuni degli esiliati sono condannati al lavoro nelle mi- 
niere, altri ai lavori agricoli, altri ad essere semplicemente 

S iati dalla polizia.-Le tribù asiatiche indigeni 

ose: fra le più importanti nomineremo li 
S.0.; gli Ostiachi, ì 


a, e quindi 
Attraverso 
rio Russo. 


Uri. — 
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e 8° quello di Tobolsk.— A queste regioni sarebbe da 
aggiungerne altre che un tempo erano comprese in parte 
nella Siberia occidentale e in parte erano indipendenti; 
e queste regioni, unitamente a quelle che si nomineranno 
nel $ 15 come appartenenti al Turkestan, formano pei 
Russi la nuova divisione dell’ Asia Centrale; si trovano 
esse nelle steppe dei Kirghisi e sono le provincie: 1° di 
Akmollinsk, 2° Semipolatinsk, 3° di Turgai, 4° di Uralsk. 
La Siberia contava nel 1867 circa 3,327,000 abitanti; 
l'Asia Centrale, nel 1873, circa 1,273,000, senza tener nota 
delle provincîe del Turkestan. (Vedi pag. 472.) 


Città. — Poco c’è da dire sulle città. Tobolsk Ino) alle 
confluenza del Tobol e dell’ Irtish, è la capitale della Siberia 
Occidentale, ed Irkutsk (28,000) sull’ Angara, della Siberia 
Orientale; quest’ultima città è la più popolata di tutta la 
Siberia, e il maggior emporio commerciale, Tomsk (21,000) sul 
Tom, fiorisce per la sua vicinanza alle miniere, del cui distretto 
Barnaul (11,300) più al S., è il centro. Omsk (26,500) sull’ Om, 
è la sede principale della forza militare destinata a sorvegliare i 
Kirghisi. Tiumen (12,600) sul Tura, a S.0. di Tobolsk, è as- 
sai industriosa ed è emporio commerciale fra la Russia e l'Asia 
Centrale. Nomineremo ancora: — Petropaulowski (9090) sul- 
deposito per il commercio coi Kirghisi; 

7 sull’ Irtish superiore, sede del com- 

fa dell'impero Kras- 


Kamtchatka, inutilmente attaccata dalla flotta anglo-francese,' 
ne) 1854, e Nicolaiefsk, presso la foce dell’ Amur, capitale del 
le del Pacifico. In Siberia non vîi sono ferrovie, ma le 


e telegrafiche furono prolungate fino al Pacifico e forni- 
più pronte comunicazioni fra l’ Inghilterra e la Cì 
-Sulla costa N. della Siberia giace un desolato gi 
i 0w 0 della be 
‘asl 
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del carbon fossile. Una grand’isola fu veduta sulla costa set e 
tentrionale presso lo Stretto di Behring fra 71° e il 74° di 
lat. N., con un monte alto 755 metri. 


II. — Turkestan. 


S 14. CONFINI, ASPETTO, CLIMA E PRODUZIONI. — Il 
Turkestan è quella porzione d’Asia Centrale che sta fra il 
Mar Caspio all’O. e le catene che limitano l’altipiano orien- 
tale (aerocori di Tian-scian e Pamir) all’E. AI N. la regione 
s'apre verso la Siberia, d’ambo le rive del Mare d’Aral; 
al © è accessibile dalla Persia, ma è chiusa ffiori quasi per 
intero dall’ Afghanistan e dal Pengiab mediante Ja erande 
catena dell’Indu-Kush. Il nome di Turkestan gli fu dato 
erchè nella sua popolazione predomina l’ elemento Turco- 
artaro. Era dapprima conosciuto col nome di Turkestan 
o Tartaria indipendente per distinguerlo dal Turkestan 
Chinese situato dall’altro Jato dell’altipiano di Pamir. 
Il nome di Turan che si dà talvolta sì esso ha il van- 
taggio di una maggior precisione. L'area è calcolata di 
1, 160,200 chil. q., con una popolazione di 7,870,000 abit. 

hi ette Paese.—Il Turkestan consta di due regioni 
nte: 1° d’una vasta e bassa pianura stendentesi a on 
al S. al'E. del Mare d’Aral, è 2° d'una regione montuosa 
che gradatamente s’innalza allE. La divisione fra queste due 
regioni giace fra il 62° e il 66° meridiano. Le catene dei monti 
si uni; cono con quelle del Pamir e del Thian-scian, 

1 d PLCRES dono alla 
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di Khiva; entrambi sono navigabili nel loro corso inferiore 
i o medio, ma i banchi di i i a Titta compio 

posto no rendono la navigaz 7 e 
minori fiumi sono inter rbiti dalle sal del 


deserto, © apealtehte il Kohik o Zar-afscian, il fiume 

DUZION della valle di Sogd, in cui giacciono le importanti città 

o Map E di Samarcanda e Bokhara, e il Murghab sulla frontiera 

Il le Stami dell’ Afghanistan. Il Mare d’Aral è poco profondo lungo 

Li pIRmO dr la costa orientale, profondo al cont n rive erte e sco- 

Nim M scese lungo la occidentale ; 1’ estremi %. (0 Piccolo Aral) 

I Mare FO è separata dal grande Aral mediante solo tre porti 

Te d'Ar esistono in tutta l'estensione delle sue coste, e 2 sull’isola 

OT quasi mo | Nicolò. I Russi vi tengono una flottiglia di vapori. In quanto 

ante Ja erandè al clima, la pianura è esposta a calori eccessivi nella state e 

i gli fidato i talvolta a tremendi uragani (chiamati Zebbad) che vi sollevano 

lemento"T i nembi di sabbia; gli inverni vi Gono peri temperati. Il suolo. 
urea» se irrigato, è fertile d'ogni specie di frutti e di vegetabi 


0 di Torkestan le uve, le melagrane, i poponi e.le albicocche sono squisi 


dal Turkestan simi, Il miglio ed il riso son pur coltivati oltre ai cereali co- 
ano di Pamir, muni. Anche la seta e il cotone sono prodotti importantissimi. 
550 ha il van: Le terre elevate forniscono abbondante pascolo alle capre nere 


MAI di Bokhara, alle pecore nere di Pamir e ad altri animali. I ca- 
è calcola $ vi del Turkestan son giustamente rinomati. Il carbon fos- 


7,870,000 abit € sì rinvenne nella catena del Kara-tau, come vi sono mi- 
di dae regni È l'argento nell’ Ala-tau al N. di Kokan. 
pdentesi a SO, 0 AB 


; DIVISIONI PoLiticHE, Crrrà. — Il 
una lazione appartenente 


_Tartara. 
come la tribù dominante; gi e 9 
influenza nelle grandi città di commercio, come Bokhara 
e Khiva. I Tagichi di Bokhara e i Sarti di Khiva (lo 
stesso TO sotto differenti appellazioni) sono i più 
attivi trafficanti; essi parlano il persiano e si congettura 

S no dagli antichi Sogdiani. I Turcomani, in numero 
770,000 vagano per i deserti fra dcego el'Aral; 
ribù loro affine, i Kara-Kalp: » 
e alte terre orientali sono. 
Arabi, Ebrei e Pe 


472 


di coltelleri: 
lo, frutte 
Turkestan 


le e materie coloranti, in cambio di 
ve oppio, , e oggetti di coltellinaio. 
Il commercio si fa ancora mex rovane per la via d’Oren- 
burg in Ru di M in P. e nell’egual modo; ma 
su p iccola scala, da Kokan, per il passo di Terek con 
nega e l'Asia Centrale. 
Divisioni Politiche. —Il governo Russo del Turkestan ab- | 
braccia la regione fra il Sir-daria e 1’ Amu-daria inferiore. 
| 
| 


Esso è diviso nelle 2 provincie di Semiretschinsk-Kuldja e 
del Sir-daria, e nel distretto dell’ Amu-daria. La sua popola- 
zione è stimata di 1 milione e 8/1. Lo Stato più importante 
è Bokhara, che domina sopra la vallata del Sogd, il bacino 
medio dell’Amu-daria e il deserto di Kizil-Kum: l’area di 
questo stato si calcola di 595,000 chil. quad., e la sua popo- 
lazione a 2,500,000 d’abitanti. Kokan aveva un tempo i su- 
« premazia lungo tutto il corso del ‘Sir-daria, ma la sua in- 
Sica è ora ristretta alla regione montuosa che circonda il 
bacino superiore di quel fiume. Khiva domina sui deserti 
al S. dell'Amu-daria inferiore e del. Mare d’ Aral, con una 
popolazione stimata 1,500,000. Il Kunduz è uno Stato ‘indi- 
pendente fra l’Amu-daria superiore e l’Indu-Kush; esso in- 
de il Badakscian, regione alta nell'angolo formato dall’Indu- 
Kush è del Pamir. Maimana, sulla frontiera dell’Afganistan, 
pare sia la sede d’ una dinastia completamente indipendente, 
R Città. — Le città sono povere e meschine: le cittadelle, i 
collegi e le moschee sono gli edifizi più meritevoli d'essere men- 
zionati. Bokhara (160,000!) giace presso il Zar-afscian da cui 
deriva l’acqua che le abbisogna; essa è la sede di una u 
sità maomettana ed ha 360 moschee. Samarcanda (20,0 
stess: ta, è la < Città Santa » del Turkest; 
‘magnificenza di ‘lano, 
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testàn I, Tonoma Astamoa. divisioni, afta è popolazione, — 
lA inforj ab. 8 2, Asia Minore. del paese, clima e produzioni, 
skK MaRoTe. . Abitanti, divisioni politic ed isole, — $ 4, Armenia e 
ma ia 0 listan. — $ 5. Mesopotami ria. Sua. posizione, 

ta popola fisico, clima e produzioni. — IL Arapr 
Importante fini, 0c. Città. — III Prasta. $ 9. Confini, aspetto fi 
d, il baci duzioni. — $ 10. Abitaati, divisioni politiche e città. -- IV. BaLucisran, 
alan 11, Confini, cc. — V. ArgamistaN. $ 12. Confini, ec. Città, 

* d'area di 
SUA popo 
Ro I.— Tunonia ASIATICA. 


$ 1. ESTENSIONE -- DIVISIONI, AREA E POPOLAZIO- 
NE. — La Turchia Asiatica comprende quella porzione di 
de continente che giace fra il Mar Nero, il Mediterraneo e il 
Stato adi Golfo Persico, unitamente ad una parte non bene determi- 
i nata dell'Arabia settentrionale. All’ Est essa tocca la Persia 
e le provincie Trans-Caucasiche della Russia; i tre imperi 
î toccano al Monte Ararat, il quale serve così come d’im- 
di confine fra di loro. Al N. dell’ Ararat una 

va a battere contro il Mar Nero a 41° 45' 


ge "E. il confine segue 1’ orlo esterno dell’al- 
sian da cuî fi tra 1 ] d 

na univer= a L 

),000) mella 

| ò famoso entro questi 


2° parte dell’altipiano dell’ Armi 
dell’ 


pi montane 
del Zagrus; 3° la pianura 34° lab 


tipiano della Palestina e la Catena del Libano; 5° parte 
la Penisola Arabica; [6° finalmente l’isola di aa 
| sull’Arcipelago presso le coste dell’ Anatolia tenuta feudal- 


e Vogorides che paga al. 
e i TON nasa RES 
È ela leo. > u 
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Se si considera la grande estensione dei possedimenti tur- 
chi in Asia, si dovrebbe dire che le loro ricchezze naturali 
sono quasi illimitate, e che la loro posizione e naturale con- 
figurazione sono più che favorevoli per mantenere utili rela- 
zioni commerciali coll’ Europa. Ma tutto ciò è reso nullo sotto 
îl presente governo. Le strade sono pressochè sconosciute, o 
consistono în sentieri senza ponti: i fiumi non sono naviga- 
bili, perchè non sì vuol fare la più piccola spesa di canalizza- 
zione: la vita e le proprietà non sono si ; occorrerebbero 
istituzioni di credito e un servizio postale: in una parola, la 
condizione di tutte queste belle contrade è delle più disgra- 
ciate, perchè il loro governo è ostile ad ogni progresso. 


$ 2. Asta MINORE—CONFPINI, ASPETTO DEL PAESE, 
CLIMA E PRODUZIONI. — Il nome d’ Asia Minore era’ 
usato dagli antichi geografi per indicare’ Anatolia o Peni- 
sola occidentale che pare si stacchi dal continente fra il Mar 
Nero ed il Mediterraneo, sporgendo verso il Mar di Mar- 
mara e l’ Arcipelago. L’ Eufrate forma il suo limite orien- 
tale fra il 37° 20' e 39° 20' di lat. N.; al N. del qual 
put Îl confine raggiunge la catena montana che costeggi: 

Mar Nero; mentre a FS la linea di confine pi 
‘gasi all’O. e va fino al Golfo d’Alessandretta. Questa pei 
sola è la parte più occidentale della gran cintura di altipiani 
che traversa il continente asiatico. Le catene del Tauro al 
S. e dell’Anti-Tauro all’ E. sono come il sostegno dell’alti 

iano anatolico e lo innalzano in queste direzioni in 

la pendenza generale della contrada è verso N 
fiumi s occando nel Mar Nero, con 


a © l’ Yescil-Irmak,: 


DEI, PAESE, 
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cotone. I pianori interni sono ricchi di pascoli e vi si 

amo pecore e capre rinomate per la bellezza della 
. Le miniere di carbon fossile sono utilizzate a 
Bender-Erekli, a 140 chil. all’. del Bosforo, e a Nazli, 
a 130 chil. da Efeso. 


Coste e Porti.— Ciò che contraddistingue la costa setten- 
trionale è la sporgenza centrale terminante nel Capo Injeh. 


Son numerose su questa costa le rade ap ,ma i porti vasti 
e ben riparati son rari; i soli frequentati sono Samsun, Tre. 
bisonda e Batum, il primo de’ quali potrebbe diventare porto 
di primo ordine. Il Mar di Marmara ha due baie sulla sua 
costa orientale, nominate dalle città d’Ismid e Mundania; in 
quest’ultima baia vi sono i porti di Mundania, che serve 
all'importante città di Brusa, e Ghio o Ghemlik, che divide 
il commercio col precedente, e che oltre a ciò è sede di un arse- 
nale dello Stato: più all’O. sulla stessa costa havvi il fre- 
quentato ma poco sicuro porto di Panorma. La costa dell'Egeo 
o Arcipelago Greco è tutta O da seni, fra i quali 
momineremo dal N. al S. i Golfi di Adramiti, Sandarlik, 
Smirne, Scala nova, Mandelyah, Cos e Simi, coi capi Baba, 
Kara Burnu, Santa Maria e Crio. Smirne è il principal porto 
di questa costa e, senza dubbio, anche di tutta l'Asia Minore, 
essendo profondo, spazioso e ben riparato ; le uniche ferrovie 
del paese conducono entro terra da questo punto; sono pure 
Împortanti i prodotti delle terre circostanti. Al S. di Smirne 
si trova il porto di Scala Nova, La costa meridionale ha nella 
sua parte centrale l’ ampio Golfo di Adalia, limitato dai pro- 
montori di ( idonia e Anamur, ed alla stremità orien- 
tale il Golfo d’ Alessandretta, all'0. d sei 
nura marittima di Tarso. I porti sono mesc 
di Adalia o Satalia, all'estremità del Golfo di tal 
Monti. — Si può considerare che la catena del Tauro co- 


‘ minci alla riva destra dell’ Eufrate, precisamente sotto la con- 
| fluenza del Tochma-su a 38° 35' at. N. Donde esso sten- 


i allO. fino al Gihun, essendo in questa sezione l’Akj 
Pagh il suo punto culminante. Traversato il Sihun, ch 
a attraverso ad esso per una profonda gola, 
come di B T-Tagh e Allah-Tagh. Il 


questo tratto è il Metdesis, nella Cilii 
tri. La catena orientale o Anti* 
N. del Tochma-su, 
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scaturisce dagli sproni occidentali dell’ Anti-Tauro 
3.0. fin presso l’Arjish-Tagh, poi piegasi ad arco fin 
ndosi a N.E. e mantenendo, con poche devia i 
sta direzione, mette foce nel Mar o. Il suo corso è gene- 
ralmente rapido, e il suo nome deriva dal colore del sedimento 
che trasporta, Il Sakaria giace all’O. e l’Yescil-Irmak all'E; 
del Kizil-Irmak, Sulla costa occidentale il Kodus-Chai (ant. 
Ermus) e il Mendere (Meandro) meritano di esser nominati ; 
il primo di questi sbocca nel Golfo di Smirne, 1’ altro in quello 
di Scala Nova. Sulla costa meridionale i fiumi hanno in ge- 
nerale un corso breve, per la loro prossimità al Tauro: le 
principali eccezioni sono il Gihun e il Sihun che si fanno strada 
attraverso la catena del Tauro orientale fra burroni ed orridi 

recipizi, e finalmente traversano la pianura alluviale di 
Fuso, Fra i laghi più considerati sono: il Tuz-Gol o Gran 
Lago Salato, all'O. del Kizil-Irmak e ad vn’ altezza di 1080 m. 
ed occupante un’area di 450 chil. Ru alimentato dal Beas-Su, 
e senza sbocco; il Bey-Shehr, al N. del Golto di Adalia, ad una 
altezza di 1220 met., lago d’ acqua dolce e pur esso senza sbocco, 
e l'Egerdir, al N. O. il quale presenta la stessa particolarità. 


scorre 


a 
di 
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le: del suo 
alcuni begli 
ti e per 


d’Angora, e delle stoffe che con quella son tessute; in vicinanza 
di essa vi sono i resti quasi intatti del Tempio d’ Augusto, 
sontenente la famosa iscrizione conosciuta col nome di Mar- 
mor Ancyranum. Sivas (25,000) e Tokat (35,000) sono le prin- 
cipali città dell’ interno del Roum, Sivas presso il Kizil-Irmak, 
e Tokat più al N. sull’ Yescil-Irmak con manifatture ‘di seta, di 
calicò, e fonderie di rame. I porti di Samsun e Trebison- 
da (50,000) furono già menzionati: l’ultimo è luogo d'imbarco 


TT4, Co- delle merci che vengono dalia Persia e dall’Armenia per la via 
a Minore d’Erzerum. Kaisariyeh (10,000,) al N. del M. Arjish, fa il com- 
se Il mercio colla Siria e l'Armenia e riceve gran copia di merei 

le primi 8 p 

DI europee che scambia coi prodotti indigeni. Konieh (50,000, 
; ite l'antica Ieonium, è la capitale della Caramania e il centro 
nomade varie strade commerciali; essa era la capitale dei Turchi Sel- 

St 1 

inemente giukidi dall’ anno 1075 circa, fino al 1294, e contiene alcune 
a] greco ì reliquie dell’ architettura saracena che risalgono ad un periodo 
del fi: È precetto la dinastia dei Selgiukidi. Adana (20,000) e Tarso 
di Ù i con una popolazione instabile che talvolta raggiunge i 30,000 
i Ture i abitanti) sono le pere città del distretto marittimo di $. E. 
distretto | Fra i luoghi che hanno uno speciale interesse per l'archeologo 
trimenti È nomineremo Budrum (l'antica Alicarnasso), da cui si tolsero 
sminato molti preziosi avanzi che ora veggonsi nel Museo Britannico. 
0 (Golfo Per lo studioso della Bibbia l'Asia Minore ha una particolare 
1 Gi ortanza come teatro dei viaggi di San Paolo, e come sede 


7 chiese nominate nell’ Apocalisse. 
Comunicazioni. — Sotto questo riguardo non abbiamo 
onare altro che le tre ferrovie costruite coi capi 
a Cassaba, da Smirne ad Aidin, 
na trasporta al mare i prodotti 
Ohai; la pronti 
lo le 
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parallele di monti, una delle quali rasenta la costa N. e corre 

Talib tntta: la perissIKUUNAI Foreman 

montorio di Sant’ Andrea, menti , contenente il punto 

culminante di Santa Croce, ) S. Una] 

dal Pidia occupa l’inte che giac ., Ricco n'è il 
a sotto la domina- 


larghezza 


0Ì 
ES nella sua lunghezza da N.E. a S.0. Il suolo è assai 
fertile, e il clima incantevole. Un quarto circa degli abitanti 
sono Turchi, il rimanente Ebrei e Greci. Rodi, la capitale, è 
situata all’ estremità settentrionale e conserva ancora le mura 
@ lo Spedale de Cavalieri di San Giovanni che tennero l'isola 


dal 1308 al 152: 5 
‘tenentiai Turchi dal S. al N. sono: — Cos 
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ga in pianure elevate, 
quelle che circondano ush che stanno sopra il 
livello del mare 1800 e 1,500 me e il bacino che circonda 
il lago Van che è sopra il livello del mare 1660 metri. Le 
acque scendono da questi altipiani parte al Caspio per l'Aras, 
e parte al Mar Nero per il Tehoruk-su, ma pr almente 
al Golfo Persico per l'Eufrate e il Tigri, che nascono in Ar- 
menia, l'Eufrate traversando i pianori centrali con du mi, 
il Murad-su, o braccio orientale, dal N. del lago Van, e i 
su, o ramo occidentale, dai dintorni di Erzerum; mentre il T 
rì nasce più al S. e riceve numerosi affluenti dai monti Curdi, 
ira i quali affluenti nomineremo il Bitlis, e i due Zab (grande 
e piccolo). L'ampio lago di Van (3672 chil. Dati di superfi- 
cie) è situato in un angolo fra i bacini del Tigri e dell’ Eu: 
frate superiore, ma è separato da questi fiumi mediante alte 
montagne. Il clima delle terre elevate è AO, e le pia- 
A nure sono sterili e solo adatte al pascolo. Le vallate riparate 
ch fazer l'isola e îì bassi piani producono cereali in copia, e l'uva ei poponi 
ù maturano. Belle foreste vestono i fianchi dei monti. I minerali 
alNsono:—Cos 


del Kara-su 


3 scarseggiano, ma il Curdistan ha piombo ed orpimento. 
hnsuolo asi fer- | Abitanti, Divisioni Politiche, Città ec. — Gli abitanti del 
zone, è rica l’Armenia e del Curdistan sono principalmente Curdi, razza 
è pure molto fer nomade, selvaggia e non riconoscente legge alcuna, vivente per 


strage in seguito | lo più sotto le sa e che cerca ricovero nei villaggi solo in'in- 
ione lo 


Mi verno per ripararsi ‘eddo. Fra i Curdì alcuni 
Ton la religione cristiana ereditata dagli antichi Nestoriaui, ma 
g bella art la maggioranza è maomettana. Gli Armeni sono più che al- 
io prospera; : tri dediti al commercio e s'incontrano in tutte le parti del- 


l'Asia occidentale; nell’Armenia stessa ora essi formano sol 
tanto un settimo circa della popolazione, e sono dati parte 
all agricoltura e parte al commercio. Essi formano una Chiesa 
cristiana indipendente professante la credenza monofisita. I 
"Purcomani stanno nelle pianure del nord, gli Arabi nella valle 
l Questa regione è divisa negli eyalet di Erz 

istan e Kharput, con Erzerum; Diarbekr e Kharput x 

i. Erzerum (60,000) è situata in prato 

dei più alti pianori dell’ 

ercio fra la 
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dello stesso nome, con un commercio attivo e alcune interes- 
santi iscrizioni cuneltormi. 


$ 5. MESOPOTAMIA. — È questo il classico nome che 
indica la pianura fra l’ Eufrate e il Tigri, stendentesi 
dalle montagne dell’ Armenia (Mardin Tagh) al: N. fino 
al Golfo Persico al S.; e dalle catene inferiori del Zagrus 
all’ E. fino all’altipiano della Siria all’O. La più gran 
parte della pianura è rinchiusa fra que’ due fiumi, ed è 
ivisa in due parti dalla convergenza dei due fiumi sotto 
Bagdad, delle quali parti la superiore e più estesa è detta 
dai Turchi Al-Jezireh, /’ Isola, e l’inferiore Irak-Arabi. 


Aspetto fisico, Clima e produzioni. — La pianura presenta 
MERO d’una notevole uniformità, interrotta 


a vapore, 
fino a Bir di contro al golfo di Alessani 
merci ni TELO ) 
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Abitanti, Divisioni Politiche e Città.—Il piano della Me- 


Sopotamià è percorso dalle tribù nomadi degli Arabi e dei 


Curdi durante la stagione dei pascoli, e come è naturale, gli 
Arabi sono, più numerosi nelle regioni centrale e meridiona- 


le, I Turchi e gli Armeni ocenpano le città e i vill 
paese è diviso in due ejalet nominati dalle rispettiv 

pitali, cioè Mosul e Bagdad. Bagdad (100,000?) può rigi 
darsi come la capitale della pianura: essa è posta in luogo 
opportunissimo per il traffico sul Tigri, presso il punto della 
sua maggior vicinanza all’Eufrate: essa è fortificata alla fog- 
gia delle città orientali, ed ha un ponte di battelli che unisce 
le due rive opposte del Tigri: ha manifatture di cuoio, di 
seta e cotone, ed è il grand’ emporio commerciale fra Damasco 
e la Persia. Fu fondata nel 763 e fu sede del califfato fino 


ggi. Il 
de 


URTO presenta al 1259, anno în cui fu presa dai Tartari: dopo varie vicende 
tà, interrotta restò în potere dei Turchi l’anno 1638. Mosul (30,000) è 
line di Sinjar situata sul Tigri a 348 chil. a N.O. di Bagdad, ed è un 
i di terra che emporio fra questa città e Diarbekr. La mussolina trae il suo 
'Euftate s'av- nome da questa città, che fu dapprima il mercato donde si 
pianura, donde esportò questo genere di tessuto: i Cristiani sono numerosi 
FRRAIOR in questa città, che è sede d’un patriarcato Jacobita (Mono- 
fd NI Pa fisita). Bassora (60,000?) sul Sciat-el-Arab, a 112 chil. dalla sua 
ardua e Sinjar. foce, è accessibile a bastimenti di 500 tonnellate, ed è il porto 
i i due fini per il commercio coll’ India. Urfa (30,000) a N. O., ed inclusa 
sono è Korn nell’ejalet del Curdistan, è città di gran commercio, ed ha 


una bellissima moschea; essa era sede d'un principato cri- 
stiano al tempo dellé Crociate. Assai importanti sono Sr 1 
dell'antichità nella Mesopotamia; presso Mosul î cumuli ° 


Nimrud, Khorsabad e Khoujunjik rappresentano il gruppo di 
città di cui Ninive era: la principale; presso Hi sa a 
rovirie dell'antica Babilonia, e più al $.sono i cumuli di Nif 


fer, Warka, Senkereh e Mugheir. Il primo di questi gruppi 
diede gl’inestimabili monumenti ora depositati nel Museo Bri- 
tannico, : 


$ 6. SIRIA— SUA POSIZIONE, ASPETTO FISICO, CLIMA 
| PRODUZIONI. — La Siria o Es-Sciam (cioò il paese 
in per un abitante della Mecca che 
pa la regione fra il Mediterraneo all’O.. 
ate a N. E., e il deserto d’ Ara 
\vIislon 
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Giaour Tagh (l'antico Amanus), di cui è seguito l'Akma- | 
Pagh; un avvallamento fra queste due sezioni costituisce la 
i 
i 
| 


sola via praticabile fra la cia e la Siria, e quest’è il gran 
n Ahsy la continuità della 
di monti è rotta, ma al S. di questo fiumie la linea è 
ripresa nella catena dei Jebel-Akrad, e continua al S. sotto 
vari nomi locali finchè s'innalza nella maestosa catena del 
Libano, ove culmina nel Dhor-el-Khotib (3066 met.) al S. E. 
di Tripoli. La larghezza della cintura è qui aumentata dalla 
catena parallela dei Jebel-esh-Sherki (Antilibano) che sta 
dirimpetto al Libano dall'altra parte della valle del Litany 
detta El-Bekaa) e termina al S. nel Jebel-el-Sheikh, 0 Mermon 
2866 m.). La detta cintura di monti s' abbassa nei pianori di 
alestina, le due divisioni della quale, all’E. ed all’O, del Gior- 
dano, corrispondono alle catene parallele or ora menzionate. 
2° La pianura marittima è frastagliata in numerose se- 
zioni da sproni sporgenti dalla catena principale, che qua o 
là discende fino alla costa e forma de’ promontori cospicui, 
come il Ras-el-Khanzir, all'estremità dellAkma Tagh, il Ras: 
Khanziri, al N. di Latakia e il Jebel-Mar-Elias (Carmelo) 
al S. di Acri. Le coste sono abbastanza sImuose da presen- 
tare alcuni porti, ma i Turchi non si servono, come potreb- 
bero, di tali vantaggi naturali. Sul Golfo di Alessandretta 
(Iskenderun), porto GRIS havvi una rada sicura e ben 
protetta, ma la città è insalubre e il mare se ne allontana 
ogni dì più. Beirout, il porto di Damasto e del Libano, ha 
cato una rada, ed anche alquanto esposta, e il porto 
di Jaffa, che è quello di Gerusalemme, è ostrutto da interri- 
menti. Acri è un porto piccolo e poco profondo, ma ben pro- 
; quello di Tripoli è mal sicuro ed incomo 
è sicuro ma troppo piccolo 
le 
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largo 16, in una depressione profonda circa 400 metri. Al 8. di 
o lago, il livello della valle che conduce al Mar Rosso 


quost iv 

(wi -e-Arabah) s'innalza gradatamente fino al 30° pa 
dl Jelo. Nell’altipiano orientale le 16 raccolgonsi in laghi e 
I paludi; è questo il enso del Koweik o fiume di Aleppo, 6 dei 


fiumi che fort nno il piano di Damasco x il Barada, l'’ Hel- 
\ bon e l’Awaj. L'Ashy riceve lo scarico d’ un gran lago, no- 
Mad minato l’Agha Denghiz o lago di Antiochia, 
ch N Olima e Produzioni, — Il clima di Siria presenta tutte le 
ilo, gradazioni di temperatura, dalle nevi perpetue del Libano 
all'ardento calore della sprofondata valle del Giordano. La 
temperatura media di Gerusalemme nella state è di 23° 23' (9, 
nell'inverno di 9° 75' 0°. Piove in autunno e in primavera, e 
la neve si fa vedere qualche volta nell’ inverno sui rialti della 
Palestina, benchè non vi rimanga a lungo. Il suolo della pia- 
nura marittima è assai fertile, e se il pianoro orientale fosse 
irvigato, diventerebbe un vero giardino per la fertilità. Le 
pianure d’ Hnuran (En-Nukrah) e di Damasco si possono ci- 
tare ad esempio e prova di quanto 5’ asserisce. Ma la regione 
orientale è quasi tutta un deserto, ed è gran che se dà del- 
ua mute da preso l'erba dopo la pioggia. I fianchi dei monti sono vestiti di fo- 
tino, cine pot reste. Il paese produce seta, specialmente sul Libano, fru- 
fo di Alisanarotta mento orzo e dhurra, olio, tabacco, un po’ di cotone e frutti 


od scuo è de È di varie specie, e sopra tutto melagrane, pistacchi, datteri, 
ti ll» lì arancie e fichi. 
i Ù) x ; 
et $ 7. ABITANTI  CrrTÀ. — La popolazione dela Siria 
Mae ii ò assai mista, e sempre in preda agli odii di Ta a 
Mussulmani, formano il più importante elemento della 


pi rato 
i | popolazione; pie ie a diverse razze, e sono suddivisi 
ali in due sètte ostili fra loro, i Sunniti e i Sciiti. Ai Mussulmani 
seguono i Maroniti, numerosi nel Libano : sono cristiani 
professanti la credenza monotelitica, e così chiamati dal 
nome del loro fondatore Giovanni Maron: essi discendono 
dagli antichi abitanti della Siria. I Drusi, 
ed ereditari nemici, sono di origine araba, e 
ti fino dall’ 11° secolo : la loro religione non è ben 
e le loro abitudini sono pente o feroci, I 
upano le montagne al N. di oli 


‘non son ben note lé ori 
di, a OE pe 
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manifatture si limitano mi tessuti di seta 6 di cotoni lisci 
e ricamati, ai lavori di cuoîo, ai cristalli e saponi. Il 
paose è diviso in tre ejalet, di Aleppo, Saida e Sciam, 
collo capitali di Aleppo, Beiront 0 Damasco, Queste e 
poche ita fra le Nes» città meritano particolare 
menzione, parte per la loro importanza commerciale, parte 
per le memorie storiche. 


cu 
bazar, un castello, molte moschee, fra 
cui la « Gran Moschea, » una volta chiesa cristiana, è rinomata 
per la sua grandezza e bellezza — e un palazzo fortificato, o 
sserai,» residenza del Governatore. Le case private, punto 
belle all'esterno, sono belle internamente, ed ornate con fon- 
tane, arboscellì fiorenti, con pavimenti di marmo, ec. Damasco 
esercita il suo vasto traffico specialmente per la via di Bei- 
rout, 96 chil. circa distante, e colla quale è unita mediante 
una buona strada costrutta da una SOPRA DIE francese. Le 
manifatture consistono in stoffe di seta e dì cotone, in lavori 
dì cuoio, industria estesissima, in gioiellerie e sciabole, quan- 
ue l'antica fama in quest’ultima materia abbia d’'assai 
scapitato. Il nd'avvenimento dell’anno è la partenza del 

« Grande Hadj,» o riunione dei pell î 
Te Aleppo (70,000) siede sul Cena 


Mediterraneo e l’ Eufr: 
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nella parte occidentale della città, come anche la cittadella un 
po’ più al S. di e La popolazione consiste di Mussulmani, 
occupanti ognuno un q Fil 
ono la metà circa della popol 
iani e gli Ebrei si bilanciano per il nu 
tture del luogo sono sapone } 
presa dui Crociati nel 1099, e riconqu 


, e ci fosse una strada fra esso erusa- 
lemme, sarebbe piazza di gran commercio; i battelli a vapore 
di varie compagnie continentali francesi, austriache, russe la 
toccano per prendervi o sbarcarvi passeggeri. Jaffa figura nella 
storia delle Crociate, e fu teatro della sleale strage della sua 
guarnigione ordinata da Napoleone Bonaparte nel 1799. Acri, 
o meglio San Giovanni d’ Acri, al N. del Carmelo, è piazza 
naturalmente forte e fu sempre riguardata come la chiave 
della Palestina: fu presa da Baldovino I nel 1104, da Sala- 


arla nel 1799. Antiochia, l’Antakia dei Turchi, 

(18,000) subì, parte in causa della guerra, parte in causa dei 
terremoti, una serie di disastri: i Crociati la presero nel 1098, 
ei Mamalucchi ssa è ora una meschina città in 
(30,000) è città entro terra 

mneremo inoltre Nabulus (Nea- 


Siria. La sun aren è stimata di 3,159,000 chil. quadrati 
e la popolazione a circa 5,000,000 d’abitanti, sempre in- 
cludendo in questi calcoli la parte turca della penisola 
[cioè quella parte del litorale del Mar Rosso sulla quale 
pretende di aver diritto di sovranità la Turchia.] 
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Aspetto del Paese. — L’Arabia consta di 3 distinte regioni: — 
1° Una pianura marittima e bassa (il Tehama) limitata dai 
monti che corrono paralleli alla costa, talvolta vicinissimi ad 
essa, ma il più spesso a distanze che variano dai 30, ai 60, e nel- 
l'Oman anche ai 100 chil. Queste catene non s’innalzano gene- 
ralmente che dai 150 ai 300 metri, ma nell’ Oman raggiungono 
anche un'altezza di 1800", e più. 2° Un altipiano interno (il Neja 
o Negged), ristretto, nel senso proprio di questo termine, al 
rialto di Jebel-Toweyk che s’estende attraverso la penisola in 
forma di mezza-luna da N.E. a S. 0. fra il 20° e il 27° parallelo, 
ed è intersecato da numerose valli assai ben coltivate e conte- 
nenti una Po colazione sedentaria. Il termine d' altipiano è poi 
esteso na altri del gela 
Toweyk, zona de- 
serta ch ‘zed e lo separa del 


zano g 
DA Ag gInOoR) 
Dinkerno (i Neji 
usto termine, al 
(Ts a penisola in 
6127" parallel, 
so € conte. 
altipiono è poi 
sN dla 
13° Una zona dee 
le lo separo dl 
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che sì stende da questo nodo montano fino ai confini della 
Palestina. î 

Clima e Produzioni. — Ciò che distingue il clima dell’ Arabia 
sono l’ aridità e l'intenso calore. L’anno è d o in tre sta- 
gioni, inverno, primavera ed estate. Nel zged gl’ inverni son 
rigidi e il fuoco è necessario. Il calore estivo d'altronde è 
intenso quasi dovunque, ma particolarmente sulla pianura ma- 
rittima. Piove abbondantemente dappertut rante l'inverno; 
e al S. del Tropico del Cancro la stagione piovosa segne più 
o meno la legge delle regioni trop I fiumi son di rado 
perenni; ricchi d’acqua durante la stagione d piogge, e 
poi asciutti: i loro corsi (wadi) fanno le veci di strade attra- 
verso la contrada. Le valli ricche d'acque del S.0. dànno in 
copia varii cereali e specialmente il dhurra; ma il dattero 'è 
la pianta alimentare più preziosa in questa parte del mondo. 
Net 8.0. prospera la migliore specie di caffè che viene im- 
barcato a Moka; varie droghe e Gann di molto valore com- 
merciale si ottengono da alberi ed arbusti. Il cavallo e il dro- 
medario sono gli animali domestici più importanti. L’ ostrica 
della perla trovasi nel Golfo Persico presso le isole Bahrein. 
La locusta serve di cibo al povero. I minerali scarseggiano: 
nell’Oman sono coltivate le miniere di piombo, come nell’ Yemen 
quelle di ferro. 
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ho significa « punto di congiunzione » perchè con- 
ed col Tehama). applicato allaregione che circonda 
le sacre di Mecca e Medi l’Yemen « il Sud» il boato 
distretto del S.O. e detto perciò Arabia felice, e Hadramaut, 
lungo la costa meridionale fra l' Yemen e l’ Oman. Fra le citt 
la Mecca (45,000?) tiene il primò posto come la citt 
del mondo mussulmano, come patria di Maometto e sede 
Kaabah, ricinto lungo circa 2]4 m. e largo 192 1 
la famosa « Pietra Nera » baciata da tuttii pellegrini : si fanno 
ui immensi affari all’epoca del pellegrinaggio annuo, Geddah 
2,000) serve di porto alla Mecca, da cui dista 112 chil. ed 
è ìl principale emporio commerciale su questa costa. Medina 
5,000 passa per essere la seconda città santa, essendo il 
fhogo dove Maometto morì (632) e fu sepolto ; dista circa 210 
chil. da Yambo che le serve di porto. Il principale edifizio 
in Medina è la Moschea del Profeta, consistente în un ricinto 
lungo 127 metri e largo 103, coll’ Huirah, piazzetta irregolare 
di circa 16 metri quadrati, in cui sono le venerate tom e del 
Profeta, di Abubekr e di Omar. Moka (7000) è il porto, e 
Sana (40,000) la capitale dell’ Yemen; sta quest’ ultima sopra 
un DESDE: a 1200 metri sopra il livello del mare. “Adon (20,000); 
su PI 


Oceano Indiano, appartiene agli Inglesi, ed è un’ impor- 
| tante stazione pei battelli a vapore che vanno alle Indie; di- 
| sta circa 160 chil. dallo stretto di Bab-el-Mandeb, e sta sopra 


una penisola, il cui istmo è yalidamente fortificato, ‘come lo 
sono il porto e la città stessa fabbricata sopra un eratere 
vulcanico a poco meno di 5 chil. dal porto. Masente (50,000) 
| è l’emporio.commerciale dell’ Arabia Orientale, ed ha un porto 
eccellente. Bahrein, isola sul Golfo Persico, stazione princi. 
e per la pesca delle perle, che impiega 1500 bastimenti du- 

ne della piccola isola 


ed al S.; 3° le } 
e del Golfo Pers ran Deserto Salato è per lam: 
parte piano e sterile, c asini selvatici e dalle 


zelle; ma là dove s' avv: 


eccoti un’ o; e di quest 
un numero bastevole pe i 


ire di stazioni alle carovan 
lo traversano. La regione montuosa comprende l'al 
dell’ Elburz col punto culminante del Demavend (5: 
presenta ancora numerosi indizi della sua origine vu 
ele catene parallele dello Zagrus, che corrono da N, 0. 
e formano una zona ] circa 320 chil. parallela al 'igri, 
indi scende e costeggia il Golfo Persico, ad una dis a dai 
30: ai 50 chil., e finalmente s'abbassa verso il Gran Deserto. Le 

ianure marittime comprendono quelle sui lidi del Caspio, 
unghe circa 480 chil. e ispilo dagli 8 ai 48 chil., regione pa- 
Judosa, insalubre, ma assai fertile; la pianura fra i monti e il 
Sciat-el-Arab, che 'è quasi tutta un deserto di sabbia, ma ha 
buoni pascoli nella parte N. O.; ela pianura, pure sterile, che 


Ù ALE; costeggia il Golfo Persico. 

(li Toglosi elba prioni e Laghi. — Ciò che maggiormente contraddistingue 
6 che vanno ale l'idrografia della Persia è la copia delle acque continentali 
Bab-ol-Mandeh ig sulla sua superficie. I soli fiumi che sbocchino nell’ Oceano 

ta fort di | sono quelli che nascendo sul pendio meridionale della zona 
Monte torti È tuosa, metton foce nel Golfo Persico, insieme ad alcuni 
brioata so 4 corrono lungo le valli laterali della regione occi- 
1 porto, M Dental come il Kerkha e il Karun, che terminano nel 


| Oriontalo ed boo Sciat-e-Arab. Al N. il Mar Caspio riceve il Sefid Rud dal- 
Persico, s 1°O., e l'Attruek dall’E. Nell’angolo N. O, il gran lago sa- 
lato di Urumiah o Sciai, con un’area di 4490 chil. quadrati 
e ad un’ altezza sopra il livello del mare di 1175 metri, riceve 
le acque di un vasto distretto col mezzo dell'Aji, dell’Jagalty e 
di altri fiumi. Nella parte interna della zona montuosa i corsi 
«d’acqua o si raccolgono nei laghi o sono assorbiti dalle sab- 
ie del Gran Deserto. Di questa guisa il lago Bakhtegan al 
| riceve il Bendemir o « Argine del Principe » così chiamato 
a un grand’ argine che lo attraversa nelle vicinanze di Per- 
oli N. il Kum Rud e il Kiveh, che dopo la loro unione — 
‘una vasta palude «al S. E. di Teheran; il Zendeh, în- 
b i perde nel Deserto. VALE 
ha climi estremi, 
a 
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finchè l’acqua arriva alla superficie del terreno. Magnifiche f 
foreste coprono i fianchi settentrionali dell'Elburz e la pia- d 
nura del Mar Caspio. Questi distretti producono in copia riso L 
ed altri cereali; ma la Persia è più rinomata per le frutta i) 
che per i cereali; la palma dattilifera raggiunge la sua per- 


fezione sui lidi del Golfo Persico, e poponi, e melagrani e v 
ed il più dei frutti ben noti in Europa là prosperano mera- 
vigliosamente. Dalla Persia ci vengono pure varie specie di 
droghe, e specialmente l’assa fetida. I cavalli e gli asini della 
Persia sono ovunque famosi, e le pecore dalla grossa coda vi 
sono indigene. Il baco da seta è molto coltivato nelle provin- 
cie settentrionali. Dei suoi minerali poco si sa, ma le miniere 
di turchesi presso Nishapur son celebrate. 


$ 10. ABITANTI, DIVISIONI POLITICHE, CITTÀ. — La 
popolazione della Persia, è parte sedentaria e parte no- 
made.' Le pregio fra questa e quella sono incertis- 
sîme. Il calcolo approssimativo più egno di fede,: dan- 
doci la cifra di 400,000 tende, e supponendo che ogni 
tenda accolga 5 premono, ci presenta 2,000,000 di popo- 
lazione nomade. In quanto alla sedentaria chi la fa eguale, 
i doppia della nomade. I Persiani sono una razza mi- 
sta, principalmente ‘d’ origine Mongolica, che parla una 
a del ceppo indo-europeo. Gli Arabi son numerosi 
sulle coste del Golfo Persico e sulle pianure del Tigri, 
mentre i Curdi occupano le valli Gccidentali aperte nella 
direzione della Mesopotamia. Gli abitanti del Ghilan e 
del Mazanderan parlano lingue loro proprie; ed in Ast- 
i Turcomani son numerosi. I Persiani son 
e d n portamento 
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pastorizia. Il commercio interno è considerevole ed è fatto 
col mezzo di carovane. Y: all’E. di Ispahan, è il centro 
commerciale del Gran Deserto. Da Y si ramificano strade 
per Bokhara, l'A stan, il Belucistan e il Golfo Persico. 
S'importano meri opee, e si esportano cotone, seta, lana 
ed altre materie greggie. 

Divisioni Politiche e. Città.— La Persia è divisa in 11 pro- 
vincie, delle quali tre sono presso le coste del Ca pio, il Ma- 
zanderan nel centro, il Ghilan all’O., e Astrabad, all'E.; 
tre sono disposte lungo il confine occidentale dal N. 4 
nell’ ordine SOCHente, Aderbaigian, Irak-Agemi (che com- 
prende il Curdistan persiano, l’Ardelan e il Luristan) e Ku- 
sistan (forma modificata dell'antica Susiana); due sono sul 
cui Golfo Persico dall’ 0. all’ E. il Fars o Farsistan, forma modi- 
3 chi ficata dell’antico Persis, e il Laristan; e tre nel Gran De- 
ue begin serto, il Kerman al S., l'Yeza nel centro, e il Korassan al 
la è li mt N. Poco v° è da dire intorno alle città; vaste generalmente per 
l’area occupata, sono pochissimo popolate, perchè tutte sparse 

ua e là di giardini e boschetti. ta di esse ebbero a sof- 
a per la guerra e per i terremoti, ed in tal grado che di al- 
cune rimangono Qu le rovine, come di Alamut, la capitale 
degli Assassini, al N. O. di Teheran, di Sciapur, nel Farsistan, 
la capitale dei Sassanidi. Teheran (85,000) capitale della Per- 
opo il 1798, e situata GO una pianura sterile, 12 chil. 
circa al Sud della catena dell’Elburz. Ispahàn (60,000) la 
vecchia capitale, e sotto un dato aspetto più vantaggiosamente 
situata alato del Zendeh; essa racchiude alcuni bellissimi 
bazar e caravanserai. Tabriz o Tauris (110,000) nel bacino del 
lago Urumiah, è la principale città a N. O. ed emporio del com- 
mercio colla Russia. Buscir fo OO) 
SRL ale per il commercio estero sul Golfo Per 


ULT 


ione marittima 
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Sciuster; le grandiose rovine di Persepoli, ora conosciute col | 
nome di Chel-Minar, cioè «le 40 colonne; » la tomba di Ciro 
a Murghab, l'antica Pasargade, e le iscrizioni sulla roccia a 
Behistun ed altrove, 

Isole.— Karak al N..0. di Buscire, è luogo importante 
come quello che domina l'estremità del Golfo È co ; quindi 
occupata dagli Inglesi nel 1856 Kishm, all’ ingresso. dello 


Stretto d’Ormuz, appartiene all’imano di Oman. 


IV.— BeLvorsran. 


ratterazporae 


S$ 11. CONFINI, EC. CrprÀ. — Il Belucistan occupa 
la parte S. E. dell’ altipiano Iranico,. unitamente alla pia- 
nura marittima che si stende lungo le coste del Golfo 
d' Oman, dalla frontiera persiana allO. al Capò Monse 
all’ E. Il suo confine naturale dalla parte dell’ India è 
la catena dell’Hala, situata a circa 65° di long. E.; ma 
esso attraversa la parte settentrionale di questa catena 
in maniera da includere il Cuteh Gondàva confinante 
col Scindi. L’area del Belucistan si calcola di 430,000 
chil. quadrati con una popolazione di 2,000,000.. 


pe 
de fisico. — La parte N. O. del Belucistan consta di 

altip “montuoso e sterile, assai posa ‘conosciuto ; la 
arte N. E. è traversata da catene parallele che corrono dal 
+ al S: fra cui pochi corsi d’acqua si fanno strada 
menano ai passi che fan comunicare l'India coll’ 

quali sarebbero il famoso Passo Bolan, fra 
l 3 0e chilomietzi ed alto ]' netri 


%; 
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ipi locali, di 
sono: — 
e la piannra 
le dei monti 


cavalli da Kelat. Il governo è divi 
cui è capo il Khan di Kelat. Le divisi 
il Cuteh [o Ketsch] Gondava, fra i monti } 
dell'Indo; il Jhalawan, all’O. della parte cent 


Hala; Sarawan, sulla fror ‘a dell’ nnistan; il Lus nell’an- 
golo S. E.; il Mekran, distretto © ile e meridionale; e il 
Kohistan all'O. La città principa Kelat, al S.0. del 
\ Passo Bolan che fu preso dagli Inglesi nel 1839, e di nuovo 
nel 1841; la prima volta unicamente 7 i Beluci assali- 
I rono gl’ Inglesi quando avanzavano, attray il Passo Bolan, 
li, per andare a combattere gli Afgani. Gondava è la residenza 
) Viu inverno del Khan di Kelat. 
Ul e gi ò 
IO. dt le V.— AFGANISTAN. 
I vi 
fio) 12. CONFINI, EC., CirTÀ. — L' Afganistan occupa la 
di tibuba) parte N. E. dell’ altipiano Iranico, e confina all’E. coi 
Li di i monti Suliman, al N. coll’ Indu-Kush; all’ O. colla Persia, 
Cond at e al S. col Belucistan. La sua posizione rispetto all’ In- 
dia, come stato di frontiera che dev’ essere attraversato 


da qualunque armata voglia entrare nell’ India venendo 
‘ dalla Persia o dal Turchestan, ne fa una provincia im- 
portantissima per gli Anglo-Indiani. La sua area si cal- 
cola di circa 670,000 chil. quadrati, e la sua popolazione 
di 4,000,000 d° abitanti. n 


ulminante vien | 
fe 
lei monti. 


1, il corso del Cabul forma un'apertura che 


ll’ Indo, tr do una serie di b 
Od aaa d 
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tare importanza della valle del Cabul, come quella che è la dh 

de strada dall’India all’ Afganistan e al Turchestan non | # SA 

i valutata abbastanza. Alcuni fra i fiumi dell'Afzans. | ep 

fMluiscono all Indo, come il Cabul e si potrebbe aggiun- ° DAL, 


gere il Gomul, se prima di toccar l Indo non fosse assorbito | ha 

interamente. Le acque dell'interno o si raccolgono nel vasto $ 
lago di Zurrah o Hamun, che riceve l'Helmund coll’Urghun- 
dab dal N. E., e il Kash-Rud ed altri fiumi dal N., oppure 
sono assorbite dall’arido suolo, come ne sono prova l’ Heri Rud 
che scorre presso Herat da E. ad O., ei Murgh che termina nel 
Turchestan. Il clima è assai vario; gl’inverni sono eccessivamente 
rigidi nelle alte vallate, e le stati temperate; nelle pianure 
occidentali al contrario il calore estivo è estremo. La pioggia 
è scarsissima nell'interno. Il suolo è produttivo ovunque sia 
ìrrigato, e la vegetazione è semitropicale; ma vaste regioni 
sono assolutamente deserte, e il legname generalmente scar- 
seggia. Pecore ricercate per la bellezza del loro vello e ca- 
pre costituiscono le specie del bestiame più importanti; i 
cammelli sono le bestie da soma più in uso. Fra i minerali 

havvi copia di rame, ferro, piombo, piombaggine e lignite. 
Abitanti, foni Politiche e Città. — Gli Afzani, 0 com'essi 
si chiamano i Pustanò, formano l’ elemento predominante nella 
popolazione dell’ Afganistan. Essi sono una razza benissimo 
conformata, bellicosa, ospitale ed indipendente. Parlano il Pu- 
sti, lingua che pare tenga un che di mezzo fra il ramo In- 
diano ed Iranico delle lingue del ceppo Indo-Europeo. Gli al- 
tri elementi della popolazione sono: — Gli Hazaréh ed Eimak 
regione montuosa di N. O., entrambi tribù Mongole, la ‘ 

ima che mena vita sedentaria, l’altra vita nomade;i Ta- 

i o agricoltori, razza ridotta in istato di s ri 

lor propria; e la tribù dei Tr 
come soldati, servitori, 


ba 


png 
Gli Api, ves 
o dn nl 
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sul Cabul, difesa da Sir R. Sale durante il lungo assedio che 
ne fecero gli Afgani nel 1841-2. Fr. :0se che hanno un in- 
teresse per l'archeologo si può accennare le due statue colos- 
sali tagliato dalla viva roccia presso Bamean; le grotte anti- 
enmente abitate in que’ dintorni; e nella valle del Cabnl quei 
templi (tope) che si suppone siano stati santuari buddisti. 


CapiroLo XIX. 
INDIA E STATI DELL’INDO-CHINA. 


I. Iypra. $ 1. India, India Inglese, Impero Anglo-Indiano, — Geografia sto- 
rica, — Geografia militare. — $ 2. Indostan; posizione, area e popola- 
zione, — $ 3. Aspetto fisico. — $ 4, Clima e produzioni. — $ 5. Abitanti, 
Governo, Educazione, Agricoltura, Manifatture, Commercio, Comunica- 
zioni, Lavori d'irrigazione. — $ 6. Divisioni politiche. — $ 7. Città, Cose 
notevoli, Ricordi storici. — $ 8. Possedimenti inglesi nell’ India T'rans- 
gangetica, Isole Andaman e Nicobar. — $ 9. Ceylan, Lakedive e Maldive, 
— II Srami perv Inpo-Carva. $ 10, Impero Birmano, Siam, Laos, Cam- 
bogia, ed Annam o Cocincina. 


pa I.—Inpra. 


lese, 
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sfasciò per opera dei vari pretendenti, e i vicerà approfitta- 
rono dell’occasione e dell’ anarchi per stabilire la loro indi- 
pendenza, cosicchè dopo che Nadir-Sciah prese Delhi nel 17. 
al Gran Mogol non rimase più che un'ombra del suo pr. 
mitivo potere. Il vero progresso dell'influenza britannica in- 
cominciò verso la metà del 18° secolo, ed ebbe origine dalla 
gara con i Francesì per la supremazia, ogni partito aiu- 
tando ed essendo aiutato da’ principi geni. La battaglia 
di Plassey, nel 1757, decise la contesa in favore degl’ Inglesi, 
ed &na guerra di dieci anni terminò vittoriosamente nel 1765 
col riconoscimento della supremazia inglese nel Bengala e nel- 
l'India centrale. Nell’India meridionale i sovrani del 1 re 
sostennero una lunga lotta per l'indipendenza dei loro paesi, 
ma anche questa terminò nel 1799 colla presa di Seringapa- 
tam. Seguì poi nel 1803-5 la guerra dei abratti, e fu illu- 
strata dalla vittoria di Assaye e dalla presa di Delhi ed Agra. 
Da questo momento il Gran Mogol divenne un pensionato do) 
l’ Inghilterra. I Mahratti furono finalmente soggiogati comple- 
tamente nel 1818; eil dominio britannico andò successivamente 
allargandosi mediante l’ annessione dei principati indigeni. 
Ceylan fu conquistata in parte sugli Olandesi nel 1796, e il 
rimanente fu ceduto dai capi indigeni nel 1815. 1 Aracan e il 
Tenasserim furono conquistati sui Birmani nel 1825-6, e il 
Pegù nel 1852. Pinang e Wellesley furono com erate nel 1786, 

igapore nel 1819, e Malacca fu'avuta in cambio dagli Olan: 

esi nel 1825. 
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gmabili per la forte loro posizione naturale ed atti mirabil- 
mente nd una lotta di guerriglie. Citeremo come più conside- 
revoli: Daulutabad, nel Deccan presso Aurung 
cittadella posta sopra una roccia conica di gr: 
È tri; Chitteldrag, nel Maissore, sopra un alt 
a alto, ma validamente fortificato; Gualior, sopra una roccia a 
picco con una circonferenza di poco meno chilom., giudi- 
cata la « Gibilterra dell'India; >» la fortezza di Taragur presso 
Ajmere, Champanir presso Baroda, ec. Questi for monti 
ebbero gran parte negli annali della guerra Anglo-Indiana 
$ 2. INDOSTAN. SUA POSIZIONE, AREA E POPOLAZIO- 
NE.— L'’Indostan è la penisola centrale fra le tre dell'Asia 
meridionale. Essa è separata dal corpo del continente al N. 
dalla catena dell’Imalaia, e all’ O. dai monti [Hala e] Suli- 
man; sporge al S. nell’ Oceano Indiano fra la Baia di Ben- 
gala e il Mare d’Oman. I suoi confini a S.E. non sono ben 
precisati, ma generalmente sono estesi tanto da includere la 
I provincia di Cittagong sulla Baia di Bengala. L’Indostan 
‘napo indigeni iace fra 8°5' e 36° 30' di lat. N., e 64° 25’ e 94°10'di long. E. 
ade nel} e 1 contorno della penisola è regolare: la costa occidentale 
cl 66 L'Anmnel | contiene due seni considerevoli, il Golfo di Catch e il Golfo 
nani nel 5A, 6 di Cambay, fra cuistala penisola di Kattiuar [o Guggerat. 
coprite nl 8, Il Runn di Catch è una vasta palude salata di 19,000 chil. 
li gi quadrati di superficie, comunicante col Golfo di Catch e 
sommersa durante la stagione delle pioggie. Poco v'ha a 
dire sulla costa orientale. La penisola termina al S. col 
C. Comorin, La sua maggiore lunghezza eguaglia quasi la 
sua larghezza, e misura circa 2900 chil.; la sua area è sti 
mata di 3,790,000 chil. q. e la popolazione di 234,990,000 ab., 
[entro i limiti suindicati: e quindi senza Ja Birmania In- 
glese, che pure è compresa, come si vedrà nell’ India In- 
glese, ma con l’aggiunta degli Stati Indipendenti]. 
—_ $ 3. ASPETTO FISICO. — L’Indostan si divide in con- 
entale e peninsulare, e il limite che li divide è una 
tirata dalla foce dell’ Indo a quella del G: 
a di queste divisioni rassomiglia pi o meno 
, la continentale a un triangolo re 
0.; ulare a un tri 
1 ivisione c 


rad, colla sua 
ito alta 152 me- 
colle non molto 
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«sono: 1° La gran barriera montana dell’ Imalaia lungo 
"la frontiera settentrionale, lunga 2400 chil. e larga dai 
160, ai 240. 2° La pianura del Gange e dell'Indo fra 
l Imalaia e i due mari che circondano la penisola. 3° L’'al- 
tipiano settentrionale, che a guisa di triangolo sporge 
nella pianura col vertice a Delhi, e la hase alla catena 
del Sautpura e alla valle del Tapty. ‘4° L’ altipiano del 
Deccan sostenuto all’ E. ed all’ O. ‘dalle convergenti ca- 
tene dei Gati, ed al N. da quella del Mehadio sulla 
sponda meridionale del Tapty. 5° Le pianure marittime 
sotto i Gati sulle coste orientali ed occidentali. Su cia- 
scuna di queste divisioni, ecco altri particolari. 


1° Imalaia.— Ciò che più spicca nell’ Imalaia sono le sue 
colossali proporzioni; essa contiene le più alte cime del mondo, 
ma la larghezza della catena, e-la grandiosità delle terrazze 
ke le quali dal piano si sale alle ‘cime fanno per l'occhio 
effetto d’impicciolire i punti culminanti. La catena si può 
dividere, al 78° meridiano, in due sezioni, delle quali 1’ orien- 
le è meno CHIE e complicata dell’ occidentale. Nella prima 
îl sistema risolvesi in due catene parallele, 1’ esterna e l’ in- 
terna, con.in mezzo una vasta regione di valli e pianori. Nella 
sezione occidentale le terrazze e le catene che le dividono sono 
Pr rnanao) e i contrafforti e sproni che partonsi dalla ca- 
na principale rompono l'eguaglianza della pianura. L’esterna 
ena di Sivalik raggiunge nella sezione orientale un'altezza 
i 2400, ai 3000 metri, e discende alla pianura quasi fosse un 
. Nella sezione occidentale, le altezze variano, talvolta. 

d 10 a 300 metri ed anche meno. I 

i ricipal iGnoTal SARAI 


CAP, XIX.] ASPETTO FISICO. 499 


picchi di Yassa, il più settentrion 
raggiunge gli 8110 m.; il Gi 
Barathor a 81° 46’ lon 


m.; il Yangma, a 85° 32' E. 
Narayani, la più alta delle 
quali a 81°2' E. raggiunge i 7747 m la sezione occidentale 
ì punti culminanti nelle vario provincie sono: Nanda Devi, nel 
Kumaon (7818 m.); Ibi-Gamin, nel Gurwhal (7730 m.); Ral- 
dang, nel Kunawur (6474 m.); Ratang, nel Kulu (6508 m.); 
Shigri, nel Laho] (6523 m.); Chimrat, nel Kishtvar (6170 m.); 
e Machahoi, nel Cascemire (5454 m.}, 
I varchi attraverso l’ Imalaia sono assai difficili. Nella se- 
zione orientale essi sono chiusi contro gl’ Ingles dalla poli- 
tica esclusiva dei governi del Nepal e del Butan, e 1’ unico 
passaggio è nel Sikkim, ove gl’ Inglesi acquistarono una stri- 
scia terra dalla parte del Butan, risultato della recente 
guerra contro questo paese. Nella sezione occidentale molti 
sono i varchi frequentati nella stagione estiva, e alcuni altis- 
simi, come il passo Niti (5124 metri) fra il Kumaon e Daba nel 
Tibet, e il Passo d’Ibi-Gamin (6233 metri) fra il Gurwhal e 
Gnari-Khorsun, buoni solo per i pedoni. All’O. di questi il go- 
verno britannico cominciò una strada mulattiera di 196 chil. per 
comunicare col Tibet, ora pouinista fra Simla e Pangi. Le strade 
che menano al Turchestan attirarono 1’ attenzione del governo 
Toplore collo scopo di aprire un mercato per l’ esportazione 
delle manifatture inglesi e del tè dell’ Imalaia. Leh, nel Ladakh, 
è la chiave di queste comunicazioni. Da quel lato del Sutledge - 
che tocca il Pengiab la strada attraversa i passi di Rotang (; 
metri), Bara Lacha (de metri) e Thuglung (5945 metri) ad 
una distanza di 640 chil. fra Kangra e Leh. Dalla pàrte del- 
Indo, la strada che passa per SEO attraversa ì passî 
Zoi La (4661 metri), Namyika (5 metri), e Photo La 
metri), ad una distanza di 580 chilometri fra Murrî e Leh. 
strada attraversa il difficile passo di Mustakh. 


delle nevi perpetue sul versante setti 
a 4935 metri ; l iai 
caso (Tchaia) 
fin 
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te la sua massima larghe: 
i M. Suliman all'O. e i M. / * E. Lungo il 
l’altipiano, pre 
Delhi e Rajr È sto fium 
larghezza lungo la costa 
enda da Uutt 
AN 
fra i 
lungo il corso del Surmah fra questi ultimi monti e il rialto 
di Tipperah. La sua area stimasi di 1,294,000 chil. qua- 
drati. La piunura ha verso il N. una cintura paludosa ed in- 
salubre di foreste chiamate il Terai, dovuta per Ja massima 
arte allo scolo delle vicine montagne, ed avente una larghezza 
aî 40 ai 50 chilometri. Il rimanente della pianura gangetica 
ha un suolo fertile, e sotto questo aspetto differisce assai dalla 
pianura dell’ Indo. 
L’Indo nasce nel Tibet al N. delle creste dell’ Imalaia, 
e corre a N. O. finchè s'ayvicina all’Indu-Kush a 72° 10' di 
long. E., ove si volge bruscamente a S. O., dal qual punto 


tiene un corso parallelo ai monti Suliman e Hala: esso 
forma un delta considerevole, che si può dire cominci sopra 
Haiderabad, e sbocca nel mare con sette principali canali. Il 
fiume è navigabile dappertutto fino ad Attock, ove esce dalle 
vi gue, ma i mutevoli banchi di sabbia ne rendono la na- 


one difficile. Il porto principale dell’ Indo è Kurraci che 
pae all’O. del delta presente, ed è stato migliorato colle 
raghe in modo da farlo accessibile ai bastimenti 
tata. I tributari dell'Indo sulla riva destra son 
a sinistra il Pungnud che 


CAP, XIX.] ASPETTO FISICO. 501 


riva si ; nomineremo il Gumty, che corre tortuosamente 
in un canale profondo; il Gogra, o principale fiume del 
l° Aude, largo un chilometro e mezzo al punto della confluenza, 
e il Ganduek dal Nepal; sulla sua riva destra riceve il Giumna 
o Giamna dal basso Imal e il Ciumbul dall’ altipiano 
di Malwa; e il Sone, fiume assai largo, che ella stessa 
regione, ma che prende un cc più verso oriente; il Bra- 
maputra, che sì unisce col Gange in prossimità del suo 
delta, nasce non molto discosto dall’ Indo nel Tibet, e gira 
intorno il fianco orientale dell’Imalaia, dopo di che scorre 
verso S.0., per la larga valle dell’ Assam, e trasporta una 
massa d’ acque quasi eguale a quella del Gange stesso ; 
riceve sulla sinistra il Barak, che accoglie le acque della pi 
nura al S. dai monti Garrow e Cos ramificandosi x 
regione piana chiamata Jhiils, con una infinità di canali. 
Calcutta, il porto principale del Gange, sta sull’ Hughly a 
160 chilometri dal mare: il costante interrimento del canale, 
è per essa un grave inconveniente. 
3° Altipiano Settentrionale. — Esso è limitato all’O. dai 
M. Aravalli e al S. dalla catena del Sautpura! che separa 
i bacini del Nerbudda e del Tapty. Nella direzione del IA e 
dell’ E. declina verso il Giumna'e s' abbassa nella pianura presso 
Delhi, L' altipiano settentrionale contiene le seguenti divisioni 
e catene: — 1° L’Altipiano dì Malwa al N. che gradatamente 
s'innalza da N. a S. finchè raggiunge un'altezza di circa 
600 metri presso la catena Vindhya; quest’appellazione è spesso 
limitata alla sezione che sta immediatamente al N. di quella 
catena fino ai M. Arrautti, alla distanza di ci O cia 
2° la catena ra che separa l’ altipian( Iwa dalla 
valle del Ner] e che appena supera il livello -dell’alti- 
piano; la sua linea si prolunga ne’ fertili monti Kymore, fino 
alla riva del Gai a Mieziona 3° la catena di Sautpura 
al S. del Nerbudda, e PEER all’E. in una catena di 
considerevole altezza (il Gumah Can che termina nei Monti 
Rajmahal, sulla riva del Gange, col punto culminante del 
Parasnath (1380 m.); finalmente, 4° l’Altipiano di Omerkan- 
tuk, con un'altezza media di 2100 metri, altipiano da cui sca: 
5 no il Nerbudda, il Sone e parecchi rami del Mahanadi 


Sn iano ciel Bacgaleini gi Odg 

d nilere: dal Hengalafmo:3A 200 

in ena di macchie (giungle) 
altipiano che alla BIARUR 
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I finmi dell piano settentrionale mettono foce per la mag- 

gi te nel Gange, come il Ciumbul, sull’altipiano di Malwa, 

È one, che ie le te della valle fra i M. Kymore 

ei Gumah G il Nerbudda ed il Tapty però sboccano nel 

Golfo di Camba vendo corsi quasi paralleli; il Nerbudda, 

che è il più importante dei due, è navigabile nel sno corso 

medio, SÌ anche per circa 140 chil. del suo corso inferiore, ma 

queste sezioni sono divise da un tratto che non è navigabile 

per la rapidità della corrente e per le ineguaglianze del roc- b 

cioso suo letto. In questi punti il Nerbudda presenta delle viste 

stupende; molte parti di questa regione hanno una superficie 

ineguale e montuosa, ottima per fortificazioni militari. Sul 

lato opposta della penisola, il Mahanaddy riceve gran parte 

delle sue acque dal Scionath e dall’ Husdu, che scendono dal- 

l’altipiano di Omerkantuk. 

4° Laltipiano del Deccan.—Il Deccan, o regione del «Sud» 

confina all'E. ed all’O. colle due linee convergenti dei Gati, e 

al N. cou una simile ma men chiaramente definita linea di monti 

che seguono îl Ten: all’O, e il Godavery all’E., e di cui i Monti 

Mehadio, fra il Taptye il Purna, sono un anello. L’ altipiano 

s'innalza verso il S. e tocca un'altezza media di 750 metri nel 

Maissore; esso è inclinato verso E. come lo mostra la pendenza 

dei fiumi ono nei Gati occidentali, e sboccano nella 
î a i hanno questo nome dalla parola « Ghàts» 

o <pa 6 ogni tanto nella linea occiden- 

ntali, corrono lungo la costa ad una di- 


asi 


on dappertutto, poichè y 
È Prstoloigie di ve; 
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ridionale abbondano di magnifici paesaggi, con precipizi, fore- 

ste e cascate d’acqua. Khandala, all'estremità del Bhore Ghaut, 
ar a 17° 59’ di lat. N. sono rinomati per 


e il M. Mahabules 
belle viste fra i Gati occidentali; in questa catena hannovi 
belle cascate, sul Markand a Gogak, a 56 chil. N. E. da Bel- 
gaum, e sul Scieravutti a Gerseppa a 14° 15' di lat. N., ove 
c'è una serie di quattro cascate, Ja più alta con una discesa 
di 250 metri. Nei Gati Orientali sono famose le cascate del 
Cauvery a-Sciva Samudram, ove il fiume è diviso da un'isola 
e fa un salto di 140 metri sul ramo settentrionale, e di 112 sul 
meridionale. I paesaggi sui Neilgherry e sui Monti Animalle, 
circa 96 chil, più al S. sono incanteyoli; come pure v'hanno 
nei monti del Travancore belle cascate sul Ghittar a Kutal- 
lam, e sul Tamraparni a Papanasciam. 
5° Le Pianure marittime e le coste del Deccan. — La pianura 
che sottostà ai Gati occidentali è più rotta dagli sproni la- 
terali sporgenti da essi. In alcuni punti però questi sproni di- 
scendono proprio fino al lido del mare, ed occupano quasi tutta 
la superficie, come accade fra il 14° e il 15° parallelo; altrove 
la costa è come frangiata da una cintura di sabbia. Il suolo 
immediatamente sotto i Gati è assai fertile. La costa è rego- 
lare, e perciò assai scarsi i porti. Bombay ha un porto vasto 
e sicuro formato da isole, e sulla Costa del Malabàr, come 
chiamasi la sezione meridionale, vi sono buoni porti a Goa e d 
Cochin, il'qual ultimo, per particolari disposizioni della costa e 
del fondo del mare, è di sicura navigazione. Gli altri porti sulla 
costa occidentale sono ostruiti da barre, e ben di rado possono 
accogliere bastimenti che peschino più di tre metri. Telli- 
cherry riceve bastimenti di 500 o 600 tonnellate, ‘e sonvi porti 
a Mangalore, Cananore e Calicut, Beypore, oye termina la, 
ferrovia di Madras sulla costa del Malabar, ha unicamente una 
rada aperta. La pianura orientale tocca la sua massima espan- 
sione di contro al Gap di Coimbatore; donde essa ristringesi 
fino a non aver più di 50 chil. pa Madras, poi di nuovo 
si F0LE Sion: CRE delta che facilitano l'irriga-, 
ne e fertilizzano quindi la terra, per cui questa regione è 
lelle più fertili dell IRA RTRT 
rendi marosi si rompono sulla costa: a Madras i bastimenti 
‘ancorano nella rada, che però non è sicura dai venti di N.E;; 
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miglia a quella 

& ilterra, mentre più 

alto si tocca il limite delle ne petue. La tempera- 
tura annua media ad Utak 14° 44; sull’ alti- 
piano, del Deccan è genera > di 89; a Calcutta 
26° 11, a Bombay 26° 67 e a Madras 28° 89 Varia più 
ancora la quantità della pioggia; sui fianchi de’ monti 
esposti ai monsoni di S.0. piove strabocchevolmente, la 
pioggia a Mahabuleswar, 112 chil. al $. di Bombay, salendo 
a circa 6" 60, e a YOTrAOnE, ul fianco meridionale dei 
Cossya,a 1651. Anche sull’Imalaia piove di molto, toccando 
la pioggia i 3" 04. Ne? distretti chiusi ai monsoni di $. 0., 
o lontani dal mare, piove in quantità variabile fino a che 
sì discende quasi al nulla nel deserto all’O. dei M. Aravalli, 
diminuendo gradatamente, man mano chesi risale il Gange 
da 1° 65 a Calcutta, a 1,02 a Benares, e a 0,50 a Delhi, 
ed essendo pochissima sull’ Agino del Deccan, dove le 
nubi piovose sono intercettate dai Gati occidentali. L'in- 
lenza rinfrescante del monsone di S.0. è però sentita 

con piacere nel Deccan, anche dove la pioggia non è 
molta, Il monsone di N.E. è più sentito a Madras, ma 
sso è ‘assai meno benefico nei suoi effetti che il mon- 
sone di S.0. La stagione delle piogge a Bombay è fra 


a giugno ed ottobre, e a Madras fra ottobre e marzo. Le 


e specialmente quelle parti che hanno una ve- 


ante, non sono 
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e în quelli del basso Imalaia, nei bacini superiori del Goda- 
very e del Nerbudda, e nel distretto di Burduan, dove le 
miniere a Ranigangi sono assai coltivate. ro eccellente 
trovasi in più parti del Deccan, nella valle del Vein-ganga, 
tributario del Godavery, ne’ dintorni di Giabbalpore, presso 
la sorgente del Nerbudda, ne’ monti di Kymore e Ragimahal, 
ed altrove. Le sabbie di parecchi fiumi sono aurife i dia- 
manti si trovano nei detriti dell’ arenaria presso E 
resso Pannah nel Bandelcand; le minie ] Pennair presso 
boo e Guty, che una volta fornivano i mercanti di Gol 
conda, ora non sono più coltivate. Il rame abbonda nel Nepal, 
e si trova pure ne’ Gati Orientali. Aleuni monti del Pengiab 


e i laghi del Ragiputana provvedono di sale. Il salgemma 
trovasi pure abbondantemente al S. del Pengiab, nell’ Aude, 
nel Berar ed altrove. La Flora comprende una serie im- 
mensa di specie, dalle piante artiche dell'alto Imalaia alle 


tro 


? ‘ 


itimalo «curcuma lo 
inctori 
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concia delle pelli (come per es, il cuteh dall’acacia catechu), the, 
con erescente produzione nell’Assam, nel basso Imalaia (a Dar- 

iling nel Sikkim, nella valle di Dehra Dun nel Kumaon, a 
PEA nel Pengiab), ed anche ad Hazzaribaugh nel 
Giota Nagpore, e in varie parti del Silhet e Caciar; e caffè 
di buona qualità sui Neilgherry. Gli animali più notevoli sono 
il jak (Bos grunniens), che serve come bestia da soma negli 
alti Passi dell’Imalaia; il zebu o bue indiano (Bos indicus) 
la capra del Cascemire che dà la bella lana da scialli, e l’ele- 
fante che în istato selvaggio ha un valore commerciale per i 
suoî denti, Il baco da seta è coltivato nell’ Assam e nel Ben 
gala, como abbonda l'insetto che ci dà la lacca da cui si ricava 
un colore scarlatto di molto prezzo, ed una resina. 


$ 5. ABITANTI, GOVERNO, MANIFATTURE, COMMER- 
cio, COMUNICAZIONI. — Gl’Indu formano la maggioranza 
della popolazione dell’India. Essi appartengono al ‘ceppo 
indo-europeo della razza umana, e pare siano entrati 
nella penisola da N.O. e siansi stabiliti sulle pianure del 
nge verso il 13° secolo prima dell’ èra volggre. La 
loro lingua ha per base l'antico sanscrito, e si suddivide 
in numerosi dialetti che si possono raggruppare intorno 
all’ Indiano, Bengalese, Mahratto, Guggerato ed Orissa. 
Essi professano il Bramanismo che pare abbia ‘soppian- 
tato il Buddismo, già suo rampollo, nel sesto secolo del- 
1 èra nostra. Essi sono divisi in numerose caste, ognuna 
| delle quali si astiene rigidamente da ogni matrimonio 
(con qualunque altra, e possibilmente anche da ogni con- 
I loro pregiudizi religiosi sono molti e potenti; l 
D le sattie, o vedove che dove 


È Cin 
Degna 
nolo 
Mao uti 
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ei Giudei negri della costa del Malabar; i Parsi, o Per- 
siani adoratori del fuoco, di. Bombay e delle vicinanze. 
classe per lo più ricca e intraprendente, e i Cathies del 
Guggerat, che sono adoratori del sole e ladroni gover- 
nati da preti e da bardi. Un ramo del primitivo a 
nesimo esisteva sulla costa del Malabar sino dal 3° secolo 
dell’ èra cristiana e conta ancora 120,000 aderenti. Gli 
Europei stabiliti nell’ India formano: un ben piccolo ele- 
mento, numericamente parlando, nella popolazione di un 
paese che ha pur nel suo seno tanti elementi. Nel 1871 
gli Inglesi salivano ‘appena a 130,886 abitanti, di cui 
66,825 appartenevano O. I Portoghesi son nu- 
merosi sulla costa del Malabar, ài quali si possono ag- 
giungere pochi Francesi ed Olandesi. Le missioni cristiane 
si sono stabilite in più parti dell'India ed ottennero non 


pochi favorevoli successi nei distretti meridionali. 


Governo. —Il Governo dell'India Inglese nel 1858 passò 
dalla Compagnia dell’ Indie Orientali alla Corona, e l’ India è 
ora amministrata dalle seguenti autorità: — 1° In Inghilterra, 
da un Segretario di Stato che è membro del Gabinetto, e da un 
Consiglio di Stato presiedeto dal Segretario, e formato di 


’ 15 membri, di cui 8 nominati dalla Corona, e 7 dalla Corte 


lei Direttori. 2° In India da un Vicerè investito del potere ese- 
cutivo; da un Consiglio supremo, residente a Calcutta, e compo- 
sto di 6 membri, compreso il Vicerè o Governatore Generale; 
da un Consiglio legislativo imperiale formato dal Consiglio Su- 
remo e da membri aggiunti, e da Consigli separati per ognuna 
elle Presidenze cigno Madras e Boml DA acli in- 
digeni sono autocrazie, îl cui capo si chiama Rajah. 
Educazione. —Il Governo inglese nel 1854 avea stabilito un 
sistema di educazione generale consistente in scuole elementari 
per i poveri, ed in Università con Gue ammessi per le classi più |. 
le tre capitali delle Presi- 
ema Ber- 


‘elevate. Le università erano situate nel 
denze, ed i collegi a Calcutta, Dacca, Hughly, 
ore e Patna nel Bengala; Agra, Bareilly e Benares nelle 
ie del nord-ovest; e Delhi e Lahore nel Pengiab. La sov- 
le governativa nel 1871 era estesa a 25,147 scuole, 
presenza di 800,000 scolari [e con una spesa da 
000 fr.]. In queste scuole vie 
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dal coltivatore (ryot), qualche volta per mezzo d’ tim mezzadro 
semindar) che subaffitta ai ry0t,e qualche volta ancora per mezzo 
di accordi cogli abitanti di u gio riuniti in società che 
fanno ì loro patti per la divisione della somma da pagarsi. 
Di questi tre sistemi, il secondo prevale nell'India settentrio- 
nale, il primo e il terzo prevalgono nelle due presidenze meri- 
dionali. A questi si può aggiungere il sistema degli inam 0 con- 
cessionari della rendita netta per una o più vite, sistema che non 
è raro nella Presidenza di Madras. Un’ altra differenza esiste in- 
torno al periodo per il quale è stabilita la quota appartenente 
allo Stato. Nella Presidenza del Bengala la somma è fissata in 
perpetuo, nelle Provincie del Nord-Ovest e nel Pengiab, per un 
termine di trent’ anni. Nella Presidenza di Bombay, finora Ja 
tassazione fu fatta anno per anno, ma e qui e a 8 il 
Governo sta sostituendo un più lungo periodo, affinchè il col- 
tivatore possa pigliare maggiore interesse nel miglioramento 
del suolo. La prosperità dell'agricoltura dipende dalla quan- 
tità dell’irrigazione naturale o artificiale. Una stagione asciutta, 
orelativamente tale, è fatale a molti prodotti, ed hannovi grandi 
estensioni di terreni in India che non hanno bisogno che di 
un po' di umidità per trasformarle da deserti in giardini. 
Donde la grande importanza dei lavori che si fecero per at- 
tivare l’ irrigazione, di alcuni de’ quali si parla più innanzi. 
le specie di prodotti coltivati aggiungeremo come princi- 
ali: il frumento, specialmente nell’ Aude, nelle provincie di 
‘ord-Ovest, nel Pengiab e nelle provincie centrali; il miglio 
e il maiz in località ove non v' è abbastanza umidità per il 
frumento, come nel Scindy; il cotone, di cui la migliore qualità 
trovasi nell’Assam e nel Cittagong, ma che prospera pure 
ai nell’ Aude, nel Behar, nelle provincie centrali e nel Deccan; 
nel Behar, nell'Aude e negli Stati indigeni de ; 

[ Babi ialmente nel Nord d 
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tagli in legno e in avorio appli ati ai mobili, ai gingilli e agli 
ornamenti. La manifattura dell'oppio è un ramo importante 
d'industria a Patna e Benares. 
Commercio. — Il commercio dell’ India è pressochè tutto fatto 
colla Gran Brettagna, che dall’ India esporta la maggior parte 
de’suoi prodotti greggi, cotone, indaco, riso, semi oleaginosi, seta, 
zucchero, canapa indiana e lana, ed in essa importa tele e filo 
di cotone, pannilani, ferro, macchine, rame, e mille altre cose, 
Le esportazioni eccedono di circa un terzo le importazioni, e 
la differenza si salda in denaro sonante. In China si spedisce 

l'oppio, che è importantissimo prodotto dell’ India. 
Comun i. — Sì sta ora costruendo un completo sistema 
di tronchi ferroviari, e in breve sarà condotto a compimento. 
i Le linee principali sono: — 1° L' Indiana Orientale, che tra- 
versa il bacino del Gange da Calcutta a Delhi, e dà un ramo 
che mena a Giabbalpore sul Nerbudda superiore. 2° La Grande 
| Peninsulare Indiana, che si parte da Bombay e si dirige verso 
Giabbalpore in una direzione, ove essa si unisce colla linea di 
Calcutta, e verso Raichore in altra direzione ove essa incon- 
trasi colla linea di Madras; le tre capitali sono pertanto unite 
mediante, questa linea. 3° La linea Ù Madras da una parte 
sì dirige verso Beypore sulla costa del Malabar, dall’ altra per 
Li ah a Raichore, 4° Le linee del Scindy, del Pengia 
di Delhi, l’ultime delle quali uniscono i bacini dell'Indo e del 
Gange mediante la linea che da Delhi per Amritsir va a Lahore 
e a Multan nel Pengiab; la linea del Scindy unisce il porto 
di Kurraci con Kotri all'estremità del delta dell'Indo, e la 
linea del Pengiab continua la sezione fra Multan e Amritsir. 
Il traffico fra Kotri e Multan si fa col mezzo della flottiglia 
dell'Indo; ma sembra però che fra non molto anche questo 
mezzo di comunicazione sarà sostituito da una ferrovia. Oltre 
a queste linee altre pur ve ne sono di locale importanza come 
quella di Bombay e Baroda ad Ahmedabad nel Guggerat, 
quella del Bengala Orientale, (E complesso il 31 agosto 1873 
c'erano in esercizio 8882 chil. di ferrovie.] I canali in India 
polti e lunghi, ma servono più per l'irrigazione che per 

(co. » 

Pigazione ERO all'ir 

È sulle coste, e î 
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i, hanno una 
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ispecie di Bennros, Delhi, Patna e Calentta; come altresì gl’ in- 
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lungo 3606 metri. Altre operazioni sono în corso per fertiliz- 
zare le deserte pianure del Scindy col mezzo dei vecchi canali, 
come il Narra che corre parallelo all’Indo. Circa ai canali dei 


doab necenneremo: il canale del Gange lungo 840 chil. il quale 
trae le sue acque dal fiume sotto i monti Sivalik e le distri- 
buisce sulla pianura fra il Gange e il Giumna, terminando a 


Humirpore sul primo di questi fiumi, e a Caunpore sul se- 
condo; i canali del Giumna, l’orientale e l’ occidentale, ferti- 
lizzano le pianure al N. di Delhi; e l’estese reti di canali del 
Pengiab. Molti di questi canali servono pure alla navigazione, 
quale il Canale del Gange, il Canale settentrionale del Goda- 
very che conduce al porto di Coconada, e i canali séttentrio- 
nah del Delta del Kistvah che mena a Masulipatam, e per 
Bllora al Godavery. 


$ 6. DIVISIONI POLITICHE. = hg principali divisioni 
politiche dell’ India, [e non dell’ Indostan geograficamente 


consicerato,] sono tre: i Possedimenti Britannici, gli Stati 


Indigeni, e i Possedimenti francesi e Portoghesi. Ecco le 
rispettive aree e popolazioni. 


Ì — 


AREA 
IN CHIL. QUAD. POPOLAZIONE. 
2,462,780 191,307,070 
1,673,472 46/243,998 
4,606 790,315 


4,140,918 238,943,273 
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detto, comprende le regioni fra il Sutledge e il Giumna, 
e fra l’Indo e i M. Suliman. 4° La Presidenza di Bom- 
bay, sotto un Governatore, che include Ja parte inferiore 
della vallata dell’ Indo, la regione della costa occidentale 
fino al 13° 40' di lat. N. verso il mez giorno, e le parti 
vicine dell’altipiano del Deccan. 5° La Presidenza di 
Madras, sotto un Governatore, che include la costa oc- 
cidentale fra il 15° 40', e il 10° 21'di lat. N., e la costa 
orientale dal 19° 30' di.lat. N. fino al Capo Comorin, e 
le parti vicine dell’ altipiano del Deccan; coll’igtera lar- 
ghezza della penisola al Gap di Coimbatore. 6° La Pro- 
vincia di Audo, sotto un Capo-Commissario, situata nella 
pianura del Gange intorno al fiume Gumti. 7° Le Pro- 
vincie Centrali, sotto un Capo-Commissario, nell'alta re- 
gione intorno alle sorgenti del Nerbudda, del Godavery 
e del Sone. 8° La Birmania Inglese, sotto un Capo-Uom- 
missario, Ja quale comprende le provincie all’ E. della: 


. Baja del Bengala, giù giù fino al 10° di lat. N. 9° IT Di- 


stretti dipendenti (assigned) da Aiderabad [nel Berar], 
il Curg, e il'Maissore, sotto il Governatore-Generale o 
Vicerè dell’India, —i primi nell’ India Centrale verso 
il 21° di lat. N. e il 75° di long. E.; il secondo, piccolo 
territorio nei Gati occidentali, verso il 12° di lat. N.; il 
terzo, stato vasto nell’altipiano del Deccan, circondato 
dalla Presidenza di Madras. Ecco le aree e le popolazioni 


di queste divisioni. * x sr E 


PRESIDENZE E PROVINCIE n Amr POPOLAZIONE 
sorto L' AMMINISTRAZIONE DEL IN CHIL. QUAD. nel 1872 


f Agimere o Agimi: 
|| Governatore generale 
dell'India . .... 
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estensione, i distretti sono uniti insieme in divisioni sotto la 
giurisdizione di Commissari. Un elenco di tali divisioni, colle 
Toro rispettive città, noi diamo nel qui annesso prospetto. Le 
divisioni (range) della Presidenza di Madras, sono geografiche 
e non politiche. I nomi dei distretti sono tratti generalmente 
dalle sedi del loro rispettivo governo, ma in molti casi i nomi 
dei distretti sono conservati, come i Sunderband e i 24 Per- 
gannah (nome indiano corrispondente in qualche modo. al 
nostro comune) nella Divisione di Naddia; il Dehra Dun, val- 
lata nella Divisione di Mirut; il Burnu, spazio deserto nel 
Deragiat, all’ O. dell’ Indo; il Thur e il Parkour, altri spazi de- 
serti nel Stindy; il Candeish, nel Governo di Bombay, e il 
Canara, diviso fra i Governi di Bombay e Madras. C'è da 
fare una distinzione fra Provincie ordinate e non ordinate 
(Regulation and non Regulation Provinces), non essendo que- 
ste ultime tenute ad obbedire a certe norme stabilite dal 
governo in materia di giurisprudenza e di finanza. Sono an- 
cora usati alcuni degli antichi nomi dei territori, quali Sir- 
hind, fra il Giumna e il Sutledge; Rohilcand, ora incluso 
nella provincia di Bareilly; Berar, nell'India Centrale, intorno 
alle valli superiori del’ Wurdah e del Veinganga, ec: ora 
rispondenti ai Distretti dipendenti da Aiderabad; Daman, 
i di confine fra l’Indo e i monti Suliman; il Concan 
meridionale e il settentrionale, sulla costa di Bomba: <Gl 
Carnatic sulla costa del. Coromandel dal C. Comorin al 16° 

slat. N.; e il Circars Settentrionale, sulla stessa costa, 
fra il 16° e il 20° di lat. N. 2 


a 


CITTÀ. Cr 

{La cifra della popolazione delle città, quando c'è, ni rife- 

risce a diverse epoche, tri le principali che 
del censimento È 
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SUDDIVISIONI E CITTÀ, 


DIVISIONI. 


II. Pnovixem ni Norp-Ovesr. 
1. Benares . 


2. Allababad . .......,| 
Ì 


d Mense tenia | 
5, Mirut. 


6. Bareilly . 


7. Kumnon. . ... 
8.1 Agimere od Ajmore. .. 
9.1 Jaunsar 6 Biuar. 

10.1 Mbainaarra. 


IM. IL PenoraB. 


1. DI 
2. Hi 
8. LISTA Ù 3, qua del Su 


7 stati ni n ia del Sutledgo 


PI 


1. Scindy, . ... 
2. Divisione Settentrionale. 


‘3. Divisione Meridionale. . 


V. Presmenza DI MADRA: 
| 1. Divisione Centrale... - 


| Agra; 142,661, 


3,952. Ghaziporo, 23,573. Jpnnporo, 

27,160. Azimghur. Gornckporo, 45,269. Mirzu- 
pore, 71,949 

Allnhabad, 105,649. Cannpore, 119,601. Banda, 
33,104. Hamiîrpore. Futtehpore, 15,000. Calpi, 
21,812 

Etawah, 19,000. Matra, 03,749. 

Mynpori, 20,921. Ferruckabad, 73,110. 

Thansie. Jalonn. 

Mirut, 79,978. Bulnndshuhnr, 12,049. Alighmr. 
Mozuffarnaggur, 9646. Saharunpore, 37,968 
Coel, 36,181. Kburja, 19) 

Bareilly, ili 


760. Shahjohan- 
ALA 


Agimere, 25,000. 


Delhi 154,000. Knrnal, 15,029. 
Robtuck, 13,297. Hissur. 


Ludianah, 47,191. Umballab, 21,962. Simla 
Jullundhur, 40,000. Kangra. 

Amritsir, 185,000. Sealkote, 20,000. 

Lahore, 95,000. Ferozoporo. 

Raul Pindi, 15,813. 

Pesciaver, 59,295. Attock, 2000. 

Maultan, 80,000. 

Dora Ghazi Khan, 25,000. Dora Ismael Khan, 


Kurraci, 22, 
‘io 1000) paro 10.000. 
ombay, nh, 12,000. Surat, 95,000. 
Brouch 0, SSR 12,971. Kaira. Ahmedabad, | 
116,000, Nassick, 25,000. 
Atimedinaggur, 25,000. banah, 80,000. Sciolapore. 
Belgaum. Dharuar. Rutnagherry. O 


| 


allore. 


Arco! 
Nello ‘oo _Vizagapat 
‘95,000. autar, 2 20,000. Ki 


foiase 50,000. 
40, 


at 
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n Il 
DIVISIONI cmmmà. | 


VIT. Proviwcre Crvtaata. | | 


1, Giabbalpore. + + ...... Giabbalpore, 30,900. Sangor, 50,000. Mundiab, {| 
000, Sioni, 24,000. 


2, Norbuddn, . .... Tosciangabad, 20,000, Baita], 20,000, | 
8. Nagpore. . » Nagpore, 111,231. Chanda, 19,000. Il 
4. Ciuttesghur. Sambalpore, 80,000. | 
VIIL Bramanta BarrannicA. | 
1. Pegù, ...+...-... | Rangun, 100,090. Promo, 21,807. Bassoin, 18,350. 

Myanoung. Tonghn. | 
2. Tenasserim. ........| Malmein, 70,949. Amhorst, 5000. Tayoy, 14,255. 

è 


Mergui, 8900 Martaban, 6000. 
8. Aracan .. <..°...... | Akyab, 14,990. Arncan, 8000. 
IX. MarssoRe. 


1, Ashtagram. .. 


2i Naggar ....... 
Binario s LIL 


DA Maissore, 54,729. Seringapatam, 19,744. 
Cittuldroag. 


Bnngalore, 142,000. 


Stati Indigeni. — Le relazioni che passano fra il Governo 
Inglese e gli Stati Indigeni dell'India sono di varia natura; 
alcuni degli.Stati presso i confini sono interamente indipen: 
denti, seguono una politica d'isolamento e schivano d’ avere 
et. ifaldaane relazione di sorta col Governo Inglese come sarebbe 
il caso del Butan e del Nepal. Del resto alcuni sono nominal- 
“ ‘mente alleati, come il Sikkim, tna la PERI dipende più 
o meno dalla Gran Brettagna in una delle tre seguenti con- 
dizioni, cioè di Sussidiario, nella qual condizione l’esercito 
indigeno è mantenuto dallo Stato detto indipendente, ma è 
sotto il comando dell'Inghilterra; di Tributario, nella qual 
dizione la Gran Brettagna lo protegge, ma a spese dello 
; di Protetto, cioè senza che .la Gran Brettagna riceva 
per la sua] protezione. La parola «p: to» 

tte t 


e tre le classi. Le sunno 
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ensionati. Ecco i nomi dei principali Stati o gruppi di 
colla loro posizione. li gruppi di Stai 


srati ca 
| ) INDIPENDENTI. | 
| Batan: LR don. | 
| - | Nopal. + . - ndo, 20,000; | 
. Mg] Sikkim (1. Tumlung. I 
U tg Govenwarone GeNsnAtE 
i Ì pen INpra. 


\ Territorio del Nizam ... . | Aiderabad, 200,000. Anrengnbgd, 60,000, Secun- | 
È è dorabad, 35,357. Bider. Ellichore. 
un »  delScindia (Gualior). | Gualior, 50,000. Ujein. Burhampore, 
NUTI >» detl'Holkar (Indore). | Indore, 15,000. Mundlaisir. Rampura. 
Pepsi vue + | Bopal. 
Bandelcand © Rewah. . . . . | Ciutterpore. Begionr. Pannah. Naugong. Rewah. 
« || Ragiputana .....-. +. « | Joypore. Patun. Kotah. Udeypore. Bundi. Jud- 
poro. Bikanir, Jessulmir. Bhurtpote. 


PRESIDENZA DEL BENGALA. 


È Muniporo . .. | Atanipore. 
Cush Bibar 1.| Boyhar. 
Mobala della Frontiera diS.0. | Sobnpore. Jushpore. Harriorpore. 


Mehals di Cattack, 
Provincte pr Nonp-OvesT. 


Ramporo >, . 0.0 Rampore. 
+. | Serinagge. e 


| InPaworas. 


Sh ji al di qua dol Sutledge 
Hi Delhi, ca "a K Puttiala. Giind, 


. || stati Mrontani. TINTI ON me ST 
Stati ul di la Chambo. Mandi, n 
Bahuwulpore. Bahawu]pore; 20,000. cp 

È Cascomire . Serinagur. TAI Cala) 


Baroda, 100,000. UT £ 
Rajkote. Purbunder. Duarka. 


Bbhuj Mandavi. è è 
|| Kolaporo . . - Kolapore. {23 
Sauantonrri . c >: - Sanantuarti. îi , 


Trivaniram, 19,000. Quito, n, 20,000. 
Tiohar, > i À w/ 
Pudncottah, È 
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*Scindia e dell'Holkar consi istretti staccati sull'alti- 
piano di Malwa, Il Bopal ere dei monti Vindl 
tra il 75° e il 77° di long. È.; il Bandelcand, sugli sproni 

onali di questa catena fra il 75° 40’ e 76 long. 
) fra molti piccoli capi di tri i 
h, Ciutterpore ec.; e il Rewah, più all intorno 
al Sone. Lo Stato del Ragiputana, occupa un o spazio 


a cavaliere dei monti Aravalli, e stend '0, fino alla pia- + 


nura dell’Indo. Esso è diviso fra 18 Stati, 15 dei quali sono 
FABIOOd due sono Giati* (Burtpore e Dolpore) e l'ultimo 
(Tonk) è maomettano. Fra gli Stati Ragiputi, il più esteso è 
Maruar (92.355 chil.-quad.), ma Gieypore è il più popola- 
to (1,900,000). Maruar viene secondo per popolazione, e poi 
seguono in ordine Meiuar ed Uluar che. hanno oltre un mi- 
lione di abitanti. Bikanir (oltre 500,000), Koth, Gihallauar, 
Bundi, Keraulie, Bansuarra, Purtabgurh, Dungurpore e 
KisciengUrh (oltre 100,000) e finalmente Gessulmir e Serohi 
foho 100,000). Burtpore e Dolpore sono situati a N. E. ed 

anno oltre 500.000 abitanti, Tonk, presso Agimere, ne ha sol- 
tanto 182,000. Fra gli Stati sotto la Presidenza del Bengala, 
Munipore, giace sulla frontiera Birmana, Cush Bihar sotto 
il Butan, UE. di Tista, e le due divisioni dei Mehal occu- 
pano differenti parti dell’ Orissa. Nelle Provincie di N.0. Ram- 
pore è situata nel Rohilcand, gGuruhal nella regione sotto 
l’Imalaia. Nella regione del Pengiab, si hanno gli Stati al di 
qua e al di là del Sutledge; il primo gruppo è formato di otto 
piccoli Stati di cui Puttiala Giind e Nabha sono i primari; 
e il secondo è formato di quattro Stati, di cui Ciambe e Mundi 


| sono i principali. Gli Stati Montani. (IIill States) sono si- 
tuati nella regione sotto l’Imalaia e comprendono Sirmore 
un, Kubler o Belaspore, Hindon, Bussahir e 15 Stati 

ulpore è sulla pianura fra il Ragiputana e il 


è come inc: 


a 


SISTER 
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al N, di Travaneore (meno la città che appartiene agli Inglesi) 
è Puducottah al S. di T'angiore. 

Oltre a questi hannovi molti altri minori Stati o signorie, 
Nell'India centrale, questi sono per la maggior parte media- 
tizzati, e sono x in gruppi sotto lo Agen. li Indore, 
Bopal, Nimar, Dhar e Bopaver. Sono però da eccettuarsi 
il Dhar stesso con Dewas e Giaurah sull altipiano di 
Malwn. I capi mediatizzati hanno in alcuni casi territori di 
non piccola estensione, come Rutlam e Sillana. Sulla fron- 
tiera dell'Assam vi sono gli Stati di Cossya Cyntia ed altri. 
Nel Pengiab gli 80 piccoli Giaghirdar, insieme con Loharu 
e Dogiaver, nel distretto al di qua del Sutledge. Nella Pre- 
sidenza di Bombay, gli 11 Stati dell'Agenzia di Palumpore 
all’E. del Runn di Cate; gli Stati Mahicanta di cui Edur, 
a 23° 50' di lat. N. e 70° 43’ long. E., è il principale; i prin- 
cipati di Rewekanta (Ciota Udepore, Luiawara ec.) è vari 
i altrì isolati nella regione sulla costa al N. di Bombay, (Banda, 
RIDNARI Dhurumpore, Sucein e Giouar), e al S. di Bombay (Gin- 
Apa nta al gira ed altri): e finalmente nel Deccan i Giaghirdar dei 
da dl Braga, Mahratti Meridionali, intorno a Kolapore; ed Akulkote, 


Chad Bar solto nel Sattara. Nella Presidenza di,Madras, i piccoli principati 
i de si limitano a Sundur e a Bungunpully, presso Bellary. 
sodi Patto Possedimenti Trancesi e Portoghesi. — I Francesi hanno sta- 


bilimenti a Ciandernagore (28,352) sull’ Hughly, 27 chil. so- 
ra Calcutta; a Mahé, sulla costa del Malabar, a 60 chil. a N.0. 
hi Calicut, e i seguenti luoghi sulla costa del Coromandel: 
Pondicherry (43,341) a 138 chilometri S.0. di Madras; Ka- 
* rikal (10,000) presso Tranquebar, Yanaon sul ramo setten- 
trionale del basso Godavery. I distretti intorno alle piazze che 
sono sotto il dominio francese, hanno un’area. complessiva 
di 508:chil. quad. e una popolazione di 262,798 abitanti. I Por- 
toghesi hanno stabilimenti a Goa sulla costa di Bombay, colla 
capitale a Pangim (9500), a 5 chil. dalla vecchia itale, e 
dilaga a Salsetta e Bardez, presso Pangim, a Di Da- 
maun sulla costa, a 162 chil. al N. di Bombay, isola 
presso la costa della penisola di Guggerat. Tutti questi 
sedimenti, fra portoghesi e francesi, hanno un’area com) 
6 chil. quad. con una popolazione di 790,315 al 


CI Cose NOTEVOLI, RICORDI 
India rassomigliano a tutte 
t di fuori, ribi 
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Europei hanno un quartiere fabbricato alla europea. Dif. 
ficile classificare città sopra: una sì vasta estensione di 
paese, con poche forme proprie che le differenzino le une | 
dalle altre. Calcutta tiene il primo posto, e come capitale | 
dell'India Britannica, e come capitale della Residenza del J 
Bengala; coì suoi sobborghi essa è la più popolata città | 
dell India, ed il suo rapido aumento mostra l’importanza 
della sua posizione, come città commerciale, allo sbocco 
della vallata del Gange, e a metà del cammino fra l'India 
Cis-Gangetica e la Trans-Gangetica. Se essa sia ora egual- 
mento adatta ad esser sede del Governo Supremo è di- | 
scutibile ; il non essere posta nel centro, la sua lontananza 
dall’ Europa, il suo estremo calore sono cose che si possono 
opporre alla sua opportunità come capitale. Bombay, la Ì 
seconda città presidenziale per popolazione, ha per la sua 
minore distanza dall’ Europa un vantaggio su Calcutta; 
. la costruzione delle ferrovie ha in parte supplito alla sua 
naturale mancanza di comunicazioni entro terra: essa 
ssiede un buon porto naturale, e dalle combinazioni di 
queste circostanze sorse rapidamente, e divenne il primo 
centro commerciale e finanziario. Madras, lotta con ogni 
sua possa, come quella che ha ogni sorta di svantaggi 
naturali; essa non ha nè la vicinanza all’ Europa, nè È 
centralità rispetto all'India, nè un porto per comunicare 
coll’esterno, nè un fiume per comunicar coll’interno; ciò 
nonostante essa è un’ampia e fiorente città, ed è il prin- 
emporio commerciale dell’India meridionale. 


mano 
"cei di ermanente 0 
pe E primo posto, 


ellenza, lentata 
Sr 
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con um tempio; Puri o Giaggrenat, sulla costa orientale al S. 
di Kattack, con un tempio assai vasto; Gayah, nel Behar al S. 
di Patna; Ugiein, nel territorio del Scindi 


irzapore, 
commerciale e mani 


Mo ala sai 
tera: esa 
nbnazioni di | 
mne i primo x 
lita oinogni 

di svga ' 
Tu, ed fr 
per comu, 
l'intem; È 


Fu 


; Kîr] 
3 chil. all’ 
61) nella divisione meridionale 
i sopra un monte che sì stacca d 
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pore. Nella Presidenza del Bengala, la vasta estensione della 


pianura, 0 la d { dei monti dai centri di popolazione 
presentano difficoltà al cambio delle gi igioni dallo sta- 


zioni basse alle alte, e qui le alte stazioni sono per la mag- | 
gior parte più cho altro stazioni igieniche: tali sono quello 
suiì monti Sivalik a Dargiling ( ) nel Sikkim; Nini Tal, ti 
nel Kumaon; Laudour, Mussourie (1913), e Budragi nel Gu- 
rual; Subathu (334 m. sopra la pianura del Gange) al 5.0. di 
Simla; Dugshaie e Kussbulie non molto distanti dalla pre- 
cedente; Murri nel Pengiab presso il Jhelum; e Nusciara 
presso il Uabul. Anche i Bengala ha stazioni di mediocre 
altezza al del Gange, a Saugor e Giabbalpore nelle Pro- 
Vincie Centrali e ad Hazaribagh nel Ciota Nagpore. 
Oggetti Notevoli. —I Mausolei, per lo più di grande magni- 
ficenza, come quello del Sciah Jehan (il Tagi Mahal « eorona di 
edifizi») ad Ara, il più bel saggio dell’arte mussulmana nel- 
l'India; di Akbar, a Secundra, a 10 chil. da Agra; di Asoph-al 
Daulab (lImambarah) a Lucknow; d’Ibrahim Shah Il e Moham- 
med Sciah a Bigiapore, l’ultimo dei quali con una cupola più 
asta di quella di San Paolo di Londra. Le Panode, p. es. quella 
giore, il più bel tempio piramidale dell’ India; a Shri- 
, presso Trichino, 0ly, con sette corti, una delle quali 
4 m. e larga 197; a Madura, che copre 8 ettari e 
con un magnifico vestibolo col tetto sostenuto da 128 colonne 
scolpite disposte in sei file; i templi di Giain a Lakhundi, 48 
chil. all E. di Dbaruar, e i templi di Abu sui monti Ara- 
valli, rinomati e gli uni e gli altri per le loro stupende sculture, 
eil tempio di Giaggrenat che costa mezzo milione di sterline. 
più belle Moschee sono a Delhi, a Benares Cino quella di 
irengzeb, coi suoi due alti minareti), ad Ahmedabad nel Gug- 
in altri luoghi. Zempii scavati nella roccia, nelle isole 
Salsetta presso Bombay, a N sal di 
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e l'Orto Botanico. / 
igio © il Castello : il zo di Citt 
di stile dorico; i palazzi del Governo a Parell e Ma- 
oint. A Madras, il forte San Giorgio, vicinissimo al 
n chiesa scozzese di Sant’ / 3] >, il palazzo 
vno. A Benares il ( :0. A Goa le 
belle chiese antiche Portoghe Agostiniani, 
ancora in buono stato, mal 1 
data a Pangim, Begli allog menti mili sonvi a Curraci, 
Aiderabad ed altri luoghi. Opere sulle ferrovie. Il ponte sul 
Sone, nella linea Indiana Orientale, di 27 archi con una corda 
di 45 metri ciascuno; il ponte sul 
con 15 archi di 60 metri di corda ciascuno; la 
di Bhore Ghaut, sulla grande ferrovia Ind 
la quale s' innalza a 557 metri sopra uno sviluppo di 25 chi- 
lometri e mezzo;,i ponti sul Tapty (609 metri) e sul Nerbud- 
da (1157) sulla linea di Baroda. 

Ricordi Storici. — Plassy, a circa 160 chil. al N. di Cal- 
cutta, celebre per la vittoria riportata (1757) da Clive, vit- 
toria che assicurò la supremazia inglese nell'India. Calcutta, 
ove ebbe luogo la tragedia della Buca Nera, nella quale di 146 
inglesi, per la sete, per il calore e la ristrettezza del luogo, 

erirono 123 in una sola notte. Caunpore, sul Gange, a 
S. O. di Lucknow, teatro della tremenda strage fatta dagli 
ammutinati nel 1857. Lueknow, celebre per la prolungata re- 
ia land sistenza «della guarnigione nel 1857, e per l’aiuto ottenuto 
gi voli mediante le operazioni di Havelock e Lord Clyde. Delhi, cen- 
vi tro dell’ammutinamento nel 1857, e rimasta in potere degli 
ammutinati per 5 mesi, in Bano ai quali la città fu presa 
d'assalto cage] lesi; Delhi Rapa uro da Tamerlano 
nel 1398, e dal Sciah Nadir nel 8 LP al N. di 
Delhi, si combatterono grandi battaglie nel 1545 e 1761, per 
la prima delle quali îl potere dei Mongoli fu stabilito, per la 
seconda i Mahratti furono disfatti. it è la piazza ove 
scoppiò dapprima lam amento del 1857. Campi di bat- 
ta; A nella guerra dei Sikh nel 1845-46, furono Mudki, a 45 
chil, a S. E. di Ferozepore, Ferozesciah, a 16 chil. all’P. di 
l'erozepore, RR Sutledge, a 40 Rot dI N.E. di Fe- 
rozepore, e Aliual più in su, s rive utledge. Guge- 
z E so il Cenab, a N. 0. di ore, fu teatro delli 
C se fine alla seconda guerra coi 
l um, vide nello stesso a 
puella di at 


h929 ASIA — INDIA, (um. n 


nel 1751 e mantenuta contro un esercito di gran lunga su- 
poriore al suo. 


O INDIA TRANS-GANGETICA (L'urther India). — All E. 
dell’ Indostan, la Penisola Malese che si stacca da quella 
che è comunemente detta la penisola Indochinese, proietta 1 

come una lunga lingua di terra al S. e costituisce un confine 

ben definito fra l'Oceano Indiano ed il Pacifico. Presso 
l’ estremità sua meridionale, havvi l’isoletta di Singapore, 
dominante lo stretto che è la via maestra fra la China e 
l’ Occidente. Costì, sul punto d’unione dei due Oceani, 
sta il limite orientalo dell'impero Anglo-Indiano. Da 
Singapore verso il nord, la costa della Baia del Bengala 
è quasi interamente nelle mani della Gran Brettagna. 
Sulla costa occidentale della Penisola di Malacca essa 
possiede gli stabilimenti di Malacca, fra i piccoli stati 
indipendenti di Giohore e Salangore; la Provincia di Wel- 
lesley, dipendenza dell’ Isola del Principe di Galles o 
Pinang, o Pulo che giace fra gli Stati indigeni di Perah 
al S., e Queddah, tributario del Siam, al N. A settentrione 
di questa la costa appartiene al Siam fino oltre il 10° di 
. N. dove incominciano le provincie di Tenasserim, e il 
itorio Britannico sale fino all'estremità del Golfo di 
Al Martaban succede il Pegù nel delta dell’ Ira- 
waddy; poi l’Aracan dal Capo Negrais al Cittagong, 
_& 21° 40' di lat. N., al qual punto s' entra nell’Indostan, 
5 sunnominati possedimenti sono sotto il governo Indiano, 

stabilimenti nella penisola Malese d 
e indipende; 
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bacco. Gl' indigeni sono intelligenti ed inoffensivi. Le princi- 
Doom, pali città sono Akyab, la presente capitale, sopra un'isoletta 
ESE dello stesso nome, con un buon porto; Kiuk-fin nell'isola 
MELI Ramri, la principale stazione militare, con un buon porto in- 
n° Quel terno ed esterno; Aracan, la vecchia capitale, ora assai de- 
LOT caduta, sul fiume Koladyne, in luogo malsano; e Sandouè 
Utdaty ì nel distretto meridionale, 
Ù Di i Il Pegù confina all'E. col fiume Saluen, al S. col Golfo di 
lg I) Martaban, all’O. colla catena di montagne che lo separano dal- 
TRA) l'Aracan, e al N. colla Birmania, verso il 19° 30° di lat. N. 
Ma e Fisso comprende il delta dell’ Irawaddy, con un’ area di 
è Oceani, 25,000 chil. quad., la pianura o larga vallata di quel fiume al 
lano, D disopra del delta, la vallata del Sitang che sbocca nel punto 
l Benea, iù mediterraneo del Golfo di Martaban, e mezza la val- 
Bram si ‘ata del Saluen sulla frontiera orientale. L'area è stimata 
dona, 89,000 chil. quadrati, e la popolazione 1,150,000 abitanti. L'Ira- 
ta essa waddy ad un& distanza di circa 190 chil. dal mare si divide 
coli stati prima in due braccia, poi si torna a dividere e suddividere 
i ancora, coprendo il delta colle sue ramificazioni; e da ultimo 
i suoi principali canali sono il Bassein all’O. e il Rangun al- 
Non lE. Il clima è generalmente insalubre, ma a Rangun è mo- 
I Lernl  (l derato e salubre; la stagione delle piogge cade fra aprile 


ed ottobre. Le principali città sono Rangun, nell’ estuario 
orientale dell’Irawaddy, a 42 chil. dal mare, in una posi- 
zione elevata; è essa -l’ emporio per il commercio dell’ Ira- 
waddy e stazione militare inglese; Martaban, porto sul Sa- 
luen; Pegù la capitale indigena, sopra il fiume dello stesso 
nome che sbocca nel ramo orientale dell’ Irawaddy; nell’ in- 
terno, sull’Irawaddy, Prome; Tonghu, sul Sitang, a 132 chil. 
a N.È. da Prome, stazione militare inglese; e Tyetmo, altra 
stazione sulla frontiera settentrionale. L'apertura di una strada 
commerciale verso il S.0. della China per il corso dell’ Ira- 
waddy farà salire Pegù ad alta importanza. Questa comuni- 
cherebbe con Talifu nell’ Yunnan, a 350 chilometri da Bhamo. 

progettata fra ‘Rangun e Kiang-Hung sul 


gitentrione 
till d 


> e 


è generalmente 
e là, Il fiume 
suddetta 
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una penisola alla congiunzione dei fiumi ,Gyne e Attaran, 
con un buon porto facilmente ac zangun, Marta- 
ban, ec. Amherst, allo sbocco de dionale del 
Saluen, fondata dagl' Inglesi nel 1826, ma ora inferiore per 
importanza a Malméin. Tavoy e Mergui, porti di mare nelle 
rovincie del loro nome. Presso quest’ ultima v'ha un esteso 
arcipelago în cui abbondano i nidi d’ uccelli commestibili. 
tabilimenti dello Stretto. Lo Stabilimento di Malacca con- 
sta di un territorio di circa 1657 chil. quad., nel quale v' ha 
la città dello stesso nome. La popolazione totale è di circa 
77,000 abitanti compresi i 16,000 della città. Piccolo è il suo 
commercio, essendo lo stagno il principale prodotto. Pinang è 
un'isola presso la costa Occidentale a 5° 24' di lat. N., un'area 
di 274 chil. quad., montuosa, boscosa, salubre, e ove provan 
bene le spezie. La sua capitale, Georgetown, giace sulla spiag- 
gia orientale dell’isola, ed ha un porto ben riparato e assai fre- 
quentato da bastimenti che trafficano coll’ Oriente. La Pro- 
Vincia di Wellesley giace sulla terraferma di contro a Pinang 
con una spiaggia lunga 50 chil. circa, e larga dai 10 ai 16 chil., 
ed una superficie di 611 chil. quad., essa produce zucchero, 


ei ed indiani con quelli del Siam, dell’An- 
elle Filippine e dell'Arcipelago Indiano. Il 
i lubre. La Pepanziooa (97,111) 
Malesi. Essa è 
i questi hanno e 
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"adi ì A 
ti ppt i Configurazione del paese. —Il contorno di Ceylan è regolare 
"tà; LOI e rassomi moltissimo ad una pera col picciuolo rivolto al 
it} Nite nord. La parte più larga dell’ isola contieng una massa cen- 
NS EA ) SO La quale falnina Di 1 punti di Pedro- 
4 bi Ò a (2920) e de o d damo (2260). Questa massi 
ai è più o meno circolare, e giace fra 7° 30' e 6° 5' di lat. N. Un 
h Mer Ì ramo sano Li parte dalla sua estremità N., e forma uno 
Mi Th spartiacque fra le Baje di Bengala e il Golfo di Manaar. Le 
fi ca montagne centrali son circondate da estese pianure che ie 
hi; tl minano al mare con una bassa costa tutta lagune. Il finme 
Rx mei più importante è il Mahavelli Ganga che nasce sul versante 
Ali meridionale della regione montuosa e passa proprio attraverso 
3 ETA prot îl cuore di essa, prima verso il nord fino a Kandy, poi a S.E. 
Prina ini l Yi} a 
ela gig. e finalmente a N.E., toccando il mare presso Trincomali. Dalle 
IND e assi fi esterne pendenze dei monti si partono altri fiumi minori, e 
tte La Pro porgono acque ELbontanti per l'irrigazione delle pianure ma- 
intvaPi rittime; nomineremo il Kalang Ganga che sbocca nel mare 
ny presso Colombo, e il Kallu Ganga che sbocca a Caltura. 
di ua Clima e Produzioni. —Il clima di Ceylan è tropicale. Il 
Lidl e DÌ calore REGpIIO Mola, sua latitudine è modificato dalla sua 
J posizione insulare, ed è generalmente minore che nelle parti 
gl Malse odi marittime dell’ Indostan. La costa occidentale essendo es, Re 
o 0 È DI 

cal che noa ai monsoni di S.0. ha una temperatura più mite che la costa 
Leman ALS: orientale. In nessun luogo la variazione del termometro è ec- 
aule srnda dl cessiva; a Colombo fluttua fra il 24° 44 e 30° 28; alla punta 
Ja avendo sl di Galle fra 21° Il e 30° 56; e a Trincomali fra 23° 61 e 33° 6. 
ee Pi Il suolo è generalmente fertile, e se irrigato fertilissimo. Grandi 
nato pl foreste e oscaglie (giungle) si incontrano nell’ interno, ricche 
vi pa di legni Feaoai per SE RIO el Shenicia, I principali pro- 

ono otti dell'isola sono riso, caffè, noci di cocco e di areca e can- b; 
isole > nella: e gran quantità di piante Fonee (canne da zucchero, 
betel, indaco e tabacco ec.). Conchigliette che fan le veci di 


moneta (cowries), e perle, sono i prodotti che contraddistin- 
È mono i mari che circondano l’isole; il sale poi è ottenuto 

falle lagune. 

Aliranti e città.—La popolazione di Ceylan è mista: le 

renti razze sono distinte più che altro dalla religione. I Si 

lesi, che formano l'elemento dominante, sono Buddist 
1 N. e del N. E. sono Indu. I Maomettani si trovani 
ma specialmente nel eentro della costa 
nominati Veddas o Beddas, 
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suo porto è meschino. Punta di Galle, sulla costa S.0. è sta- 
zione dei battelli a vapore diretti all’ oriente; il suo porto è 
ingombro da rocéie, e la sua baia è esposta a venti assai molesti. 
Menzioneremo inoltre le città porti di mare di Calpentyn sur 
una penisola nella costa O. a 8° 14’ di lat. N.; Caltura, sulla 
Stessa costa a 6° 37° di lat. N.; Trincomali, sulla costa E. a $° 33 
di lat. N., con un magnifico porto quasi da ogni parte cinto da 
terra, e con un cantiere per la marina mi are; Jaffnapatam 
Sopra una penisola all’ estremità N. dell’isola, nella quale gli 
Olandesi hanno ancora qualche possesso; e Newerra Ellia, so- 
pra un rialto sotto Pedrotallagalla, ad un'altezza di 1834 metri: 
Stazione di convalescenza degli inglesi malati. Numerosi avanzi 
di antiche costrutture mostrano quanto fosse ricca e popolata 
l’isola, come sarebbero le ruine di Anaradhapura e il magnifico 
serbatoio di Kandelly presso Trincomali. 
Le Lacchedive e Maldive. — L’ Arcipelago delle Lacchedive 
ace a qualche distanza dalla costa del Malabar fra 10° e 13° di 
lat. N. e 70° e 72° di long. E. Essa consta di 17 isole coralline, 
otto delle quali soltanto sono abitate da una popolazione 
di 80 10,000" abitanti. Il loro principale Thi sono le fibre 
di cocco per le gomene, e le noci di cocco, dalle pur gl indigeni 
traggono una specie di zucchero (jaggery). Le isole in gran 
arte, se non interamente, appartengono agli Inglesi : quattro 
i esse fino' a’ tempi recentissimi erano proprietà del principe 
di Cananore sulla laialeona. Le isole Maldive giacciono ALS, 
delle Lacchedive, da cui sono separate mediante due canali di- 
i litro dall’isoletta di Dn e conosciuti col 
ell’ Ottavo Grado. 


visi l'uno dall’ a 
mome di canale del Nono Grado, e canale 
uppo è situato fra 7° 6° di lat. N. e 0° 40' di lat. S. e 70° 28" 
‘ di long. E., e consiste di un numero strabocchevole 
‘alline incluse in 14 atolli, cioè barriere che le 
elle isole sono gli stessissimi delle 
minate conchiglie 
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due maggiori isole, conosciute col nome di grande e piccola 
Nicobar e di molte altre isolette. Per i caratteri fisici rasso- 
migliano alle Andaman, ma sono abitate da una ra li un 
naturale più dolce che fa un qualche commercio coi Chinesi e 
coi Malesi d'ambra grigia e di nidi d’uccelli commestibili. 
Entrambi questi gruppi sono malsani pegli Europei. Gl' Inglesi 
tentarono di stabilirsi nelle Andaman nel 1791, e i Danesi sulle 
Nicobar nel 1756 e 1768; ma i tentativi in entrambi i casi 
fallirono. Nel 1848 gl’ Inglesi mandarono i Sipai ribelli a Porto 
Blair sull’isola Chatham, una delle Andaman, ove hanno dap- 
poi formato un considerevole stabilimento penitenziario sotto 
lì Presidenza di Madras. 


II. — Stami pELL'INDO-CHINA. 


10. BIRMANIA, SIAM, LAOS, CAMBOGIA ED ANNAM 
o Cocin-CINA. — Ad eccezione delle coste occidentali 
dell'India Trans-Gangetica soggette all’ Inghilterra, e de- 
gli acquisti recenti fatti dai Francesi intorno a Saigon, 
nella (ocincina, }’ intera penisola Indo-chinese appartiene 
a stati indipendenti, nessuno dei quali è interamente co- 
nosciuto dagli Europei, a segno che di molti dell’ interno 
non vennero a noi nemmeno i nomi. Le divisioni politi- 
che che si trovano nei nostri Atlanti sono cinque: — la 
Birmania; il Siam, il Laos, il Cambogia, e l’ Annam o 
Cocincina. Le aree delle tre principali divisioni e la po- 


polazione son le seguenti. 
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cino dell'Iràwaddy dalle sue sorgenti fino a 160 chil. al disopra 
Gel vortice del suo del sl suo corso medio, quel fiume piega 
bruscamente all’O. pe 130 chil., ric vendo all tremità 
orientale del suo gomito il Myitngé dalla provincia chinese 
dell'Yunnan, ed all'estremità occidentale il Kyan-Duayn che 
corre parallelamente al fiume prin e 
vallata in cui questa curva del fiume è 
spetto alle comunicazioni cogli altri paesi, posta nel 
ni essendo pure privilegiata d’un suolo feracissimo, si può 
riguardare come il vero cuore del Regno Birmano. I corsi su- 
periori del Sitang e del Saluen sono entro i suoi confini, ma 
sì conoscono ben poco le regioni da essi bagnate, Il clima è 
tropicale ; ‘al N. la stagione delle piogge cade fra giugno e 
settembre, e le piene dell’ Irawaddy hanno luogo entro questo 
eriodo; nella vallata inferiore le prime e leggiere pioggé ca- 
ono in maggio, e le grandi fra agosto ed ottobre; le ultime 
talvolta mancano. Grandi sono le ricchezze naturali di questo 
regno, ma pochi i prodotti che arrivino fino alla costa del mare. 
Il principale sbocco del commercio del paese è verso la China, 
per la quale s’ esportano cotone, avorio, nidi d’uccelli, ec. La 
opolazione si compone d’innumerevoli tribù parlanti lingue 
liverse, ma tutte aventi maggiore o minore affinità col Sia- 
mese. Il loro linguaggio è EDST monosillabico; la loro 
religione, il Buddismo, la loro forma di governo, la monag= 
chia assoluta. Le principali città giacciono nella summenzio- 
nata pianura. Mandalay, la presente capitale, sulla riva destra 
dell’ tiawaddy a 50 chil. da Amarapura; Ava, l'antica capitale, 
sopra un’ isola formata dai due canali ne’ quali si divide il 
iytngé prima di sboccare nell’ Irawaddy; Amarapura, altra 
ancora più antica capitale, sulla riva sinistra dell’ Irawaddy, 
e 10 sopra Ava; Sagaing, altra vecchia capitale, di faccia 
obo o Manchabo a circa 80 chil. a N. 0. di 

superiore dell’ Irawaddy, è la 

colla China. ; 


CAP. XIX.] RTAM — LAOS — CAMBOGIA. 529 


tagno, delle 


ci l'occidentale lo divide dal bacino del Sa- 
Iuen, è si prolur entro la penisola di Malacca, mentre la 
catena orientale lo divide dal bacino del Cambogia 6 Me- 
kong. La prima catena è alta, aspra e coperta di fi 
quell don one di questa che entra nella penisola, presso il 
fiume l'enasserim, sì conosce col nome di Sam-ra-got, 0 «i 
trecento piccl si abbassa all’Istmo di Krah che tra- 
versa la ponisola fr llelo boreale i 


Î» 


P8° e il 10° parall 
mest'‘istmo, i monti sì innalzano di nuovo e contir a 
S.P. fino all’ estremità’ della penisola. Il clima di Siam è tro- 
icale. La stagione delle piogge dura da maggio ad agosto, 
i venti sono regolari e secondo la prevalenza dei monsoni; 
a îl calore, certamente eccessivo nell’ interno, è sulle coste mi- 
tigato dalle brezze marine. Il paese abbonda di hi pro- 
dotti, fra cui nomineremo il-tek, il sapan (Cesalpi apan), 
usato nell’ arte tintoria, il legno Aquila (Aquilaria Agallo- 
chum), usato questo come profumo dai Chinesi, la gomma 
gotta (Gambogia gutta) e il cardamomo, specie di pepe usato 

icina, ec.; elefanti, tigri e pavoni; stagno ed altri me- 


altri ‘prodotti p 
è situata sopra uno 
di essa è fabbricata 
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ma nel 1863 i Francesi esercitarono un protettorato sopra di 
ossa, Il suolo è assai fertile e produce caffè, cotone, seta, zuc- 
chero, riso, cambogia, o albero che dà la gomma-gotta. La 
capitale, Odung, è sopra il canale fra il lago e il fiume. Han- 
novi belle rovine di templi buddisti presso Ongcor la Grande 
al N. del lago, a Nakhon Vat a 13° 25’ di lat. N. e 101° 32’ di 
long. E. e in molti altri luoghi. 

Cocincina o Annam.— La regione conosciuta tanto col nome 
di Cocincina quanto con quello di Annam occupa la parte 
orientale della penisola indochinese dal Golfo di ‘T'onchin al 
N. fino allo sbocco del Me-kong al S., e stendesi entro terra 
lungo questo fiume risalendone il corso. Annam è la designa- 
zione propria della contrada, mentre la Cocincina non è che 
una parte di esso sulla costa orientale. Il Me-kong traversa 
il paese dal N. al S. con un corso parallelo alla costa orien- 
tale, ma n'è tenuto separato da una catena di monti. Estese 
ianure circondano e il delta di quel fiume e il corso del 
Biasta o Tonchin che scorre all’ E. e sbocca nel Golfo di 
Tonchin. Gli abitanti a IO RLO al ceppo mongolico, hanno 
monosillabico e sono buddisti. Una razza sel- 
vi nelle parti montuose dell’interno è riguardata come 
a} polazione aborigena. Gli Annamiti abborrono dall’ aver 
oni cogli stranieri; i Francesi, però, riuscirono, fra 
1867, a piantare uno stabilimento marittimo e com- 
Saigon sulla costa meridionale, e ad estendere il 
potere e sei provincie meridionali della terraferma 
anti la Bassa-Cocincina, e sulle isole di Poulo-Condor, 
alla foce del Me-kong. La Rorolazione dipendente da’ Fran- 
calcolasi di 1,300,000. La loro posizione è importante, 
iano capaci di tenrne profitto. Il Po 

s Hu China, ma ii 
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Capiroo XX. 
CHINA, GIAPPONE E MALESIA. 


I. Ixerro Cminese. $ 1. Estensione, area, popolazione e divisioni. — 
Ì ‘È 8 2, China, Suoi confini, area e popolazione. — $ 3. Aspetto fisico, 
monti, fiumi 6 laghi. — $ 4. Clima © produ — $ 5. Abitanti, go- 
verno, occupazioni e commercio. — $ 6. Divisioni poli a, città ed 
isole. Formosa, Hainan, ec. — $ 7. Mantsciuria. — $ Jorea, — 
$ 9. Mongolia. —$ 10. Turchestan Chinese.—$ 11. Tibet.— II. Ixprro 
Graeponese. $ 12. Giappone, Sue isole, area e popo) A, 
fisico, clima e produzioni. — $ 13. Abitanti, governo, religione 
mercio. Divisioni politiche e città. Lo isole Liù-Chiù. — III 
$ 14. Giava, Borneo, le Filippine, ec. 


sl 
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dn .$ 1. ESTENSIONE, AREA, POPOLAZIONE E DIVISIO-. 
vo Tn ss NI. — L'Impero Chinese copre la vasta regione occupata 
N i dal grand’ altipiano orientale dell’ Asia, unitamente a 
quella fra il detto altipiano e 1’ Oceano Pacifico. Di que- 
sta guisa esso è pntsto alla Siberia al N., al Turchestan 
all'O., all’Indostan al S. O., alla Birmania e al Siam a 
S. E., mentre ad E, costeggia il Pacifico dal Golfo di Ton- 
chin fino alla frontiera russa a 44° 30' di lat. N. L'area 
sua è calcolata di 10,290,600 chil. quadrati e la popola- 
zione a 425,000,000. I paesi di cui esso è comi “sono 
i seguenti: — La China propria a S.E. dell'Impero, sulla 
costa del Pacifico; la Mantsciuria a N. E., presso l’' Amur; 
la Mongolia al N. e a N. 0.; parte del T estan con 
la Dzungaria all'O., e il Tibet al S. A queste aggiunge- 
remo la Corea, tributaria alla China, benchè non riguar- 
data come parte dell'impero; l'isola di Formosa, e il 
Butan nell’ Indostan che si dice dipendente dal Tibet. 

— $ 2. CHINA, SUOI CONFINI, AREA E POPOLAZIONE. 
China Propria occupa le coste del Pacifico 

onchin al S. fino alla frontiera della C 
I suoi confini verso l’interno del 
natura ben d i: 


all 


ala 
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regione del Tian-scian-pe-lu all’ 83° di ] E. AIN. pure i 
Si ieoero delle innovazioni, e la prov di Liaotong è Vi 
stata separata dalla Mantsciuria e aggiunta alla China, 
cosicchè il confine settentrionale estendesi fino a 
lat. N. La lunghezza della cont 1, S ccettuano i 
summenzionati distretti, dal N. al S., è di circa 2250 chil, 
una media larghezza di circa 1640, e la sua area di 
4,024,690 chil. quadrati. La sua popolazione si erede ascenda 
a circa 405 milioni. La frontiera settentrionale è segnata 
da una gigantesca muraglia che stendesi dalla costa del 
Mar Giallo fino a Kia kuan, sull’orlo del deserto di 
Han-hai, all’ovest, al 96° di long. E. La maggior parte 
di essa fu inalzata nel 213 a dell’ E. V. per porre un 
freno alle scorrerie delle tribù nordiche; la porzione più 
occidentale, incominciando dal 99° di long. È. è di co- 
struzione moderna, ed è destinata a proteggere la grande 
strada commerciale dell'Occidente. Fu pure prolungata 
© verso il nord, mediante una palizzata, nella Mantsciuria. 
La muraglia è ora in rovina. s 
$ 3. AspeTTO Fisico. — Per quanto riguarda.i ca- 
ratteri fisici generali, la China può dividersi in tre regioni 
‘distinte: — 1° Una contrada montuosa che si stende so- 
ra l’intera metà occidentale fino al 108° di long. E. 
° Una pianura che giace all’ E. di questo limite e si stende 
dalla frontiera settentrionale fino al fiume Yang-tze-kiang, 
e al S. di questo fra Ngan-king e il mare, cioè alla baia 
di Hang-ciù. 3° Un paese ondulato e vario dall’ Yang-tze- 
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La regione ondulata si compone di catene poco elevate 
con valli e pianure fra mezzo provviste di acqua ad esube- 
ranza. La costa è alta e rocciosa dal 30° 30' di lat. N. fino 
alla penisola di Tonchin, e poi si abbassa e si appiana. 


Monti. — Quattro catene di monti traversano l'interno della 
China, dirette la maggior parte da O. ad E.; possono « - 

mardarsi quali diramazioni della grande giogaia occidentale 
E l'Yun-ling che va da S.0. a N.E. fra il gomito meridionale 
dell'Yang-tze-kiang e il settentrionale dell’ Hoang-ho. Le quat- 
tro catene sono: — i Yu-ling che limitano il bacino del fium 
Canton al S.; i Nan-ling che lo limitano al N. e si estendono 
N.E. fino a Ning-po sul mare; i Tapa-ling che stanno al N.d 
l'Yang-tze-Kiang fra questo e il suo tributario l'Han-kiang, 
Pe-ling che separano l’H iang dall’Hoai-ho, affluente del 
l'Hoang-ho. Nell’estremità N.0. della China, ossia in quella 


i I} fl ida parte dell’antico Tangut che è ora inclusa nel Kansu, s’in- 
cl) rt presta contrano le catene che legano tutti questi monti col grande 
i ia altipiano centrale dell'Asia, specialmente coi Kilian-scian, e 


il loro prolungamento occidentale i Nan-scian, che si conti 
nuano poi coi Kuen-lun, e i monti Sifan, che corrono dal N. 
al S. fra î bacini superiori dell’Hoang-ho e dell’ Yang-tze-kiang. 
Fiumi,gbaghi e Canali. — Molti sono i fiumi della China e 
la maggi. arte utili alla navigazione interna. L’ Yang-tze- 
kiang («il figlio dell’Oceano>) traversa il distretto centrale, 
traendo la sua origine dall’altipiano del Tibet, entrando in 
China per la provincia dell’ Yun-nan donde segue il suo corso 
per lo più verso N.E. fino al mare, facendosi strada attraverso 
È catene montane fra Lciang e Wan, per magnifiche gole 
con un corso rapido e in letto ristretto, e finalmente serpeg- 
giando nella Gran Pianura in canali che richieggono argini 
artificiali per essere mantenuti entro i loro alvei. Per i grossi 
legni è navigabile fino ad I-ciang, e per Ran vapori da fiume 
fino a Ciong-kin nel Seciuen. À metà del suo corso esso ri- 
ceve il soprappiù delle acque dei due grandi laghi, il T'on- 
ting-hou e il Po-yang-hoù, ed ha numerosi affluenti fra î quali 
mineremo l' Han-kiang, che sbocca in esso ad Hankow, 
e il Wu-sung sulle cui rive sta Sciang-hai. L’Hoang-ho o 
: fiume gi: lia le sue sorgenti in vicinanza a quelle del- 
iang, e traversa la parte più settentrionale 
fiume veramente indomab è s 
(03! 


hi 
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fiumi Pe-kiang e Si-kiang; possono approdare a Canton ba- 
stimeriti della portata di 1000 tonnellate, e il P. kiang è na- 
vigabile per circa 480 chil. entro terra. La navigazione interna 
Tulargamente promossa mediante il Gran Canale, scavato parte 
nel 7° secolo (la sezione settentrionale) parte nel 13° dell’ era 
nostra. Esso comincia ad Hang-ceu-fu, a 30° lat. N., o termina 
dopo un corso di 1120 chil, nell’ Eu-ho a 37° di lat. N. 


$ 4. CLIMA E PRODUZIONI. — In China s'hanno gli 
estremi del caldo e del freddo, il qual ultimo è eccessivo 
se lo.sì paragoni con quello dei paesi europei alla stessa 
latitudine, Pechino, per esempio, quantunque sia ad una 
latitudine di quasi un grado più meridionale che Napoli, 
ha una temperatura media annua di 5 gradi C° più bassa 
di quella di Napoli. Sulla fine d’aprile e sul principio di 
maggio piove di molto, e se prima della pioggia fa un 
freddo eccessivo, dopo la pioggia havvi un calore estremo. 
In generale il suolo della China è fertile. La Gran Pia- 
nura produce vegetabili e cereali in abbondanza,. ed al- 
cune parti di essa (il Kiang-su e il Ngan-whi) producono 
tabacco, cotone, ec. La regione ondulata, o delle colline 
a S. E, produce le migliori qualità di the e «i riso, il 
primo provando oo nei terreni in pendio, per la fa- 
cilità dello scolo delle acque, il secondo nelle bassure per 
la facilità dell’irrigazione. Quest’ ultimo distretto è pure 
assai ricco di seta, sendo le sponde dei finmi e de’ canali 
tutte piantate di gelsi. Il the abbonda principalmente nel 
Fo-kien, nel Ngan-whi, nel Ce-kiang, nel Ki 

Cuang-tung ; il cotone pri 
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differiscono sotto più aspetti dai veri Mongoli. Essi par- 
lano un linguaggio monosillabico, € si servono di un si- 
stema di scrittura simbolica, nella quale ogni parola è 
rappresentata da un segno particolare. I Chinesi sono 
semplici nei loro gusti e modi, industri ed ingegnosi; dis- 
simulatori però e sleali; avversi alle innovazioni, special- 
mente se vengono di fuori, e contenti e superbi dei loro 
sistemi. In religione sono per lo più Buddisti; ma l’an- 
Î tico sistema di Tau, cioè il razionalismo, promulga i 
secoli avanti l’'E.V. si regge ancora, e la credenza 
anteistica di Confucio ha gran numero di seguaci fra 
e classi superiori. I Chinesi, comecchè a loro modo, sono 
educatissimi, e pare abbiano preceduto gli Europei in 
molte scoperte, come sarebbero la bussola, la stampa, la 
polvere da cannone. 


Governo. — Il governo della China è teoricamente antocra- 
tico, essendo l’imperatore l’ unico depositario del potere; ma 
raticamente però la sua influenza è limitata, chè, nell’ interno 
Hel paese, una gran parte del governo locale è indipendente. 
Le cause di ciò sono l’ autorità suprema della consuetudine e 
i precedenti in tutto ciò riguarda gli atti dell’imperatore, 
la nomina a tutti i pubblici uffici sulla base delle cognizioni 
letterarie, riconosciute mediante pubblici concorsi; le tendenze 
pacifiche del popolo che presentano un ostacolo al manteni- 
mento d’un esercito stanziale proporzionato ai bisogni del 
paese, e l'attaccamento ereditario de’ contadini alle istituzioni 
patriarcato A tutto questo è da aggiungersi, che la sente 
inastia, tartara d'origine, e regnante solo dal 17° secolo, 
i Chinesi se la figurano prossima alla fine, e perciò ha perduto 
il prestigio del potere. 

Occupazioni. —I Chinesi sono da la maggior parte agri- 
coltori; essi producono tutto ciò che a loro serve per cibo, per 
bevanda e per vestito, Il riso costituisce il loro vitto principale, 
indi.il TA il maiale e il pollame; il*the è la loro bevanda 
universale, il cotone il loro vestito. Le manifatture non hanno 

o per lo più che nell'interno; la seta e la porcellana sono 
nti prodotti; il Chinese mostra gran perizia nei 
o in oggetti verniciati o coperti 
avorio, e in tutto ciò che richi 


) 
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in gran pregio nella cucina chinese.) Il commercio marittimo $ gl 
è specialmente nelle mani degli ranieri, le navi sono più N 
veloci e prù sicure che le giunche indigene. Si fa pure nn gran de 
traffico per terra colla Russia per la via di Kiakhta, e col 40 
Tibet “ il T'urchestan.barattandosi il the colle pelliccie, coi yil 
cuoi, coi tessuti di lana e di lino ed altre merci, al 
sti 
$ 6. DIVISIONI POLITICHE, CITTÀ, ISoLE. — La China { da 
è divisa in 19 provincie, compreso quella di Liaotong, che se 
è un appanaggio della famiglia imperiale, benchè non me 
sia dentro i confini della China propria. Le provincie si gri 
ossono distribuire in tre gruppi: — l° Sette marittime, pa! 
Ni N. al S., cioè Liaotong, Pe-tci-li, Scian-tung, Kiang- sul 
su, Ce-Kiang, Fo-Kien e Cuang-tung. 2° Sei sulle frontiere, tie 
cioè al S., Cuang-si e Yun-nan; all’ O. Se-ciuen e Kan- po 
su; al N. Scien-si e Scian-si; 3° Sei nell'interno cioè: Ho- EY 
nan, Ngan-whi, Kiang-si, Hu-nan, Hu-pe, e Quei-ciou. Molte ‘del 
sono le città e popolose; gli affissi fu, cieu, e den indicano | sta 
la loro posizione politica come capitali delle varie suddivi- cia 
sioni delle provincie, e possono prendersi come equivalenti etr 
per indicare città di 1° 2° e 3° ordine. Il piano su cui le città riui 
sono fabbricate è quasi ovunque uniforme; esse general- mer 


mente sono quadrangolari, cinte da mura fiancheggiate da 
torri: hanno le strade principali regolari e larghe, le late- 
rali strette e con catapecchie di un solo piano, i pubblici 
edifizi sono più vasti che belli, essendo una partico] rità 
dell’architettura chinese l'erezione di torri di più } 
loro suddivisioni glivemoto appariscenti 
ittà chi 


ni relative al 


ld 
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Mt n di 
di INRALIAI glosi e Francesi nel 1800. La popolazione stimasi di 1,648,000 ab. 
DISSI Nan-kin sì capitale fino al 13° secolo dell’. V. e sede 
Dalligi cl 
Ung Picgig SI della dina 7 , mo dell’ Yang-tze-kiang a 
Ì ti hi ] g 


400 chil. ci t o più d'un mucchio di ro- 
vine per es in pos ribelli Tai-ping dal 1853 
al 1864; la famosa torre di porcellana alta 60 metri e a nove 
piani, non è più; e l'unico oggetto che attiri l’attenzione 
sepolero della dinastia Ming col suo v 
Sciang-hai ( 


er l’espor- 


approdare ad 
500,000), sul- 


ciang, che sta sulla sponda opposta dell’ Yang-tze-kiang. Tutte 
e tre insieme queste città annoverano una immensa popolazione 
riupitavi dalla centralità della posizione così RIO] ai com- 
orme; esse general: merci. Canton (1,000,000) è la quarta città dell'impero; prima 
ua fiancheggiato da dell'apertura dei porti del nord, essa era la principal sede del 
ni eltrgle, bat | commercio europeo, e figura assai nella storia delle guerre in- 

MTA TOA glesi, essendo stata attaccata negli anni 1841, 1847 e 1856, ed 


olo pino, pubbli occupata dal 1858 al 1862. Amoy (300,000), sta in un'isola di 
do una partial | contro a Formosa, 515 chil. a N.E. di Canton, e serve di porto a 
i door di più pl Ciang-sceu; un secolo fa essa era la principal sede del commer- 


cio inglese; fu presa dagl’ Inglesi nel 1841. Ning-po (400,000), 
sul Takia, a 20 chi circa Rina esporta the e seta, ed ha ri- 
putazione letteraria; essa fu presa dagli Inglesi nel 1841 e ri. 
resa dai Tai-ping nel 1862. Suatao (45,000), 350 chil. all’ E. di 
anton, importa SppIO ed esporta rìso e zucchero. Tientsin 
(930,000), il porto di Pechino, sta sul Pei-ho a 27 chil. dalla sua 
| foce: essa fa gran commercio di sale, ma il fiume è tortuoso e ge- 
RA nell'inverno, per cui l'avvicinarsi alla%città è spesso impe- 
. Cin-Kiang (150,000) e Chiu-kiang (50,000), altri porti 
agli stranieri in virtù dei trattati sono presenteme 
assima decadenza e quusi un mucchio di rovine; T 
x Pe-tci-li, è molto esposta ai venti, n 
Golfo di Liaotong ha un porto comt 
V notai Ce-kiang, è 
tto del the 


let 
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pitale del Se-ciue I mezza 
n un distretto ric Si-ngan, cafiiale del Scien-si, 
una delle più vas China, e celebre per una croce 
con una iscrizione ivi scop nel 1625, dalla quale si rileva 


) 

i 

i 

e d 

ioni dei Nestoriani avevano penetrato in China e: 
ti 

di 


fino dal 7° secolo dell’E. V.; Nan-ciang, capitale del Kiang-si, 
famosa per la sua porcellana; e Ciang-scia, capitale dell’Hu- 
nan, in un distretto sì fertile che è riguardato come il « giar- 
dino della China.» 

Isole. — Presso la costa della China giacciono le grandi isole 
di Formosa e di Hainan, con una moltitudine di minori isole 
d'ogni grandezza, fra cui le principali sono Hong-kong e Ciusan. 
Formosa giace fra il 22° e 25° 15' di lat. N. ed ha una lun- I: 


ghezza dal N. al S. di circa 386 chil. con ‘una massima lar- gi 
hezza di 160 chil. Una larga ed alta catena di monti vulcanici, ta 
chiamati Ta-scian traversa tutta la sua lunghezza, tenendosi ì tl 
più vicino alla costa orientale che all’ occidentale, I porti sono î 
inaccessibili a bastimenti! di una certa grandezza a motivo dh 
dei banchi di sabbia alle foci dei fiumi. Il suolo è fertile, i di 


suoi principali prodotti sono il riso, il the, la canfora, lo zuc- 
chero e la canapa indiana. La popolazione è mista di Chinesi 
e di aborige ai ultimi hanno qualche affinità coi Malesi, { 
La capitale Tai-uan fu occupata dagli Olandesi dal 1634 
al 1662; essa fa un considerevole commercio colla China. For- Y 
mosa fa parte della provincia di Fo-kien. Hainan giace presso. 
la punta meridionale del Cuan-tong, da cui è divisa mediante 
il Canale delle Giunche, largo 24 chil. circa. L'isola ha un 
lunghezza di 272 chil. ed'una massima larghezza di 160-Un 
‘a di monti nominata Ta-Utsci-scian, la traversa. 

N.E., con ricche pianure da ogni lato. Il 

7 sue produzioni principali sono. 
bella qualit: 
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La 
a l'isola di Hiong-scian, allo sbocco meridionale del fiume Can- 


lim , ton: i Portoghesi la possiedono dal 1596, e Camoens vi scrisse 
bai Uto la sua Lu ». Le isole Ciusan formano un gruppo numeroso, 
a diem, situato a & lat. N. quasi di contro a Ning-po: la maggiore 

China è lunga quasi 50 chil. Sono importanti per la China, perchè 
lia ì h dominano la linea delle coste, e facilitano il commercio col 
o hi Giappone, Le isole Pescadore giacciono presso la costa occi- 

“fin dentale di Formosa; nella maggiore di esse vi fa scoperto 


del carbon fossile. 


$ 7. MANTSCIURIA. — Occupa essa l'angolo N. E. 
dell’ Impero Chinese, estendendosi lungo la costa del 
Pacifico tra le frontiere dell’ Impero Russo e la Corea. 
I suoi confini non sono ben definiti: nominalmente essa 
giunge fino al Mar Giallo, ma la provincia di Liao- 
tong in fatto spetta alla China; i suoi limiti occiden- 
tali sono ordinariamente fissati alla catena Khinghan j 
che la separano dalla Mongolia; ma siccome la pianura 
di Cortcin, all’ E. di questa catena, è occupata dai Mon- 
goli, così sarebbe più esatto collocare il confine più ad 
oriente; al N. il confine si estende fino all’ Amur tranne 
che non bisogna dimenticare che il corso inferiore di 
quel fiume ora appartiene alla Russia. La sua area è 
calcolata 1,274,000 chilometri quadrati e la popolazione 
a 3 milioni. 


LErS? 


ti 


FE 


«Poco si conosce di questa contrada. Alte catene di monti 
corrono lunga le coste di settentrione della a 
letamente segregate dall'interno. Al S. di Saga baia si al- 
to un po dalla costa e sì dirigono verso l'interno, e sotto 
i nomi di Scian-Alin e Tsi-yung-scian penetrano fra il Mar 
Giallo e il Golfo di Liaotong. La catena interna dei Khin- 
han pare connessa col sistema dei Yablonoi. I principali 
fiumi sono l’ Amur e il suo tributario il Sungari. La pia- 
mura di Cortcin rassomiglia in tutto e per tutto al Sr 
. Deserto di Gobi, ma è un po’ meno Edie Nella sua } 
7 ientale il paese è intersecato da monti e valli. I Mantseiù 
tengono alla razza dei Tungusi e sono agricoltori. 
regnante in China, è di origine Mantsciù. Le 
oprie del paese sono ginseng e rabarbaro, 
no l’argali o pecora selvatica, e lo #zig 
. Le città principali sono E 
gari, navigabile anche al dis 
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e il Mar del Giappone, ed unita alla vicina terraferma 
al N. per un istmo largo circa 320 chil. È separata da 
Kiu-siu, la più vicina fra le isole del Giappone, dallo Stretto 
di Corea. La sua area è calcolata 227,000 chil. quad. e 
la popolazione di 9 milioni. 


Una catena di monti traversa la penisola in tutta la sua 
lunghezza a non grande distanza dalla costa orientale : verso 
il N è questa unita con un’ altra catena nominata Ciang-pe- 
scian che separa la Corea dalla Mantsciuria. La costa è ge- 
neralmente alta ed inaccessibile. Il fiume principale è il Tou- 
men-kiang nel distretto settentrionale. Il clima è aspro, mà 
il suolo fertile e ben coltivato. Gli abitanti della Corea ap- 

artengono alla razza Mongola, e pare siano un popolo non 
ineolto, comecchè intollerante. Hanno essi una Daria 
propria e una propria scrittura che differisce dalla Chinese 
er essere alfabetica e non simbolica. Commerciano colla 
hina e col Giappone, ed esportano ginseng (Panax quinque- 
folium), tele e carta di cotone, oggetti di coltelleria, seta e 
tabacco. La forma di governo è monarchica e assoluta. Pa- 
o a stabiliti periodi un tributo alla China e al Giappone. 
ja ARIA King-ki-tao è situata nel centro. La costa occi- 
dentale ha come una immensa frangia di isolette conosciute 
col nome di Arcipelago di Corea. 


$ 9. MONGOLIA. — La Mongolia si estende sopra una 
vastissima regione dell’ Asia Centrale fra la Mantsciuria 
all’ E., la China propria al S., le provincie chinesi del 
e del ‘T'hian-scian-pe-lu a &. O., il Turchestan all’ 
N.0. e alN.I gio estremi limiti 


82° 


Tata 
WS cap.xx] MONGOLIA — TUROMESTAN. BAI 
i me: 
mR di ll onti dell'Irtish, dell'Yenisei, e del Selenga, che alimentano 
Uto genti de al, sì trovano tutti al S. della frontiera siberiana 
tu) AAT però, il Kerlon e l'Onon, sboccando nell’Amur, appar: 
) tengono al bacino del Pacifico; mentre all'O. non di rado 1 


Uta i finmi metton foce in laghi senza emissari, come | Urungu, che 
sbocca nel lago Kizilbash, e il Giabecen nell’Ike-Aral-Nor. 


di: TO È fl Gran Deserto di Gobi è sabbioso, senza alberi, e generalmente 
si SE diano, coperto per poche settimane in primatera di un' erba 
Sita i D Pissureggiante; nelle altre stagioni sterile, ed esposto in in- 
‘di Nol verno a Îreddi estremi ed a venti che tagliano. La Mongolia 
Apr Sd quasi tutta è freddissima ed esciuttissima, e ben pochi sono 
Corey pa | i tratti di terreno in cui ai tenti la coltivazione. All’E. i 
I) Mia Mongoli non menano vita nomede ma altrove sì e dipendono 
i tati ta interamente dalle loro mandre di cammelli, di cavalli e di pe- 
li Chino! core. Essi non sono rigorosamente ristretti alla Mongolia, ma 
NN) tl errano anche intorno a Koko-nor nel Tibet occidentale. I 
Tori I Calmucchi sono un ramo dei Mongoli del N. O. nella dire- 
i a zione del Lago Balkash, 1 Mongoli propri sono divisi în tre 
Slata, U nazioni, i Khalkas al N., i Sunniti del Gran Deserto e i 
Gia Pa Tsciakhar al S. Sono suddivisi poi in 26 tribù « aimak» 
costi orti ognuna sotto un principe ereditario; e poi di nuovo ancora 

Dott» in 135 bandiere: la prima divisione è un ordinamento civile, 
Coosciate la seconda militare. È'Khallcas formano un solo aimak, che 


differisce dagli altri per avere quattro principi ereditari. Un 

rande commercio per carovane si fa attraverso il deserto di 
Gobi dalla China a Maimatchin sulla frontiera russa, difaccia 
a Kiakhta in Siberia. La capitale della Mongolia è Urga al $. 
di Maimatchin, residenza dei lama o preti buddisti. AO. 
Kobdo, sul lago Ike-Aral-Nor, e Uliassutai più all’ E. sono 
luoghi di molto commercio. 


$ 10. TURCHESTAN, — Il Turchestan Chinese e la 
Dzungaria sono i paesi che giacciono al S. e al N. dei 
M. Tlrian-scian, che sono all’estremità occidentale dell’ Im- 
pero Chinese, confinanti col Turchestan indipendente. I 
mi de’ paesi suddetti corrispondono a quelli del popolo 
minante, i Turchi o Tartari del Turchestan, e i Dzu 
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una stretta lista di pnese che si estende dalla gran 
muraglia al Thian-scian-pe-lu. Le arce unite di questi 
pacsi sono stimate 1,540,000 chil. quad. e la popolazione 
LA un milione, Di questa grande catena dei Thian-Scian, 
o « Monti Celesti » noi conosciamo finora ben poco, Pssa 
s’'inalza fino al limite delle nevi perpetue, e questo li- 
mite giace all’ altezza di circa 3600 metri. De’ ghiacciai 
se ne son visti sul Tengri-Tagh, una delle più alte som- 
mità. L'esistenza dei vulcani fu posta in dubbio, ma vi 
sì trovano solfatare, da cui i Chinesi procuransi lo zolfo. 
AI S. il Turchestan è separato dall’ India mediante l'alta 
catena del Karakoram, che culmina nel Dapsang (8615 m.) 
ed è attraversato dal passo di Mustalkh alla sorprendente 
altezza di 5615 m., il solo passo finora scoperto in questa 
catena. oe 


1° La Dzungaria o Thian-scian-pe-lu è montuosa; va- 

rie catene la solcano fra î Thian-Scian e l’Altai. Contiene 
numerosi laghi, serbatoi de’ fiumi. Il principale è VP Ii che 
sbocca nel lago Balkash, che sta presso i confini della re- 
gione. La popolazione è mista; Kirghisi Cosacchi all'O.; Cal- 
mucchi di vatie tribù, particolarmente Tungusi, dappertutto, 
di Chinesi e Mongoli. I i i 


el Kan-su c 
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questa contrada la sua importanza si può dire che mettano 
capo a Cashgar situata nell'angolo formato dai Thian-Scian 
0 hi Pamir. La strada della China od orientale, rasenta 
l'orlo meridionale dei Thian-Scian, attraversando le città 
commerciali di Aksu, Kuteia, Karasciar, Turfan e Pigian 
fino ad Hami sul margine del deserto di Han-hai. Le duo 
strade occidentali traversano l’ altipiano di Pamir, una diretta 
a Bokhara, l'altra. pel Kara-kol a Balk e nel Kunduz. Una 
idionale guida a Yarkand e quindi o attraverso 
i monti Karakoram a Ladack, nella valle dell’ Indo, o attra- 
verso i Kuenlun per Khotea e Kiria mena a Lassa nel Ti- 
bet. Finalmente una strada attraversa i Thian-Scian da Aksù 
alla valle dell’Ili. La popolazione consiste in una razza ibrida, 
metà Kirghisa, metà Persiana, con un misto di Calmucchi, 
Chinesi, e l'ungusi di ceppo chinese, ma professanti il Mao- 
mettismo. Fra le città commerciali sunnominate le principali 
sono@arkand, Cashgar, Khoten ed Aksu: queste hanno scosso 
la supremazia chinese, ma non vi sostituirono una forma sta- 
bile di governo in suo luogo. Le principali produzioni del 
paese sono: seta, cotone, cavalli, giada (specie di pietra dura) 
e lana. Le manifatture sono di lana e seta. 


$ 11. TIBET. -- Il Tibet Chinese (escluso il Piccol Tibet 
ela maggior parte del Ladakh) giace in un angolo formato 
dalla convergenza delle catene dei Kuenlun e dell’ Ima- 
laia, donde s’espande verso E. fino alla frontiera occiden- 
tale della China, fra il 98° e il.101° di long. E,, 
un'estensione quindi di circa 20 gradi. Esso probabil- 
mente include il quasi sconosciuto distretto di Koko-Nor 
a 37° di lat. N. e a 98° di MES E. La lunghezza del 
paese è di circa 240 chil., e la sua area è di circa 


1,687,800 chil. quad. con una popolazione stimata da al 


cuni 3 milioni e mezzo, da alcuni fino 11 milioni, 


AA, 
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94° di long. E. all'incirca, e un ramo scende al 8. fino ad ecci- 
dente di quel fiume, ed è conosciuto col nome di Mang.i, 
l’altro attraversa quel fiume ed entra in China oye forma 
lo spartiacque fra i bacini dell’ Hoang-ho e dell’ Yang-tze- 
kiang. Fra queste due catene stanno molti laghi nel Tibet, 
centrale, e fra questi il maggiore è il Tengri-nor. Nel Tibet 
sì trovano le sorgenti di molti dei più grandi fiumi dell'Asia: 
a S.0, l’Indo è il Sutledge traversano l'alte valli fra le ca- 
tene parallele dell’ Imalaia; fra questa catena e la diagonale 
summentovata sta la larga valle del San-po o Dzang-bo, 
che è null'altro forse che il corso superiore del Brahmaputra: 
l’Yang-tse-kiang, nasce proprio nel cuore del Tibet presso 
1° 88° di long. E., e l'Hoang-ho, a circa 95° di long. E.; 8 av- 
vicina moltissimo al corso superiore del precedente: al $. sono 
i fiumi che alimentano l’Irawaddy e il Me-kong. Il clima del 
Tibet è per lo più aspro in conseguenza della sua grande eleva- 
zione. L’y&k, l'argali, capre dal bel vello, molte pietra» pre- 
ziose e borace, ecco i principali prodotti del Tibet. Esso fa un 
gran commercio colla China, col Nepal, col Butan e col Tur- 
chestan. I Tibetani sono Mongoli e sono famosi per il loro 
appoggio dato al Buddismo. Il governo interno è per lo più 
teocratico, le più alte autorità indigene essendo prima il gran 
rete o Talé-Lama, e poi il Bogdo-Lama:; quello risiedente a 
assa, la capitale, governa i distretti dell'E. e del N.E.; 
questo, risiedente a Tesciu-Lumbu,'a S.0. di Lassa, go- 
verna ì distretti occidentali. Dicesi che i preti salgano al nu- 
mero di 80,000. : 


II. — Inpero GIAPPONESE. 
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RENI 
EI j della mezza luna o convessità sta dirimpetto al Mare di 
i; Ta, N | Okhotsk al N. e al Pacifico al S., col primo dei quali il 
do ad fi a | Mar del Giappone è unito mediante il Golfo di Tarta- 
Nu ria, fra a Rami P; e e mediante lo Stretto di 

ARL FAL La Perouse fra Seghalin e Yezo; e col Pacifico è uniti 
Mb È mediante lo Stretto di Tsugaru, fra Yezo e Bondo Oa 
Vr lo è A ì tortuosi anali fra Hondo e le isole al 8, 
Med di questa. Le tre principali isole giacciono vicinissime 
(Nat Yuna all’altra, Sikolen essendo circondata da ogni parte, 
ln "i Ires meno a S. E., dalle due altre. Fra le tre isole sta un 
ila i piccolo Maro Mediterraneo cui si accede dall’O, per lo 
Lia i Stretto È Scimonoseki. Ecco le dimensioni delle isole 
ade | principali. 
Dkny pr. ì 
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Aspetto fisico, Clima e Produzioni. — Le isole del Giappone 
sonò per la maggior parte montuose con coste irregolari e pro- 
fondamente frastagliate; esse abbondano di magnifici paesaggi, 
ed hanno un suolo fertile e ben coltivato. Il clima è mite: 
l’azione vulcanica è frequente e violenta sotto forma di ter- 
remoti e di eruzioni: terribili temporali (tifoni), infieriscono 
sulle isole e i mari adiacenti. I monti paiono buttati là a ca- 
saccio sulla superficie delle isole: di fatto non si conosce che 
una sola catena la quale si prolunghi nell'isola di Hondo da 
N.E a S.0. Il picco vulcanico di Fuji-no-yama o Fugisan, 
‘a 128 chil. S.0. da Tokio, è alto 3520 metri. I fiumi hanno 
cessariamente brevi ma rapidissimi corsi. Le pianure varie 
‘estensione si stendono lungo le coste, ma se ne trov: ’ 
e là anche nell’interno. Sì queste che le pendici de’ 
xenissimo coltivate, c producono ogni specie di 
‘in copia sorprendente. Il the, lo z 
‘atas), una specie di fagiuolo 
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LI 
$ 13. ARITANTI. — I Giapponesi sono riguardati come DA 
un ramo del gran ceppo mongolo; differiscono però sotto di 
ogni aspetto, e particolarmente per la lingua e le istitu- Ca 
zioni, dai Chinesi, ai quali la loro posizione geografica n. 
sembrerebbe congiungèrli. Sono essi una razza ingegno- pai 
sissima, peritissima in ogni maniera di arte meccanica e f pil 
pronta a far sue le idee di progresso dell’ Europa occiden- N 
tale. La loro coltelleria, le manifatture di seta, i lavori di sod 
lacca, come pure le pubbliche vie si possono citare in prova sÉ 
della loro naturale abilità e del loro ingegno. I loro pro- dol 
gressi nell'artiglieria, e la prontezza con cui adottarono NL 
le macchine a vapore e il telegrafo elettrico, mostrano la ! 
loro attitudine ad assimilarsi le scoperte straniere. Nella falo 


Vita privata il Giapponese si distingue per cortesia e di- 
gnità di modi, come per slealtà e dissolutezza. 


Governo.— Il Giappone fu sino dai più antichi tempi sog- 
getto ad un imperatore chiamato il « Mikado » che se ne stava 
a Kioto. Per russi sei secoli prima del 1868 il potere esecutivo 
fu usurpato da un ufficiale militare detto il Sciogun [o Dai- 
Sciongun] meglio conosciuto dagli Europei sotto il titolo di 
«Taicun> (cioè il Gran Principe) che egli assunse nelle sue 
prime negoziazioni cogli stranieri. Durante questo tempo pre- 
valse in tutto il paese una specie di sistema feudale, perchè 
i proprietari delle terre detti Daimio riconoscevano per loro 
capo il Sciogun. Nel 1868 questi fu ridotto alla condizione di 
un ordinario daimio, e il potere esecutivo tornò al Mikado. 
Nel 1871 il sistema feudale fu abolito. Il Mikado è assistito 
da un Consiglio supremo di Governo (Dai Jo Kuan), so 
cui stanno dieci dipartimenti presieduti da 
el 1874 si formò una assemblea 
Giapponesi tendano in p 
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di wnpori. Le esportazioni consistono in seta greggia, the, 


cotone, manifatture di Ineca, ramo, tabacco, cera, olio, e0, 
o la importazioni in stoffe di lana, cotone, in filati e mace- 
chino. 


Divisioni Politiche e Città. — Il Giappone è diviso in otto 
circondari suddivisi poi in pr cie, (Xen) e queste in distretti 
(kori). Molto sono le città ed assai popolate. Yeddo ora Té- 
kiò, la capitale, sta all'estremità di un golfo profondo sulla 
costa orientale di Hondo; copre un’area di 258 chil. ‘quad. 
avendo una lunghezza di c 20 chil. e una larghezza di 16; 
ma siccomo due terzi di questo spazio sono occupati da giar- 
dini e da piazze, così non si può dire con precisione quanta 
sin la sua popolazione; nel 1873, però, si faceva salire a 
823,000 ab. Una ferrovia di 29 chil, l’unisce con Yokohama, 
Nomineremo ancora Kioto, un tempo la capitale (Miaco) del 
Giappone a cirea 32 chil. dal porto d’Osaka, sede di varie 
manifatture e di molti istituti d’ educazione e templi, con una 
popolazione di 325,000 ab. [ma secondo il Gotha di 567,000.] 
tiata è la più bella città del Giappone. Osaka, alla foce del- 
1’ Yedognva, città industriosissima, bella ed amena e con la 
Zecca imperiale. P unita con Kobe porto degli stranieri mediante i 
una ferrovia [e contiene 530,000 ab.]). Nagoya a 820 chil. 

S.0. di Tokio, è dopo di queste la più vasta città. Alle quali 4 
aggiungeremo Hiroscima, Kagoscima, Kanazava, Saga, 
Est, Fukui e Tonezawa, anche esse grandi città. ra 
Nagasaki, sulla costa occidentale di Kiu-siu, e quindi il n 
porto più vicino alla China. Yokohama, Niigata, Matsumai È 
e Hakodati sono all'incirca eguali per grandezza e popo» 3 


lazione. 

Le Isole Liu-Kiu. — Lo isole Liu-Kiu sono un gruppo di 
isole al S. di Kiu-sciu stendentesi linearmente verso Formosa 
È e formante la divisione fra il Mare Orientale e il Pacifico. 

Sono probabilmente d'origine vulcanica, e per la più parte 
montuose. La maggiore ha circa 96 chil. di lunghezza su 17 
di larghezza e chiamasi la Gran Liu-kiu. Nel 1872 furono 
formalmente incorporate coll’ Impero ORTO dopo che la 
sovranità su di esse era stata pretesa dalla China e dal Gia 
6. Esportano principalmente FRI sale e zolfo, A 

A: lano d’ogni maniera di frutti e di vegetabili. 

genre e 
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grafi sotto quello di Malesia, Il eruppo giace fra 11° di 
lat. S. e 19° di lat. N., e fra il 93° e 138° di long. E. ed 
ha una forma più o meno triangolare colle Filippine al 
vertice, e la lunga linea dell’ Isole della Sonda alla base. 
Borneo, poi Celebes e le Molucche occupano lo spazio 
intermedio. Le Isole della Sonda sono divise in due gruppi, 
le Grandi Isole della Sonda, cioè Sumatra e Giava colle 
loro dipendenze, e le Piccole Isole della Sonda! che com- 
prendono tutte quelle che stanno all’E. di Giava, fra le 
quali Timor è la principale. Il gruppo della Malesia di- 
vide tanto il Mar della China dal Pacifico, quanto questo 
dall’ Oceano Indiano. Ecco i primari stretti e mari inter- 
medi: Il Mare di Sulu o di Mindoro fra le Filippine e 
Borneo; il Mare di Celebes al N. dell’isola di tal nome; 
e il Mare di Giava, unito col precedente mediante lo 
Stretto di Macassar e coll’ Oceano Indiano mediante lo 
Stretto della Sonda fra Sumatra e Giava. 


Posizione, forma, area, e popolazione. — Le Isole della Sonda 
devono la loro esistenza e forma allungata all’ azione vulca- 
nica. Segnano esse una zona vulcanica che comincia dalle 
isole della Banda al S. delle Molucche, e s'incurva in dire- 
zicne della penisola di Malacca. In nessun altro luogo come 
în questo arcipelago l’azione vulcanica si mostra più potente 0 
più terribile ne' suoi effetti: a Giava sono continue le eruzioni 

‘e, nel 1772, 2957 abitanti sparirono ingoiati dal vulcano di 
Papandayang che fu subissato per una metà, cioè per oltre 

00 metri: Sumbawa fu teatro (1815) d’ una tremenda cata» 
ofe, quando cioè la città di Tomboro fu coperta dal ma 
ancora profondo più di 5. metri ove ten 
ta, e provincia di T' 1 
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e Borneo. Tutte quest’ isole sono montudse, Ecco nel prospet- 
tino seguente le aree e la popolazione delle più importanti 
divisioni dell’ Arcipelago: 


NOME AREA POPOLAZIONE 
3 IN CHIL QUAD, | APPROSSIMATIVA: 
Borneo . 749,660 | 


Sumatra 446,100 


Molucche 1361 
Piccolo Isolo dolla Sonda 106,540 


Clima e Produzioni. — Rispetto al clima, quello dell’ Ar- 
cipelago orientale è il clima proprio delle regioni tropicali. 
L'equatore divide quasi per metà il gruppo, traversando Su- 
matra, Borneo, Celebes e Gilolo. L’estremo calore cui queste 


paludose e malsane, ma, 


_ralmente e i luoghi elevati sono s: 
prodotti dell’ Arcipelago Indiano. 
uardare come il prodotto caratte 
folucche particolarmente rin 


glio (turmeriò) In 
ae Mina 
per l’ uso del 
della ; 
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britannica di Labuan*presso la costa di Borneo; l’ antimonio e 
î diamanti in quest’ ultima. Molti animali selvaggi sono pro- 
pri di quest’ isole, fra cui nomineremo l’ orang-utang di Bor- 
neo e Sumatra; il babirussa (hog-deer porco-cervo), il kalong 
o pipistrello mangia-frutti delle Isole della Sonda; gli scoiat- 
toli Volanti di varie specie, e vari lemuri pure volanti; il ‘ 
tapîro malese, e l’anoa specie di antilope feroce, grande al- 
l’incirea come una pecora, rinvenuta a Celebes. Accenneremo 
pure ad aleune particolari produzioni cui gli Asiatici danno 
molto valore, quali i nidi d'uccelli commestibili, la lumaca 
di mare od Rolothuria éche-de-mer),le pinne del pesce cane, e 
la noce dì betel. 

Abitanti. — L'elemento costituente la popolazione dell’ Ar- 
cipelago indiano è il Malese. Le caratteristiche di questa 
razza sono: tinta olivastra, capelli lunghi e lisci, statura 
breve, abitudini d’ attività senza posa, passioni violente, e 
mediocre attitudine alla civiltà. Nelle isole orientali si trovano 
i Papua o frammisti ai Malesi, od occupanti esclusivamente 
le isole più piccole. Rassomigliano ai negri per la tinta della’ 
pelle ed i capelli, e sono selvaggi. Molte di quest’ isole hanno 
ancora la loro popolazione abori ena, come i Daiak di Borneo, 
i Bughis di delibes razza molto intelligente ed intrapren- 
dente, che hanno in mano loro gran parte del commercio del- 
paga, © gli Horaforas [Arafuras, od Alfuros] dell’in-, 
terno di Celebes e delie Filippine. I Chinesi sono dispersi in 
gran numero nell’ Arcipelago, come bottegai, artigiani e ma- 
rinai. Aleuni dei sovrani indigeni hanno estesi territori e con-. 
siderevole potenza, fra cui primo il Sultano di Bruni nel- 
isola di Borneo. Generalmente parlando, però, gli Stati sono 

iltà troppo basso perchè ab- 
mari sono molto infesta! 
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penisola di S.0.; mentre nelle Molueche essi hanno stazioni 
sulla maggior parte delle isole, ineludendo Amboyna, Banda 
e Ternate. Essi possedono pure l’intere isole di Banca, Bil- 
liton e Madura fra le Grandi Isole della Sonda, come nelle 
Piccole hanno stazioni a Cupang sulla costa S. di Timor, e a 
Badong, su quella di Bali. Il numero totale degli Europei 
negli stabilimenti orientali olandesi, era nell’anno 1872, di 36,494, 
dei quali 28,926 erano in Giava e Madura. Fra le altre po- 
tenze europee la Spagna possiede le Filippine con Manillà 
per capitale, gl’Inglesi hanno la Colonia di Labuan, isoletta 

resso la costa N. 0. di Borneo, con grandi depositi di carbon 
‘fossile; e.i Portoghesi hanno tre stabilimenti sulla costa N. 
di Timor, e possedono, al N. di questa, l’isola di Kambing,. 
Tra le città menzioneremo Batavia (65,000 ab.), sulla costa N. 
di Giava, città, nell'aspetto, interamente olandese, con canali, 
filari d’alberi, giardini, ec.; essa fu resa molto più salubre 
d'una volta mediante un accurato sistema di scoli; il suo 
porto è vasto e ben protetto; Samarang (50,000) e Sura- 
baya (90,000), ambo città con porti e capitali delle provincie 
olandesi sulla costa N. di Giava; Manilla, nell'isola di Luzon, 
città fortificata con un arsenale ed edifizi di pietra, e un vasto 
sobborgo occupato interamente da commercianti, e fabbricato 
principalmente di bambù; Sarawak, o « Kucking » come la 
‘hiamano gl’indigeni, sul fiume Sarawak, a 27 chil. dalla costa 

ccidentale di Borneo, ben nota per essere divenuta la sede 
di uno stabilimento europeo, di cui divenne Rajah l'inglese 
che primo visitò, con finì filantropici, queste parti nel 1888, 
vogliam dire l'ottimo Sir James Brooke, [che, morto nel 1868, 
lasciò questa sua specie di regno, oramai indipendente da 
qualungue sultano dell’isola, a suo nipote Sir Carlo Brooke.] 
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$ 15. Abissinia. — $ 16. Adal ed Africa Orientale. 
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$ 1. POSIZIONE, CONFINI, AREA E POPOLAZIONE — 
STORIA DELLA SCOPERTA. — L'Africa è la parte più 
meridionale dell’antico continente. Confina al N. col Me- 
diterraneo e collo Stretto di Gibilterra; all’O. e S.0. 
coll’Atlantico; al S. E. coll’Oceano Indiano; al N. E. collo 
Stretto di Bab-el-Mandeb, col Mar Rosso e col Canale di 
’Africa s’avvicina all’ Europa allo Stretto di Gi- 

e se fino al novembre del 1869 si poteva dire 


LET 
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tarho. 1° L'esplorazione dello coste è dovuta specinlmanite ai 
Portoghesi eccitati dalle informazioni dei Mori. Nel principio 
scolo XV la navigazione non si estendeva oltre il Capo 
Nel 1415 si toccò il Capo Bojador, e nel 1433 esso fa 
to, dopo che, nei tentativi fatti precedentemente con 
)po, si erano scoperte nel 1418 le C ie e Made 
Nel 1441 sì toccò il Capo Bi nel 1443, Arguîn; nel 1446 il 
fiume Senegal e il Capo Veri isole Azore; nel 1449 
le Isole del Uapo Verde; nel 146; ra Leone; nel 1469 la 
Costa di Guinea ; nel 1484 il fiume Congo o e nel 1486 
il Capo di Buo eranza. La costa o: 
da Vasco de ( 
a 2° 5' di lat. N, 


si 
erte di Bruce nel 1770 
Nilo A. ì 


N; 


K RIO. OTB: TTI 
54 AFRICA. [tme. mr 


fatta (1801) da Baker del secondo gran serbatoio, l' Alberto 
Nynanza, cui giunse risalendo il corso del Nilo. Volgendosi al- 
T' Africa meridionale, noi troviamo che sul principio del secolo 
presente nulla si conosceva dell’ interno al N. degli Sneenw- 
Beba. Nel 1801 Trutter e Somerville penetrarono, traversando 
ìl fiume Orange, fino a Lattaku nel paese dei Beciuana. Ma 
non si progredì punto in questa direzione fino alle famose 
spedizioni di Livingstone che nel 1849 toccò il lago Ngami e 
il Zouga, e nel 1852-56 compì la sua grande scoperta del finme 
Zambese, seguendo il corso del quale egli attraversò, nell’ in- 
tera sua larghezza, il continente da Loanda a Quillimane. 


S 2. CARATTERI GENERALI. — L’ Africa è principal- 
mente notevole per il suo isolamento e Ja sua inaccessi- 
bilità. A_ciò contribuisce : 1° il piccolo numero delle isole 
nei mari che la circondano, tranne dalla parte del Me- 
diterraneo; 2° la regolarità del suo littorale; 3° la scar- 
sezza dei fiumi navigabili e 1’ insalubrità del clima alle 
foci di quelli che stanno fra i tropici; 4° la presenza di 
larghe zone di deserto, spesso interposte fra la costa e 
l’interno; 5° la posizione delle catene di monti che cor- 
rono per lo più parallele alla costa; 6° 1’ estremo calore 
ed aridità dell’ interno; 7° Il costituire, e specialmente la 
a settentrionale, una massa compatta non interrotta 

mari e fiumi. Ù 
$ 8. MARI E LITTORALE.—I? Africa ha pochi mari 
che si possano dire semichfusi, e meno poi chiusi. Il Me- 

i neo fu già descritto (Cap. I, $ 3); le s 
tteristiche per quanto concerne ?° Africa so 
della costa rotta soltanto, nel suo 
Barca e dell’ Atlante 
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tale del continente, così chiamato per il verde delle sue fo- 
reste d'Adansonie; il €. Palmns, al principio del Golfo di Gul 
nea; il C. Lopez, proprio 1 ‘equatore; il 0. di Buona 
Speranza, presso l'estremità meridionale della costa occiden- 
tale, così detto da Giovanni III di Portogallo invece di Capo 

o « Capo delle tempeste » datogli dal suo scopri- 
omeo Diaz nel 1486; il ©. Agulhas (delle Guglie) al- 
meridionale; il C, Corrientes, sulla costa orientale 
a 24° 7' di lat. S., così nominato dalle molte correnti che si 
precipitano dalle rupi nel mare; il 0. Delgado n 10° 41° di lat. 8, 
e il C. Guardafui, all'estremità orientale del continente, 


LES 
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S 4. CONFIGURAZIONE, MONTI E PIANURE.— L'Africa 
è interamente priva di quelle forme che contraddistinguono 
i continenti già descritti; essa non ha nè le catene di monti, 
quasi spine dorsali, dell’ Europa, nè la massa centrale degli 
altipiani dell’ Asia. Essa potrebbe dirsi metaforicamente 
un continente « invertebrato » consistente in un immane 
ed informe corpo senza nessuna interna articolazione, 
una regione estesissima talvolta bassa ed aperta al mare, 
tal altra elevata e circondata da monti, od innalzantesi 
sul livello del mare gradatamente mediante una serie di 
terrazze. Generalmente parlando, le pianure interne del 
settentrione sono basse, quelle del mezzogiorno alte, con 
questo di particolare, però, che la regione centrale del 
mezzogiorno s’abbassa e scompare quasi fra le catene 
che la circondano, come l’avvallamento fra le creste spu- 
manti di due onde. Le catene de’ monti presentano un 
andamento parallelo e alla costa e fra di loro: così ac- 
cade de’ monti dell’ Atlante al N. che corrono paralleli al 
Mediterraneo e gli uni agli altri; così dei monti Kong 
. che corrono paralleli alla costa di Guinea; così dei 
mmonti dell’ Africa australe che orlano la costa come i Gati 
nell’ Indostan; così delle catene scaglionate nelle quali 
rmina l'estremità meridionale. Rari sono i nodi mon- 
o gli elevati ed aspri altipiani, se ne togli 1’ Abissinia, 
di estesa catena di monti în Africa, e q 
i s igiormente le une alle altre colli 
dal Capo Ghir sulle rive dell’ 
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più alte, fra il O. Ghir e il C. Bon; il secondo le meno alte, 
fra il Golfo di T e lo Stretto di Gibilterra; l'ultimo la 
costa dell’ Algeria fra i fiumi Bugia e Scelif. I monti dell'Abis- 
sinia sorgono da un elevato altipiano, ed hanno più l'aspetto 
di monti irregolari che di estese catene: molti però toccano 
all'altezza di oltre 3000 e 4:00, e per fino di 4570 metri come ì 
nell’Abba Yared. Più al S., fra il 1° e il 8° di lat. S., sono i ' 
nevosi Kenia e Kilimangiaro, la cui altezza si calcola di 
oltre 6000 metri sopra il livello del mare ed appartenenti ad 
una catena che va dal N. al S. Poco sappiamo delle catene 
che corrono lungo la costa orientale fino a'Natal, dove il 
Drakenberg e il Quathlamba formano una catena continua 
di grande importanza. Fra il 31° e il 82° di lat. S,, essa volge 
ad occidente e con vari nomi traversa il continente, mentre 

iù al S. altre catene parallele si scaglionano fino alla costa. 
te costa occidentale non presenta nessuna particolarità, fin- 
chè non sì giunge all'angolo più interno del Golfo di Guinea, 
ove trovasi la catena apparentemente isolata dei Camaruns, un 
picco della quale, il Monte Alberto, ra iunge l'altezza di 
quasi 4000 metri. I monti del centro de Africa occidentale 
sono pochissimo conosciuti; l’altipiano termina col Monte Min- 
difi. situato a 10° 40° di lat. N. e a 12°5' di long. E., ed alta 
fra i 2500 e i:3000 metri. La Guinea occidentale è separata 
dall'interno mediante i monti Kong, che dicesi tocchino il 
limite delle nevi perpetue. 


$ 5. IDROGRAFIA — FIUMI E LAGHI. — Da quanto sì 
è detto è facile arguire essere assai malagevole il divi- 
dere l’ Africa in versanti e bacini oceanici. Rari sono gli 
cque ben definiti: nel settentrione hannovi 
senza un possibile declivio fra i a 

i nel mezzogiorno i fiumi 
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DAN dionale, del che s'ha un esempio nelle vicinanze del lago 
NPA Ngami e nel corso medio del Zambese. 
i Fiumi, — Il Nilo sì compone di due rami principali, distinti 
i ot tm coi nomi di Nîlo Binnco e Nilo Azzurro, che si uniscono a Kartum 
pl i ? a 15° o 80° di 1 rto, n 
Medin | mi, dei q 
na | 
LI ai | 
mel | È 
i pria fino ai due grandi serbatoi giacenti sotto 1 ore, il Victoria 
Nei Nyanza (1008 metri sopra il livello del mar Alberto Nyan- 
Dal tra za (828 m.) che giace più al S. Fra questi laghi il fiume desi- 
ma gnato col nome di Somerset discende rapidamente per una serie 
hac nf di cascate, una delle quali, quella di Murchison, ha una discesa 
nea, di 36 m. Esso entra nell’Alberto Nyanza [o più propriamente 


ì » esce dall’Alberto Nyanza] presso la sua estremità settentrionale 
altezza dì a 2° 16'di lat. N. Uscendo dal lago discende rapidamente a Gondo- 
koro a 4° 54'dilat. N. ricevendo a 3°45’l’Asua sullariva destra: 
a Gondokoro comincia a diventar navigabile per i battelli a va- 
porefluviali. Inferiormente a Gondokoro volge ad 0. finchè riceve 
Alla sua sinistra il Bahr-el-Gazal che vi sbocca con larga e pigra 
corrente: poi volge bruscamente all’E. fino alla confluenza del So- 
bat a 9927’ di lat. N.; dopo lo sbocco del Sobat, fiume di acque 
limpide e largo 110 m,, ripiglia il suo corso dal S. al N. fino a 
Kartum.Inferiormente alla sua unione col Nilo Azzurro a 17° 37° 
riceve alla sua destra l’ Atbara che, coi suoi tributari .il Se- 
titte o Tacazze accoglie le acque dell’ Abissinia centrale. Nella 
primavera il letto dell’Atbara è nulla più d’un deserto arenoso, 
ma nella stagione delle piogge è un A torrente largo più 
di 400 metri e profondo 10. Dopo l’Atbara il Nilo non riceve 
più nessun altro affluente nel suo corso ulteriore di 1770 chil.: 
e siccome in questo lungo corso le sue acque devono neces. 
sariamente diminuire per l’evaporazione e l'infiltramento, così 
il suo volume deve attingere il massimo subito dopo la con- 
- fluenza dell’Atbara. Il corso del fiume nella Nubia e nell’ Egitto 
| sarà più minutamente descritto parlando di queste contrade. 
— Presso al Nilo per importanza sta il Niger, Gioliba @ 
quale sarebbe ancora più importante se il suo corso, 
fave lungi giri e rigiri, seguisse una linea diritta com 
arte il Nilo. Ha origine sul versante settentrio 
Monti LIRA un' Sltapa di 487 mei 
ola lo compreso fra questa. 
pettenizionali verso la Senta 


u a 17° 40' di lat. N. 
) no occi 
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menti è il Nun. Il Binud o 7sadda, che vi si unisce al 7° 44° di i 
lat. N, è sotto un certo aspetto un corso d’acqua molto più gp 
importante del Niger stesso, in quanto apre una strada di 
verso ìl cuore dell'Africa nella direzione del lago Tsad, Ambo i 
i fiumi sono navigabili per i battelli a vapore. Un importante be 
gruppo di fiumi che versano le loro acque nell’ Atlantico tro- C] gi 
vasi dall'altro lato dello spartiacque che circonda il Niger be 


superiore, come il Senegal, la Gambia, il Rio Grande e la 
Rokelle o Sierra Leone, Il Senegal, che è di gran lunga il 
maggiore, ha la sua apertura chiusa ai bastimenti di gran 
portata da una barra: oltre a ciò sono numerose le cataratte 
nel suo corso superiore, La Gambia e il Rio Grande sono più 
accessibili. 
Nell'Africa meridionale, il primo gran fiume sulla costa 
occidentale al S. del Golfo di Guinea è l’Ogobai, che riceve È 
le acque d’ampia regione al di SEO e al di là dell’ Equatore i 
| 


coì suoi due bracci l’Apangi e l'Akandu, e sbocca per più 
canali, quali îl Nazareth e il Mexias, che un tempo erano ri- 
guardati fiumi indipendenti. Il Congo o Zaire che mette foce 
nell’ Atlantico verso il 6° parallelo circa di lat. S. è un vasto 
fiume, ma di corso quasi sconosciuto. Si suppone venga da S. E., 
. alcunì de’ suoi tributari sendo stati scoperti nell’ altipiano cen- 
trale ad 11° di lat. S.: la navigazione è impedita dalle cata- 
ratte, meno nel suo ultimo tratto di 240 chilometri. Il Grande 
dr o Gariep è un fiume importante dell’Africa Australe, 
‘risultante dall’ unione de’ due fiumi, l'Orange e il Gariep o 
Vaal, che hanno CHIRRC nei monti orientali e si uniscono verso 
il 22° 10' di Lor: .; donde il fiume corre per numerose ca- 
tte all'O. ’Atlantico a 28° 30’ di lat. S.; la sua 

usa da una barra. z 
Î dell’ Oceano D 
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aria secondo la 
° Il lago Tanganyika! (562) lungo 
nte al S. del bacino del Nilo, e al N. del 
3°Il lago Assal meritevole di essere 
| menzionato per essere 173 metri sotto il livello del mare: esso 


è posto presso la costa orientale ad 11° 37° lat. N. 


$ 6. CLIMA. — L'Africa per 84 od anche per 4/5 giace 
sotto i tropici. Si può quindi aspettarsi un’alta tempe- 
ratura. Ma la fisica conformazione favorisce e rende 
più intensa questa tendenza; la vasta estensione di ter- 
reno non rotto da alture nel settentrione, e la sua pic- 
cola elevazione unita all’ aridità, contribuiscono a far 
dell’Africa la più calda regione del mondo; essa è senza 
dubbio il continente «tropicale » per eccellenza. L’estremo 
di calore non si trova già sotto I’ Equatore ma nella 
vicinanza del tropico del Cancro, nel deserto della Nu- 
bia, ove il cibo si cuocerebbe solo col seppellirlo nella 
sabbia; sulla costa del Mar Rosso, a Massauah, la tem- 
peratura media è di 31° 1k C°; a Murzuk, nel Fezzan, il 
massimo calore estivo giunge fino a 55° C° all’ ombra. 
Ne deserti la scala del termometro è molto estesa, e le - 
notti, paragonate al giorno che è caldissimo, sono fred- 
dissime, l’irraggiamento del calore dalla superficie essendo ‘ 
massimo ed assai rapido in conseguenza dell’ assenza di 
nubi. In complesso l'Africa si può dividere in 5 zone, 
cioè: — 1° la zona centrale delle piogge Rd; 2° una 
vasta estensione di se senza piogge al N. della zona 
centrale; 3° una simile zona senza piogge, ma di un’area 
ristretta (il deserto di Kalahari), al S. della zona centrale; 
4° Una zona sub-tropicale al N. dell’ Atlante con un clima 
simile a quello dell’ Europa meridionale, ma un po’ più 
c lo la temperatura media ad Algeri di 19° 16 C° 
di 81 centimetri; 5° Una zona sub-tropicale 
ida nell’ estremità meridionale, 
media al Capo di 18° 35' C°, e la pio 


parti dell' Africa sono 
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venti caldi o postilenziali, come sarebbero il Zamsin del- 
1° Egitto, il Semoun o Samiel del Sahara, e 1° Marmattan 
della costa di Guinen. Le parti centrali dell’ Africa non 
sono adatte alle costituzioni europee, specialmente le coste 
e le foci dei finmi, sulle cui sponde crescon rigogliose le 
canne palustri e le cui acque trasportano immensa copia di “ 
materia organica putrescibile. L'Africa meridionale è sa- i 
lubre, e gli orli del deserto di Kaluhari sarebbero oppor= 
tunissimi per ridonar salute e forza ai valetudinari e 
a’ minacciati di consunzione. Anche al settentrione l’ Al- 
pe è diventata già il rifugio de’ convalescenti durante 
inverno. 
$ 7. VEGETAZIONE. — La flora dell’ Africa Boreale, 
o meglio la regione dell’ Atlante, arieggia quella dell’ Eu- 
ropa meridionale, solo che vi si mescolano alcune piante 
tropicali; le produzioni più meritevoli di essere rammen- 
tate sono varie specie di cistus e l’ albero della sandaraca. 
Il suolo e il clima di questa regione sono meravigliosamente 
adatti alla coltivazione dei cereali. Sul versante meridio- 
nale dell’ Atlante la palma dattilifera è la principal pianta 
alimentare; essa predomina pure in Egitto, ll Sah.ra 
porge no più d’un’ erba dura che serve di foraggio ai 
cammelli: le oasi però sono ricche di palme. Sulla costa oc- 
cidentale entro i tropici l’immane baobab (Adansonia di- 
ha ‘a) copre una vasta area col suo fogliame. Sulle rive 
di i fiumi verdeggiano i boschetti di mango, come pure 
. vi si trovano varie specie di palme, na gal Ì 
| duce un olio molto usato in Inghilterra per. 
igoni delle ferrovie All 
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N | belve che per i suoi animali domestici. La pecora me- 
My; ha rino è peraltro indigena dell’ Atlante, e varie specie di 
ur buoi sono usati come bestie da soma, alcuni dei quali 
Ga meritano di esser menzionati per la loro grandezza e la 
dati, lunghezza delle loro corna. Il cammello è impareggiabile 
Ia È come bestia da soma attraverso i deserti. L’ elefante, 
ROIO quantunque comune, non è addomesticato, ma ha tuttora 
LU un valore commerciale per le sue zanne, che sono uno 

mi Ii dei principali oggetti di baratto in tutto quel continente. 
LT | Le penne dello struzzo, che frequenta le pianure anstra- 


li, sono pure assai pregiate. Ciò posto, la fauna dell’Africa 
è piuttosto oggetto interessante per il naturalista che 
sorgente di guadagno per i suoi abitanti. Molte specie 
notissime sono proprie di questa parte del mondo, come 
la giraffa, la zebra, il quagga, l’ippcpotamo, il gorilla e 
il ione Le antilopi son numerosissime nelle pia- 
nure dell’ Africa australe, ed alcune specie di esse sono 
sconosciute nelle altre parti del mondo. Fra queste ac- 
cenneremo lo springbok, che visita a frotte i karrus; il 
blessbok o boutebok, graziosamente picchiettato; il kudw 
che rassomiglia un po’ al bue; il gru animale timidissimo; 
1 hartebeest, e \beland 0 canna, che danno entrambi un 
eccellente cibo. Dappertutto poi leoni, iene, pantere; scia- 
calli e volpi in copia, e coccodrilli numerosi ne? fiumi. Il 
morso d’ una piccola mosca, chiamata Zsetse, che infesta 
il Zambese, è mortifero agli animali domestici non ai sel- 
vatici. Menzioneremo altresì 1’ ai-aî, animale curiosissimo . 
proprio del Madagascar, e così nominato dal suo grido; e il 
dodo, ora estinto, uccello della grandezza press’ a poco del 
cigno, un tempo comunissimo alle isole Maurizio, Borbone 
e Rodriguez quando queste furono scoperte. L'Africa 
diede ai nostri cortili e pollai la gallina di Guinea. 

89. MINERALI. — Poco si-conosce delle ricchezze mine 
ali dell’ Africa. Pare che il ferro ed il rame vi abbondino; 
il carbon fossile scarseggia, benchè non possa dirsi che 

affatto, essendone stato scoperto un vasto baci 
Zambese. La polvere d’oro si trova nei 
e centrale, sulle coste della Guinea e di ] 
nte ne’ dintorni di Tete, e som 
le aurifere 


| 
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$ 10. ETNOGRAFIA. — La popolazione dell’ Africa, 
per circa */4 appartiene al ceppo negro. Occupa’ essa le 
regioni centrali in tutta la intera larghezza del conti- 
nente. Impossibile di vere, tanto son numerose, le sud- 
divisioni della popolazione in nazioni e tribù con la loro 
immensa diversità di linguaggi, aspetto esterno ed istitu- (i 
zioni. Sono tutte in uno stato assai basso di civiltà, e sof- 
frono terribilmente e per le guerre fra tribù, e per gli 
effetti del commercio degli schiavi. Gli abitanti dell’ Africa 
boreale sono di razza caucasica, quali i Berberi del Ma- 
rocco, i Cabili dell’ Algeria, i Tuareg del Sahara Setten- 
trionale, e i Copti dell'Egitto. Le lingue parlate da questi 
popoli appartengono ad un ramo sub-semitico. Gli Abis- 
sini e î Gallas appartengono al ceppo caucasico ancora 
iù; le loro lingue, specialmente il Gheez e il Tigrè del- 
° Abissinia, sono semitiche. Nell’ Africa australe due razze 
assai distinte sotto ogni aspetto si toccano, cioè i Catfri 
e gli Ottentotti; questi di piccola statura, di corta intel- 
ligenza, e con un curiosissimo linguaggio; i primi d’alta 
statura, vivaci e coraggiosi. Nomineremo infine i popoli 
che immigrarono; gli Arabi, che si trovano dappertutto, 
o come mercanti o come coloni, sulla cesta orientale e 
în tutto il nord fino al lago Tsad; gli Ebrei, che sono 
numerosi in Abissinia e nel Marocco; i Turchi nelle città 
della costa settentrionale; i Francesi nell’Algeria; gli 
Olandesi alla Colonia del Capo; e gli Inglesi nelle de 
-lonie dell’ Africa meridionale. : 
—_ $ 11. DIvisIONI PoLITICHE. — L’organam 

dolori dell’ Africa è così 
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7° L'Alta Guinea. 8° N Sudan o la 
sa Guinea. 10° L'Africa Inglese. 


6° La Senege 
Nigrizia. * 


II — Eerrto, Nusia e Konporan. 
$ 12. EGITTO — € AREA E POPOLAZIONE. 
ASPETTO DEL P. IMA E PRODUZIONI. — Dicesi 
Egitto e la Pr e lo Stato. L’ Egitto come Stato com- 
prende, oltre l'Egitto provincia, la Nubia, il Kordofan, il 
Takale, le vicine regioni del Sudan, e varii altri territori 
fra la Nubia e l’ Abissinia, come il Taka e il Barea. L’estre- 
mità meridionale di questo Stato sul Nilo Bianco è a Helle- 
e-Deleb, e sul Nilo Azzurro a Fazoklo; la sua area totale si 
può calcolare di 1,707,000 chil. quad, con una popolazione 
di circa 8,400,000. L'Egitto proprio forma la divisione 
settentrionale di questo impero, ed è limitato al N. dal 
Mediterraneo, all’ È. dal Mar Rosso, dal Golfo e dal Canale 
di Suez, al S. da una linea che coincide col 24° parallelo, 
e all’O. dal Deserto di Libia. La sua posizione geografica 
che prima dominava l’Istmo di Suez, ed ora ne domina 
il Canale, gli dà un'immensa importanza come quella che è 
sulla gran via di:comunicazione fra l’ Occidente e l° Oriente, 
fra } Europa e l'India. La lunghezza dell’ Egitto dal N. 
al S. è di 836 chil.; la sua area e popolazione sono molto 
diversamente calcolate; l’area è secondo alcuni di 440,000, 
secondo altri di 640,000. chil. quad. e la popolazione, 
l’11 marzo 1872, di 5,251,757 fra indigeni e forestieri. 

Aspetto naturale. — Il principale fisico distintivo del paese 
è il Nilo che si fa strada al mare lungo una stretta depres- 
sione o gran fessura del deserto, dando origine ad una sottile 
striscia di verdura che grandemente contrasta colla sterilità 
delle terre circostanti. Veduto dal N., il bacino del Nilo piglia 
la forma d’un imbuto, essendo che il Delta sì ristringe a 
poco a too e diventa un angusto canale. La lunghezza della 
el 
Li il, 


Delta lungo il littorale del Mediterraneo è di circa 
i. e la distanza da questa base al vertice del triangolo. 
mente il fiume aveva 7 canali considerevo 
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del Nilo e che hanno tutta l'apparenza di catene di monti, 
benchè in realtà esse non siano che i fianchi della depressione, 
sono conosciute col nome di Monti Libici all’0. e di Monti 
lE. Il fiume si accosta più a questi che a quelli, gli 
distando da esso appena 16 chil, e qualche rara 

volta 24, Una spaccatura nella catena occidentale a 29° 10’ di i 


lat. N. dà accesso al bacino di Fayoum, in cui giace il lago di 
Birket-el-Kerun, [l'antico lago Meriîs o Meride.| Questo comu- 
nica col Nilo mediante il Bahr-Jussuf (Canal di Giuseppe) che 
traversa la parte occidentale della valle per circa 240 chil. cor- 
rendo parallelo al Nilo. Nel suo corso attraverso l'Egitto il Nilo 
ha una velocità, in media, di circa 4,82 chil. all'ora, con una pen- 
denza di 7 centimetri e 3/4 al chilometro, la distanza fra Assouan 
e Rosetta, seguendo il corso del fiume, essendo di 1178 chil. 
e la differenza di livello metri 91, 41. È soggetto ad inonda- 
zioni periodiche che cominciano in luglio, raggiungono il mas- 
simo verso la fine di settembre, e poi gradatamente calano. 
L'altezza varia dai 6 ai 9 metri. La prima cataratta o rapida 
è presso Assouan sulla frontiera meridionale dell’ Egitto. 
Clima e produzioni. — Ciò che v' ha di più notevole nel clima 
dell'Egitto è la sua aridità; la pioggia è quasi sconosciuta 
nell’ Alto Egitto, e ben poco piove anche al Cairo, ma piove 
invece abbastanza nel Delta fra novembre e marzo. Gli inverni 
sono deliziosamente miti e confacenti alle costituzioni europee. 
Il calore diurno nella state è eccessivo, ma le notti sono fredde 
in paragone. Al Cairo la temperatura media dell’anno è 
di 22° 33‘; dell’inverno 14° 70° e della state 29° 50’. La stagione 
più incomoda è durante la prevalenza del Khamsin, vento 
estilenziale da S.8.0. che spira a intervalli per 50 giorni. 
È- {onde il suo nome che fica cinquanta) in aprile e maggio. 
A suolo della valle del Nilo è formato da un ricco ter 
ne depositatovi nel corso dei secoli dalle 
e l DI e all’A 
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sono frugali, svegliati ed intelligenti, ma indolenti e sen: 
sualit son poi schiacciati dalle Imposte e avviliti dalla 
tirannia dei loro padroni. Gli altri elementi 
me sono i Turchi, che formano la classe 
i Beduini o Arabi nomadi; gli Ebrei, i Zin- 
î e un piccolo numero d'Europei, il più dei 
q ati in Alessandria. Il paese è diviso come 
anticamente in 3 naturali regioni: — Bahiri, o Basso 
Egitto; Vostàni, o Medio Egitto, Said o Alto Egitto; e 
queste sono suddivise in 11 provincie amminis ative, delle 
quali 5 nel Basso Egitto con (nel 1872) 2 6 abitanti; 
3 nel Medio Egitto con 604,774 abit. e 3 nell’ Alto Egitta 
con 1,360,704, non comprendendovi i 648,741 del Cairo e 
degli altri porti fra indigeni e stranieri. Verano nel 18 2 
solo 9 città con una ponglazione d’oltre 10,000 abitanti, 
cioè: Cairo (349,883) la capitale, situata all’estremità del 
Delta presso la riva destra del Nilo, città affatto orientale 
con vie strette e tortnose; Alessandria (212,054) il gran 
porto commerciale e militare dell'Egitto, sul confine oc- 
cidentale del Delta, fabbricata in parte all’europea con 
vie larghe e regolari; Damietta (29,000) sul ramo orientale 
del Nilo, 12 Se e /2 superiormente alla sua foce, un tempo 
città famosa per il suo commercio e le sue manifatture, ed 
ora solo per e esche e le sue risaie; Rosetta (55,000) sul 
braccio occidentale del Nilo, ben fabbricata ed umtempo - 
elegante città, ora notevole solo per poche manifatture; 
Tanta (60,000), nel centro del Delta sulla ferrovia che va 
da Alessandria a Damietta, famosa per le sue gran feste 
religiose; Zagazig, l'antica Bubaste (35,000) sulla ferrovia 
che va da Alessandria a Suez; Damanhour (25,000) sulla 
ferrovia da Alessandria ‘al Cairo; Suez, con 14,000 abi 
città d’un grand’avvenire essendo posta all'estremità 
: Golfo dello stesso nome e del Canale che mette in co- 
cazione il Mediterraneo col Mar Rosso; e Siut, che 
essere la capitale dell’ Alto Egitto. Oltre a que 
to Porto-Said con circa 9000 abitanti. © 
Commercio e Comunicazioni. — 
della Porta, cui paga anco 
però, il Vicerò ) 
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dei Copti ché formano una Chiesa cristi indipendente e 
monofisita. L'istruzione prir a è diffusa, ma il profitto è 
pochissimo. Un esteso commercio di transito si fa tra Suez 


ed Alessandria, e tra Suez e Porto-Said sul Mediterraneo, 
questo per il nuovo Uanale, 


que’ due porti, passando per il 
del Nilo che sbocca a Rosetta all’O. di ‘l'anta, e quello di 
Damietta presso Benha: essa è lunga circa 338 chil. In com- 


uello colla ferrovia che unisce | 
plesso il 1° gennaio 1873 v'erano in Egitto 1193 chil. di ferrovie 


Cairo; traversa questa il ramo 


in esercizio. Il Canale di Suez, aperto il 17 novembre 1869, è 
lungo da Suez, sul Mar Rosso, a Porto Said, sul Mediterraneo, 
154 chil. ed ha una larghezza di 100 metri e una profondità di 8. 
"E canale di acqua dolce corre parallelo ad esso per 80 chil. 
ra Suez ed Ismailia, Il porto a Porto Said è formato da due 
moli, l’orientale che sporge per 2300 m. e l’occidentale per 3500. 
A Suez la marea all’equinozio di primavera 8° alza fino 1.9 12. 
sopra il livello medio del Mar Rosso, e qualche volta sotto 
l'influenza del vento del sud a 1. 64, mentre a Porto Said 
non eccede mai 0." 56. Il commercio coll’interno si fa per il 
Nilo coi paesi del mezzogiorno, e colle carovane con quelli 
deli’ occidente. I principali articoli d’ Copoaazione per l' Eu- 
[ore sono cotone greggio e cereali, che | Inghilterra scambia 
colle sue macchine e 1 suoi tessuti otone, ec. Ora tutte le 
cure sono rivolte all’ agricoltura, ma i processi sono general- 
mente vieti. L' ESTiona si pratica ordinariamente col mezzo 
dei sciaduf. Quando la riva è alta due o più sciaduf occorrono 
per innalzare l’ acqua al livello richiesto.! 
4 Cose notevoli. — L’ Egitto è ricco di stupendi avanzi del- 

l’antichità. Noi preeslame, ‘però far menzione appena dei più 

i, quali ad Alessandria la cosiddetta. Colonna di Pomp 
ublio in onore di Diocleziano, e i cosidi 
ancora in piedi, l’ altro. 
x e 
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N i l’argine che formavano l’ antico lago o serbatoio di Meride, 
dl e le costruzioni sotterranee del Labirinto, presso Medinet-al- 
N Faioum; le magnifiche rovine dell'antica Tebe a Karnak e 
* o» Luesor sulla riva d a del Nilo, ed a Gurnah e Medinet Abu 
7 telo sulla riva sinistra; parte del tempio di Athor a Dendera, col 
ì d | cosiddetto Zodiaco; 1 templi colossali di Edfu, uno fabbricato 
N Ù da Tolomeo Filometore, l’altro da Tolomeo Fiscone, e i ruderi 
hm) ia sulla piccola isola di Elefantina di contro ad Assouan (V’an- 
i uN ld tica Siene). Ma pochissimi sono gli ed del medio evo e mo- 
Ù tt, derni che meritino d’ essere menzionati; accenneremo però alla 
ni moschea delle 1001 colonne, e a quella di Sant’Atanasio ad 
Ph SEEN la cittadella dellriro e parecchie belle moschee 
LO) ra le 400 che annovera questa città. 
Rei | Ricordi Storici. — La Baia d’Abukir, presso Alessandria, 
Da), i teatro della battaglia « del Nilo >» in cui Nelson sconfisse î 
Ù tto Francesi nel 1798. Alessandria o dai Francesi nel 1798; 
No aid resso di essa si combattè una battaglia (1801) in cui perì 
Tipi ir Ralph Abercrombie. Damietta, frequentemente assediata al 
mquel tempo CEE Crociate: la vecchia città fu distrutta nel 1251. 
eli Mansura, presso Damietta, fu il luogo dove Luigi IX fu te- 
amb nuto prigione, dopo che fu preso nel 1250. Gizeh, teatro della 


battaglia « delle Piramidi » nel 1798, nella quale Bonaparte 
disfece i Mamalucchi. Cairo, fondato nel 969 dal primo sultano 
della dinastia Fatimita che regnò in Egitto. 

Le Oasi Egiziane. — Strettamente unite all’ Egitto sono le 
Oasi situate all’O. della valle del Nilo, cioè la Wah-el-Baha- 
rieh, o « piccola Oasi» al S.0. del Fayoum, da cul dista tre 
giornate di cammino; la Wah-el-Khargeh o, « Grande Vasi» 
tre giornate e mezzo di cammino all’ O. di Esneh; la Wah-el- 
Dakhleh'o « Oasi Occidentale » due giornate circa più all’ O.; 
e la più distante di Siwah, cui si può giungere o dalla costa 
del Mediterraneo a Baratun, o attraversando il deserto dalla 
parte della Piccola Oasi, da cui dista sette giornate. Queste oasi 
sono tutte rinomate per i loro squisiti datteri, per la liquiri- 
zia, il riso, il dhourra ed altri cereali. Gli affari interni sono 
igolati da governi di indole patriarcale. La popolazione è 
meralmente rozza, ignorante e bigotta; ma quella di Dakh- 

è meno delle altre. Vi sono reliquie interessanti dei 
pli di Ammone a El-khargeh e a Siwah. Le città di queste 
i hanno lo stesso nome; quelle delle due altre sono 

-Kasr, il che accenna all'esistenza di antiche 
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poi queste regioni sono di poca importanza. così le inclu- 
deremo nella Nubia. L’ area si reputa di circa 750,000 
chil. quadrati e la popolazione di poco oltre il milione. 


Aspetto del paese. — La Nubia è comunemente divisa in tre 
arti; la Superiore, la Centrale e la Bassa Nubia, a seconda 
della loro posizione rispetto al corso del fiume. Il Nilo è an- 
che qui ciò che più attira l'attenzione del geografo. La sua 
pendenza è ancora assai dolce,' la differenza di livello fra As- 
souan e Khartum essendo calcolata di 204 metri. Fra il 18° 
e 19° dì lat. N. assume un corso spirale, portandosi nella sua 
discesa prima ad E. poi volgendo bruscamente a S. O. per ri- 
pigliare di nuovo il suo corso verso il N. Al punto estremo 
orientale da esso toccato riceve l’Atbara dagli altipiani Abis- 
sînici. Più in su è la unione del Nilo Azzurro col ramo prin- 
cipale. Fra quest’ ultimo punto e la frontiera dell’ Egitto si 
incontrano numerose rapide o cataratte; la maggiore è presso 
Uadi-Halfa (21° 53' di lat. N.) ed è ciò che si nomîna la se- 
conda cataratta. La regione centrale traversata dal fiume è 
una solitudine spaventevolmente arida, e conosciuta col nome 
di Deserto della Nubia; le parti incluse nelle curve del Nilo 
sono chiamate Deserto di Bajudah alla sinistra, e Deserto di 
Korosko alla destra. Quest’ ultimo è attraversato dalle caro- 
vane come dipolo che presenta una scorciatoia fra le curve. 
La valle del Nilo inferiormente all’ unione dell’Atbara è stretta, 
in alcuni luoghi lasciando aRLIA unò spazio fra il fiume e la 

ma espandendosi verso Dongola in uno spazio compa- 
rativamente vasto. I distretti meridionali intorno ad Atbara e 
al Nilo Azzurro sono Lecho pianure erbose. 
ima e Produzioni. — Il Clima della Nubia è eccessivamente 
asciutto. Le 2 dei Sn lato sono colti 
cono cereali in copia s ì 
produ 


il 


URRA TAI 
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DI Ì " procliv alle contese fra tribù Prima del 1820 formavano molti 
IA i stati indipendenti, i nomi dei quali si con ano per desi- 
glia, mare parecchi distretti; quali Dongola, presso la prima curva 
x NI h CI Nilo risalendo il fiume; Shendy (l'antica Mer06) fra At 
ANI bara © il Nilo, e Sennaar fra il Nilo Azzurro e il Nilo Bianco. 
O Nel 1820 questi Stati furono sottomessi dal pascià d’ Egitto 
Una | Melémet Alì, ed ora costituiscono il pascialato di Sennaar. 
RM LYN La contrada troppo agg ta da imposte è in una condizione 
LI | non prospera. Fra le città menzioneremo Khartum (85,000) 
presso l'unione dei due Nili, il prgirale emporio del com- 


mercio per il Nilo Superiore, il Sudan e l’ Abissinia, e resi- 
denza di parecchi consolati europei; Sennaar, a 240 chilome- 
tri S.E. di Khartum sul Nilo Azzurro; Shendy, sul Nilo a 
mezza strada fra la confluenza del Nilo Azzurro e dell’Atbara; 
Nuova Dongola, città di commercio e la principale della Nu- 
bia Centrale; Derr, più al N. la città principale della Bassa 
Nubia; e Cassala, capitale del Taka. 
Antichità.—L'’ arte egiziana lasciò traccia @li sè sull’ Alto 
Nilo nel tempio a Kalabshi (Tulmis), appartenente all’ èra ro- 
mana; nei due tempî ad Abu-simbel, dell’epoca di Ramsete 
il Grande; e in quelli di Dabod (Parembole) Dendur, Dakkeh 
e Derr. 
Kordofan.—Il Kordofan è uno dei possedimenti egiziani 
che giace a parte, situato ad O. del Nilo Bianco fra 15° 20/ 
eli di-lato N. e formante un anello fra la valle del Nilo e il 
Darfur. Il distretto meridionale è montuoso, il centrale e il set- 
*tentrionale consistono in una pianura un po' elevata, con gruppi 
di colline qua e là. Piove fra aprile e settembre; l’acqua si 
raccoglie nelle bassure, e la pianura si copre di pascoli che 
danno nutrimento alle pecore ed agli armenti deì Beduini. 
. Nelle altre stagioni gli abitanti si riducono ai colli, perchè là 
soltanto si trova acqua. Il paese fu sottomesso nel 1820 da 
Mehemet Alì. La ci principale è El-Obeid stazione di ca- 
ravane, un tempo di grande importanza, ma ora assai scaduta. 
Al sud del Kordofan giace il distretto di Takale che presenta 
la stessa natura e gli stessi caratteri. 


ERE 


FI 


III.— Apissinia, ADAL, ED AFRICA ORIENTALE. 


A.— L’ Abissinia consiste in un vasto — 

no che sorge come un’ isola o fo a 

‘costanti pianure, e contiene in s 
tributari del Nilo, partie 
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della Nubia che del Mar Rosso. Nominalmente 1’ Abissi. 
nia si estende lungo la riva destra dell’ Atbara fino alla 
confluenza del Tacazze, Ristringendo 1’ applicazione del 
nome, l’area dell’ Abissinia si calcola di 400,000 chil. 
quadrati, e la sua popolazione di 3,000,000 d’ abitanti. 


Aspetto e natura del Paese. — L’ altipiano abissinico #° in- 
nalza dalla pianura del Mar Rosso con tre seaglioni o ter- 
razze, la prima delle quali è sostenuta e direm quasi puntellata 
dai monti Taranta che corrono parallelamente al Mar Rosso, 
e da questo distante dai 50, ai 65 chil.; la seconda, detta la 
pianura del Tigrè, occupa une più elevata regione fra i corsi 
superiori dei fn Mareb e Tacazze, mentre la terza, detta 
L ESS di Ambara, è puntellata dal lato del Tacazze dalla 
catena dei Samen, che contiene i punti culminanti di Abba 
Yared (4570 metri) e di Buahat (4376 m.), e di qui sì estende 
all’O. fino al gago Dembea. Al S. di questo lago y' ha una re- 
gione molto elevata inclusa in una curva dell’ Abai e conte- 
mente la catena dei Talba Uaha. A S.0.l’altipiano s’ abbassa 
mente fino alle pianure del Nilo; a N.0. la pendenza è 
probabilmente più dolce lungo il Tacazze. I varchi per i quali 
Sì può penetrare nell' altipiano dalla parte del Mar Rosso sono 
Hi e scoscesi ; alia di Kumelì, seguito dall’ esercito inglese 
nel 1867-68, ha il suo sbocco inferiore a 22 chil. da Zoullah sulla 
baia di Annesley, e finisce sull’ altipiano di Senafe, a 104 chil. 
da Zoullah, ad un'altezza di 2284 metri sul livello della baia. 
1 fiumi corrono in profondi burroni scavati nell’ altipiano, con 
rive altissime e quasi a picco. Parte per questo motivo e parte 
le differenti altezze dei contigui altipiani è difficile indi- 
precisamente l'elevazione di quest’ alta e scaglionata re- 


in fatto fluttua grandemente. Nell’ Amhara 
tigui altipiani di En b edi 
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dint a ferro di cavallo a S.E., prima di volgersi al N. disceride 
y& con tale rapidità che a 64 chil. dal lago Dembea non è più 
} dì che a 688 metri sul livello del mare; il Tacazze o Settite che 
ta nasce all’E. del Lago Dembea, sul pendio meridionale dell’al 


piano, e scorre in una da 


profonc alle diretto a N. E., fino a 15 
di è 30° di lat. N. e uit a N.O. fino alla confluenza coll’At- 
UN ? bara a 14° 30, ricevendo a si a il Royan; l’Atbara, finme 


meno importante del Tacazze, benchè dia il nome 
uniti, nasce a N.0. del Lago Dembea e scorre a 
sulla destra il Salaam e molti altri fiumi più piccoli d 
dio occidentale degli altipiani ; il Mareb o Gash, 
nel distretto di N.E., e scorre a N.0. nella dir. 
bara, ma è assorbito dalle arene presso Cassala a circa 1 
lat. N.; e l' Hauash che accoglie le acque delle regioni m 
nali e scorre verso S. E., terminando nel lago Aussa a 39°]0' di 
long. E. I Laghi Dembea o Tzana e Assal furono già mento- 
vati; il primo ha un perimetro di circa 320 chil. Il lago Ashangi, 
ad oriente dell’ altipiano, giace ad un’ elevazione di 2285 m, 
Clima e ini clima dell’ Abissinia varia, com'è 
naturale, coll’ elevazione, dall’ eccessivo calore delle sue basse 
vallate, fino al freddo delle nevi quasi perpetue de’ suoi gio- 
ghi. Gli altipiani di media altezza ee 1800 ai 2400 metri) 
sembrano godere dappertutto la moderata temperatura del- 
l'Europa meridionale, e specialmente 1° altipiano di Dembea 
| che pare il più favorito. Piove abbondantemente fra giugno 
ed oo: meno nelle altre stagioni. Colla temperatura va- 
riano anche le produzioni: al basso lussureggia una vegeta- 
zione Seisieugli altipiani or nominati cresono i cereali e 
i frutti pri dell’ Europa, mentre le regioni più elevate non 
danno che pascoli, e nella state. Fra le produzioni roprie del- 
l’ Abissinia menzioneremo la poa abyssinica, pianta leguminosa 
alimentare, il caffè di Go inferiore e che viene spontaneo 
nell’ occidente, la mirra e varie piante medicinali. Il bue Sanga 
è famoso per le sue enormi corna; le locuste son numerose 
© fanno orribili guasti; le api sono altamente pregiate per il 
loro miele. Gli animali FeloRei abbondano, come elefanti, leoni, 


nad, ij poni, ec. i 


(a 


ai due fiumi 
V. ricevendo 
al pen- 
che nasce 


lodi 
Fai 
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carseggiano i minerali, tranne il 
tro, e questo ultimo di prima qualità; il sale 
antità fra l’altipiano e il Mar Rosso. 
e Città. — Si congettura che. la popolazione del- | 
ia di razza caucasica ed affine agli Arabi. Qua 
mostra molta rassomiglianza coi Negri, ma il c 
) pile nero; e ì capelli più c 
e) 


lù 
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politica dell'All nia; il paese è diviso in vari distretti, al | #) 
cuni dei quali furono talvolta sede di governi indipendenti e Ve 
potenti, specialmente quello del Tigrè, a N.E , d'Amhara, nel Ha 
centro, e Shoa a S.E. Teodoro pretese il titolo, e per poco gf 
esercitò l'autorità, d'imperatore d’Abissinia; ma la sua po- “' 
tenza era già scemata di molto prima della sua contesa con 


l'Inghilterra nel 1868, [contesa che gli costò impero e vita.] La 
SS del paese rassomiglia alquanto a quella dell” Europa 
durante il fina. ogni capo di tribù esercitando il potere 
sul paese intorno al suo amba, nome dato ai colli isolati piani 
alla cima e che servono da fortezze. Le principali città sono 
Gondar, al N. del Lago di Dembea, capitale del paese e re- 
sidenza dell’Abuna o Patriarca della Chiesa Abissinica; An- 
talo, capitale del Tigrè, sopra un pianoro presso le sorgenti 
dell'Atbara; Adaua, nel Tigrè; ed Ancobar, sopra un ramo 
dell’Hauash, nel Shoa. Magdala, la fortezza di Teodoro (nella 
uale furono imprigionati i sudditi della Gran Bretta na, 
che furon causa della guerra, e rimasero” fino alla loro libe- 
razione nel 1868), giace sul declivio meridionale dell’altipiano, 
presso il fiume Bashilo. 
Commercio. —Il commercio dell’ Abissinia coll’estero si fa 

a Massauah, isoletta di corallo nel Mar Rosso a circa 180 met. 
dalla terraferma, con mille abitanti soggetti al pascià di Ged- 
dah. Gli articoli di commercio consistono in poco oro, in avo- 
rio, muschio, caffè, ghi (burro raneido), dhourra, miele e cera, 
portativi due volte all'anno dalle carovane. Gli affari consi- 
stono più che altro in baratti, che si fanno cogli oggetti che 
_ s'importano, Guri sono la seta, i cotoni, lo zucchero e il riso. 
Il commercio degli schiavi si fa dai Turchi e spietatamente 
confini, e per questo il paese fu chiuso all'influenza eu- 

ome di Habshi o Abissino equivale a schiavo. - 
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MI il calore medio estivo all’ombra fluttuando fra il 46° 11 
No) e 48° 89 C*; nella stagione delle pioggie spunta un'erba 
Tu lussureggiante. La Francia accampa pretese su certe po- 
Ù sizioni mar ttime della costa, cioè: — Zoullah, sulla baia 
m $ di Annesley ile isole di Desset e di Ouda, e il porto di 
Dì Edd, a 13° 58' di lat. N., e di Obock, a 12° di lat. N. 
Li) Africa Orientale. — La costa orientale dell’Africa fra lo 
lt stretto di Bab-el-Mandeb e il C. Delgado a 10° 41’ di lat. S. 
w | è poco conosciuta. Le sue relazioni politiche e commerciali essa 
i le ha principalmente coll’Arabia, e fa non piccolo traffico col- 


ti | l'interno, I suoi oggetti d’esportazione sono avorio, 8 vi e 

prodotti de’ tropici. Seguendo la costa al $. dell’ Abissinia, in- 
contriamo i seguenti Stati: — 1° Harar, così nominato dalla 
sua capitale, che commercia coi porti di Zeyla e Berberah sul 
Golfo di Aden, mandandovi schiavi, caffè, gomma, mirra, ec. 
2° Il paese dei Somali, nella penisola orientale, presso il Capo 
Guardafui. 3° Ajan, al S. del Capo Guardafui, a circa 3° di lat. N. 
regione ancora inesplorata. 4° Mukdiscia fra 4°lat. N. e 0° 
lat. S. territorio assai poco conosciuto e contenente la città di 
Magadoxo, a 2° 2’ di lat. N., capitale della regione fra i fiumi 
Haines e Juba. 5° Melinda, al S. di 0° 15’ estendentesi fino a 
Mombas, a 4° 4’ lat. S., sopra un'isola dello stesso nome oc- 
cupata dagli Inglesi nel 1824-26, ed ora stazione di Missionari, 
6° ibar, a 6° 27’ lat. S. anch’essa sopra un'isola e resi- 
denza di un sultano la cui influenza si estende sulle vicine 


untempo assai impo 
mercio col Zanj 
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Cariroro XXII, 


BARBARIA, GUINEA, AFRICA MERIDIONALE, 


S 1. Bacbaria, — $ 2. Tripoli e Fezzan. — $ 8. Tunisi. — $ 4, Algeria, — 
$ 5. Marocco. — $ 6. Sahara, — $ 7. Senegambia e Sierra Leone, — 
8. Guinea. — $ 9. Sudan o Nigrizia. — $ 10. Bassa Guinea. — 


Sii Africa meridionale, sun estensione e sue caratteristiche, — 
$ 12, Clima e produzioni. — $ 13, Abitanti. — $ 14- Divisioni poli- x 
tiche, Geografia storica, Città. — $ 15. Sofala, Mozambico, ed Africa : 
centrale australe. — $ 16. Madagascar. — $ 17. Maurizio e isole minori. 


$ 1. BARBARIA. — Barbaria è nome alquanto vaga- 
mente applicato alla regione nella quale i così detti Ber- 
beri formano od un tempo formavano la base della po- 
olazione, e che si crede estendersi dalle frontiere del- 
PE itto, lungo il Mediterraneo fino ai lidi dell’ Atlanti- 
are che il nome abbia avuto origine dagli Arabi al 

tempo della loro conquista, essendo gli indigeni chiamati 

* daloro indistintamente « Berberi, » benchè la designazione 
| geografica di « Barbaria » fosse ristretta alla presente Al- 
ria. I Berberi sono in ultima analisi i «Kabili, » i quali 
rmano tuttora il I prncpala elemento della popolazione 
di questo paese. Altrove predominano Arabi e Mori, e 
quindi il nome non è presentemente bene appropriato, 
benchè si sia supposto, e con qualche grado di proba- 
à, che anticamente una popolazione della stessa razza 
sparsa su tutta l’ Africa Boreale. Prendendo adun-. 
\ Barbari A suo significato comune essa ha una 


200€) ed includi 
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a “ "n RACE Pe x a 
i stende fino all'E. del Golfo di Sidra; e, 2° la bassa pia- 
% sua, Marittima fra i Golfi di Sidra e di Cabes. I monti che 


Ù formano l'orlo dell'altipiano di Barca, corrono paralleli alla 
villa ni aiananà Toldolta. è Sorci Ragni 
a Suo Hilal, L'altipiano tocca il massimo de za ll 0. e poi 
DI Una i s'abbassa gradatamente verso lE. e il La pianura ma- 
Tg rittima è limitata al S. dalle ) 

i tt Ù, costa ad una distanza che ai 16 ai 32 chilon 

lp tn queste nomineremo quelle di Tarhuuna e Gharian 

Mai e il 18° meridiano. La costa è spaventosamente st 


serta, bassa generalmente e sabbiosa, con pocl i porti, e 
questi piccoli. I più frequentati sono Tripoli e Benghazi; v'ha 
una buona rada nel Golfo di Bomba (23° 9' long. E.) ed un bel 
porto naturale a Tubruk (24° 5°) dove si è fondata una città. 
Suolo e Produzioni. — Nella Reggenza di Tripoli le regioni 
fertili s'alternano dappertutto colle sterili, e ciò secondo che 
manca od abbonda l’umidità, benchè in molte parti il suolo 
arenoso sia causa d'irremediabile sterilità. Le altre regioni 
e le pianure sotto i colli sono fertili, come sono del pari fer- 
tili molte pianure marittime, quali sarebbero quelle intorno 
a Mesurata e Lebda, e a Mescisha all’E. di Tripoli. Le più 
sterili parti sono il tratto arenoso al S. del Golfo di Sidra, la 
regione paludosa all’O. di quel Golfo, e la pianura marittima 
Li TIRO L’altipiano di Barca è boscoso e ben prov- 
veduto di sorgenti. In quanto all’interno si può dire che gene- 
ralmente è sterile per la maggior parte dell'anno, ma coperto 
di pascoli dopo le pioggie autunnali. Le produzioni del paese 
sono datteri, olive, e varii cereali, compreso il dhourra: 
Abitanti e città. — La popolazione di Tripoli è principalmente 
Araba, con piccolo numero di Ebrei, Mori e Turchi. Gli Ebrei ed 
i Mori sono dediti al commercio. La capitale Tripoli (15,500, e 
secondo l’ Almanacco di Gotha 30,000) sta sopra un piccolo pro- 
montorio sporgente nel Mediterraneo a 10° 51’ di Iong. bi è. 
esso il porto di rina vasta parte dell’Africa centrale. Mesurata; 
l'estremità occidentale del Golfo di Sidra, fa commercio di 
. Benghazi (6500), è la principale città del Barca. 
‘zan. — ll Fezzan è una'vasta oasi o piuttosto un grup 
unito pri eambnte e commercialmente con tri I, 
a S.E. della città di dueto nome. La regione ha 
riace fra il 23° 30' e 31° di lat. N. e fra il 
È Gran parte dell’ interno è assolutam 
elle vasi o pezzi di terreno fertili 
almeno. SUO È pataaro delle. 
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mercio di caravane col Sudan, dall’ altra con Tripoli; gli ar- 
ticoli di commercio sono schiavi, avorio, gomme ed erbe me- 
dicinali di varie specie. Murzuk (11,000), proprio nel centro 
del paese, vione considerata come la capitale, 

Ti oasi di Augila e Maradeh ; >partengono anch'esse a 
Tripoli, ma sono comparativamente di pochissima importan- 
za. Giacciono al S. di Barca. Gadamès (7000), altra dipendenza 
di Tripoli, con una città dello stesso nome, a 30° 9' lat. N. e 
6° 58' long. E., è località importante per il commercio fra la 
costa e l'interno. 


$ 3. TuNISI. — La reggenza di Tunisi occupa l’an- 
golo N. E. della regione dell’ Atlante, ed è limitata al N. 
ed all’E. dal Mediterraneo, al S. dal Gran Deserto, ed 


all’O. dall’Algeria, da cui la separa una frontiera che’ 


corre un po’ all’E. del sesto meridiano. La sua area sì 
calcola di 120,000 chil. quadrati e la sua popolazione di 
600,000 abitanti, (e circa 2 milioni secondo Gotha). 
Aspetto del paese. — La costa presenta il Golfo di Cabes 
all'E. il Golfo di Hammamet più al N., la Baia di Tunisi a 
N. E, fra il Capo Bon e il C. Farina, e il meno importante 
Golfo di Bizerta mo all’ O, La superficie è rotta da catene 
che si staccano dall’ Atlante e corrono un po’ parallele nella 


direzione di N. E. Il Megerdah è il fiume principale, che riceve 
la più parte delle acque del distretto settentrionale, e sbocca 
in mare presso il C. Farina. Nel distretto centrale il Fekka 
altri fiumi più piccoli sono ricevuti da un lago abbastanza 
de chiamato Kairuan, Sul declivio del deserto havvi una 
salata, detta la Sciott-el-Mellah. 
‘oduzioni. — Il Dai presso il Golfo di 
mi 


‘cezione, 
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viù usitato, ma nei porti di mare la 7ingua franca è il mezzo 
di comunicazione cogli stranieri. Il vicerè, detto Bey, benchè 
nominalmente soggetto alla Porta, è pressochè indipendente, 
con sovranità ereditaria. La contrada è abbastanza ben go- 
vernata, e il commercio progredisce. Tunisi (120,000), la ca- 
pitale, giace sigla sponda occidentale d’una vasta laguna co- 
municante col Golfo di Tunisi. Le sue strade sono strette, 
tortuose e fangose; le sne fortificazioni sono cadenti, e la 
città è dominata dalle circostanti alture. Qui si fabbrica in 
gran quantità quella specie di callotte dette fez. Goletta, 
sull’istmo della laguna, serve da porto a Tunisi. Kairnan, a 
112 chil. al S. di Tunisi è considerata come la seconda città 
dello Stato: essa venne fondata dagli Arabi nel 672 e fu la 
capitale dei loro possedimenti dell’ Africa occidentale, ed» è 
ancora riputata una città santa dell’Africa; ha una magnifica 
moschea. Bizerta, all’O. di Tunisi, è città di attivo com- 
mercio. 

« Isole. — Presso la costa tunisina sono le isole di Gerbah 
all'ingresso meridionale del Golfo di Cabes, le isole Karkenna 
più al N. e la Pantellaria presso l’angolo N.E.; ma que- 
st'ultima è una dipendenza del Regno d’Italia. 


4. ALGERIA. — L’Algeria si stende lungo il littorale 
del Mediterraneo dal fiume Zayne all'E. fino al Kiss e alla 
frontiera del Marocco all’O., distanza di circa 960 chil. 
Dentro terra estendesi attraverso l’ Atlante fino al Gran 
Deserto; e il suo punto più meridionale è 1’ Oasi di Mez- 
zab, a circa 32° di lat. Ni l’area dell’ Algeria ascende a 
669,015 chil. quad.; ma secondo i calcoli francesi a soli 
390,000, con una popolazione nel 1872 di 2,414,218 abit. 


Aspetto del paese. — Il littorale dell’ Algeria è “interrotta 
da spessi golfi, i quali però non riescono di gran vantaggio 


alla navigazione per essere troppo aperti. È rincipali 
questi golfi da E. Bi 0. sono; Boll stbrah, Soglia ngn 
è Arzeu. I promontori sono molto numerosi, ma di poca im- 
I migliori porti naturali sono a Mers-et-Keb 
ino, capace per 100 legni da 
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da vasti tratti di terreno incolto non abt 
fiumi che si scaricano-in laghi salati conosce 
di Sciott e Sebkha; quella a 1 
mero di sorgenti, ognuna delle qu è il centro di un'oasi. 
In quanto a' monti meritano d’ esser notati Giurgiura, 
nel Piccolo Atlante, i cui contrafforti si ramificano per la 
Gran Kabilin; l' Uaransenis al S. del Sc@f, la più alta 
ed iutraleiata parte del Medio Atlante; l'Aures, nel Grande 
Atlante, al S. di Costantina, ove il sistema si divide in tre 
‘andi diramazioni, note col nome di Aures del nord, del- 
ovest e dell'est; e il Gebel Amur a 0° 20" long. O. I prin- 
cipali fiumi da E. ad O. sono: il Sebus che sbocca nel Golfo 
di Bona; il Rummel che traversa Costantina; il Sahel, che 
sbocca nella baia di Bugiah; e il Scelif, il iù importante 
di tutti, il quale nasce nel Gebel Amur nel Capi Atlante, 
traversa il RCS per Taguin, e nel suo corso per il Tell 
scorre da N. E. ad 0. e sbocca in mare nel lato orientale del 
Golfo di Arzeu. Nella parte settentrionale del Sahara hannovi 
molti laghi che ricevono le acque che scendono dai monti e 
scorrono nelle pianure e per cui fu data a questa regione 
TSO il nome di « regione degli Sciott. > d maggiori di 
muesti Sciott o laghi salati, dall’ E. all’ O. sono il Sciott-el- 
aida, 0 Pop isenente El-Sciott, sull’altipiano di Hodna, 
ricettacolo del Barika, dell’ Hamm e d’ altri fiumi, i due 
laghi di Zarhez, sull’altipiano omonimo; il Sciott-el-Shergui, 
ricettacolo del Nador e di molti altri corsi d’ acqua; il 
Sciott-el-Gharbi. Il Sahara meridionale. contiene il Geddi, 
fiume di non breve corso e che nasce a circa 0° 20' di long. 
O. e corre verso oriente fino a 3° 40° di long. E. ove sbocca 
| Sciott-el-Melghirg; il Brizina, che nasce in prossimità 
scorre in direzione opposta verso il M 
più piccoli fiumi che hanno le lor 
È a catena che circonda 


anza irrigato da 
iti sotto il nome 
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altri più împortanti animali domestici. Le api abbondano nei 
dintorni di Bugiah, donde il nome fr@îtncese di beugie alla 
candela di cera. Lungo le coste si trovano il corallo e le 
spugne. Le ricchezze minerali non sono ben conosciute: s 
ò coltivate le miniere di fefro, di piombo e di rame. 
Abitanti. — La popolazione’ dell’ Algeria è composta di 
circa 1,500,000 Arabi, 600,000 Kabili, e un certo numero di 
Mori, Ebrei, Turchi ed Europei, dei quali ultimi, senza i mi- 
litarî, il censimento del 1872 noverava 245,117 abit., fra cui i 
francesi erano in numero di 164,175, e gli Italiani in quello 
di 18,351. I Kabili vivono principalmente nei distretti mon- 
tuosi intorno al Sahel, distretti che da loro si nominano 
Grande e Piccola Kab Sono i Kabili una razza bellicosa ed 
indipendente; , che fece una gagliarda resistenza ai Fran- 
cesì; S' occupano principalmente nell’ agricoltura» e nel la- 
voro del ferro. Gli Arabi predominano nelle oasi del Sahara; 
essi pure inspirati e guidati dal fanatismo opposero una viva 
Hi iitanza ai Francesi. I Mori abitano le città, mentre i Giu- 
dei sono sparsi ovunque. I Francesi cominciarono la conqui- 
sta dell’ forio nel 1830, e riescirono finalmente a stabilirsi 
militarmente nel paese; finora però non sono riusciti nei loro 
‘propositi industriali, ed è ancor dubbio se la colonia prosperi, 
© sia ad essi economicamente attiva o passiva. 
Divisioni Politiche e Città. — L' Algeria è divisa in tre 
provincie: Costantina all’E., Algeri nel mezzo, ed Orano 
all’O. E governata più che altro militarmente, ma in quelle 
parti ove gli Europei prevalgono, v’ ha un ci civile. La 
capitale Algeri è posta sul pendio d’ un colle a guisa d'an- 
fitentro nel fondo w una profonda baia; è validamente for- 
| tificata e sotto la dominazione francese assunse in parte 
l'aspetto d'una città europea con larghe strade, con botte- 
ghe, ec. Il vecchio porto era piccolo e poco profondo, ma fu 
migliorato ultimamente assai e reso un vasto porto militare 
col mezzo di'un molo. Algeri è popolata da 48,908 ab. fra Eu-& 
ropei ed indigeni. Costantina (33,251 ), capitale della provin- 
cia orientale, è situata in una posizione fortissima sopra una 
nisola rocciosa, da tre parti circondata da profondi bur- 
ne? quali scorre il Rummel. Orano (40,674), capitale della 
rin ia occidentale, sta sulla spiaggia della baia omonima, 
er suo porto Mers-el-Kebir a 5 chil. di distanza, per- 
ji porto naturale è cosa meschinissima : essa a par= 
Spagnuoli dal 1509 al 1791, tranne chè» nell’inter- 
] al 1732, e fu da loro assai fortificata. Men- 
‘e; — Blidah, quartier generale della vie 
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$ 5. MAROCCO. — Marocco, o come lo chiamano gli ua) 

i 


Arabi Moghreb-el-Aesa, ul’estremo occidente » occupa AGI 
l'angolo N. O. del continente africano, e confina a N. E. da) 
coll’ Algeria, al N. col Mediterraneo, all’ 0. coll’ Atlan- 
tico, al S. e al S. E. col Gran Deserto; il suo limite sulla 
costa dell’ Atlantic è al fiume Nun a 28° 35° lat. N. 
La sua area è stimata 672,000 chil. quadrati e Ja popo- 
lazione 2,750,000.' 


Aspetto del paese. — La superficie del Marocco è solcata da 
varie catene del sistema dell’ Atlante; di queste poco si cono- 
sce; ma noi dobbiamo menzionare la catena marittima detta 
El ‘Riff, a S.E. dello stretto di Gibilterra; dalla qual catena 

iglia nome la costa del Riff, infame per atti di selvaggia e cru- 
Ha irateria. I fiumi principali sono: il Mulawia, che sbocca 
nel Mediterraneo presso la frontiera algerina; il Sibu, il Mor- 
beya od Omerbegh, il Tensift e il Sus che sboccano nell’Atlan- 
tico; il Draa che nasce sul versante meridionale dell'Atlante, 
traversa il Gran Deserto, e si crede che sbocchi nell’ Atlantico 
unendosi al Nun o El-Aksa, al S. del C. Nun; e il Zys e Gur 
che scendono pure dal versante meridionale e vanno a perdersi 
nel Gran Deserto. La fertilità del suolo si sa, anche per te- 
stimonianza degli scrittori romani, essere somma; ma l’ agri- 
coltura, come ogni altra arte, decadde in questa semi-barbara 
contrada. Il clima è temperato e salubre. 

Abitanti, Divisioni Politiche e Citi ‘a popolazione con- 
siste principalmente in Berberi e Mor uasi eguale pro- 
porzione, cui si unisce un numero non indifferente di Arabi 
Ebrei. I Berberi propriamente detti vivono nel nord presso 


d una tribù alleata della stessa ra; 
PELO dell’ Atlante. I Mor 


i da | 
na, | cap. xx] SAHARA. 581 
‘ Uni î trette e basse, con case fatte di fango, e con gli acque- 
i nn) Gotti a le fontane in rovi la sua popolazione si stima di 
a 50,000 abitanti e le sue p DoDel, are il lfvori ca 
Mip l bio, ricami e seta. Fez è considerata la seconda città, sta 
lat bet te, î Sibu, è sede d’ un’università mulsumana, ed anche 
Ùiy Der è reputata una « città santa. » Dicesi abbia 300 moschee, 
thy vi © 150,000 abitanti. Ha molte manifatture fra cui quella delle cal- 
Lu lotte o berrette di lana dette appunto fez. È pure città assai 
commerciante. Mogador, il porto principale e punto adattatis- 
ta simo per le comunicazioni colla capitale, fî fondata nel 1760, 
n Mù ed è fabbricata all’europea. Nomineremo inoltre Tangeri, posto 
Mt all'ingresso occidentale dello stretto di Gibilterra, residenza 
da de’ mercanti e consoli europei; e Ceuta, di contro a Gibilterra, 
Nata, appartenente alla Spagna, a cui pure appartengono Pefion de 
Mn Voles, Alhucemas e Melilla, tutti sulla costa settentrionale, 
tra e adoperate come presidios o stabilimenti penitenziari. 
Ì > 
el $ 6. SAHARA, — Il Sahara,' che si stende come una 
l'A larga fascia attraverso il continente fra la fertile regione 
l'at dell Atlante al N..e quelle del Niger e del lago ‘sad 
Te due al S., fu dagli Arabi stupendamente definito « il mare 
ti senza acqua.» Per le sue onde di sabbia, la monotonia 
lepre del suo orizzonte, le sue isole od oasi, il suo silenzio e 
ag la sua solitudine rassomiglia all’ Oceano. In ps luoghi 
si però varia assai di carattere: talvolta predomina Ja 


sabbia, tal altra la ghiaia o la sterile roccia; qua il 
deserto è una pianura, là s’innalzano monti e poggi. Il 
Sahara è diviso in due parti d’ ineguale grandezza da una 
serie d’oasi che l’ intersecano da N. a S. fra Tripoli e il 
lago Tsad. La metà occidentale e maggiore è nominata il 
Sahel «o pianura; » in essa la sabbia s’ accumula per il 
predominio dei venti violentissimi orientali che la por- 
tano in dense nubi verso occidente, ammucchiandola sulla 
spiaggia del mare in alte colline, orlando, si può dire, la 
di pericolosi banchi, e talvolta spingendola ben lon- 
tano nell’ Atlantico. Le oasi nel Sahel sono più scarse 
e più piccole di quelle dell’ altra metà; i pascoli consi- 
stono în poche piante atealine, cardi e acacie n: 
incipale è il sale, che si trasporta in 
Sudan, dove manca. Nella metà o 
0 fi a proprio o Des ù 
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la superficie è rotta da burroni e wadi ! in eni la pioggia 
accidegtalmente raccogliesi. Le sorgenti vi sono più nu- 
merose, ed estese aree forniscono un magro pascolo, o 
sono coperte da varie specie di artemisie. Le oasi abbon- 
dano, sicchè il viaggiare non riesce comparativamente molto 
difficile. L’ area dell’ intero deserto è stimata, 6,310,000 
chil. quadrati e la popolazione 4,000,000 di abitanti. 


Abitanti.— Gli Abitanti della parte occidentale o Sahel, ap- 
. partengono a due razze: ai Mori fra l'Oceano Atlantico SA 

strada delle caravane che uniscono Timbuctu e Draa; e ai 
Tuareg, o com’ essi chiamansi, Imoscharch, ad oriente di que- 
sta linea. Questi ultimi appartengono al ceppo berbero e me- 
nano vita nomade, parte come pastori in cerca di pascoli per 
le loro greggi; parte, ed è la maggiore, come conduttori delle 
carovane di mercanti. Le porzioni centrali della metà orien- 
tale del Sahara sono occupate dai Tibbus o Teda, razza negra 
o quasi, chè sotto certi rispetti s' allontana dal vero tipo ne- 
gro. Gli Arabi Beduini errano sulle frontiere settentrionali e 


Oasi e Città. —Per ciò che riguarda le oasi, menzioneremo : 
1° Nel Sahel occidentale, Arguîn, sulla costa dell'Atlantico, 
al S. del Capo Bianco, con tre isole nella vicina baia, una delle 
quali è pur chiamata pt Portendik, molto più al S., sta- 
zione di commercio dei 
e a 19° di pus O., uno dei principali depositi per il sale; Lù- 
damar, stato fra il Senegal e Timbuctu con le città di Binoum 
e Kemmu; Ualata, vasta città commerciale fra Binoum e Tim- 
; ed Aranan, oasi e città al N. E. di Ualata, e da cui 
giano come da centro molte strade battute dalle 


rancesi; Uadan, a 20° 40' di lat. N. © 


n LS I CAP, XXII.] ABITANTI — STABILIMENTI EUROPET. 553 
NON mente e semplicemente composta del nome di questi due 
i Msg, fiumi. Presentemente però questo nome è esteso alla re- 
RON gione al S. della Gambia fino a Sierra Leone e talvolta 
ing, anche fino all Isola di Sherbro, a 7° 30' di Jat. N., di- 
* llnp stanza di circa 1600 chilometri. Entro terra il paese si 
hat - estende in media ad una larghezza di 320 chil.; il che 
darebbe un’ area di 518,000 chil. quadrati. 

oli 

n° A} . 
lr h Aspetto del Paese, Abitanti ec. — La Senegambia include gli 
dai ea scaglioni occidentali dell’altipiano del Sudan, e la bassa pia- 
Medi an mura presso il mare. I fiumi sono il principale distintivo della 
LR regione; i più importanti dal N. al S. sono il Senegal, la 
Tati pr Gambia, il Rio Grande, e la Sierra Leone la cui grandezza 

i relativa è pure indicata dall'ordine con cnî qui sono messi, 
Metà dle Il clima A toRaltore per gli Europei; il Ron e la pioggia 
Sal favoriscono una vegetazione lussureggiante, che alle foci 
a fiumi seta) la malaria. Aprile e maggio sono i mesi più 
ata caldi. La pioggia cade nei mesi estivi e cagiona un abbassa- 


mento di temperatura. I più importanti prodotti sono la gomma 
data da una mimosa e da altri alberi, il teck, il mògano, 
l'olio di palma e il cotone. Gli indigeni ap artengono a tre 
razze distinte:— i Giolof (un Silone) na il Senegal e il Capo 
Verde, razza degradata che vive AGIO di caccia; i 
ah, nell'interno presso le sorgenti del Senegal e i versanti 
occidentali dei monti, razza di miti costumi è di abitudini 
civili, vivente nelle città e data all'agricoltura, e di una tinta 
assai chiara per negri; e i Mandinghi (7 milîo 
stanno più al S., dediti al commercio e alle 
rimi per intelligenza. I Mandinghi e i Ful 
anto più dei Giolof sotto ogni riguardo, 
un po' di sangue moro nelle loro vene, 
in parte alla famiglia Caucasica. 
— Stabilimenti Europei. — Le nazi 
i stabilimenti sulla costa; 


che val; 
no O 
sicchè appartengono 
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colonia è di 1212 chil. quad. con una vopolazione di 38 bi- 6 
tanti nel 1871, fra i quali poco più di un centinaio di bianchi. pn 


$ 8. GUINEA. — La Guinea (nel significato che vien 
dato ordinariamente alla parola) si estende dall'Isola di 
Sherbro all’O. fino al fiume detto il Vecchio Calabar 
all’E., per ana distanza di circa 2280 chil. Si può in- 
eludere sotto questo nome la striscia di costa che cir- 
conda la Baia di Biafra fino-al Capo Lopez, ad 1° di lat. S., 
ove si fa cominciare la Bassa Guinea. 


Aspetto del Paese ec.— Di questa estesa regione poco si 
conosce oltre la costa, che sola è frequentata dagli Europei con 
iscopi commerciali. Ciò che si è detto più sopra intorno al ca- | 
rattere fisico della Senegambia si può applicare anche alla Gui- 
nea: calore intenso, gran piogge tropicali, lussureggiante vi 

etazione, © clima mortifero. La scarsezza dei fiumi navigab: 
lungo il Golfo di Guinea fa che l’ interno sia ancora più inac- 
cessibile. Il Niger o Quorra o Quarra o Gioliba presenta col 
suo enorme delta e la rete di canali che lo coprono molti ac- 
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cessi alla regione orientale; ma ad eccezione di questo e dei 
fiumi Volta ed As ini, nel territorio dell’Ascia 
ali di nota importanza. 


Dahomey. 
- ciab 
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l 1 
N TI i | così chiamata dai pungenti « grani di paradiso» (amomum gra- 
num Paradisi).Questa parte di costa [detta anche Costa del Pepe] 
e quella ad O. del 0, Mesurado o [Montserrado] fino al fiume Sce 
occupata dalla repubblica di Liberia, fo 2 
alenni filantropi Americani collo scopo di mi 
FMI | rati degli Stati UnitigSi calcola che i negri I iano 8000,' 
I dh dn a 250,000 i negri indigeni. La capitale è Monrovia. Dopo e 
presso la Liberia viene la Costa dell’ Avorio, fra i Capi Pal- 
mas e Tre Punte, lunga circa 643 chil., contenente lo Stabilî- 
mento francese di Grand Bassam all’ O. del fiume Assini; poi 


nda 


Uh la Costa d’Oro fra il Capo Tre Punte e il fiume Volta, con- 
i Moog tenente gli stabilimenti inglesi seguenti: — Capo Coast Ca- 
LA DI stle, fortezza sopra una roccia granitica sul mare, con una 
Ul città lì presso popolata da indigeni; fu innalzata dagli Svedesi 


nel 1652, conquistata dai Danesi nel 1658, dagli Olandesi 
nel 1659, e dagli Inglesi nel 1664; Anamaboe, 16 chil. all B..; 
Accra a 2° 32’ long. 0.; Christiansborg, a 48 chil. N.E. di 
Acera, comperata dai Danesi nel 1850; e Dixcove a 4° 17° 
long. O. L'ex-stabilimento olandese? di San Giorgio d’Elmina 
sta un po’ all’O. del Capo Coast Castle. La Costa degli Schiavi 
giace lungo la baia dì Benin, fra i fiumi Volta e Benin, con 
Whydah, porto principale e residenza dei mercanti europei, 
‘Badagry e Lagos (stabilimento inglese dal 1861) più all E. La 
Costa del Calabar, fra i fiumi Benin e Camaruns comprende il 
delta del Niger quanto è vasto, e la costa tra i fiumi Vecchio 
Calabar e Camaruns; la prima è una regione quasi inabitabile, 
con foreste impenetrabili, gran perte delle quali è coperta 
dall'acqua nella stagione piovosa. Bonny e Brass sono le prin- 
cipali stazioni commerciali presso il mare nel delta stesso; sul 
Vecchio Calabar stanno Duke Town e Creek Town, posti di 
missioni. L’alta catena dei monti Camaruns separa ì bacinî 
del Camaruns e del Vecchio Calabar. Nomîneremo finalmente 
la Costa di Biafra, lungo la Baia di Biafra, fra il Camaruns 
e il Capo Lopez, detta anche la Costa di Gabon dal nome 
del fiume frinsinale di questa regione, nella quale i Francesi 
hanno degli stabilimenti commerciali. 


686 AFRICA — SUDAN O NIGRIZIA, (n. am. È 9% 
tai PISCINA de: 4 (a 
Nell'angolo della Baia di Biafra havvi isola di Fernando Ù 

Po, così nominata dal suo scopritore il Portoghese Ferdo do Peri 

Tio, isola montuosa (con un picco vulcanico che s' innalza ni 

fino a 3080 metri) e coperta da fitte foreste, con uno*stabi- a 

limento inglese, Clarence, sulla sua costa settentrionale. Gli 4 


ESTASI ongono l'isola fra i loro possessi coloniali. Più ur) 
al S. sono Isola de’ Principi e l'Isola di San Tommaso, x ei 
SEPAtneni al Portogallo, con una popolazione complessiva Lo 
nel 1873 di 23,680 ab.; entrambi le isole sono montuose con 

un picco su quella di San Tommaso alto 2134 metri. La iso- 
letta di Annobon ad 1° 24' di lat. S, appartiene alla Spagna. 


$ 9. SUDAN 0 NIGRIZIA. — Sudan, o meglio Beled- 
el-Sudan, «la terra dei Neri, » è la parola usata fra i mer- 
canti arabi dell’ Africa boreale per indicare le regioni cen- 
trali occupate esclusivamente da una popolazione nera. 
Nigrizia, è nome che ha l’ identico signi lcato, e fu in- 
ventato dai geografi. L’area alla quale questi appellativi 
furono applicati è una larga zona giacente al S. del Gran 
Deserto fra la Senegambia all’O. e l’ Egitto all’ E. e po- 
trebbe davvero includere senza sconcio la Senegambia 
stessa e la Guinea. Ma senza comprendere queste regioni 

sua area è calcolata 1,634,000 chil. quadrati e la sua 
popolazione a 38,800,000 abitanti. 
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sina sul Niger superiormente a Timbuctn, sopra Gando, 8 
fiume stesso, dal 14° parallelo fino alla confluenza del Bin 
e sopra Sokoto (l'antico territorio di Haussa) nella mon- 
tuosa regione fra la valle del Niger e il lago Tsad. Questi 
regni dei Fellatah occupano la metà dell’ area superiormente 

egnata al Sudan, ed hanno in complesso una popolazione 
di circa 22,300,000 abitanti. Le altre razze immigr che 
pesarono sugli aborigeni sono i Mandinghi, che possedono il 
regno di Bambarra sulle due rive del Niger sopra Massina 
ndo. Il 


ongono 
la loro credenza ai loro sudditi pagani. Si fa in tutto il Sudan 
an attivo commercio, specialmente dagli Arabi. 
ittà. — Le città del Sudan sono per la massima parte em- 
porii commerciali delle carovane, col cui mezzo si fa il com- 
mercio, specialmente nell’ Africa Centrale. Sotto questo ri- 
guardo il primo posto lo ha Timbuetu, come quella che sta 
nel punto più vicino al Marocco e all’Algeria: essa dista poco 
più di 12 chil. dal Niger, col quale comunica mediante un 
canale, e può esercitare una gran sorveglianza sul commercio 
del fiume, per cui è stata chiamata dal Barth la « Roma Afri- 
cana; > essa è ora uno stato indipendente con un capo arabo. 
Le altre città sul Niger sono: Sego, capitale del Bambarra, 
Genneh nel Massina: Gogo sotto l'imbuctu, un tempo capi 
tale dei Songay; Say, Baussa, Rabba ed Egga nel Gando. 
La capitale del Gando è posta nel Kebbi, molto all’ E. del 
Niger. Nel Sokoto menzioneremo Kano, la « Londra,» del 


Masena, th 
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» mv OIL, quap, | FOPOrAZIONE. 
|| congo eà Ambriz..... 231,250 2,100,000 
" Dir] Angola, +...... ‘66,040 ‘600,000 
22] Bonguola 5 150,560 1,880,000 
an || Giimbandi o w è» 6,21 7,004 
Mossamed@s  . ......., 355,000 4,400,000 

Totale... 809,365 9,057,500 1 
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più ristretto del nome, aggiungeremo a questa sezione la 
parte della costa fra il C. Negro e il finme Orange. Le 
divisioni territoriali della Bassa Guinea dal N. al S. sono: 
— Loango, paese indipendente fra il C. Lopez e il fiume 
Congo; Congo ed Ambriz, paesi semi-indipendenti fra 
ìl Congo e il Dande, fiume 96 chil. al N. del Coanza; 
Angola, fra il Dande e il Coanza; Benguela o Kim- 
bunda-land, fra il Coanza e il Rio di San Francisco; 
Giimbandi all’ E. del Coanza, e Mossamedes al S. del 
Rio di San Francisco. Il Portogallo pretende la sovranità 
su tutta questa regione, ad eccezione del Loango. Ecco 
un prospettino che mostra l’area e la popolazione dei 
distretti portoghesi. 


Aspetto del Paese, ec. — La catena occidentale degli altipiani 


icani separa l'interno dalle pianure marittime, le qui 


la RETTO che varia dai 130 ai 240 chil. I prini 
go o Zaire e il Coanza nell’Angol: 
costa, ma nell'interno è tem 


ea a 


ar. xxm.] AFRICA MPRIDIONALE. 
Loanda (12,000), a 8° 4' lat. S. capitale portoghese, sede di 
uno stabilimento penitenziario, e il primo porto commerciale 
su questa parte della costa, porto il quale commercia princi 
palmente col Brasile in gomme, avorio, ec. Ambriz, porto di 
mare al N. di Loanda; Banza, o Salvador, la capitale del 
Congo, nell'interno presso o fra i monti; San Felipe de 
‘Benguela, luogo insalubre, capitale del Bengnela; e Mossa- 
medes, 273 chil, più al S., fondata nel 1840 e situata in re- 
gione salubre. 

Cimbebasia ed Ottentotia. — La costa fra il Capo Negro e 
il fiume Orange è pochissimo conosciuta, per la semplice ra- 
gione che nulla v’ha d’ interessante în tutta la sua lunghez 
za, se si eccettua la Baia di Walvisch e il paese che la cir- 
conda. Su tutta la faccia del globo non esiste un littorale 
più uniformemente sterile, deserto e triste. La catena marit- 
tima s' addossa alla costa, non lasciando aperture per lo smal- 
timento delle acque dell’ interno, tranne nelle»località sum- 
menzionate. La striscia di littorale fra i monti e il mare è 
arida, arenosa e del tutto sterile, e perciò disabitata. L'in- 
terno è occupato da tribù indigene, e la parte settentrionale 
da una tribù nominata Cimbebas, da cui il nome di Cimbe- 
basia dato a questa regione, e la parte meridionale che giunge 
fino al 28° lat. S. circa, da varie tribù d’Ottentoti, donde il nome 
d’ Ottentotia. Di quest’ ultima razza due grandi divisioni 
giacciono al N. del fiume Orange, cioè i Damaras o Ovahe- 
rero, popolo pastore e nomade, nelle valli superiori dei 
fiumi che sboccano intorno alla Baia Walvisch; e i Namaquas, 
che occupano il bacino del fiume Fish il grand’ affluente set- 
tentrionale dell’ Orange : altri rami della stessa razza giac- 
ciono al S. dell’ Orange entro i limiti della Colonia del Ro 
Si congettura che il numero dei Damaras salga a circa 20, 
sopra un’area di 110,000 chil. quadrati, e i Namaquas a 40,000, 
sopra 259,000 chil. quadrati. 


$11. AFRICA MERIDIONALE—--ESTENSIONE ED ASPET- 
TO DEL PAESE. — Noi qui ci proponiamo di descrivere le 
colonie inglesi in questa parte dell’ Africa, e gli Stati o 
li indipendenti coi quali sono a contatto gl’ Inglesi. 
tale riguardo i limiti di questa regione si pos- 
‘al fiume Orange sulla costa occidentale, alla 

oa sulla orientale, e al fiume Limpopo 

prende dul meloni orto m 


e 
di cos 
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continuazioni settentrionali. AI’ O., 1° altipiano 8° avvicina 
gradatamente al mare dall’ estremità dei Nienveld, e la 
regione marittima termina finalmente in una strettissima 
di terra. Dai limiti meridionali dell’ altipiano, la 
superficie discende per due scaglioni fino al mare; il su- 
periore de’ quali, detto il Gran Karru, sta fra i Nieuveld 
e la catena parallela dei Zwarte-bergen, ed ha una lar- 
ghezza dagli 80 ai 130 chil., ed una elevazione di circa 
900 metri,"mentre lo scaglione o terrazza più bassa sta 
fra gli Zwarte-bergen e i Lange-bergen. Queste terrazze 
comunicano mediante passi assni stretti detti nel paese 
« clufs. » I fiumi nascono per la maggior parte dai ver- 
santi che guardano il mare, e perciò hanno corsi brevi 
e rapidi, e bacini ristretti. Si deve però fare un’ eccezione 
per |’ Orange che riceve le acque dell’ altipiano interno, 
ed ha un esteso bacino limitato all’ E. dai Quatlamba e 
al S. dai Nieuveld e Sneeuw-bergen. 


— Coste. —Le coste son regolari, e tenuto conto della loro 

‘estensione, scarse di buoni porti. Le baie e i promontori prin- 

cipali dall O. all’E. sono: — la Baia di Sant’ Elena, limi- 

- tata al S. dal Capo San Martino; la Baia Saldanha, seno 

profondo, 96 chil. al N. della Città del Capo, che porge un 

sicuro ancoraggio in tutte le stagioni; la Baia della Tavola, 

con a tergo, il monte della Tavola, e la Città del Capo sulla 

| spiaggia meridionale, molto esposta ai venti d'occidente, e 

quindi mal sicura fra giugno ed agosto; la Baia Falsa, chiusa 
Capo di Buona Speranza all'O. e il Capo Falso all’ 


ad O. chiamato Baia di Simone, a 87 chil. 
del Capo, rifugio dei bastimenti durante i 
è sicura la Baia della Tavola; il 

all’ estremità meridi; del 
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SUS Il AP. XXI] 
i ì oh nuazione pure occidentale della catena parallela degli Zwarte- 
4 Nim | bergen; gli Storm-bergen, continuazione meridionale dei 
“a, | | Quatlamba, o meglio porzione meridionale di quella catena; i 
io QU | Witte-bergon, ramo occidentale che si parte dal punto in cui 
i mM | s'incontrano 1 Quatlamba e gli Storm-bergen; il Monte del 
Ureld Compasso (3122 metri), punto culminante degli Sneeuw-ber- 
LIE Î gen, e la Montagna della Tavola (1096 m.), sommità dalla 
Lo) cima appianata, al Sud della Città del Capo. 
t) DA Fiumi. — Sulla costa occidentale l’Orange, fra i cui tri- 
Ta; butari menzioneremo, nel suo corso superiore, il Caledon che 
1) scende dai Quatlamba; e sotto la confluenza del Gariep, il 
Paese Brak e il Grande Hartebeest, l’ultimo dei quali riceve le 
Ter. acque d'una vasta area rinchiusa fra i monti Nienveld e Rog- 
ber , eveld; il fiume Olifant od Elephant che riceve le acque 
one lella ia occidentale del Gran Karru; e il fiume Berg più 
m al S. Sulla costa meridionale — il Breede che sbocca in mare 
pi ti presso il 19° long. E., il Gauritz, che nasce nella parte grecale 
è BE del Gran Karru, e penetrando attraverso i monti Zwarte, ri- 
& ceve le acque del rialto o scaglione inferiore; il Gamtus, che 
limo } nasce negli Sneenw-bergen, e il Keiskamma. Sulla costa 


orientale il Gran Kei, il San Giovanni e il Tugela, 


$ 12. CLIMA E PRODUZIONI. — Il clima dell’ Africa 
Australe, è, generalmente parlando, salubre e confacenti 
colla costituzione fisica degli Europei. Le variazioni, in 
così grande estensione di area, sono naturalmente rile- 
vantissime. Nella Colonia del Capo, per esempio, si ca 
sono distinguere 3 regioni, cioè: — 1° Il distretto della 
costa occidentale dal fiume Olifant al Gauritz, ed entro 
terra fino all’orlo meridionale del Gran Karru. In que- 
sta Tegiono la stagione asciutta domina durante il mon- 
sone di S.E. fra ottobre e marzo, e piove durante il 
monsone di N. O., la temperatura media nella Città del 
Capo è di 16° 58 C. e la pioggia»di 58 centimetri e mezzo. 
vento di S.. produce il aingolate fenomeno conosciuto 
nome di Tovaglia (Zable-cloth) che copre la sommità: 

a la del ‘avola con una nebbia bianca for- 
a che fa l’aria calda anco sai to 


dae 
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i nomi dei monti lo indicano, ricorrendo sempre il voca- 
bolo neve (sneeuw) e Dianco (witte) ne’ loro appellativi. Il 
Natal ha un clima press’ a poco eguale a quello della parte 
orientale della Colonia del Capo, ma vi piove di più e 
il calore è maggiore: sulla costa il termometro fluttua fra 
il 25° e il 29° 44 C. nella state, e fra 14° 43 e 21° 09 €. 
nell'inverno; nell’interno a Pietermaritzburg fra 17° 76 
e 23° 86 C. nella state, ed 8° 88 e 15° 54 C. nell’inverno. 


Tl suolo dell’Africa Australe è fertile per sè, ma molte parti 
sono sterili per mancanza di umidità. Questo è principalmente 
il caso del Gran Karru che porge un fre oo dopo la 
pioggia, ma è sterile nel rimanente dell’ anno. I cereali enropei 
Rini bene in più parti, e il maiz nelle regioni ben fornite 

‘acqua. La vite prospera lungo la costa, e a Costanza, presso 
la Città del Capo, si produes quel vino dolce sì rinomato detto 
del Capo. Nel Natal le piante tropicali, la canna da zucchero, 
l’arrowroot, l’indaco, il caffè e lo zenzero crescono presso la 
costa. Il legname è scarso all'O., ma aumenta quanto più si 
va verso l’E.; le foreste s'incontrano generalmente nelle parti 

ardano il mare. L'oro trovasi nel Trans-Vaal e i campi 
anti nel Griqua Land. 


$ 13. ABITANTI. — La popolazione dell’ Africa Australe 
è formata da razze bianche e di colore; questa sono nume- 
ricamente superiori ed occupano alcune regioni in unione 
alle bianche, ed altre regioni in cui vivono separate ed 


indipendenti. Tranne i Malesi, le genti di colore sono 


complesso tutte queste si possono ridurre 


‘afri, gli Ottentoti, i Basuti e i M “rta 


una razza ben con 


= 


ba TR O 


AN I cap, XxI1.] ABITANTI — DIVISIONI POLITICHE FO, 593 
i) Ì di alta statura e bella conformazione, di tinta oliva chiara 
Dark i nemico d’industrie sedentarie, ma molto portato per la cac- 
Dig | cia, Abita il distretto al N. dell’ Orange, è sparso dovun- 
LI | que nella Colonia del Capo. 3° I Basuti brano una mi 
Da l stione di Beciuanas, Cafri e Boschimani. 4° I Malesi, mume- 
"n i rosi nelle città della Colonia del Capo, furono da Giava por- 
l) DI tati ed introdotti nella Colonia del Capo dagli Olandesi, 
lt, La popolazione bianca consiste in: — 1° Discendenti dai 
primitivi coloni Olandesi, che sono ancora molto numerosi 
tti nella Colonia del Capo e formano anche repubbliche indipen- 
nta denti nelle regioni i N. del fiume Orange. Son essi chiamati 
Da boer da un vocabolo olandese significante «agricoltore » e 
pei sono una razza laboriosa, ma lenta ed apatica. Conse ono 
ito le loro antiche abitudini, la lingua e la religione (calyinismo), 
Si ed anche nella Colonia del Capo i codici olandesi; 2° Inglesi 
tha che emigrarono nel presente secolo nella- Colonia del Capo e 
to nel Natal. 3° Tedeschi, introdotti quali mercenari durante le 
i i guerre coi Cafri, e che si sono ora stabiliti, sulla frontiera 
Hi orientale della Colonia del Capo, in villaggi, e costituiti un 
nti po’ militarmente; 4° Francesi protestanti emigrati dopo la re- 
i voca dell’Editto di Nantes, ed ora mescolati cogli Olandesi. 
$ 14. DIVISIONI POLITICHE. GEOGRAFIA STORICA. 
CrrtÀà. — Le divisioni politiche dell’ Africa meridionale 
nl sono: — 1° La Colonia del Capo, colonia inglese che si 


stende dall’Orange a N.0. fino al Gran Kei sulla’ costa 
orientale. È divisa in due provincie, l' occidentale, con la 
Città del Capo per capitale, e l’orientale, con Graham's 
Town per capitale. Benchè nominalmente incluse entro 
i confini della Colonia, le parti settentrionali non sono 
occupate dai coloni; il distretto intorno al corso medio 
dell’ Orange è designato col nome di Great Bushman 
Land, e quello presso la sua foce con quello di Little 
Namaqua Land. 2°Il Griqua Land West, annesso nel 1871, 
la regione dei campi diamantiferi, posta al N. del fiume 
Orange. 3° Il Natal, anche esso colonia inglese sulla 
costa orientale fra i fiumi Umsilkulu e Tugela, ed entro 
Stendentesi fino ai Draken-Bergen. 4° La Cafreria, 

fu detta fin qui, la Cafreria ipendente 

dall’abolita Cafreria loné « 

i sulla PEPE la Co 
nd al 


E O 


504 AFRICA MERIDIONALE. [um m, 


nosciuta regione fra lo sorgenti del Gariep e il corso su- 
periore del Limpopo. 8° Il Paese dei Basuti all’ E. del 
Caledon, ramo dell’Orange, stato indigeno posto sotto 
la protezione degli Inglesi nel 1868. Ecco le aree e la 
popolazione di questi distretti; 


AREA H 
IN CHI. Quan, | POPOLAZIONE, 


Colonia dol Capo. 
Griqua Land West 
Paese dei Basuti 
Natal. . 


Cafreria! 100,000 
Zalu Land. . | 440,000 
Stato dell' Orange 110,000 57,000 
Sta'o dol Trans-Vaa 296,000 300,000 


Geografia Storica. — La Colonia del Capo fu in origine 
fondata dagli Olandesi verso il 1652. Fu dedita agli Inglesi 
1815, essendo già stata occupata da questi nel 1795 6 
ma essendo anche stata rilasciata dopo Ja prima oc- 
a termini della Pace d'Amiens nel 1802, Gli Inglesi 
ono a stabilirsi permanentemente nel Natal nel ]823, 
coll’occupare Durban o Porto Natal; vent'anni dopo il ter- 
ritorio fu annesso alla Colonia del Capo, e nel 1856 fu costi- 
tuito în colonia separata. Gli stati Li 
e del Trans-Vaal, 
| coloni olandesi sott 
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“da | Commercio. — Le esportazioni dell’ Africa Australe consi- 
Thy stono quasi in eramente in prodotti greggi — lana, cuoiami, 
Sh sego, minerale di rame, avorio, penne d UZZe es, pelli, ec. 

“Il vino è quasi l’ unico prodotto non greggio che si espor- 


x ti, e non in gran quantità. La Colonia del Capo non crebbe 
| în prosperità in questi ultimi anni; mentre il Natal pare più 
Ì prospero. 
Ferrovie. — Poco si fece per dotare 1’ Afi 
i ferrovie. Fu costrutta una strada dalla Città del C 
| Wellington passante per Paarl e Stellenbosch; ed un 
Î dalla Città del Capo a Wynberg; in complesso nel 1866 non 
vi erano che 111 chil. di ferrovie in esercizio. 
Città. — Le città dell’Africa meridionale sono modernis- 
sime, e poco c'è da dire intorno ad esse. La Città del Capo 
(25,200) riguardata qual capitale della Colonia, è situata sulla 
spiaggia della Baia della Tavola e appiedi della montagna 
della Montale: essa fu fondata nel 1652, ha strade regolari 
che s’incrociano ad angolo retto, e contiene una cattedrale; un 
castello, un museo, una biblioteca, ec. Graham’s Town (5432 
capitale della provincia orientale giace a circa 960 chil. all'E. 
della precedente città, ad una considerevole altezza (524 m.) 
sopra il livello del mare, e a circa 40 chil. dalla costa; an- 
ch' essa ha una cattedrale e varii pubblici edifizi. Porto Eli 
sabetta (4800) prospera come il poro principale della pro- 
incia orientale. Graaff-Reinet (3670) è la capitale dell’ in- 
terno; essa è situata sotto gli Sneeuw-bergen. Menzioneremo 
inoltre nella Colonia del Capo Paarl (3800) e Stellenbosch 
3930) presso la Città del Capo; Swellendam, presso il 
ume Breede; Worcester (2070) più in su sul bacino dello 
stesso fiume; e King William’s Town, già capitale della Ca- 
freria inglese. Nel Natal, la capitale Pietermaritzburg (3500 
è situata a circa 80 chil. dalla costa, e Porto Natal 1500) 
è il principal porto. Accenneremo altresì Bloemfontein, ca- 
ppt dello Stato del fiume Orang®; Potchefstroom, capitale 


ca australe di 


el Trans-Vaal, e Zoutpansberg nell’ estremità settentrionale 
dello Stato del Transvaal. 
nes 
15. SOFALA, MOZAMBICO ED AFRICA CENTRALE 
ALE. — Poco si conosce del paese fra la baia De- 
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gono dall'interno del continente. 1’ Africa Centrale del 
Sud è divisa fra varie tribù e regni indigeni, fra i quali 
nomineremo i seguenti: — i Beciuanas sul pendio del 
deserto di Kalahari ed all’O. del corso superiore del 
Limpopo; Matebele al S. del lago Ngami; il Makololo 
sul corso medio del Zambese; e Londa in prossimità del 
Zambese superiore. 

Deserto di Kalahari.— Il Deserto di Kalahari giace al N. 
del fiume Orange e si estende sopra 233,000 chil. quadrati con 
una elevazione media di circa 1100 m.;la pioggia vi è raris- 
Sima, essendo le nubi intercettate dai monti che lo cingono 
all'E. La sua area aumenta, ed anche nella seconda metà del 
secolo le fonti seccaronsi, e vasti tratti di terreno isterilirono 
sui suoi confini, probabilmente per difetto di foreste. 


$ 16. MADAGASCAR. — L’ isola di Madagascar giace 
oltre la costa orientale dell’ Africa Australe, da cui è 
separata dal Canal di Mozambico, largo 387 chil. circa. 
è situata fra 11° 57' e 25° e 38’ di lat. S. e 4l° e 
long. E., ha una lunghezza di circa 1657 chil. una 
563 chil., un’area di circa 690,000 chil. qua- 
drati comprese le piccole isole adiacenti e una popola- 
zione stimata di 5 milioni. © 
I i più importanti sulla costa sono il Capo Amber 
alle; bt RARO e il Capo Santa Maria all’estre- 
mità meridionale. Presso le coste il terreno è piano, basso, 


re; jJerno, invece, montuoso ed abbastanza salubre. 
hezze naturali del paese; le foreste som N 


son ricchi di minerali, come oro. 
ferro, e carbon fossile, ma la estr: 
dacop il 0 


to N 
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Deng iti avvelenata. Gli Ovas sono la razza dominante, con un go- 
e un verno monarchico. Tessuti e liquori sono le pr neipali impor- 
Ù 4 tazioni; buoi e riso. le esportazioni. La costa occidentale 
‘op commercia col Zanzibar coll’intermezzo degli Arabi. La ca- 
Nuit as pitale Antananarivo (80,000) è situata centralmente nell’ in- 
o] v terno dell’ isola, mentre il porto primario per il commercio 

\ ì europeo è Tamatave che giace sulla costa orientale di contro 
Uyy a Maurizio. Madagascar fu fatta conoscere per la prima volta 
LUPO all’ Europa dai Portoghesi nel 1506. Varii tentativi di colonizza- 
Tini zione furono fatti dai Francesi, ma infruttuosamente, come nella 
ty terraferma ; essi hanno però acquistate le isole di Santa Maria, 
doti resso la costa orientale e Nassia Bè presso la costa di N. 0. 
tino el 1820 i missionarii inglesi ottennero di por piede stabile 
I do nell’ isola per concessione del re Radamà; ma furono espulsi 
dal suo successore, la regina Ranavolana nel 1835, e i cri- 

8 io t stiani indigeni furono Ceno ad una fiera persecuzione. Dopo 
bai | la di lei morte si ristabilirono le amichevoli relazioni, ed una 


La ambasciata inglese visitò la capitale. 


tdi $ 17. MAURIZIO E LE ISOLE MINORI.— Maurizio 0 
tl l'Isola di Francia giace all’E. di Madagascar a circa 55° 10° 
bm di long. E.; trae il suo primo nome datole dagli Olandesi, 
pid: che ne presero possesso nel 1598, i quali così la nomi- 


marono in onore del Principe Maurizio, e il suo secondo 
nome dai Francesi che la tennero dal 1715 al 1810, anno 
in cui fu presa dagli Inglesi, ai quali fu poi ceduta nel 1814. 
L’ isola è lunga 58 chil. dal N al S. ed ha un’area di 
1834 chil. quadrati, e una Popolazione di 317,000 abitanti 
di cui 10,000 sono europei. Essa è sede del governo co- 
loniale che comprende gli altri possedimenti insulari 
della Gran Brettagna in que’ mari, cioè: î gruppi delle 
Secelle, delle Amirante e delle Chagos, Ro: riguez, e le 
remote isole di San Paolo e Amsterdam. La popola- 
zione totale di tutti questi gruppi fuor di mano è di 
14,000 abitanti, il maggior numero dei quali (11,000) 
engono alle Secelle. 


urizio è d'origine vulcanica, è circondata da una sco- 
corallo ed ha una superficie assai svariata con monti 
no fino ai 600 e 900 metri, un suolo fertile e 
copia, un clima moderato e una temp 
colla stagione delle piogge fra 
devastata talvolta da vio 
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e la condizione della colonia è RE Le Secelle sono un 
gruppo di 29 isole intersecate dal 54° meridiano e dal 4° pa- 
rallelo, di formazione granitica SRI dai Francesi nel 1741 


isole Amirante a S. O. delle Secelle sono un gruppo di 11 
îsole basse, disabitate, circondate da banchi di corallo, visi- 
tate per la pesca e la caccia delle tartarughe terrestri, L'ar- 
cipelago delle Chagos, nel centro dell’ Oceano Indiano a 
75° long. E. di formazione corallina, è riguardato come una 
dipendenza di Maurizio, benchè appartenga piuttosto all’Asia 
che all'Africa. L'isola di Diego Garcia si può considerare 
come parte di questo gruppo, quantunque giaccia al S. molto 
lontano da esso. Le isole Comoro, all'ingresso settentrionale del 
Canale di Mozambico e a 320 chil. dalla costa africana, formano 


litare s 

sono i primari RUER delle isole Comoro. Rodriguez, a 
circa 530 chil. a N. E. di Maurizio è un’ isoletta montuosa 
con un buon porto. Bourbon o la Riunione a S. 0. di Mau- 


| rizio, è un'isola di figura ovale, lunga 61 chil. larga 45, d’ori- 
» gue vulcanica, con molti crateri estinti, ma con uno, il Piton 
le fournaise, ancora attivo; il clima dapprima salubre, non 
p i Europei suolo è arido, tranne la terra 
, la popolazione è formata da o di 
3 i, con circa 2000 Francesi. Si 
le remote, la pri 


LI) Ri CAP. XXÎI.] AFRICA — MAURIZIO N LR 18010 MINORI. 599 
ag A } 
mp 9! Nell Atlantico. — Tristan d’Acuîiha la maggiore delle 
tag tre isolette nell’ Atlantico, a 3 S. e 14° 39’ di 
peo montuosa con un Pi più di 2400 m. posta 
i N} | quasi su strada percorsa dai bastimenti diretti all’ Austra- 
doi | lia, Appartiene alla Gran Brettagna ed è occupata da una po- 
È polazione europea mista di 53 one. Sant'Elena, piccola 
pa s I À i n PI 
di) î isola con una circonferenza di 45 chil. ed un’area di 122 chil. 
ih quadrati e una popolazione, nel 1871, di circa 6241 abi. 
Un | tanti, di cui un terzo europei. Essa è situata a 15° 55’ di 
mo a lat. S. e 8° d’ di long. -O., 1932 chil. dalla costa occidentale del- 
è um | l'Africa, e 2900 circa dall'America meridionale, e sulla via 
Uk percorsa dai bastimenti che vengono dall’ India. Essa è d’ori- 
Sa nik LESS g 
ita gine vulcanica; il Picco di Diana, culmine centrale, s'innalza 
nm i ad 810 metri; l'isola consiste in un pianoro terminante con 
| rupi a picco sul mare, ed accessibile per ripidi burroni o 
da Sg € x 
di gole. Il clima è salubre, 1 acqua abbondante, e il suolo fer- 
tile. James Town dal lato di N.0. dell’isola è l’unico porto. 
tune d È ii 
; L'isola fu scoperta nel 1502 dai Portoghesi, e fu poscia oc- 
Lor É cupata dagli Olandesi, da cui passò agli Inglesi nel 1673. 
lp Î Essa è importante come stazione della marina militare, ma 
si tira principalmente la sua fama dall’essere stata il luogo 
| d’esilio dove Napoleone Buonaparte terminò gli ultimi anni 


della sua vita, fra il 1815 e il 1821. La sua residenza, a Lon wood, 
era sul pianoro centrale. L’ Ascensione, 1287 chil. a N.0. di 
Sant' Elena, a circa 7° 56° lat. S. e 16° 45’ di long. O. con 
un’area di soli 88 chil. quadrati ed una popolazione di 27 abi- 
tanti. Di origine vulcanica con un picco alto 862 metri, utile 
come deposito per approvvigionare i bastimenti, è rinomata 
per le sue tartarughe e le sue uova di uccelli. Fu scoperta 
nel giorno dell’ Ascensione del 1501, ed occupata nel 1815 
dagli Inglesi. Le Isole del Capo Verde, gruppo di 14 isole 
che giacciono a 514 chil. all’O. del Capo dal quale furono 
nominate, con un’area complessiva di 4271 chil. quadrati e 
una popolazione di 76,000 abitanti, quasi la metà dei quali è 
ncentrata a Santiago, la maggiore del gruppo. Le isole sono 
uose, il picco vulcanico del Fogo RI a 2750 metri ;. 
è caldo, il suolo è fertile, ma l’acqua è scarsa; le 
consistono in caffè, maiz, cotone e frutti tropicali. 
rincipale è Porto Praya nell'isola di Santiago. Le 
polo al Portogallo. Il gruppo delle Canarie e 
per la loro posizione dovrebbero considerarsi 
formando parte integrante delle mor 
rimandiamo al capitolo 
penisola iberica 
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suddetti non comprendono però quelle isole che giacciono 
sì vicine al continente da potersi considerare quasi porzioni 


di esso. Se alla America del Nord aggiungiamo il vasto 
gruppo che orla la sua riva settentrionale e la Groen- 
landia;che apparentemente è un membro di quel gruppo; 
e se alla America del Sud aggiungiamo il gruppo in cui 
primeggia la Terra del Fuoco, la lunghezza del Conti- 
nente sarà considerevolmente aumentata, e il suo limite» 
orientale trasportato al 32° di longitudine Ovest. L'area 
dell’ America (comprese le isole), si stima essere di 
40,955,834 chil. quad. e la sua popolazione di 84,542,000. 


Storia della scoperta. + L’ America del Nord era stata 
scoperta dai Norvegi della Islanda cinque secoli forse prima 
delle spedizioni di Colombo e dei Caboti. Nel 986 alcuni di 
uelli avventurieri si stabilirono nella Groenlandia, e di là 
(994-1007) fecero una serie di spedizioni verso il Sud, fino 
al continente Americano, scoprendo paesi che essi chiamarono 
Markland (REG Scozia), Helluland (Terra Nuova), Vinland 
(Rhode Island), Kjalarnes (Capo Cod) e Zopsvata (Monte 
Hope). Tuttavia la fama di questi viaggi non giunse fino al- 
1° Europa Meridionale, e 1’ America rimaso terra incognita fino 
alla seconda metà. del 15° secolo, quando la ricerca di una via 
occidentale per l’ India e la China condusse alla sua acciden- 
tale scoperta. Il navigatore genovese Colombo fu l'avanguardia 
di questa Ende impresa, e quantunque non fosse il primo a 
metter piede su quel continente, si può però ritenerlo il vero 
scopritore dell’ America a fece quattro viaggi in quella di- 
rezione, nel primo dei quali scoperse una delle Bahama, pro- 
babilmente l'Isola di Watling (12 Ott. 1492). e poi Cuba e 
Hayti; nel secondo (1493-4) la Dominica, la Guadalupa e Gia- 
maica ; nel terzo (1498) la Trinità e il continente della America 
del Sud in faccia a quell’isola; nel'quarto (1502) egli scoperse 
costa da Honduras al Golfo di Darien. Intanto î [veneziani] 

ti salpando da Bristol, sotto la protezione di Enrico VII, 
‘ano toccato il continente dell’ America del Nord (proba- 
te il Labrador) nel 1497, prevenendo così Colombo nella 
della terraferma; e nell’anno seguente (1498) Seba- 

o percorse il littorale dal Labrador alla Baia dî 


mbo diede alle sue nuove scoperte il noi 
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Colombo arrivasse alla terraferma, Il nome di Terra Am 
fa perciò dato a quella contrada, e a poco a poco si € 
à tutto il Continente, L'esplorazione del Continente continuò Ter 
dal tempo di Colombo fino al nostro secolo, e soltanto da 
pochi anni il contorno della costa settentrionale si è potuto 
recisare completamente. Nel 1500 Cabral raggiunse per caso 
îl Brasile alla foce del fiume delle Amazzoni. Nel 1501 Bas 
das esplorò la costa della Nuova Granata. L’ Yucatan fu sco- . 
perto da De Solis e Pinzon nel 1508, e la Florida da Ponzio 
i Leon nel 1512. Nufîez de Balboa scorse il Pacifico dai monti 
di Panama nel 1513. De Solis arrivò al Rio della Plata nel 1515, 
e nel 1520 Magellano entrò nell’ Oceano Pacifico dallo stretto 
che porta il suo nome. Tornando all’ America del Nord note- 
remo la scoperta del San Lorenzo fatta da Aubert nel 1508 e la 
esplorazione di esso fino a Montreal fatta da Giacomo Cartier 
nel 1534; i viaggi di Frobisher nel 1576-8 lungo le coste della 
Groenlandia e del Labrador; le sonar dello Stretto di Davis 
nel 1585, della Baja di Hudson nel 1610 e della Baja di Baf- 
fin nel 1615, fatte dagli arditi RE na Inglesi di cui portano 
il nome. Sulla costa Occidentale Ximenes, piloto di Mendoza, 
scoprì la Bassa California nel 1534; Ulloa1l Golfo della Cali- 
fornia nel 1539; Cabrillo l'Alta California fino al 44° lat. 
Nord, nel 1542, e per ultimo Behring, navigatore russo, lo 
Stretto che porta il suo nome nel 1741. L’ esplorazione delle 
coste settentrionali fu intrapresa specialmente dagli Inglesi; 
in fo regione rammenteremo REA la spedizione per terra 
di Hearne nel 1772 e quella di Mackenzie nel 1793 alle spiagge 
del Mare Artico, il primo per la via del fiume Coppermine, 
e l’altro per quella del fiume Mackenzie. Nel 1819 Parry 
penetrò per lo Stretto di Lancaster all'Isola Melville, sco- 
1 el suo cammino il seno del Prince Regent e il Canale 
g edendo la terra di Banks all’ Ovest dell'Isola 
9-33 Sir John Ross TI la Boothia Felix, 
esplorò lo stretto di Bellot 
e ebbe il suo n i 
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perta (sterile scoperta, nondimeno, e che probalilarenta rimarrà 
tale), del 7 > Nord-Ovest, fatta da Maclure nel 1850, 6 
alla Son della parte superiore dello stretto di Smith e al 
suo prolungamento al nord, il Canale di Kennedy. Il punto 
estremo raggiunto in que direzione, e anzi in qualsiasi di- 
rezione, per terra; è all’81 ulla Terra di Grinnell, visitata 


dall’esploratore Americano Hayes nel 1861. La via di mare, 
per lo Stretto di Smith fu possibile fino al 79° di lat. Nord. 


S$ 2. TRATTI CARATTERISTICI. — I tratti caratteri 
sticr dell’ America, quando la si confronti cogli altri con- 
tinenti, sono: — 1° Uniformità di figura — offrendo le 
sue due grandi divisioni una forma rassomigliante ad un 
triangolo avente il vertice rivolto a mezzogiorno. 2° Re- 
aolarità di littorale — non possedendo la costa occiden- 
tale insenature importanti, eccetto il Golfo della California 
ed essendo anche la costa orieni 
regolare, 


Estensione longitudi- 
ord a Sud, mentre 
Est a Ovest. 4° Re- 
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trale. Fra i due continenti l’ Atlantico frappone un vasto | e) 
mare interno, che può chiamarsi « Mediterraneo Ameri- or 
cano » e che resta diviso in due parti dall’avvicinamento I fo 
della Penisola di Yucatan all’isola di Cuba. La parte d “ga 
settentrionale è il Golfo del Messico, semichiuso, ovale, gi J 
comparativamente poco profondo con un’area di 1,812,926 ki 
chil. q.; la parte meridionale è il Mare dei Caraibi, di (i 
forma sr, profondissimo, e con un’area di 3,237,000 


chil. quad.; questi due mari comunicano mediante lo 
Stretto di Yucatan. Le divisioni geografiche summen- 
zionate non alterano punto la reale unità del conti- 
nente, la quale riposa su argomenti più forti della sola 

continuità delle terre. La struttura delle due parti è la 

stessa; le Montagne Rocciose del Nord rispondono alle 

Ande del Sud; e le due catene formano insieme un’ unica 
spina dorsale, avente un versante all’E. e l’altro allO. dj 
verso l'Oceano Pacifico. La popolazione indigena dei due ta 
cui è, nel fondo, pure la stessa; offrendo affinità, tanto 
fisiologiche quanto linguistiche, sufficienti per autorizzarei 
 classificarle insieme. Per ultimo la fauna e la flora 
hanno in generale dei punti di rassomiglianza nelle due 
parti, presentando ambedue la stessa prodigalità di vege- 


tazione, magnifiche foreste e vaste estensioni di pascoli, 


© la stessa inferiorità, confrontandole col mondo Antico, 


— nell’indole e nelle dimensioni degli animali. 
glo = È 
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N) Pronunzia dei nomi. —I nomi Indiani, generalmente, sono 

accentati sulla penultima sillaba, come O/o, Potomac, ec. Il 
nome di Wyòming non ; x 
l'accento che gli pi suo poema « Geltrude 
di Wyoming. > La ra non è autorizzata 
| che dall'uso, perchè gli indiani dicono Niagàra, come usò 
i anche Goldsmith nel suo Zraveller (Viaggiatore.) 


<And Niagara stune with thund'ring sound » 
(Ka il Niagàra che assorda col suo tonante romore) 


SEISE 


Alcuni nomi, però, sono pronunziati in un modo particolare: 
come Chicago Scicogo; Mackinac, Machinò ec. Fu seguita imper- 
fettamente Îa pronunzia francese nelle parole Illinois, Illinoi, 
Sault, So0, St. Marie ec. Il ben conosciuto nome di Yankee 
probabilmente non è altro che un tentativo indiano di pro- 
nunziare la parola francese Anglais. 
Mari, Golfi e Capi. — I mari interni dell’ America Setten- 
trionale sono comparativamente pochi. Il più importante è Ja 
a Baja d’ Hudson, che occupa un’area di circa 377,000 chil. 
quad. ed è in comunicazione coll’ Atlantico per lo Stretto di 
Hudson e lo Stretto di Davis; la sua importanza commer- 
ciale è piccola, essendo imprigionata dal ghiaccio per otto 
mesi dell'anno, e circondata da sterili contrade: i suoi lidi 
sono generalmente alti e rocciosi ed ha una considerevole 
insenatura, chiamata Baja di San Giacomo, all’ estremità 
sua meridionale. La Baja di Baffin è un largo braccio di 
mare chiuso fra il continente e la Groenlandia, unito al 
sud coll’Atlantico mediante lo Stretto di Davis, e al N. col- 
l'Oceano Artico mediante gli Stretti di Smith, di Lanca- 
ster, ed altri canali: è molto frequentata dai balenieri nella 
breve stagione in cui vi è aperta la navigazione. Il Golfo 
del San Lorenzo s'interna assai fra il Labrador e la 
Nuova Scozia fino all’estuario del fiume San Lorenzo, ed è 
considerevolmente ristretto, dal lato dell'Oceano, dalle Isole 
di Terra Nuova e del Capo Breton, fra le quali si apre il 
suo più largo passaggio; gli altri canali sono: lo Stretto di 
Belle Isle, fra Terra Nuova e il Labrador, e il Canale di 
Canso, fra l'isola del Capo Breton e la Nuova Scozia. Que- 
è una Penisola di forma particolare che si prolunga pa- 


FA 
sa 


SET 


biforcandosi all’ estremità superior 
ci, la Baja di Chignecto e il Bacino. 
e aperture della Costa Atlantica me 
1a Baja di Delaware, estuario el 


di Chesapeake, lun 
gr 
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punta Golfo di California che si stende per 1100 chil. circa 
fra il continente ed una pentola ugualmente lunga e appun- 
tita; il Golfo è largo 198 chil. al suo ingresso, e la penisola 
169 chil. Queste acque sono pochissimo frequentate dai navi- 
gatori. La costa presso lo Stretto di Behring è molto irre- 
golare; i suoi tratti più salienti sono : la penisola di Alaska 
colle sue catene di montagne vulcaniche, e stagliature 
occupate dalla Baja di Bristol, dallo Stretto di Norton e 
dallo Stretto di Kotzebue. I Capi principali del continente 
e delle isole adiacenti sono; il Capo Farewell nella Groen- 
landia ; ileCapo Race nella isola di Terra Nuova; il Capo 
Sable, punta meridionale della Nuova Scozia; un secondo 
Cape Sable nella Florida; il Capo di San Luca all’ estre- 
mìtà della Penisola di California, e il Capo Principe di 
Galles sullo Stretto di Behring. 


$ 5. CONFIGURAZIONE — MONTAGNE E PIANURE. 
— Ciò che più importa rilevare nella superficie dell’ Ame- 
rica Settentrionale è la gran zona di altipiani che si stende 
attraverso la sua intera lunghezza, presso la sua costa 

ale, zona che forma il primario spartiacque del 
"continente. Questo altipiano raggiunge la sua massima lar- 
ghezza verso il 40° parallelo, dove si stende sull'intero 
spazio che giace fra Ja Sierra Nevada all’Ovest e le Mon- 
tagne Rocciose all’Est, distanza di circa 1287 chil. Da 
questo punto esso gradatamente si restringe in ambedue 
le direzioni, risolvendosi al nord in una serie di catene pa- 
rallele che declinano verso l'Oceano Artico, e al sud in 
‘ato altipiano che occupa «nas tutto lo spazio fra 
del Messico e il Pacifico. Il complesso di questo 

nsiderato come il sistema delle Mc 
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forma lo spartiacque, ed è perciò riguardata come la ca- 
tena primaria, si, chiama generalmente Sierra Madre, e 
le varie sue parti Sierra di San Giovanni (37° lat. Nord.) 
Sierra Mimbres (34° lat. N.) e Sierra Verde (30° lat. 
N.); la linea orientale si chiama Sierra Guadalupa, 
SN Monti Anahuae. Dal 30° parallelo un elevato 
altipiano occupa la regione occidentale del Rio Grande; 
le sue denominazioni sono piuttosto indeterminate, ma 
lo si può dividere con bastante giustezza in due sezioni; 
l’ Altipiano di Chihuahua, dai due lati della città di 
questo nome al 25° parallelo, al Sud: e 1’ Altipiano di 
Anahuae dal 25° parallelo all’Istmo di Tehuantepeo. Il 
solo altro sistema di monti di qualche importanza nel 
continente dell’ America del Nord è quello degli Appa- 
lachi o Allegani che ha coll’ Atlantico le stesse rela- 
zioni che le Montagne Rocciose hanno col Pacifico, ma 
su scala più piccola in lunghezza, larghezza ed eleva- 
zione. Essi Allegani sorgono al sud verso il 34° 30' di 
lat. Nord, a circa 480 ch. dalla costa e continuano fino al 
San Lorenzo in faccia a Montreal, e nel senso più largo 
fino al Golfo del San Lorenzo, convergendo verso la costa 
nel loro procedere verso il nord, asegno da tieni quasi 
completamente lo spazio fra il mare e la valle del San 
Lorenzo. Al nord del San Lorenzo la vasta penisola fra 
la Baja di Hudson e l’ Atlantico è occupata dall’ alti- 
piano del Labrador. Dalla base orientale delle Monta- 
gne Rocciose si stende verso N.E. una vasta pianura, 
più o meno elevata, fino all’ Oceano Artico ed alla Baia 

i Hudson, e verso S. E. fino al Golfo del Messico ed ai 

Monti Allegani. Fra gli Allegani e le Montagne Rocciose 

si stende il gran bacino fluviale del Mississipì-Missouri, 
— dal 48° parallelo circa al Golfo del Messico; mentre al nord 
‘questo la pianura giace aperta senza interruzione fino 


#; 
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delle sorgenti del Colorado, del fiume dei Serpenti o 
ramo meridionale del Columbia, del fiume « Venti, ramo 
del Missouri, e dell’ Acqua Dolce, ramo del Nord Platte, 
scendenti tutti in diverse direzioni dalle Montagne Roc- 
ciose presso il 43° parallelo. io ance os 
convergenza delle linee del Mississipì e del San Lorenzo 
col sistema de’ suoi laghi formanti insieme, nel cuore del 
continente, una via interrotta solo da un breve spazio 
di pianura, attraversato però in vari punti da canali. 
La linea delle Montagne Rocciose forma lo spartiacque 
più importante del continente. -Verso 1’ Ovest, le acque 
Vanno al Pacifico, eccettuate quelle che si raccolgono 
nel gran Bacino di Utah. La distanza diretta fra le mon- 
tagne e il mare, da questo lato, è breve, ma i fiumi 
prendono una maggiore lunghezza seguendo le valli lon- 
gitudinali dell’ interno, come si vede specialmente nel 
Colorado che sbocca nel Golfo di California, e in grado 
minore negli altri grandi fiumi di questo versante, il 
Columbia e il Frazer. Ad Oriente le Montagne Rocciose 
scendono, con un lungo pendio, verso la gran pianura; 
e da questo lato i fiumi, come hanno neon la pi 
mura, corrono con dolci pendii, parte al Golfo del Messico, 
© come lo i vari rami del Missouri e gli altri grandi 
affluenti occidentali del Mississipì —l’Arkansas e il Fiumo 
Rosso; parte alla Baja di Hudson, per mezzo del Sas- 
katchewan; e parte all’ Oceano Artico, per mezzo dei 
; rami del Mackenzie. Verso l'estremità Sud della 
Grande del Norte segue la direzione lon- 


raggiunge la pianura ma 
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DA Golfo del Messico, e del San Lorenzo che corre all’ est 
th verso l'Atlantico. Al nord e all’est di questo punto si 
n trovano vasti semi di laghi, che nutrono e in alcuni 

danno origine a grossi fiumi. Il sistema orien- 


fi 
* 


cai 

tale è il più importante, e si compone di un gruppo 
magnifico di cinque laghi: Il Superiore, il Michigan, 
l Huron, l’ Erie, e l’ Ontario, che hanno un’ uscita co- 
mune verso l’ Atlantico per il San Lorenzo. Il sistema 


EGEE, 


Ra settentrionale è più esteso e complicato, ma meno impor- 
tam, tante; può esser diviso in due sezioni, una delle quali ha 
timo lo sfogo nella Baja di Hudson per mezzo del Fiume di 
Mon» Nelson; e l’altra nell’ Oceano Artico per mezzo del Mac- 
fumi kenzie, mentre fra questi due v° ha un gruppo più pie- 
lm colo che difficilmente si potrebbe assegnare ad un gruppo 
al piuttosto che ad um altro, essendo connesso ugualmente 
rl e al Deer River, ramo del Churchill che sbocca nella 
fuel Baja di Hudson, e allo Stone River ramo del Mackenzie. 
8 Il primo gruppo comprende il Winnipeg, che Accoglie il 
ui Saskatchewan e il Fiume Rosso, il Winnipegos, il Ma- 
tt; nitoba, il Lago delle Foreste, cc.; il secondo, o Gruppo 
de Artico, l Athabasca, il gran Lago dello Schiavo e quello 


del Grand'Orso; il terzo o gruppo intermedio, il Wol- 
laston, il Deer ed altri laghi minori. In fatto, però, le 
diverse regioni idrografiche si serrano tanto l’ una contro 
l’altra, che il viaggiatore usa di trasportare per terra | 
la sua leggera barchetta di corteccia d’albero o pelle, 
affine di passare da un bacino all’altro; di che abbiamo 
un esempio nel passaggio dal bacino del Lago Superiore 
a quello della Baja di Hudson, e nell’ altro da questo al 
bacino dell'Oceano Artico. La tavola seguente offre le par- 
ticolarità relative alle principali ‘correnti dei vari versanti: 
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ARFA LUNGHEZZA DISTANZA | 
; DEI BACINI DIRETTA DALLA 
TIVI IN TOTALE SORGENTE 
CMIL. QUAD. IN CMLOMETRI ALLA FOCE. | 
| pa ;) 

III. Bara p' Hunsox. { ' 
Nolson e Saskatohowan . ... ‘932,000 2,700 1,690 fi 
Churchill è Missinnippi » + + 190,600 1,600 1,200 fl 
“VA RIRREBRARE RS So 180,700 960 640 Doo 

IV. OcsANo Antico. 

Mackenzie . rta 1,520,000. 8,700 1,770 
Back River . È 670 ? 
A | Coppermino R ci ? 400 ? 

V. Ocrano Pacteroo. È 
Colombia. 503,400. 1,930 - 1,050 on 
Colorado . . 437,600 1,600 1,280 vi 
Frazor . . a È ? 1,190 640 
Sacramento >... I 54,790 ‘770 480 TT 
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e dei mari circostanti. L’interno è chiuso alla benefica 
influenza dei venti oceanici ntali dalla catena litto- 
rale e dalle Montagne Roce altra par com- 
pletamente esposto ai venti del nord e del sud. I v$nti 
del nord sono resi anormalmente rigidi dalla grande 
accumulazione di ghiacci nei canali chiusi della costa 
settentrionale; i venti del sud spirano dai tropici e tra- 
versano il Golfo del Messico. Una corrente o ica cal- 
da, (il lembo meridionale della Corrente Giapponesi 
gna la costa occidentale, e una corrente Artica fredda 
sì frappone fra la costa orientale e la Corrente del Golfo. 
Perciò la temperatura dell’ America Settentrionale difte- 
risce assai anche alle stesse latitudini: la regione litto- 
rale occidentale è comparativamente calda con piogge 
abbondanti nella parte nordica e moderate al sud del 
40° parallelo: la regione littorale orientale ha un freddo 
eccessivo in tutte Te stagioni; eccetto nella state, nella 
quale stagione ha un caldo eccessivo, comparativamente 
alla costa occidentale. La pioggia è qui abbondantissima, 
ed aumenta in quantità da nord a sud. La differenza 
della temperatura delle due coste est ed ovest si stima 
di 8° 0 11° C.° Nell’interno, la differenza del termometro 
è anche maggiore che sulla costa orientale; sugli alti 
ani ;l freddo è intenso, e le linee isotermiche discen- 
ono molto verso il sud da ambe le parti. La siccità 
vi è pure grandissima, la caduta della pioggia a Utah 
calcolandosi di soli 13 cent. Le alte praterie all’ est 
delle Montagne Rocciose sono asciutte, e soggette agli 
eccessi di temperatura. Gli inverni nel Canadà e in tutta 
la regione del nord sono rigidi, e le stati nei distretti 
bassi, presso il Golfo del Messico, sono caldissime. Si 
‘hanno violenti tempeste nelle praterie, particolarmente 
‘exas, dove si chiamano settentrionali per la loro 
ione, « L’ Estate Indiana » del Canadà e della re- 
wettenizionale degli Stati Uniti è un breve pe 
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l'Est, all'Isola Si f 
nord del lago Winnip d 


DI i e parte dell’ Altipiano fra le Montagne 
Bnecio e il Pacifico. Al contrario, si trovano regioni 
di sorprendente fertilità presso i Laghi del Canadà, nel 
bacino del Mississipì, lungo i versanti degli Appalacchi, 
intorno alle coste del Golfo del Messico, e nelle valli 
del littorale del Pacifico; e vaste aree al nord del Missis- 
sipì, presso il lago Winnipeg ed il Saskatchewan sembrano 
pure coltivabili. La vegetazione dell’ America del Nord 
è veramente lussureggiante; le foreste sono vastissime; 
alcuni alberi hanno colossali dimensioni, raggiungendo 
talvolta nella regione del Pacifico l’altezza di 90 mé- 
tri;' come le varietà degli alberi sono numernsissime,' 
trovandosi fino a 26 specie di quercia, 18 di noci, ecc. Gli 
alberi più caratteristici dell’ America del Nord sono: 
V'Acer rinus, che cresce nelle regioni nordiche fino 
presso al Canadà; il tulipifero, che prende magnifiche 
proporzioni; l’/iekory, (specie di- noce, bot. Carya por- 
il buck-eye, il pioppo del Canadà, che cresce tanto 

nte occidentale degli Allegani quanto nel Canadà; 

degli Stati Meridionali; i ci de 
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che e di qualità inferiore, ma gli individui di parecchie 
simi. I deserti nel Nord e del Cen- 
Settentrionale sono occupati da ani- 
questi il bufalo tiene certamente uno 
dei primi posti, per il numero sterminato di mandre che 
ano nelle ure occidentali dove trovasi un’ erba 
teria dactyloides) specialmente adatta al suo nu- 
. L’Alce si trova pure in quelle pianure e sugli 
altipiani, ma in minor numero. L’ orso bigio infesta le 
Montagne Rocciose; l’orso nero è più sparso sull’ intero 
continente, e l’ orso bianco è comune nelle regioni Arti- 
che. Meritano di essere accennati anche la lince del Ca- 
nadà, la pantera americana, e l’ Ocelot del Messico. I lupi 
sì trovano in tutto il continente; la renna è 1’ animale 
iù utile delle regioni polari; il castoro, lo scoiattolo nero, 
ti zibellino e la martora sono fra gli animali che sop- 
ortano il clima del territorio della Baia di Hudson. 
È Opossum della Virginia frequenta questa provincia e 
la Luisiana, e il racoon le regioni più calde. Gli alligatori 
infestano i fiumi del Sud, e serpenti d’ogni sorta le fo- 
reste e le praterie. La cocciniglia è uno dei prodotti più 
valutati del Messico; il tacchino è il solo animale dome- 

stico che }’ America abbia dato al Mondo Antico.! 
$ 10. MINERALI. — Le ricchezze minerali della Ame- 
rica del Nord sono svariate, preziose, e apparentemente 
inesauribili. Il sistema delle Mencage Rocciose è proba- 
bilmente metallifero in tutta la sua estensione, quantun- 
que non sia stato esplorato fin’ ora oltre il 55° di lat. 
nord; al sud di questo punto, è in gran parte aurifero, 
oltre al contenere gran copia di argento, piombo, ferro, 
rame e mercurio. I depositi di minerali si trovano su am- 
bedue i versanti dell’ A lepisno; nelle Montagne Rocciose 
ropriamente dette, e nelle catene Nevada e Cascata; nel 
sico più specialmente dalla parte del Pacifico. Una 
regione minerale segue la Jinea del sistema d 
hi; questa pure è aurifera nella sezione merì 
i prodotto è tanto inferiore a quello d 

co, che ora è completamente t; 
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vania all’Alabama. La pianura del Mississipì ha minerali s0 
in vario parti, strati di carbon fossil rso il corso su- 
periore del fiume stesso negli Stati dell’ Illinese; del 
souri e dell’Iowa, ed anche presso l’Ohio suo tributario; 
il ferro in varie parti, ma specialmente nella Montagna 
del Ferro, e nel Pilot Knob del Missouri; e piombo da f 
ambedue 1 lati del Mississipì Superiore, nell’Iowa e nel 
Wisconsin. La regione dei laghi è nota per il minerale 
di rame che si trova presso il Lago Superiore, e dal 
quale si estrae buona quantità di argento. Il carbon fos- i 
sile si trova presso il Saskatchewan e in pochi punti dalla i 
parte del Pacifico, particolarmente nell’ Isola Vancouver. 
Ì bacini carboniferi dell’ America del Nord furono sti- 
mati di 528,800 chil. quad. ed è probabile che sorpassino 
di molto questa cifra. | 
$ 11. ETNOLOGIA. — Si può dividere in due classi f 
la popolazione dell’ America del Nord: la indigena e la 
immigrata. Di quest’ ultima parleremo più avanti, de- 
scrivendo individualmente le' varie regioni. La indigena, 
a cuì rimase il nome di « Indiani » dal tempo di Co- 
lombo, va gradatamente spegnendosi nelle regioni cen- © 
trali coll’avanzarsi dei bianchi. I costanti impedimenti alla 
caccia, i successivi mutamenti di domicilio delle tribù 
verso l’ Ovest, l’introdursi di liquori alcoolici e di malattie 
europee, e la naturale avversione degl’Indiani all'industria 
e alle abitudini sedentarie, sono le principali cagioni del 
imento di quella razza. Alcune tribù, però, 
i Creeks, i Choctaws Biiso adottate 
elite 
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iù ù mità del continente, nel Messico, gli Indiani si sono me- 
Da scolati ai bianchi, e sono un elemento influente nella 


“i 
NÒ iS popolazione. 


Gli Indiani Rossi si suppongono generalmente apparte- 
") Ì tal nenti al ceppo Mongolico,- ed arrivati in America attraver- 

Ù sando lo Stretto di Behring. In tutto il continente essi 

hanno retrocesso nelle arti della civiltà: il Messico abbonda 

di monumenti che fanno fede dell'alta ‘coltura dei Toltechi 

che possedettero quel paese fra il.7° e 1°11° secolo, e dei 

loro successori gli Aztechi che erano molto avanti nella ci- 

viltà e ricchi al tempo della conquista spagnuola sotto Cor- 

tez. Da dove questi, e particolarmente i T'oltechi, prendes- 

sero la loro coltura, è un mistero. In altre parti non vi 

son prove di un tal grado di coltura; pure non mancano 

indizi di uno stadio di civiltà più avanzato di quello dei 

moderni Indiani Rossi; i quali indizi sarebbero i tumuli 

(sepolture) presso i fiumi Ohio e Mississipì, le strade della 

Florida, i campi trincerati, i pueblos del Nuovo Messico, e i a 
vari ornamenti, gli idoli e i vasi di terra trovati nelle anti- 

che sepolture. 


$ 12. DrvIisIoNI POLITICHE. — Il continente dell’Ame- 
rica del Nord si divide in tre parti: 1° le colonie In- 
glesi, 2° gli Stati Uniti, 3° il Messico. Altre nazioni si 
stabilirono nelle isole vicine: la Spagna, la Francia, la 
Svezia, l'Olanda e la Danimarca nelle Indie Occidentali; 
e quest'ultima anche nella Groenlandia, e la Francis nellé 
Isole San Pietro e Miquelon, presso Terra Nuova. Le 
colonie Inglesi e gli Stati Uniti hanno presso a poco 
1’ istessa estensione, ma quest’ ultimo Stato è molto su- 
fire per la popolazione. Le parti componenti queste 
ne divisioni sono, sotto certi riguardi, indipendenti le 
une dalle altre. È 
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lello; all’est dei Laghi stessi segue il San Lorenzo fino 
al 77° circa di longitudine ovest; di qui, procede al sud 
di quel fiume, toccando 1° Atlantico alla Baja di Passa 
maquoddy al 45° di lat. Nord. Le isole adiacenti fanno 
parte dei possedimenti Inglesi. Questi vasti territori erano | 
un tempo divisi e formavano varie ‘ate colonie. Ora Ì 
ad eccezione di Terra Nuova, essi costituiscono un solo 
governo col nome di Dominio del Canadà, suddiviso 
come segue: 


Anza POPOLAZIONE 
DIVISIONI. pi 


IN CHIL. QUAD. nel 1871. 


1, Ontario, ... 
2, Quebec, . 
3. Nuova-Scozi 
4 
d 
6. Manitoba. 


Totale... ,. 9,100,180 83,718,745 


— Geografia Storica. —I primi stabilimenti I del Ca- 
à furono dei Francesi, ai punt si deve la gloria d’aver 
to l'intero corso del San Lorenzo e la regione dei 
i Laghi fino alla sorgente del Mississipì. Nel 1542 

ono a Hochelaga, il presente Montreal; nel 
e si sparsero in seguito su 
D Franci 
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& 14, ALTO E Basso CANADÀ, NUOvo-BRUNSWICK, E 
NuOVvA-SC YZIA — AR 3A E POPOLAZIONE — LITTORALE 
E Porri. — Il Canadà occupa presso a poco l’intero 
bacino del San Lorenzo, dal principio del Lago Supe- 
riore all’ Atlantico. La catena dei Grandi Laghi lo se- 
para dagli Stati Uniti al sud-ovest, mentre il San Lorenzo 
Foa il suo confine. dal lago Ontario al 77° meridiano. 
All’est di questo, il Canadà possiede ambedue le rive 
del fiume fino al mare. Al nord il suo confine si può 
porre alla linea di alture che forma lo spartiacque fra 
il bacino del San Lorenzo e la Baja di Hudson. Com- 
prende le seguenti provincie: — Québec (altrimenti co- 
nosciuta sotto il nome di Canadà Basso od Orientale), 
sulle due rive del San Lorenzo inferiormente al fiume 
Ottawa; Ontario (Canadà Superiore o Occidentale), lungo 
la riva sinistra del San Lorenzo superiormente all’ Ot- 
tawa, e presso i Grandi Laghi; Nuovo-Brunswick, sulle 
coste del Golfo di San Lorenzo e la Baja di Fundy, 
dalla Baja Chaleur al nord alla Baja Passamaquoddy 
al sud, ed entro terra fin verso il 70° meridiano, dove 
tocca lo Stato del Maine; e la Nuova-Scozia, sulla pe- 
nisola al sud del Golfo di San Lorenzo, coll’isola di 
Capo Breton, che si prolunga al N. E. dalla sua estre- 
mità orientale. Le due prime provincie possono essere 
insieme classificate come le Provincie Superiori, e le 
due ultime come le Provincie Marittime. Tutte quat- 
tro furono unite in una sola Confederazione nel 1867; 

‘© prima di quest’ epoca non erano unite che le due su- 
periori. . 


Littorale e Porti. — 1l Canadà possiede un vasto littorale 
sul Golfo del San Lorenzo, sulla Baja di Fundy e sull’ Atlan- 
tico. Il Golfo del San Lorenzo ha una serie di baje e di 
190), che, quantunque nella stagione fredda siano impratica- 

i per il ghiaccio, offrono in altre stagioni dei porti natu- 
rali. Le ioni fra queste baje sono; Gaspé, inferior- 
n l'estuario del San Lorenzo; Chaleur, lunga 145 chil., 

fiume Ristigouche; Miramichi, chiusa all’en- 
isole; e la Baja di San Giorgio all’entì 
Canale di Canso. La costa meridion 
a frastagliata da baje e 
je più vaste sono quella 
n a per 


E. | LIB. IV. 


618 AMERICA SETTENTRIONALE INGL 


à imregolare, è possiede la Baja di Passamaquoddy sulla 
frontiera degli Stati Uniti, I principali porti di mare sono: 
Halifax, nella Nuova Scozia, bel bacino e ben protetto, o 
piuttosto doppio bacino, il più interno dei quali, il bacino 
dì Bedford, ha un’area di 26 chil. quad. all'incirca; non è 
mai interamente ghiacciato, e dista soltanto 8 giorni dall'In- 
ghilterra con battelli a vapore; San Giovanni, nel Nuovo 
Branswiek, all'imboccatura del fiume dello stesso nome; San- 
t'Andrea, sulla Baja di Passamaquoddy; e Shediae sullo 
Stretto di'Northumberland, nella stessa provincia. Sul San Lo- 
renzo i porti principali sono: Québec, che è accessibile a 
bastimenti da guerra; e Montréal, accessibile a navi da 
600 tonnellate. La navigazione del San Lorenzo è impedita 
durante l'inverno. 


$ 15. ASPETTO NATURALE, CLIMA E PRODUZIONI. 
— La superficie del Canadà è molto variata, e in alcune 
parti assai montuosa e disuguale; ma le montagne di 
rado vi giungono ad una grande altezza. Sulla riva si- 
nistra o settentrionale del San Lorenzo il terreno si eleva 
gradatamente per un 24 o 32 chil. ed è addossato ad 
un altipiano di media altezza. Sulla riva destra, il ba- 
cino è limitato da una serie di alture provenienti dagli 
re e che si possono distinguere col nome di Monti 
dell’ Acadia; questi traversano il Nuovo Brunswick in 
varie direzioni, e si continuano nella Nuova Scozia, dove 
si elevano i Monti Cobequid, fra due braccia della Baja 
| di Fundy, e i Monti del Nord che dominano la costa 
di quella Baja e gli irregolari altipiani che occupano il 
ntro della penisola. La più vasta estensione di 
‘a nell'angolo peninsulare fra i laghi 
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confluente dell’Ottaxwa, ed if 
I suoi principali tributari sono: 4 
portante finme esso pure con 
riva sinis ma con frequenti 
vigazione; il San Maurizio; il Saguenay, considerevole per 
la sua profondità e i suoi t paesaggi, traversando una 
bassa vallata fra monti, con precipizi da ogni p: ; sulla 
destra il Richelieu o Sorelle, emissario del Lago Uham- 
lain, e il San Francesco, che ambedue sboccano nel Lago 
an Pietro; e il Chaudière che sbocca sopra Québec. La pro- 
vincia del Nuovo Brunswick possiede il San Giovanni, fiume 
bello e pittoresco, lungo 965 chil., e navigabile con barche 
da Fredericton fino alla sua foce nella Baja di Fundy; il Mira- 
michi e il Ristigouche, che sono tributari del Golfo San Lo- 
renzo; e il Sainte Croix, fiume di confine dal Jato del Maine, 
che corre verso la Baja di Passamaquoddy. 
La navigazione del sistema del San Lorenzo fu resa com- 
pleta da una serie di canali ai punti dove sono cascate o 
correnti rapide; fra questi noteremo il Canale Navigabile 
Santa Maria, al Salto Santa Maria, bel lavoro solidissimo; il 
Canale Welland fra l’Erie e l'Ontario, e i Canali Lachine, 
Beauharnois e Cornwall sopra Montréal. È 
Cascate. —Le cascate sono pure una caratteristica del pae- 
saggio del Canadà. Prima di tutte, non solo nel Canadà, ma 
ca mondo intero, si presenta la Cascata del Niagara, «il 
tuono di acque,» 25 chil. superiormente allo sbocco del Nia- 
ara nel Lago Ontario, dove il fiume, diviso in due rami 
all'isola Gdat, versa la massa di 100 milioni di tonnellate 
di acqua in un'ora, da un precipizio alto 48 metri. La Hor- 
se-shoe o Cascata del Canaaà ha la larghezza di 570 metri, 
ed è alta 46 metri, e la Ca cata Americana non ha che la 
metà della larghezza di quella, ma è un poco più elevata 
(49 De Rammenteremo in seguito la Cascata dell’ Ottawa 
presso la città di Ottawa: la Cascata del Montmoreney (76 m.} 
resso Québec: la Cascata della Chaudière, pure vicino a 
a Pudbec, ma dall’ altra parte del San Lorenzo; la Cascata del 
| Shawanegan (61 m.) sul San Maurizio, 40 chil. prima della 
«sua foce, e le Grandi Cascate (23 m.) del San Giovanni so- 
pra Woodstock. È , x 
__ Laghi del Canadà. —I Grandi Laghi conosciuti sotto ìl 
nome di Gruppo del Canadà, sono situati su due terrazze, 
o solo sulla più bassa, e gli altri quattro sulla ter- 
eriore. Questi ultimi differiscono poco in elev 
e l’Huron sono allo stesso livello, il S Ù 
e l’Evie quattro metri più ba 
la profondità d circa 300 
3 b: 


i 


T affluenti sulla sua 
pide che impediscono la na- 
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ran lago d’acqua dolce del globo; le sue rive sono frasta- 
gliate da baje e da fiordi, e generalmente alte e rocciose; 
esso riceve 40 fiumi e 200 ruscelli; il pesce vi è abbondante. 
L'Huron ha una serie d’isole presso la sua riva settentrio- 
nale, fra queste la Gran Manitoulin ha 128 chil. di lunghezza. 
La Baja Georgiana è un vasto seno al Nord-Est. Le rive me- 
ridionali e occidentali del Lago Huron sono fertili. Il i 
Michigan, che appartiene interamente agli Stati iti 
munica coll’ Huron per lo stretto di Michili-Mackinace. Le 
sue coste sono regolari e la sua superficie è priva d’isole. 
Anche il lago Erie è regolare, ma ha delle isole alla sua 
estremità occidentale: è il più meridionale del gruppo, ed è 
pure di molta importanza connettendosi colla navigazione in- 
terna del continente. L’ Ontario ha una costa regolare ad 
occidente; ad oriente è seminato di isole, e rinchinde una 
considerevole penisola chiamata la Contea del Principe Edoardo. 
Questi laghi sono uniti da una sola corrente che prende varie 
denominazioni, cioè di S.te Marie fra il Superiore e l’Huron, 
di St. Clair fra l’ Huron e il Lago di St. Clair, di Détroit 
fra il lago di St. Clair e l’Erie, e di Niagara fra l’Erie e 
l’ Ontario, da cui esce il gran fiume del San Lorenzo, il quale 
prende il SISLO delle acque di tutto il sistema dei laghi 
e le porta all 


e» 


3 Oceano. 
__ Olima.—N clima è rigido, ma in generale salubre. La re- 
gione occidentale subisce la favorevole influenza delle grandi 
estensioni d’acqua dei laghi, come pure della sua posizione 
più meridionale. La pèsca e l'uva maturano all’ 
@ il noce, che non sì trova al nord del 41° 
costa Atlantica, qui pros 
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sco più del quarto della superficie. La proporzione è mai 

pig. Nuova Scozia Sai Nuovo Brimentele Alcuni di 
Stretti sono ferti mi, particolarmente quelli che costezgiano 
la riva meridionale del Lago Huron. Tutte le provineie pro- 
ducono grano, avena, orzo, dovunque il terreno diboscato. 
Nelle due provincie superiori circa due milioni di ettari sono 
coltivati, e nella Nuova Scozia oltre a 400,000 ettari. Ma il 
prodotto più importante pel commercio in queste provincie, 
è il legname: magnifiche foreste di pini, di abeti, di quercie, 
d'aceri, ec., coprono l'interno delle provincie, e questo le- 
gname si trasporta facilmente al mare per mezzo dei molti 
fiumi. Si estrae una quantità considerevole di zucchero dal 
sugo dell’ acero saccarino (sugar-maple). La Nuova Scozia sola 
fu tanto diboscata, da render quasi nulla l'esportazione del 
legname. Le provincie marittime hanno pure un'abbondante 
pesca di cheppie, di aringhe, di sgombri, di salmoni e di 
merluzzi. I minerali scarseggiano. Vi sono grandi depositi 
di rame sulla riva settentrionale del Lago Superiore; si trova 
minerale di ferro di buona qualità sul Saguenay, sul San Mau- 
rizio, e in altre parti; ma non si trova carbon fossile nelle 
Provincie Superiori. Il Nuovo Brunswick ha un bacino car- . 
bonifero di 2000 a 2400 chil. quad., parte del quale giace sulla 
riva della Uontea d’ Alberto; anche il ferro vi abbonda. Si 
può dire lo stesso della Nuova Scozia, dove si trova un ba- 
cino di carbon fossile di 1900 chil. quad. Si trova oro in 
iccola quantità in parecchie parti, e l'industria mineraria 
'ece progressi. nel Ghebeo sul fiume Gilbert e sulla costa 
della Nuova Scozia a circa 80 chil. all’ Est di Halifax. Si sco- © 
perse pure del petrolio nel Nuovo Brunswick e nell’ Onta- 
rio. La più interessante particolarità zoologica di questo 
aese è la periodica migrazione di stormi di uccelli che at- 

‘aversano questa regione nel loro viaggio verso il mare Ar- 
tico e viceversa; fra questi l’oca del Canadà è preziosa, of- 
frendo in buona quantità cibo e piuma. 


$ 16. ABITANTI, CITTÀ, GOVERNO, COMMERCIO, ee. 
— Nella popolazione di queste page bisogna anzi- 
, notare la prevalenza dell’ elemento francese nel 
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tante; i pochi Indiani superstiti sono della tribù dei 
Miemac. Nel Nuovo. Brunswick vi sono 1400 Indiani, 
mentre i discendenti dalle prime colonie francesi sono 
mumerosi nella parte settentrionale della costa. 


Città. — Le città sono quali vi possono essere in un paese 
comparativamente nuovo per recente occupazione: nè popo- 
lose, nò belle. Nondimeno il loro progresso nell’Ontario è 
rapidissimo; Toronto, per esempio, nel 1856 contava 2946 abi- 
tanti e nel 1871 ne contava 56,092; London, con 15,826 abi- 
tantì non ha più di 25 anni. Lo stesso si TE dire di Hamilton 
e di altre fiorenti città. Il legname fu ac operato molto nella 
loro costruzione ed alcune, come Québec e Montréal, hanno 
un aspetto particolare per l’uso dello stagno come coprime. 
Gl' incendi vi sono frequenti. Ottawa (21,545), che primeggia 
qual capitale e sede del Governo, è sul fiume dello stesso 
nome alla confluenza del Rideau; fu scelta a capitale parte 
perchò è lontana dalla frontiera, e pai JRE la sua neutrale 

izione fra le due provincie superi uebee (59,700) ca- 
poluogo della Provincia Orientale, è îl porto principale e la 
prima fortezza del San Lorenzo, e.quale fortezza si riguarda, 
‘a ragione, come la «Gibilterra Americana.» Sì compone di 
due parti, la città alta e la bassa. Sull’alta si trova la cit- 
tadello, altezza di oltre 100 metri sopra il San Lorenzo. 
ed occupa 16 ettari. Presso alla città superiore si trovano le 

ianure di Abraham dove Wolfe incontrò la morte nel 1759. 
Montréal o) la città commerciale più vasta del Ca- 
à, è sull'isola dello stesso nome presso alla confluenza 
Ottawa e del San Lorenzo: il braccio maggiore di que 
timo è attraversato dal magnifico Ponte Vittoria 
con 26 piloni: è la sede di varie pubbli 
na chiesa Anglienna e d’una Cattolica, 
3 ‘attedrale; ha r 
il fiw 
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flotta della Gran Brettagna nella America del Nord; Windsor, 
dal lato opposto della penisola, punto di comunicazione colla 
di l'undy; Frederieton (6000), capoluogo del Nuovo 
Brunswick, sul San Giovanni il. a monte; St. John v 
San Giovanni (28,805) porto principale e capitale commer- 
ciale della provincia e famosa per i suoi cantieri; Sant’ An- 
drea, porto sulla Baja di Pa samaquoddy, e Woodstock sul 
St. John al di sopra di Fr ton. $ 
Governo, Religione ed Educazion adà è retto 1° da 
un Governatore Generale, nominato dalla Corona; 2° da Luo- 
gotenenti-Governatori delle va provincie; 3° da un Con- 
siglio legislativo di 24 membri per ciascuna delle antiche 
provincie Canadesi, e 10 membri per ciascuna delle minori 
provinolsi 4° da una Assemblea formata di 82 deputati per 
‘Ontario, 65 per il Québec, 19 per la Nuova Scozia, e 15 per 
il Nuovo Brunswick — in tutto 181. Non vi è religione offi- 
ciale; la Chiesa Romana predomina nella provincia di Québee 
ed è professata da un quarto della popolazione della Nuova 
Scozia, e da un quinto di quella dell Votati ; la Chiesa An- 
glicana e la Presbiterana sono influenti dappertutto fuorchè 
nella Provincia di Québec. L'istruzione primaria è in parte 
a carico del Governo, e piuttosto avanti nell’ Ontario, ma non 
troppo nel resto del paese. Oltre le scuole comunali di ogni 
cità vi sono numerose scuole di grammatica; collegi a 
Montréal, Kingston, Toronto, Coburg, Québec, Fredericton, ec., 
e un' Università a Toronto. 
ercio. — Le mercanzie che formano la principale espor- 
tazione dal Canadà alla Gran Brettagna sono il legname ei 
rani, e agli Stati Uniti legname da costruzione, pesce e pro- 
otti agricoli. L’importazione è quasi tutta di generi mani- 
fatturati di varie sorta; specialmente lane e cotoni dalla Gran 
Brettagna e diversi altri dagli Stati Uniti. La Marina mer- 
cantile del Dominio del Canadà, e dell'Isola di Terra Nuova 
contava, nel 1869, 7591 bastimenti, capaci di 899,096 tonnel. 
late, somma che dà diritto al Canadà di tenere il settimo 


iederebbero i presenti 
anadà da Si 
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migliore per il traffico, perchè è ds 
le regioni del Nord-Ovest, (Mi 
higan ec.), a Nuova Y essa traversa pure le più fertili 
parti del Canadà Occidentale. Altre linee si estendono fra di ) 
uffalo sul lago Frie e Goderich sul lago Huron: fra To- pu 
ronto sull'Ontario e Collingwood, sulla I Georgiana; e fra î o 


Occidentale) è in posizi 
uasi l'anello che uni 
di 


a Prescott sul San Lorenzo e Ottawa. Il Nuovo Brunswick hs ope 
linee fra Sant’ Andrea e Woodstok, fra Shediac e San Gio- 
vanni, e fra San Giovanni e Sant’ Andrea. Nella Nuova Sco- 
zia, una ferrovia unisce Halifax con Windsor e Truro. (Oltre 
queste vi sono altre linee importanti, sicchè alla fine del 1873 

Dominio del Canadà aveva 5596 chilometri di ferrovie in 
esercizio. ] 


$ 17. TERRA NUOVA, LABRADOR, ISOLA DEL PRIN- 
«°_—cipE EpuaRDO, ec. — Un gruppo importante di isole 
giace intorno al Golfo del San Lorenzo, Terra Nuova 
e Capo Breton al suo ingresso, l'Isola del Principe 
Eduardo, Anticosti e altre nel suo capace bacino. Al- 
cune di queste sono già unite agli Stati Canadesi; An- 
ticosti quale dipendenza del Québec, e Capo Breton 
come parte della Nuova Scozia. L'Isola del Principe 
Eduardo fu pure riunita al Dominio del Canadà, ma 
‘erra Nuova conserva ancora la sua posizione come co- 
lonia separata. La sua area si calcola di 104,114 chilo- 
«metri quadrati con una popolazione di 146,536 abitan 


bi 
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ia ropa: i mari che ircondano immediatamente l'isola, forni- 

seono pure merluz, lmoni e altri pes conosce l’ esi- 


2 


tia stenza di carbon fossile nell Ja maggior parte degli 
lhi "ih abitanti di Terra Nuova s' occupa a prendere e salare il pe- 
LT sce, è ad estrarne l'olio. La ci principale, San Giovanni 
Lie ga 25,000), è situata al S. E. dell d ha un porto ben ripa- 
te rato. Lungo la costa meridionale trovano le isole San Pie- 
LT Di tro e Miquelon, appartene ti ai neesi 

i Labrador. —Il Labrador è una regione triste e inospi- 


tale che occupa la costa orientale del nde penisola fra la 
Baia di Hudson, il Golfo del San Lor > e l'Atlantico, Il suo 
confine entro terra può essere fissato alla linea di acque interne 
che traversa il paese fra la Baia di Ungava al N., e il Blane 
Sablon all’entrata occidentale dello Stretto di Belle Isle. Di 

uesta vasta regione si conosce ben poco al di là della costa, 
Uto è visitata nella state da una quantità di bastimenti occu: 
pati nella pesca del merluzzo e del salmone, e alla caccia del 
Vitello marino. Sulle coste si mantengono vasti stabilimenti 

er salare il pesce ed estrarne l'olio, e durante la stagione 
Tela pesca la popolazione avventizia sale a 30,000 abitanti; 
nelle altre stagioni, pochi Europei ed Eschimesi ne formano 
la popolazione. Il clima è estremamente rigido; la media tem- 
eratura a. Naiu è di 5° 36 C° sotto lo zero, e a Hopedale di 
"33 sotto zero. Il terreno è sterile, pochi legumi formano la 
flora di cui è suscettivo quel suolo, ed anche solo in qualche 
parte favorita. L’interno è un altipiano seminato di massi 
erratici, abbondante di laghi, e con alberi nani nelle val } 
fratelli Moravi hanno fondato delle missioni fra gli Eschimesi 

1300 dei quali ora si vanno educando) a Nain, Hopedale, 

kkak ed Hebron. 

Isola del Principe Eduardo.—L’Isola del:Principe Eduar- 
do, così chiamata in onore dell'ultimo. Duca di Kent che 
comandò la flotta Inglese quando stazionò nell’ America del 
ord, è situata al S. del Golfo di San Lorenzo, dì faccia alla 

ova Scozia e al Nuovo Brunswick, da cui è separata per 
dello Stretto di Northumberland. Si protende da 0. a E., 
sua estremità occidentale si volge al N., formando la 
Point (Uapo Nord). L'Isola non contiene monti ele- 
x la sua superficie è ondulata. La costa è inte 
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{Isola Capo Breton. — L'Isola del Capo Breton è separata Hue 
idalla Nuova Scozia dallo stretto canale di Canso (Gut of fai 
Canso) lungo 27 chil. e largo 4, che unisce lo Stretto di Nor- 
thumberland coll’ Atlantico. Di doi l'isola si prolunga verso o 
îl N. con un littorale regolare all’ O., ed uno scosceso all’E., Ù 


terminante col Capo che dà il nome all'Isola. Laghi e seni 
occupano gran parte dell'isola; fra questi il Bras d'Or è im 
portante, perchè l’attraversa quasi tutta. Per il clima e la 
vegetazione somiglia alla Nuova Scozia. Sidney, sua capitale, 
rimane sulla costa orientale, e possiede un buon porto. 

Isole Minori. — Anticosti è una lunga. isola all'entrata del- 
l’èstuario del San Lorenzo con una costa pericolosa e inospitale 
e l'interno molto montuoso. Le Isole Maddalena sono un 
gruppo roccioso al N. dell'Isola Principe Eduardo. Sable Island 
giace lungi dalla costa S.E. della Nuova Scozia, ed acquistò 
una trista riputazione per i disastri navali che vi accaddero. 


$ 18. COLOMBIA INGLESE, ISOLA VANCOUVER, ec. — 
La Colombia Inglese si stende dalle Montagne Rocciose 
al Pacifico dal 49° paralello al Sud, fino al fiume Simpson 
che sbocca nell'Oceano al 55° di lat: N.! al Nord. La 
3 ‘a del distretto è in media di circa 640 chil. e la 
lunghezza di circa 880 chil. Si costituì in colonia nel 1858. 
generalmente. montuoso. Le Montagne Rocciose for- 
mano come una cintura larga 80 chil., e sembrano essere 
ni irregolari nella parte meridionale di questa regione 
re altrove, risolvendosi in picchi e masse d picchi fram- 
ti a catene di varia lunghezza; alcuni di questi pi 
sono fra i più elevati della intera catena: il Monte 
(4865 m Monte Hooker e il Monte 
mbi metri, il Monte Nelson, 
iù accessibil I 
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MO quella contrada aspra e impraticabile. Più al nord, al 51° 
dh () o 53° lat. N., una pianura che si prolunga dal S. al N., si 
lì Up ui frappono © divide le due catche. Il littorale è i ir 
URRA) regolare, essendo frastagliato da seni profondi e avendo 

Na | una frangia di isole, separate soltanto da stretti canali. 


il Fraser, che nasce nelle 


Fiumi. — Il principale fiume è 
, 121° long. O.), corre verso 


: Montagne Rocciose (al 53’ lat 


LITI il NO. finchè al 53° 50’ N. incontra un ramo più settentrio- 
la ig nale chiamato il Fiume Stuart, poi scende verso S. fin quasi 
tu i " | al confine degli Stati Uniti, dove si volge all’O., e mette foce 
RITA | nel Golfo di Georgia. È navigabile per circa 160 chil. supe- 
di riormente al punto in cui si fa strada attraverso la Cascade 


Range con violente rapide, e circondato da alte montagne a 
picco; una barra ingombra la sua foce, e l'avvicinarsi ad 
esso dall'oceano è alguanto difficile. Gli altri fiumi importanti 
sono: il corso superiore del Columbia al $.E., il Simpson 
al N. e le sorgenti del Peace River, che si uniscono all'O. 
delle Montagne Rocciose, facendosi poi strada attraverso quella 
catena per raggiungere il Mackenzie. B 

* Clima e Produzioni. —Le ricchezze naturali e la posizione 
della Colombia Inglese sono tali da eccitare le più vive speranze 
di futura grandezza. Un’estesa regione aurifera è stata scoperta 
‘lungo il corso del Fraser, e dopo il 1856 ha attirato gran numero 
di avventurieri, fra i quali più di-un Chinese; le più ricche mi- 
niere sono a Caribu (53° 20° N.; 124° long. Ò.). Altri minerali, 
piombo e carbone, vi si trovano pure in abbondanza. Il clima 
sulla costa è mite e salubre, simile in molte parti a quello del. 
‘l'Inghilterra, ma percorrendo una più vasta scala di temper: 
tura, poichè la TANA estiva è di + 30° e la media invernale di 


Kitano di 


L 


una larghezza dai 
i Washington al S. 
olombia Inglese allE. e al 
di Sansone e dal 
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frequentati sono quelli sullo Stretto di Fuca. Non si potrebbe / fl 

abbastanza valutare la convenienza di questo porto naturale. ni 

Le bnie che servono di porta su di esso sono: Porto San Gio- A) 

vanni, le Baje Beecher, Esquimalt e Victoria; quest’ ultima è 

è capace di diventar porto di prima classe e il naturale empo- dl 

rio di questa regione. L’interno è poco conosciuto; una ca- ' 

tena di montagne sì avvicina alla costa occidentale e traversa 

tutta la lunghezza dell’isola; il suolo è ricco di vegetabili; il 

clima è dolce, eccessivamente umi il legno abbonda e così 

pure il pesce. La popolazione è di 5000 Europei colonizzati, e 

8000 Indiani. La capitale Vietoria sta sopra un seno dei 

ià nominati, ed acquistò importanza coll’ essere il convegno 

ei minatori del fiume Fraser. L'Isola Vancouver è ora unita 

alla Colombia Inglese. 

Fra le isole di minore importanza accenneremo l'Isola 
ella Principessa Reale, l’ Isola Pitt, e l' Isola Banks coi loro 
rispettivi isolotti lungo la costa, e le Isole Queen Charlotte, 
gruppo più esteso, posto più lungi e consistente di due grandi 
isole, Graham e Moresby, e di altre isolette minori. Si cono- 
sce poco di queste isole, ma l'ultimo gruppo si ritiene me- 

lifero ; opolazione indigena supera in questa isola la 
aria dei luoghi occupati dagl’ Indiani. 

9. TERRITORIO DELLA BAJA DI HUDSON, ARCI- 
PELAGO ARLICO E GROENLANDIA. — La vasta regione 
fra le Montagne Rocciose e il Labrador, 1’ Oceano Artico 

‘ e la frontiera degli Stati Uniti e il Canadà, è chiamata 
con poca or Hone: Territorio della Baja di Hudson o; 
come sarebbe meglio, il Territorio della Compagnia del 

i Hudson. uesta compagnia si formò fa da 
i auspici del Principe Ruperto (pi il 
i pure Terra di Ruperto) 


®» 
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i ey GAP. XXI] TERRITORIO DELLA BAJA DI-HUDSON, EC; 629 


LN : 7 

Na ANI Peel, sono situati entro il Circolo Polare. Parecchi di- 
A Sta stretti prendono la denominazione dai fiumi e dai laghi; 
aa th principale eccezione è l’ East Main lungo la costa 
NN iN | orientale della Baja di Hudson. Nella Colombia Inglese 
N ha | e nell’ Isola Vancouver 1’ autorità della Compagnia fu 


da | sostituita dal Governo Coloniale. 
tai | Il Manitoba. — Quantunque la maggior parte del terri- 


FISLI 
FALLE 


torio che apparteneva alla Compagnia della Baia di Hudson 
sia poco favorevole a stabilimenti, specialmente per la estre- 
ma rigidezza del clima, ed anche per la natura del suolo, 
vi sono delle parti al S. che hanno differente carattere, Il 
bacino del Lago Winnipeg, la cui area è forse di oltre un 
milione di chilometri quadrati, offre degli allettamenti alla co- 
lonizzazione che sarà attivata fra non molto. Già l'estrema 
valle meridionale venne occupata, e già fino dal 1812 il Conte 
di Selkirk fondò lo Stabilimento del Fiume Rosso, sulle 
rive di sto fiume, ed è precisamente la regione al S. del 
Lago innipeg che si chiamò Manitoba, ‘o il confine 
degli Stati Uniti: anzi Pembina, la città ipale del di- 
stretto, è dentro il confine di questi. La popolazione di questo 
stabilimento consiste di Canadesi, Francesi e montanari di 
Scozia, Indiani Rossi ed altri di razza mista (Walf-castes). Il 
Suolo @ ricco, non troppo rigido 11 cuma, val une il grano è 
fi armenti vi prosperano. Oltre a ciò una vasta porzione del 
acino del Lago Winni E che comprende il corso inferiore 
dell’ Assiniboine e del Saskatchewan, con una moderata spesa 
per prosciugarla, sarebbe coltivabile con vantaggio. Sono con- 
siderevoli anche le ricchezze minerali del paese; sorgenti 
salse esistono poco lungi dal lago; il minerale di ferro si trova 
. vicinissimo a strati di lignite; e infine, anche l’oro fu trovato 
sui fiumi Assiniboine e Saskatchewan. Non è improbabile che 
questa porzione meridionale diventi fra non molto un pas- 
saggio fra il Canadà e la Colombia Inglese per la via di 
“ irk, dell’Assiniboine, del Saskatchewan Meridionale, e del 
|. Passaggio Vermilion, oppure per il Saskatchewan Settentrio- 
. nale e il Passo Yellow Head. 7. caga: na 

“da ipelago Artico e il Passaggio Nor est. — Presso 
eran dr della America Inglese si stende quel | 

d’isole che fu testimone dell’ardire e delle sofferenze 
si in cerca del Passaggio N. 0. Queste isole ° 
e dal continente mediante stretti can 
parte dell’ anno per la 
7 RR La strada più dì 
Behring segue quasi il 7 

caster, lo b 


Fire 
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gran quani 
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Somerset, Principe di Galles, la Terra del Principe Alberto 1968”, 
e la Terra di Banks, Una via più meridionale seguirebbe la (ica 
costa Americena per la Baia del Principe Reggente, lo St Jo 
di Bellot, che separa la Boothia dall’ isola North Somerset, lo Sn pi 
Stretto di Franklin, lo Stretto Vittoria e lo Stretto di Dease. ho 

Quest'ultima via fu tenuta da Franklin nella sua ultima me- 
morabile spedizione del 1847 fino all’ Isola del Re-Guglielmo al- 
lE, dello Stretto Vittoria. Fu tentata un’ altra via allo Stretto 
Bellot dallo Stretto Hudson per il Canale di Fox e gli Stretti 
Bury cd Hecla ne! (olio di Boothia, fuori del quale lo Stretto 
Bellot continua all'O., ma il tentativo fallì. Abitazioni rovi- 
nate e altri avanzi provano che in una lontana età le isole 
dell’ Oceano Artico furono occupate, probabilmente dagli na 
. Eschimesi. y o 
Groenlandia. — Aggiungeremo a questa sezione una breve 
descrizione della Groenlandia, quantunque non faccia parte 
del dominio Inglese, ma sia pretesa dai Danesi. È una terra 
di sconosciuta estensione posta all’ E. dello Stretto di Davis. 
La sua costa orientale fu visitata fino al 78° N. e la costa 
occidentale fino all’ 81° 20; e la sua area fin là fu approssi- 
mativamente stimata di 980,000 ch. q. La sua costa orientale 
è forse la più inospitale del mondo intero; campi di ghiaccio 
assediano i mari, dal margine dei quali si innalzano a grandi 
altezze ghiacciai e massi. smisurati di ghiaccio. La costa 
occidentale ha un carattere differente; è profondamente 
‘ frastagliata da fiordi ed orlata da isole, alcune delle quali 
estese considerevolmente: pure, anche da questa parte l'in- 
erno del paese è impenetrabile, perchè montagne coperte di 
erenne costeggiano la riva a breve distanza dal mare. 


“ 
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N l'Islanda, oceupava le coste della Groenlandia con più di 100 vik 

laggi, 2 città, 16 chiese, ecc. Sono sconosciute e l'epoca e la 
enusa della scomparsd@kli questa colonia: sembra probabile che 
il clima diventasse più rigido in tempi storici. L'isola de- 
solata di Jan-Mayen, che #'inalza col Monte degli Orsi a 
2093 met., sta a poca distanza dalla costa della Groenlandia. 
al 70° 30' di lat. N. e 9° 51’ di long. Occidentale, 
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$ 1. Confini, area e popolazione, Geografia Storica. — $ 2. Littorale e Porti. 
— $ 3. Caratteri fisici principali, La regione degli Appalacchi e il ver- 
sante Atlantico. —$ 4. Il Bacino del Mississippì e il versante del, Golfo 
Messicano. — $ 5. Montagne Rocciose e versante .del Pacifico. — 
$ 6. Clima, suolo e produzioni. — $ 7. Abitanti, governo, religione 
@ educazione. — $ 8. Divisioni Politiche. — $ 9. Città, loro aspetto 0 
sviluppo. Oggetti notevoli. Ricordi storici. è 


$ 1. CONFINI, AREA E POPOLAZIONE — GEOGRAFIA 
STORICA. — Gli Stati Uniti occupano tutta la larghezza. 
dell’ America del Nord dall’ Atlantico al Pacifico, la 
frontiera dei dominî Inglesi al nord, fino al Golfo del 
Messico e alla frontiera Messicana al sud. Comprende 
anche una regione staccata all’angolo N.0. del conti- 
nente, lungo il Pacifico. Il confine meridionale si stende 
dal Pacifico a 32° 40' lat. N. al Golfo del Messico a 26° 2’ 
di lat. N. e il confine intermedio segue quasi sempre il 
io Grande del Norte. Il confine settentrionale ià 
scritto, come quello che coincide col 49° No n 
identale del continente, e tocca l'Atlantico al 

i e il San Lorenzo segnano 
T7° e andando verso Ovest. È di 
nsione di questo vasto territo! 

nalmente da N.0. 

cioè circa il qui 
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9;333,680 chilometrì quad., o circa 42 volte 1° estensione 
9, 


della Gran Brettagna, e la popolazione saliva nel 1870, b 
secondo il censimento di quell’annd? a 38,925,598 abi- pi 
tanti. | 

Storia. —Il più antico stabilimento permanente entro i “ 5 
limiti dell’ Unione fu nella Florida, dove gli Spagnnoli si 


stabilirono a Sant'Agostino nel 1565. Nel 1579 gli Inglesi 
fecero il primo tentativo, che fallì, di colonizzazione sotto 
la condotta di Sir Humphry Gilbert. Nel 1585 si effettuò 
uno stabilimento nell’ Isola Maiolo nella Carolina Setten- 
trionale, che non ebbe felice successo. Nel 1606 le Uompa- 
gniîe di Londra e Plymouth ricevettero l’investitura da Gia- È 
como I, e nel 1607 la prima fondò Jamestown nella Virginia. 
Nel 1614 gli Olandesi fondarono uno stabilimento nell'Isola 
Manhattan che chiamarono Nuova Amsterdam, ora Nuova 
York. Nel 1620 i Puritani approdarono a Plymouth nel Mas- 
A sachusetts. Nello stesso anno il Consiglio di Plymouth rice- 
vette con patente da Giacomo I tutto îl territorio fra il 40° 

e il 48° di lat. N. sotto il nome di Nuova Inghilterra. Il Con- 

siglio direttivo suddetto fece delle concessioni di questo ter- 
ritorio a parecchi coloni. Nel 1634 îl Maryland (terra di Maria) 

fu oceupato dai Cattolici d'Irlanda, territorio concesso a 

lord Mala, da Carlo I. Nel 1664 gli Inglesi occuparono 

rima temporaneamente e nel 1674 permanentemente la Co- 

a Olandese di Nuova Amsterdam col suo territorio ci 
inte. Nel 1665, per concessione del Duca di 
_II aveva dato tutto il territorio dalla B 
ova Scozia, si stabilì la Ni 
10 stabiliti 
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(INI giace all'E del Missi 

W | sto finme, unitam 
già stato ceduto alla S 

dette la Florida nel 1763 alla Gran 


ippì; il territorio ad occidente di que- 
l'Isola della Nuova Orléans, ‘era 


gna nel 17€ 


f 

| nel 1781. La guerra dell'indipendenza americana ) privò 
la Gran Brettagna dei suoi imp nti possedime queste 

if parti. L'Unione dei 13 stati primitivi sulle rive dell’ Atlan- 
tico fu riconosciuta nel 1787. Le principali annessioni al ter- 

| ritorio dell’Unione dopo quel tempo, furono: la Luigiana, 

| ceduta nel 1800 dalla Spagna alla Biancia e da questa ven- 

ii 

} 

| 


dùta all’ Unione nel 1803 ; la Florida comperata dalla Spagna 
nel 1821; il Texas e la California ottenute per la guerra col 
Messico nel 1845-46; e 1’ Alaska o Territorio del N. 0. com- 
perato dalla Russia nel 1867. F 


ì 2. LITTORALE E PORTI. — Gli Stati Uniti hanno 
un littorale di oltre 4060 chil. sull’ Atlantico; di 3100 
sul Golfo del Messico, e di oltre 2800 sul Pacifico al S. 
dell’ America Inglese. La lunghezza della costa del ter- 
ritorio d’ Alaska si può stimare all’ indigrosso di 8,040 
chil. il che fa un totale di 18,000 chil. Non vi sono nè 
vasti nè profondi seni nelle tre prime sezioni, ma non 
mancano i porti e gli ancoraggi forniti dalle minori inse- 
nature e dalle foci dei fiumi generalmente accessibili alle 
navi. La distribuzione dei porti è però assai ineguale, 
ndo. or soprattutto nella parte meridionale della _ : 
’ Atlantico, irta di banchi di sabbia in : e 
parti e in altre di isole. Il Golfo del Messico ha a val 
gia bassa e formata da terreno d’alluvione, tutta lag 
© lagune, ed ancor essa poco provvista di porti. Le por- 
| zioni media e settentrionale del littorale dell’ Atlantico 
ha nelle foci dei fiumi di, bei porti naturali; e la costa 
del Pacifico ha baie di rifugio formate da sproni della ‘ 
"Vatena della Costa che sporgono nel mare. Ma ad ognuna 
di queste sezioni vogliamo aggiungere qualche altro par- 
; 3: È ar 
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Massachusetts offre porti a Salem, che faceva gran traffico 
coll’ India e coll’Africa, e a Boston, ove le penisole su cui 
stanno ‘e Boston propriamente detto e Boston Orientale rin- 
chiudono un vasto e protetto specchio d'acqua. Il porto di 
Plymouth giace all’ entrata della Baia del Ca; Cod, e fu 
dove sbarcarono nel 1620 i Padri Pellegrini, ci Puritani, 
(Pilgrim fathers). Fra la penisola che termina col C 


he. 
- l'Hudson 
Island. Al 
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principali in questa lunga striscia di costa sono: Charleston, 
il cui porto formato dalla confluenza dei fiumi Ashley e Coo- 
accesso a legni che pescano 5" ed è sicuro, spazioso e 
; nte dall’ Oceano solo 11 chil.; Wilmington più al N., a 32 
chil. dal mare sul fiume Cape Fear, mediocremente profondo; 
e Savannah 28 chil. a monte sul fiume dello stesso nome. 
I Tosta del Golfo del Messico. — Dalla costa meridionale 
Florida una lunga e pericolosa catena d’isole chiamate 
le Chiavi della Florida con una scogliera che corre paral- 
lela ad esse esternamente, si protende all’O. entro il Golfo 
del Messico. Sopra una di queste isole, la Key West, vi è un 
porto fortificato che domina lo stretto ed è un luogo di sosta 
e raddobbo per i piroscafi. La costa occidentale della peni- 
sola è sprovvista di porti e la porzione di costa fra questa e 
il Mississippì offre un sufficiente rifugio nella baia di Appa- 
lachicola, vn sicuro e spazioso porto nella baia di Pensacola, 
ove gli Stati Uniti hanno una’ stazione militare, e un porto 
egualmente buono nella baia di Mobile; degli isolotti s' alli- 
neano in prossimità alla spiaggia di faccia a queste baie e 
resentano posizioni utili alla difesa. Fra Mobile e Nuova 
use? avvi un passaggio sicuro pei bastimenti dalla Baia 
di Pascagoula al Lago Borgne, e di qui per il Lago Pont- 
chartrain a Nuova Orléans; questa, il gran porto del Mis- 
sissippì, sta a 150 chil. a monte su questo fiume, ed è acces- 
sibile ai più grandi bastimenti; l’ approdo è difeso, 120 chil. 
sotto la città, da forti, i quali però non giotaioe arrestare 
la flotta di Farragut mel 1862. AIl’O. del Mississippì la costa 
è bassa e paludosa e le baie sono fronteggiate da, isole. Vi 
sono numerosi laghi alimentati da fiumi ed accessibili per 
stretti canali; i buoni porti sono scarsi: liore è Galve- 
ston che giace fra l'isola dello stesso nome e la terra ferma; 
sembra che Matagorda venga subito appresso. 
3. Costa del Pacifico. —La striscia di costa fra il Golfo di 
California e lo Stretto di Fuca è rotta verso la metà da un 
seno DIRO e ramificantesi detto la Baia di San 
capace di 


a di S 
so peri 
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lat. N.), il O. Mendocino (40° 25°), il C, Disappointment; al | Pi 
N. dell’estuario del Columbia, e il C. Flattery all'ingresso Y 
dello Stretto di Fuca. La spiaggia meridionale di questo è 
stretto appartiene agli Stati Uniti ed offre una serie di bei o 
porti, New Dungeness, Port Discovery, Hood's Canal, » 
seno lungo quasi 100 chil., e sopratutto lo Stretto di Puget, T 
lungo 160 chil., chiuso fra terra, profondo e capace di conte- | J 
nere le flottè di tutto il mondo. Nel territorio di N. O. il porto pi 
rincipale è sull’isola di Sitka a 57° 3’ di Jat. N.; la costa è pil 


ovunque irregolare: gli altri seni furono già menzionati nel 
precedente capitolo, $ 4. 


$ 3. DIVISIONI NATURALI. LA REGIONE DEGLI AP- 
PALACHI E IL VERSANTE DELL’ ATLANTICO. — Abbiamo 
già dato un abbozzo del come siano disposte le catene 
montane del Continente dell’ America Settentrionale; ora 
ci proponiamo di completare duesto abbozzo con una più 
particolareggiata descrizione di quella gran parte che 
appartiene agli Stati Uniti, e che si può dividere nelle 
tre parti seguenti: — 1° La Regione degli Appalachi e 
del versante Atlantico; 2° Il Bacino del Mississippì e del 
versante del Golfo del Messico; 3° Le Montagne Roc- 
ciose e il versante del Pacifico. La Regione degli Ap- 
palachi include i monti di questo nome, dal 34° paral- 
lelo al S. fino al bacino del San Lorenzo al N. Il sistema 
degli Appalachi si compone di due sezioni divise dal fiume 
Hudson, all’ E. del qualo y' ha una serie di catene stac- 
di altipiani irregolari, e all’O. di esso la lunga 
degli Appalachi o Monti . Alleghany Tropico 

a 


ndono per circa 2090 chil. . con una 
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i N teno principale degli Alleghany. I monti all’ E. dell’ Hnd- 
N dh son hanno le loro particolari designazioni, come di Monti 
DI Say Verdi, da cui trae il suo nome il Vermont, fra l' Hudson 
nia e il Connecticut; di Monti Bianchi, dal lato opposto del 
pt Connecticut, nel Nuovo Hampshire; e di altipiani del 
NON | Maine, che nel Monte Katadhin toccano un’ alte di 
ai 1640 met. All’ E. dell’ Hudson i ‘monti coprono quasi tutta 
N] la superficie del paese; al S. dell’ Hudson essi’ allonta- 


nansi a poco a poco dal mare, e il versante dividesi in 
due zone distinte cioè una terrazza con una alte media 
«di 300 metri stretta al N. del Potomac, e l: 
questo fiume; ed una pianura lungo la costa bassa, di 
origine alluviale, generalmente sabbiosa, ed in più parti 
udosa. Una catena di monti granitici separa queste 
ue zone,* 


Fiumi e Laghi. — TN versante dell’ Atlantico comprende non 
solamente i fiumi che nascono negli Appalachi, ma anche quella 
Rprzione del bacino del San Lorenzo che spetta agli Stati 

niti, comprendendo la riva destra di questo fiume dal punto 
in cui è intersecato dal 45° parallelo fino alla sua uscita dal 
lago Ontario, la metà meridionale dei laghi Ontario, Erie, 
e Superiore unitamente alla riva destra dei fiumi che li uni» 
scono e tutto il lago Michigan. L'importanza commerciale di 
fu laghi come mezzi di comunicazione è 
a regione idrografica c 
abbiamo null'altro da 
intorno a i Ape 
alachi e sì a duplice impor- 
trice. Molti fumi 


e col San Lorenzo 
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dell'ITudson corrono dal N. al S.: in questa direzione men- 
gioneremo; il Connecticut, che traversa una magnifica vallo 
fra pittoresche entene di monti, ed è navigabile fino a Hart- 
ford, a 80 chil, dalla sua foce; il Kennebec, che nasce nel lago 
Mooschead e ha corso tortuoso; e il Penobsceot, navigabile 
fino a Bangor, a 96 chil. dalla foce, ed anche superiormente Ì 
a questo punto serve a fluitare il legname che viene dall’in- 
terno del Maine. Fra i fiumi al S. dell’ Hudson sono il Dela- 
Ware e il Susquehannah che vanno dal N. al S. é gli altri 
che scorrono dal N.0. a S. E. Il Delaware nasce nei monti 
Katskill, ed è navigabile dai legni che vengono dal mare fino 
a Filadelfia, a 80 chil. dal suo estuario, e dai legni di piccola 
ortata fino a Trenton, 136 chil.; esso riceve sulla sua destra 
î Lehigh o Leigh e lo Schuylkill, e sulla sinistra il Po- 
pacton. Il Susquehannah è formato da due rami, il setten- 
trionale od orientale, e l’ occidentale che s’uniseono presso 
Sunbury dopo un corso di 400 e 320 chil.; esso riceve alla 
destra il Juniata sopra Harrisburg, e sbocca all'estremità della 
baia di Chesapeake; il suo corso è tortuoso ed interrotto 
da cascate e rapide, e i pnesaggi che presenta il ramo setten- 
trionale presso la valle di SONE, sono assai pittoreschi. 
Anche il Potomae è formato da due rami che nascono nel 
cuore degli Alleghani; esso riceve il Shenandoah, che ha un 
corso di 320 chil. dietro le montagne Azzurre, indi si fa strada 
attraverso di queste con pepido corso, e sbocca nella Baia 
di Chesapeake; è navigabile fino a Georgetown, ove sonvi delle 
cascate. Il James, altro tributario della Baia di Chesapeake, 
ha le sue sorgenti nel versante delle montagne Azzurre, è na- 
gabile fino alle sue cascate presso Richmond, inferiormente 
uali riceve a destra l’Appomattox. Il Savannah, grosso 
Carolina Meridionale e la Georgia, navigabile fino 

nad, a 27 cosi basti 


neseerzsazo 
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Fenr, fiume navigabile per 145 chil. e che riceve alla destra 
il Deep; nella Carolina Meridionale il Pedee, con un corso 
di oltre 640 chil., il Santee, formato dall’ unione del Wataree 
o Catawba e del Congaree; l' Ojeechee, 24 chil. al S. del Sa- 
ly e l’Altmaha, il:fiume primario della Georgia, lungo 
800 chil. e che sbocca nel mare a 96 chil. al S. del Sa- 


nnan. 

Laghi. — I laghi della regione di N. E. sono assai nume- 
rosi, e molti fra qu sono assai belli. Il solo che al 
commerciale importanza è il Lago Champlain lungo 167 chîl. 
che forma l’ anello di congiunzione fra l Hudson e il San Lo« 
renzo, essendo unito col primo mediante un canale, e coll’ ul- 
timo per il Richelieu, col mezzo del quale scarica il sovrappiù 
delle sue acque. Il Lago George, lungo 58 chil. giace pre- 
cisamente all’O. del Lago Pietipia: N Lago Wenham, nel 
Massachusetts, è notissimo per la quantità di ghiaccio che 
somministra, “ di 
Paesaggi. — Il paesaggio della regione degli Appalachi è 
generalmente ameno. e in alcunigluoghi incantevole. I monti 
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scorre in una profonda valle d’ alluvione dalla confluenza 
del Missouri fino al mare; il terreno è oyunque fertilis 

simo, ma specialmente nella sezione compresa fra le foci 
del Missouri e del Kaskaskia, conosciuta col nome di 
«Great American Bottom » (bottom fondo o depressione). 
Superiormente al Missouri il fiume si fa strada attraver- 
sando una prateria ondulata, le onde della quale sono 
indicate dai frequenti « dlu/fs » (tumuli) sulle rive del 
fiume. Inferiormente al Missouri le terre alte s’allonta- 
nano dal fiume, ma s’'avvicinano alla riva sinistra fra 
Wicksburg e Natchez. Nessuna catena d’importanza inter- 
rompe la pianura fra il Mississippì e gli Alleghani; dal- 
l’altra parte del fiume i Monti Ozark formano il confine 
orientale di un elevato altipiano che si stende fino al piede 
dei Monti Rocciosi; la catena s'inalza presso il Missouri 
e sì piega a S. O. fino al fiume Rosso; essa è intersecata 
dal corso dell’ Arkansas. % A 


Praterie. — Le praterie formano la più spiccata caratteri- 
del bacino del Mississippì. Stendonsi all E. del finme fin 

al Lago Michigan, e all’ O. fino alle falde dei Monti 

cciosi, e formano una sterminata estensione di pianure on- 
dulate con rigonfiamenti sì estesi da presentare all’ occhio 
I aspetto di un perfetto livello. All’ O. fin presso i Monti Ozark 
sono assai fertili, e ricche di foreste lungo i fiumi ed altrove 
sparse di macchie. Nel loro stato naturale non sono vestite 
erbe e di fiori, ma coltivate dànno in copia grano, maîz 

di vegetabili. All’O. dei Monti Ozark, le praterie 

ni la loro estrema siccità: il sentina è 
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fluenti, quali il Missouri sulla sua destra, e 1'Ohio alla 
‘a. Il Missouri (acqua fumosa o fangosa), che avrebbe 
tutto il diritto d’ essere riguardato come il tronco principale, 
yer la ragione del suo corso più esteso, nasce nei monti del 
Vind River, e n'esce attraverso la forra chiamata «la porta 
delle Mon ituata a 640 chil. dalla sua sor- 
gente; dopo 4 Lun ie di grandi cascate una 
delle quali, dell’ alt 27 metri, riceve tre considerevoli 
affluenti alla sua.destra, il Yellowstone, il Platte e il Kansas, 
il secondo dei quali è molto importante e per il volume delle 
sue acque e perchè forma la via maestra naturale per l’ Oregon, 
e la California. L’Ohio è formato dall'unione, a Pittsburg, 
dell’ Alleghany e del Monongahèla, i cui co convergono 
dal N al S. portando con sè le acque del declivio occidentale 
degli Alleghany. Sotto Pittsburg 1’ Ohio ha verso S. 0. un corso 
di circa 1600 chil. fino al Mississippì, e ad eccezione delle ra- 
pide a Louisville, il suo corso è moderato dappertutto: I suoi 
principali affluenti sono a sinistra il Cumberland e il'Ten- 
nessee, e a destra il Wabash, tutti navigabili. Il Mississippì 
riceve inoltre nel suo corso medio a destra il Minnesòta e il 
Fiume dei Monaci, superiormente alla confluenza del Mis- 
souri, il Francis e il Fiume Bianco: e a sinistra il Wiscon- 
sin e l’Illinese superiormente alla confluenza dell'Ohio. Nel 
suo corso inferiore il Mississippì riceve due importanti af 
fluenti sulla sua riva destra, cioò l’ Arkansas e il Fiume 
Rosso che nel loro corso superiore e medio scorrono attra- 
verso un’arida e sterile pianura; e sulla sinistra il Yazo 
che vi mette foce sopra Wi 


sno, Inferiormente al Fiume, 
‘Rosso il Mississippì forma un delta di circa 39,000 chil. quad. 
di superficie e in questa regione i suoi canali devono essere in- 
frenati da argini affine di impedire le inondazioni durante la 
stagione piovosa. Il Mississippì è navigabile dai grandi basti 
menti fino a Natchez, 563 chel dalla foce, e per i piroscafi flu- 
viali fino alle cascate di Sant’ Antonio, 3277 dalla foce. 
L’Ohio ha un corso placido ed uniforme; mediante un breve 
canale a Louisville esso è dappertutto MaNigaDio dai vapori. 
fino a Pittsburg, e, mediante un ramo del Monongahela, fino 
‘2 Brownsville, 96 chil. più in su. L’ Ohio è soggetto a cai 

ni nella sua profondità, e nella stagione delle magre la 

vigazione è difficile in causa dei banchi di sabbi: 

navigabile nella state dai piroscafi fino a 
il., edurantela Primati ai 
somma le delli 
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si unisce il Tombigbeo, che viene da N.0., a circa 120 chil. I 
superiormonte alla sua foce; nel qual ultimo tratto l' Alabama ji 
è conosciuto sotto il nome di Mobile; ed il Pearl che sbocca | pid. 
nel lago Borgne. L' Alabama è navigabile dai grandi piroscafi, | pb 
fino a Wetumpka, per circa 740 chil., ed il T'ombigbee fino a 
Columbus, per ec 670 chil. All’ Ovest del Mississippi i fiumi ' LI "a 
nascono dall altipiano e scorrono paralleli verso 8.É. fino al 
mare, Il più importante è il Brazos, navigabile nell’ alta marea al 
fino a Waslinaton per 482 chil. e in tutti i tempi fino a Co- mi 
lumbia per 64 chil.; il Colorado che sbocca nella baia di Ma- ni 
tagorda ed è navigabile fino ad Austin per 482 chil.; ed il Rio | 
Grande poco profondo e con frequenti banchi di sabbia e ra- TT 
pide, ma navigabile da piccoli piroscafi fino alle rapide di King- dr 
sburg, per 720 chil, I fiumi meno importanti sono il Sabine cioe, 
sul confine orientale del Texas, il Neches, la Trinità, la call 
Guadalupa e il Sant’ Antonio. {] fi 
Laghi.—Il bacino del Mississippì non ha laghi; solo puossi perno 
far un’ eccezione per la regione intorno alle sorgenti del fiume, Colo 


‘ove sono assai numerosi e formano una delle principali carat- 
teristiche del pittoresco paesaggio del-Minnesota. La costa del 
Golfo del Messico, d'altronde, è ricca di laghi o di espansioni 
di fiumi, e la Florida ha immensi specehi d’acqua fra cui sono 
da notarsi i paludosi canneti chiamati le Everglades e il 
Lago Okechebee. 


$ 5. LE MONTAGNE ROCCIOSE E IL VERSANTE DEL 
PAcIFICO. — Le Montagne Rocciose non sono una sola e 
continua catena, ma piuttosto una larga zona di catene 

: rallele o quasi parallele con picchi isolati e gruppi di 
La parte più elevata del sistema giace fra il 


dino 
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VO, dalla Sierra de San Juan, e all’E. dalla Sierra 
Moro; da questa c: si staccano e convergono all’ E. 
i Picchi Spagnuoli )). Una strada attraversa la Sierra 
Moro al l'orte Garland fra 1 Arkansas e il Rio Grande. 
L'altipiano su cui sta la città di Santa Fé è a 2133 metri 

ra il livello del mare; e le catene che da una parte e 
tra da quello si diramano salgono a 1500 metri an- 
cora più alto. Il Monte Taylor nella Sierra Madre all’ 0. 
del Rio Grande del Norte raggiunge un’elevazione ancora 
maggiore. Verso il 32° parallelo le catene s° abbassano, 
benchè in generale si mantengano alte. Strade importanti 
attraversano questi prolungamenti delle Montagne Roc- 
ciose da Santa Fé all’ 0. fino al Colorado e alla California, 
e all’ E. fino al Kansas per il Forte Larned, e poi lungo 
il fiume Canadese fino a Van Buren, Una linea più a 
mezzogiorno fra Houston nel Texas e il Forte Yuma, sul 
Colorado attraversa le alture inferiori presso il confine 
messicano. Al N. del 43° menzioneremo i Monti Bitter 
Root fra il 46° e il 48° parallelo: due strade traversano 
lo spartiacque in queste vicinanze, una che fa comuni- 
care Bannock, sul fiume Jefferson, colla Città del Gran 
Lago Salato, e 1’ altra più al N. che traversa i Passi di 
Tel e Clark fra il Missouri e il Clark’s Fork della Co- 
ombia. 


Il Gran Bacino.— All O. delle Montagne Rocciose una 
regione elevata occupa lo spazio fra la Sierra Nevada e la 
Catena della Cascata. La prima di queste non presenta in 
tutta la sua lunghezza una sola apertura per la quale le acque 
interne possano giungere al mare. Il bacino così incluso 
un’ elevazione di poco più di 150) metri, ed è traversato da 
catene che corrono longitudinalmente, fra cui la principale è 
quella dei Monti del Fiume Humboldt nel centro e dei 
Monti Wahsatch all’ E. del Gran Lago Salato. Il Gran Ba- 
Co un’ area di 453,000 chil. quad., ed è regione per lo 
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mità e i suoi ripidi fianchi vestiti di foreste, da' quali i finmi 

sidono formando cascato di meravigliosa altezza 6 bellezza, 
presentano stupendi pi zi, specialmente dalla Valle del 
Sneramento. La più a sommità in Cnlifor Shasta 0 


no del S; 
le ad una va 
distanza da essa, qualchevolta mar do de’ sproni fino pro- 
prio al lido, ed altrove lasciando pianure di varia larghezza 
non maggiore però di 65 chil. L'alte fluttua fra i 600 e 
ì 1800 metri e il Monte San Bernardino nella California 
Meridionale s' alza fino a 2590 metri. La catena ha fianchi 
ripidi, ed è coperta di for al N. di San Francisco. Fra essa 
ela Sierra Nevada giace il Bel bacino del Sacramento, che ha 
una lunghezza di 800 chil. e una larghezza di circa 180, con 
uno sbocco al mare attraverso una forra nella catena. La Ca- 
tena della Cascata sta fra quella della Costa e le diramazioni 
settentrionali della Sierra Nevada; ei nnalza ad un'altezza 
media di 2400 a 3000 m. con fianchi ripidi e boscosi, e contiene 
alcuni dei punti più culminanti degli Stati Uniti, come il Monte 
Hood (Gata m.) il Monte Sant’ Elena (4052 m.), il Monte 
Jefferson e il Monte Pitt; molti fra questi monti sono vul- 
i. Fra le Catene della Costa e della Cascata, al S. del 
Colombia s'apre-la ricca vallo di Willamette. Poco e’ è da dire 
sulla porzione settentrionale del versante del Pacifico. La Ca- 
tenn della Costa però contiene forse aleune delle più alto 
sommità dell'America Settentrionale, quali il Monte San- 
t’ Elia (4560 m.), il Monte Fairweather (4500 m.) ed altri. 
La RE d'Alaska, contiene una serie di vulcani, 
— Piumi.—I fiumi principali del versante del Pacifico sono il 
Colorado e il Columbia. Il Colorado riceve le ncque d a 

del fran Bacino d'Utah, ma termina fuori di 

ati Uniti, e la sua navigazione, che sì esten 
la fo è fino al Forte Yuma, è impedita. 
d Ore; ito andi 
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Tiago Salato è lungo circa 120 chil. e largo 56, e come il 


nome l'indica è molto salato. Gli altri laghi principali sono 
il Lago d’ Utah (lungo 56 chil.) unito col precedente mediante 
un fiume, e il Lago della Piramide cirgondato da alture a 
perpendicolo e con una roccia piramidale nel mezzo. Il corso 


superiore dei fiumi sugli elevati altipiani dai due lati delle 
Montagne Rocciose giace pei in profonde spaccature fra 
due muri di roccia a picco, le quali s1 chiamano canyons cioè 
«tubi. » Nell’ Alaska il fiume principale è l’ Youkon (il 
Kwichpak dei Russi), fiume assai largo, navigabile per 2880 chil.: 
traversa una regione boscosa, è gelato per otto mesi dell’anno, 
e riceve il Porcupine o Rat. 


$ 6. CLIMA, SuoLo E PRODUZIONI ec. — Il clima 
degli Stati Uniti fu presso a poco descritto nel prece- 
dente capitolo. La sua influenza sulle produzioni del suolo 
e sulla popolazione merita particolare menzione. I caldi 
vapori del Pacifico condensandosi sui fianchi della Sierra 
Nevada e delle catene della Cascata e della Costa, favo- 
riscono le forme gigantesche degli alberi forestali propri 
di quelle regioni, — la Wellingtonia 0 Sequoia gigantea, 
015. da che a 1370 metri d’altitudine sulla Sierra Nevada, presso 
ch da Mariposa, attinge un'altezza di circa 120 metri ed un dia- 
i metro di almeno 7 metri e 1/5, ed altre conifere di quasi 
Alcnto (Bl eguale altezza, come il pino rosso o abete di Douglas, il 
el alti pino giallo, il Pinus Lambertiana o guaiaco, l'albero della 
CIR” vita ec. Non meno considerevole è l’effetto del clima 
dolce ed equabile’ del bacino del Sacramento, ove si 
hanno magnifici raccolti di cereali da un suolo arido e 
comparativamente sterile, in causa della purezza dell’ at- 
mosfera e della mancanza di brine. Passando all’E. della 
Sierra Nevada domina la siccità e quad il suolo è ste- 
rile; ma l’aridità rende il clima salubre ed abitabile, e 
malgrado la sua elevazione gl’ inverni nel Gran Bacino 
sono miti. La siccità domina pure all’E. dei Monti Roc- 
ciosi fino al Mississippì inferiore, e lascia una vasta regione 
i Indiani Rossi e alle loro caccie. L’atmosferà di tutto 
territorio orientale è assai pura, e a ciò devesi al 
ù in un tal clima prospera il maiz, che ama 
] re quasi tropicale delle parti basse deg 
rende malsane per gli Europei 
0 l’uso dei lavoratori afrii 
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Carolina del Sud. Le più fertili parti degli Stati Uniti pub 
sono le bassure ove scorrono i fiumi del bacino del Mis- 

SAR, ì distretti, superiori delle iii dell’ Illinese e 


dell’ Ohio, la terr orientale della regione degli Ap- 
palachi dall’ Hudson fino al suo termine nella Georgia 
e nella bassa pianura del Texas. La pianura marittima 
al S. dell’ Hudson è sabbiosa e talvolta paludosa; vaste 
foreste di pini occupano questa zona, specialmente nella 
Carolina del Nord; il palmizio cresce lungo i fiumi e le 
lagune più al S. e specialmente nella Carolina del Sud, 
conosciuta col nome di «gato dei Palmizi. » Il suolo e 
ìl clima degli Stati meri@i®hali sono favorevoli alla col- 
tura del cotone, e le parti paludose -della Carolina del 
Sud e della Georgia, a Sith del riso. I distretti più 
adatti alla pastorizia sono le alte terre degli Stati di 
N. E., e le regioni delle praterie del Texas centrale e di 
quelle ad occidente del Mississippì. Il lercname abbonda 
in tutta la regione degli Appalachi e del Pacifico. Il 
Maine, e l' Ohio fra gli Stati orientali sono i più ricchi 
sotto questo riguardo. In quanto a minerali nulla dob- 
Dee segitogere al già detto; ma di ciò e dell’agricol- 
tura riparleremo più innanzi. Ù 
$ 7. ABITANTI, GOVERNO, ec. AGRICOLTURA, INDU- 
STRIA, MINIERE, E COMMERCIO. — COMUNICAZIONI. — 
La Bonelazione degli Stati Uniti si può dividere in due 
classi, Bianchi e di Colore. I Bianchi sono tutti immigrati, 
il maggior numero dalla Gran Brettagna e dall’ Irlanda, 
| nente da ogni altro paese d’ Europa, ma special 
mania. La gente di Colore si suddivi 
Rossi o Indiani indi E 
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rapidamente, gl Indiani Rossi stanno scomparendo, Il loro 
numero totale è fra i 320,000 e i 383,000, dei quali 60,000 

occupano il territorio d' Indiana, e il resto è sparso sopra 

gli Stati e Territori, circa 5000 nello Stato di Nuova-York; 

nella Carolina del Nord, nella Georgia; circa 8000 nel Mi- 
} chigan; e il resto fra il Mississippì ed il Pacifico e special- 
mente nel Nuovo Messico, nel Dacotah, nel Washington, 
nell’ Utah e nel Minnesota. Essi sono per la maggior parte 
selvaggi ed indolenti, ed anche quando sono semi-inciviliti, 
sono spensierati, non curanti ed instabili. I Chinesi e i 
Giapponesi entrarono da poco come immigranti nei distretti 
amiferi dell’ Ovest, dove essi fanno da servitori, da agricol- 
tori, ec. e nel 1870 si facevano salire a circa 63,000. La 
popolazione bianca aumenta in proporzione sorprendente, 
e ciò specialmente per l'immensa immigrazione dall'Europa. 
Nei 50 anni che precessero il 1860 la popolazione totale 
ha più che quadruplicato, e durante questo periodo circa 
tre milioni e 1/4 d’immigranti si stimano venuti dalla Gran 
Brettagna e dall’Irlanda, ed 1 1/0 dalla Germania. L’Ir- 
landa sola, dal 1850 al 1860, contribuì oltre 1 !/o milione. 
I Tedeschi sono più numerosi in Pensilvania, nella Nuova 
Jersey, nella Nuova York, nell’ Illinese e nel Wisconsin; 
oltre 4 milioni di loro conservarono la loro patria lingua 
e circa 2 la scambiarono coll’ inglese. 


Molte diversità di carattere e di costumanze si sviluppa- 
rono coll’ andare del tempo e col variare delle condizioni nel 
opolo Americano. L'irrequieto, avido, scaltro abitante della 
uova Inghilterra (il Yankee) contrasta grandemente col ca- 
valleresco signore della Virginia e della Carolina, ed entrambi 
costoro differiscono poi dal rozzo e temerario minatore delle 
Montagne Rocciose e della California, o dal gagliardo boscaiuolo 
degli Stati Occidentali. La disparità dei sessi esercîta una 
grande influenza nella vita sociale degli Americani, i maschi 
‘ando le femmine in tutta l' Unione nella proporzione 
22,ela s pone essendo ancora maggiore nei nuovi 
vecchi Stai i.! La distribuzione della popolazione è molto” 
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la media supera forse 
chil. quad sai radg nei territorii delle 
ose, ove non eccede la proporzione di 1 abitante 
a media dell’aumento è però in favore 
sil Minnesota aumentò dal 1850 al 1870 
m la popolazione 
391 a 1,054,670;1’ IMinese 
2,214 a 1,194,020, In ge- 
umentarono meno, tranne il Texas 
ì a 818,579 ab. nel 1870. 

— Gli Stati Uniti sono una confederazione di Stati 
liberi ed indipendenti in quanto concerne i loro affari muni- 
cipali od interni, ma soggetti ad un’antorità centrale per quello 
riguarda l’alta politica e le cose di comune interesse. L'autorità 
centrale è esercitata da un Presidente, un Vice-Presidente e un 
Congresso Nazionale che si riunisce a Washington. Il Presi- 
dente è eletto dalla nazione con suffragio indiretto: ei sta în 
carica per 4 anni, ed è teoricamente indipendente dal Congresso 
in quanto a potere esecutivo di cui è il solo depositario. Nel 
Congresso per contro risiede il potere legislativo: esso Con- 
gresso consiste in un senato e in una Camera di Rappresentanti, 

‘primo composto di dieci membri per ogni Stato e nominati per 
6 anni; la seconda di membri il cui numero è proporzionato 
alla popolazione degli Stati: ai ra) presentanti 5° aggiungono 
i delegati dei Territori che hanno Hiritto di parlare sopra ar- 
gomenti che interessano i loro propri distretti, ma non hanno 
voto; i rappresentanti sono eletti ogni 2 anni. Le attribuzioni 
del Congresso si estendono alla dichiarazione di guerra e di 

conclusione di trattati con potenze straniere, alla 
militari terrestri e marittime, alle imposte, ec. 
Stato i ano d’un 
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Religione. — Non v 


v'è chiesa ufficiale negli Stati Uniti, nò 
il Governo contribui i A 


e in alcuna guisa al mantenimento 


nità più numerose sono quelle dei rap 
conformisti della madrepatria, cioò Metodisti stanno primi 
per numero e sono in generale assai diffusi; Battisti, fra i 
quali trovasì la maggioranza dei Negri; Presbiteriani e Con- 
gregazionalisti, corpi suddivisi entrambi in parecchie altre 
sette, ognuna colla sua particolare credenza. La Chiesa An- 
licana è assai rispettabile per la posizione sociale ed intel- » 
foliale dei suoi membri; e il cattolicismo domina sulle popo- 
lazioni venute da que’ paesi in cui questa religione esercita 
una grande influenza, come l’ Irlanda. La maggior parte dei‘ 
Tedeschi son luterani, e gli Olandesi calvinisti. Fra le sette 
proprie del suolo americano citeremo i Mormoni, che hanno 
il loro quartier generale nell’Utah; i Campbellisti, numerosi 
ni i negli Stati Occidentali, gli Shaker, con alcuni prosperi stabi- 
DI vitto ©. limenti nei vecchi stati, gli Universalisti, ec. 
AI ppt ipy Educazione. — L'istruzione primaria è diffusissima in tutta 
ano dr regni 1° America mediante la fondazione di scuole popolari in ogni 
0 propri iti ma a città e borgata, scuole mantenute parte con pubbliche imposte, 
: parte con concessioni di terre, e parte con contribuzioni degli 
scolari. Le scuole sono amministrate dalle autorità locali, con 
mediocre sopravveglianza dello Stato, tranne nella Nuova York 
che ha realmente un corpo governativo detto « 1’ Università di 
Nuova York. » L'alta istruzioneè impartita da collegi dipendenti 
dalle varie comunità religiose; ben pochi di questi consegui- 
rono celebrità; possiamo però far menzione onorevole dell’Uni- 
| versità d’Harvard a Cambridge, fondata nel 1638; del Collegio 
pr a Newhaven, fondato nel 1700; dell’ Università Brown a 
rovvidenza fondata nel 1764; del Collegio Colombia a Nuova 


| fondato” nel 1754; dell’ Università di Ea, presso 


ttesville, fondata nel 1819; della Scuola medica (medical 
6) dell'Un iversità di Pensilvania, fondata nel 1749, e 
‘o Princeton (presbiteriano) fondato nel 1756. 
Gli Stati Uniti sono paese essenzialmente 
vastità di terreno fertile e il cli 
luzione dei cereali, là per il tabace 


& 
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Li 
quali seguono l’Iowa, il Michigan 
e il Minnesota. Questi Stati ro egualmente e grano e 
maiz. Negli Stati Atlantici del Mezzo prova bene il grano, 
ma non il maiz, ed anche il raccolto del grano non basta ai 
bisogni della popolazione. Negli Stati del Sud crescono il maiz, 
îl cotone, il riso e lo zucchero ; la Virginia è rinomata per la 
qualità del suo grano. La California è propriamente una re- 
gione da frumento, e già ne somministra in copia per l’ espor- 
tazione. Le avene non sono coltivate avendo a queste sostituito 
il maiz nel nutrimento del bestiame. La segala è coltivata per 
sua paglia negli Stati del Mezzo, e il grano saraceno per il 
nutrimento delle pecore in questi ultimi stati e negli orien- 
* tali. Poco sì coltiva l'orzo, ma più che altrove in California. 
Raccolta importante è quella delle patate; della comune rel 
Nord, della dolce nel Sud. Il tabacco prospera in quasi tutti 
gli Stati. La Carolina del Sud e la Georgia sono le più rino- 
mate per il riso e il cotone, e la più bella qualità di quest’ul- 
«timo viene dalle isole che orlano la costa e si distingue col 
nome di Sea-island e di long-staple (di lungo tiglio). La mi- 
gliore canna da zucchero viene nella Luisiana. Si ottiene pure 
gran copia di zucchero dall’acero saccarino,. che abbonda 
ente nella Nuova Inghilterra, e dal sorghum o miglio 
‘indiano, introdotto dall’ Asia. I suini tengono tl primo posto, 
particolarmente in quegli Stati ove cresce il maiz; e sono am- 
mazzati e salati a Cincinnati (donde è soprannominata Por- 
poli) e a Chicago. A’ suini tengono dietro le pecore, e fra 
sono per la loro lana famiose quelle del Vermont. I ca- 
ono generalmente della miglior razza, sono più 
che altrove. Nella Nuova Sere nella Pen- 
\pIla | 


==»: 


v 
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zionata. I prodotti delle sostanze tessili non bastano al consu- 
mo interno. Il numero dei fu gati nella manifattura 
del cotone nel 1867 era di 7,132,415 mentre ne lo stesso anno 
era nella Gran Brettagna d 8,758; i prodotti ‘consistono 
in filo, tele grossolane da impaccare, da sacthi, ecc, Le lane- 
rie consistono principalmente in stoffe di lana artificiale. Gli 
Stati di Nyova York, Pensilvania, Connecticut, Ohio e Mas- 


sachusetts sono molto innanzi nelle industr i. Il ferro e 
gli oggetti di ferro costituiscono un’ altra importante indu- 
stria, ma i soli rami nei quali gli Americani sì resero famosi 
sono le toppe, le armi da fuoco, specialmente revolver, le 
stufe ed alcune fra le macchine summenzionate. La massa 
degli oggetti di ferro è prodotta in Pensilvania a Pittsburg, 
Johnstown (the Cambria Krorts) èd altri luoghi. Le fabbriche 
di oggetti di ferro sono puo numerose nella Nuova York, in 
Pensilvania e nel Massachusetts. La gioielleria, gli strumenti 
musicali e gli orologi sono rami, d’industria în via di pro- 
gresso, La preparazione delle farine, la fabbrica della birra, 
particolarmente ad uso di Germania, la distillazione degli 
Spiriti danno occupazione a gran quantità di gente. 
Miniere.— Lo sviluppo delle ricchezze minerali degli Stati 
Uniti progredì con SEpPncLnte rapidità, per quello riguarda 
i metalli preziosi, ma tu lento per quello riguarda il ferro e 
il carbon fossile. La California produsse oro fino al valore di 
oltre 4,075,000,000 di lire Italiane nei sedici anni che preces- 
sero il 1864, essendo state coltivate pet la prima volta nel 1848, 
La Nevada fu scoperta nel 1860 ed ora vi sono circa 100 com- 


pagnie all’ opera intorno ad una sola miniera d'argento cono- 
sciuta col nome di « Comstock Lode> presso la città di Vir- 
ginia: vi si scoperse anche un po’ d'oro. Nel Colorado furono 
aperte a Denver delle miniere d’oro nel 1858, ed ora il Colo- 
rado, in quanto a GUULOO dell’ oro, sta subito dopo la Ca- 
lifornia, avendo nel 1864 ao circa 50 milioni di lire 
italiane; vi sì trovò anche de 
| Scoperti presso le frontiere del S. e dell’E. ricchi depositi 
auriferi. Nell’ Utah, a Washington, a Idaho e Montana ì mi- 
tori lavorano con buoni risultati. Nel Dacotah si scoperse 
un ricco deposito aurifero a Sweetwater,80 chil. da Omaha; 
che si scoprì dell’ oro anche nel territorio di Alaska. 
nente comperato. [Il reddito dei metalli preziosi nel 187Ì 
350 mali o ital. Lo Stato n evada fu il 
secondo, poi venivano Montana, 
fexro non procede nell'ugual 
er 3; 
fu 


argento. Nell’ Oregon sono stati * 


I 


= 
hi; 
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uri, e questi ricchi de 


È À iti si è già comi 
ciato a Invorar Il prodotto dei bacini î 


arboniferi è medi 


ore; circa .15 milioni di tonnellate nel 1860 [ma nel 1872 fu di 


‘Una metà del 
lo una 
vania: 
il Kei 


de 


RI 
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l'Atlantico. Il sistema del Mississippì è unito coi gran laghi 
1° mediante il canale dell Ohio, fra Cleveland sul Jago Erie 
e l'Ohio alle foci del Muskingum e del Scioto; 2° mediante 
il canale Miami, fra l'Erie e l’Ohio alla foce del Miami; 
3° mediante il canale. W sh fra l’Erie ed il Wabash, ramo 
dell'Ohio; e 4° mediante il canale dell’Illinese, fra il lago 


M n e l’Illinese ramo del Mi pì. Il bacino del Mis- 
sissippì è pure unito coll’Atlantico mediante il canale di Pen- 
silvania fra l’Ohio e il Delaware. Gli Americani hanno inven- 


tato un sistema di ferrovie rozzo, ma a buon mercato, adatto 
meravigliosamente ai bisogni di un paese in sul crescere. 
anno delle linee non protette da palizzate, con ponti e 
adotti di legname e con curve e salite che sarebbero inam- 
missibili nei nostri paesi come contrari alla celerità, ma che 
laggiù si costruiscono con 109,000 lire per chilometro. Le fer- 
rovie in esercizio secondo il Poors-Railroad Manual for 1874-75, 
ascendevano il 1° gennaio 1874 a 113,700 chilometri. Le se- 
guenti compagnie possono annoverarsì fra le più influenti: la 
New York Central colla linea del fiame Hudson che unisce 
Nuova York col Canadà Occidentale per Albany; la New York 
and Erie, la quale tocca il lago Erie a Dunkirk, e continua 
in ambo le direzioni lengo la riva meridionale di quel lago; 
la Pensylvania Central che unisce Filadelfia e Pittsburg sul- 
:l' Ohio, e di qui continua all’O. fino al Mississippì; 1’ Atlantie 
and Great. Western, che si unisce con la New Do and Erie . 
a Salamanca, e di qui interseca la regione oleifera presso il 
lago Irie e costituisce la strada direttà fra Nuova York e 
Cincinnati; la Illinois Central che va dal N. al S. fra Chicago 
sul lago Michigan e il Cairo alla confluenza del Mississippì e 
dell’ Ohio; la Mobile and Ohio, linea anche questa che va dal 
N. al S. avente il suo termine settentrionale a Columbus nel- 
l’Ohio, donde va a Cairo, e di qui si prolunga per 760 chil. _ 
fino a Mobile e al Golfo del Messico; la New Orleays, Jackson 
and Great Northern, il primo anello delle comunicazioni terre- 
stri fra Nuova Orléans e Nuova York, e che termina a Canton, 
e di qui si continua colla Mississippà Central fino a Jackson 
(Tennessee) e a Trenton, ov'essa s'incontra colla linea che va , 
a Louisville sull’Ohio e a Cincinnati; una strada più frequen- 
; va da Nuova Orléans per mare a Mobile e di quì per 
ery, (Alabama) e Knoxville (Tennessee) a Washington. 
un ide interesse alla ferrovia 


Omaha (295 m. 


veto 
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Sierra Nevada er scendere fino ramento (17 m.). La 
dista a Nuova Yo: ver Omaha e Chicago, 
. è di che sì percorre in sei giorni e mezzo. 


$ 8. DIVISIONI POLITICH Gl ti Uniti sono di- 

visì In 37 Stati, 10 Territori 0 ‘ganizzati (includendo Y Ala- 

ska), ed 1 non organizzato abitato dagli indiani ed 1 Di- 

stretto, la Colombia, che è sotto 1” immediata autorità del 
Congresso. I Territori si possono considerare come Stati 

nel loro vi stadio di syiluppo, in attesa del sufficiente 

numero d’abitanti per essere ammessi nell’ Unione. I Tre- 

dici Stati primitivi dell’ Unione occupano le rive dell’ Atl: 

| tico dal Nuovo Hampshire al N. fino alla Georgia al S.; e 
formano ancora la parte più popolosa ed influente della 
contrada. Fra questi nomineremo la Pensilvania, il « Key- 
stone State» così detto per la sua posizione centrale e la sua 
influenza nella primitiva storia dell’ Unione; la Virginia, suo 
vicino e frequente rivale, il « Vecchio Dominio » essendo 
stato il primo ad essere organizzato; lo Stato di Nuova 
York, «lo Stato Sovrano » il primo per popolazione e ric- 
chezza; le due Caroline, che ebbero sì gran parte nella 
Storia militare dell’Unione; e la Georgia, riguardata un 
tempo come lo «Stato Sovrano » del Sud, ma ora oscurata 
dalle ombre che oscurano i vecchi Stati'a schiavi. Presso 
1 13 Stati primitivi a N.E. c'è il Vermont che fu annesso 
nel 1791, e il Maine nel 1820; all’ O. il Kentucky nel 1792, 
Tennessee nel 1796 e l’ Ohio nel 1802, e al S. l’Alabama 

19 e la Florida nel 1820. Degli altri importanti Stati 
immesso nel 1803, il Mississippì nel 1817, 

e gli altri a varie date fino ad 
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mercio per 
donde i proc 
fino al punto in cui sono imbarcati per l’ Europa. Anche le indu- 
strie sono attive per la presenza del carbon fossile e del ferro, 
come per forza motrice fornita dall'acqua. L'agricoltura 
mon progredisce în proporzione dei bisogni della crescente 
popolazione, per quanto riguarda il grano, ma prospera nel 
caseificio, nel bestiame, negli erbaggi, ec. L'industria mine- 
ravia (ferro, carbone e petrolio) è attivissima in Pensilvania. 

3, Gli Stawi peL Norp-Ovesr. In questi l'agricoltura (grano, 
maiz e maiali) forma la principale ricchezza, ed il commerciò è 
attivo solo in quanto si esercita trasportando i prodotti del 
suolo; l'industria manifatturiera limitasi principalmente agli 
arnesi agricoli e domestici; le miniere costituiscono una fonte 
secondaria di ricchezza, ed è limitata al piombo nel Mississippì 
Superiore, al rame intorno al Lago Superiore, al ferro nel Mis- 
souri, e al carbon fossile in varii luoghi, ma su piccola scala. 
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Spagnoli ne lasciarono nella Florida, essendo stata scoperta 


il dì di Pasqua, Pascua florida. 


T. Stati 
prLLa Nuova Inant.TERRA. 


LE ELLCE ISTRIA PS 


8. Vermont, . . 
4. Massachusett 


È. Rhode Island... 
6. Connectiout . 


II SrATI DEL Cenrro. 
7. Nuova York ....... 


8. Nnova Jorsoy . ..... 


9. Pensilvania. ....... 


Augusta, 7609. Portland, 31,419, Bangor, 
16,407. Bath, 12,000 

Concord, 8,584: Manchester, 20,109. Ports- 
mouth, 11,000. Nashua, 10,065. 

i 8000. 

526. Lowell, 40,928. Cambridge, 

39,634. Worcester, 41,105 alem, 22,252. 

New Bedford, 22.300. Lynn, 19,093. Luwren- 

co, 17,639. Taunton, 15,876 Springfield, 

. Fall River, 14,026. Newburyport, 


Providence, 68,904. Newport, 10,508, 

Hartford, 37,180, e Newhaven, 50,340, Norwich, | 
14,047. Bridgeport, 12,000. Norwalk, 12,000. 
New London, 12,000. 


Albany, 76,216. New York, 942,292. Brooklyn, 
396,099. Buffalo, 117,000. Rochestar, 62,358. 
Troy, 46,465. Siracnsa, 43,057. Utica, 22 
Kingston, 16,640. Oswego, 15,516. Newburgh, 
15,196. Ponghkeopsio, 14,726. Elmira, 14,000. 
Hudson, 12,000. Auburn, 10,988. 

TTrenton, 20,228. Nowark, 105,059: Jorsey Cit 
82,546. Paterson, 33,79. Camden, 15,000. 
Elizabeth, 14,000. New Branswick, 11,255. 

‘Harrisburg, 13,405. Philadelphia, 674,000. 
"Pittsburg, 86,076. Reading, 33,930. Lanca- 
ster, 17,603. York, 12,000. Erie, 11,500. Wi 
liamsport, 11,000. Oil City, 10,000. Titusville, 
10,000. Scranton, 35,092, Alleghany, 63,180. 

Dover, 3932. Wilmington, 30,841 


Annipolis, 4529. Baltimore, 267, 
PasbingiSm, 100,000. GocrgotoWn. 00 
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19. Toma. 


19, Nebraska.» 


STATI OCCIDENTALI 
peL Centro. 


‘inginia VELE, ". 


IV. 


20, 


2 Kentucky... ....... 
29, Tonnesses, 1... ...,, 
23. Missouri... ...6..., 


24. Kansas, .., 


20. Arkansas ... 0... 


V. STATI MERIDIONALI. 
Stati dell Atlantico, 
28, Virginia... .... STE 


27. Carolina Settentrionale. . 
25. Carolina Meridionale . 
20, Goorgia .. . 


© Biati del Golfo, 
| 80, Florida + 


81, Alabama . 
32. Mississipì, 


33. Luisiana 
BA. Toxas . 


VI Smart DeL Pacterco. 
35. California, +. ....... 
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| Dos Moînes, 7000. 
port, 17,000. Keokak, 12,500, Burlington, 
12,320. Muscatine, 10,000. Lowa, 5000. 


Omaha, 4500. Nebraska, 4500. 


Wheeling, 14,809. Parkersburg, 6000. 


Frankfort, 8000. Lonisvillo, 1 Coving- 
ton, 16,471. Newport, 10,046. Lexington,10,000. 
Nashville, 25,000, Memphis, 40,226. Knoxvillo, 


10,000. Chattanooga, 7000. 
Jefferson City, 3000. St. Lonis, 910,864; Kansas, 
City, 8000, St, Joseph, 5000, Hannibal, 
Topeka, 3500. Leavenworth, 20,000. Atch 
4500, Lmwrenco, 4000, Kansas City, 32,260. 
Littlo Rock, 5000. Van Buron. 


Richmond, 51,033. Petorsburg, 19,289. Nor- 
folk, 15,611. Alexandria, 12,652. Williams- 
barg. Fredoricksburg. 

Raleigh, 4780. Wilmington, 

Columbia, 8095. Charleston, 48, 

Milledgeville, 3500. Savannah, 2. Augo- 


2,493. Atlanta, Quote Co) 


bus; 9621, 


Tallabassoo, 1400. RATA 9000, St. Augu- 
stine 


adnigcmery, 35,902. Mobilo, 32,034. Seima, 
6000. Tuscaloosa, 4000. 
Jackson, 3000. Natchez, 6612. Vicksburg, 4391. 


Bàton Rouge, 6000. New Orléans, 191,418. — 
Austin, Da CELA TERL eacaton 
10,000. Sant'Antonio, 9000. 


Sacramento, 14,000, San Francisco, 220,000 
(nel 1875.) Stockton, 7500. San José, e 8000, 
Marysvillo, 6000. Los Angeles, 5000. Nevada, 


SE 2000. Porilan 


Gotdon City, 1000. Denver, 6000. cont 
City, 4000. 


Dabuqne, 20,000, Duven- 


4000. 
CarsonCity, 2500. urti 4000. || 
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piuttosto che per la loro gran 
portanza. Washington, la capit. 
‘non fa eccezione a questa regola per quello che concerne, 
i vecchi stati; perchò essa sta sopra un’ terreno neutro 
fra il Nord ed il Sud, avendo da un lato la Pensilvania, 
dall'altro la Virginia, due Stati che ebbero sempre con- 
tese fra loro. Le più vaste e più forti città dell’ Unione 
sono situate nella metà settentrionale della contrada: 
negli Stati meridionali non v ha che Nuova Orléans che 
abbia una popolazione di oltre 150,000 abitanti, e dopo 
di questa dovendo scendere a Richmond, che ne ha circa 
51,000. Il Nord, invece, possiede molte città che toccano 
e superano questa cifra, e dove in alcuni casi la popola- 
zione cresce con meravigliosa rapidità. Un semplice slargo 
‘ delle città a seconda dei loro Stati mostra forse in modo 
irrepugnabile l'ingrandimento che talvolta ha Inogo in- 
torno ai grandi centri commerciali. Nuova York aveva 
nel 1870 una popolazione di 1,441,000 ab., se vi si aggre- 
gano Brooklyn, Jersey City ed Hoboken, le quali, quan- 
tunque separate da essa mediante 1’ East Liver e 1’ Hudson, 
sono realmente suoi sobborghi. Anche Ciricinnati si allargò 
assorbendo Covington e Newport, sulle rive dell'Ohio, e 
la sua popolazione salì a 216,000; e Pittsburg, con Alle- 
ghany e Birmingham, aggruppandosi insieme alla con- 
fluenza dell’ Alleghany e del Monangahela, salì a 180,000. 
Filadelfia e Camden sono pur esse una sola città con 
popolazione di 674,000 abitanti; e (nel 1868), final- 
n unita con Charlestown, Cambridge, Chelsea 
I ne noverava oltre 300,000. Conside- 
di'città come individui l’ordin 
te:— Nuova York 


e commerciale im- 
e officiale dell’Unione, 
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ò il grand’emporio commerciale dell'Ohio ed è art 
ln sua attività nel commercio de’ commestibili, special- 
mente del maiale. Baltimore è stimata il Cai porto 
sull’ Atlantico per quello riguarda } esportazione delle so- 
stanze alimentari, ed il primo per quanto riguarda il fas 
bacco. Nuova Orléans tiene il primo posto qual mercato 
del cotone, come è pure lo sbocco naturale dei rrodotti 
del Mississippì. Pittsburg è il Birmingham americano il 
centro delle Industrie di ferro. S.t Louis, nel lontano Ve- 
cidente (far West) è il deposito dei prodotti del Missis- 
sippì Superiore. Chicago, sul Lago Michigan, è il luogo 
în cui,s1 caricano e per via di terra e per via ( acqua 
i ricchi prodotti delle praterie dell’ Illinese, ed è in una 
sorprendente via d’aumento. Se a queste aggiungeremo 
San Francisco, la Nuova York del Pacifico, il luogo d’im- 
barco delle riechezze minerali ed agricole della Califor- 
nia, avremo nominate dieci delle più importanti città 
degli Stati Uniti. 


Le occupazioni delle altre grandi città sì possono fino ad un 
certo punto desumere dal carattere del gruppo degli Stati in cui 


nota 


ve Rd sono. Pra le città manifatturiere degli Stati della Nuova Inghil- 
Gue Ohio in terra nomineremo: Lowel, la Manchester dell’ America, essendo 
hi. lara in la principale sede dell’ industria cotoniera; Nashua, Man- 
UL AI aa chester, Smithfield, North Providence, e Norwich, tutte 
put, L) me 0 dedite più che ad altre industrie a quella del cotone; Lynn, ri- 


MU Fibbn j nomata per le sue scarpe da signora; Hartford, per lo pic- 
I pra cole armi da fuoco (revolver di Colt); Providence per la gioiel- 
qupoli 1 ii leria, e Bridgeport, per le carrozze. Negli Stati del Mezzo 
o \mg È nomineremo. particolarmente tutta quella serie di città com- 
Ù merciali che giacciono lungo l’ Hudson e sul canale Erie, e 
che son date al trasporto dei prodotti del N. 0. al mare, spe- 
‘ cialmente ‘Albany, Troy, Utica, Siracusa (dedita pure alla 
manifattura del sale), Rochester e Buffalo, la quale ha un 
vasto porto sul lago Erie; le città manifatturiere di Pater- 
son (seta e cotone) Newark (gioiellerie, carrozze e pelli) 
Ttenton (varie industrie), Harrisburg na dì ferro), 
‘Reading Vinte ed altre industrie) e Wilmington (polvere 
. Delle città degli Stati del N. O. consacrate alla 


smerci 
FARSIRNEDÌ 


R 
ato 


@ l'Erie, Toledo, 
onale del lago omonimo; 
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Dayton e Zanesville, città appena nate ma già attive di 
molto, e quelle che s'allistano lungo il Mississippì fino alla 
confluenza dell'Ohio, 8. Paul, Dubuque, Davenport, Keokuk 
e Cairo, sono date alla navigazione fluviale. Negli Stati 0e- 
cidentali del mezzo, Louisville e Covington sono specie di 


orti sull'Ohio, e Menfi sul Mississippì. Finalmente negli 


Stati del Mezzodì Mobile, che vien subito dopo Nuova Or- 
léans come porto per l’ esportazione del cotone; Vicksburg 


e Natchez sono porti fluviali per il cotone sul Mississippì; 
Montgomery, la più importante città dell'interno negli Stati 
del Golfo, Savannah e Charleston emporii commerciali della 
Georgia e della Carolina del Sud, e Richmond, capitale della 
Virginia, e, durante la guerra. civile, degli Stati confederati, 
città data al commercio del tabacco e delle farine. 

Carattere, aumenta, ec. delle città. — Le città negli Stati Uniti 


sono generalmente fabbricate in masse quadrangolari di case,’ 


con larghe strade principali che corrono longitudinalmente, e 
con più strette che le tagliano ad angoli retti. Così la parte 
superiore di Nuova York è formata da 12 strade parallele 
(Avenues) distinte con numeri; per esempio 5° Avenue che co- 
stituisce il quartiere più elegante, 10* Avenue ec. Le strade 
che attraversano queste sono pure distinte con numeri, come 
14' strada, 23* strada, anche queste quartieri eleganti. Alcune 
‘ strade sono lunghissime e larghissime. Il Viale di Pensilvania 
a Washington, p. es. ha una larghezza di 48 metri, e una lun- 
ghezza di 6436 metri, e dalle vedute così ottenute, combi- 
nate con gli intervalli fra i vari edifizi, Washington fu sopran- 
nominata la « Città delle magnifiche distanze. > La larghezza 
delle strade rende molto accetta l’ ombra degli alberi fronzuti 


PE 
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chigan è o 
città di 7590 a 6 
nel 1860, con 178,539 e con 299,000 nel 1570, 
con 15 ferrovie che si partono da essa come da centro, 110 treni 
che arrivano e partono giornalmente, 112 chiese ‘4 navali 
pubblici, 2 cimiteri, ec. Anche Milwaukee da 1751 abita ti 
che aveva nel 1840 salì a 20,061 nel 1850, 45,000 nel 1860, 5 
a 71,440 nel 1870; S! Louis da 6694 nel 1880 salì a 160. 773 
nel 1860, e 310,864 nel 1870; e città i cui nomi sono scono- 


ropee, e que 
gio dell a 


chio nella dispo: 
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la Ohiesa del Calvario, con due guglie. Poche statue veggonsi 
" sotto questo riguardo Baltimore ha il primo posto, 
ed è perciò soprannominata la città dei monumenti, in causa 
della statua di Washington, alta 4 metri e 87 centimetri e 
sopra una colonna dorica alta metri 53, 61; e il monumento 
anilitaro in onore dei difensori della città nel 1814, Stannovi 
de’ bei ponti sòsposi sull’Ohio a Wheeling' (307 m.) e a Cin- 
cinnati (689 m.) con un arco centrale di una corda di 322 m.; 
o sul Niagara, 8, chil. a valle delle cascate 78 metri sopra 
îl pelo dell’acqua, ed una corda di 243 metri, La lunghezza 
deì ponti sulle ordinarie ferrovie è spesso i grande; ad 
Hartford, sopra il Connectieut, giunge ai 464 metri, e ad 
Harrisburg, sul Susquehanna ai 1118 m. I Cimiteri sono lo 
molte volte spaziosi, ben situati e tenuti con molta cura; ci- 
teremo il Cimitero di Greenwood a Brooklyn (96. 6 ettari) 
uello di Spring Grove, a Cincinnati E 8 ett.); di Laurel 
ill a Filadelfia (60 ett.) colle stupende vedute delle cascate 
dello Schuylkill; di Bonayentuta, a Savannah, con bei viali di 
alberi forestali, e quello di Bellefontaine a S. Louis (140 ett.) 
A Nuova Orléans il cimitero è una massa di costruzioni di 
îale, e î cadaveri sono riposti in celle, la natura acqui- 
trinosa del suolo non permettendo l’ordinario modo di sep- 
pelli parchi pubblici meritano pure di essere rammentati, 
: mente il Central Park a Nuova York, diviso in tre 
ì, l’inferiore di 134 ettari, e la media, occupata in parte 
1 grande Nuovo Serbatoio (82 ott.) del Croton water-works 
( ere idrauliche di Croton). Vasti sono pure i mercati; l' Union 
ck-yards a Chicago occupa 148 ettari, ed è formato con 
strade e viali. In tutte le grandi città, trovansi Biblioteche, 
CO filosofici, in vasti e costosi edifizi a que s 
Filadelfia è commendevole sopra tutte,non foss 
li orfani fondato da Girard. Di 


nelle vio 
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lido 
esi 


fluente del Delaware, ove gl’ Ingl portarono (1 
e 1777) una vittoria s icani; e Filadel 
a la Dichiarazione d’ Indipendenza il 4 luglio 1776, e 

dove il Con tenne le sue prime adunanze (1787-97). 
Negli Stati Meridionali Korktown nella Virginia, ove 8° 
rese Cornwallis il 19 ottobre 1781; Eutaw Springs, 96 chil. 
a N.0. di Charleston, ove gl’ Inglesi ebbero un vantaggio il 
dì 8 settembre 1781. 

La Guerra Civile del 1861-65 infierì più o meno sopra 
tutti gli Stati Meridionali e su parecchi Occidentali del Mezzo, 
ma l'urto principale fu sostenuto dalla Virginia e particolar- 
mente dalla sezione settentrionale di essa fra Richmond e 
Washington. La regione marittima fra queste due città è at- 
traversata da una serie di fiumi che sboccano nella Baia di 
Chesapeake, il Potomac, il Bull Run, coi suoi rami meridionali 
il Broad Run e il Cedar Creek, il Rappahannock, coi suoi 
rami meridionali il Rapidan, il Pamunkey e il Chickahominy; 
a cui è da aggiungere il James River, su cui sta Richmond, 
eil suo tributario l’Appomattox colla città di Petersburg. 
Questi fiumi presentano delle successive linee di difesa, ma le 
laro posizioni possono essere tutte girate per la valle del 
Sherandoah, il cui corso fa un angolo retto coi precedenti al 
di dietro delle Montagne Azzurre, e sbocca nel Pavia ad 
Harper's Ferry. Tanto i Federali Cho i Confederati appro- 
fittarono di questa linea in parecchie occasioni, e ci Fn 
gui combattimenti intorno ad Harper's Ferry, la chiave 

ella valle, a Winchester ed altri luoghi in quella valle. I 
Confederati portano la guerra attraverso il Potomac in tre 
occasioni, nel 1862, quando essi furono fermati dalla gran 

lia del 17 settembre ad Antietam Creek che sbocca 
tomac superiormente ad Harper's Ferry; nel 1863, 
o avanzarono nella Pensilvania ed incontrarono i Fede- 
isso la sorgente del Monocacy a Gettysburg, ed ebbe 
puella battaglia che durò tre giorni, 1-3 giugno, e 
essi toccarono il Monocacy, circa 5 
k, e minacciarono Wi 


ma essendone battuti il 1: 
ei loro tentativi 
ripetute 
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Ghancellorsville, in que' dintorni, ove si combattè il 2 mag- ci si 
gio 1868: Wilderness e Spottsylvania, al S. del Rapidan, dé 
ove i Federali sotto Grant sostennero serii ma non decisivi pb 
combattimenti nella prima metà di maggio 1864; Fair Oaks ff 
e Mechanieksville, proprio di contro a Richmond, ove i pro- 

gressi di M'Clellan furono arrestati nel giugno 1862; e Pe- 

tersburg, 33 chil. al S. di Richmond, che fu testimonio di un @ ] 
gran combattimento nel 1865, e cadde nelle mani dei Federali Da 
contemporaneamente a Richmond il 3 aprile 1865. Le altre gH 


operazioni della guerra erano secondarie a questo grande a 
scopo, e consistevano in parte nel bloccare e prendere da ul- { 
timo le città porti di mare, come in fatto ebbe luogo, per la di 
Nuova Orléans nel 1862, per Mobile, ove la flotta dei Con- - de 
federati fu distrutta da Farragut, nel 1864, per Charleston, Ò 
teatro della prima rottura della guerra colla presa del Forte | 
Sumter 11 aprile 1861, e che fu in seguito assediato ma non 
preso se non alla fine della guerra, e per Wilmington che fu 
strettamente bloccata, ma non presa fino al 22 febbraio 1865. Que- 
‘ste operazioni secondarie consistevano pure in combattimenti 
in aperta campagna, ma col solo scopo di dividere e distrarre 
gli eserciti dei Confederati, e fra queste citeremo quelle intorno 
a Chattanooga, sul Tennessee, nel 1863, che include le batta- 
i ue di Chickamauga, 20 settembre, i fatti d'arme del Monte 
0ok-out (27 e 29 ottobre), e la battaglia di Chattanooga, il 
25 novembre) delle quali fe due ultime furono fatali ai Confe- 
erati, la prima ai Federali; e la famosa spedizione di Sherman 
nel 1864-5, che condusse alle battaglie presso Atlanta ed alla 
Tree di questa piazza (3 settembre), alla presa di Savannah 
“ 17 gennaio 1865) e alla capitolazione di Charleston. 


ite 


n 
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mea { sico e l'Oceano Pacifico, ed ha per confini al N. gli 
rg | Stati Uniti, al S. il Guatemala e l' Honduras inglese. Sten- 
NOR) desi per 17 gradi di latitudine dal 15° 80’ al 82° 45' di 
Mi Ì lat. N. ed ha una lunghezza di quasi 2900 chil. ed una 
o ma I larghezza che varia da 220 chil., all’istmo di Tehuante- 
ta m è ec, a 884 chil., al Tropico del Cancro, e di 2010 chil. 
Uma Ù lungo la frontiera settentrionale. L'area è stimata di circa 
Sin | 1,921,240 chil. quadrati e la popolazione, nel 1874, di 
Mau DI 9,343,470 abitanti. 5 
Uri Geografia Storica. — La storia moderna del Messico risale 

li Cop, alla fortunata invasione degli Spagnuoli sotto Cortez nel 1519-21, 


che terminò colla presa di Messico. Il paese fu soggetto alla 
Spagna fino al 182) ed a cui tempo stendevasi lungo il Pa- 
cifico fino verso il 43° parallelo settentrionale, e lungo il Golfo 
del Messico fino al fiume Sabine, di maniera che la sua superficie 
era quasi doppia della presente. Nel 1820 si rese indipendente, 
e da quell’ epoca indietreggiò in ogni guisa, avendo perduto le 
sue provincie settentrionali, cadute in mano degli Stati Uniti, ed 
essendo stato lacerato dalle interne discordie finchè fra le, na- 
zioni civili passò in proverbio per indicare anarchia e miseria. 


ni: ASPETTO DEL PAESE, CLIMA E PRODUZIONI. 
—Il Messico ocenpa la maggior parte di quell’ elevato 
altipiano che, come dicemmo, forma la sezione meridio- 
nale del grand’ altipiano dell'America del Nord. L’ altezza 
dell’altipiano messicano fluttua fra i 1980 e i 2590 metri, 
la città di Messico stando a 2263 metri, Toluca a 2575 me- 
tri, Puebla a 2174 metri, Guanajuato, a 21° lat. N., a 
- 2072 metri e l’ estremità settentrionale a circa 2440 metri 
sul livello del mare. È considerevole la continuità di questo 
altipiano; esso consiste di una serie di pianure o bacini, 
vasti ma poco profondi, divisi da catene di varia altezza, 
stendentisi senza interruzione da Messico a Santa Fé, una 

istanza di circa 2250 chil., porgendo in tal guisa una strada 
‘ale fra quei punti così distanti. La parte meridio- 
dell’ altipiano è distinta col nome di Anahuae, che in 
gnifica « presso l’acqua» e dagli Aztechi appli- 
valle del Messico col suo gruppo di laghi, valle 
mueleo del loro Tore ora questo 
la regione meridionale. La par 
ama, Spiang di Chi 
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zando al N. esse assumono vero aspetto di montagne e 
si sviluppano in tre catene, della Sierra Madre nel centro, 
della Sierra Guadalupa all’ E. e della Sierra Sonora al- 
PO. Una zona di vulcani con 13 coni traversa l’altipiano 
di Anahuae intorno al 19° parallelo; aleuni di questi 
conservano i loro nomi significativi aztechi; i più meri- 
tevoli di essere rammentati fra questi coni sono: Iz- 
taccìhuat]; la « donna bianca » (4783 metri) e Popocate- 
petl, la « montagna fumante » (5397 metri) che giacciono 
fra Puebla e Messico; il Cofre de Peroto (4087 metri) e 
il Pico de Orizaba o Citlaltepetl, la « montagna» della 
stella » (5292 met.) fra Puebla e Vera Cruz; il Tuxtla, che 
sta presso, il Golfo del Messico; il Nevado de Toluca 
(4618 metri) all’ O. di Messico; il Jorullo ancor più al- 
1° O. che fu sollevato nèl 1759 all’ altezza di‘ 419 metri 
sopra la pianta su cui sta, è che è alta 1300 metri sul 
livello: del mare; e il Colima presso il Pacifico. Questi 
vulcani sono ora tranquilli; solo il Popocatepetl manda 
fuoti de vapori. L’ altipiano discende bruscamente da en- 
trambi i lati fino alla pianura marittima che è di varia 
larghezza; gli orlî dei declivi sono solcati da profondi 
crepacci, detti Barrancas. Il livello dell’ altipiano 5° ab- 
bassa all’istmo di Tehuantepec, fino ad avere una mas- 
sima altezza di 198 metri fra i due oceani. La. penisola 
dell’ Yucatan è bassa e piana. Bere 
_ Coste. — Il Messico possiede un littorale di circa 2400 ch 

a fui Messico adi. 3550 sul Pacifico, se ca 

d’ambo i lati del Golfo di C. 
considerazione in questo sì estes 
ntale la vasta penisola retta 


E. col C. Catoct 


oriental. 
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în I Rio Grande del Norte. Campeggio, nell’ Yucatan, ha un porto 
\ NUTI poco profondo, protetto da un molo, I porti del Pacifico sono 
Ni Ù Ta, migliori, ma poco frequentati; Acapulco, al S. di Messico, 
Ùii RILSI è il principale ed è assai spazioso e profondo. Oltre a que- 
tn Las sto nomineremo Ventosa, e acquisterebbe importanza se 
IN 5 Tehuantepec; 
i) Ln di i Acapulco; San Blas 
deg ancora più in su; Mazatlan, all’ ing o del Golfo di Cali- 
ta (tp Un, fornia, il porto più frequentato del Messico setten ionale, e 


Guaymas, bel porto a metà del Golfo di Califor 
Fiumi e Laghi. —Il Messico ha pochi benefizi d; 
i fiumi essendo di corso breve e rapido e con lett 


ma he rofondamente. Del Rio Grande del Norte g' è pî 
lo tm 4) i [ossi : il Santan- 
na di Ma der e il Panuco coi suoi tributari, il Tamesi, l' Alvarado 


e il Tabasco; quelli che sboccano direttamente nel Pacifico 
sono: il Rio grande di Santiago, emissario del lago Ch: 
ala, e il Bolsas; e quelli che mettono foce nel Golfo di C; 
Bifornia sono: il Culiacan, il Fuerte, il Yaqui e il Sonora, Il 
lago più vasto è il Chapala (lungo 80 chil.) sul pendio ‘oc- 
cidentale dell’altipiano; la valle o bacino del Messico contiene 
un gruppo di 5 laghi che occupano complessivamente 44,000 ett. 
il di pi e son nominati Tezcuco, vicinissimo a Messico, Chalco, San 
Cristobal, Xochimileo e Zumpango; Tezeuco è assai salato, 
Chalco dolce, e i tre altri salmastri. Tezcuco è il più basso 
" e della serie e il suo ordinario livello, essendo solo di 1%. 06 
ni la pes sotto quello della città, inonda le arti basse di questa, du- 
ri , SETE stagione piovosa. Si son fatti vari progetti per im- 
; edire questo inconveniente, ma non furono pienamente con- 
Botti a compimento. Un altro ELORrO di 9 laghi giace al N. 

di Zacatecas, ed un terzo di 5 ne’ dintorni di Chihuahua, 
Clima e Produzioni.—La varia altitudine del Messico è 
causa-ch’ esso presenti ogni gradazione di temperatura dal 
calore della costa alle nevi perpetue dei picchi vulcanici. 
L’ altipiano gode d'un clima beato, perchè la temperatura è 
x ’equab le e moderata, e perciò assai confacente alle costitu- 
zioni degli Europei. I Messicani stessi dividono il loro paese 
în tre zone climatiche, cioè; la regione torrida (Zierra Ca- 
ente), sulla costa, con una media cer annua di 25° C.; 
ione temperata (Tierra Templada) sui versanti dell’alti: 
‘una temperatura fra il 20' e il 21° 11 C.;ela n 
L Anno stesso, con una 
T 78 C., © variante a 
dine e Sla latiuiine: 

nem su grande 
16 piante che più 


663 AMERICA — MESSICO, [um 1v. | 


la vainiglia, e le medicinali salsapariglia o gialappa (così detta 


da Jalapa), sono pure piante speciali del Messico, di cui sono del 
indigeni il maiz e il cotone. Fra le. piante importanti che vi di, 
rovano assai bene citeremo la canna da zucchero, che cresce Jo 


a per tutto fin quasi a 1000 metr il livello del mare, ed 00 
anche più in su in luoghi riparati, il banano, il manioc o 
cassava, il caffè e le piante che danno l’ indaco presso le coste; POR] 
i cereali europei unitamente alla vite e all’ olivo sull’altipiano, | db 
e l'arancio e il limone nelle tierras templadas. In quanto ad 
anîmali nomineremo solo l’insetto della cocciniglia, dal quale 
sì estrae un pregiatissimo colore, che vive sopra certe specie 
di cactus delle tierras templadas. Il tacchino è originario del 
Messico, ma ogni altra specie d’animali domestici, tranne una 
varietà di cani, fu importata dagli Spagnuoli. Grandi sono 
le ricchezze minerali del Messico, benchè sotto questo riguardo 
esso ora sia superato dall'Australia e dalla California, Propriò 
del Messico è specialmente l’argento, e trovansi abbondanti 
filoni argentiferi nel versante N. O. presso il Golfo di Cali- 
fornia come presso Guanajuato, e le miniere sono situate a 
mediocri altezze e in posti vantaggiosi. Le più rinomate mi- 
nîere d’argento sono nella provincia di Zacatecas (Fresnillo), 
Guanajuato (Valenciana), San Luigi del Potosi (Catorce), Mes- 
sico del Monte e Pachuca), e Durango. L'oro abbonda 
nella provincia di Sonora, e probabilmente in quella di Sina- 
loa, ma in nessuna delle due sì attivarono i lavori necessari per 
sfruttare le loro miniere; la provincia meridionale di Oajaca 
a miniere aurifere. Da alcuni laghi si cava sale e carbonato 
| di soda. Dicesi che non manchi sf carbon fossile, ma nessuna 
miniera vi fu aperta. 


DANTI, DIVISIONI POLITICHE, CITTÀ 
«del ico è composta dei 
circa 5 milioni; 
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stituzione presente, se la non si voglia qualificare per una 
dittatura militare, piuttosto che per una repubblica fe- 
derativa. La’ chiesa cattolica romana ‘è dominante, ed il 
clero forma un elemento politico potente. L'agricoltura, 
l'industria mineraria, le manifatture e il commercio vi 
sono in uno stato miserrimo ; e le principali esportazioni 
consistono in mògano, campeggio, cocciniglia, salsapari- 
glia, ec. Il Messico era diviso, prima del 1865, in 25 Sta- 
ti, non compreso il distretto di Messico, e il territorio 
di California; questa divisione fu sostituita da altra in 
50 dipartimenti, i nomi dei quali corrispondevano con. 
quello della loro città capitale.* 


Città. — Le città sono fabbricate siccome usano gli Spa- 
gnuoli, con vaste piazze, alamedas, ec. Gli edifizi ecclesiastici, 
chiese, conventi e collegi, sono numerosi, e per lo più belli; 
le loro cupole, le guglie, le torri danno alle città messicane 
un aspetto imponente. Belli son pure gli acquedotti. Messi- 
co, la capitale, sta ad uguale distanza dai due oceani, e nel 
centro EH ianura o valle di Messico, col lago Tezcuco all’ E. 
e il Xochimilco al S.; essa è regolarmente fabbricata, ed è 
veramente una bella città, con una grandiosa cattedrale, con 
grandiosi conventi ec. La sua popolazione stimavasi nel 1874 

i 200,000 ab., ma sotto gli Aztechi Tenochtitlan (come chia- 
mayansi) contava 300,000 ab. Puebla (67,571) sulla strada 
fra Messico e Vera Cruz, è la città più industrio$a e commer- 
ciante e vanta la più bella cattedrale del paese. Guadala- 
jara (90,947) sul fiume Santiago, presso il versante occiden- 
tale dell’altipiano, è rinomata per i suoi lavori di cuoio e le 
sue terraglie. Guanajuato (56,012) in uno stretto e profondo 
burrone, deve la sua prosperità alle vicine miniere d’ argen- 
to. Querètaro (90009) la prima fra le grandi città al N. di 
Messico, sulla strada che Apa da questa città e va a set- 

tentrione, ha manifatture di lana, ed un magnifico senato 
to; esso fu il centro di più movimenti rivoluzionari, e fu dove 
l’infelice imperatore Massimiliano venne fucilato il 19 giu- 

gno 1867. Fra le città che sorsero ad importanza Ra le mi- 

a fnoa nomineremo: San Luigi del Potosi (31,389) presso 
g gine del Tampico; Zacatecas (31,051) 240 chil. a N. 0. 

1a juato, situata in una profonda e stretta forra, co 
vento di Guadalupa nelle sue vicinanze; Du 
presso il fiume Culiacan o Sinaloa; e Chih 

tà settentrionale. Menzion 
i 6,910) che giace all’ 
lima (31,000) 


G70 AMERICA CENTRALE. [1IB. Iv. 
dello stesso nome, presso il Pacifico; Acuas Calientes (23,000) 
al S. di Zacatecas, con manifatture di lana e con sorgenti 
calde, siccome lo dice anche il suo nome; Oajaca (25,000) 


al S. E. di Messico, in un territorio che dà la miglior cocci- 
niglia o il miglior cacao; e Merida (24,000) cnpitale del- 
l'Yucatan. La regione della costa è generalmente troppo calda 
ed insalubre perchè gli Europei possano stabilirvisi. Vera 
Cruz (10,000) è circondata da paludi ed è frequentemente 
soggetta alla febbre gialla. Campeggio (15,500) è però una 
eccezione, essendovi il clima abbastanza salubre. 

Le antichità del Messico sono interessantissime. Nella 
parte meridionale del paese consistono in rovine di grandi 
città con piramidi, templi, palazzi ed idoli scolpiti a Palenque 
nel Chiapas, Uxmal, Chi-chen, Zaya, ed altri uoghi nèll’Yu- 
catan, e Mitla nella provincia d’ Qajaca; ed altrove di pira- 
midi come quelle di Cholula, Tezcuco, e Teotihuacan, (ove 
trovasene una alta 54 metri con una base quadrata di 207 m.) 
Nella parte settentrionale hannovi l’ aree occupate un tempo 
da città a Los Edificios nella provincia di Zacatecas, e 
Casas grandes in quella di Chihuahua. Sua resti sono ora 
attribuiti ai Toltechi piuttosto che agli Aztechi, e perciò de- 
"vonsì giudicare antichissimi. 


II — AMERICA CENTRALE. 


$ 4. CONFINI, STATI, GEOGRAFIA STORICA. — L'Ame- 
rica Centrale, come divisione naturale, includerebbe tutta 


uella GSO lingua di terra che unisce le due gran di- © 
el uello 


continente, dall’ istmo di Darien al S. 


dali n POI 


de 
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it Î Geografia storica. — Putta l'America Centrale era pretesa 

io) dalla Spagna per diritto di scoperta e ‘d'occupazione, e la 
Ù sola potenza che contrastasse questa pret fu l'Inghilterra, 
tipo da la quale nel 1658 e nel 1640 fondò stabilimenti sulla costa 


tagliare ed imbarc il legno mòga 


dr ì ) . Questo suo 
Biritto e fu riconosciuto dai tratt 


i del 1783 e 1786, ma non 


US le fu conferito alcun diritto di sovranità territorial Col de- 
Mm cadimento della potenza spagnuola, gli Stati ind ndenti 

a 3 tentarono di retrospingere e limitare gl’ Ingle: 

h n fino al 1859 la Gran Brettagna potè far suoi diritti 

LI Randi sull’ Honduras, L° Honduras inglese fu da pprima unito” alli 


Giamaica, ma ebbe grado di colonia indipendente dopo il 18 


In quanto al resto dell’ America Centrale, esso fu unito al- 


di dir l'impero del Messico dal 1821 al 1823, poi gli Stati che la 
a, (ore comprendevano si collegarono in una Confederazione che 
uo] cadde a brani nel 1839, e i 5 Stati che la formavano rimasero 
1 temp indipendenti l’uno dall'altro. La costa orientale del Nicaragua, 
ny occupata dai Moschitos Indiani, fu sede di una potenza indi- 
dino gena sotto la protezione della Gran Brettagna per alcuni anni 
però de avanti il 1860, anno in cui fu ceduta al Nicaragua. 


Comunicazione inter-oceanica.— Si cominciò a studiare at- 
tentamente l’ America Centrale (intesa nel suo più largo 
senso) quando sorse la Ti cesfione della comunicazione ca 
l’Atlantico e il Pacifico. Una ferrovia fu già costrutta attra- 
verso l’Istmo di Panama lunga 79 chil. fra Aspinwall e la 
città di Panama. Furono proposti per altre linee di ferrovie 
o di canali i seguenti punti: 

. 1° L’Istmo di Tehuantepec nel Messico, per una ferrovia 
fra Minatitlan e la Ventosa, distanza di circa 209 chil. con 
la massima altezza sul livello del mare di metri -198. c 

2° L' Honduras, per una ferrovia fra Porto Cabello sulla 
Baia di Honduras e la Baia di Fonseca sul Pacifico; distanza 
“di 290 chil. 

3° Il Nicàragua, partendo dal lago di Nicaragua a S. E. 

e andando al Mare delle Antille, sia scendendo il fiume San 

| Juan, sia mediante una ferrovia che segua il corso del Rama; 
ea N.0. con una via che conduca al Pacifico, sia diretta- 
mente partendo da San Juan del Sur, sia che attraversando 
si 0 VT vada a Realejo, o alla Baia di Fonseca. — 

i La laguna di Chiriqui (porto di primo ordine sul Mar 
tille), per una ferrovia o canale fino alla foce del 


Limon e la Baia Vaca del Monte pre 
lo parallelo alla linea della presente 

n e il fiume Baya; 

‘a0quò del flusso: 
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8°.I golfi di Darien e Choco, mèdiante i fiumi Atrato e | uf 
San Juan, per un canale. | 008! 

Le difficoltà per effettuare una comunicazione per acqua | spit 
mediante qualcuna di queste vie, appaiono quasi insupera- dire! 
bili, mentre parrebbero possibilissime di comunicazioni ferro- Fonsi 
viarie; ma insoliti impedimenti alla loro costruzione si avreb- a 8 
bero nella impenetrabilità delle foreste, nella scarsezza dei p Di 
lavoratori, “RA ‘malsania del clima, nelle ostilità degli indi- Ù tor 
geni e nella distanza da cui si dovrebbe trasportare quanto ip N 
occorre e per la strada e per l'alimentazione dei lavoratori. torio. 
L’ attuale Bpotetà Panama Ry, Co. possiede l'esclusivo diritto alla S 
di costruire ferrovie attraverso l’Istmo di Panama, i cui li- cifico 
miti non sono ben definiti. o & 


$ 5. ASPETTO DEL PAESE, CLIMA E PRODUZIONI. — 
Il sistema dei monti dell’ America Centrale forma un 


sità 


delle superficie variamente ondulate e frammiste di colli 

e pianure. Gli Altipiani sono divisi da depressioni in tre 

| masse distinte, cioè : l’Altipiano di Guatemala, con una 

elevazione media di 1800 metri; l’ Altipiano di Hondu- 
; alto circa 1200 metri; e l’ Altipiano di Costa Ric: 
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pete la penisola dell’ Yucatan e forma la Baia di Honduras, con 
ti dita un seno ancor più profondo detto la Baia Amatique. La 
x Mm pe settentrionale dell’ Hondu è per lo più alta, mentre la 
pci tt, ia orientale o dei Mosquitos è ba Ì porti nella prima 
È any Une. pne sono Puerto Cabello, il punto più vicino alla Baia di 
UT dd Fonseca sul Pacifico; Omoa, un po'all’O. di Cabello e Truzillo 
A e a 88° 19' long. O., piazza fo: ta. AI S, del Capo Gracias 
DO dir ty a Dios i seni son pochi; i principali porti sono all'imbocca- 
Ì hh Saton tura dei fiumi Blewfields e San Juan, il primo consistente 
}, to din in una laguna, e il secondo in una Baia chiusa dal promon- 


torio di Arenas. Nell’ Honduras inglese il porto di Belize, 
alla foce del fiume, è mediocremente capace. La costa del Pa- 
cifico offre eccellenti ancoraggi nella larga Baia di Fonseca 
o Golfo di Conchagua, punto facilmente accessibile dal 
lago di Managua mediante la linea fluviale dell’Estero Real. 
Gli altri gran seni su questa costa sono il Golfo di Nicoya, 
in cui trovansì î porti di Puntas Arenas e Caldera, questo 
molto insalubre, appartenenti a Costa Rica, e il Golfo di 
Dulce. Fra le minori aperture nomineremo la Baia Salinas, 
il punto più vicino al Lago Nicaragua, la Baia d’Elena, 
in prossimità, il piccolo porto di San Juan del Sur, Tama- 
rinda, piccolo bacino presso il Jago Managua, e Realejo 
più alb. porto sicuro è spazioso. I mari che stan di contro 
allago Nicaragua sono esposti alle violenti burrasche di N. E. 
chiamati Papagayos che venendo dal Mar delle Antille sbucano 
furiosi dai i dell'altipiano che traversano. 
Fiumi e Laghi. — Molti sono i fiumi dell’ America Centrale, 
ma di poco giovamento alla navigazione perchè di rapido 
corso. Îl più importante è il San Juan, che serve d’emissa- 
rio al lago di Nicaragua, ed offre una linea inter-oceanica di 
navigazione, la quale promette bene per l'avvenire; il suo 
corso è di 144 chil., ma è interrotto da rapide ed ha una 
profondità variabile. Degli altri fiumi nomineremo il Mota- 
gua, che sbocca nella Baia di Honduras, il fiume chiamato 
‘Vanks, Coco o Segovia, che sbocca nel mare presso il 
C. Gracias a Dios, e il Rio Escondido o Blewfields più 
al S. I laghi più importanti sono il Nicaragua , lun- 
fo 193 chil., largo circa 88, e 38 metri sopra il livello del- 

ceano; e il Managua, che giace sulla stessa linea e comu- 
a col primo, lungo 88 c e 47 metri sopra il livello 
ceano. Entrambi questi laghi possono comunicare co 

mediante danali, il Nicaragua alla Baia Sali 

, 0a Tamarinda, o a Realejo o alla Baia di, 

i La descrizione già data di 
Messico può applicarsi 
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ila salubrità ; la prima bassa e con più frequenti pio, 
linsalubré; la seconda, o costa del Pacifico, ha le sue p 


gge 
nei mesi estivi ed è in generale asciutta e salubre. Una pro- 
prietà distintiva di questa regione è il lusso sorprendente 
Tolle vegetazione forestale durante la state, per la quale Je 
foreste diventano alla lettera impenet i, e vò Viggo 
della seure per andare innanzi. I legni di queste foreste sono 
pregiatissimi, consistendo in mogano, campeggio, legno del 
Brasile, cedro, legno rosa, scotano, l'albero che dà la vernice 
copale, il guaiaco, ee. Altri prodotti sono: maiz, canna da 
zucchero, cotone, tabacco, caffè, particolarmente a Costa Rica, 
îndaco e riso; fra gli alberi fruttiferi i banani, 1” ANANAS8O, 
l'arancio, il limone, il guava e la noce di cocco; ed ‘oltre a 
uesti abbonda pure la salsapariglia, l’aloe, la vainiglia, la 
cincona (che dà la corteccia arniane o china), l’ipecacuana, 
lo zenzero, il caucciù, ec. San Salvador ha la specialità del 
< Balsamo del Perù » prodotto da un albero che eresce sulla 
costa, Abbondano altresì i minerali; e si coltivano da non 
molto, con denari di capitalisti inglesi, aleune miniere d’oro 
a Ohontales, nel distretto di Nicaragua, 


î 


um sea er rt ez | 
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e coperte con foglie di palma. Le città più importanti sono: 
— nell’ Honduras Inglese, Belize (5000) sul fiume dello stesso 
nome. Nel Guatemala, Nuova Guatemala (45,000) la capitale 
attuale, sur un altipiano alto 1332 metri presso due alti vul- 
cani, fondata nel 1776, con una popolazione industre e dedita 
alla manifattura d’ atticoli d’ ornamento; Guatemala (la vec- 
chia — 20,000) 32 chil. a S. O. l’antica capitale, fondata nel 1527, 
erovinata da un terremoto nel 1773; Quesaltenango (20,000) 
presso il confine messicano, occupata da Indiani; Amati- 
tlan (9009) sopra un lago a 29 chil. a S.E. dalla capitale, 
in un territorio, ricco di cocciniglia. In San Salvador, San 
Salvador (20,000) sur una pianura alta 600 metri, recente- 
mente fabbricata o in corso di fabbricazione, in conseguenza 
di un tremendo terremoto che nel 1854 distrusse la vecchia 
città dello stesso nome; Sonsonate (8000), presso la costa su 
cui. ha il porto di Acajutla; e San Vicente (8000) sul Lempa. 
Nell Honduras, Comayagua (8000) situata centralmente, e 
con una popolazione un tempo molto più numerosa, e T'e- 
gucigalpa (12,000) la più fiorente, per quanto si dice, città 
dello Stato, a S. E. della capitale, in un territorio ricco di 
miniere. Nel Nicaragua, Leon (25,000) fra il lago Managua ‘ 
e il mare, antica capitale, un tempo la meglio tabbricata 
città dell'America Centrale, ma ora molto guasta dalla guerra; 
possiede però ancora una bella cattedrale; Masaya (15,000) in 
un'eccellente posizione tra i due gran laghi; Managua (10,000), 
l’attuale capitale, sulla riva meridionale del lago omonimo; 
Granada (10,000) sulla riva settentrionale dello stesso lago, 
e Nicaragua o Rivas sulla sponda occidentale del lago di 
Nicaragua, e San Juan o Greytown, porto alla foce del 
San Juan. In Costa Rica, San Josè (25,000) capitale, all'altezza 
di 1370 metri e circondata da un territorio ricco di caffè; 
Cartago (5000) la vecchia capitale, 26 chil. a S. E. di San José, 
rovinata da un terremoto RI 1841; ed Alajuela (10,000) fra 
la capitale e il porto di Puntas Arenas sul Golfo di Nîcoya. 
L'America Centrale abbonda di-antichi monumenti simili a 
foi del Messico, cioè piramidi, idoli scolpiti, mura ec. A. 
; 

(o) 
di 


an, nell’ Honduras settentrionale, hannovi i resti d'una città 

È; chil. d’ estensione, fra i quali v'è il muro d’ un tempio 

LS metri; a Quirigua, nella stessa regione, ma CI 
Stato di Guatemala, s' incontrano molti. monoliti scolpiti | 

a 1 dimensioni, e ad Opico, nel San Salvador, molte rovine 
î $i 
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VE, DIVISIONE, AREA E 
( Le Indie occid 
juella seri 
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senso più ristretto, non fan parte delle Indie occidentali di 
tutte quelle isole che corrono parallele alla costa di Vene- 
quela, dal Golfo di Paria a quello di Maracaybo. L'intero 
gruppo è comunemente diviso in tre sezioni: 1° Le Grandi 
Antillo,' fra Cuba e Porto Rico; 2° be Piccole Antille, 
che includono tutte quelle che stanno all’E. e al S. di Porto 
Rico, e 3° Le Bahamas, che formano un gruppo distinto 
al N. delle Grandi Antille, e a S..E. della penisola della 
Florida. I termini Sotto Vento e Sopra Vento sono ap- 
plicati con alcune v: ioni a porzioni d’ Antille, a se- 
conda della loro esposizione ai venti alisei.* Gli Spagnuoli 
tutti applicano la prima espressione (e viento) alle 
isole sparse lungo la costa di Venezuela, e la seconda di 
sopra vento a quella serie d’isole che stendesi dalla Tri- 
nità a Porto Rico. I navigatori inglesi invece applicano 
i due termini a sezioni di gue ultima linea, cioè « So» 
ra Vento » alle isole al S. della Dominica, e « Sotto 
È Tru » a quelle fra la Dominica e Porto Rico. Trovasi 
talvolta le isole « Sopra Vento » portate fino a Porto 
Rico, e « Sotto Vento » applicato alle Grandi Antille; ma 
ciò accade rade volte. L'area totale delle isole, inclu- 
dendovi quelle della costa di Venezuela è di 242,542 chil. 
uadrati, e la popolazione di 4,1>8,940. Ecco le isole, di- 


| sposte secondo i loro gruppi: 
GRANDI ANTILLE — Cuba, Hayti o San Domingo, 
e Porto Rico. i TI 
OLE ANTILLE. 
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30 BAHAMAS. — Bahama, Abaco, Andros, Nuova Prov- 
videnza, Eleutera, San Salvador, Isola Liinga. 
Ecco le aree e la popolazione delle maggiori isole. 


f TERI | 


ISOLE. POPOLAZIONE 
IN OHIL. QUAD.| 


Cuba, + 118,898 1,400,000 
Hayti 72,800 "709,500 
Giamai 11,007 506,194 
Porto Rico 9,314 625,000 


Geografia Storica. — Le Isole delle Indie occidentali furono 
scoperte, come già si disse, da Colombo. L'isola su cui sbarcò, 
e cui diede il nome di San Salvatore, fu probabilmente l’isola 
di Watling e non di Cat Island, come generalmente si crede. 
I nomi delle isole racchiudono molte memorie del loro sco- 
ritore, della sua patria, della sua religione. L'isola di San 
Jristoforo, per es., ebbe Quero nome perchè così si chiamava 
il suo scopritore; Espaiiola (e non Hispaniola, o piccola «Spa- 
a, » secondo la corruzione del primo Done) quasi Terra 
Eeiiola nel nuovo mondo; Dominica, perchè scoperta di 
domenica, e San Vincenzo perchè il giorno di san Vincenzo ; 
Montserrat, dalla sua forma rassomigliante il monte di tal 
nome nella Spagna grecale; Guadalupa, dal famoso monastero 
dell’Estremadura; Grenada, forma francese dello spagnuolo 
Granada; Isole Vergini in onore delle 11,000 vergini. com- 
memorate: dalla Chiesa cattolica, e Trinità in onore della 
Santissima Trinità e in adempimento d'un voto, fatto durante 
una violenta tempesta, che sarebbe così nominata la prima 
terra in vista. Le Grandi Antille furono occupàte dagli Spa- 
gnuoli in pochi anni dopo la loro scoperta; le piccole ‘Antille 
molto dopo e da varie nazioni; la Trinità dagli Spagnuoli 
nel 1588; la Barbada, San Cristoforo, Anguilla, Nevis, Anti- 
ua e Monserrat Ca Inglesi nella prima metà del secolo XVII. 
dA Guadalupa, la Martinica, la Dominica, Santa Lucia e Gre- 
nada dai Francesi verso lo stesso periodo. San Vincenzo con- 
servò la sua indipendenza fino al 1779, anno in cui gl’indi 
geni si sottomisero alla Francia. Tabago fu occupata perma- 
te il dai Curlandesi e dagli Olandesi verso 
secolo XVII. Le Vergini furono prese ed occu 
i «uesti furono scacciati da Tortola nel 1666 da 
Tommaso, San Giovanni e Santa 
csi, I mutamenti occorsi nel di 
in favore Sali palin che 
nel 1655; sonpli 


quell 
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scia temporanea- 
la Iran ita. La sola isola 
a una storia indipendente è Hayti; verso il 1650 i 
filibustieri francesi si stabilirono nella te occidentale di 
uell’isola, e nel 1697 questa parte fu uta alla Francia 
dalla Spegno, Ai tempi della grande rivoluzione francese i 
negri della parte francese furono dichiarati liberi, ed essi 
scacciarono ì Francesi e proclamarono l'indipendenza d’ Hayti 
nel 1801. Da quel momento quell’infelice Stato fu teatro di 
una serie di rivoluzioni. La parte spagnuola dell’isola di- 
stinta col nome di San Domingo, fu più volte unita con 
Hayti, ma per lo più conservò la sua indipendenza e la con- 
serva tuttora. 


8. ASPETTO DEL PAESE, CLIMA E PRODUZIONI. — 
Le isole delle Indie Occidentali hanno tutta 1’ aria d’ es- 
sere le sommità di catene appartenenti ad un altipiano 
sottomarino che congiunga l’ America del Nord con quella 
del Sud, dalla parte orientale, nel modo stesso che gli 
altipiani dell’ America Centrale congiungono le due Ame- 
riche dalla parte occidentale. Considerate in relazione 
colle regioni vicine, le Piccole Antille serbano la stessa 
direzione delle catene che formano la spina dorsale del 
continente, e le Grandi Antille serbano una direzione 
trasversa e parallela alla catena di Caracas nello stato 


le furono occupate y 
ed alcune più d’una 


nel 1803. Queste 
mente d 


che abl 


di Venezuela. Così le due linee formano due lati d’un 


golo, che include il continente e il Mar dei Caraibi 
le Antille. Le Bahamas costituiscono una linea esteri 
ente verso le Grandi Antille; e diretta i 
| Piccole Antille, e a queste vici 
al S. della Guadal 


| di corso breve e non meritevoli di speciale menzione. 
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suona il nome) dove il Pico de Yaque, punto culminante 
della catena di Cibfo, sorge fino a 2132 metri. AIP O. 
Ja linea delle alfure si biforea, e il braccio settentrio- 
nale riapparisce nell’ alta catena di Cobre (2192 m.) al 
S.E. di Cuba; e il braccio meridionale nei Monti Az- 
surri (2177 m.) che formano la spina dorsale della Gia- 
maica. All E. di Hayti la catena ricompare*in Porto Rico 
e nelle isole Vergini, alcune delle quali come Tortola, 
San Giovanni e Virgin Gorda, sono proprio montuose. 
Qui la linea s’ incontra colla catena di picchi vulcanici la 
uale viene dal S., cominciando da Sant'Eustazio per finirea 

renada. I principali picchi sono il Monte Miseria (1452 m.) 
nell’isola di San Cristoforo, la Souffrièro (1558 m.) nella 
Guadalupa ; il Morne Diablotin (1620) nella Dominica 
e ìl Mont Péléo (1433) nella Martinica. Molti dei crateri 
sono tranquilli, ma eruzioni di lava s’ ebbero a San Vin- 
cenzo nel 1718-e 1812, e di pomice nella Guadalupa nel 
1797, 1836, 1837, e sorgenti calde periodicamente sca- 
turiscono a Santa Lucia. L’isola più a mezzogiorno, la 
Trinità, consta di 3 alte catene, che vanno nella dire- 
zione di quella di Caracas, fra cui si depositarono i ter- 
reni d’ alluvione dell’ Orenoco. La catena dorsale di Ta- 
bago sembra la continuazione della settentrionale della 
Trinità. Le isole sono generalmente assai pittoresche, es- 
sendo i mnongforo coperti fino alle più alte cime da lus- 
sureggianti foreste. I monti Azzurri della Giamaica e le 
Piccole Antille meridionali, dalla Dominica alla Trinità, 
presentano dei paesaggi stupendi. I fiumi sono molti e 
rapidi nella maggior parte delle isole, ma naturalmente 


Clima e Produzioni. — Ad eccezione delle Bahamas setten. 
nali, le Indie Occidentali giacciono entro i tropici. La 
peratura ordinaria pertanto è alta (25° 56 C.), ma le in- 
modificatrici sono varie e potenti i la vicinanza 
l'altitudine delle parti centrali delle isole, gli alisei 
La temperatura è per lo più equabile, non ascen- 
di 2° 78 la differenza fra la state e l'inverno 
al N. di Cuba, però, il termometro 

scala, e talvolta discende a 7° 22 O. La sta- 

le Indie Occidentali hi luogo fra novem 

evale ad'intervalli nel resto dell'a 


ondanti e generali 
ando secon 
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isole settentrionali; in generale per altro si può dire che ogni 
isola ha la sua stagione asciutta quando il sole raggiunge il 
zenit sopra di essa. La pioggia in media ® di circa 1” 5249, 
ed è più abbondante nelle isole meridionali. L' aliseo di N. E. 
domina fra novembre e marzo, quello di S.0. da marzo a 
iugno; poi segue una stagione i calma, interrotta durante 
È grandi piogge, da irregolari e violente folate di vento. Gli 
uragani o cielohi accadono in quest’ ultima stagione, e sono 
tremendi nei loro effetti, spazzando via raccolti, scoperchiando 
case; e mettendo i bastimenti nell’impossibilità di resistere. 
La Trinità e Tabago sono esenti da tanto flagello. Frequenti 
son pure i terremoti. La vegetazione delle Indie Occidentali 
è lussureggiante; le foreste sono estese, gli alberi alti, e il 
loro legno pregiato tanto come legname da costruzione quanto 
come pei lavori di stipettaio. Il cotone e il fico vi raggiun- 
gono gran dimensioni, come giungono a grandi altezze il 
papeu e il palmetto; nomineremo inoltre il mogano, il campeg- 
gio, îl bois de fer e il guaiaco. Gli alberi fruttiferi e i vege- 
tabili includono gli alberi che danno le sostanze alimentarie, Ì 
il mango, il banano, l’igname, la pera avocado, il myrtus 
pimento, la goyava, l'albero del cacao, l’arancio, ec. Fra le 
iante coltivate, la canna da zucchero, introdottavi dai Por- 
ts esi dalle Canarie, sta in cima a tutti i prodotti delle 
Indie Occidentali; il caffè vi fu pure importato da loro; il 
tabacco, pianta e nome, vi è indigeno, ma è incerto se l’isola 
. di Tabago sia stata nominata da una parola indiana signifi-. 
gue pipa da tabacco, oppure la pianta sia stata nominata 
all’isola; il maiz è cereale comunissimo, come sono coltivati 
‘comuni il riso, il cacao, lo zenzero, il manioc (con la cui 
f si pesare la cassava e il tapioca) e l’indaco. I grandi 
che gli BPagpuei trovarono nelle isole all’ epoca della 
ono ora il to t 
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e si mantennero indipendenti per alcun tempo nelle più 
inaccessibili parti delle isole. In quella di San Vincenzo 
sì mescolàrono coì negri e furono conosciuti col nome di 
Caraibi neri; essi molestarono i coloni inglesi fino al 1797, 
anno in cui furono deportati nell’ isola di Ruatan nella 
baia di Honduras. Poche famiglie di Caraibi esistono 
ancora nelle isole meridionali. L'attuale popolazione con- 
siste di bianchi, negri e mulatti o razze miste. Le pro- 
porzioni di questi elementi variano: nei VORRAI bri- 
tannici ' i bianchi non giungono forse al 1/17 dell’ intero; 
negli spagnuoli per contro sono più della metà. Non si 
può stabilire la proporzione fra negri e mulatti; nella 
jamaica i negri sono 4 volte, e a Cuba 3 volte il nu- 
mero dei mulatti. Nei possedimenti spagnuoli circa 350,000 
negri sono schiavi; altrove son liberi. Dopo la emancipa- 
zione i negri diventarono indolenti, e paghi di soddisfare 
ai loro pochi bisogni con ciò che la natura offre loro in 
abbondanza, emanciparonsi anche da ogni lavoro. I col- 
tivatori, o come diconsi i piantatori sono coolies intro- 
dotti dalla China e dall’ India. I mulatti sono inferiori 
ai negri fisicamente ed ai bianchi intellettualmente; ma 
per ini (icona superano i negri, e possono, anche accli- 
marsi meglio dei bianchi, e perciò non è improbabile che 
col tempo i mulatti diventino la razza dominante in Sue 
paesi. I lingi i sono, con poche eccezioni, quelli delle 
nazioni doi iti; di fatto nelle isole inglesi della Trinità, 
di Santa Lucia, e della Dominica, prevale la lingua fran- 
cese, ch'era la lingua della nazione un tempo dominante. 
. Governo. — Tranne Hayti, le isole delle Indie Occidentali 

sono soggette ad altri Stati nelle seguenti proporzioni: 
dhe, 
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I possedimenti Britannici comprendono la Giamaica, le 
Bahamas, la Trinità, la Dominica, la Barbada, Santa Lucia, 
San Vi o, Grenada, Antigua, Tabago, Mont; 

Barbuda, San Cristoforo o San Kitts, la 1 
isole Vergini ed alcune altre di minore 
gna po: de Cuba, Porto Rico, 

la Fra 


Martinica; l'Olanda Sant’ Eustazio, Saba, metà di £ 
tino, Curatao, Oruba, e Buenos Ayres; la Danimarca possiede 
San Tomaso, San Giovanni e Santa Croce; finalmente la Sve- 
zia ha San Bartolomeo. 

I possedimenti inglesi sono amministrati da, rappresen- 
tanti Hola Corona, i quali hanno titolo di Governatore, Luo- 
otenente-Governatore o Presidente secondo l’importanza dei 
oro governi. Il più delle maggiori isole, con S. Kitts e Nevis, 
hanno istituzioni rappresentative con doppia camera, l'alta, 
chiamata Consiglio Legislativo, la bassa, Camera dell’Assem- 
blea. La Trinità e Santa Lucia, colle minori isole Anguilla, 
Montserrat e le isole Vergini, le Turk e Caicos! hanno sol. 
tanto un Consiglio pegblativo, Barbuda fa eccezione perchè è 
proprietà della famiglia Codrington. 

Agricoltura, Commercio ec.— Le colonie britanniche delle 


Indie Occidentali ricevettero gravi scosse alla loro rosperità 
nel secolo attuale, pena per l'emancipazione degli schiavi 


nel 1834, e Poi per l'abolizione dei dazi protettori sullo zue- 
chero nel 1845. Nella Giamaica, vasti tratti di terreno, che 
un tempo davano frupendi raccolti di canna da zucchero, 
ono allo stato natura o sono occu dalle. piante 
vono d’ alimento ai negri. -Il prodol 0 dello zucchero 
1830 al 1860, di Dia metà, e ciò a causa 

Dari Li ‘bada, la cui superficie è ci 


lavorare o morire di 
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iscarseggiano nemmeno nelle altre isole. ‘Le industrie delle 


Indie Occidentali si limitano a sonversione dei prodotti greggi 
del paese in zucchero, rum, s l formano le 
loro principal portazioni, unitame o; indaco, 
mogano ed altri. h pimento, arrow-root, e ti tropi- 
cali. Il commercio è fattor c T 


1’ Inghilt 
ia. Il 


la S 


maso, 
atlantici La 
Città.—Le città delle Indie Occidentali si trovano per lo 
più sulle coste, poichè non vi sono che le grandi isole le quali 
presentino entro terra un’area ab anza spaziosa per una 
città. Nelle Piccole Antille le baie più riparate e chiuse sono 
nella parte occidentale dell’isola, e qui naturalmente stanno 
le principali città. L’ Avana (Habana «porto ») si può dir 
la metropoli delle Indie Occidentali ; giace sulla costa setten- 
trionale di Cuba, Ioni sulla via seguita dai bastimen 
che, per lo Stretto della Florida, vengono dai porti atlant 
degli Stati Uniti; il suo porto, benchè di accesso un po'diffi- 
cile, è vasto, profondo e difeso da fortezze; le vie sono strette 
e fangose, e le cose più considerevoli sono la cattedrale, in 
cui riposano i resti di Colombo, e il Paseo, o pobblico as- 
seggio: la sua popolazione è di circa 200,000 abitanti. Delle 
altre città di Cuba nomineremo: Matanzas (36,000) porto na- 
scente a circa 80 chil. allE. dell’ Avana; Santiago 6702) 
il porto principale del S.E. e un tempo capitale di tutta 
l'isola; e Puerto Principe (30,688) la più vasta città entro 
terra, situata nel centro e comunicante mediante una ferrovia 
col suo porto Las Nuevitas, 58 chil. distante sulla costa del N. 
Vi sono pure de’ porti a Jagua, Cien-fuegos e Trinidad sulla 
costa meridionale. Una ferrovia traversa il distretto occiden- 
tale fra l’ Avana e Cien-fuegos, che manda rami a Matanzas 
e Cardenas sulla costa settentrionale. Nella Giamaica, Ki 

(32,000) è l’emporio commerciale, consistendo il suo 
0 di un bacino o Le formata da un lungo e stretto 

di sabbia che fa le veci di una di; 
| quale è stabilita la stazione militare 
ul sede del fi 
ua 
ulla 
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3 i «0000 
dentale, 0 francese dèll'isola, come San Domingo lo è dell'orien- on) 
tale o spagnuola; quest’ ultima fu fondata da Colombo ed è la Cp. 
più antica città ancora esistente delle Indie Occidentali. In | i ji 


Porto Rico il porto di San Juan ( 37) giace la penisola g 
su cui sta la à ela terraferma, ed in tal guisa è difeso dai | si 
forti marosi che battono sul lido settentrionale durante le go 
burrasche di tramontana: l'isola ha porti a Guayama 1006 
e Ponce sulla costa meridionale, ed una mediocre rada ad da 60 
Aguadilla nell’angolo N.0. Nelle Piccole Antille Carlotta alte 
Amalia (10,000) nell'isola di San Tommaso, è principale Gra 
stazione dei vapori inglesi. Antigua ha buoni porti a San G b 
vanni (14,000) sua capitale, sulla costa settentrionale, e gi 
English Harbour, sulla meridionale. La capitale della Gua 
dalupa, Basseterre (4900) ha solo una rada esposta, e il 
miglior porto è a Point-a-Pitre (20,000), ma questo è insalubre 
e scarso d’acqua dolce, La Dominica poi ha unicamente una 
rada nella sua capitale Roseau (5000), e un porto ben ripa- 
rato a Prince Rubert Bay; lo stesso può dissi della Mar- 
tinica che ha un buon porto a Fort Royal (12,000) ed una 
rada soltanto a San Pierre (23,000) che ciò non ostante è la 
iù attiva e la meglio fabbricata fra le città delle Piccole 
Antille. Port Castries (2400) nell'isola di Santa Lucia ha un 
bacino assai spazioso. Bridgetown (21,384), la capitale della 
Barbada, o come dicono gli Inglesi Barbados o Barbadoes, è 
situata sulla baia Carlisle, che è aperta ai venti d’ occidente, 
ma è il miglior porto, se non di solo servibile, dell’ isola. 
Kingstown, capitale dell’isola di San Vincenzo, e San George 
la Grenada, sono luoghi meschini. V' ha un bel porto na- 
equia, una della Grenadine. Tabago ha molte 
ing  Man-of-War Bay, ec.) ma la sua, 


una piccola piazza. Anche la Trinità 
into Al Gelo di Para, fra l'isola 
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suolo piano e basso coperto di cedri stentati e di leandri. Il 
clima è dolce ed equabile, ma rilasciante; il suolo è fer- 
tile, e dà in copia orzo, avena, maiz ed arrow-root di prima 
qualità. Dodici isole circa sono abitate, ma la massa della 
popolazione è riunita su tre di esse, cioè sopra: San Gior- 
gio, che è fortificata ed ha una città dello stesso nome; 
Long Island o Bermuda, su cui sta Hamilton, residenza 
del Governatore; ed Ireland, su cui v'ha un cantiere ed 
altri edifizi governativi. L'importanza delle Bermude per 
la Gran Brettagna sarebbe somma in caso di guerra co- 
gli Stati Uniti. 


Caprroro XXVI. 


AMERICA. MERIDIONALE — NUOVA GRANATA — VENEZUELA — 
EQUATORE. 


$ 1. Awertoa MerrpronaLe, Confini, dimensioni, area e popolazione. Coste, 
$ 2. Configurazione. Monti e pianure. Le Ande. — $ 3. Idrografia, 
1’ Orenoco, le Amazoni e La Plata. — $ 4. Clima. —$ 5. Vegetazione. — 
S 6. Animali. — $ 7. Minerali. — $ 8. Abitanti. — $ 9. Divisioni po- 
Jitiche. Geografia storica. Condizione politica. Religione. — $ 10. Nuova 
Granata 0 CoLonsia, — $ 11. VenezurLA. — $ 12. EquaroRre. 


$ 1. CONFINI, DIMENSIONI, AREA E POPOLAZIONE, 
Coste. — L’ America Meridionale, quale divisione natu- 


686 AMERICA MERIDIONALE. [1IB. Iv. 


larghezza di circa 4800; l’area di 18,025,315 chil. quad. 
e la popolazione di circa 26,000,000 d’ abitanti. 


Coste, Baie e Promontori. — Il littorale dell’ America del 
Sud è meno fr liato di quello di li altro continente; 
mal’offetto di questa regolarità è controbilanciato dalla grande 
lunghezza delle spiagge, dalla forma acuminata del continente 
e dalle grandi dimensioni di alcuni suoi estuarii n v'ha 
un solo mare di dimensioni considerevoli il quale sia chiuso 
da terre; ìl più importante è il Golfo di Maracaybo, sulla 
costa settentrionale, il quale mediante il lago dello stesso nome 
con cui comunica, penetra profondamente entro terra; il 
Golfo di Darien alla stessa costa è l'angolo più meridionale 
del Mar delle Antille, ed ha coste alte e rocciose; il Golfo 
di Paria è incluso verso il mare dall'isola della Trinità. Le 
focì dell’ Orenoco e delle Amazoni presentano vaste aperture 
sulla costa di N.E. Nessuna rilevante irregolarità presenta 
la costa orientale fino all’ampio estuario del Rio de la 
Plata; al N.di questo i seni sono piccoli, benchè assai im- 
portanti per gli ancoraggi, quali sarebbero le Bnie di Bahia 
€ Rio de Janeiro: al S. di quell’estuario il littorale perde 
la sua regolarità e presenta parecchie baie aperte come quelle 
di San Matias è San Giorgio. Lo Stretto di Magellano, 
© più correttamente di Magelhaens, è un tortuoso canale 
fra la Terra del Fuoco e la terraferma, diviso in due sezioni 
dalla sporgenza meridionale terminante nel Capo Froward; 
la sezione orientale consiste in una larga espansione connessa 

gli stretti, l’occidentalo in uno angusto ed allungato canale 
‘erra della caio 


= 


== 
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\ONFIGURAZIONE — I E PIANURE. — LE 
superficie dell’Am Meridionale è inegual- 


Meriog da ‘mente divisa da monti e pianure nella proporzione di 1/4 dei 

'ontinen Jrimi e di 8/4 delle seconde. I monti consistono n 

la Grando spina dorsale delle Ande :ntano la costa 0 

Yin del continente, e in alcuni ruppi staccati di monti 
n vh in altre parti, i più i 1 quali sono i Monti 

Da chino Brasiliani, nella protuberanz le del continente fra 
0, sulla i bacini della Plata e delle Amazoni, e i Monti Parimé, 


fra le Amazoni e l’ Orenoco. La Sierra di Santa Marta 
sulla costa settentrionale fra il fiume Maddalena e il Golfo 
di Maracaybo, e la catena lungo la costa di Venezuela, 
tra i golfi di Venezuela e di Paria, sono meritevoli di 
menzione per il loro carattere e la loro posizione, benchè 
entrambi, e specialmente 1’ ultimo, siano collegati col si- 
stema delle Ande mediante altre catene. Le pianure si 
È assai im stendono dal pendio orientale delle Ande fino agli altipiani 
e di Bahia del Brasile e di Parimè e da questi fino all’ Atlantico. Le 
orale perde pianure si possono dividere adunque in 4 grandi sezioni, 
come quelle cioè: una pianura occidentale lungo le falde delle Ande, 
| ove i bacini dell’ Orenoco, delle Amazoni e della Plata si 
uniscono od almeno sono separati da impercettibili rigon- 
fiamenti de] suolo; e le tre orientali, la più settentrionale 
delle quali comprende il bacino inferiore dell’ Orenoco fra 
i Monti di Venezuela e di Parimè, la centrale che com- 
prende il bacino delle Amazoni fra i Monti Parimò e i Bra- 
siliani; e la meridionale che si estende da questi fino 
all’ estremità del continente, e che include i bacini della 
Plata, del Rio Negro, e di altri fiumi. I nomi di « Llanos » 
|» dati alle pianure dell’Orenoco inferiore e di « Pampas » 
quelle della Plata ' significano « pianura » il primo in lin- 
pagnuola, il secondo in lingua indiana (quichua); le 
vas» delle Amazzoni sono pure pianure così nomi- 
perchè coperte da impenetrabili foreste, e per distin- 
«dalle pianure erbose o senz’alberi. L’eguaglianza 
delle pianure dell’ America del Sud ha qualcosa 
nte. I Llanos, in un tratto di 724 chil. dal 9 
e 1/0, ed un’elevazione del 
mmergerebbe le pianu: 
hanno tutte 1 
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sere il letto asciutto di un antico golfo oceanico; difatti 
la loro meravigliosa uniformità ed eguaglianza di super- 
ficie, è solo interrotta da piattaforme o rive, come sono 
ancora chiamate, pochissimo elevate, simili in tutto a 
uelle che si, trovano sul letto dell’ oceano. L’ estensione 
dello pianure è tale che la Francia potrebbe comodamente 
capire nelle Selvas delle Amazoni; e siffatta la loro conti- 
nuità che sì potrebbe viaggiare sopra di esse dal Mar delle 
Antille allo Stretto di Magellano. 


Le Ande. —1° Tratti caratteristici. — Sotto molti rispetti le 
Ande sono il sistema di monti più considerevole del mondo, 
Meritano attenzione i seguenti punti :—1° La loro continuità. 
Stendonsi con una linea non interrotta dall’ istmo di Darien 
al seno di Ancon Sin Salida a 52° di lat. S. e se ne vedono 
chiare le traccie anche al S. di questo punto nelle masse 
Staccate che formano l’orlo occidentale e meridionale dell’Ar- 
cipelago della Terra del Fuoco giù fino al Capo Horn all’ 0. 
e al Capo Buon Successo all’E. Di tal guisa la lunghezza to- 
tale sarebbe di circa 7240 chil. Il vocabolo « cordillera » 
4 Gps aniadi molto bene appropriato al sistema delle 
32° La loro elevazione. L'elevazione media è di 3600 me- 

‘€ questa, quantunque inferiore di molto a quella dell’ Ima- 
ancora sorprendente se si ha riguardo all’ immensa 
lunghezza della linea. 3° La loro tendenza al parallelismo. 
“Questo si vede specialmente in tutta la massa delle Ande 
lì dal 35° Jat. S. al 1° 30 lat. N.; nelle Ande setten- 
esso è meno marcato, e la divergenza incomincia; nelle 
0 în cui non v'ha che una sola linea di cre- 
Peniienzto de quella li a secondaria di 


5° La 
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ì di a ica x 
US) n 2° Divisioni naturali e politiche. — Le Ande si: possono di- 
NI ì naturalmente in 3 sezioni corri pondenti alle grandi 
po differenze nella conformazione della catena, e consistenti: — 
NI 1° In una sola linea fino al S. del 35 parallelo australe; 2° Di 
"Usiona due o più catene parallele fra il lat. S. e il 1° AO 
Menta © 3° di linee divergenti al N. del . Ma la divisione più 
nti, ie ella dai nomi dei paesi traversati dalle. catene, 
co) segue: — 
delle I. Le Ande della Terra del Fuoco e della Patagonia. — Que- 
ste consistono in catene aspre ed irregolari, ma non molto 
elevate, interrotte da fiordi e canali, specialmente dallo Stretto 
tti ha di Magellano. Esse culminano al $. di questo stretto nel Monte 
nando, Sarmiento (2102 m.) sulla parte occidentale della Terra del 
imità. Fuoco, e al N. dello stretto nel Minchinmadon o Minchin- 
rien madiva (2437 m.), Questa sezione si può considerare come ter- 
adono minante al varco, comparativamente basso, di Boquete (850 m.) 
TRA i Todos Santos e Nahuel Huapi, serbatoio del fiume 
o” , 
Di II. Le Ande del Chi. — Si estendono dal 41° al 22° paral- 
MO, lelo australe, ad una media distanza di 160 chil, dalla costa, 
Da to- aumentando in altezza quanto più procedono verso il N. Il 
lra > arallelismo comincia a svilupparsi verso il 35° parallelo nelle 
delle ue catene che includono le alto valli longitudinali di Tunuyan 
DO me- e Uspallata. La catena orientale, la più alta delle due, è attra- 
ma versata dal Passo Portillo (4366 m.), e l’ occidentale dal Passo 


Cumbre (3830 m.), che sono i due varchi più frequentati sulla 
strada fra Santiago e Buenos Ayres. Questa porzione delle 
puo ne contiene parto alti picchi, particolarmente 
(7285 m.) a 32° 39'lat. S., il Tupungato (6795 m.) 

a 33° 22 e il Maypu (5380 m.) a 34° 17' lat. S. Più in su 
(29°-28° lat.) si Arno contare tre catene, cioè le Ande princi- 
po equelle di Famatina e Velasco, con le valli di Guandacol 
‘A la rima e la seconda, e di Famatina fra la seconda e la 


| terza. 


’Aconcagua e del Despoblado, 

elevazione di circa 3960 metri; Fegone aspra e ste- 
di espoblado < disa- 

iano delle Ande, 
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nata nel precedente paragrafo continua fino al 20° 
ma al N. di questo a poco a poco rist 
a nuovo risolvesi in due altre ben defini 
deì punti più culminanti del mondo inte 
Costa, od Occidentale, ha una media alt 
e discende bruscamente dal | 


rallelo; 


(6690); più al N. i coni d’ Arequipa (6185), a 10° 20° con un 
cratere attivo, e Chuquibamba (6400), a 15° 50. La Cordi- 
liera orientale raggiunge la sua massima elevazione fra il 
È © e il 15° parallelo, nel punto culminante dell'intera cate- 
na, il Soràta (7560); essa contiene anche l’ Illimani (6443) 
@ parecchio altre cime. Le due catene sono collegate da nodi 
ne' seguenti punti: al S. fra il 22° e il 20° dî lat. S. dalla 
massa di monti conosciuta col nome tanto di Ande di San Cri- 
stoforo, quanto con quello di Altipiano di Potosi; fra il 15° e 
STRO nodo montano di Cuzco; fra 1’ 11° e il 10° 30° da quello 
Pasco, e al 4° parallelo S. da quello di Loja, Ii più impor- 
tante fra gli alti bacini di questa parte delle Ande è quello 
del Desa ero, fra l’altipiano di Potosi e il nodo montano 
di Cuzco, circa 640 chil. e con una superficie di 51,800 ch. 
quadrati ed una media elevazione di 3930 metri e contenente 
i laghi di Titicaca e Aullagas. I varchi fra la costa maritti- 
ma e il bacino del Titicaca sono, molto frequentati, giacchè 
: ano le migliori strade praticabili per l'interno della 
non sono però molto facili, poichè talvolta raggiun- 
a alte i 4722 metri ed anche più. Menzioneremo 
ledo, a 16° 2° di lat. S., Los Huescos in vici- 

Li più basso dei varchi ( 

presso îl 15° parallelo... 

iano si spezza in tre 
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valle longitudinale che ne risulta inclusa è suddivisa da ca- 
tene trasversali ne’ tre bacini di Cuenca (2375 m.), di Alausi, 
detta anche La Tapia o Hambato (2590) e di Quito (2925). 
Fra questi il più importante è il bacino di Quito, che ha una 


na larghezza di 50, ed è proprio nel 
cuore o Stato dell’ Equatore. Benchè la pianura 

sia ad una elevazione di quasi 301 

data da una serie di 1 
nominere Ù 
l Antisana (5 


di neve; e nella Cordigliera occidentale il colossale Chimbo- 
razo (7550), l’Ilinitza (5295), e il Pichincha (4855) che 
sta a perpendicolo sopra la città di Quito. Un'altra impor- 
tante cima, il Sanguay (4884) giace nella Cordigliera orien- 
tale, ove esso circonda il bacino dell’ Alausi a 2° lat. S. Una 
strada importante traversa i tre bacini toccando un’ altezza 
di 4728 met. al varco di Assuay, al N. di Cuenca. 

V. Le Ande della Nuova Granata. — Staccansi queste dal nodo 
di Los Pastos in tre catene divergenti delle quali la centrale 
mantiene la direzione generale della catena, andando a N. E. 
fra le valli dei fiumi Cauca e Maddalena con un’ altezza me- 
dia di 3656 m. nella sua parte meridionale con un punto cul- 
minante di 5580 m. nel Tolima a 4° 53' di lat. N. La catena è 
traversata da due strade difficili, eppure assai frequentate, 
una dal varco di Guanacas (4478), fra Popayan e La Plata; 
e l’altra dal varco di Quindiu (3500) fra Bogota e Cartago. 
Il ramo occidentale corre lungo la riva sinistra cd occidentale 
del Cauca e si suddivide verso 5° 30° di lat. N. in due catene, 
una delle quali segue la costa, l’ altra corre parallela fra i ba- 
cini del Cauca e dell’Atrato. Il ramo orientale separa i ba- 
ciniî dell’Orenoco e del Maddalena; pena pure biforcasi a 
5° di lat. N. mandando un ramo al N. fra il lago di Mara- 
caybo e il Maddalena, mentre l’altro continua all’ E. fino al- 
l’unione colle catene della costa di Venezuela a 71° di long. O. 
L altipiano di Bogota sta sulla terrazza occidentale della parte 
indivisa del ramo orientale ad un'altezza di 2729 metri. |’ 


$ 3. IbroGRAFIA. — L’ America del Sud è co 

tinta, ancora dell’ America del Nord, dalle 

ioni de’ suoi bacini fluviali. I tre i 
10 milioni e 360 mila chilo 


il bacino dell’ Orenoco è 
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fra }' Orenoco e le Amazoni, dai monti Br: 
s'interpongono fra le. Amazoni e la Plate 
le acque che scolano dal versante 
de, per una lunghezza di quasi 33 
(dall'8° N. al 25° S.) unitamen 
sistemi de’ Monti Parimè e iliani, si riuniscono tutte 
in tre grandi arterie, ch ano all’ Oceano tanto vo- | 
lume d'acque da render percetti i loro corsi anche | 


€ * 
i di latitudine 
» dei due minori 


> delle An- | 


m 


a 400 chilometri dalla costa. È difficile preci SraAn- 
dezza di fiumi i cui soli tributari superano spesso i più 
bei fiumi d'Europa. L’Orenoco è largo cinque chil. e mezzo 


quando traversa i Llanos; le Amazoni lo è più del dop- 
io, © l’estuario della Plata è largo 273 chil. Il Meta, tri- 
utario dell’ Orenoco, è quasi grande come il Danubio; il 
Rio delle Amazoni stesso, prima d’uscire dalle Ande egua- 
glia il Reno a Magonza, e l’ Yucayali alla sua confluenza 
è largo un chil. e mezzo ed ha una profondità di oltre 
ì 90 metri. Una cosa che più colpisce l’ osservatore in questi 
4 fiumi si è la lentezza del loro corso, conseguenza della 
le Risa ianza di livello delle pianure; un forte vento 

Iv 

cipali bi 


a 

olta a ritroso la corrente. Detto questo dei tre 
bacini, poco rimane a dire degli altri: il Mad- 
N. riceve le acque della valle di Nuova Gra- 
Paranahiba sono i principali 
a brasiliano. Il versante occi- 
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nte occidentale dei monti 
qui pieg ada 
maggiore dell 


l° L’Orenoco nasce. dal v 
Parimé a circa 3° di lat. N., e 
în mare dopo un corso tre volte 
diretta dalla sorgente alla foci I 
termina ad Esmeralda, è rapidissimo ; sotto Esmeralda bifc 
casì, mandando un ramo, il Cassiquiaré, al Rio ro e guindi 
ille Amazoni.'Ad O. del 70° di long. riceve il Guaviaré, v 
sto fiume che scende dalle Ande, e poi si 
alla sua congiunzione coll’ Apure verso il 7° 36° lat. N 
în questa parte del suo corso numer cateratte, di cui 
principali sono a Maypures ed Atures verso il 5° 37 l 
ricevendo sulla sua riva sinistra molti tributarii dalle Ande 
i quali il più importante è il Meta. L’Apùre © 
acque di tutto il distretto che giace nell'angolo fr 
della Nuova Granata è le catene di Venezuela. Dopo la con- 
fluenza dell’Apure 1’ Orenoco volgesi all’ E. traversa î Llanos 
vi riceve numerosi affluenti dai monti Parimé. A 64° long 
dividesi per formare un immenso delta, la cui superficie 
poco elevata sopra il livello del mare. Le inondazioni comin- 
ciano alla fine di marzo e principiano a declinare alla fine di 
agosto: durante questo periodo gran parte dei Llanos resta 
sott’ acqua, opsicoh in prossimità della confluenza dell’ Apure 
le grosse navi possono navigare sulle pianure per 80 chil. 
2° Il Rio delle Amazoni' o Maraiion ha le sue sorgenti 

el nodo di Pasco,° e traversa un'alta valle in direzione di 
N 0. fo verso il 6° parallelo australe dal qual punto. vo 


nio 


NE. e sbuca dalle Ande orientali con una serie d 

tabel circondate da prin, che continuano per circ: 
o i 

timo 


n 


hil, fra i Pongos di Rentema e Manseriche. Aquest’u 
punto esso è alto solo 354 m. sopra il livello del mar 
donde volgendosi ad E. traversa vaste pianure coperte ditfo- 
reste e sempre în un letto larghissimo, tranne ad Obydos (57° 20 
tong. 0.) ove ristringesi fino ad avere soli 1588 metri, ed in- 
eludendo numerose isole, specialmente allo sbocco, ove la sola 

- Marajo, che separa le due sue grandi foci, ha una superficie 
| di 25,900 chil. quad. La marea risale fino ad Obydos, e la ma- 
‘massima vi si precipita dall’ Atlantico con tale impeto e 


Tl nome di « Amazoni> ha origine da un racconto fatto da Orel- 
E Fgli disse che nel suo viaggio pieno d’ avventure, dal 
jume e discendendone îl corso, incontrò resistenza da una 

armate. Il nome però secondo alcuni è d' origine Indiana 

‘« distruttore di barche » facendo allusione al prororoca. n 
rafion si riferisce alle immense foreste delle sue rive, circo- 

la anche nel nome: di suo tributario il Madeira — 


1 Lago Lauricocha è £ 
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! 

e con tale sorprendente altezza e velocità (fenomeno chia- 
mato sul luogo prororoca) da spinge gni cosa innanzi a sè 7 
Le Amazoni cominciano a gonfi: verso la fine di dicembre ! 
e continuano a crescere per quattro mesi; ma i suoi tributari | È 
meridionali non crescono contemporanenmente a’ settentrio- ie 
nali, e perciò le piene sono più irregolari che ne Orenoco. VaR Se 
I suoì tribu a metà del suo corso nascono felle / nde, e ! J 
pei loro caratteri generali rassomigliano il finme* principale I 
con cui rivaleggiano in Smpiezza e volume. Noteremo sulla È 
riva destra l Huallaga, che corre in una valle parallela delle | D 
Ande, l’ Yucayali, l' Yavari, il Purus, che nasce nella di- pi 
rezione del lago Titicaca, e fu esplorato per circa 3200 chil. i 
risalendo dal punto della sua confluenza; e il Madeira com- d 
osto del Beni e del Guaporé col Mamorg; sulla riva sinistra gi 

Hiestaiiavo, il Japura; il Rio Negro che è di molto in- d 
grandito dai tributari che $ 
ch 


da questo punto il 
nome di Stand, pepohò QUO 
e, quantunque ara, sia più impor- 

ittero della! corrente o per la direzione del 
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scorre a S. 0. fino a 27° 30' di lat. S. dove esso piegasi ad 
0. e segue questa direzione fino alla confluenza col Paraguay. 


Dal qual punto scorr 0. fino alla confluenza del Salado, 
importante tributario che scende dalla Sierra del Despoblado 
ed è navigabile con barche fino a Matara a 28° lat. S.; in- 
feriorment questo punto il Paranà descrive una curva fino 
‘a che raggiunge il suo estuario, detto il Rio della Plata. 
L' Uruguay, che mette foce in quest’ ultimo dal N. nasce 
nella Sierra di Santa Caterina a 27° 30' di lat. S. e piegasi 
a S.0. avvicinandosi al Paranà nella sua curva più meri 
nale. Il Paraguay è navigabile fino al Jauru, cioè fino a quasi 
la sua sorgente, senza la più piccola interruzione; il Paranù 
invece ha una di rapide superiormente alla confluenza 
del Curitiba a 25° 41' lat. Sud; e l’ Uruguay ha molte ca- 
scate al di sopra del 31° 20.’ Le inondazioni cominciano in 
decembre, toccano il massimo in aprile e finiscono in luglio. 
Sotto la confluenza del Paranà, la piena ordinaria è di me- 
tri 3.04. 


© 


$ 4. CLIMA.— La parte maggiore dell’ America me- 
ridionale giace entro i Tropici, ma la temperatura che le 
sarebbe propria per la sua posizione è modificata dalle 
pei condizioni fisiche: 1° La sua esposizione ai venti 
dell’ Atlantico e alle fresche brezze degli Alisei, che ca- 
richi dell’ umidità rapita all’ Oceano spirano attraverso il 
continente senza alcuna interruzione fino alle Ande, e de- 
pongono le io orien- 


retta dei raggi del sole, e mani 
foreste inesauribili serbatoi di aria co 
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nure elevatissime, e le correnti d’ aria calda che ascendono 
dai bassi piani esercitano una notevole influenza sull 
peratura, e fanno sì che la linea delle nevi perpetue a 
nelle Ande Boliviane, ne’dintorni del lago iti 5180 me- 
tri, quantunque sotto l’ equatore, il limite inferiore delle 
nevì sia a 4800. Così pure al S. nel Chilì Centr: 
rallelo australe él limute delle nevi perpetue sale 
tri; forse in conseguenza dell’ estrema siccità dell’ aria. 
All estremità meridionale, la Terra del Fuoco ha un'at- 
mosfera nebbiosa e burraseos i 


1 
che 


| Th | 
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LI : 
bri i ld bui per molta parte all’abbellimento dei nostri giardini, 
lia "Petheg Mm e delle nostre macchie, dandoci l’Araucaria imbricata dal 
i 1 am99 la | Chilì e dalla Patagonia, la Victoria regia dalla Gujana, 
denttire ira la Fuchsia dalla Terra del Fuoco, e v orchidee, 
di Tale al gelo | $ 6. ANIMALI, — fauna dell’ America meridionale 
et) Pa è contraddistinta più dalla inoltip. à nelle forme ir 


vi tà dap me | riori, che dalla bellezza nelle superio Ussa è special- 
Ta 


0) Aria, mente il continente degli insetti. La varietà delle specie, 
alony Mat il numero degli individui, la loro ubiquità, e il loro po- 
Cctag pompe | tere di resistenza alle cause deleterie, danno loro un’ im- 
e è fa tore CO» portanza non comune. Fra questi le lucciole meritano spe- 

n ssimo ciale menzione per il loro grande splendore; i mosquitos 

che qua e le zanzare per la loro voracità e il loro veleno; le lo- 


custe per le loro devastazioni, e le formicole per le loro 
depredazioni. Anche i rettili vi sono egualmente nume- 
rosi ed incomodi; le rane ed i rospi raggiungono enormi 
dimensioni; i serpenti a sonagli ed i boa constrictor in- 
festano le foreste, come i caimani infestano i fiumi, In 
quanto ad uccelli l’ America del Sud possiede e generi e 
specie propri. Il condor s’innalza alla sorprendente. al- 
tezza di 6700 metri fra le Ande, e talvolta discende fino al 
livello del mare, ma per lo più vive fra i 3000 e i 4500 me- 
tri; il magnifico avoltoio reale abita le foreste delle pia- 
nure; i colibrì e i pappagalli scorrono l’intero con i 
a questi possiamo aggiungere il barbagianni dei Pampas, 
il guacharo 0 teucselio rasso » che sì trova nelle caverne. 
di Caripe e di Bogota, il brillante tucan, e lo struzzo tri- 
dattilo delle pianure meridionali. I quadrupedi più meri- 
tevoli d’ essere rammentati sono le 4 specie d’ lic ia, un 

‘enere di ruminanti analoghi al cammello del vecchio mon- 

lo, iquali trovansi sulle alte Ande, ove si nutrono di un'erba 
dura chiamata ichu; due specie sono addomesticate, cioè il 
lama molto usato come bestia da soma, e l’ alpaca che dà 
una Jana lunga e morbida; le altre due specie selvatiche 
sonola vigogna eil guanaco, la prima delle quali dà una 
lana; I più pregiati fra gli animali domestici sono: ilb 
il'eavallo, ‘asino, il mulo utilissimo nelle Ande, e la: 

i ali selvatici ed î 


forti 


ortati; fra gli animi 


tragl 
@ np, 
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mighiere, e vari altri animali che s’intanano, come il 
clamiforo, il chinchilla, la cui pellicceia è assai stimata, 
e il discacha dei Pampas. 
$ 7. MINERALI. — L’ America del Sud non tiene ora 
por riechezze minerali quell’ alto posto che teneva un 
tempo. Le cause che più contribuir a questo fatto 
sono: 1° la scoperta di metalli preziosi in luoghi più ac- 
cessibili e che avevano maggiori allettamenti; 2° i con- 
tinuì rivolgimenti politici delle repubbliche, e 3° 1’ esau- 
rimento di alcune fra le più ricche miniere. Queste si 
trovano anche a straordinarie altezze, e in mezzo a re- 
îoni sterilissime; la città di Potosi è a 4062 metri sopra 
livello del mare, e Pasco è anche più alta (4180 metri). 
come la miniera di Chota o Gualgayoc nella valle del Ma- 
rafion è a 4040 metri. Le miniere più produttive del Chilì, 
benchè presso il livello del mare, sono in una regione de- 
solata Si onninamente sterile. La gran miniera d’ argento 
del Potosi dà ora un metallo di qualità molto inferiore. Ciò 
non ostante, le ricchezze minerali dell’ America del Sud 
non. hanno limiti; le Ande orientali contengono vasti de- 
positi d’oro, trascinato giù in molta parte dalle acque; 
anche le Ande dadi nella Nuova Granata conten- 
Goo oro, come ne contiene in copia la parte meridionale 
lella Sierra Espinhaco nel Brasile. Il Chilì è specialmente 
ricco d'argento, e le principali miniere trovansi intorno 2 
 Copiapo nel deserto d’ Atacama. Nelle alte Ande le miniere 
asco e di Chota sono ora le più produttive. Nelle 
occidentali della Repubblica Argentina, la 


argentifera. Nella Nuova Granata 
a Mariquita. Ma sarebbe diffi 
cui si trova argento. Il n 

i nel Perù; il platino 1 
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ama grado non tanto basso di civiltà, cioè, i Peruviani, sotto 
tiene Ù la CINI n degl’ Incas, con Cuzco per capitale, e i Muiscas 
ener "| o Chibc s, che occupavano l’altipiano di Bogota nella 
esto { w È Nuova ( Intorno al lago Titicaca fu la primitiva 
hi mo \ sede della civiltà peruviana, che risale all’11° secolo e Ja- 
»i da sciò traccie della sua presenza nei colossali monumenti di 
3 pine ‘ a Nuco, Cuzco ed altri luoghi. I discendenti di questi 
Y sam. antichi Peruviani formano ancora la maggioranza della 
Ueste gi popolazione del Perù, e mostrano una sufficiente attitudine 


alla moderna civiltà; sono ora cristiani, eccetto quelli che 
vivono nelle pianure orientali. La condizione delle tribù 
indiane varia molto da luogo a luogo; ove furono a lungo 
in contatto cogli Europei, gl’Indiani diventarono mezzo 
civili; ove vissero isolati, presentano tutti gli stadi della 
barbarie, e nel Sud continuano ancora contro i bianchi 
il loro sistema di guerra predace. La popolazione avven- 
tizia componesi di Spagnuoli, Portoghesi e Negri. Questi 
ultimi son più numerosi nel Brasile che altrove; nelle 
repubbliche spagnuole costituiscono solamente l’uno per 
cento della popolazione. I Portoghesi sono la razza do- 
minante nel Brasile ov'essi formano circa 1/9 della popo- 
lazione. Gli Spagnuoli tengono la costa occidentale, gli 
Stati settentrionali della Nuova Granata e di Venezuela, 
la Bolivia e la Repubblica Argentina; essi formano in 
media circa !/s della popolazione in questi paesi. Le altre 
nazioni europee rappresentate nell’ America del Sud sono 
gl’ Inglesi, i Francesi e gli Olandesi che si divisero fra 
Joro la Gujana, ma sono numericamente senza importanza. 
[A queste nazioni sono da aggiungersi gl’Italiani în nu- 
mero di 125,000). Le razze miste, dappertutto, superano 
per numero i bianchi nella proporzione di 3 a 2. 
$ 9. DIVISIONI POLITICHE, GEOGRAFIA STORICA, 
CONDIZIONE POLITICA, RELIGIONE. —L’ America meri- 
dionale è divisa fra gli Stati seguenti: L'impero del Bra- 
sile, che comprende quasi la metà del continente; le Re- 

ubbliche o Confederazioni di Colombia o Nuova Granata 
Venemela Ep) Perù, Bolivia, Pl 

ay ed Uruguay; e i possedimenti 
L'Bretta Je ed Olanda 


a Gran ttagna, Francia ed 
Î i esci la questo elenco | 
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ano schizzo separato, per ogni 0. Spagna, nella prima Gi 
metà del secolo XVI, prese possesso di varie parti dell’ = | 
rica del Sud, cioò di VET nel 1529, del Perù nel sol 
del Paraguay nel 1536, della Nuova Granata nel 1 î 
Chilì nel 1541. Il Portogallo prese non o del del 


Brasile nel 1500, e furono fatte conce ad indi- k 
vidui verso il 1530, ma il governo non organi una vera am- con 
ministrazione fino al 1549. Buenos Ayres fu fondato primi- 
tivamente dagli Spagnuoli nel 1535, ma obbligati a ritirarsi 
non vi posero sede permanente che nel 1580. La Spagna go- 
vernò le sue Colonie dell'America meridionale direttamente 
col mezzo d'un solo Vicerè che risiedeva a Lima nel Perù; 
nel 1718 fu creato un secondo vicerè per le provincie del 
Nord, con Bogota per capitale; questo vicereame fu poscia 
suddiviso, e Caracas divenne la sede d’ un terzo vicerè, cui 
se ne aggiunse un quarto nel 1778, colla separazione degli 
Stati Argentini — Bolivia, Paraguay ed Uruguay — dal Perù, e 
ponedoli sotto il vicerè di Buenos Ayres. Il Chilì formava 
un governo separato sotto un capitano generale. La caduta 
ella. dinastia ‘spagnuola nel 1 diede il primo impulso 
al movimento rivoluzionario nell'America del Sud. La Nuova 
Granata proclamò la sua indipendenza nel 1811; gli Stati 
egentini la proclamarono nel 1816, il Chilì nel 1818, Ve- 
nezuela nel 1819, il Perù nel 1821, il Brasile nel 1829, © 
- la Bolivia (per l’ addietro Alto Perù), nel 1825. Le più im- 
ortanti mutazioni avvenute ne’ politici ordinamenti degli 
| Stati furono: l'adozione di una politica esclusiva per parte 
del Paraguay nel 1817, e la sua separazione da tutti gli stati 

vicini; l’unione della Nuova Granata e di Venezuela i 

ca confederata fe di Colombia nel 1819, lai 


d 
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sono in un continuo stato d’ anarchia. Il solo stato 


portoghese del Brasile potè consolidare la forma monarchica 

sotto un ramo della reale famiglia della madre patria. 
Religione. — Il cattolicismo prevale ovunque nell’ America 

del Sud, tranne che fra i pochi Inglesi, Olandesi e Ted i 


ivi stabiliti. Esso ha molti proseliti fra gl’ Indiani che no 
contatti cohtinui cogli Spagnuoli e.i Portoghesi, e sarebbe 
ancora più esteso se non fossero state soppresse le missioni 
de’ Gesuiti nel 1767. Per nto riguarda 1 benefici effetti di 
queste missioni nell’ incivilire gli Indiani, non se ne può du- 
bitare. I preti riunirono intorno a sè gl'indigeni, li raccol- 
sero in stabili consorzi e li istruirono nell’ agricoltura e in 
altre arti. All'epoca della loro espulsione, vasti tratti di ter- 
reno, ora quasi deserti, erano occupati da Indiani convertiti 
al cristianesimo; in quella regione, per esempio, ora detta le 
Missioni, all’ E. del Paranà, v' erano 100,000 abitanti, ed ora 
non ve ne sono mille: e le rovine dei loro stabilimenti si pos- 
sono ancora vedere nel bacino superiore delle Amazoni. 


$ 10. COLOMBIA o NUOVA GRANATA. — Gli Stati 


. Uniti della Colombia (o della Nuova Granata" come son ora 


officialmente chiamati) si stendono dall’ 85° meridiano sul- 
l’Istmo di Panama all’O. fino al Golfo di Maracaybo sul 
Mar delle Antille o dei Caraibi all’E., e dalla Punta Gal- 
linas al N. sul detto mare (12° 36° lat. N.) fino alla foce del 
Mira (1° 36'lat. N.) sulla costa del Pacifico. I suoi confini 
entro terra a S.E. sono incerti: gli Stati reclamano come 
confine meridionale il Marafon fra il Napo eil Japura, e co- 
me confine orientale il Cassiquiare e l’Orenoco; e in questo 
‘caso la sua area sarebbe di 1,331.325 chil. q., ma togliendo 
le porzioni reclamate dal lato di Venezuela e le altre dal 
lato dell’ Equatore, la sua area sarà di 954,000 chil. quad. 
e secondo | Almanacco di Gotha di soli 830,700]. La sua 


popolazione si calcolava nel 1870 di 2,910,329 ab. 


Littorale. — La Nuova Granata è il solo stato dell’Ame- 
del Sud che abbia coste sui due oceani. Sotto questo ri- 
la sua posizione è vantaggiosissima. Il littorale è assai 
iato; sul Mar delle Antille menzioneremo la L: 
bacino spazioso e profondo riparato da isol 
Baja Navy, su cui sta Aspinwall, comi 
burraschi Golfo di Darien e 
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l’istmo di Panama vi sono buoni porti a Porto Bello (ir 
lubre) e a Limones o Navy Bay, sulla quale sta Aspinwall, 
termine della ferrovia di Panama; silla costa del Pacifico v' è 
la rada di Panama protetta da una parte dalle isole di Pe- 
rico e Flamenco, a 4 chil. circa dal molo, e dall’ altra dall’ isola 
di Taboga 14 chil. distante, la quale fu scelta dagli Inglesi 
ancoraggio: altrove sonvi porti alle foci dei fiumi, accessibili 
in tempo di alta marea, negli estuari del Pacora e del Rio 
Grande. Più al S. Buenaventura, nella baia di Choco, è il 
porto più frequentato. 

Monti'e fiumi. — La Nuova Granata è traversata da rami 
divergenti delle Ande, come già si disse nel $ 2; ora aggiun- 
geremo che questa regione ha pure l’alta e quasi isolata ca- 
tena chiamata la Sierra Nevada de Santa Marta, la quale, 
quantunque connessa con la Cordigliera orientale delle Ande 
mediante la Sierra Ocana, costituisce una catena a parte per 
la sua grande elevazione (La Horqueta s' innalza fino a 
6000 metri), per îl suo contorno irregolare e i suoi fianchi 

rofondamente solcati. Essa COSE il littorale dalla foce 
lel Maddalena fino all'estremità della penisola di Goajira. 
Gran pae della contrada è costituita da altipiani, alcuni dei 
quali toccano un’ altezza in cui nòn è più possibile la colti 


vazione, mentre altri, e: particolarmente i pianori di Bogota 
e di Tunja, sono alti sì, ma l’ altezza non esclude la fertilità e 
l’abitabilità. Vaste pianure si stendono dalla Cordigliera orien- 
tale all’ Orenoco, nella loro parte settentrionale sterili o buone 
solamente per pae, nella meridionale coperte da folte foreste 
«ma insalubri. Le pianure marittime sono basse ed anch’ esse 
insalubri. La Nuova Granata presso i suoi confini orientali 
rgenti di molti tributari dell’ Orenoco (il Meta, il 
il Guaviare) e del Maraîon (il Negro, il Japura 

ecialmente i 
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HRN uita, mercurio (a Santa Rosa e Quindiu), platino, ferro» 
Dj O carbon fossile e salgemma. 
Inte Abitanti, Divisioni Politiche, Governo, Città. — La popola- 
ui dla zione della Nuova Granata consiste per una metà di Eu 
NS ropei © Creoli, e per l’altra metà di m 700,000), di ne- 
lm e, gra (100,000), ambos e altre razze miste (500,000) e d' Indiani 
O Îl FILIpenceohi (126,000) che son molto numerosi nelle provincie 
LI di Maddalena, Cauca e Boyaca. Gli abi danno princi- 
di palmente all’ag coltura, e un poco all'industria min i 


commercio ai limitato a causa dell’ del 
zioni politiche del paese, e della mancanza di strade; perchè 
si prò dire che tutto il commercio si riassuma in quello che 
sì fa sullo istmo di Panama, quantunque col mezzo di quella 
ferrovia si faccia un immenso commercio di transito in merci e 
passeggieri fra gli Stati Uniti e la California. La Colombia è 
una repubblica federativa consistente di 9 Stati indipendenti 
per quello concerne gli affari interni, ma aventi un Governo 
centrale per gli affari comuni, nel quale il potere esecutivo è 
esercitato da un Presidente e 4 Ministri, e il potere legislativo 
da due Camere, un Senato di 3 membri per ogni Stato, e una 
Camera di deputati eletti in ragione di uno ogni 50,000 abitanti. 
Panama ha un Presidente ed un'assemblea costituente a parte 
per i suoi propri affari politici. Il presente ordine di cose 
nella Nuova Granata data dal 1863, ed è una delle molte 
forme e modi di Governo sperimentati da questa mal gover- 
nata parte del mondo. La posizione degli Stati è qualche 
volta rivelata dai loro nomi; questo è il caso di Ystmo, Mad- 
dalena e Cauca. Del rimanente, Bolivar (dal nome del gran 
orta] iace sulla costa in vicinanza di Cartagena; Boyaca 
) politica designazione tratta dal teatro della gran vit- 
toria Fiportata da Bolivar nel 1819), è nelle inanze del 
Meta; Cundanimarea (antico nome indiano) circonda la ca- 
pitale Bogota e stendesi attraverso le Ande orientali fino 
| alle pianure; Antioquia è a metà del corso del Cauca, intorno 
alla città dello stesso nome; Santander giace all E. del corso 
. medio del Maddalena, e il nuovo Stato dì ‘Tolima, sul ver- 
e orientale della Cordigliera Centrale, è formato dalle vec- 
rovincie di Mariquita e Neyva. Le città richieggono 
co si dica; Bogota, o più propriamente Santa Fè de 
000), sta sopra un’alta terrazza delle Ande orien- 

2) e rive del fiume omonimo 
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Antioquia (20,000) con miniere d’oro nelle sue vicinanze. 
Mompox (10,000), sta in una posizione molto importante 
sul Maddalena, superiormente alla confluenza del Cauca, Pa- 
nama CISere) è ben situata sopra una penisola rocciose 
che sì protende nel mare; essa è stazione dei piroscafi che 
vanno in California e in Australia, e ad una delle estremità 
della ferrovia che traversa l’ istmo; Aspinwall o Colon, all’ al- 
tra estremità, è una città nuova fabbricata sopra un’ isola 
nella Baja Navy, sul Mar delle Antille. Porto Bello fu un 
tempo un luogo importante, e fu preso dall’ ammiraglio Ver- 
non nel 1739. 


$ Il. VENEZUELA. — Lo Stato di Venezuela si estende 
lungo il Mar delle Antille e 1’ Atlantico dal Golfo di Ma- 


racaybo all’O. fino alla gran foce (la più meridionale) dal- 
l'Orenoco all’E. Incerti sono i suoi confini interni dal 


Porti — Venezuela ha un littorale di circa 

) Senpai 240 giacciono sull’Atlantico, e gli altri sul 

‘ar delle Antille. I seni principali da O. ad E. sono il Golfo 

È racaybo o Venezuela, che ha un'apertura larga 

circa 80 chil. fra il Capo Espada e la penisola di Paraguana, 

di si estende per 160 chil. a S.O. fino al canale che con- 

Lago di Maracaybo; il Golfo Triste, sulla costa 

del quale sta Puerto Cabello, il miglior porto 
dacia e spazioso; la Bai 
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I tota lungo la costa fino alla penisola di Parìa; quest’ ultima se- 
9 IN gione poi è d in due parti da una spaccatura fra i fiumi 
A Tori Gueve è veri, La one che più merita d'essere osser- 
a vata è quell va il 71° e il 68° di long. 0.; qui vi 
Stemi; sono due catene parallele, una delle quali rasenta 
Vr e s' innalza nella Silla de Caracas a 2688 metri e nel Pieco 
Tin di Nniguata a 2588 metri, mentre l’altra.o più meridionale 
Delo fr S ostendesi all’ E. fino al Gueve. Queste catene sono unite da 
LA] altr: tena trasversa, che così suddivide in due parti la de- 
Di no n che Gua fra loro, la pane GRETA chiamata la 
" valle d'’Aragna, e che contiene il Lago di Valencia, e l’orien- 
estende tale, cioè la valle del Tuy. A1 S. di queste catene fino all'Ore- 
lo dita noco estendonsi vaste pianure che occupano i 8/4 dell’area 
tal) dal. totale del paese, e variano per il loro carattere — sterili al N. 
terni dal del Meta, e boscose al S. di questo — pa'udose nel delta allu- 
» viale delì° Orenoco, aride e sabbiose sui pianori (Mesas), rieche 
i Omete di erbe altissime dopo le piogge, ma nelle altre stagioni 
area è di aride e bruciate — fertilissime al piede delle Ande ove i fiumi 
itori, di si spandono per la provincia di Barinas inondando le basse 
terre e così producendo eccellenti pascoli durante la stagione 


asciutta, e lasciando dighe e mucchi di fango atti alla colt: 
vazione. Al S. dell’ Orenoco una stretta lista di terra, varia 
în larghezza, sta fra il fiume e le ultime diramazioni dei 
Monti Parimè, Questo sistema copre la parte S.E. della 
Venezuela e consiste in sterili pianori di mediocre altezza 
con qualche catena sparsa qua e là vestita di foreste, 
abitata ed ancora mal nota: ciò che v'ha di meritevole:in 
uesta sezione è la fertile e pittoresca regione intorno ad 
Uprie, all'O. dei Monti Imataca, e proprio al S. dell’ Orenoco. 
i sono i fiumi della Venezuela; la maggior parte di loro. 
EPDELSOne al bacino dell’ Orenoco, e se ne parle già parlando 
î questo fiume. Qui aggiungeremo che il Rio Negro sta 
entro i confini della Venezuela, unitamente al corso superiore 
del Cuyuni, ramo dell’ Ice Il Lago Ma: bo, 
presso la costa settentrionale, lungo circa 160 chil. ed ha 
am area di circa 20,200 chil. quad., è navigabile, ma il suo 
ingresso è ostruito da una barra. Nel canale che lo con- 
giunge col golfo di Venezuela i primi esploratori europei tro- 

vando gli abitanti in dimore piantate su palafitte, e ciò ram- 
mentando Venezia, essi chiamarono questa regione Venezuela, 


Venezia.» È 
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Le foreste della Venezuela sono ricche di legni assai pregiati 
dallo stipettaio e dal tintore; comuni son gli alberi che danno 
il eaucciue, e sulle Ande quelli che danno la cortercia peru- 
viana o china. Il coco, il banano e la yucca sono alberi col- 
tivati; il mniz, il caffè, il cotone, lo zucchero, l’indaco e il 
tabacco sono i principali raccolti. Le pianure nutrono nume- 
rose mandre di bestiame, cavalli, pecore; i caimani sono 
assai comuni ne’ fiumi, e le anguille elettriche nelle paludi; 
scimmie, serpenti e pappagalli nelle foreste. I minerali non 
hanno importanza. a : 
Abitanti, Governo, Divisioni Politiche, Città. — La popola- 
zione della Venezuela è formata degli stessi elementi di quella 
lella Nuova Granata, ma non nelle stesse proporzioni; i 
bianchi costituiscono meno del quarto della popolazione, e le 
razzo miste e gl’Indiani sono in maggior numero. L’ agricol- 
tura forma quasi la sola occupazione; le industrie e il com- 
mercio languiscono. Il Governo, dopo il 18683, è nominalmente 
una repubblica federativa consistente di 21 Stati e 3 Ter- 
| ritorii. Il paese soffre in causa delle commozioni politi- 
‘che 6 del fallimento dello Stato. La più vasta delle pro- 
è la Guyana che include tutto ciò che giace al S. 
) : il distretto fra,le Ande e l’Apure è chiamato 
B Caracas (48,897) capitale della ‘Repubblica, sta 
Sia a 26 chilometri dalla costa settentrionale 
da porto La Guayra (6763): Caracas sofferse 
terribilmente in causa del terremoto del 1812. Maracay- 
bo (21,954) sul lago dello stesso nome, pare una città com- 
le, attiva e fiorente. Valencia (25,594) sta presso il 
> omonimo, ed è un emporio per il commercio che sì ff 
\ e Puerto Cabello. Menzioneremo inoltre: 
porto sull’ estuario del Neveri. 


. Ly LANE 
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e dano zoni, benchè alcuni autorevoli geografi portino il confine 
a N al S. di questo fiume in modo da includere il distretto 
Do col as; il confine tocca il Brasile al 72° meridiano. 
TA La sua area è stimata di 643,295 chil. quad., e la popo- 
"i Da lazione 1,308,000 abitanti [ma nel 1856]. 
adi; Aspetto del paese, Clima e Produzioni. — La costa, dal con- 
è non fine settentrionale fino al Capo Sant'Elena, a 2 15' lat. S., con- 
siste in una succ ne di baie aperte con lidi alti e rocciosi, 
opola. e con mediocri porti ad Atacames ed Esmeraldas. Al S. del 
Quella Uapo Sant’ Elena trovasi il Golfo di Guayaquil, col porto 
mi; Ì alla foce del fiume Guayaquil, L’interno è formato da due 
è, e lo distretti molto distinti, la larga zona delle Ande presso la 
rico] costa e le vaste pianure all’ E. delle Ande traversate dai nu- 
com- merosi tributari dell'Amazone. Nulla y' è da dire su quest’ ul- 
mente tima regione, avendo essa caratteri comuni colle pianure cen- 
Ter trali, non escluso quello d’ una Popolazione assai rada. Le 
politi Ande di questo Stato furono già descritte più sopra: esse 
To- formano la porzione più importante e più popolata dello Stato, 
Ss presentando ogni gradazione di temperatura, dalla primavera 
imato perpetua di Quito alle nevi artiche dei più alti picchi ed al 
Lo sta calor tropicale delle loro falde. I fiumi che scendono al Paci- 


fico sono privi d'importanza, se si eccettua il Guayaquil, 
per 60 e più chil. navigabile da grossi bastimenti e costeg- 
giato a metà del suo corso dalla strada che conduce agli alti- 
piani. Le produzioni del paese hanno carattere tropicale nelle 
valli basse, alcune delle quali (specialmente quelle del Guaya- 
| quil), sono assai fertili in cacao, tabacco, canna da zucchero, 
| igname, banani, riso, ec. Negli alti bacini invece provan bene 
i cereali europei, e producono frumento di ottima qualità. La 
corteccia peruviana è il più importante punito delle foreste. 
I più elevati altipiani porgono sostentamento a mandre di 
vacche e di pecore. Pochi sono i prodotti minerali, benchè il 
aese sia stato sotto questo riguardo favorito dalla natura. 
importanti sono le pesche, specialmente quella della tartaruga. 
Abitanti, Governo, Divisioni Politiche, Città. — La po; 

zione è per una metà composta di bianchi, e per l’altra 
ipalmente d’ Indiani, ad eccezione di circa 

0 mestizos. ID occupazione è l’agrico 

e industrie si limitano a rozze stoffe e a un po’ d 
io articolo d’ (RES è il cacao, che è | 

Il paese retta 


1 Vice- 
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catena di cime nevose; sofferse molto per i terremoti, soprat- 
tutto per quello del 1797, quando fu minacciata di totale di- 
struzione da un’ eruzione del Pichincha, e nel 1859; è meschi- 
mamente fabbricata, ma ha un bel convento di Francescani 
ed uma bella chiesa; è sede d’ un’ Università e di altri istituti, 
ed è il centro del commercio degli altipiani. Guayaquil (20,000) 
è il primo porto dello Stato; sta in luogo basso, insalubre, pe- 
stilenziale, ma ha un porto eccellente, e a questo deve la sua 
esistenza. Cuenea (20,000) capitale dell’ Assuay, è luogo po- 

loso ma senza alcuna importanza: è situata’ nel più meri- 

ionale dei tre bacini montani dell'Equatore. Molte reliquie 
del periodo degl'Incas trovansi sugli altipiani: palazzi a la 
cunga e Riobamba, e resti di una grande strada fra Quito e 

co. 

Le isole Galapagos formano un gruppo appartenente 
all’ Equatore. Giacciono sotto la linea equinoziale a circa 
1200 chi. dalla terraferma e constano di 10 maggiori isole e 


di parecchie altre ta) piccole, formanti una superficie com- 
il. quad. Sono di origine vulcanica, con 

non meno di 2000 crateri, ed interessano il naturalista per 
fauna che le deve far riguardare come una regione 

+ abbondano d’immani tartarughe (donde il nome delle 

e A NI da bastimenti balenieri; ma non hanno 
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but (quantunque dati ufficiali facciano salire la superficie a 
mt 1,605,742 chil. q., e la popolazione ad oltre 3,374,000 abit.). 
liti Littorale. — Il Perù ha una costa di circa 2400 chil. per 
LL) lo più senza insenature, ma alta e rocciosa. All estremità set- 
i PO de. venbrionale n ala VASARI ed dalle vaste 
e te baie di Payta e Sechura, la lle quali offre 
x Sua DLOONRE Da questa sporgenza al È po Carre Una 149105, 
Na l'altipiano allontanasi dalla costa e lascia una striscia di pianura 
lm, sabbiosa. Alcune delle piccole baie offrono buoni ancoraggi, spe- 
nia cialmente le quattro fra il 9° e il 10° parallelo nominate Santa, 
Oni Ferrol, Samanco e Casma; altrove i porti sono formati da 
Ù isole che li riparano, come a Callao, che è fronteggiato dalle 
isole di San Lorenzo e Fronton ed ha un ampio e sicuro porto 

È fra esse e la terraferma; Pisco, protetto dalle isole Ballista 
Ana e OChinchas ; Porto Islay a 16° 55’ che serve da porto ad 
ul e Arequipa; Arica a 18° 28‘; Iquique a 20° 10’. I porti set- 
te com tentrionali di Lambayeque e Truxillo non hanno che rade. 
0a, con ' Forti marosi si frangono lungo tutta questa costa e rendono 
ta per difficile lo scarico delle merci anche in luoghi assai riparati. 
o Aspetto del TOTO, — Le Ande (vedi OLO e $ 2) 
De traversano il Perù con grande regolarità dal lato del Paci- 
i hanno fico e discendono al mare con un declivio uniforme, solcato 


qua e là da valli bagnate da torrenti montani, assorbiti per 

lo più prima di toccare il mare. Fra queste valli hannovi 

delle terre alte e sabbiose. Tutta questa regione è detta Los 
Valles. La regione montana (Montaîa) contiene parecchi: 

ioni con netti confini — li altipiani di Pasco e Cuzco, le alte 

alli dell’ Amazoni e dell’ Huallaga sul pendio settentrionale 

dell’altipiano di Pasco, e quella del Janja o Montaro sul suo 

? pendio meridionale; le alte valli dell’ Apurimae e dell’ Uru- 

imba sul pendio settentrionale dell’ altipiano di Cuzco, e del 

Desaguadero superiore sul suo pendio meridionale. Poco sì 

conosce del paese che giace all'E. delle Ande; pare consista 

| in pianure coperte di foreste interrotte da catene di monti. I 

ne di ia parte del Perù appartengono al sistema del- 


Clima e Produzioni. — Il calore della regione delle valli 
temperato feet ne Lanna pi Ù 
f «mai, ma l’ assenza della ia è compensa 
MU riohbie; chica el paseogani cheiieraiacia 
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della regione degli altipiani è per lo più adatta alla coltura di 

dei cereali europei e dei frutti; ma sugli altipiani più elevati 01 
la quinoa è il solo cereale che maturi. La pioggia abbonda | ved 
în questa regione. Le ricchezze minerali del Perù.sono ancora qu 
molto considerevoli, quantunque il prodotto comparativa- 

mente piccolo. Le miniere d’argento di Cerro de Pasco e quelle 3461 


di mercurio di Huancavelica stanno fra le più importanti. Il dell 
lama è molto usato per il trasporto delle mercanzie nelle 
Ande; e la pecora alpaca è allevata per Ja sua lana. La tar- 
taruga ha un valore commerciale er l'olio che si estrae dalle 
sue uova. Il guano fu in questi ultimi anni un vero rincalzo 
delle finanze peruviane; i più vasti depositi di questo concime, 
formato di sterco d’ uccelli, sono nelle isole Chincha a 13° 30’ 
lat. S. 
Abitanti, Divisioni politiche, Città. — Gl’'Indiani formano 
1 elemento preponderante ella Popolazione del Perù, tale da 
raggiungere i 4/5 dell’ intero. Nei distretti occidentali, Los 
Valles e Montala, essi sono cristiani e semi-inciviliti; essi 
conservano però‘ancora il loro proprio linguaggio, il Quichua, 
usato anche da molti fra i bianchi. Le pianure orientali sono 
occupate da tribù indipendenti e per lo più ancora pagane, 
che sommano a circa 400,000 anime. La principale occupa- 
zione è l'agricoltura, cui tien dietro 1’ industria mineraria, Le 
manifatture si limitano alle stoffe grossolane usate dagli I 
diani, ad oggetti di uso domestico di ferro e di cuoio, a gioielli 
e nînnoli d’oro e d’argento. Il vino si fa a Pisco e ne' din- 
torni. Il commercio d’ esportazione si fa specialmente da Callao 
‘e consiste in metalli preziosi, rame, corteccia peruviana, lana 
li. Il Perù è una repubblica divisa in 13 spartimenti € nelle 
incie littorali, di Loreto, Callao ed ca, con un Presi- 
sta in Soriano: Ro: anni, un Cepato di 36 membri, ed 
utati in ragione di 1 ogni 20,000 
itica e finanziaria del paese è sc 
{l° Almanacco 
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cera conduce al S. e, attraverso le Cordigliere, a Bolivia; è luogo 
onda di gran commercio e per mare e per terra, avendo il suo 
IMeor, Islay; è anche fabbricata solidamente e bene prov- 
alia. e moderna d’ ordine corintio. 


Ja terza città del Perù; sta 


ci 
« ed è la vecchia capitale degl’Incas nel centro 


nelle 3467 mete la i 

tar delle storiche reminiscenze di questo vecchio impero; qui sta- 
dalle vano il magnifico tempio del sole, e la fortezza, i cui colos- 
calzo sali resti vedonsi ancora; e da qui partivansi quattro grandi 
cime * strade che conducevano alle quattro parti dell'impero, e che 
8'90! erano costrutte con cura straordinaria. Cuzco è ora la sede 


di una università e di varii pubblici istituti. Nomineremo 
‘inoltre: — Caxamarca al N. ove sono le rovine del palazzo 
le da d'Atahualpa, l’ultimo degli Incas assassinato da Pizarro; Tru- 

xillo, così nominata da Pizarro, in memoria della sua città 


1 Los A i i i i 
VT natale in Spagna; Ayacucho, villaggio ove gli Spagnuoli fu- 
pesi rono disfatti jl 9 decembre 1824, dai Peruviani e Colombiani: 
fono il nome fu dato tanto alla provincia in cui si trova come al 
suo capoluogo, che per lo innanzi era Huamanga (16,000), 


città considerevole fra Lima e Cuzco; Pasco, la più alta 
città del mondo (4180 metri), circondata da miniere d’argento; 
e Puno (9000) sulla sponda occidentale del lago di Titicaca. 


92. BoLIvia.—I confini della Bolivia, dopo il trat- 
tato coneluso col Chilì il 10 agosto 1866, sono sulla co- 
sta del Pacifico fra i fiumi Loa dal lato del Perù e il 24° 
di lat. S., dalla parte del Chilì; ma la Baia Mexillones 
compresa in questo tratto fu pattuito sia aperta a tutte 
Je nazioni. Nell’interno, il suo confine meridionale è posto 
ordinariamente al 22° parallelo australe fra i fiumi Ver- 
mejo e Paraguay; la Bolivia però, pretende da codesta 
site la regione fra questi fiumi al S. del 22° parallelo 
o alla loro confluenza, regione formante la maggior . 
parte del Gran Chaco. A_N. E. la Bolivia si estende fino 


tresì un distretto più a settentrione fino 


- secato dal 10° parallelo australe; ma essa | eten a 


Varia ue è l’area che ne vien data 
8 ) PESA ,alla Bolivia assegnato 


di 970,000. L 
DT.06a abitanti. [Secondo | 
ia ) 


fl punto in cui il Guaporé, ramo del Madeira, è inter- | Gi 
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Cobija; la baia d’Algodon, il solo altro luogo che offra un 
ancoraggio, g al N. di Cob La maggior parte dell’in- 
terno è una regione elevata, i cui limiti furon già dati nel 
precedente paragrafo; oltre questa regione stanno le Selvas 
RI bacino delle Amazoni. L'alto bacino del Desaguadero 
colla parte inf del lago Titicaca appartiene alla Bolivia; 
e le Cordigliere orientali sono divise fra il bacino del nazoni 
e quello del Paraguay, il primo ricevendo da questa parte il 
Purus e il Madeira, il secondo il-Pilcomayo. Il Madeira 
è, più di ogni altro, il fiume della Bolivia; esso risulta for- 
mato da due grandi rami, il Beni e il Mamorè che si uni- 
Scono a 10° 40° lat. S.; anche il Beni è formato da tre rami 
Îl Caca, il Chuqueapo e il Quetoto; e il Mamorè dal Rio 
Grande, dal Chapare, e dal Guapore o Itenez, che viene 
dal Brasile. Il clima è simile a quello del Perù — la costa è 
arida e soggetta ai terremoti; gli altipiani hanno temperatura 
che varia a seconda delle altezze; una stagione piovosa da 
novembre a maggio, ed una asciutta da maggio a novembre, 
che è l’inverno per que’ paesi; la pianura orientale umida e 
malsana. Le valli sul versante orientale delle Ande sono fra 
le parti più favorite dell’ America, e per il suolo e per il clima, 
specialmente le alte valli del Rio Grande e del Pilcomayo. 
Tn causa della loro varia altezza queste valli producono quanto 

’ Europa e quanto la zona tropicale, come vainiglia, ba ami, 
© fra questi il copaibe, la salsapariglia, il caucciuc, e la coca. 
La polvere d’oro si trova ne’ fiumi della Cordigliera orientale, 
e il rame abbonda da; pertutto; e le miniere d’argento, per 
le nde della Bolivia erano così rinomate. 
il I Odo00O di lire it.) ora danno una 


Politiche, Città 
3/4 d’ Indiani arto di 
divi degli glio quarto dì 


— La CO della 
do ani p 
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da intestine discordie. Le divisioni politiche sono undici, no- 
minate la maggior parte dalle loro città capitali. La capitale è 
Chuquise nere (24,000) fondata nel 1528, posta sopra 
un elevato altip che forma lo spartiacqi i bacini del 
Madeira e del Pa essa cha un'università e 27 chiese 


fra le quali una i bella cattedrale. La Paz (76,000) è le 
primaria città della regione degli altipiani: sta sul Cha- 
quenpo, affluente del Beni, a E. del Titicaca, ma al di 
sotto del livello del lago ciren 300 metri un emporio com- 
merciale fra la Bolivia e il Perù, Le altre città meritevoli di 
consider ine sono: Cochabamba (41,000) sul Rio Grande; 
,000) nel distretto delle miniere, decaduta assai in 
popolazione e ricchezza; Santa Cruz de la Sierra (10,000) 
capitale delle pianure orientali, e Tarija (6000) presso la 
frontiera della Repubblica Argentina. 


$ 3. CHILÌ. —Il Chili, o Cilè, stendesi lungo la tosta 
del Pacifico dalla frontiera della Bolivia al N. fino allo 
Stretto di Magellano al S. Al S. il Ohilì pretende non 
solamente il littorale all’O. delle Ande, ma tutta la Pa- 
tagonia e la Terra del Fuoco; e questa pretesa gli è 
contrastata dalla Repubblica Argentina; intrattanto la 
Rare della Patagonia che giace al di là delle Ande è in- 
ipendente; e pare ancora che il Chilì non eserciti alcun 
diritto di sovranità nemmeno in quella parte della Pa- 
tagonia che sta al di qua delle Ande. La sua area (non 
compresa nè questa ultima parte, nè le isole che s'alli- 
neano lungo la costa del Pacifico) è di 343,000 chil. quad. 
circa, con una popolazione (nel 1872, secondo 1° Alma- 
nacco di Gotha per il 1875) di 2,003,346 abitanti. . 


Littorale. — Il littorale del Chilì è molto regolare fino al- 
Iprcipelaso di Chiloè, a 42° lat. S. cioè per circa 2090 chil. 
Abbonda di piccole baie e di estuari che forniscono, più che 

a sufficienza, di bei porti, de’ quali però molti sono esposti 
a fortissimi venti settentrionali. I frequentati sono: Val- 
raiso, a 33° 2' di lat. S. che è ec 
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circa 81° 30’ somiglia al Perù nel nttere della sua super- 
ficie, che consiste ne] declivio delle Ande solcato da nume ; 
profonde ed erte vallate che formano angolo retto con l’asse 
della catena e sono separate da deserti intermedii. La parte 
meridionale presenta altro carattere; i fiumi, nel loro corso 
meridiano seorrono più o meno paralleli alle Ande, traversando 
larghe valli longitudinali, non molto alte ed assai fertili, come 
la valle o pianura di Aconcagua lunga 24, larga : 


er la 
ntti- 


3 


mici ci 
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e la mineraria sono le principali oceupazioni. Si coltivano 
1663 miniere di rame, 268 di argento, e 668 di carbon fos- 
sile, con un complesso di 24,000 minatori. Le industrie si 
riducono quasi interamente alla fusione ed alla lavorazione 
del rame e del f , Il commercio è attivo, e le esportazioni 
consistono in grano ed orzo, rame e argento, pelli, lana e 
legname, Le impori oni dalla Gran Brettagna si fanno sopra 
sempre più larga scala. Il governo è stabile, tranquillo e po- 
tente; esso è una repubblica con un Presidente che sta in 
carico 5 anni, un Senato di 20 membri e una Camera di 
deputati scelta dal popolo in ragione di un deputato ogni 
20,000 anime. Lo Stato fu diviso nel 1873 in 16 provincie e una 
colonia; fra le provincie è necessario osservare che quella di 
Chiloò non comprende soltanto l'isola di questo nome, ma 


rario, e che ha molto sofferto per causa dei terremoti; Co- 
quimbo o La Serena (13,550), città che rassomiglia alla 
recedente, con grandi fonderie di rame; Aconcagua o 
«Ban Felipe (Ra 3 Concepcion (14,000), sconquassata dal 
terremoto nel 1839; e Valdivia (3140). Port Mont (2000) 
sullo stretto di. Ancud, merita di essere rammentato 2 
moderno stabilimento europeo, principalmente di T° 
Una ferrovia congiunge Santiago con Valparaiso, un 
‘apo con Caldera; in complesso il 1° gennaio 187 
ti allo Stato e a Compagnie private v'erano ‘ 
esercizio. n 4 per 


? 

+ SI 

1 

4 

aggior parte dei mercanti. Menzioneremo in oltre È 

dal N. al S.:— Copiapo (13,380) centro del distretto mine- 3 


petra 
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lunghezza, e 96 di larghezza; montuosa, vestita di foreste, fer- PI 
tile ed occupata al N. da Europei che hanno i loro princi- pi 
pali stabilimenti ad Aneud o San Carlos, capitale dell’isola, di 


sulla costa settentrionale. Il Chilì possiede inoltre le due 
isole di Juan Fernandez, 648 chil. distanti dalla sua costa 
e distinte fra loro coi nomi di Mas-à-Tierra, e Mas-à-Fuera 
(lappiù vicina e la più lontana dalla terraferma); la prima, & 
CRE petta più particolarmente il nome di Juan Fernandez, fu 
la solitaria dimora di Alessandro Selkirk nel 1705-9 ed ora 
ha circa 50 abitanti stabili; le sue valli son fertili, e i suoi 
boschi importanti. 

Patagonia. — La Patagonia è quella regione che occupa 

la punta dell'America del S. dal Rio Negro allo Stretto di 

Magellano, fra il Pac: fico all’ O., l'Atlantico all’E. La sua area 

è di circa 776,000 chil. quad. e la popolazione appena forse 

di 30,000. Le Ande la dividono inegualmente in una stretta 

e rocciosa striscia di costa all’ O. e in una serie di larghe 

terrazze e di espanse pianure con laghi e paduli all’ E. La 
contrada è di poca importanza, nè merita certo che la Re- , 
pubblica Argentina e SIE del Chilì litighino pel suo pos- 
sesso. La costa orientale offre buoni ancoraggi nei porti di 
i e San Josef nel Golfo di San Manas: a Bahia 
Nueva, un po’ più al S., e a Porto San Julian, a 49°20' di 
lat. S. Sono ben pochi'i posti che paiano atti a diventare 
stabilimenti; le rive dei:fiumi Chupa e San Julian promet- 
tono a questo riguardo più d’ogni altro. Le tribù Indiane 
furono nominate Patagoni da Magellano perchè i loro piedi 
| serrati da sandali di pelle rassomigliavano alle unghie di un 
È (pata). I Patagoni sono per lo alta statura, ma 
a, come riferirono î primi viaggiatori. Vivono di 
vaggi abbrutiti, mezzo nudi, feroci e traditori. 

— La Terra del Euoco doni: Sa 
mero i I, ari, 
ggiore iso diiquall'aroi 
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(dalla qualericeve il nome 'essendo l'Italiano argento l’equi- 
valente dello spagnuolo Plata). Stendesi dalle Ande Chi- 
liane all’ Uruguay e all’ Atlantico, e dal Rio Negro al S. fino 


alla frontiera boliviana al N., e la sua area entro questi 
limiti è di 2,141,322 ch. q. con una popolazionedi 1,377,000. 
Essa pretende inoltre il Gran Chaco al N. (preteso pure 
dalla Bolivia e dal Paraguay), e la Patagonia al S. la quale 
è realmente indipendente; se vi si aggiungessero adunque 
anche queste regioni la superficie sarebbe di 2,322,872 chil. 
quad. [L'Almanacco di Gotha pel 1875, sulla base delle mi- 
gliori carte ed informazioni, dà la cifra di 1,255,414 chil. 
quadr. ed una popolazione (nel 1869) di 1,736,923, per la 
parte non contrastata della Repubblica, cioè le 14 provin- 
cie. Che se si aggiunga 266,923 chil. quad., per il Gran 
Chaco argentino, con 45,291 abitanti; 974,600 chil. quad. 
con 25,000 ab. per la Patagonia; 61,337 chil. q. con 3000 ab. 
per le Missioni, e 497,331 chil. quad. con 21,000 abitanti 

er i Pampas argentini sî' avranno per tutta la Repub- 
Fica 3,055,605 chil. quad. con 1,877,490 abit., compren- 
dendovi l’ esercito del Paraguay e gli Argentini all’ estero]. 


Aspetto del paese. —Il littorale della Repubblica Argentina 
abbraccia la riva meridionale dell’ estuario della Plata e Ja costa 
dell'Atlantico fra la Plata e il Rio Negro. In tutto questo tratto 
la navigazione non è facile, poichè la spiaggia CHA approccio 
quasi dappertutto impossibile a motivo delle secche e degli 
scogli o de’ banchi di sabbia lungo la costa. Ciò che più v'ha 
da notarsi sono: la Baia Sunborombon; il Capo Corrientes, 
estremità di una serie di dune; la baia di Bahia Blanca, col- 
l'estuario di Belgrano; la Baia Anegada al S. del Colorado; 


î _ e la baia di San Blas. L'unico che sia veramente un buon 


orto è Porto Belgrano, nella. Bahia Blanca; la Baia del. 
Tunione, al S. del Colorado, non è da disprezzazii; San Blas, 
le sarebbe eccellente, ha nelle sue acque alcun che di deleterio — 
r i bastimenti. La na igazione del Rio de la Plata è im- © 


sab i legni $i fe 
da Buenos ‘Agree. 


dalla © 
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vasta estensione degli altipiani verso il 24° parallelo australe 
includendo gli altipiani del Despoblado e dell’ Yavi, e le alte 
valli di Uspallata, Guandacol e Famatina, Dal pendio orien- 
tale di questa regione il livello si abb a grandi scaglioni, 
quali son quelli del Gran Chaco, intorno al Vermejo, che si ab- 
bassano fino al Salado e al Paragu lel Tucuman sotto i monti 
Asonquija, e dì Rioja, a S.0. del Rio Dulce, all'estremità 
del quale trovasi la Sierra de Cordova (66°-67° di long. 0.). 
Del tutto staccata dal sistema delle Ande è la catena di al- 
ture fra il Paranà e 1’ Uruguay, ed anche le isolate catene dette 
Sierra del Vuulcan e Sierra Ventana (1066 met.) presso 
la costa dell’ Atlantico. Vaste pianure occupano il rimanente 
della contrada fino ai 5/6 dell’area totale; al N. del 33° pa- 
rallelo esse sono per la maggior parte sterili, e qualche volta 
saline, la duale circostanza è comune nella Travesia, all’ 0. 
del Rio Dulce, bacino coperto da efflorescenze saline, ed ap- 
Jona Sepene sopra il livello del mare, benchè ne sia distante 
125 chil. Al S. del 33° parallelo i Pampas si estendono non 
mai interrotti fino al Rio Negro, spogli di alberi, ma non 
d’ erba lussureggiante, che dà nutrimento a numerosissi- 
e mandre di cavalli, vacche e pecore, e fertili in cereali 
oltivati. Le pianure si estendono fino al piede delle Ande 


di 
lata; essi 
alla confli 
lla Plata, ù 
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i scarica parte nel Bevedero, e 

vo nel Salado. La laguna d’Yb 
il Parana 

sua all'infil 

| Clima e Produzioni, 


parte per mezzo del 
a, vasta palude fra 
per quanto crede, l'origine 
que del primo di questi fiumi. 
Ù ,a temperatura dei Pamgie è sog- 
getta a grandi variazioni; i venti dominanti del nord sono 
caldi e rilassanti, ed hanno un particolare effetto irritante 
sul sistema nervoso, ma sono frequentemente interrotti dai 
Pamperos, venti fortissimi di ). che venendo dalle Ande 
soffiano con incredibile furia sulla pianura, e sono accompa- 
nati da temporali e da nubi di polvere che producono tene- 
bre palpabili. La temperatura media annua a Buenos Ayres 
i («Buon aria») è di circa 16° 67 C.°, la media estiva non va 
Ì più in là dei 22° 23, come la media invernale non discende 
i sotto l'11"11 C.°; ci 6 sopra e sotto la media annua. Piove 
di molto nei Pampas orientali, pochissimo negli occidentali. La 
temperatura della pianura settentrionale, particolarmente della 
Tr ia, è eccessivamente calda ed opprimente; le terrazze più 
alte, come il Tucuman, sono temperate e salubri; gli altipiani 
presentano ogni varietà di clima. poichè il Despoblado è eccessi 
vamente rigido. I prodotti di così vasta regione, e con tante 
differenze d’ altezza, devono molto naturalmente essere assai 
vari. I Pampas, nella loro condizione naturale, non dànno al 
tro che erba, cardi (che raggiungono tale altezza da poter- 
visi nascondere un uomo a cavallo), e qualche volta un al- 
bero detto ombu. Ma lo stesso suolo, se coltivato, ricompensa - 
il coltivatore, e ne' pressi delle città fannosi magnifici raccolti 
di maiz, grano, orzo ed altri vegetabili. Altrove i Pampas 
sono semplicemente pascoli, alcuni per sole pecore, e questi 
ora s'estendono per circa 240 chil. tutto all’ intorno di Bue- 
È nos Ayres, mentre il resto è per le vacche e i cavalli di cui 
vi sono branchi sterminati appartenenti alle « estancias > o 
case coloniche. «Le provincie superiori hanno una vegetazione 
tropicale e producono riso, tabacco, canna da zucchero, ma- 
nioc, ec.; le rive dei fiumi e i fianchi dei monti sono vestiti 
di foreste, fra cui crescono alberi assai pregiati, come il car- 
rubo, la coca, e il matè, o tè del P. ono pure frequenti 
îl cactus della cocciniglia e l’aloe usati come armi difen: 
Pare che il Tucuman sia la parte E fertile delle pro: 
superiori, essendo chiamato «il giardino dell’America m 
e He provincie occidentali, Mendoza, Salta e San 

vino, Il distretto Ande è ricco di minerali; 
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tano i territori al N. del Gran Chaco ed al S. lungo il Rio 
Negro, e in queste pati il loro numero si calcola di 40,000. 
Son numerosi nei distretti montani, ove vivono in pace coi 
bianchi, e dove solo poche tribù conservano la loro indipen- 
denza. I Pampas orientali sono occupati quasi esclusivamente 
da Europei; i Gauchos, nome dei mandriani di queste pia- 
nure, sono una classe particolare, che vive si può dire a ca- 
vallo, maravigliosamente esperta nell’ uso del laccio, fedele ai 
padroni, ma selvaggia e scialaca uatrice. Oltre a questi e ad 
altri discendenti degli Spagnuoli, molti europei in emigra- 
rono e vi si stabilirono, a ciò indotti, come lo furono almeno 
? Inglesi, dalla fertilità del suolo. Gl’ Italiani costituiscono 

Il maggior numero di questi emigrati (90,000); gl’ Inglesi (32,000) 
5’ occupano principalmente dell’ allevamento delle pecore; e un 
numero quasi eguale a questi di Spagnuoli e di Francesi, i 
mali ultimi fanno a Buenos Ayresi macellai e i bottegai. La 

E spubblica Argentina è una confederazione di Stati, con le- 
ì gami non molto stretti, che amministrano da sè i loro affari in- 
terni; ma per il governo dei comuni interessi hanno il solito 
meccanismo, cioè un Presidente, un Senato e una Camera di De- 
‘putati, con Buenos Ayres per sede attuale del governo. La ric- 
chezza del paese consiste nelle sue produzioni animali (peco- 
re, vacche e cavalli); queste forniscono anche ica ar- 
ticoli d’ esportazione, cioè lana, pelli e sego. Alcune parti dei 
buoi sono preparate sotto forma di conserve alimentari e di 
carni salate; ma la maggior parte dell'animale è bollito per 
estrarne il sego; ed anche i cavalli, o almeno le cavalle, che 
non servono mai a cavalcare, sono ammazzati collo stesso 
o, Le popo niva si fanno generalmente per la Germa- 
per Anversa), Francia, Stati Umiti, Gran Bret= 
ortazioni (Genna tiene il prin 
ti, le, specialmente. 


un; A CAP. XXVI] PARAGUAY: 721 
%0), prodotti della repubblica, ed è sede di parecchi istituti scientifici 
9 coi e di educazione, I Suladeros o macelli sono a Buenos Ayres 
lpon. vastissimi. Questa città fu presa dagli Inglesi nel 1806, attac- 
lente cata di nuovo da loro nel 1807, blo a dai Francesi nel 1838, 
Di e molte volte teatro di lotte rivoluzionarie. Rosario (30,000) 
cas ìì sul I , è dopo Buenos A la più importante città di 
leni one per le provincie interne; quando le linee di co- 
ad one saranno aperte coll’interno essa sorgerà a mag- 
Pra. £ f de za. Santa Fò (10,000) alla confluenza del Salado 
n col Paranà. Le altre città più importanti si trovano sulle due 
Ùî grandi vie commerciali che comunicano da una parte colla 

o Bolivia e col Perù, e dall'altra con Santiago del Chilì; la 


prima passa per Cordova (28,000), un tempo metropoli eccle- 
siastica dell'intera regione, ora grand’ emporio commerciale; 


85 


dì Suntiago del Estero (7700) sul Dulce; Tucuman(17,000) sopra 
La unramo RHERDIO dello stesso fiume; Salta (11,700)in una valle 
le sotto le Ande del Despoblado; e Jujuy, (3070) importante sta- 
pula zionemilitare nella gola dei varchi che guidano alPerù. La strada 
lito che conduce al Chilì traverso i Pampas e passa per le città dî 
De San Luis (3800), e Mendoza (8000), la quale è ben fabbri- 
nio i cata, presso le falde delle Ande ad un'altezza di 880 metri, 


Comunicazioni. — Gli Stati Argentini e specialmente Bue- 
nos Ayres fecero di molti progressi nelle comunicazioni ferro- 
viarie. Le linee principali completate e in esercizio nel 1873 bi 
formavano una rete di 1062 chil., e quelle che stavano per es- + Di 
serlo formavano un complesso di 1089 chil. Quelle in esercizio 
erano: 1° L'Occidentale da Buenos Ayres a Chivileoy e Lo- 
bos (230 chil.), centro di una regione agricola. 2° La meridionale, 
da*Buenos Ayres a Chascomas e Flores (220 chil.), nella regione 
dei pascoli delle pecore. 3° La settentrionale, da Buenos Ayres a 
Tigra (28 chil.). 4° La Centrale Argentina, che unisce Cordova 
con Rosario sul Paranà (410 chil.). 5° Quella da Buenos Ayres ad 
Ensenada (60 chil.). 6° Quella da Gualeguay a P. Ruiz ne Entre 
Rios (14 chil.). 7° Quella da Villa Maria a Rio Cuarto (100 chil.), 
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sue pretese fossero ascoltate, l’area di questo Stato sali- 
rebbe a 912,000 chil. quad.' La sua popolazione si cal- 
tcolava nel 1857 di 1,337,439 abitanti. 


Aspetto del Paese. — Poco si conosce dell'interno del Para- 
guay: una catena di monti, chiamata la Sierra de Amam- 
bahy forma lo spartiacque fra i due gran fiumi. Il Paraguay 
è il gran mezzo di comunicazione col di fuori; esso è naviga- 
bile da bastimenti di 300 tonnellate fino all’ Assunzione, e 
mette così allo Stato di farla un po’ da potenza navale in 
quest’ neque mediterranee, Il Parana non è navigabile per 

iù di 200 chil. al disopra della sua confluenza col Paraguay. 
ì ‘elima è caldo ed umido, la media temperatura (?) all As- 
sunzione essendo di 29° 44 e talvolta salendo a 37° 78 C.; la 
îoggia non è eccessiva. Le foreste sono magnifiche, e pro- 
ucono oltre al legname ed alle piante tintorie, il matè 0 tè 
del Paraguay, che altro non è se non la foglia di un sempre- 
verde (Ilex Paraguayensis) grande all'incirca come un aran- 
cio. Si coltiva il manioc, la patata dolce, la yucca, la canna 
da zucchero, la salsapariglia, il cotone e il tabacco. Si esporta 
matè, specialità del paese, pelli e tabacco.- 
Abitanti, Governo, Città. — Gl’Indiani formano il grosso 
la popolazione, e la loro principale tribù è quella dei Gua- 
ra di cui lingua è usitata poardia tranne che nella capi- 
tale. Il governo di nome è repubblicano, in sostanza è una 
dittatura con un presidente a vita, e col privilegio di eleg- 
gersi un successore pro tempore che starebbe in carica dal 
iorno della sua morte fino a quello in cui sarebbe installato 
uovo presidente nominato dal Congresso Nazionale. Que- 
7 forma di governo En viene forse dalla paura. 
dominazi: Ù 


‘0 
ione del Brasile. Il paese è d 
1me(18,000) Fond 
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33° 40' di lat, S. La sua area è di 180,865 chil. quad. e la sua 
‘ popolazione nel 1873, secondo A. Vaillant, di 450,000 abît, 


Aspetto del Paese, ee. — La costa al N. del Rio della Plata 
è irregolare ed offre degli ancoraggi in più punti. Il porto 
di Maldonado difeso dall'isola di Gorriti è forse il migliore; 
quello di Montevideo, il più frequentato del paese, è esposto 
ai pamperos ed ha poco fondo; Colonia, di contro a Buenos 
Ayres, è buono. L’interno della contrada consiste in una serie 
di pianori ondulati intersecati dai colli non molto alti, detti 
Cochillas, che terminano al S. sulla sponda della Plata, e all'E. a 
circa 90 chil. dalla costà dell’ Atlantico. Nel bacino del Rio Ne- 
gro, principale affluente dell’ Uruguay entro i confini della re- 
pubblica, havvi una depressione in questi pianori. L’ Uruguay 
è navigabile per una distanza considerevole al di sopra della 
confluenza del Rio Negro. Il clima è temperato, e la pioggia în 
quantità sufficiente. I pianori sono buoni soli per pascoli, e la 
principale ricchezza del paese consiste nelle sue vacche e pe- 
core, e nei suoi cavalli. Le terre basse nelle valli producono 
cereali, riso, canapa, canna da zucchero, cotone ed. altri ve- 
getabili e frutti. Îl più del commercio è fatto da Montevideo e 
consiste in pelli, corna, lana, sego, ec. La forma del Governo 
è repubblicana. Montevidèo (45,765), la capitale, è posta 
sopra una penisola che forma il riparo orientale del suo porto, 
il quale è unito colla terraferma mediante un colle da cui la 
città trae il suo nome. Essa è aperta e salubre, ma non ben 
provvista d'acqua: fu presa dagli Inglesi nel 1806 e dai Bra- 
siliani nel 1821, e fu ‘assediata da quelli di Buenos Ayres 
negli anni 1843-47. Buenos Ayres la riguarda come sua rivale. 
Le altre città più importanti sono Maldonado e Colonia, già 
menzionate, e Paysandu, porto fluviale sull’ Uruguay. 


in 


$ 7. BRASILE, CONFINI, AREA, POPOLAZIONE, LIT- 
TORALE E PORTI. — Il Brasile occupa la grande spor- 
genza orientale dell'America del Sud dal Capo Orange 
a 4° 25'Jat. N. presso la foce del fiume Oyapok, al lago 
Mirim a 32° 40' lat. S. Ad occidente sì estende lungo il 
corso delle Amazoni fino alla confluenza del Javari a 72° 20*. 
di long. O. ed ha una larghezza di circa 4022 chil. 
quel punto che giace un po’ al S. del 5° parallelo 
strale. Avendo una sì grande estensione, esso viene a 

_* La popolazione di Montevideo, secondo relazioni più 

80,000 e i 90,000 abitanti, anzi l' Almanacco di Gotha per 

» A, dice che per il 1872 la popolazione di 

000 abitanti. Gl'Italiani costituiscono q 
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tatto con tutti gli Stati dell’ America meridionale, eccetto 
che col Chilì, ed ha per confini al N: le tre Gujane e la 
Venezuela, all’O. la Nuova Granata, 1’ Equatore, il Perù 
e la Bolivia; al S. il Paraguay, la Repubblica Argentina 
el’ Uruguay. Per tanta estensione di confini il Brasile 
deve anche essere esposto a molte contese; ma finora il 
paese è così scarsamente popolato, che questo fatto non 
si verificò che col Paraguay. L'area del Brasile è cal 
colata di 8,368,074 chil. quadr. con una popolazione 
di 8,500,000. [L° Almanacco di Gotha per il 1875 fa salire 
la superficie a 8,515,848 chil. quadr. e la popolazione a 
10,196,238 abitanti calcolo basato per 7 provincie su un 
censimento del 1872 e per le rimanenti su dati anteriori]. 


Litorale e Porti. — Il littorale del Brasile è per lo più 
basso e regolare, eccetto nel tratto fra il Morro di Santa Marta 
a 31° ES è la Baia delto Spirito Santo a 20° 25’ che è alto 
e roccioso, specialmente fra Santos e Capo Frio, dove la Serra Ì 

Mar corre ad esso parallela rasentandolo. Non vi sono baie | 
molto estese, qualora non si voglia considerar come tale la | 
Baia Formosa a 22° 30°. Nè son guari numerose le piccole 
insenature che almeno servirebbero da porti. Ve ne sono però 
«due che meritano speciale menzione: una è la baia di Rio 
Janeiro,! che avendo un ingresso angusto (un chilometro e 
mezzo di larghezza fra due punte rocciose), s° allarga poi in 
un bacino snaaioro tutto rinchiuso da terre, capace di. acco- 
i) le flotte di tutto il mondo, e commendevole er 
avendo tutto l'aspetto di un anfiteatro di 

Ù tE Bahia de Todos os 


altra è 
12° 42’ lat. S. che ha 
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Fra i porti formati da estuari il più importante 


la S. alla confluer del Guama col Para 
Natal, rande, a 5 
‘a considerevole commercio di cabot 


ono: 0. Frio, 
22°. Sant’ Ago- 
que a 5° 20" 

to altipiano occupa le 
e; esso innalzasi sulla riva 
destra del Madi nella Cordigliera Geral, a 12° lat. S. 
e 66’ long. O., e di qui si allarga a NE. e 8. E. finchè ter- 
i so l’ Atlantico con ene che qua e là orlano la 
‘a il Paranahiba al N. e il Rio de la Plata al S. La linea 
le, o per così dire la cresta di questo altipiano, separa 
il bacino dell’ Amàzoni da quello della Plata, ed è più pro- 
priamente chiamata la Si dos Vertentes « cioè catena 
Hai versanti; » essa devia al S. in forma di \ fra il Paraguay 
e il Paranahiba, cosicchè il bacino dell’ Araguay s° interpone 
fra essi. Alla sua estremità orientale la Sierra dos Vertentes 
sì unisce con catene che corrono parallele al mare e formanti 
con essa angoli più o meno tendenti al retto. La più interna di 
queste è l'alta giogaia che circonda il bacino del San Francisco 
ad O. ed è conosciuta col nome di Serra da Tabatinga; questa 
biforcasi verso l'ottavo parallelo australe, e le biforcazioni 
includono i bacini del Jaguaribe e d'altri fiumi nell’ angolo 
orientale del continente. Unita colla Serra da Tabatinga, me- 
diante una catena trasversale presso la estremità del bacino 
del San Francisco, v ha un’altra linea d’alture che corre pa- 
rallela ad essa dall'altra parte del San Francisco, e separa 
la sua valle dalla regione costiera: questa è conosciuta col 
nome di Sierra de Espinhago, cioò « Catena spinale.» Al S. 
della summenzionata catena trasversa trovasi un altro paio di 
catene parallele; la più dentro terra è nominata Serra da 
Mantigueira, e quella più vicina alla costa Serra do Mar o 
ancora Serra dos Orgaos presso Rio Janeiro, ove il con- 
torno presenta qualche rassomiglianza coi tubi di un organo, 
donde il suo nome. La più alta cima del Brasile è il Pico 
dos Orgaos (2346 metri) nella Serra Mantigueira, presso la. 
sorgente del Parahiba. Nella parte N. O. del 1 orl 

‘arime forma la linea 


eritano d'essere rammentati, dal S. e al 

un po'all’E. di Rio Janeiro, San 

stinho presso Pernambuco, a $° 
Monti, Pianure e Fium 

parti centrali ed c 
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lAmazoni, il corso del quale fu già descritto nel precedente ca- 
pitolo $ 8, sulla riva destra nel Brasile: sono il Javari, il Jurna, 
il Purus (che tutti e tre nascono nella Bolivia), il Madeira, 
unramo del quale, il Guapore, nasce nel Brasile, il Tapajos, il 
Xingu, e il Tocantins, formato dai due lunghi rami il Tocantins 
proprio esl’ Araguay o Araguaya, Sulla riva sinistra l' Ama- 
zoni riceve il Rio Negro, congiunto coll’ Orenoco mediante il 
Cassiquiare, Al S. della catena dello spartiacque si trovano 
le sorgenti del Paraguay e del Paranà; il primo traversa 
una pianura bassa e paludosa, il secondo riceve le acque dalla 
regione più elevata sui versanti delle Siérre Espinhago e Man- 
tigueira, fra le quali ha le sue sorgenti il suo ramo princi- 
pale, il Rio Grande, mentre il ramo più settentrionale si 
chiama il Paranahiba do Sul. Degli altri fiumi brasiliani 
menzioneremo il San Francesco o Sao Francisco, che nel 
suo corso superiore e medio corre parallelo al mare fra le 
suddescritte catene, e piegasi ad E. e a S.E. avvicinandosi 
al mare; la sua navigazione è impedita dalla poca profondità 


delle acque alle sue bocche, e dalle cascate di Paulo Affonso Cir 
257 chil. sopra la sua foce; il Paranahiba (da non confon- graf 
dersi col superiore) che riceve le acque delle catene setten- gua 
trionali e ato sulla costa settentrionale; e finalmente il dei 

Belmonte, il Doce e il Parahiba meridionale che ha origine n 


dalle catene costiere al S. del San Francesco. 
Clima e produzioni. — Il clima della costa del Brasile è denl 

bello e confacente agli Europei, benchè quasi tutta entro i 

tropici. Rio de Janeiro, proprio sotto il tropico del Capri- 

corno ha una temperatura media di 23°16' 0°. con 

gziazione di circa 2° 78 fra la media estiva e l’invern 

Porto Se più vicino all'equatore, la DI 

più bas P 
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i garofani, îl balsamo di copaibe, e la vernice copale 
cauto site sono una delle cr stiche delle sue fe 
3en piccola porzione del suolo è colt a; le produzioni prin- 


cipali consistono in manioc, m 
canna da zucchero, e tabacco. Sugli altipiani pascolano nu- 
merose mandre di bestiame cornuto. I minerali comprendono 
i diamanti, che si trovano particolarmente presso le sorgenti 
del Paraguay, e del Sao Francisco, cioò nelle provincie di 
Matto-Grosso, 140 chil. a N.0. di Cuyaba, e di Minas Ge- 
raes; ognuna delle quali provincie ha per capoluogo dei di- 
stretti delle miniere una città chiamata Diamantina, Gli altri 
minerali sono i topazi (nei dintorni di Ouro Preto), le ame- 
tiste e l'oro in più parti, il platino (nel bacino del Sao Fran- 
cisco), il ferro, il rame, ec. Parecchie di queste miniere sono 
coltivate da compagnie inglesi. Fu scoperto anche un vasto 
bacino carbonifero nella provincia di Santa Caterina. 


$ 8. ABITANTI, GOVERNO, DIVISIONI POLITICHE, 
CirTÀ. — La cifra della popolazione che si dà dai geo- 
grafi varia di assai, particolarmente per quello che. ri- 
guarda le tribù indiane indipendenti. Anche le proporzioni 
dei vari elementi sono pure incerte. Probabilmente vi 
sono 1,548,000 schiavi negri, e 500,000 Indiani indipen- 
denti; le razze miste completano il grosso del rimanente, 
— Mulatti, mamalucchi (così chiamansi i discendenti da 
Europei ed Indiani), Cubras (mulatti e negri) e Caribocos 
(negri ed Indiani). I bianchi, secondo un calcolo approssima- 
tivo, sono calcolati un milione, e comprendono i Brasiliani 
(Creoli Portoghesi) e i forestieri stabiliti in Brasile, spe- 
ia te Tedeschi e Svizzeri. La schiavità vige ancora 
in Brasile, ma è proibita l’ importazione dei negri. Il 
numero già esistente-in Brasile di negri, liberi e schiavi, 
minacciava di convertirlo coll’ andare del tempo in uno 
Stato negro. La mescolanza delle varie razze in Brasile 
più completa che in qualunque altra pgisd America, 
iù alte cariche sono accessibili a tutti. Molte tribù. 
sono selvagge; altre sono. ivili ed agrico 
teramente civili a 


riso, banani, cotone, caf 
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È 
iabi600, pelli, legni da mobili e gomma elastién. Una moti Fe 
n del commercio è fatto dalla Gran Brettagna, l’ altra 7 
a tra la Frar gli Stati Unit Repubblica G 
a ed altri paesi. Il Br Se 
soffre molto per ] ‘an di comunicazioni; poche strade Sr 
ferrate vi sono per portare i prodotti dell'interno ai porti i Ta 
i ambuco, Bahia, ec.! de 
Divisioni Politiche e Città. —Il Brasile è diviso in 19 pro- | i 
yincie e un distretto. Questo consiste nella città di Rio de da 
Janeiro e suoi dintorni, che, come la Colombia degli Stati Sh 


Uniti, sono un terreno neutrale per quanto concerne le pro- 
vincie. Le provincie al S. di Rio sono Sao Paulo, Santa Ca- | ba 
tarina, Paranà, e Rio Grande do Sul; le provincie al N. di 


Rio, lungo la costa, sono: Espirito Santo, Bahia, Sergipe, Al i TA; 
CHESA Pernambuco, Bahn, Rio Grande do Norte, Cear da 
iauby, Maranhào, Parà e Amazonas; e le provincie dell’ in- SI 

terno, Minas Geraes, Goyaz e Matto Grosso. La capitale è Ce, 

Rio de Janeiro (260,000 ab., secondo altri dati anche 420,000) E 

presso l'ingresso occidentale della bella baia omonima; con” Re 

siste di due parti, la Cîttà Vecchia fondata nel 1567, e la 

Città Nuova Pndata nel 1808, con un largo spazio, detto il pli 


do Honra, fra loro; la posizione è amena, bella è la 

città, numerose le chiese, e alcune assai riccamente ornate 
nell'interno. Metà del co) 

dalla città di Rio. (152,000) già capi- 

porto assai attivo; pure 

florida. Essa è formata. 


a 


altri pubblici edi 
en darno 1 000 
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320 chil. a N, O. di Rio, centro del distretto delle miniere ; 


Goyaz o Villa Boa (8000), proprio nel centro del paese, città 
capoluogo di provin assai ben fabbricata; Cuyaba (10,000), 
capitale della provincia di Matto Grosso, e posto di gran. com- 
mercio interno; Vietoria (6000), capitale della provincia dello 
Spirito Santo, già rammentata come porto; Porto Seguro, 
luogo ove approdò Alvarez Cabral nel 1500, e prese possesso 
della contrada in nome del re di Portogallo; Caxoeira (15,000) 
a 26 chil, N. 0. di Bahia, in un territorio ricco di caffè è ta- 
bacco; Parahiba (15,000), porto e capitale della provincia 
omonima; Natal (10,000), porto di Rio Grande do Norte e 
capitale di questa provincia; Aracati la più importante città 
della provincia di Ceara sul Jaguaribe fiume navigabile; Pa- 
ranahiba (10,000) presso la foce del fiume omonimo, sbocco 
dei prodotti della provincia di Piauhy; e Santarem (5000) 
sul Tapajos, deposito dei prodotti di quella parte del bacino 
dell’ Amazone. Ditre le isole già rammentate, il Brasile pos- 
sede Fernando do Noronha, a 200 chil. E. dal C. Roche, isola 
che gli serve da colonia penitenziaria. 

$ 9. GUIANA. —Il nome di Guiana o Guyana è ap- 
plicato nel:suo più largo significato a tutta la regione 
compresa fra |’ Amazone e 1° Orenoco, parte della quale 
spetta al Brasile e parte alla Venezuela. La costa fra 
l’Oyapok, dalla parte del Brasile e il punto più mei 
nale del delta dell’ Orenoco a N. O. costituisce ciò. 
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3730 


più permanentemente. sero possesso nel 1580 e fon- 


darono } pare coloni ssequibo, sul Corentyn e sul 


e. Gli Inglesi si stabilirono sul Surinam nel I ma fu- 
ndesi nel 1667. I Fran- 
nte la guerra 


car. xxvm.] ISOLR FALKLAND. "31 


Î Ù diani e Negri; ne’ quali ultimi sono inclusi i Maroni, detti 
I anche Negri Maroni, che altro non sono che i discendenti 
PO degli schiavi fuggiaschi dell’ interno. Gli Indiani indigeni non 
Wi) i sono compresi nella cifra della popolazione data qui sopra, 
la Og, poichè il loro numero non può essere che congetturato all’ in- 

Da igrosso. Nella Guiana Inglese furono stimati 20,000, nel- 
dm Olandese 1000, nella Francese 1770. I Maroni poi, sino 
Nn LI dalla fine del secolo decimosettimo, mossero più volte guerra 
a disperata a' loro antichi padroni, specialmente negli anni 1749, 

dela: SARA 17 CE ai rino a o ne’ di- 
eni stretti meridionali. La Guiana Inglese è retta da un Gover- 
hi 1) natore, da una Corte Politica (Court of Policy), composta di 
mi IT One dali Aotono e i eletti i da gi Soli 
ì a un collegio elettorale di 7 membri nominati dal popolo, e 
na da una Corte Unita (Combined court) composta di FETTA della 
Mi | Court of Policy e di 6 rappresentanti finanziari, eletti dal po- 
ni olo ed incaricati del riparto delle imposte e delle spese. La 
N egge olandese domina negli affari civili. La capitale della 
dal Guiana inglese è Georgetown (30,000) sul Demerari, l' in- 


gresso del quale è difeso dal forte William; le sue strade sono 
intersecate da canali che qui tengono luogo di strade. Nuova 
Amsterdam sul Berbice, è la sola altra città della colonia. 
La capitale della Guiana Olandese è Paramaribo (16,000) sul 
Surinam, a circa 14 chil. dalla sua foce; città d’ aspetto tutto 
olandese, con vie ornate in copia di filari di aranci e di limoni 
e colle case circondate da giardini, che han dato il nome alla 
città (letteralmente significa « giardino di fiori »). La capitale 
della Guiana Francese è Cajenna (6000) sopra un'isola formata 
dai fiumi Cajenna e Oyak e il canale che li congiunge; le 
vicine Isole della Salute ed alcuni tratti di terraferma ser- 
vono di stabilimento penale pei rei politici; il clima di Cajenna 

è insalubre e di trista rinomanza; essa ha un porto buono e 
ben fortificato. 


$ 10. IsoLE FALKLAND. — Le isole Falkland o Mal- 
ine, sono poste nell’ Oceano Atlantico meridionale a circa 
chil. N. E. della Terra del Fuoco, e consistono in 
grandi isole, la Falkiand Orientale e 1’ Occidentale, 
condate da altre 100 circa più piccole, l’ area delle 
li non sì conosce con sicurezza. * 3 


e isole hanno molta importanza per la G 
‘stazione per far acqua e carbone, per ra 

i sorta per i bastimenti che v 
e come stazione per i 
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furono ocenpate solo dopo il 1833, e la Joro utilità si fece 
sempre più manifesta. Hanno alcuni eccellenti porti, fra i 
quali Port Stanley, sull'Isola orientale, è il più frequen- 
tato. La superficie è montuosa, il clima salubre, con una me- 
dia temperatura di 8° 33' C°.; abbonda il bestiame, che trova 
pascoli eccellenti ad esso adatti in praterie coperte di un’erba 
ropria di quest'isola, detta tussack ; anche le pesche sono ricche. 
Marca il legname. La popolazione cresce rapidamente e con- 
siste ìn Indiani, in pochi Europei, ed altra gente di Bueno; 
Ayres che vi si stabilirono. 
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Lirio V. — OCEANIA. 


CaprtoLo XXVIII 


AUSTRALASIA INGLESE — MELANESIA — POLINESIA — 
REGIONI ANTARTICHE. 


$ 1. Ocoania. — I, Ausrraasta Inauese. 82. Australia: sua posizione, area 
popolazione, Storia, Coste. — $ 3. Configurazione della smperficie, 
— $ 4. Idrografia. — $ 5. Clima. — $ 6, Vegetazione, — $ 7. Ani- 
A $ 8. Minerali. — $ 9. Abitanti, Divisioni politiche, Governo, 
religione ed istruzione, Agricoltura e Commercio, Città —$ 10. Tas- 

— $ 11. Nuova Zelanda, sua Rrzione, area e popolazione, 
Storia. — $ 12. Aspetto del paese, Littorale. —$ 18. Clima o produ- 
zioni. — $ 14. Abitanti, Divisioni politiche, Governo, ec. Città, Isole 
Auckland e Chatham, Isola Norfolk. — IL MeLaweSIA. $ 15. Sue divisioni, 
e sue forme fisiche distintive, ec. — III, PorinEsIA. $ 16. Sue divisioni, 
Storia. — $ 17. Forme fisiche che la distinguono, Clima e produ- 
Fon — $ 18. Abitanti, ec. — IV. Regioni Anragmicne. $ 19. Terre 
ed Isole. 


$ 1. OCEANIA. — Il nome di « Oceania » fu imaginato 
dai geografi francesi per indicare quella grande quantità 
d’isole che si trovano nel Pacifico e all’ E. dell’ Oceano In- 
comprendendo in quest’ ultime le isole Andaman, od 
no almeno Sumatra. In Inghilterra nessun nome pro- 
posto per indicare questa quinta divisione, o come fu un 
po’ impropriamente chiamata È quinta parte » del mondo, 
î mai attecchire ed aver corso. Australasia,* fu tal- 
olta usato quale sinonimo d’ Oceania, come fu anche ri- 
tto alla sola Australia e alle isole che la circondano, 
endendo tutto il rimanente col vocabolo di Poli- 

i. Adottando il termine SL Denania » gl’ Inglesì 


titudine di gruppi d’isole all’E. delle due prime divisioni. 
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che son neri; mentre le due ultime si riferiscono a modi 
di aggruppamento delle isole, poichè Micronesia significa 
« piccole isole » numerosissime fino al N. dell’ 8° parallelo 
boreale, e Polinesia significa « moltitudine di isole » nel 
Pacifico, all’ infuori della Micronesia. Lo sconcio di questa 
divisione è manifesto, non essendo basato sopra un prin- 
cipio uniforme. Lasciando da parte la Malesia, che col 
nome di Arcipelago Indiano noi abbiamo già descritta 
come appartenente all’ Asia, distribuiremo le altre parti 
dell’ Oceania in tre gruppi: 1° Australasia Inglese, o le 
terre in cui domina la razza inglese (Australia, Tasma- 
nia, Nuova Zelanda); 2° Melanesia, o isole al N. ed al- 
VR. dell’ Australia, in cui predomina la razza papua 
uova Guinea, Nuova Brettagna, Isole Salomon, Nuove 
bridi, Nuova Caledonia, Isole Fidgi); 3° Polinesia, la mol- 


I. — Ausrrarasia INGLESE. 


— $ 2. AUSTRALIA— SUA POSIZIONE, AREA E PoPO- 
LAZIONE — STORIA — LITTORALE. — L'Australia è op- 


| portunamente posta fra l'Oceano Indiano e il Pacifico 


colle isole della Polinesia che s’ inoltrano ad E. in dire 
‘dell’ America, e quelle della Malesia che la fanno 
quasi mediante un argine coll’ Asia. Lo Stretto 
largo 145 chil., la separa dalla Nuova Guinea; 
fura, o di Timor, due: ge di n 
Stretto di Bass, largo 225 c 
orientale è bagnata dal P. 
sano Indiano, la 
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eo. Il termine « d’ isola — continente » le converrebbe me- 
glio, come quello che indicherebbe e la sua vastità e le 
sue relazioni col mondo insulare che la circonda. 
La prima scoperta dell’ Australia fu attribuita ai 
Portoghesi, come risulterebbe da una carta del 1 , nel 
Museo Britannico. Il primo approdo rammentat quello fatto 
dal bastimento olandese il « Duyphen » che nel 1606 toc 
caso la costa orientale del. Golio di Carpentaria. N 
stesso lo spagnuolo Torres, salpando dal Perù, pas 
che porta il suo nome e vide probabilmente la te 
Olandesi proseguirono attivamente le loro ricer 
costa, e lasciarono numerose tracce della loro presenza nei nomi 
di vari oggetti e distretti. Nomineremo fra gli altri Dirk 
Hartogh, che nel 1616 esplorò la costa occidentale fra il Capo 
Nord-Ovest e la Baia Shark, e la chiamò, dal nome del suo 
bastimento « Terra d’ Eendracht »; E i 
l'esplorazione della costa occidentale più al 3.; Arnhem (1623), 
lo scopritore della « Terra d’ Arnhem» al N.; Nuyts (1627) 11 
cui nome è attaccato al capo dell'angolo S.0. e ad un arcipe- 
o sul lato orientale della Gran Baia Australiana, essendo 
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Nord non furono seguiti ancora da prosperi succe gli ultimi 
stabilimenti si piantarono alla foce del fiume A ride nella 
Terra d'Arnhem, e a Somerset. presso il Gene Y 

Coste e Porti, —Ciò che più spicca nel littor dell’ Au- 


stralia è il Golfo di Carpentaria sulla 
ilquale penetra al S. per circa 640 chil. fr: 
e la Terra d’Arnhem; il lido orientale di questo Golfo è 
basso e regolare, l' occidentale frastagliato e orlato d’ isole. 
Sulla costa meridionale una insenatura corrispondente, ma meno 
rilevante, hassi nella Gran Baia Australiana che è un’ ampia 
espansione di costa fra il Capo Arid e il Capo Catastrofe, 
larga circa 1090 chil. Fra le minori insenature nomineremo: 
sulla costa N.0, il Golfo di Van Diemen sulla Terra d’Arnhem, 
fra la Penisola di Coburgo, l'isola Melville e la terraferma; 
il Canale della Regina (Queen's Channel), il Golfo di Cam- 
bridge, che ha tutto il carattere di un fiordo; il Golfo del- 
VAnmiragliato (Admiralty Gulf), lo York Sound, la Baia 
Collier e il King Sound, ji quali tutti sono più o meno cinti 
da isole. Sulla costa occidentale, la Baia Shark chiusa dalla 
arte del mare da isole lunghe a foggia di lingua, alla quale 
‘ baia sì arriva per il Canale del Geografo; ja Baia del Geo- 
grafo, limitata al S. dal Capo del Naturalista. Sulla costa me- 
ridionale le profonde insenature, all'E. della Gran Baia Austra- 
‘liana, nominate Golfo di Spencer e Golfo di San Vincenzo 
con la Penisola di Yorke fra loro; la Baia Encounter; e 
Porto Philip, specchio d’acqua tutto chiuso da terra lungo 
48 chil. con un canale d'entrata largo soli 3 chil. Sulla costa 
‘orientale la Baia Doppia (7wofold Bay) così nominata per 
re formata da due baie; la Baia Botany -(Botany Bay); 
Jackson, specchio d’acqua ramificato e chiuso fra terre, 
entra per uno stretto di cirea 3 chil. di larghezza 
tori orupi; la Baia Broken, un po’ più al N.ela 
on con l’isola omonima dirimpetto Sulll costa Ni E. 

e, ma non RO cominciando al S. 

colla Baia della Principi 


i T 

Ù 
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Vo Saf cioò, Geelong dalla parte occidentale, ed Hobson’s Bay al 
Ural è l'estremità, ove sbocca il Yarra-Yarra, la quale ultima serve di 
Mito porto alla stessa Melbourne, in guanto che solo i piccoli legni 
n sossono, risalire il. Yarra-Yarra fino a Melbourne. AIlE. di 

lag a i 
LS aaa berto Philip Ò un largo specchio d’acqua chiuso chiamato We- 
LO stern Port: la Baia Portland, a 140° 10' di long. E., è sicura 
Ne un da tutti ì venti, eccetto che da quello di S.E. cd è molto fre- 
Î tema quentata dai balenieri; nel Golfo di San Vincenzo vi sono 
VOS de porti allo sbocco de’ fiumi, come quello alla foce del Torrens 
Do ona (Porto Adelaide) e del Wakefield; e nel golfo di Spencer il bel 
Qomi n) porto di Porto Lincoln a 0.,e porti di rifugio a Porto Augusta 
sta È e Yatala all'estremità del Golfo, e a Germain ad E. Nell’an- 
demaf golo S. 0. del continente havvi un bel porto e ben situato nel 


King George Sound. Sulla costa occidentale Freemantle, 
alla foce del Swan River (fiume dei Cigni) è il porto più fre- 
quentato, ma ne è un po’ pericoloso 1’ approccio. Hannovi molti 
buoni ma ancora poco frequentati porti sulle coste N. e N.0. 

Capi.—I principali sono: C. York all’ estremità setten- 
trionale del continente; C. Londonderry e C. Levèque sulla 
costa N.0.; Vlaming Head o Capo Nord-Ovest al punto oye 
la costa volge al S.; C. Leeuwin (= Lionessa, così nominato 
dal legno che prima l’ ha scòrto), all’ angolo 8. 0. e C. Howe 
all'angolo S.E. 

Isole.— Fra le isole vicinissime alla costa dell’ Australia 
nomineremo: L'isola Kangurù all'ingresso del Golfo di San 
Vincenzo, con ancoraggio alla Baia Nepean, e con superficie 
arida e coperta di macchie; l’Arcipelago di Nuyts sul lato è 
‘orientale della Gran Baia Australiana; l’Arcipelago della Re- 
‘cherche, all'estremità occidentale di questa; 1’ Isola Dirk 
Hartog, sulla costa occidentale; Bathurst e Melville sulla . 
costa N. 0. che chiudono l'ingresso del Golfo di Van Diemen; 
Groote Eylandt (la «Grand' Isola >) e 1’ Isola Wellesley nel 
Golfo di Carpentaria; e le isole Moreton e Stradbroke presso 
il lido orientale della Baia Moreton. 3 


$ 3. CONFIGURAZIONE DELLA SUPERFICIE — MONTI 
[ANURE. — Sembra che l’ Australia consista in una 
ensa pianura interna circondata da ogni parte, tranne 

N.0. fra il 16° e il 21’ parallelo australe, da un 
i rialti; di maniera che rassomiglierebbe all’ Africa 
dionale più che qualunque altra parte del mond 

poco del suo interno, che una comj 

impossibile. La direzione generale 

(o) patenti pare sia di 
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parte, alcune porzioni della catena orientale sono dirette 
all Bi e all'O., come la catena di Liverpool a 31° 40' lat. S, 
La Terra d’ Arnhem, al N., è un altipiano dai 900 ai 
1200 metri di elevazione. Ma, qualunque sia la direzione 


o carattere delle elevazioni, sembra che la loro posizione 
sìa uniformemente sul circolo esterno del continente. Sono 
frequenti î picchi isolati; le catene discendono brusca- 
mente verso. il mare, e declinano invece gradatamente 
dalla parte della pianura interna, formando in questa di- 
rezione vasti pianori, come quelli di Darling Downs, al- 
O. di Brisbane, e di Liverpool Plains, al N. dei Monti 
Liverpool. Pare adunque che l'interno consista in una 
série di pianure di varia natura, sabbiose, petrose, argil- 
lose, alluviali, talvolta assolutamente sterili, altrove erbose 
e un po arborate. 


Monti. — La più importante catena a noi nota è quella che 
corre lungo la costa orientale con una distanza da questa che 
varia în larghezza di 80 ai 240 chil. Questa catena è gene- 

jente conosciuta col nome di Cordigliera Orientale, e in dif- 
ferenti par coi nomi speciali di Monti Azzurri, nelle vici- 
nanze di Sydney, di Alpi Australiane nell’angolo S, E. del 
continente. Quest’ ultime costituiscono la porzione più alta 

dell’ intera catena toccando nel Monte Kosciusko l’ altezza 
lî 1980 metri,e nei Monti Hotham e Latrobe di 2285 metri. 
i ra ed impraticabile e ha cime coperte di neve per pa- 
ni mesi dell’anno. Sulla costa meridionale menzioneremo 
occidentale della provincia di Vittoria, i Pirenei 
ian che vanno dal N. al S.; nell’Australia 1 
E ers (circa 1200 metri) e i Monti 
anno in linee parallele all’ E. del 


art.a N. | lago Torrens, e i 
‘ide? © i mate; nad : 


ALE SLOT 
Ja car. xxvmm.] IDROGRAFTA. 39 
e QU SIA cp laghi 0 serpeggiano in larghi letti, di ma- 
) lm ii niera che, SOL presto spariti per infiltrazione od evapo- 
Ci N razione, RITI s1 convertono, durante gione asciutta. 
Braga in catene di pozze d’acqua che poi nella stagione pio- 
toa WIN vosa sì riuniscono le une alle An e crescono e cre- 
SAN scono fino a produrre piene straordinarie. I fium può 
al Up x dividerli in tre classi: la 1°, fiumi di costa che nascono 
ql U sul declivio esterno delle catene ed hanno per lo più corso 
val TRL breve, ma tal volta questo guadagna in lunghe se tra- 
Cage versa una valle longitudinale fra due catene le; la 
È, er LN 2°, fiumi del bacino interno assorbiti nelle pianure; la 
lah Uagi 3°, fiumi che nascono bensì nel bacino interno, ma si 
LUNA fanno strada al mare attraverso qualche apertura nelle 


catene. 


Fiumi. — Il Murray, che solo ha dimensioni di quasi 
continentale importanza, appartiene a quest’ ultima classe: 
esso. accoglie le acque da una superficie di circa 1,30),000 chil. 
quad. nella parte S. E. del continente; esso è composto di due 
grandi rami, il Murray che nasce presso il Monte Kosciusko 
a 36° 30° di lat. S. e il Darling, le sorgenti del quale sono 
probabilmente verso il 25° parallelo, e comprendono il War- 
rego, il Condamine, il Macintyre, il Peel, il Macquarie, e il 
Bogan. Fra il Darling e il Murray havvi un importante ramo 
di quest’ ultimo, nominato il Lachlan, che ha pure un se- 
condo ramo, il Murrumbidgee, o «il bello», fiume così chia- 
nato perchè scorre fra sponde verdeggianti e boscose. Il Mur- 
arling si uniscono a 139° 18' long. E. e col nome 
I contimua il suo corso all’O. fino a 137° 20', ove 

‘a bruscamente al S. e va a metter foce nella Baia En- 
counter, ma prima si espande e forma il largo lago chiamato 


- vale a dire circa un terzo dell’intero, giace entro i Tro- 
18 
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nella baia Broken al N. di Sydney, ed è navigabile fino a 
Windsor, e il Shoalhaven. 

Daghi. — Un vasto gruppo di laghi abbiamo nell’ Australia 
Meridionale, il principale dei quali è il Lago Torrens, lungo 
192 chil. e distante 32 chil. dall mità del Golfo Spencer; 
ilbago Eyre, più al N., di sconosciuta estensione, e il Lago 
Gairaner all'O. del Lago Torrens. Il gruppo di laghi in- 
torno al Torrens fece credere ai primi esploratori, sedotti 
forse dagli effetti della fata morgana, che esistesse un vasto 
spetchio d’acqua a forma di mezza-luna, quale ci fu rappre- 


» sentato nelle prime carte inglesi. 


$ 5. CLmA. — La parte settentrionale dell’ Australia, 


pici, e perciò il suo clima ha tutti i caratteri d’ un clima 
intertropicale, cioè piogge periodiche ed alta temperatura. 
Il resto del continente è situato nella zona temperata, 
ma il suo clima risente l'influenza delle particolarità della 
a conformazione. La pioggia vi cade irregolarmente, o 
osto sì può dire che due stagioni, una asciutta e l’al- 

loyosa, s’ alternano in cicli d’ anni invece che in cicli 

. Donde gli estremi di siccità che fan languire ognì 
vegetazione, e le violenti piogge che inondano ]e pianure 
interno e cagionano le grandi piene de’ fiumi. Durante 

i estate la temperatura di queste pianure è altis- 

venti che di là soffiano verso il S. rassomigliano 

FRA scirocco. Sturt provò un massimo calore 


‘a, e l’effetto dei raggi del sole sulla * ; 
Cs NA gl 


ento giri regolarme 
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sta ine di 20° 39 C°. La siccità del clima è causa 
ila li dei boschi che talvolta infuriano sopra vaste 
N) Il fenomeno della fata morg: comune nel- 
o ] Aus a Meridionale in causa del risc ldamento del- 
hi È ] atmosfe La pioggia a Sydney è di 19 47, e il più 
cdot cade nei mesi dell’ autunno, m , aprile e maggio; & 
Tashy Melbourne è di 0® 81, e per lo più sono acquazzonl, di 
pra, guisa che i giorni pio son pochi, confrontati con quelli 
dell’ Inghilterra, benchè la quantità della pioggia sia mag- 
giore; a Brisbane, presso il Tropico, è di 1° 40. 
$ 6. VEGETAZIONE. — La Flora dell’ Australia, ben- 
talia, chè presenti forme di molto interesse per il botanico, è 
To: in complesso povera e senza attrattive. ] fogliame è as 
clima scarso, molti alberi essendo, si può dir, senza foglie, ed in 
nerale di una tinta fosca e monotona. Nelle regioni di 


E. le foreste consistono in varie specie d’ Eucalipti 
(alberi della gomma), di acacie senza foglie, di eriche, 
felci, ed ortiche di straordinaria grandezza. Molti euca- 
lipti giungono ad una grande altezza, e servono per le 
costruzioni navali; il jarrah e il fovart dell’ Australia 
Occidentale appartengono a queste ultime specie. La re- 
gione di S.0. abbonda di Banksie e di piante a fiori 
semprevivi. Nell’ interno le piante più comuni sono lo spi- 
noso spinifex, il mallee (cespuglio delle cui foglie si nu- 
trono le e il golden wattle (specie d’ acacia) ed 
altre moltissime. Le regioni settentrionali hanno una 
vegetazione più tropicale, ma manca dei caratteri della 
” dota lussureggiante dei tropici. L’Araucaria Cunninghamii 
è comune, e vi sono varie specie di palme ed il baobab. 
(col tronco a foggia di bottiglia). È degna di considera- 
| zione la mancanza di piante alimentari. La palma-cavolo 
abbage-palm), quella del sagù, il rock-melon e la radice 
convolvolo rassomigliante la patata dolce, sono le 
alimentari che vi furono scoperte. Nè si può dire 
suolo od il clima vi si oppongano: tanto le piante 
quanto le europee (la canna da zucchero, il 
il frumento, il maiz ed altri cereali 
imone, il pesco, l’isname, il m 
ate | ente. pat 
.— La Fauna dell’ Austr: 
sua Flora; non 
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il saltellante kangurà, il volante petauro, il corrente ban- 
dicut, 1 arrampicante falanger, 31 rintanantesi wombat) 
formano i 4/s dei mammiferi; la borsa (marsupium) per 
portare i loro piccol e dall: quale traggono il nome di 
marsupiali, e che forma il segno distintivo della loro 
organizzazione, li rende atti a vivere in un paese in cui 
l’acqua è scarsa e si trova talvolta a grandi distanze. 
Mc Dibto » o cane indigeno esiste allo stato. selvaggi 
ed è un pericoloso nemico per gli ovili. L’ orvitor 
la maggior curiosità nella storia naturale dell’ Australia; 
er la forma e il pelame rassomiglia una lontra, ma ha 
ì becco e i piedi palmati di un’anitra, oltrechè è ovi- 
faro. I mari vicini sono frequentati da balene, vacche 
marine, testuggini e oloturie (sulla costa settentrionale) 
è varie altre specie commestibili; il pesce-cane, il pesce- 
spada rasgiungono in questi mari grandi dimensioni, e 
i coccodrilli sono comuni nei fiumi settentrionali. L’ Au- 
‘Stralia è famosa per il numero, la varietà e la bellezza 

eèsuoi uccelli, particolarmente della famiglia dei pappa- 
galli; l’omeu o casuario, grande uccello somigliante ad 
“uno struzzo, frequenta le ianure dell’ interno. I coloni 
‘inglesi non introdussero solo il cavallo, il bue e la pecora, 
‘ma i loro favoriti uccelli di canto, nonchè le apì, e fra 
i pesci il salmone e la trota. 

Rig» 


P 


i e —nnue Ya 
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è dà già un considerevol prodotto; e se ne scoprirono 
pure depositi intorno al lago Illawa nella Nuova Galles 
del Sud, a 34° 30' lat. S., nell’ Australia Occidentale, enel 
Queensland. Il sale si ha dai laghi e paduli salati, non 
infrequenti ; il lago che ne fornisce maggior copia è il 
L. Korangamyte a 96 chil. O. di Geelong. 


89. ABITANTI. — Gl indigeni appartengono al ramo 
negro mo della razza umana, e perciò affine, ben- 
chè con differenze, ai Papua, sparsi dappertutto nelle 


isole della Melanesia; essi vennero in Australia probabil- 
mente da Timor. I capelli neri e crespi, la pelle di colore 
seuro, i sopraccigli folti e rivolti in giù, i zigomi sporgenti, 
e il naso largo e schiacciato, sono le forme distintivé del- 
l’indigeni Australiani. Il loro vestito è estremamente 
semplice e leggero, perchè consiste di una pelle di kan- 

urà, o d’una stuoia; ed alle volte anche queste sono un 
Tusso di cui fan senza. Lo stesso può dirsi delle loro abi- 
tazioni. Le loro armi sono la lancia e il bumerarg, che 
maneggiano con meravigliosa destrezza. La loro condizione 
è delle più miserabili; Ta mancanza di piante alimentari 
e d’ animali domestici li spinge a provvedere ad una pre- 


con bruchi, radici (specialmente di giunco) e coi piccoli 
prodotti della caccia. Si calcolò che in media sia neces- 
saria un’area di 129 chil. quad? per la sussistenza d’un 
solo indigeno, e che per conseguenza la somma totale della 
indigena non possa eccedere di molto 160,000, e 

bilmente i 50,000 abitanti; poichè nella Nuova Galles 

ha che 1700 indigeni, nella provincia di Vit- 

,, nell’ Australia Meridionale 5046, e nel Queen- 


carissima esistenza coi pesci, colle uova, colle lucertole, | 
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tale fino al N. del Point Danger. Ecco l’area e la po- 
polazione di queste divisioni: 


ARE. 

IN ORIL. QUAD. | 
(secondo 1° almanacco 
di Gotha.) 


Nnova Galles del Sud... .... 
Vittoria. ...., r 
Queensland . | | 
Australia Meridi 


» Occidentale 
» Settentrionale . 


“Governo, Religione ed Educazione. — Le istituzioni politiche 
delle colonie dell’ Australia sono foggiate tutte sullo stesso mo- 
dello. Il potere esecutivo risiéde in un Governatoré nominato 
dalla Corona, ed assistito nel suo ufficio da un Consiglio Ese- 
cutivo di ministri responsabili, ed altri ufficiali. Il potere legi- 

© slativo è esercitato da un parlamento composto di due camere: 

o mera alta nominata dal Consiglio legislativo, e la bassa, cioè 

ssemblea dei deputati. Sola la Australia Occidentale fa a meno 
‘ultima. Non v'è religione ufficiale: la Chiesa Anglicana è 
ita sotto 8 vescovi, le cui sedi sono Sydney, Newcastle, 
Goulburn, Grafton (queste quattro nella N. Galles del Sud), Mel- 
bourne, Adelaide, Perth, e Brisbane; vi son pure rappresentate 
le Chiese Cattolica, Presbiteriana, Wesleyana, ed altre sette pr 
iti. L'istruzione elementare è in parte a spese dello Stat: 
versità a Sydney e Melbourne e la prima col 
‘erire gli stessi gradi delle Università inglesi. 
Mimere,: Commercio. Le ricchezze agricole 
vie astorizia 


di agio: mento. L: 


Totale 
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i del Sud, Le miniere ocenpano circa 66,000 braccia ne 
to princi 
psistono in oro, 
manifat- 


ll ogni maniera 
fa anche molto , olonie ste: 
Città. — Le città dell’ Austra ono fabbricate con vie lar 
olari, ma essendo modernissime presentano ben po 
, Sydney (coi suoi sobbc 4,000 nel 1871) è la più 
(fondata nel 1788) e fino la più vasta città 
essa è ben situata sulla aggia meridionale 
n, è ben fortificata, ed ha gran numero di pub- 
izi, che le danno una bella apparenza; è la capitale 
della N. Galles del Sud. Le altre città di quella colonia sono 
Paramatta (5577) sul fiume dello stesso nome, navigabile 
fino a questo punto, e sboccante nel Porto Jackson. Mai- 
tland (7528) sul fiume Hunter; Bathurst (4042) sul Macqua- 
rie presso le miniere d’oro; Newcastle, alla foce del fiume 
Hunter, porto d'imbarco del carbone; e Windsor, sull’ Hawke- 
sbury. Melbourne (193,000 nel 1871) la capitale della colonia di 
Vittoria è il luogo più popolato dell’ Australia; sta sul Yarra- 
Yarra; a 3 chil. circa dalla baia d’Hobson, ove essa ha un 
porto chiamato Williamstown: fu fondata nel 1837, ed è un& 
città attivissima, ma senza attrattive. Le alte città di questa 
colonia sono Geelong (22,618 nel 1871) sulla spiaggia occi- 
| dentale di Port Philip, a 65 chil. 8.0. di Melbourne, con un. — 
buon porto ed in mezzo a un fertile distretto; e le città di 
Ballarat e tlemaine a N.0. di Melbo 
soltivazione le miniere. Adelaide (27,200 nel 
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resso a poco simile; un’ area di 67,893 chil. quad. e una 
ì popolazione alla fine del 1869 di 104,217 abitanti. 
i; 3; 
È Coste, Monti, ecc. — Le coste della Tasmani hanno più 
lînsenature, e sono sovrabbondantemente provviste di eccellenti 


forti. A S.19. in ispecie vi sono numerose baie chiuse sui 
fia della Penisola di Tasman, della Penisola di Ralph, e 
della Isola Bruny; la Baia Storm, che giace fra queste, 
conduce all’estuario del Derwent, che ofire ad Hobarton 
uno dei più bei porti del mondo. Sulla costa orientale la 
Baia a’ Byoter è chiusa verso il mare dalla Penisola di 
Freycinet e dall’ Isola di Schouten; più al N. vi sono i 
i di Sant’ Elena e la Baia di Fires. La costa occidentale 
quasi.tutta erta ed inaccessibile, ma ha belle aperture a 
Porto Davey e a Macquarie Harbour. Sulla costa settentrio- 
nale i migliori ancoraggi sono alle foci dei fiumi Mersey (Port 
Frederick) e Tamar (Port Dalrymple), il qual ultimo è na- 
ile fino a Launceston. I capi principali sono i C. Grim, 
angolo N. 0., il C. Sud, il C. Pillar, sulla Penisola di 
Tasman, e il C. Portland, all'angolo N.E. La superficie 
Tasmania è per lo più montuosa; la parte centrale è 

da un pianoro alto circa 900 metri, e con molti 
cui emanano i tributari del Derwent. Una serie 
catene traversa l’ angolo N.E. dell’isola coi punti 
del Ben Nevis (954 metri), e Ben Lomona (1521m.) 
ile massa si projetta nell'angolo N.0. e consiste in un 
centrale chiamato i Monti Surrey, e in due lunghe 
conosciute sotto il nome di Monti Campbell e Monti 
del pianoro si trova il Monte Hum- 
iù alto dell’isola, e da cui si stacca 
fino presso a Hobarton, che termina 
iltica del Monte Wellington (1268m.). 
i il Derwent, che ha le sue origini sul 
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gniame, olio, e scorza per concie. Gli animali rassomigliano 
quelli dell’ Aus : sono però proprii solo della Tasmania 
Mob erudeli me ali chiamati la tigre-iena (Zhylacinus) 
e il Sarcoplilus. Havvi nell'isola oro ed altri minerali, fra cui 
carbone in abbondanza; ma le miniere dell’ Australia avendo 
lo «prime attirato’ la gente, la coltivazione di quelle della 
Tasmania arrestossi. Gli abo i sono tutti estinti: un solo 
maschio era vivo nel 1864; essi igliavano i Papua della 
Nuova-Caledonia piuttosto che. quelli dell’ Australia in quanto 
hanno i capelli crespi e foltissimi. La popolazione che v'im- 
migrò è quasi interamente inglese. Nei 50 anni prima del 1853, 

v'era uno stabilimento penitenziario, e la colonia aveva il 
benefizio dei lavori pubblici fatti dai condannati. Nel 1819 
divenne colonia indipendente con istituzioni politiche pres- 
sochè eguali a quelle delle colonie dell'Australia. Le città 
principali sono Hobart Town o Hobarton (19,090), la capi- 
tale, situata sul Derwent a circa 32 chil. dalla sua foce, e 
Launceston (10,668) all'estremità dell'estuario del Tamar, 
il porto più comodo per le comunicazioni coll’ Australia; un’ec- 
I HESTS strada unisce queste due città. Le isole Furneaux, 
presso l’angolo N.E. sono un gruppo numeroso d’isole, delle 

quali Flinders è la principale. ) 


$ 11. NUOVA ZELANDA: SUA POSIZIONE, AREA; E 
POPOLAZIONE— STORIA. — Nuova Zelanda è il nome 
cdllettivo in gruppo l’isole che giacciono a S. E. del 
Y Australia (da ci ta circa 2000 chil.) fra il 34° 25° 
e » Cas Ù ' long. E. Il gruppo con- 
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fosso stata visitata da navigatori europei nel secolo 


nome di Nuova Zelanda appare la prima volta nel 166 
Sì conobbero queste isole fino al tempo in cui Cook vi 
odò ripetutamente nel 1769 e 1777; e l'isola Stew 


oi non fu scoperta che nel 1808. Le coste d 
Ia farono frequentate da legni balenieri 

fino del secolo passato, e pochi marinari ed altri vi si stabi- 
litono; ma la colonia non fu organizzata se 
quando formossi la Compagnia della Nuova Zeland: 
la Nuova Zelanda fu costituita come colonia separata, e dopo 
«quel tempo la sua,storia mostra un progresso non interrotto. 


$ 12. ASPETTO DEL PAESE, CosTE, MONTI E FIU- 
Mi. — Le tre isole della Nuova Zelanda presentano spiccati 
contrasti nei loro contorni e nella loro superficie. L’ Isola 
del Nord è di forma assai irregolare, un po’ rassomigliante 
ad uno stivale basso rovesciato col tallone al Capo Est e 

| le dita al C. Maria Van Diemen. L®Isola di Mezzo è di 
forma oblunga con molte sinuosità nelle sue coste setten- 
l'e meridionali, ma per lo più regolare nelle altre 

rti. L’ Isola Stewart è triangolare, colla base del trian- 

o sul canale Foveaux, e il vertice rivolto al S. La 
centrale delle alture che traversano queste isole si 

| avvicina più alla costa occidentale che alla orientale. Que- 
‘tendenza. è specialmente manifesta nella metà meri- 
‘dell’Isola di Mi monti, noti sotto il nome 

‘eridionali eli alla costa fra il 


bed) 
6°. n 
Pos 
apr 
‘Wart 
\ Ze- 
0. la 
tabi 
1889, 
1840 
dopo 
otto, 


Fiu- 
ccati 
Isola 
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risponde al Monte Edgecombe. Questi formano i punti 
culminanti dell’ Isola del Nord; ma sono superati dal 
Monte Cook (4020 m.) nelle Alpi Meridionali, e sono 
quasi uguag ati dal Monte Kaikora (2833 m.) nell’ an- 
golo N... e probabilmente dal Monte Arturo nell’angolo 
N.0. dell’ Isola di Mezzo. Nell’Isola Stewart le più alte 
sommità sono il Monte Anglem che non oltrepassa di 
molto i 900 metri. I fiumi hanno per necessità corsi brevi : 
j più importanti sono nell’ Isola del Nord, ove il Waikato 
e il Wanganui guadagnano in lunghezza solcando valli 

longitudinali: «il Waikato nasce dal Lago Taupo, ad una 

altezza di 407 metri, ed è navigabile da legni di piccola 

portata per circa 160 chil.; entrambi questi fiumi metton 
foce nella costa occidentale. 5 

Littorale.— Le coste nell’ Isola del Nord sono rivolte a NE. 

fra il Capo Nord e il Capo Est; a S.E. fra il Capo Est e 

jl ©. Palisser all'estremità meridionale dell’isola; al S. fra il 

C. Palisser e il C. Sinclair; a S.0. dal C. Sinclair al C.Egmont; 

1a Van Diemen; al N. 

“a costa N. E. 

orti: le prin- 

enetra di 

iù aperta di Plenty. Si 

trovano, unti sulla costa N.E.: — Wan- 

garoa, be Ù 
di 
N. 


"che s'estent N. 
il faro 


als. 
kato,a Wangaroa Harbi 
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Carlotta, meno tortuoso e con un buon porto a Ship Cove. 
AO. della baia di Tasman è la Massacre Bay protetta 
al N. da una lunga lingua di sabbia che si stacca dal O. F: 
rewell; e_ all E. Solto Stretto della Regina Carlotta c'è la 
Cloudy Bay con porto a Port Underwood. La costa di 8. E. 
resenta una protuberanza rotonda chiamata la Penisola di 
anks, con due buoni porti nell'angolo fra essa e la terra- 
ferma alla parte del N., nominati Vittoria (su cui sta Lyt- 
tleton), e Alberto; e un solo porto, Akaroa, dalla parte 
del S. Porto Otago è la sola insenatura importante su questa 
costa; è ben riparato ma ha una barra alla sua foce. Altri 
fiordì s'incontrano nell'angolo S.0., e Dusky Bay, Chalky 
Bay e Preservation Harbour, presentano sicuri ancoraggi. La 
costa occidentale è regolare e cinta da roccie, e tranne Milford 
Haven a 41°30' lat. S. i seni sono esposti ai marosi dell’ otea- 
no. Port Pegasus è il porto principale dell’ Isola Stewart. 


13. CLIMA E PRODUZIONI. — Il clima della Nuova 


Zelanda è del tutto oceanico; mite, umido ed equabile. La 


a temperatura annua è di 13° 89 C” nell’ Isola del 
di 11° 11 nell’Isola di Mezzo, di. maniera che sor- 
bbe la temperatura dell'Inghilterra di 3°89 e 1°12 (,” 

la scala termometrica è molto meno estesa nella 


È uova Zelanda che in n e gl’ inverni rassomi- 


osto quelli del Sud della Francia e dell’ Ita- 

La pioggia dura a lungo e talvolta è assai incomoda; 
edia annua è di circa 1." 28.®® nell’ Isola del Nord, 
81.22 nell’ Isola di Mezzo; l’ umidità non sembra 

a I venti vi son forti e per lo più 
Nuova Zelanda partecipa dei ca- 

ustralia, ma è più lussureggiante. 

ie ed eccellenti, abbonda; il 

del 38° parallelo, è un bel- 


son comuni. Ma 
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queste isole; trovansi tuttora le reliquie di questi uceelli* 
nei resti del dinornis e del paleopterye. I minerali ab- 
bondano: l'oro fu scoperto in varie località. Nell’Isola di 
Mezzo, sulla costa occidentale, presso i fiumi Hokitika ‘e 
‘Pareme 

ere 


glesi ] 
È; olitiche, ecc. — La Nuoya Zel: 
Sei prata Mo di 
(E ord; 10) 
Dee 
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Porto Nicholson, nella provincia più meridionale. Nell’Isola 
di Mezzo, Nelson, alla estremità della Blind Bay; Pieton, 
nella provincia di Marlborongh, sulla spiaggia meridionale 
dello Stretto della Regi Jarlo! 3 
nella provincia di Canterbu > 
con Lyttleton per suo porto; Dunedin (14, 
provincia di Otago, all'estremità di Port Ot 
gill (2000) nella provincia di Southland, all: 
Ross River con un porto in Bluff Harbour. 
Le Isole di Auckland, Chatham e Norfolk. — Le Isole Aunek- 
land sono situate 290 chil. al S. della Nuova Zelanda a 
50° 56’ di lat. S. e 163° 47’ di long. E. e consistono in pa 
recchie isole fertili e assai boscose, di cui Auckland è la princi- 
pale,oceupate dopo il 1840 da circa 70 Maoris.L’Isola Campbell 
giace a S.E. e l’Isola Macquarie a S. 0. di Auckland. Le Isole L Por 
Chatham giacciono a circa 560 chil. all’E. della Nuova Zelanda, 
e consistono nell'isola di Chatham, Pitt, ed altre minori isole, 
non molto alte ed ondulate, occupate da una popolazione mista 
di cìrca 200 negri aborigeni e 400 maoris, resto di un numero 
molto maggiore che aveva invaso le isole nel 1830. [A questi 
sì devono aggiungere 133 abitanti d'origine europea.] Questi 
gruppi sono visitati da bastimenti balenieri per rifugiarsi e vet- 
tovagliarsi, avendo ognuno un buon porto. Le Isole Kermadee 
giacciono a N. E. della Nuova Zelanda, « sono quattro, rocciose 
e disabitate. L'Isola Norfolk è la principale di un gruppo 
di tre situate a 29° lat. S. e 165° 50” long. E., a 764 chil. a 
N.0. della Nuoya Zelanda, e stan sott governatore della 
Nuova Galles del Sud. L'Isola Norfolk ha un’area di 35 chil.quad. 
na popolazione di 480 abitanti formata principalmenti 

Piteairn, che in numero di 194 vi furono trasportati 
sono ni, oscia a Pitcairn. L’isola è 

5; i 3 5 È 


nel 1871) nella 
o, e Invercar- 
foce del New 


car. XXVUI.] STORIA DELLA SCOPERTA, 


e la popolazione, intorno alla quale non si hanno che 


dati incertissimi, di 2,200,000. Ecco l’area e la popola- 
zione de’ principali gruppi ed isole. 


| T 
| 

AntA 
anverI. LI | POPOLAZIONE 


TN CHIL. QUAD. 


Nuova Guinea | ..,......,. 710,900 1,000,000 ? | 
| Nuova Irlanda . 11,290 ? 

Nnova Brettagna ? 
Salomon e Santa Cru ? 

Nuove Ebridi 150,000 
Nuova Caledo 60,000 
Eiigui va 150,000 


I 


rta.— La Nuova Guinea fu scoperta dai 
anno 1520, ma le sue coste non furono 
amente fino all’ultima metà del secolo pas- 
ncora terra incognita. Gli Olandesi ten- 


a Caledonia fu scoperta e nominata da Cook nel 
Fr SEO possesso di questa e delle vicine 
sero stabilimenti ecclesiastici, marittimi nl 
i, benchè vedute da Tasman nel 1643, no 
n nel 1827; una considerevole ci 
ricani del ] bilì 


sassinato, nel 1839, in Erromango, una di questo & 0. i 
inte 
& 


Nord, sì 
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notevolmente parallela al contorno della costa N. E. del- 
J'Avstralia, La Nuova Guinea può essere riguardata come 
ila base o il nodo centrale del sistema. Un! alta catena di 
nevose montagne si osservò nella parte centrale-occidentale di 
uell isola; il suo corso non fu segnato Mep taniono ma pos- 
siamo congetturare che essa continui ne la parte central 
i orientale, e qui si biforchi nella catena d’ Owen Stanl 
procedo verso 3. E. e continua nell’ Arcipelago Lu 
nei Monti Finisterre che procedono verso E. e ricominciano 
nella Nuova Brettagna, la quale costituisce in tal modo 
ll anello che congiunge la Nuova Guinea colle isole più 
orientali, I principali anelli di Sposta catena sono la Nuova 
Inlanda, il gruppo Salomon, che comprende le isole Bou- 
gainville, Choiseul, Isabel e Malayta che formano una linea 
retta, mentre una seconda catena parallela comparisce nel S. 
composta della Nuova Georgia, di Guadalcanal e San Cri- 
stoval; le isole Santa Cruz, le Nuove Ebridi, la maggior 
delle quali è lo Spirito Santo, alle quali si può considerare 
come appartenenti le Isole Banks, quantunque siano talvoltà 
| riguardate come un gruppo indipendente; e la Nuova Cale- 
| donia, lunga 320 chil. traversata in tutta la sua estensione da 
ii spina dorsale, con le Isole Loyalty for- 
1 ì inea parallela più all’ E. L'azione vulcanica è ma- 
i tutta ina catena, ma più specialmente nella 
sezione orientale di questa, dalla porzione meridionale del 
Me gruppo di Salomon, dove si trovano vulcani attivi su Guadal- 
5 Sesarga, co a puat ws EEROE S.E. della eee 
i quali punti sono anelli di congiunzione i vul- 
‘ringkoro' nel gruppo di Santa era e d’Am- 
Nuove Ebridi. Buoni porti si trovano 
le coste occideni della Nuova 
le scogliere e le isole intorno 
lî Inglesi) sono un gruppo 
Y ica, situate 


[um 


I. del 
ba ‘come 
tena di 
ntale di 


ninciano 
al modo 
ole. più 
Nuova 
le Bou- 
na linea 
ce nel S, 
an Cri. 
maggior 
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talvolta 
ra Cale- 
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Nuova Caledonia. La fauna è degna di nota per l'a 
animali utili, come la vacca e il cavallo; l'uccello de 
dio è originario della Nuova Guinea. Le oloturi 
tate in Chi a tarte e la madreperla sono i pri 
articoli che abbiano un è in commercio. Gl'Ingle: 
vi si stabilirono introdussero la canna da zucchero, il cotone 
e il tabacco nelle isole Fidgi, e lo stesso fecero i Francesi nella 
Nuova Caledonia. 

Abitanti. — La popolazione indigena della Melanesia è sti- 
mata all’indigrosso di circa 2 milioni e un quarto. I Papua, 
siccome essi si chiamano, sono forse i più feroci barbari coi 

uali gli Europei siano venuti a contatto; essi però piegaronsi 

alle benefiche influenze del cristianesimo introdottovi per gli 
sforzi di parecchie sette religiose, fra le quali contansi i cat- 
tolici romani nella Nuova Caledonia, gl' indipendenti nelle 
Isole Loyalty e specialmente in quella di Lifu che è intera- 
mente cristiana, i Presbiteriani nelle Nuove Ebridi meridio- 
nali, e la Chiesa anglicana nelle isole più settentrionali. 


III. — PoLInesIaA. 


$ 16. DIVISIONI, GRUPPI, STORIA DELLA SCOPERTA.— 
Sotto questo nome di Polinesia noi includiamo tutte le 
iono fuori della cintura formata dalla Me- 

ior parte di queste è aggruppata in una 


iceania, e i 
mi direzione. 
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Tonga, di Cook o Hervoy, della Società, di Tubuai, di 
Paumòta 0 Isole Basse, e delle Marchesi. 

3° L'ultima divisione comprende il gruppo delle Sand- 


wich, varie isole isolato all'O, e a N.0. del gruppo, che 
furono unite e classificate col nome di Arcipelago di Ma- 
gellano od Anson, escluso talvolta il gruppo vulcanico di 
Bonino Arrobispo, all'estremità occidentale presso le isole 
Liu-kiu (200 Choo), e finalmente nella direzione opposta, 
la lontana Isola di Pasqua e quella di Sala-y-Gomez. 
L'area complessiva di questi gruppi è di circa 46,000 
chìl. quad. e la popolazione di circa 300,000 abitanti, se si 
può accettare questa cifra nell’incertezza dei dati che pos- 
sediamo. Le cifre per i gruppi principali sono le seguenti: 


AREA 
GRUPPI. iN OIL. quan, | POPOLAZIONE. 


Sandwich .. 
Navigatori 
Caroline. 


Muriannò | 


Le 4 isole principali delle Sandwich hanno le seg 
e’ popolazioni.* 3 


[um vw, | cap. xXxVII.] ASPETTO DEL PAESE. 757 

nai, di partengono alati agna, ed hanno un governatore che ri- 
uan Gruppo delle Caroline fu scoperto dallo 

ano nel 1686, e furono nomin da Carlo II 

x | | 1686, ) a Carlo 

Sand- MD sb Gi Spagna, 1 gruppi delle Marshall © Gill tono "così 

no, che nominati dai navigatori inglesi che li e 

dì Ma- [E dopo che il primo gruppo er 

ico di P 3599 e da altri posteriori esploratori. Le Isole dei N 

Rode se Bougainville: nel 1768, 


a nautica de'loro 


abitat x 1 nel 1643, 

46,000 | o visitato da Cook le nominò Isole degli 
ì, se sì Amici per l’amabil isole della Società 
rà Pos furono scoperte da Quir 506, e ri ttero il loro nome 
I da Cook in onore della Società Reale di Londra, dalla quale 


uenti: 9 per osservare il passaggio di Ve- 
nere; nel 1842 la Francia s abili un protettorato, in sostanza 
una sovranità, sopra Taiti, la maggiore del gruppo. Il gruppo 
Gambier, nell’ Arcipelago Low riconosce pure il protettorato 
della Francia. La segregata isola di Pitcairn, scoperta da 
Carteret ‘nel 1767, diventò l'asilo degli ammutinati della 
«Bontà » nel 1789, ov'essi fermaronsi all'insaputa delle autorità 
inglesi fino al 1825: non potendo l'isola Pitcairn rovvedere 
alla loro sussistenza per essere troppo cresciuti di numero, 
essi furono trapiantati nell'isola Norfolk, ma ‘alcuni di loro î 
ritornarono alla loro vecchia dimora, Le isole Marchese furono a 
così nominate dal loro scopritore Mendaîia nel 1595 in onore 
° del Marchese di Mendoza, governatore, spagi del Perù: 
la Francia vi ilì il suo protettorato nél 1842, e mantiene 
a guarnigione a Taiohae, nell’i ola di Nukahiva. Le isole 
furono scoperte nel 1778 «da Coo 
01 ento cogli isolani in 
‘a quest'oggi le relazioni fra uesto gruppo e la 
‘andarono sempre crescendo, è il sistema en- 
10 vi fu con felice successo introdotto. 


era stato inviato nel l 
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bassamento, giacchè l’animale del corallo non può vi- 
vere ad una profondità minore di 60 metri; le forme 
circolari delle lagune favoriscono la congettura che esse 
siano state costruite intorno ad una cima di monte o sul- 
T'orlo d’un cratere. Così la Polinesia può giacere sopra 
un continente sommerso, nel quale avvennero grandi va- 
riazioni di livello per sollevamenti ed abbassamenti. Il nu- 
mero delle isole vuleaniche sta a quello delle coralline 
come 350 a 290, omettendo fra quest’ ultime le più pic- 
cole. La differenza nell’ aspetto di queste isole è spicca- 
È tissima: le vulcaniche sono alte e co’ fianchi delle rupi a 
o icco; le loro valli e pianure vestite d’una vegetazione 

lussureggiante; le coralline sono basse, dai 2 ai 4 metri 
circa sopra il livello del mare, e con una sottile ghir- 
landa di palme di cocco o di pandani. Le vulcaniche sono 
spesso circondate da una scogliera, entro la quale v' ha 
una laguna circolare d’ acqua morta, a cui si penetra per 
le aperture della scogliera; ma tali scogliere non si tro- 
ino mai in quelle isole ove l’azione vulcanica è ancora 

| poichi gureti luoghi sono sfuggiti dall’ animale 

‘allo. 


tai n RA 


i, i più meritevoli d'attenzione fra 
I ‘uppo di Paumota [o Tuamotu, o Isole 
e,0 Arcipelago Pericoloso] a S.E., consistente di SUatolli, e 
lle Cai oline, consistente di 60 gruppi di atolli con 
si stendono sopra 1600 chil. Molti fra i più 
Marshall, Gilbert e Tubuai 
le Marianne Es L’isola 


ID. 


Ò vi- 
orme 

esse 
0 sul- 
SOpr 


lì 
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ruppo di Cook, Rarotonga, e nell'Isole Basse, Matia; al- 
Î0. e cinque delle Gambier nella porzione S.E. del gruppo; 
unitamente alla segregata isola di Pitcairn. Finalmente, le 
isole al N, del gruppo delle Marianne, e quelle degli arcf- 

elaghi dei Navigatori, della Società, di Tubuai, delle Mal- 
chese e delle Sandwich, sono tutfe alte ed interamente d’ ori- 

ine vulcanica; e questo è il caso anche delle remote Pasqua 
è Sala-y-Gomez. ll clima della Polinesia è delizioso, è unw 
erpetua state; i prodotti del regno vegetabile sono quasi gli 
stessi della Melanesia; l’ albero del pane, la palma cocco, il 

andano, il taro, la patata dolce, l’igname, e il banano. La ra- 
ice del taro è adoperata sotto forma di pasta chiamata poe 
dagli isolani di Sandwich. Il morus papyrifera dell’isole della 
Società è di somma importanza, porgendo il materiale per 
fare vestiti e carta. Rarissimi i RT il porco (che vi fu 
forse introdotto a caso) il cane (usato anche come alimento) e 
îl topo (che si ritrova in tutte queste isole) sono î principali, 
D'altra parte le isole vanno immuni da serpenti, da insetti 
velenosi ed altri flagelli delle regioni intertropicali. 


de 


abile, 


altro che 
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e degradata di 6610 qual’ e 
fu interamente perduto; d 
come il caffè, il cotone, l’indaco, l'arrow-root, e la canna da 
zucchero furono introdotte dagli In i e dagli Americani 
nelle isole Sandwich, in quelle della Sc à ed altre isole, e 
gl'indigeni furono istrutti nell'arte della stam i 
ro, ec. Nello stesso tempo col crescere della 
la popolazione, a tale che le isole della Socie 
più di 18,000 abitanti; Nukahiva dai 18,000 o 15 
nel 1804 scese ai 2690 quali erano nel 185€ 
Navigatori dai 56,000 ch’erano nel 1840 sc 35,000; e le 
isole Sandwich da 73,138 nel 1853 4 usi 
2716 stranieri) nel 1860, e ancora più nel 1872 come s°è 
Il crescente traffico fra la Gran Brettagna e l’ Australia, per la 
via di Panamà, e fra la California e Ta China, e la manifesta 
ambizione della Francia di avere uno stabilimento in Au: 
. da contrapporre all'influenza inglese, diede alla Polinesia u 
‘portanza che. mon aveva mai avuto fin qui. I luoghi più fre- 
mentati dagli Europei sono i porti di Honolulu sull’isola di 
ahu, una delle Bando Nukahiva nelle isole Marchese; 
‘Papaiti, nell'isola di Taiti, nel gruppo della Società; ed Apia 
P'isola d’ Opulo od Upolu, una del gruppo dei Navigatori. 


nel 1864, e il linguaggio nativo 
» molte pregevoli piante, 


ruppo dei 


IV.— REGIONI ANTARTIOHE. 


19. TERRE ED ISOLE. — Vari tratti di terra sono 
stati scoperti nella direzione del polo antartico; ma è in- 
se questi facciano tutti parte d’ un gran continente 
. Gl’immensi campi di ghiaccio rendono l’ esplo- 
difficile qui che in prossimità al polo artico. 

no la Terra di Graham, la Terra 

Horn; la Terra Sabrina, 

lia; e.) i- 
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Superficie, Popolazione assolutà e relativa 
dei diversi stati, 


STATI, 


‘SUPERFICIE 
IN 

OHILOM. 

QUADRATI. 


POPOLAZIONE 


ABSOLUTA. 


POPOLAZ. 
RELATIVA 
PER 
CHILOM. 
QUADRATO. 


America (Stati Uniti Anglo-Americ.). 


America Centrale, 
Guatemala. . 
San Salvador 
Nicaragua . , 5.) 
Honduras. . ...... 
Costa Rica. ........ 


|| Argentina, Repubblica. . .. 
Ingarico, Impero 


9339,680 


105,612 


38,925,598 (1870) 


1,194,000 


250,000 
351,700 
185,000 


1,877,490 (1859) 
35/904,435 (1869) 
5,113,680 (1871) 
000, 
(196,238 
2,003,846 (1872) 
1, 946,514 
2,910,329 (1870); 


1,861,000 (1874), 
1,308,082 (1856) 
16/835,506 (1870) 
0,10, (167) 
AI, Popo-| 
lazione di fatto 


il 1° dio, 1871)|- 


= 


Europa fra i differenti culti (in migliaia). 
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è che hanno un carattere en 
no gli individui di confessione ignota e principalmente i pagani. 


lo sopra i censimenti anteriori; V valutazione 0 calcolo approssimativo. — 
nentemente protestante sono riunite sotto la ru- 
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STATI ‘anwo.|-sronE DI FEDI E] 6 tI sil % E È; 
È |ESslies SE E zi ÈÉ 2 
sorane. FA EERIFEF i i si É 5 
3 |Rsg|Eme i Hi ki | 
Germania. . .. «|| n] 41058 160] 23) 1 — 4 15| 3,950 - {= | 150) cu : , 5 - | 
| Austria-Ungheria, 69 | 35915 al sso) — a] 3) 3j050| 2,950 sl — | — | 1970) 54 
na i 00 0 i ia LESS 
|| Belgio. T0| 5087 — oss — | — IE l 
1785 
10,502 
96,595 
31,817 
1468 
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_Rete delle strade Luo del globo alla \ finé del 1873. 


OMILOMETRI 
IN ESERCIZIO] 
PAESI salze PAESI. ZE 
Ss|54 59 
TOTALE. si Fei TOTALE. | S El 
Ci 
Ù “|a fa 
Bolgio . . È 3,870] 114 Stati Uniti ..... 2,949 
Gran Brettagna. . . || 25,979 82 Canada. . asa 1,793 
Paesi Bassi Dir 1,538) 47 Pertii.. 5 4 620] 
Lussemburgo . . . 258) — Brasile... 1,173| 115) 
Germania . DO 24,103] 45 Repubbl. Argontina. 1,062} 531 
Francia. . . "a 19,974) 38 bili...» SPA 901) 496 
Svizi ù «ll 1,493) 36 Cuba . SE 
Austria-Ungheria. . || 15,917) 26 Messico. . . ..... 
Danimarca. .... '898| 24 Uruguay. 
Italia... DO 6,891] 23 57) Colombia. 
Spagna. . 3400 Di a Honduras 
Portogallo; DIGGON 84 1|| Paraguay 
| Romania. . 963) 8 | 214] Costarica. 
Svezia (1874)... 2,638] 6 | 613) Giamaic: 
| Tarchia Europea. . SEGA BI Hu Guiana Ing) oso 
{TCCDSG CRI III. America . 
A VERI 
DA Algeria. ; > a 
Isola Maurizio - . 
Col, del Capo N: 
È Mimi tia 
09 — | 62 IV. Africa... 
274 — | — | Australia.......| 2,014) 1061 
—.| 15 Nuova Zelanda ...|Lt 287] 900] 
- 4 


MOTAN cin 
1| 


Marina mercantile delle nazioni marittime, 


Le cifre del quadro seguente comprendono le navi di lungo corso e di cabo- 
faggio, ma non $ bastimenti sui fiumi o sui laghi, né le barche peschereccio, In 
tutti i casi nei quali i documenti lo permettetano il tonnellaggio è stato ridotto 
in tonnellate inglesi di registro. La rubrica indicata per " fattoro” dà il fattore 
per il quale l'unità di misura di ogni paese (tonnellata o last) è stata’ molti= 
plicata. 


(In migliaia di tonnellate). 


A VELA TOTALE 


I 
| 


STATI 


ANNO. 
FATTORE. 


NUMERO, 
TONNELLATE, 
NUMERO, 
TONNELLATE. 
NUMERO. 
TONNELLATE. 


Gran Brettagna. . .. 25,561| 5,805) 
Colonie Brittanniche, Ki 10,532 11,264) 1,489 


dad 
© 
2 


fi motion 

HA moricn. moridio- 
malo 

int = Antigua 

Arm, “© Armonia 

ds, usbri 

dustra "= Australia 

» Baja 

Rol. = = Bolivia 

Bra. 

ti 

Can, 

cant. 

Cavo. 

cen, 

co, Ri. 

Col. 

cont, 

Corn. = Cornovaglia 

dip. = Dipartimonto 

dist. = Distretto 
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ABBREVIAZIONI. 


= Penisola 
= Presidenza 
= Provincia 


= Repubblica Argon= 
tina 


Sud Amorica 
Sud Africa 
Stati Uniti 


= Sonegal i 
= Siberia 


Tasmania 

= Terra Nuova * 
= Territorio 

== Transilvania 
= Vehozuela 

= Vulcano 


ATE 
Adùla, mont., 245 
Alga 
, pro». 
Atei osa 


ADRIATICO. 


Acorington, 146 
| Acheloo, /., 385 
Achil, is,, 193 
Achill Hoad, 179 


Atri, 4Î0 Sr 
Rpg en: 


(o) 
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Alba, 

Albacate, 200 

Alba de Tormes, 212 
Albanin, pro,, 400 


dt: 
Mbarracin, 198 
Mibemarlo, dr 694 
Aibercho, /., 
Aborto, pt 50 
yanza, 3,699 
Albuera, 212 
Albùla, Alpi, 247 
Albila, passo, 247 
Alby, D41 
Acala do Henares, 211 
Aoalà la Real, 209 
Alcamo, 378 
Alcintara, 211 
Alcobuga, 218 
Acoy, 209 
Maborough, 110 
Alenia ito dl N 
lor o, 
Alengo) a 


Alescandrino do 


Aleatine, îr., Rsa 
Alexandria, (A Am) 667 (4: 

Amarapura, 528 
Amargura, is., 758 


Axtori 


Alost, 261 
Alpi, mont 


» Svizzero, 
» di Svovia, 
Alnujarens, mont, 199 
Alsazia, pro., 
Alsazio, Bationa: 1) 225 
Altai, 1, 405 
Altonburg, 297 
Alt-Gradiska, 922 
Altino, 360 
Altipiano, 27 
Altmaha, 699 
Attmabl, 280 
Alton Hills, 114 
Alton, 198 
Altona, 254,290 


Alvi 
Alvarado, 668 
Alvarado, /. 607 
Alvorgna, mont., 224 
Alvorgna, pro., 236 


ANTARTIONE, 


Amrit 

AMS 

|Ar 

| Amu-Daria, /., 
70 

Ans; 1.3 458, peo 


Anaklia, 450 
Anamaboe, 595 
Anamur, e. 475 
Anatolia, 
Ancobar, 5 


Ancud, 716 

Andalusia, pro, 200 

Andaman, #5., 

Ando mont. 056. 

Andonne, 261 

Andisch, mont., 447 
1 


Andros, is, 677 
Ands-fiord, 415 
Andijar, 209 
Anogada, b.,717 
Angara, 466 
‘Angeles, (Los) 635 
Angors, 236 


is., 676 
Antioquia, 703 
Antiparo, is., 967 


Appalachi ola, be 635 
Appula: 

Appennino, moni 44) 
Appenzell, 254 
Appleby, 
Appomattox, 
Apshoron, pe 
Apuane, (alpî) 931 
Apùre, f., pie 


5 
Aquino, 369 
Arabab, (Kosa di) 420 


Arabico, mar 
Aracan, 514 
Araci 


‘Arafara, mare, 784. 
Aragon, /., 202 
Aragona, pro., 209. 
Aragnay, /, 726. 
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ARDÈONB. 


Arddoho, dip., 235 
Ardoo, 189 
Ardon, 119 
Ardenno, dip., 2! 
‘Ardenno, mont., 2! 
Ardilla, /., 201 
‘Ardnamurchan, c., 1 
Ardrossan, porto, 1 
170 + 


Aroquipa, 710 
‘Arezzo, 359, 364 
Argentan, 236 
Argontaro, c., 328 
Argentina 'Rop., 716 
Argo, 999 
Argolide, nomarchia, 
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‘Argonne, mont., 295 
Argostoli, 386 
Argovia, cant., 254 
Argain, 582 
Argun, /1, 40 


Atica, 709 

Ariàgo, 227 

‘Arimagua, mont., 729 

Arizona, 657 
‘agh,mont.,475 

Arkansas, [s, 608 

‘Arkansas, st.,657 

Arklow, 190 

Arlanzon, /., 201 

‘Arlos, 235: 


AURES. 


Ashangi, t., 671 
Zouch, 


Aspinwall, 704 
sspromonte,mont. 
Aspropotamo, (1399, 


aio, L, 559. 


Asscho, 
Asson, 2 
Assì 


Assonan, 564 
Assuay, (varco d') 601 
Assunzione, 722 
Asti, 356 
Astorga, 209, 212 
Astrabad, 491 
Astrakan, 441 
Astrakhan (earostis) 
4 


Asturia, mont., 198 
Asturie, pro., 309 


‘Athlone, 189 
rad mont., 395, 402 


190 
ara 657, 064 
Atlanto, mont., 05 


Austorlî 

Austin, 
Australasia, pa 
Australia, 
Australiana ni 
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Austria, 298, 299 
Autun, 234 
Ancorto, 296 

Ava, 528 
Avallon, 296 
Avalon, 624 
Avana, 698 
Aveiro, 217 
Avellino, 359, 907 
Averno, {., 337 
Avosne, 239 
Aveyron, f., 227 
Aveyron, 


NETTI 
Avila 208, ri 
Avila, pro., 208 
Avlona, 394 
Avon, fmi, 117, 118 
Ayon, 


Avon Watora, 594 
Avorio (costa dell')595 
Avranchos, 286 


Awe, , 182 
‘Ayacuoho, 711 


FRED Oceano, 21 | A: 
HI Lo 


| Attok, 518 fai 
ira eno 480 


Australiano Alpi,monf. 
8 


BALTICO. 


Badagry, 5 


n, 

n, due; 

Budong, is. 

Baffin, d., 605 

Bagdad, 430 

Bagenalatown, 190 
7 


so, 308 
TI 


Bahia Blanca, 5., 717 

Bahia do T'odos os San= 
tos, d., 724 

Bahia Nueva, 710 


-ol-Gazal, /., 557 
Bahr-ol-Huleh, 482 
Bahr-Joussouf, 564 
Bahr Lut, 482 
Bahr-T'ubarich, 482 


Bailleur, 234 
Baina, 209 
Bi 


Bakewall, Mid © 

Bukbtogan,f. seni 

Bakonyer: Wald, 91 
Seta an n 


BALTICO. 


Baltico, mare, 07 
Baltimore, 634 
Bambarra, dis, 587 


Ringo (sotto), 191 
Bang por O), 056, 
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BEDFORT. 
Barra ian, sii 76 


Barrhend, 169 
Barrossa, 213 
Barrow, 0, 602 
Barrow, f., 193 
Barrow, sfr., 629 
Bar-sur<Aubo, 236 
Barton, 144 

Basche, pro., 209 
Basento, {., 395 
Basilea; 254 
Basilicata, 951, 970 
Ba: gelata: do 
Bass, str. 

Base, 00. 

Bissam, 585 
Bassano, 359 
Basso dpi, dip.,295 


î va "soa 
protoni 119 
Bausseterre, 6' 


| pass "irenoi dip., 295 


BEN 


Bedworth, 141 
Beechor, d., 623 
Begionr, 515 
Behar, 

Behr 

Beilan, passo 
Beira, pro., 216 
Boiront, 482, 454 
Beja, 216 
Belasporo, 516 
Belem, 218 
Belfast, 187, 191 
Belfast Lougb, 178 


Belgrado, 405 
Belgrano, porto, 717 
Belice, /., 371 
Bolizo, 673 
Bellary, 518 
Bollo-Islo, 299, 242 
Bello Jato; afr, 605 
Bolloy, 

Bellinzona: 254, 979 
Bellot, str. 630 
Boll Kock, 178 
Belluno, 361 
Belmonte, /., 726 
Belpor, 144 


| Bolt, ridato 0 Pio- 
"| Beltarbot, 191 


RIELOPOLTE. 


Ben Wyvis, mont.,159 
00, mont., 160 


Ben y 
Beozia pro. 
Ba 
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Berber: il 
Berberi, 574 
Berbico, /., 730 
Berdiansk, 4 
Borditchoy, 441, 448 
Beresina, /. 432, 443 
Berg, /., 591 
Bergamo, 357 
Borgon; 422 
Bergerac 


5 
Borg:op-Zoom, 285, 


Hd E; 
Borkeloy, 148 
Borkbampstoad, 199 
Berkshiro, 198 
Borlat, di 
Berlino, 259, 201 
Bermuda, is, 685 
(RT e 
254, 
Bernosi Alpi, "lo 
Bernina, mont., 247 
Berry, pro, 256 


Bermiche 150 

Berwick, cont, 150 
Berwiek North, 169 
Berwyn, mont., 113, 


Bovedèro, /., 718 


Boveland} is. 209 


Beverley, 148. 
Bowdloy, 141 


Bisho 
Bisho 
Bissay 
Bitch 
Bitlis 
Biton 
Bitter 
Bizer! 


Bionno, 
Bienno, L, 
Piosbhosch, 
Riforno /., 
Piggloswado, 190 
Pigiaporo, 520 
Bihucr, 393 
Bikanor, 510 
Blibao, 106, 209 
Rilliton, i 


Biobio, /., 714 
Birkonfold, 295 
Birkonhond, 146 
Birket-el-Koroun, 564 
Birmania, 527 
Birmania Ingloso, 
Birmingham, 141 
Biscaglia, 0;, 223 
Biscaglia, pro., 209 
Biscaglia, mont., 198 
Bisliop Anekland, 150 
Bishop Stortford, 189 
Bissugo, is., 098 
Bitcho, 222 

> Bitlis, /., 470 


l. 
Bitonto, 955 


Bittor Root,mont., 018 
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NOYNE, 


Bogota, 703 


Bolan, passo, 492 
Bolivia, 711 
Bollington, 146 
Bologna, 362 

Bol: 


Bolsona, 
Bolsovor, 149 
Bolt Hosd, 109 
Bolton, 126, 146 
Bolton Priorato, 150 
Bomarsund; 449 
laponbny, 

Bon, 
Bona, 677 
Bonah, 577 
Bonifazio, 


Boothia, 602 
Boothia gs, 690 
Bopal, 516 
Bordeaux, 295 
Borgno, l., 635 
Borgogna, pro., 294 
Borga, 587 
Bormida, (., 358 


PRINDISI. 
moridiona- 
Brabanto, settentrio- 


Braga, 2 
Braganga, 217 
Braich-y-pwl], 0» 109 
Braila, 409 
Braiutry, 198 
Brak, /, 591 
Bramaputri 

501 
Brampton, 150 
Braudoburg, pro. 

289 


Brandeburgo, 289,200 
Brandon, 138 
Brandon, mont., 152 
Brandywino, /., 663 
Bras d'Or, i. 


Brass, f., 5! 
Braunsberg, 239 
Bray, 190” - 
Braz0s, [., 609, 642 
Broadalbano, dist., 


166 
Brochin, 172 
Brocknock, cont., 152 


Brocon, 1l x 
Brecon Beacon, monf., 
113 


Bremerhaten, 206 
pra passo, 74, 
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Brionde, 
Brisbuno, 7 
Brisbane; fa 
Bristol, 112,1 
Bristol, d. 
Bristol, can., 112 
Britannicho, (isole), 89. 
ves, 
Brixham, 196 
rizina, fa, 
Broadhaven, 181 
Brond Law, moni 
Brockon, mont., 2 
Brook, 268 
Broken, è, 
Bromberg 
Bromsgro 
Brooklyn, 656, 658 
Broom Loch, 197 
Browne, mont, 628 
Brick,307 


Brîno, 316 

Brunswick, 297 

Branswick duc., 208, 
d: 


207 

Bruny, in, 746 
Brusù, 477 
Brussollos, 201 


Brzosc-Litowski, 444 
Bunhat, mont., 970 
;acarast, 405 


mA 
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nuRE 


Bnro, f., 110 
Range bi 
Parghend, 175 


jurghonà, 
Due Marsh, 162 
dti 516 
468 


Nt) 
intioland, 158, 171 
a-Burra, 742 
ow Head, 157 
arton-on-'Trent, 142 
fcad, 114 


CANARA, 


Calabar, 595 
Calabrie, pro. 
Calagria, c,, 3 
Calahora, 212 
Calais, 200, 294, 24i 
Calais, (Passo di) dip. 
‘294 
Calamata, 445 
Calanda, mont., 247 
Calatalimi, 378, 974 
Calcido, 989 
Caleutta, 512, 518 
Calder, /,, 162 
Caldera, 078 
Caldonazzo, L,, 397 
Caldy, is., Li 
Caledon, /., 591 
Caledonia 6., 671 
Calf of Man, 
Calicut, 503, 518. 
‘alifornia, 67, 608 
California, g., 606, 666 
Calimer 455 


CARPAZI. 
Canario, is., 214 
Candahar, 494 
Candeish, pro., 512 
Candia, 404 
Candia, is., 409 
Canoa, 404 
Canigon,mont.,199 
Canna, is., TuL 


Canning ‘Town, 5 
Canso, can., 605, 626 
Cantabri i, mont, 198 | 


Canterbury, 194 
Canterbury, (N. Z.) 
752 


Cantiro, 156 
Canton, 537 
Canton, /., 533 4 
Cantyro, dist., 168 
Capitanata, pro., 851, 


Capo, 26 

Capo Breton, i; 

Capo Coast C: 

Capo Cod, è, DI 
Capo Fonr, /., 639 
Capolago, 379 

Capo Verde, ir, 000 
Capraja, is. 


caroOnE. 


Carpentari 


qs 785 
Carpontras, 233 


Carran-Tual, mont., 


182 
Carrara, 362 
ck, dist., 166 


rrigaholt, 
Carrion, 
Carron; 1 
fo 


Casale Mon: 

Cascemire, 

Uasco b., 0: 

Caso (Pizzo di), mont., 
871 


Caserta, 308 
Cashel, 193 
Cashgar, 549 
Casma È., 709 
Caspio, mare, 457 
Cassala, 569 
Cassandra, g.,.394 
Cassel, 290 
Cassiquiarà, /, 008, 


cultori gio, 356 
Castellammaro, 200. 
Castello-Bruncò, 217 
Castollon, dist., 209 
Castellon do la Plana, 


non 285 
Castel-Sarrasin, 295 
Castelvetrano, 974 


Castiglia nuova è vat- 


pro., 203 


S 
caste ma Hallo Sti 


Gattari 
Cauca, 
Canci 


Colebe 
Coleì 
Conisi 


monte, 


t., 166 
ns, 191 
‘ose, 191 


srrato,856 
518, 016 


Ù), mont, 
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Gaunporo, 
Cauvary, (»» 
| Cavan, 191 
Cavwdor, 
Cawsand Bencon, 
mont., 14 

Caxamarco, 711 
Caxooiria, 729 
Cayambo, vul., 691 
qaros, 688 


) mont. 
Central' City, 
Contrali provincie, 
Coprano, 363 
Cerignola, 3; 
Corigo, is., 35 
Corigotto, is., 996 
Certosa, 396 
Cervino, mont., 248 
Cesena, 363 

Cotte, 224 


Cottinjo, 406 


Ceuta, 214 
Co mon 


nat to 67 
Ch: 


CIING-RIANO. 
Chartres, 298 
Chateandu, 296 
Chatenuroux, 296 
Guanti, 194 

m, is 
Chatellerar 


Chattanooga, 05 
Chaudièro, 
Ch 


Choadlo, 142 
Chodnba, 
Choksna, /., 
Chelagskoî, 4: 
Chol-Minar, 492 
Cholmsford, 198 
Cheltenham, 121, 141, 
142 


Ohmmitz, 298 
Chonab, 
Chepstow, 15: 
Chor, dip. 23 
Chor, [., 227 
Cherbourg, 209, 288 
Cherchell, 577 
Cherrapongi, 504 
Chersoneso, 304 
Chertsoy, 133 
Cherwell, /., 118 
Ch 321 


OIUMBUI. 


Chinon, 236 
Chipponam, 196 
Guippin Norton, 190 
Chiriqui, 871 
Ohin-Kiang, 

Choco, 8, 


Chonos, g., 508 
Chorloy, 


(o 
Christianstad, 420 
Christinohamm, 419 
Chulim, (., 405 
Chupa, f., 710 
Chapra, 612 
Chuqueapo, 712 
Chuquibamba, 690 
Chuquisaca, 713 

1 


Chuttesgliar, 514 
Chvalinsk, 441 
5 


pre 586 
Cinranco, /., 739 
Claridon, mont., 247 
Clark'o Fork, /.y 64 
Clava, 176 
Clay Cross, L44 
Clear, Capo, in., 194 
Clockhsaton, 1 
Gloo Hills, 142 
Clormont-Forrand, 296 
Cloveland, 659 
Clow, d,, 179 
Clichy, 286 
Clifdon, 192 
Clithoroo, 146 
Clogor, 192 
Clonakilty, 198 
Clonos, 191 
Clonmach 
Clonmel, 193 
Closter-Sovon, 201 
Ciondy, d., 760 
Ciydo; f., 161 
Olydo 


Coll, is, 194 
Colle, 27 
Sg e 
Collo, 677 
Collompton, 186 


Colombia, 70 
Uolombia, dist., 056 
Colombia Ingloso, 620 
Colombo, 

Colon, 704 

Cotonia (Bra,) 723 
Colonia del Capo, 593 
Colonia, (Prussia) 289 
Colonna, ©, 388 
Mogionme te delle) es 


828 
Colonsay, fs., 174 
Colorado, 657 
Colorado, /., (Rep. 
Arg), 718 
Colorado, /., (Califor- 
nia) 044 
olona I» (Texas) 
qaftotia, 007 


Columbi 635, 044 
Golambne, fio 1 
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COTENTIN. 


Copenhagen, 410 
Cor 
Coppormino, /., 602 
Copto, 50 
Coquet, is, 1 
Coqnimbo, 71 
Cordillora, 

d 


Corea, times di) 


ta fi 

Corfù, 

Corfù, 

Corinto, 390 

Corinto, (Golfo di) 
988 


Corinto (Istmo, 951) 
Cork, 187, 

Gornito, 608. 
Corno, mont., 992 
Comovaglia Alture, 


Cornovaglia, cont. 
196 


Cornwallis, is., 629 
Corogna, 190, 300 
Correnti 

Correnti alanioto; 28 
Corràzo, dip., 236 
Corrib, 1, 194 
Corriontes, cu (AT), 


Cortona , 04 (NA), 


orsono, DICES 
qui 1,720 
Corsioa, trat 


Contancos, 2: 
Covontry 
Covington, 600 
Cownl, dist, 106 
Comes, 184 


ci rediton, h36 

Creek, 26 

Orofold, 291 
8 


Crouso, 

Cronso, 

Creuzot, 

Crawo, 146 
Crowkerno, 136 
Crieff, 171 
Crimen, 490 

gr mmitachan, 204 


Cristiania, 9., 415 
Ce Patrick, mont,, 


pasa 2 
Cromarty, 175 
Cromarty Firth, 156 
Cromer, 110 
Crookhayan, 190 
Cross Fell, mont., 113 
Crostolo, /., 334 
Crouso, f., 227 
Crowland, 144 
Crowlo, 144 
Crogdon, 194 
Orozet, is., 593 
Grammook, uo, 
‘nang- ‘0., 536 
Gamng-fitg 


p 
Ourzola, 921 


indava, 109 
Catch, (Runn di) 407 
Cattack, 512 
Cuxhuven 


Cuyuni, 

Cuzco, 709 

Oslindro, mont., 199 
Sb 


Czornowitz, 318 


D. 


Dabod, 569 
Dacca, 512, 519 
Dacotah, 6; 
Daghestan, 449 
Dahomey, 984 
Daimiel, 208 
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nt so TR Darling, mont., 799 | Dasorta, te,, 210 Donb, 500 Drin, fiy 89 
Ù, li Darling, /« 199 Dosidorata, is,, 070 obrudachn, 900 Drina, f 
HIATT Parlingion, 150 Dox Molnos, 050 o: f., 790 
Mod di Parmstad, 304 Desna, f., 432 Doggor Nank, 98 Droftwleh 
Man go Dariford, 1, Dospupladòo, mont, | Doginy Drémo, dipa SB 
Su Dartmoor, 1 (SÙ Dolsa, io 
do, Daten; 119, 180 | Dowpoto Dagli, monti, o, DI Dronthetm, 499 
Ùe FARI) Dattiah, 510 Dolgolly, 159 Duarka, DIS 
lira Paeuria, dist, 408 Dossnn, Dollar, 171 Dublino, 190 
ha "8, Davonport, 600 Dossot, Î Dollark, gu, I Dublino, b,, 170 
"a Davontry, 139 Dotmold, 897 Dot Dubovkm del 
ETA David, /i 071, Dotroît, 659 Dominion, is, 077 Dubuqua, 000, 000 
Mei Davis, str., 605 Dotroit, 650 Don, f., (Ing) LIO | Dudloy, 141, 142 
i Sa Dawloy, 141 Dottingon, 302 Don, /., (Ruswla), 491 | Duoro, f., 800 
LU Dotta, 283 Don, /., (800z.), 161. |Dagshuto, 520 
do D x * | Doux 'Sàvros, dip, | Donnrd' Sliov Palo ha Lovh, d9r 
Donì, 199 294 182 Duisburg, 2 

(ict) Doan, foresta, 120 Doncaator, 1 Dulcon gi; 078 

dle 407 Donro, str.; 690 Dovixos, 196 Donogal, coni Dumbirton, 172 
10, dg va 2 Dovon, cont., 136 è, 1 70 | Damfrioi 
Da 3 Doccan, 5: Dovon North, is, 029 n ,, 181, | Duna, f. 

RE 5 Dovonport, 180 Danabnig, 448 
Po, : D 119, 118 Dowas, 017 fin 493 DI Point, 170 
ii) 3 101. |Dowsbury, 148 Dongahadoo, 180 
‘At, 19g Dhar, 617 Dongola, 66) Dunblano, 191 5 
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